Faticosa vittoria 
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azzurra sui romeni 

Faticosa vittoria, ieri al S. Paolo di Napoli, degli az¬ 
zurri di calcio contro la modesta Romania. La nazionale 
italiana, dopo un discreto primo tempo, si è fatta infilare 
all'inizio della ripresa da Bolony. Immediato pareggio di 
Coliovati di testa e a tre minuti dal termine rete del suc¬ 
cesso di Causio in sospetto fuorigioco. I giovani della 
FOCI hanno colto l’occasione per esporre uno striscione 
in favore della partecipazione italiana alle Olimpiadi di 
Mosca, distribuendo alla folla decine di migliaia di volan¬ 
tini contro il boicottaggio. NELLA FOTO: lo striscione 
esposto dai giovani comunisti. NELLO SPORT 


Ormai sembra allo stremo 


K , I _ •_■ ■ ■ 1 Dopo uno scontro a fuoco Ormai sembra allo strem 

«La pace prima di tutto » Lr,- -. .— 

t uievauu uigiiuizziu c l no gravissimo 

Stamane a Firenze con Berlinguer a Cagliari una dopo un nuovo 
la grande manifestazione nazionale centrale di terroristi attacco del male 


Volevano organizzare Tito gravissimo 


a Cagliari una 


dopo un nuovo 


Partecipazione di massa da tutta Italia - La città sarà attraver¬ 
sata da quattro grandi cortei - Il comizio in piazza della Signoria 


Sette arresti e due ricercati - Una donna ferita è riuscita 
a fuggire: è Marzia Lelli, la br della rapina di Argelato? 


FIRENZE — La lotta per la pace 
ritorna sulle piazze; capoluogo, per 
un giorno, di questa riappropriazio- 
ne popolare della « diplomazia di 
massa » è Firenze dove stamani af¬ 
fluiranno decine di migliaia di uo¬ 
mini e di donne per la grande mani¬ 
festazione con il compagno Enrico 
Berlinguer. L’insegna sotto la quale 
il Partito comunista ha promosso 
questo combattivo appuntamento è: 
«La pace prima di tutto». La crisi 
dei rapporti internazionali e della 
distensione, con il riapparire e il 
prevalere della logica di potenza, de¬ 
gli atti dì forza e delle ritorsioni, 
mette alla prova l’autonomia e la 


capacità di iniziativa delle foive po- , lerà il compagno Berlinguer. Il co¬ 
litiche e dei governi. E’ drammatica- i inizio del segretario del Partito sarà 
mente aperto il tema: cosa deve lare * preceduto dal saluto del compagno 
I Italia, cosa deve fare l’Europa? Da | Michele Ventura segretario della fe- 


Firenze oggi la risposta dei comunisti. 

Nella città toscana tutto è pronto 
per questo appuntamento di massa. 
Già alcuni pulmann provenienti dal¬ 
ie regioni più lontane sono giunti 
in città nella notte. Il grosso arri¬ 
verà stamani (si calcolano in oltre 
1300 i pulmann attesi a Firenze) ed 
al fluirà in quattro punti diversi del¬ 
ia città da dove muoveranno altret- 
tani cortei che raggiungeranno Piaz¬ 
za della Signoria dove alle 11,15 par- 


delazione fiorentina del PCI, dal sin¬ 
daco di Firenze, compagno Elio Gab- 
buggiani e infine da una donna e da 
un giovane della FGCI. Punti d'ascol¬ 
to sono stati predisposti nelle vie e 
nelle piazze adiacenti Piazza della 
Signoria che, probabilmente, non riu¬ 
scirà a contenere la folla: i punti di 
ascolto sono stati installati agli Uf¬ 
fizi, in Piazza San Firenze, in via Cai- 
zaioli, al Porcellino, in Piazza della 
Repubblica. 


Verso le elezioni amministrative di primavera 

Il PCI tra la gente per scegliere 
programmi e candidature 


Un questionario e una [ soltanto alla parte più poli- ! sogna saper ricevere, dando 


scheda. Sono gli strumenti 
con cui le organizzazioni co¬ 
muniste di tutta Italia si ac- 


ticizzata. deve essere neces¬ 
sariamente portata avanti 
attraverso la forma del col- 


cingono a realizzare una ec- | loquio-intervista con ciascuna 


cezionale consultazione di 
massa, forse la più vasta che 
sia mai stata tentata nei no¬ 
stro paese. Un questionario 
per raccogliere le proposte, 
i suggerimenti, le critiche 
dei cittadini ai fini di com- j 
pilare il programma elettora- | 
le dei comunisti comune per j 
comune, provincia per prò- j 
vincia, regione per regione. | 
Una scheda per ricevere da- i 
gli elettori stessi indicazioni 
utili alla formazione delle 
nostre liste. 

In un momento così dif- j 
ficile e aspro della vita na- , 
zionale. il significato della J 
consultazione popolare è d’ai- : 
tra parte destinato ad anda- I 
re oltre i suoi pur impor- j 
tanti scopi specifici. Una j 
srande forza democratica I 
come la nostra — la piu inv { 
pegnata nella mobilitazione i 
delle grandi masse a difesa 
della pace e della Repubbli¬ 
ca — tende con questa ini¬ 
ziativa a stabilire un rappor- j 
to diretto e vivo con i lavo- j 
latori, con i giovani. con la i 
opinione pubblica, anche ai J 
fini di una verifica delle ten- i 
sioni, desìi orientamenti. 1 
delle grandi correnti d’opi- | 
nione che attraversano la i 
società ita’iana di fronte ai 
sommovimenti e ai fatti . 
drammatici di questo pe | 
riodo. ! 

Quali reazioni, quali trac- j 
ce profonde lasciano nell'am- | 
mo della gente i nuovi se- 
gnali di guerra fredda, vi- ! 
cende come quelle degli eu j 
romissili e dell’Afghanistan, 
e quali echi suscita la no¬ 
stra iniziativa per la ripre- | 
sò Iella distensione? Quali ; 
sono i giudizi, le emozioni. ; 
i timori dinanzi ai rinnovati ! 
soprassalti del terrorismo e . 
alla minaccia sempre più j 
spietata ch’esco rappresenta i 
per la democrazia, per la ; 
convivenza, per la \ita? Co j 
me impedire che prevalga j 
un senso d'impotenza e sfi- j 
dacia. riorganizzando e po- : 
tenziando un tessuto demo- 
cratico che faccia sentire j 
ogni cittadino utile e indi- , 
spensabìle neila lotta per j 
rinnovare il Paese? Qui il j 
/t:ccnr ; o trova un'immedia- • 
ta saldatura con il tema cen- | 
trale della consultazione: il * 
contributo delle Regioni e | 
delle autonomie locali a una j 
nuova strategia di governo , 
in grado di far uscire il Pae¬ 
se dalla crisi. 

Condurre la consultazio 
ne con Pampiezza e il respi¬ 
ro necessari non è corto una 
impresa facile. La compila- * 
zione del questionario, se j 
l'iniziativa vuole rivolgersi j 
a tutta la popolazione e non ; 


Direzione PCI 

La direzione del PCI è 
convocata per giovedì II 
febbraio alle ore 9,33. 


famiglia, casa per casa. E 
ciò esige una mobilitazione 
senza precedenti delle nostre 
forze, l’impegno di decine 
di migliaia di compagni, di 
compagne, di giovani e ra- 
J gazze in particolare, capaci 
i di far propria l’iniziativa e 
j di usarla per « inventare » 
| una nuova forma di contatto 
j con milioni di cittadini, con 
l’intiera società italiana. Bi- 


luogo a un’immensa raccolta 
di idee: e nello stesso tempo 
essere in grado di informare, 
di rispondere in modo docu¬ 
mentato e sereno ai dubbi e 
alle richieste di chiarimen¬ 
to degli elettori. 

Sollecitare una grande ri¬ 
flessione collettiva sulla vi¬ 
cenda deU'ultimo quinquen¬ 
nio. significa anzitutto ripro¬ 
porre in termini di svolta i 
processi aperti dal voto del 
là giugno 1975. sulla cui por¬ 
tata il nostro Partito stesso 


se una piena consapevolez¬ 
za. Quel voto ha reso pos- 


C'AGLIARI — La polizia non 
ha dubbi: i due giovani che 
sono riusciti a sfuggire agli 
agenti dopo la sparatoria di 
venerdì nel centro di Caglia¬ 
ri, sono due terroristi giunti 
dal continente. La donna sa¬ 
rebbe Marzia Lelli (ma la 
polizia poi Io ha escluso) in¬ 
criminata per l’uccisione del 
brigadiere Lombardini. nel¬ 
la rapina di Argelato, e 
condannata in contumacia a 
16 anni. Al momento di esi¬ 
bire i documenti la donna 
avrebbe presentato agli agen¬ 
ti una tessera intestata a 
Emilia Libera, una ragazza 
romana abitante in via Or¬ 
vieto. al quartiere Appio. 
L'uomo avrebbe invece mo¬ 
strato una patente intestata 
a Camillo Nuti. anch’egli di 
Roma. Quest’ultimo, rintrac¬ 
ciato nella capitale e inter¬ 
rogato dalla Digos. ha pre¬ 
cisato di non aver mai smar¬ 
rito alcun documento d’iden¬ 
tità. La polizia non ha invece 
potuto interrogare Emilia Li¬ 
bera. assente da Roma da al¬ 
cuni giorni e fino a ieri sera ir¬ 
reperibile. 1 due som) fuggiti 
con la complicità di elementi 
dì « Barbagia rossa >, un 


sibile due risultati di straor - gruppo eversivo già noto nel- 
dinario rilievo. Il primo è l’isola per altri attentati. La 

1 estensione del governo loca- Lelli è riuscita a dileguarsi 

le delle sinistre e delle forze nonostante una ferita ed è 

popolari ben al di là dei ora attivamente ricercata. Gli 

confini delle tradizionali agenti hanno compiuto sette 
« regioni rosse », sino ad ab- arresti. A PAG. 5 

bracciare tutte le grandi cit¬ 
tà del Centro-Nord, alcuni — 

importanti centri urbani del 
Sud (Napoli. Taranto), sei 

Regioni tra le più importanti | P@SantG ITìt0 mG 
del Paese, per un complesso j 
di oltre il sessanta per cento 



I massimi dirigenti della Lega e della 
Repubblica al capezzale del Presidente 

BELGRADO — Una nuova, i le ». e che « le funzioni re¬ 


brutale stretta del male sem¬ 
bra stia per fiaccare defini¬ 
tivamente la disperata resi¬ 
stenza che l’organismo di Ti¬ 
to ha fino ad ora opposto a 
tutti gli attacchi. L’altro ieri 
questa resistenza, risvegliata¬ 
si violenta e inattesa in ri¬ 
sposta alle cure intensive dei 
medici, aveva riacceso le spe¬ 
ranze L’ultimo comunicato, 
diffuso nel pomeriggio di ie¬ 
ri, avvertiva che * lo stato di 
salute generale del presiden¬ 
te continua ad essere diffici- 


nali si sono considerevolmen¬ 
te indebolite ». Ormai ci si at¬ 
tende il peggio, anche se la 
vita in Jugoslavia procede 
normale, senza segni di ner¬ 
vosismo o di allarme. Ieri, i 
massimi dirigenti del Partito 
e dello Stato si sono recati al 
capezzale del Presidente; del 
resto, si rende noto che i vice- 
presidenti della Lega dei co¬ 
munisti e della Repubblica 
Jugoslava da tre giorni non 
hanno più lasciato il centro 
clinico IN ULTIMA 


CAGLIARI — Mario Franceico Mattu, uno degli arrestati 


Incontro Ponomariov-lngrao 

La delegazione del Partito comunista italiano 
lascia oggi l'Unione Sovietica diretta in Corea 

MOSCA — Venerdì presso tl CC del PCUS ha avuto 
luogo un incontro fra i compagni Pietro Ingrao, della 
direzione del PCI e Paolo Ciofì del CC, e 11 compagno 
Boris N. Ponomariov, membro candidato dell’ufficio po¬ 
litico e segretario del CC del PCUS. Nel corso della con¬ 
versazione. che si è svolta in uno spirito di franchezza 
e da compagni, si è proceduto ad uno scambio deiie 
reciproche opinioni sui problemi attuali della situazione 
intemazionale, nonché sui rapporti tra il PCI e il PCUS. 
Alla conversazione ha preso parte il compagno Vadim 
V. Zagladin, membro candidato del CC del PCUS e primo 
viceresponsabile della sezione esteri del CC. I compàgni 
Pietro ingrao e Paolo Ciofì, insieme ài compagno Renzo 
Foa. caporedattore dell'Unità, partono oggi da Mosca 
alla volta di Pyongyang su invito del Partito del lavoro 
di Corea. Nella Repubblica popolare democratica di Co¬ 
rea si tratterranno alcuni giorni per una serie di in¬ 
contri con una delegazione del Partito del lavoro. 


Nuovi importanti successi 
nella nostra sottoscrizione 

Anche quella che si chiude oggi è stata una settimana 
importante nella sottoscrizione straordinaria per l’Unità. 
Presso le redazioni di Roma e Milano i contributi (e as¬ 
sieme ai contributi anche i suggerimenti, le proposte, le 
critiche) sono giunti numerosissimi. Operai, giovani, mi¬ 
litari. sindacalisti, parlamentari, organizzazioni di partito, 
amici sconosciuti: è una gara entusiasmante che continua. 

A PAG. 9 

I lavori della conferenza 
del PCI su scuola e lavoro 

Si conclude questa mattina a Roma la terza confe¬ 
renza nazionale de! PCI sulla scuola. L'intervento di chiu¬ 
sura sarà svolto dal compagno Alessandro Natta della Se 
greteria del PCI. Ieri, nella mattinata, è proseguito il di¬ 
battito. Sono intervenuti fra gli altri Tortorella. Garavini. 
Zanardo. Bassnlino. G. Berlinguer. Luciana Castellina e 
uno studente di La Spezia. Nel pomeriggio si sono riunite 
sei commissioni di lavoro. A PAG. 4 


non ha ancora acquisito for- dell’intiera popolazione. Il se¬ 
condo è costituito dal fatto 

- che, sull’onda di un tale 

spostamento dei rapporti di 
»• • forza, si è aperto un prò- 

anti successi I cesso assai vasto di riassetto ! 

dei poteri democratici, una 
** 171 /'in/} sorta di «rivoluzione silen- 

)U*IU3LLIIiIUIIC ziosa » che ha trovato la sua 

oggi è stata una settimana f ° r f n *« espressione nel- 

e straordinaria per l’Unità. ^ legge 3 «2 e che si fonda 

e Milano i contributi (e as- S “1 decentramento d, dect- 

uggerimcnti. le proposte, le s >^. funz,oni ^! Sterno alle 

' \ - - Regioni e agli Enti locali, 

issimi. Opera,, giovani, mi- sino configurare una [ 

r, organizzazioni di partito. fonda rif c democratiz- 
entusiasmante checonhnua^ zazjone deUo Stato 

Ragionando obiettivamen¬ 
te su questa esperienza, noi i 
i p/\nf > Af*Ati' 7 o i riteniamo che si sia ormai ; 


Pesante interferenza in congresso del tedesco Kohl contro la linea Zaccagnini 

L'uomo di Strauss in soccorso alla destra de 

«Macché distensione, mai col PCI» 


I fanfaniani ripropongono la pregiudiziale 
anticomunista - «Forze nuove» si preoccupa 
di coinvolgere il PSI - Saiuto del sindaco 

ROMA — In assemblea piena- , dice Kohl: si a Carter su tut- 
rìa. ad aprire le ostilità con- ! ta la linea, a partire dal boi- 
tro Zaccagnini, è addirittura j cottaggio delle Olimpiadi. E 
un tedesco. Helmut Kohl pre- ; poi conclude avvertendo che 
sìdente del CDU, sale al palco * la sua sortita non vuol esse- 
per invitare seccamente il j re un ingerirsi negli affari 
congresso a buttare a mare la j della DC e degli italiani. Sem- 
linea della segreteria uscente; j bra però che non tutti siano 


E’ un vero, duro scontro 


affermata, nella realtà delle ! sìdente del CDU, sale al palco • la sua sortita non vuol esse- 
autonomie locali amministra- i per invitare seccamente il j re un ingerirsi negli affari 
te dalle forze popolari, una ; congresso a buttare a mare la j della DC e degli italiani. Sem- 
nuova capacità di governo, j linea della segreteria uscente; | bra però che non tutti siano 
e che una nuova classe diri- ! ed esclama — raccogliendo . d’accordo. Dicono che Au¬ 
lente democratica abbia for- | l’applauso di una bella fetta • dreotti sia piuttosto irritato 
nito a tutto il Paese una ; della platea — che non è nep- 1 per la smaccata interferenza 
prova indiscutibile di effi- j P ure pensabile dividere il go- j del presidente dei de tedeschi, 
cienza. di democrazia e di ì verno con un partito, il PCI, j Comunque l’attacco a Zac- 

onestà. Non c'è niente di i i] Quale si richiama agli stes- ( Piero SansOlìetfi 

! si principi che guidano gh < rierw jaiiìuuem 

Adalberto Minucci j invasori dell’Afghanistan e gli j (Segue in penultima) 

j oppressori di mezza Europa, j____ 

(Segue in penultima) | No ai comunisti e sì a Carter, i ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 


AI Palazzo dello Sport del- compiuto un pa««o imporlan- 

l’Eur è giunto il momento del te: quello di far cadere la 

confronto aperto, e anche del- pregiudiziale nei confronti del¬ 
lo scontro, che potrebbe di- la ipotesi di un goderne a 

ventare assai duro nei prossi- partecipazione comunista, e 

mi giorni. Siamo di fronte, ha portato il discorso sul tor¬ 

nella DC, ad una lolla poli- j reno delle condizioni politiche 


lira reale. Il gioco è molto 
aperto, ed è anche assai diffi- 


dreotti sia piuttosto irritato j cile e intrecciato, perche pa- 
per la smaccata interferenza j rocchi sono i motivi che ali- 
dei presidente dei de tedeschi, j mentano le tensioni; ma oc- 
Comunque l’attacco a Zac- ! corre non lasciarsi sfuggire — 
—, — ... ì nel generale frastuono di qne- 

riero bdllSOfìGlll . gte ore — alcuni fili condut- 

(Segue in penultima) 


tori del congresso come della 
realtà polilira italiana. Con la 
sua relazione, Zaccagnini ha 


o programmatiche. Da questo. | 
come abbiamo già notato, non I 
è derisala nessuna proposta 
politica precisa. Così facendo, 
il segretario democristiano ha 
dato l’impressione (sn alcuni 
punti, tra i quali quello della 
politica estera) di volere irri¬ 
gidire artificiosamente le po¬ 
sizioni in modo da rendere J 
difficile, se non impossibile, i 


la trattativa e l’intesa per ima 
soluzione di emergenza. 

Se però la situazione italia¬ 
na ò quella che in parte è 
stata descritta nella relazione 
presentata all’inizio del con¬ 
gresso, la partecipazione di 
tutte le grandi forze popola¬ 
ri. e quindi del PCI, alla gui¬ 
da del paese non dipende cer¬ 
to da una pretesa di parte o 
anrhc solo da uno stato di 
necessità parlamentare, ina da 
un profondo bisogno della na- 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) 


Il cronista fra la folla nel giorno del « via » senza inaugurazione 

1 romani applaudono il loro metrò 


nuove reclute nel PSDI? 


ROMA — Centinaia di mi- 
gUaia di maiarii hanno vis¬ 
suto irri ore di emozione 
e di pinta affollando le vet¬ 
ture gialla della metmpo- 
h’r.na e facendosi srarroz 
zare nel venire della cit 
la, su e giù. da Nord a 
Sud e da Sud a Nord, ri 
i.ri'atmosfera di stupore, d: 
incredulità e di festa. A 
tarda sera, tl numero dei 
biglietti venduti si avvici¬ 
nar a al mezzo milione. 

Dopo decenni di progetta 
rioni e rinvìi, di fatiche e 
polemiche, di speranze e 
delusioni (ancora pochi me 
si fa si temeva che if mz 
trà non potesse entrare in 
servizio prima dell'Sl). fi 
nalmente ìa buona notizia. 
Von po', parole né promes¬ 
se. Fatti. 

F.' stata come se la città 
tirasse un grande -ocrro 
di sollievo. Dinam<>celn 
francamente. Poma (come 
del resto tutte le città t'a¬ 


liane) rive in (empi duri, 
bui. Sono trascorsi pochi 
giorni, poche ore. da truci 
ossassinii che hanno prot o 
rato ondate di orrore. L" n 
ha non è ancora cresciuta 
sulle tombe delle ultime 
vittime, umili o illustri, dei 
terrorismo. Il romano * me 
dio » non ha molte ocea 
ioni di distendersi il voi 
to in un sorriso, ieri, me 
scoriti alla folla, lo abbia 
mo risto finalmente sor¬ 
ridere. 

Più che un lavoro; per il 
ironista è stata una vacati 
za. E’ uscito di casa alle 9, 
alle 9,05 ha preso l'autobus 
della linea 2 barrato, è sce 
so m via del Corso, ha ua- 
gato una bolletta m via del 
la Mercede, ha raggiunto 
piazza di Spagna ed ha var 
calo la magica soglia, se 
guendo il segnale bianco ros¬ 
so nero: la M maiuscola e 
la freccia. Vna voragine rei 
mitragliane sotto Trinità de' 


Monti, l'na stazione (brut 
ta, purtroppo). Un lungo cor 
ridoio a volta color ocra, una 
ripida scala mobile, una bi 
ghetteria. due rampe di sca 
le fisse. Convoglio. Parten 
za. Erano le 9,55. Alle IO. 
stazione centrale Termini 
Altri cinque minuti. Piazza 
Vittorio. Da questo nomea 
to. il cronista ha smesso di 
coniare. 

Il vagone era pieno zeppo. 
Una folla popolare, di ope¬ 
rai. impiegati, studenti fin 
sciopero), casalinghe. Il ero 
vista ha gridato: « Un mo 
mente di attenzione, per fa 
vore. Sono un giornalista. 
Correi sapere chi di voi sta 
viaggiando solo per curiosi 
tà, e chi inrcce sta davvero 
usando il metrò per uno sco 
po preciso ». Molte mani di 
curiosi si sono alzate. Molte 
di viaggiatori ■ • autentici ». 
Altri hanno spiegato che sta¬ 
rano i collaudando » il nuo- 
ro mezzo, per poterlo me¬ 


glio utilizzare da lunedi. Un 
impiegato ministeriale, che 
tornava a Cinecittà da Ter¬ 
mini (< in permesso ») ci ha 
detto che con il metrò ri 
-parmicrà un'ora e tre quar¬ 
ti di tempo, due volte ni 
giorno. Uno studente, eh° 
d'ora in poi prenderà il mez 
zo da Cinecittà alla fermata 
dì Furio Camillo o di Co.li 
Albani, impiegherà dieci mi 
nuli invece di mezz'ora per 
andare a scuola. 

Ci sonu poi casi clamorosi. 
Un operaio che abita a Fri 
ma Porta e lavora all'Iste¬ 
ria del Curato, fino all'altro 
ieri era costretto a prende¬ 
re cinque autobus. o a ser¬ 
virsi dell’automobile, viag¬ 
giando sul Gran Raccordo 
Anulare per « aggirare » 
l'abitato. Da lunedì gli ba¬ 
sterà raggiungere in autobus 
la stazione del metrò Fin- 
minio. Da qui proseguirà 
senza più problemi e giun¬ 


gerà a destinazione in venti 
minuti. 

Per ragioni tecniche (ri¬ 
tardi nel completamento «lei 
lavori) il metrò non arriva 
ancora all'ultima stazione 
Sud (Anagnina). Si ferma a 
Cinecittà. Da qui torna in¬ 
dietro. Non siamo neanche 
scesi, e con noi non sono 
scese decine di persone < i 
« curiosi » e i « collaudato 
ri*). Da Sud a Nord. Nuo¬ 
re domande, nuoce risposte. 
Scopriamo che il metrò non 
servirà solo ai lavoratori, al¬ 
la parte meno agiata dei ro¬ 
mani e ai pendolari. Un si¬ 
gnore ben messo, in costo¬ 
sa pelliccia di montone, ci ha 
spiegato: « Viro e lavoro a 
Ciani pi no (doveva essere un 
piccolo industriale o un qtok 

Arminio Savioli 

(Segue in penultima) 

v 

In CRONACA UNA PAGE 
NA SUL METRO’ 


CARO Fortebracclo, 
dagli ambienti della 
Federazione missina pi¬ 
stoiese un mio conoscen¬ 
te ha appreso questa no¬ 
tizia che se vera a me 
sembra addirittura pazze¬ 
sca. E vorrei che, dopo 
aver fatto magari i dovu¬ 
ti accertamenti, tu la 
commentassi. Dunque si 
tratterebbe addirittura 
deH'imminente ingresso 
nel PSDI di tre noti per¬ 
sonaggi rispondenti ai no¬ 
mi di Crivelli. Lauro e Del¬ 
fino. dei quali solo que- 
st'uinmo avrebbe avuto il 
privilegio di far già parte 
del suddetto PSDI. Per 
gli altri due sono in cor¬ 
so accertamenti e la do¬ 
manda pare sospesa. Si 
vede che per Pietro Lon- 
go questi figuri sono de¬ 
gli sconosciuti. Ancora 
una volta se tutto ciò è 
vero questi socialdemocra¬ 
tici dove vogliono arriva¬ 
re? Compagno Francesco 
Castelli - San Marcello 
Pistoiese ». 

Caro compagno Ca¬ 
stelli. premesso che io non 
sono in grado di fare, co¬ 
me scrivi tu, « i dovuti ac¬ 
certamenti ». perché non 
ho, né voglio, avere rap¬ 
porto alcuno né con gli 


ambienti del PSDI (per 
ragioni di politica) né 
con Quelli della Destra 
(per ragioni di igiene), ti 
dirò che la notizia da te 
riferitami non mi sembra 
affatto pazzesca, come tu 
dici. Accade ai partiti co¬ 
me accade at stngolt: una 
volta preso posto sullo sci¬ 
volo dell'anticomunismo 
precipitano fatalmente fi¬ 
no a toccare il tondo e 
non c'è nulla che valga a 
trattenerli. Il leader so 
cialdemocratico di Pistoia 
è ron . Carigha ed è pos¬ 
sibile che lui non abbia 
capito chi sono i tre per¬ 
sonaggi dei quali mi par- 
It: Cangila, infatti, non 
capisce neppure a chia¬ 
marlo per nome. Se non 
c’è vento, non gira nean¬ 
che la testa. 

Ma il segretario social¬ 
democratico bongo, con 
quella sua aria da bull¬ 
dog, non è stupido, però 
anche lui, ami lui più di 
tutti, si è posto sullo sci¬ 
volo anticomunista e ora 
non può più fermarsi Non 
è la forza del destino, è la 
vendetta del destino: a fu¬ 
ria di ripetere, sempre più 
rabbiosamente, «con i co¬ 
munisti mai», «con i co¬ 
munisti mai », ti arretra. 


si arretra, si arretra ed è 
latale che ci si incontri 
con i Lauro, con i Covel- 
h, con t Delfino. Ci sono 
andati i socialdemocratici 
con costoro, magari senza 
rendersene conto, come 
tengono il raffreddore e 
la tosse. I tre, rimasti sen¬ 
za alloggio, cercavano ca¬ 
sa. dopo lo sfratto da De¬ 
mocrazia nazionale: han¬ 
no trovato il PSDI, che, 
m sostanza, è un sociali¬ 
smo sfitto e che in fondo, 
se ci pensi bene, non a- 
trebbe tutti i torti a pren¬ 
dere con sé quei tre nuovi 
a compagni ». perché, in¬ 
cominciando da loro, il 
peggio sarebbe fatto. Do¬ 
po, Varrivo di un Cerni¬ 
lo. un altro senza-casa del¬ 
la politica italiana, si po¬ 
trebbe far passare per 
Tawento di un autentico 
rivoluzionario. Tutto que¬ 
sto sempre sema che fon. 
Coriglia abbia capito nul¬ 
la. perché il PSDI ha que¬ 
sto di particolare: che nel¬ 
le sue riunioni, cosi fre¬ 
quenti, sf ripete sempre 
una sola frase, la prima 
e poi stop. Lo si fa per un 
riguardo dovuto al ras di 
Pistoia che la sente ri¬ 
dire dal '54 e ne è ancora 
stupito. Fortebracclo 
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Le complesse manovre fra le correnti per aggregare la maggioranza 
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Sul congresso de l'enigma doroteo 


Il «gruppone centrale» rifiuterebbe raccordo esclusivo con Zaccagnini e Andreotti e ricercherebbe un compromesso che 
coinvolga anche i gruppi di destra - Durissimi i fanfaniani sulla relazione del segretario - Bisaglia tira la corsa a Forlani? 


ROMA — Fanfani non molla. 
Su suo preciso ordine il « fe¬ 
delissimo » Amaud è andato 
ieri mattina alla tribuna del 
congresso democristiano per 
dire tutto il male possibile nel 
la relazione di Zaccagnini. at¬ 
taccare nel modo più aspro 
quella che viene giudicata una 
« pericolosa apertura » verso 
il PCI, porgere una formale 
dichiarazione di guerra allo 
schieramento del segretario. 
E poiché Fanfani manifesta 
senza tentennamenti l’inten¬ 
zione di non abbandonare la 
barricata anticomunista, e dal 
la sponda opposta gli « zacca- 
gniniani », forti del dichiara 
to sostegno di Andreotti. fan¬ 
no sapere con Cabras di non 
essere disponibili « a nessun 
arretramento ». lo spazio per 
una mediazione diventa cosi 
esiguo che il « naturale » can¬ 
didato al ruolo, il gruppone 
doroteo. è in seria difficoltà. 

La relazione di Zaccagnini 
sembra essere — a giudicare 
almeno da parecchi discorsi 
sentiti nella riunione di ieri 
mattina del « gruppone ». la 
seconda dopo quella della 
notte precedente — un bocco¬ 
ne difficile da trangugiare. 


Anche i dorotei più cauti sot- | 
tolineano che la posizione di I 
Zaccagnini ò lontana dall’as- i 
sunto doroteo che, « allo sta¬ 
to dei fatti », di eventuale 
collaborazione governativa 
col PCI non se ne parla. Tut¬ 
tavia, le nostalgie e le illu¬ 
sioni. per il pentapartito o 
il neocentrismo, che qualcuno 
coltivava ad alta voce nell’as¬ 
semblea di ieri mattina, non 
servono a fare politica. E’ dif¬ 
ficile dire se i capi dorotei , 
condividono l’opinione di Ca¬ 
bras. secondo il quale lo sboc- j 
co delle posizioni fanfaniane , 
sono nuove elezioni anticipa- 1 
to. Ma di sicuro la dirigenza j 
dorotea è convinta che nessu- j 
na soluzione congressuale ! 
può prescindere dal 1 ’* area | 
Zaccagnini »: non solo perché i 
questo molto probabilmente I 
vanificherebbe le ambizioni j 
di Piccoli per la segreteria, , 
ma anche e soprattutto per- ! 
ché il « taglio » sull’ala sini- j 
stra del partito renderebbe i 
impossibile l’attuazione di un ! 
qualsiasi progetto politico, 
persino di un eventuale (e 
certo da taluni ancora va¬ 
gheggiato) t rapporto specia¬ 
le » col PS1. I 


Vogliono conciliari 

Nello stesso tempo non c’è 
uno tra i « big » dorotei dispo¬ 
sto a farsi scoprire sulla de¬ 
stra da Fanfani o Donat Cat- 
tin. Non solo perchè, come ha 
osservato un autorevole ano 
nimo. « non si governa il par¬ 
tito contro Fanfani ». ma an¬ 
che e soprattutto per la ragio¬ 
ne che m un patto a ire ma 
Zaccagnini e Andreotti. Pic¬ 
coli e i suoi sono convinti che 
la loro « centralità > andrei) 
be in fumo. Gava. del resto, 
lo ha detto chiaramente: r .‘voi 
siamo contro la spaccatura del 
partito, e quindi contro rac¬ 
cordo a tre ». 

Per trarsi d'impaccio i do 
rotei dovrebbero dunque riu¬ 
scire. magari con qualche 
aiuto altrui — da destra e da 
sinistra — a conciliare ciò che 
per ora appare inconciliabile. 

■ Piccoli cerca, da un lato, 
di dare soddisfazione a dii 
non vuole nemmeno sentire 
parlare dell’eventualità di un 
accordo con i comunisti, e 
dair.dtro a chi è pronto ad 
accettare la proposta zacca- 
gniniana di un « confronto 
squisitamente politico ». Su 
questo punto, il leader doro¬ 
teo fornisce in sostanza un'al¬ 
tra versione del e no al PCI 
allo stato dei fatti ». Si dice 
infatti « vicino alla posizione 
di Zaccagnini ma non com¬ 
pletamente d’accordo. Di fron¬ 
te ai temi della politica este¬ 
ra e di quella economica, noi, 
rispetto a Zaccagnini. rile¬ 
viamo in anticipo che non è 
possibUe raggiungere una in¬ 
tesa con il PCI ». Ma comun¬ 
que « siamo pronti a una ve¬ 
rifica ». 

In sostanza, i dorotei lascia¬ 
no intendere a tutti i settori 
del partito che un compromes¬ 
so si potrebbe trovare nella 
decisione — meramente for¬ 
male — di andare a un even¬ 
tuale confronto con il PCI: 
mettendo però in chiaro fin 
da ora che tanto non se ne 
farà nulla! Ma. per carità, 
non chiamatela pregiudiziale... 


Zaccagnini: 
rimpiango 
la « banda 
di Shangai » 

ROMA — Nessun colpo di 
scena. Zaccagnini se ne va 
davvero, e smentisce tutte le 
deboli voci che cominciava¬ 
no a circolare su un suo pos¬ 
sibile ripensamento. Ieri se¬ 
ra ha rilasciato un'intervista 
all'agenzia di stampa ASCA 
con la quale precisa che la 
sua decisione è motivata da 
ragioni familiari e rappre¬ 
senta anche il suo contributo 
al rinnovamento del partito. 
Zaccagnini definisce sostan¬ 
zialmente esatta l'interpreta- 
zione fornita dalla stampa 
a quel passaggio della sua 
relazione riferita al confron¬ 
to col PCI: è caduta la pre¬ 
giudiziale anticomunista 

Alla domanda quale sboc¬ 
co avrà questo congresso, il 
segretario uscente risponde: 
« Prevedo una soluzione uni- 
tana. basata su una larea 
maggioranza. In un partito 
come il nostro una soluzio¬ 
ne alla unanimità è difficile 
da trovare ». 

Quanto alla sua linea Zar 
cagnini precisa: «La mia li¬ 
nea credo sia quella di offri¬ 
re una via futura al partito: 
la mia attenzione è dare un 
apporto costruttivo alla go- 
vemabilità del paese». 

Al giornalista dell'agenzia 
che eli chiede quali sono i 
rimpianti di questi quattro 
anni di segreteria. Zaccagni- 
n! risponde così: «Rimpian¬ 
gerò la banda di Shangai. 
quei 4. 6. 8. molti di più. che 
mi hanno aiutato in questi 
anni, circondandomi di af¬ 
fetto. lealtà, collaborazione 
preziosa Verso questi amici 
va ia mia gratitudine immen¬ 
sa» Ma tra questi chi rim- 
piangerà di piu? Chi era il 
(opo della banda del quat¬ 
tro? « Io ». 


i rinconciliabile 

Nel chiuso della riunione dei 
suoi. Piccoli per la verità è 
stato addirittura più schietto: 
coi comunisti, ha detto, oggi 
non c’è nulla da fare, e que¬ 
sto « oggi » durerà chissà 
quanto. Anche se. naturalmen¬ 
te. noi — ha aggiunto — ab 
biamo bisogno anche del PCI i 
per fare politica: tanto più j 
— ha ricordato ai suoi — che ] 
«socialisti e partiti laici rap j 
presentano un albero fragile , 
a cui attaccarci ». j 

Questi accenni particolar- 1 
mente moderati sono diretti j 
j evidentemente non solo all* , 
I interno della corrente, ma an- • 
I cor più all’esterno. Soprattut- I 
to verso la « lega » costituita 
da Donat-Cattin. Rumor e Co¬ 
lombo. che gli esponenti do¬ 
rotei non cessano di sonda¬ 
re. Un accordo tra questi 
gruppi renderebbe la posizio¬ 
ne di Fanfani certo più dif¬ 
ficile. Ma per il momento 
è assolutamente impossibile 
prevedere se avrà la meglio 
la corte dorotea o la sirena 
; fanfaniana. Tanto più che, 
i pure se in pubblico il tan- 
! dem Piccoli-Bisaglia ostenta 
j una concordia fraterna, tutti 
i dubbi sembrano invece es¬ 
sere leciti sulla sincerità con 
cui Bisaglia sostiene gli sfor¬ 
zi del suo collega per rag¬ 
giungere la segreteria. 

Fatto sta che le voci su con¬ 
tatti tra Bisaglia e Forlani. 
per concertare una manovra 
destinata a far vincere a que¬ 
st’ultimo la corsa alla segre¬ 
teria, continuano a correre 
con molta insistenza. Per il 
momento, l’ex ministro degli 
esteri si tiene nell’ombra, an¬ 
che perché la posizione di to¬ 
tale chiusura stabilita da Fan- 
i fani non sembra offrirgli per 
ora molto spazio. Le sue 
chances si rafforzerebbero 
solo nel caso che si profilas¬ 
se una mediazione: ma su 
quale terreno? E passerebbe 
la sua candidatura con la 
fortissima opposizione della 
maggioranza dello schiera¬ 
mento « zaccagniniano »? 

La riunione dei fanfaniani. 
l’altra notte, non ha comun¬ 
que nemmeno sfiorato il pro¬ 
blema. E secondo un autore¬ 
vole esponente del gruppo, con 
la piega che hanno preso gli 
avvenimenti, non è da esclu¬ 
dere neppure che il congresso 
si concluda con la presenta¬ 
zione di una mozione per ogni 
corrente, una conta di voti, 
e il rinvio di ogni decisione, 
politica e di gestione, in Con¬ 
siglio nazionale. Ma qui ritor¬ 
na in ballo la modifica del re¬ 
golamento che affida al con¬ 
gresso l’elezione del segreta¬ 
rio. E se quasi tutti i gruppi 
sono favorevoli a un cambia¬ 
mento che riporti reiezione in 
Consiglio nazionale, è eliden¬ 
te che la proposta non potrà 
nemmeno essere formulata se 
non si raggiungerà contempo¬ 
raneamente un compromesso 
sul contenzioso politico. 

Per uscire da questo labi 
tinto, qualche esponente « zac¬ 
cagniniano* (come De Mita) 
e Andreotti pensano a una so¬ 
luzione articolata. L’ha fatto 
capire lo stesso Andreotti al¬ 
la riunione dei suoi l'altra not¬ 
te: ha dato si un « giudizio 
positivo > sulla relazione del 
segretario uscente, ma imme¬ 
diatamente dopo ha sottolinea¬ 
to che * occorre allargare la 
partecipazione rella gestione 
del partito ». Insemina, il con¬ 
gresso definisca una posizio¬ 
ne. sulla base delle proposte 
di Zaccagnini. ma arrivando 
comunque al consenso più lar¬ 
go possibile nella gestione. Sa¬ 
rà questa la via d'uscita? For¬ 
se, ma almeno per ora. la 
bloccano come un macigno i 
tre aggettivi che i fanfaniani. 
nell'incontro di venerdì notte, 
hanno afTìbiato alla relazione 
di Zaccagnini: «pericolosa, 
inact ettabile. equivoca ».. 

j Antonio Caprarica 



ROMA — Zaccagnini appena ripresosi dal malore che lo ha colpito nel corso della rela¬ 
zione di venerdì 


| Lama: purché 

il cambiamento 
! non sia una 
« carta falsa » 

| PERUGIA — « E’ caduta la 
j pregiudiziale? Alcuni resocon- 
i ti giornalistici sostengono di 
I si. Se cosi fosse senza ambi- 
; gultà, allora è tempo di ve¬ 
rificare la possibilità di in¬ 
tesa sui programmi ». Così 
ha commentato la relazione 
Zaccagnini il compagno Lu¬ 
ciano Lama, che concludeva 
ieri a Perugia il quarto con¬ 
gresso regionale della CGIL. 

« Qualora si andasse ad 
una discussione sui conte- 
| nuti, fra le forze politiche 
: — ha continuato — il movt- 
| mento sindacale è disponi- 
| bile a dare il suo contribu- 
I to. Occorre però che si vo- 
! glia davvero elaborare un 
pragramma di autentico, 
! seppur graduale cambiamen- 
, to e non di finto cambla- 
] mento». A questo proposito 
1 Lama ha citato quattro pun- 
i ti sui quali sarebbe indispen¬ 
sabile un confronto ravvlci- 
I nato: economia, occupazione, 

! Mezzogiorno e giovani. Ha 
ribadito poi la necessità per 
il Paese di un governo di 
unità nazionale, al quale par¬ 
tecipino anche le forze po¬ 
litiche, espressione del mo- 
' vimento oneralo», 
j « Resta ferma — ha con- 
• eluso — per quanto ci ri- 
; guarda, la linea dell’Eur: 

I una scelta, la nostra, che 
| pone al centro la necessità 
i di una profonda tracfnrma- 
1 zione della società italiana». 


I risultati di due indagini sociologiche su scala nazionale 


Identikit della DC: più laica 
e un po' meno anticomunista 


I cambiamenti sociali, i 
nuovi orientamenti ideali e 
politici verificatisi negli ul¬ 
timi quindici anni nella DC 
(ormai un partito di catto¬ 
lici ma non dei cattolici), il 
suo mutato rapporto con la 
Chiesa e con l'associazioni¬ 
smo cattolico sono analizza¬ 
ti con ricchezza di dati da 
due studi che sono apparsi 
proprio in coincidenza con il 
XIV congresso della DC. Il 
primo studio, intitolato Un 
partito cattolico alla prova 
della secolarizzazione, è sta¬ 
to realizzato da Grassi. Guiz- 
zardi. Parisi nel quadro di 
un seminario di sociologia 
tenutosi a Padova. Il secon¬ 
do dal titolo Democristiani 
è un'inchiesta, edita da « Il 
Mulino» con la collabora¬ 
zione della Doza. curata da 
Arturo Parisi con saggi di 
Rossi. Wertmnn. Ignari. Pa- 
nebianco. Pasquino. 

Visione 

pragmatica 

Si tratta di due contributi 
che mettono in evidenza co¬ 
me la DC sia divenuta sem¬ 
pre più un partito di ceto 
medio, anche se rimane in¬ 
terclassista, e come si sia 
andata riducendo in essa V 
area di chi fa riferimento as¬ 
soluto ai valori cristiani ri¬ 
spetto a quella più ampia 
che, invece, tali valori assu¬ 
me come generico punto di 
riferimento in una visione 
pragmatica della politica. A 
tale proposito basti dire che. 
secondo un sondaggio dell' 
Istituto Cattaneo del 1053. il 
98 per cento degli iscritti 
alla DC dichiarava di cre¬ 
dere all'esistenza di Dio e 
l'S7 per cento riteneva che 
il partito, nella sua azione 
politica, non potesse prescin¬ 
dere dai principi delia Chie¬ 
sa e il 100 per cento aveva 
un atteggiamento di « accet 
fazione positiva » verso que¬ 
st'ulti ma. In base aU'inchie 


sta de « Il Mulino ». oggi 
soltanto il 21,8 per cento de¬ 
gli iscritti ritiene che la DC 
debbp ispirarsi « ai princìpi 
cattolici interpretati secondo 
le direttive del Papa e dei 
vescovi ». Il 77.1 per cento 
vuole che il partito guardi 
« ai princìpi cristiani di li¬ 
bertà. di giustizia sociale e 
sviluppo, associando a que¬ 
sto scopo tutti i cittadini, in¬ 
dipendentemente dalla loro 
fede religiosa ». 

Il 3 2.3 per cento degli iscrit¬ 
ti alla DC sono dei credenti 
praticanti di cui il -Il per cen¬ 
to va a messa ogni dome¬ 
nica e nelle feste dì precetto, 
CD.9 per cento anche più 
di una volta la settimana, 
invece il 24 per cento * fre¬ 
quenta la chiesa saltuaria¬ 
mente ». Solo il 6.4 per cen¬ 
to non va a messa. La mag¬ 
gioranza dei praticanti è rap¬ 
presentata dalle donne, ia 
minoranza è data dagli ope¬ 
rai. Viene, anzi, osservato 
che esiste una parte della 
classe operaia « che è de¬ 
mocristiana senza essere cat¬ 
tolica ». Il 20 per cento degli 
iscritti alla DC ha. però, ri¬ 
coperto o ricopre tuttora ca¬ 
riche nelle associazioni cat¬ 
toliche (ACLl, Azione catto¬ 
lica. Laureati cattolici, CIF, 
Consigli diocesani e parroc¬ 
chiali. ecc.) e sono questi 
che più si sforzano di man¬ 
tenere un rapporto con la 
Chiesa e con le organizza¬ 
zioni controllate da questa 
(prima il rapporto era più 
stretto e globale) anche se 
avvertono che va inteso in 
modo nuovo, hi' al 52.3 per 
cento di iscritti praticanti, 
di cui il 20 per cento è il 
più attivo, che la Chiesa 
guarda per sollecitarne un 
rinnovato impegno. E' a que¬ 
st'area che la rivista Civiltà 
cattolica ha fatto questo di 
scorso alla vigilia del XIV 
congresso: « La DC è un par¬ 
tito di cattolici che non rap¬ 
presenta la Chiesa, bensì sol¬ 


tanto coloro che gli hanno 
dato il proprio voto per li¬ 
bera scelta. Ecco perché è 
particolarmente necessario 
che la DC rifondi i suoi rap¬ 
porti con le for^p rtqturali e 
sociali cattoliche, non per 
catturafle e strumentalizzar¬ 
le. ma per trarne nutrimen¬ 
to e ispirazione. Non c pos¬ 
sìbile fare politica senza un 
robusto retroterra culturale 
e sociale ». 

Scontento 
e delusione 

Il problema della coerenza 
tra valori cristiani ed azio¬ 
ne politica c divenuto, per¬ 
ciò. urgente ed ineludibile 
per un partito che vuole an¬ 
cora chiamarsi dì « ispirazio¬ 
ne cristiana ». Ecco perchè 
Civiltà cattolica ha afferma¬ 
to criticamente che « non 
possiamo non rilevare con 
rammarico la scontento e la 
delusione che hanno suscita¬ 
to nell'elettorato più sensibi¬ 
le un certo costume politico 
della DC. che in molti casi 
appare più preoccupata de 
gli interessi materiali perso¬ 
nali e di corrente e della 
conquista e della conserva¬ 
zione del potere che del be¬ 
ne del paese e dei grandi 
valori umani da tradurre in 
fatti politici concreti ». 

Il merito dei due studi 
dell'Università di Padova e 
de II Mulino è di aver docu 
mentalo con inchieste scien¬ 
tifiche le ragioni per cui la 
DC non ha realizzato, pur di¬ 
chiarandola nei suoi pro¬ 
grammi. quella politica rifor¬ 
matrice. trasformatrice che 
è di un partito popolare es¬ 
sendo sempre più caratteriz¬ 
zata v tluminuiu uuìlo «-impo¬ 
nente terziaria con tutte le 
contraddizioni che questo {ai¬ 
to comporta sul p'tmo delle 
scelte economiche c sociali. 

Secondo il Mulino, negli 
ultimi diciassette anni, la 


composizione sociale della 
DC è cambiata radicalmente 
con una forte caduta degli 
occupati nel settore agricolo 
ed una crescita dei tesserati 
del settore 'terziario e di 
quelli in condizione non 
professionale. 

Le donne sono il 37 c 7. 
ossia più che nel PCI. ma il 
loro peso politico è debole 
« forzato più che consapevo¬ 
le. nel senso che entrano nel¬ 
la DC più come mogli, f iglie , 
sorelle di iscritti e militanti, 
che per una autonoma scel¬ 
ta ». Infatti, il 74 . 9*0 delle 
donne iscritte appartiene alla 
stessa famiglia in cui almeno 
un membro è iscritto alla 
DC. Di tutti gli iscritti quel¬ 
li che lavorano nell'agricol¬ 
tura sono, ormai, solo il 
12.4% di cui il 9,4^0 sono 
coltivatori diretti e mezzadri, 
il 2.7 c c braccianti e lo 0.7 im 
prenditori agricoli. 1 tessera¬ 
ti che lavorano nell'industria 
sono il 18.4% di cui gli im¬ 
prenditori sono I Tc. gli ope¬ 
rai il 12.8 con il 4.6 di im¬ 
piegati. Gli occupati nel 
commercio sono il 7.7%. nel- 
Vartigianato il 5.2, nel pub¬ 
blico impiego il 15.3. nelle li¬ 
bere professioni il 2.8. Il 5.4 
sono studenti, il 5,7 pensia 
nati e un 20.6 è dato dalle 
casalinghe. 

L’altro dato interessante 
che emerge dall'inchiesta è 
le scarsa partecipazione alla 
vita politica del partito ed 
alle sue scelte. Il 59.3% ha 
dichiarato di non aver mai 
partecipato ad una riunione 
di sezione. Solo il 5.10% de¬ 
gli iscritti è attivo. Sul pia¬ 
no delle alleanze, il 49.9% 
degli iscritti si sona dichia¬ 
rati per un coinvolginento 
del PCI nelle maggioranze 
parlamentari insieme alla 
DC. il 44.4% rifiuta la colla 
bnrazinnc con i comunisti. 

Alceste Santini 


Una lettera di Di Donna a Lombardini pubblicata da un settimanale 


ENI: nuove accuse a 


Tangenti 

ROMA — Nuove dure accu 
se a Marcanti per la vicenda 
Eni. A formularle e. questa 
volta, il dirigente dell'ente pe¬ 
trolifero Leonardo Di Donna 
di cui il settimanale « Panora¬ 
ma ». nel numero ohe sarà in 
edicola domani, pubblica am¬ 
pi stralci di una lettera invia 
ta nei giorni scorsi al ministro 
delle partecipazioni statali Si¬ 
ro Lombardini. Secondo la 
versione di Di Donna, infatti, 
il presidente dell’Eni Mazzoli 
ti avrebbe voluto pagare ori^ 
ginariamente « in nero » le 
tangenti sul petrolio saudita. 
Solo in un secondo tempo, 
sempre secondo la versione 
del dirigente, e dietro forti 
pressioni, Mazzanti avrebbe i 


acconsentito ad effettuare 1' 
operazione alla luce del sole. 

Ed ecco i punti salienti del 
la lettera di Di Donna al mi¬ 
nistro, riportati da « Panora 
ma »: « Soltanto dopo la con 
clusione formale dell'accordo 
— scrive il dirigente Imi — 
fui informato della necessità 
di corrispondere una procri 
gione in aggiunta al prezzo 
pattuito per il pagamento del 
greggio... Il professor Maz¬ 
zanti disse che la controparte 
chiedeva che il pagamento ar- 
renissc in modo assolutamen¬ 
te riservalo e che sarebbe sta¬ 
to opportuno, a suo avviso, 
che il pagamento nrrenisse 
attraverso canale ufficiale, 
quindi in nero ». 


Di Donna — afferma lì set- 
rimanale — si sarebbe oppo j 
sto a questa via e Mazzanti e j 
lo stesso Sarchi (dirigente per j 
l’estero dell'Enì) ne avrebbe j 
ro dovuto prendere atto. Nella | 
lettera a Lombardini Di Don 
na racconta anche di essersi 
opposto all’idea di pagare le 
tangenti a una società ombra 
panamense in quanto « ciò po 
tera nuocere alla trasparenza • 
del rapporto e quindi all'im- j 
ì maginc dell'Enì nel caso che i 
la circostanza fosse stata co¬ 
nosciuta ». Di Donna, sempre 
secondo il settimanale, propo¬ 
se che quale destinataria dei 
pagamenti venisse scelta « una 
società di diritto londinese a 
capitale ambo » ma Sarchi 


Mozzanti 

avrebbe riferito che t rie-ti 
Datari della tangente erano 
assolutamente contrari a que 
sta ipotesi. Così, alla fine — 
racconta ancora « Panorama * 
— la scelta cadde effettiva 
mente sulla Sophilau. Secondo 
il settimanale, in conclusione. 
Mazzanti descrisse la situazio 
ne a Di Donna in termini dei 
tutto differenti da quelli che 
lo stesso Mazzanti avrebbe poi 
adoperato. « Di questa mia 
lettera — conclude Di IXmna 
rivolgendosi a Lombardini — 
ella potrà dare comunicazione 
nella forma che ritiene alla 
commissione di indugine am 
ministratira presieduta dal 
dottor Scardia ». 


ItTTHtt 
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Perché isolano la ragazza 
clic sfidò 

i terroristi di Patrie»? 

Caro direttore, 

su Repubblica è comparso un servìzio sul¬ 
le vicissitudini della famiglia della ragazza 
che testimoniò contro i presunti terroristi 
di Patrica che mi ha colpito molto. La 
madre della ragazza sosteneva che Daniela 
Morgani non solo era stata abbandonata 
da amici e conoscenti, ina di no» aver ri- 
cevuto alcuna forma di solidarietà se non 
per lettera. Anzi, aggiungeva la donna con 
amara ironia, più la provenienza della let¬ 
tera era lontana, maggiore e più convinta 
era la solidarietà espressa. Un articolo del¬ 
l'Unità del giorno successivo faceva aumen¬ 
tare le mie perplessità: riconosceva l’isola¬ 
mento di questa famiglia, c ammetteva che 
nella vita di Patrica è rimasto un segno 
profondo di quella strage. 

Mi sbaglierò, ma credo clic questo sia 
un problema che non dobbiamo far finta 
di non vedere ma, al contrario, che dob¬ 
biamo discutere. Mi chiedo se in questo 
paese ci sono dei compagni, se c'è una se¬ 
zione del PCI, compagni parlamentari, con¬ 
siglieri comunali, provinciali e regionali. E 
se, come immagino, ci sono, che tipo di 
iniziativa concreta, personale, hanno preso 
affinchè questa famiglia sentisse di meno 
l’isolamento e l'angoscia che fanno affer¬ 
mare alla madre della ragazza che mai più 
rifarebbe quello che ha fatto. Mi piacereb¬ 
be avere una risposta dai compagni, per¬ 
chè mi riesce difficile pensare che siamo 
pronti a fare scioperi, manifestazioni, te¬ 
legrammi, gridiamo e scriviamo che biso¬ 
gna fare come Rossa e poi non riusciamo 
a fare cento metri per portare il soste¬ 
gno concreto ad un cittadino che sfida il 
terrorismo per fare il suo dovere e, per 
questo, invece di avere una gratificazione 
deve subire l'isolamento e l'indifferenza. 

CARLO FABRIZI 

segretario sezione PTT ovest (Roma) 

Più dialogo con i compagni 
clic dirigono il Partito 

Cara Unità, 

mi accingevo a scrivere la presente quan¬ 
do ho letto la lettera del compagno Mi-- 
nardi di Sesto Imolese (l'Unità del 5 gen¬ 
naio 19S0) il quale ha precisato ancora 
meglio il pensiero da me manifestato pre¬ 
cedentemente circa la necessità che questa 
rubrica non rimanga fine a se stessa e che 
le opinioni e le segnalazioni dei compagni 
non finiscano col diventare una serie di 
lamentele. Una mia precedente lettera è 
apparsa sull’Unità nel dicembre del 1970 
, sotto il titolo « Rafforzare ancor più il co-, 
stume democratico nel partito ». A tale let¬ 
tera si aggiunge ora quella sopra richia¬ 
mata del compagno Minardi pubblicata sot¬ 
to il titolo «Bene la rubrica. Ma anch’egli 
vorrebbe più risposte ai lettori ». Sono così 
due voci che provengono dalla Si dia e 
dall’Emilia che sostanzialmente chiedono le 
stesse cose: maggiore democrazia nei par¬ 
tito. più dialogo. 

Se io prospetto l’esigenza che il costume 
democratico nel partito venga rafforzato e 
questa richiesta, nei fatti, non trova un de¬ 
stinatario attento che ne riconosca o ne 
contesti la necessità, il risultato non potrà 
che essere negativo. Le nostre lettere, i no¬ 
stri rilievi, le nostre critiche non intendiamo " 
rivolgerli a ciechi ed a sordi bensì ai com¬ 
pagni che dirigono il partito e che com¬ 
pongono gli organismi di direzione e di 
controllo ad ogni livello. 

GIUSEPPE AXGOTTA 

(Marsala - Trapani) 

Spesso gli articoli brevi 
sono anche i più efficaci 

Cara Unità. 

scrivo questa lettera con l’infcnfo di da¬ 
re alcuni elementi utili per il lavoro dei 
nostri giornalisti. A mio avviso dovrebbero 
tenere sempre presente chi legge il nostro 
giornale e regolarsi quindi nella scrittura 
al livello delle menti più semplici, altri¬ 
menti quello che si vuol dire non viene 
capito. Purtroppo succede spesso che diri¬ 
genti del partito o sindacalisti * parlino o 
scrivano solo per i più « elevati », non pre¬ 
occupandosi troppo del livello d'istruzione 
medio del partito. 

(...) Il rinnovamento dcH'Unità (per il 
quale sottoscriverò anch'io) vuol dire anche 
scrivere articoli brevi. Per esempio sul 
giornale di domenica 10 febbraio sono sta¬ 
ti pubblicati in prima e seconda pagina tre 
articoli (« Cultura di governo », « Ma il 
Popolo è della DC? », « Quando il Manifesto 
copre lo specchio z) che per la loro brevi¬ 
tà sono risultati mollo efficaci. Una notizia 
scritta in modo sintetico può essere più fa¬ 
cilmente letta e poi riportata. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Per lavorare bene un 
medico non dovrebbe avere 
più di mille assistiti 

Caro direttore, 

colgo l'occasione offertami dalla lettera 
de! dott. l'go Aveìlmi pubblicata domenica 
10 jebbraio. per cercare di fornire alcuni 
dati « oggettivi » relativamente alla retribu- 
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la mutua ») c al numero di assistiti per 
ciascun medico. 

Un medico di base con 1500 1500 assistiti 
percepirà per l’anno 19S0, secondo gli ac¬ 
cordi nazionali unici siglati nel 1978. una 
cifra lorda non inferiore ai 30-35 milioni 
risultante dalla moltiplicazione per il nume¬ 
ro degli assistiti della quota annua per assi¬ 
stito concordata a livello nazionale; da que¬ 
sta cifra globale sono escluse le maggiora¬ 
zioni per il costo della ri»a e le prestazioni 
cosiddette « extra ». Cc da aggiungere an¬ 
che che con l'istituzione della guardia me¬ 
dica notturna e festiva, diversamente da 
quanto avveniva in precedenza, dalle 8 di 
sera alle S di mariina e dalle 14 di sabato 
alle S di lunedi mattina, il medico non ha 


più alcun obbligo nei confronti dei propri 
assistiti. 

Gli accordi nazionali prevedono inoltre 
un rapporto cosiddetto « ottimale - di un 
medico ogni 1.000 cittadini (e di un medico 
pediatra con 700 bambini); il numero mas¬ 
simo di assistiti per ciascun medico è fis¬ 
sato in 1.500 (prevedendosi altresì deroghe 
fino a 1.800 e deroghe temporanee fino a 
2.300): gli accordi stabiliscono le modalità 
per ridurre gradualmente il numero dì as¬ 
sistiti a quei medici che sono oltre i IMO 
assistiti. 

Xel nostro Paese vi so no medici (non la 
maggioranza, ma più di quanto si pensi) 
con oltre 2.000 assistiti: questi professio¬ 
nisti dovrebbero ridurre quindi progressiva¬ 
mente il numero dei propri assistiti anche 
perchè, nonostante la dedizione del singolo 
medico, c evidente la materiale impossi¬ 
bilità di prestare un’assistenza adeguata a 
un numero così elevato di persone. Vi sono 
tuttavia notevoli resistenze da parte di molli 
medici ad operare la riduzione prevista. 

Deve essere chiaro che, se nonostante 
l'esistenza di precisi accordi in proposito, 
non si riuscirà ad attuare questa riduzione, 
inalterati rimarranno i disagi della popola¬ 
zione. impossibile risulterà il rieqitihbrio 
territoriale dell'assistenza medica di base, 
rallentata gravemente sarà l'immissione di 
nuovi medici in questo fondamentale set¬ 
tore del servizio sanitario nazionale: non 
credo pertanto che il problema centrale sia 
quello di accrescere la entità della quota 
annua per assistito, quanto piuttosto quello 
di operare una ridistribuzione e riqualifi¬ 
cazione dell'attività medica di base sul ter¬ 
ritorio. 

ALDRIGO GRASSI 
(medico di Bologna) 

■Non basta la «carta» per 
la propaganda elettorale 

Caro direttore, 

fra pochi mesi si andrà a votare cd è 
indispensabile che già da ora il partito co¬ 
mìnci a discutere sul modo di fare la pro¬ 
paganda elettorale, anche perchè dobbiamo 
superare alcuni difetti nel modo di far co¬ 
noscere le proposte nostre. Oltre che essere 
chiari e brevi è indispensabile ridurre la 
quantità di materiale che distribuiamo. Nelle 
ultime elezioni abbiamo forse un po’ esage¬ 
rato; quando si entrava, carichi di mate¬ 
riale propagandistico, in un condominio, ve¬ 
nivamo accolti (anche da parte di compa¬ 
gni) con la frase: * Ancora carta? Ma quan¬ 
to spreco! ». 

Quello che pesa non è tanto la fatica di 
salire e scendere scale o di percorrere chi¬ 
lometri a piedi, quanto l’accorgersi che tut¬ 
to questo sforzo conta sempre meno. Ciò 
non significa abolire la propaganda nella 
forma consueta, anche perchè il contatto 
personale e umano con i cittadini è impor¬ 
tante; bisogna però trovare anche altre for¬ 
me di propaganda, tramite le tv e le radio 
private, ad esempio? che abbiano la possi¬ 
bilità di essere maggiormente e meglio re¬ 
cepite dalla gente. 

PJERFRANCO IRICO 
(Trino - Vercelli) 

« Ecco, un compagno 
dev’essere proprio cosi» 

Egregio direttore, 

l'onorevole Gian Carlo Pajetta, . comme¬ 
morando a Udine il senatore Giacomo Pel¬ 
legrini. il 10 gennaio, ha detto di lui tre 
cose che mi hanno colpito, nonostante il 
senatore Pellegrini io labbia conosciuto mol¬ 
to bene; a) che non era presuntuoso e che 
insegnava la modestia; b) che rispondeva a 
tutte le lettere che gli pervenivano; c) che 
era fine nei sentimenti e gentile nei rap¬ 
porti umani; un vero signore. 

Infatti «il comuniSmo», ha scritto For- 
tebraccio, è una scuola per signori ». Lo 
so: non si può pretendere che tutti siano 
cosi. Ma il <z modello » è quello. 

SEVERINO SIRIO MATTELIG 
(Ospedale Militare di Udine) 

«Lite» per il fumo in se¬ 
zione: hanno vinto i non fu¬ 
matori ma senza imposizioni 

Cara Unità, 

ho letto il 31 gennaio sul giornale la 
lettera del compagno Giorgio Sanai di Mi¬ 
lano e voglio dirti che non sono affatto 
d'accordo con lui sulla proposta di una 
* petizione » a! Partito per imporre ti di¬ 
rie/o di fumare nelle sezioni o nelle as¬ 
semblee delle nostre sedi. Io non fumo, 
sono molto contraria, come altri compagni, 
a che si fumi nei luoghi pubblici (e le no¬ 
stre sedi lo sono, e come) avvelenando 
anche chi r,c farebbe volentieri a meno: 
ma credo anche una imposizione di questo 
tipo sarebbe assolutamente sbagliata. 

Nella nostra sezione abbiamo comincialo 
a litigare con compagni fumatori da al¬ 
cuni anni, ma senza disertare per questo 
assemblee c riunioni di sezione. E' eviden¬ 
te che anche noi abbiamo avuto i nostri 
sfottò, ma abbiamo tenuto duro e ogni, 
nella mia sezione, non si fuma. Se qual¬ 
che compagno del comitato di sezione fin¬ 
ge di non ricordare i taciti accordi, glielo 
si dice apertamente, e esce qualche mi¬ 
nuto o rimette la sigaretta in tasca. Per 
le assemblee, invece, dove vengono compa¬ 
gni che si vedono più di raro, nella sala 
grande funzionano degli aerofari: nella 
piccola, abbiamo messo dei cartelli che 
» pregano » di non fumare, e ri dirò che 
funziona (soprattutto perchè si rede che 
i compagni attivisti danno l'esempio). 

Penso quindi che sia importante educa¬ 
re i compagni — non imporglielo1 — a 
rispettare la salute degli altri. Chi si ri¬ 
fiuta di comprendere questa esigenza cre¬ 
do che debba ancora < crescere -> parec¬ 
chio nella propria maturità politica. Scu¬ 
sate dello sfogo e tanti auguri per la sot¬ 
toscrizione straordinaria. 

SANDRA KACZAXOW 
(Calcara - Bologna) 
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FATTI E IDEE 


Ecologisti e sinistre muovono il clima politico tedesco 

Verdi e rossi: se a Bonn 
nasce un nuovo partito 


Wolfgang Abendroth. il capo 
della scuola storico-filosofica mar¬ 
xista di Marburg, il vecchio com¬ 
battente comunista e antifascista 
degli Anni Trenta, oggi attivo nel- 
1*« area » della sinistra della social- 
democrazia (SPI)), lancia puntual¬ 
mente, ad ogni annuncio di ele¬ 
zioni, un appello per la abolizione 
della « clausola del 5L ». Questa 
clausola stabilisce che una lista, la 
quale non abbia riportato almeno il 
5 % dei suffragi a livello federale, 
non abbia alcuna rappresentanza 
nel Parlamento federale (Bunde¬ 
stag). Se in Italia valesse tale clau¬ 
sola, nella Camera dei Deputati ci 
sarebbero solo democristiani, comu¬ 
nisti. socialisti e (forse) qualche 
missino: scomparirebl)ero i depu¬ 
tati demoproletari, radicali, libera¬ 
li. sudtirolesi, repubblicani e social¬ 
democratici. 

La clausola del 5 fu introdotta 
nella legge elettorale del 1949, 
quando la Repubblica federale te¬ 
desca si diede una costituzione li- 
beral-democratica, sotto l’incubo di 
quello che era avvenuto prima di 
Hitler, l’avvento a! potere del qua¬ 
le nel 1933 era stato senza dubbio 
favorito dalla frantumazione del 
Binide-itag in molti piccoli, o addi¬ 
rittura minuscoli, gruppi parlamen¬ 
tari. 

Oggi. però, dopo un’esperienza 
trentennale, ha ragione il compagno 
Abendroth. Infatti, la clausola che 
fissa una soglia così elevata per 


l’ingresso in Parlamento ha avuto 
come effetto una crescente sclero- 
tizzazione della vita politica tedesco¬ 
occidentale. Da trenta anni, sono di 
scena sempre gli stessi tre partiti: 
la socialdemocrazia (SPD), la coali¬ 
zione democristiana-eristiano socia¬ 
le (CDU-CSU), il partito liberale 
(FDP). I tentativi fatti, da destra 
e da sinistra, nel corso di 30 anni, 
di far superare la barriera del 5 
per cento a un « quarto partito », 
sono finora sempre falliti; in que¬ 
sto modo, tutti i movimenti politici 
” alternativi ” sono stati soffocati 
sul nascere come forze parlamenta¬ 
ri. sono stati ristretti nel campo pu¬ 
ramente sociale o culturale. 

Alle elezioni generali fissato nel¬ 
la RFT per l'ottobre del 1980, par¬ 
teciperà un quarto partito di recen¬ 
tissima formazione: il partito verde 
(G.P., Griinc Partei). Il 3 e 4 no¬ 
vembre 1979. ad Offenbach, è stato 
stabilito il programma strategico del 
nuovo partito, che è fondato su 
quattro punti base: (1) problemi 
della ecologia, difesa della natura: 
(2) sviluppo di una democrazia di 
base; (3) progresso e giustizia so¬ 
ciale: (4) non-violcn/a, nei rappor¬ 
ti internazionali e interni. Il 12-13 
gennaio, a Karlsruhe, è stato costi¬ 
tuito il nuovo partito, che ha deciso 
di presentarsi alle elezioni federali 
con liste proprie in tutte le Regio¬ 
ni (Ldndcr). 

Il partito verde è estremamente 
composito. La cosa vien fuori nel 


modo più colorito nel gergo poli¬ 
tico tedesco-occidentale di oggi: si 
usano ormai correntemente termi¬ 
ni come bruno-verdi, verdi-verdi, 
variopinti, rosso-verdi (braune Grii- 
ne, griine Griinc . Bunte, rote 
Griine). Se la costituzione di un 
« partito verde » appartiene all’at¬ 
tualità politica dell’inizio del 1980, 
un movimento ver/le nella RFT si 
è andato sviluppando già negli ul¬ 
timi due-tre anni. In una forma spe¬ 
cifica, particolare: la forma delle 
Iiiirgerinitiativcn, delle * iniziative 
civiche », locali, di base, indipen¬ 
denti da tutti i partiti, parlamenta¬ 
ri o extra-parlamentari, iniziative 
che hanno mobilitato masse (relati¬ 
vamente) notevoli di « semplici cit¬ 
tadini », oltre che uomini e donne 
politicamente impegnati in diversi, 
e anche contrastanti, partiti e 
gruppi. 

Al centro delle Bùrgerinitiativen, 
la difesa della natura, e con essa 
di una certa « qualità della vita »; 
la difesa degli spazi verdi, ancona 
vasti in tutta la RFT. e minacciati 
però dalla creazione di « mostri in¬ 
dustriali ». in particolare di centra¬ 
li atomiche. Ir. prima istanza, par¬ 
rebbe allora di poter collocare le 
Bùrgerinitiativen. e la griine Partei 
che da esse deriva, nella categoria 
dei movimenti ecologici (contro lo 
inquinamento di aria, acqua, suolo) 
e antiatomici. Cominciamo quindi 
ad analizzare la componente verde¬ 
verde (ecologica) dei verdi, che è la 


più forte: troveremo già in esse po¬ 
sizioni differenziate. Minoritaria, 
ma tuttavia presente, una sotto¬ 
corrente legata alla ideologia tede¬ 
sco-nazionale di destra (mito del 
« Blut und Boden », del « sangue 
e suolo *). Ben più ampia, e interes¬ 
sante, la corrente dei Naturfreunde, 
degli * amici della natura », che si 
richiama invece a un * modo di vi¬ 
ta tedesco » libero e sciolto (Jn- 
gendbeivegung. Wandervogeln), alla 
grande letteratura romantica tede¬ 
sca, al pacifismo e alla non violen¬ 
za. Ci sono poi gruppi che, parten¬ 
do dai problemi ecologici, arrivano 
a quelli eeonomico-sociali, connet¬ 
tendo difesa della natura e critica 
dei meccanismi di sviluppo capitali¬ 
stici, lotta contro la istallazione di 
centrali atomiche e lotta contro la 
politica neo-imperialistica di riar¬ 
mo atomico tedesco, contro l’accre¬ 
scimento della già enorme potenza 
dei « cartelli » industriali-finanziari. 
Ideologo di questa tendenza, Robert 
Jungk, democratico e pacifista e di¬ 
fensore dei diritti umani e civili; 
uno scrittore che ha acquistato fa¬ 
ma anche in Italia da parecchi anni, 
con il saggio dal titolo: Il futuro è 
già cominciato. 

Questi verdi-verdi confinano già 
con i verdi-rossi, colla componente 
socialista del movimento, che arriva 
ai problemi ecologici partendo dalla 
critica della società divisa in classi. 
Anche per questa componente è ne¬ 
cessaria una attenta analisi differen¬ 


ziata. Cominciamo dai Links-Radi- 
kalen. dagli estremisti di sinistra. 
Appoggiano le liste verdi alcuni dei 
cosiddetti K-Gruppen, quali il KB 
(Lega comunista) e il KPD (partito 
comunista colla vecchia sigla, da 
non confondere con il DKP suo acer¬ 
rimo rivale, che è il nuovo partito 
comunista, ricostituito con nuovo 
nome dopo la fine della interdizio¬ 
ne che io costrinse alla illegalità 
fino al 1970, e che segue una linea 
di stretta fedeltà alla politica del- 
l’URSS e della RDT). Questi gruppi 
vorrebbero entrare nel nuovo par¬ 
tito, mantenendo però intatta una 
loro separata struttura di sub-par¬ 
tito, con relativa disciplina. 

La fase preparatoria del partito 
verde, conclusasi con i congressi di 
Offenbach e Karlsruhe, è stata ap¬ 
pesantita, anzi in una certa misura 
inceppata, dalla richiesta di « dop¬ 
pia militanza » posta con pervicacia 
dai sopra detti K-gruppi. E’ stata 
alla fine adottata una soluzione in¬ 
terlocutoria, che consente tempora¬ 
neamente, nel periodo iniziale, la 
doppia tessera. Il 29 gennaio 1980, 
Rudolph Bahro (schieratosi coi ver¬ 
di; ne riparleremo) ha inviato tra¬ 
mite la Frankfurter Rundschau 
una lettera aperta ai * variopinti » e 
agli * alternativi », al KB e alla KPD, 
ammonendoli a « non perdere l’occa¬ 
sione, pena la morte politica », ad 
abbandonare ogni forma dì « entri- 
mo », a non « andare nei verdi co¬ 
sì come il gesuita andava nel mon¬ 
do inviato dal suo ordine », se¬ 
guendo la rigida disciplina di es¬ 
so. Considero un tentativo di « en¬ 
trismo » (di strumentalizzazione) 
anche quello dell’onorevole Marco 
Giacinto Pannella, che ha tentato 
e t-..ta di intervenire per dare ii 
colore suo al nascente partito verde. 

Senza dubbio, una componente 
libertaria, e di difesa dei diritti 
civili, assai seria (siamo nel pae¬ 
se dove ancora non sono aboliti i 
Berufsverbote, le interdizioni pro¬ 
fessionali per « reati di opinione »), 
è ben presente nel partito verde, co¬ 
me del resto una componente seria 


della stessa natura esiste nel par¬ 
tito radicale italiano. Quello che 
mettiamo in dubbio, e deprechia¬ 
mo, è una Fiihrerschaft alla Pan¬ 
nella del quarto partito tedesco. Ar¬ 
rivo infine alla componente che più 
mi interessa, e che credo maggior¬ 
mente interessi il lettore di sini¬ 
stra italiano: la componente dei ver¬ 
di-rossi che proviene dall’area del¬ 
la sinistra non dogmatica (in pole¬ 
mica colla DKP) e non socialdemo¬ 
cratica (in polemica colla attuale 
direzione della SPD, anche se vici¬ 
na per molti aspetti alla sinistra di 
questo partito). La umloginatische 
Linke ha una posizione di rilievo 
nella cultura tedesca, e influenza, 
come si è già accennato in paren¬ 
tesi, la sinistra marxista della SPD 
colla quale continuamente si con¬ 
fronta; è però elettoralmente debo¬ 
le, politicamente assai divisa, mal¬ 
grado il tentativo, in parte riusci¬ 
to, del Sozialistisches Biiro (SB) di 
collegare i diversi gruppi senza tut¬ 
tavia in/rodurre una disciplina di 
partito. 

Un crescente consenso per 1 verdi 
tanto da parte di esponenti della 
sinistra socialdemocratica quanto da 
parte di personalità della sinistra 
non dogmatica, ci sembra emerga 
con chiarezza dal confronto dei ti¬ 
toli dei due ultimi fascicoli (22 e 
23) di Kritik, « rivista per la discus¬ 
sione socialista » di Berlino Ovest. 
I due titoli sono: Cosa dobbiamo vo¬ 
tare?. il primo, Onda verde? il se¬ 
condo. 

Non mancano però timori e per¬ 
plessità da parte dei socialisti fuo¬ 
ri dai partiti. Alcuni, come Klaus 
Vack (SB) dice su Links, gennaio 
1980, puntano su di uno sviluppo a 
lunga scadenza di una democrazia 
di base, temono un impegno eletto¬ 
rale prematuro. Molti si chiedono 
se i voti dati al « quarto politico » 
non possano essere determinanti, in¬ 
direttamente. per una vittoria di 
Strauss. E’ diffuso infatti il timore 
che la GP non superi il 5°-b, sot¬ 
traendo però quel tanto di voti ai 
liberali, gli alleati di governo della 
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SPD, che porterebbe la FDP sotto 
il 5°o, e quindi fuori dal Bundestag, 
nel qual caso l’alleanza CDU-CSU 
otterrebbe una maggioranza arit¬ 
metica in parlamento. Però. Ilorst 
Dieter Rònsch ( Kritik , 23) dimostra, 
statistiche alla mano, basandosi sui 
risultati di elezioni locali che han¬ 
no visto buone affermazioni di « li¬ 
ste civiche » verdi, che la GP rice¬ 
verà voti dalle due coalizioni in 
uguale misura. 

Oggi chi sviluppa nel modo più 
organico il rapporto marxismo-eco¬ 
logia è Rudolph Bahro. Amnistiato 
dopo aver scontato due anni di car¬ 
cere nella RDT per il suo libro 
L'alternativa, espulso nella RFT, 
Bahro in pochi mesi è riuscito a di¬ 
venire un punto di riferimento po¬ 
litico-ideale importante per tutta 
la sinistra non dogmatica tedesca 
(in Occidente come in Oriente). 

Riassumiamo in poche battute il 
suo pensiero — che meriterà senza 
dubbio un ben più attento studio 
— traendo qualche passo-chiave dai 
discorsi da lui tenuti ai Congressi 
verdi di Offenbach e di Karlsruhe. 
Politicamente, Bahro sostiene che 
* non è vero che le due gatte sa¬ 
rebbero ugualmente bigie », vede 
chiaramente la differenza tra 1 cau¬ 
ti tentativi di mediazione europea 
di Schmidt e i furori bellicisti di 
Strauss (si ricordi il commento di 
Franz Joseph all’incontro Giseard- 
Schmidt del 5 febbraio), che sareb¬ 
be * il Cancelliere della industria e 
deH’armamento atomici ». Bahro af¬ 
ferma però nello stesso tempo che 
la SPD è sulla strada di fare una 
politica moderata, timorosa, di de¬ 
stra che prima o poi porta a Strauss; 
che il grande partito socialdemocra¬ 
tico. decisivo per le sorti della de¬ 
mocrazia e dei lavoratori della RFT, 
ha assolutamente bisogno di una 
spinta dall’esterno. E allora è ne¬ 
cessario un « punto archimedeo * 
fuori dalla SPD per far leva su 
di esso: appunto, la GP, che si pro¬ 
pone alla SPD come partner critico. 

Lucio Lombardo Radice 


Le polemiche, 
il pittore, una 
mostra a Milano 



In un clima culturale se 
anato da una offensiva mo¬ 
derata che si svolge su più 
fronti e non disdegna la ca 
lunnia. la mostra di Guttuso 
alla Galleria del Milione a 
Milano costituisce un even¬ 
to del più rivo interesse, 
non soln nell'ambito della sta¬ 
gione artistica. E' naturale 
quindi che intorno a questo 
avvenimento, prò o contro, 
esplodano le polemiche, i o 
lemico. logicamente a fa- 
ì o re. e persino il bel tc.-lo 
di Maurizio Calcesi, che ha 
scritto la presentazione in 
catalogo: « Ora che anche 
pavidi personaggi letterari 
fanno sferrare su di lui il 
proprio pugnino invidioso, il 
quadro non potrebbe rtsul 
tarmi più convincente: è il 
conformismo a raccogliere 
una polemica che in altri 
tempi e ben lontani fu det¬ 
tala da un'autentica passione 
d; parte. La battaglia per il 
nuovo, portati i suoi frutti, 
non ha potuto impedire che 
questi wni<-e,o serializzati 
per un confort piccolo bor¬ 
ghese ». 

Per Calcesi, cioè. Guttuso 
è una t certezza ». una « re- 
ntà » da opporre allo tsqual- 
hdo fall o’it. che ora ha rag¬ 
giunto i marciapiedi della fu- 
metterla romanzesca ». Per 
Test ori. invece, che scrive 
sulle pagine del « Corriere 
della Sera ». i termini della 
polemica si rovesciano: Gut- 
tu n sarebbe cambiato, avreb¬ 
be rinunciato alla sua eoe 
rea:a, ai suoi valori di una 
volta. 

il primo commento che 
viene da fare a questi epi¬ 
sodi è che la pittura di Gut¬ 
tuso. come sempre, non è una 
pittura « neutrale ». una pit¬ 
tura voglio dire che può la 
sciare indifferenti: anche in 
ciò si rivela dunque la sua 
co-tante vitalità. Andando al 
Milione, mi sono trovato da 
vanti alla grande tela ch'egli 
ha dedicato al ricordo di 
Yan Gngh. M’c parso di tor¬ 
nare indietro nel tempo, al 
la stessa emozione che mi 
fece, nel '42. la sua Croci- 
fissione esposta al Premio 


Bergamo. Da allora sono pas¬ 
sati quasi quarant'anni. Son 
ho saputo resistere alla ten¬ 
tazione di andare a rilegger¬ 
mi quanto scrivevo in quel¬ 
l'occasione su un giornaletto 
giovanile: « Con le fratture, 
con lo scontro crepitante dei 
toni, con la secca ferocia dei 
riverberi, con gli incontri 
compositivi torturati, con il 
sicuro o marcato margine dei 
personaggi e degli oggetti 
(quel segno che decide del¬ 
la sorte delle figure con in¬ 
cauta passione), tutto questo 
(e le cadute e le riscosse) 
ci parlano di una natura au¬ 
tentica, di responsabilità pit¬ 
toriche affrontate, di conte¬ 
nuti non evitati... Noi stiamo 
per Guttuso, per quel suo 
modo di istituire un dramma 
cromatico, di risolvere (o 
anche, talvolta, soltanto di 
tentare) le misure umane, la 
tragedia dei personaggi, sen¬ 
za l'astuzia dei mezzi, delle 
ombre, del biro propizio che 
crea i facili misteri della pit¬ 
tura. Quello di Guttuso è un 
atto di moralità, il gesto di 
scoprirsi il petto, di lasciar¬ 
si colpire nell'impresa ardua 
della sua arte, è la forza 
di non aver paura della pit¬ 
tura ». 

Il suo « omaggio a Van 
Gogh » di oggi non esce da 
questa linea, da questa scel¬ 
ta poetica di fondo. Si trat¬ 
ta solo di un risultato più 
maturo, scevro di quei rife¬ 
rimenti schematici che pur 
esistevano nella Crocifissio¬ 
ne. E' un quadro di maggio¬ 
re pienezza, di maggiore li¬ 
bertà. La coerenza di Gut¬ 
tuso. morale e formale, ri 
si esprime nei processi di¬ 
namici di una storia ch'egli 
ha saputo mantenere aperta 
al confronto col mondo e 
con gli uomini. Chiedere a 
Guttuso di essere diverso, co 
me fa Testori, d'essere cioè 
mistico anziché terrestre, è 
come domandargli tTessere 
incoerente, in altre parole 
d'essere proprio ciò che gli 
rimprovera. Al di là delle 
sue umane inquietudini, del 
le sur contraddizioni, dei suni 
impulsi diversi, la qualità 



Perché Guttuso 
non lascia 
indifferenti 


La conferma di una tensione figura¬ 
tiva che si confronta con le inquie¬ 
tudini del nostro tempo - Un giudizio 
di Vittorini e le sortite di Testori 



t Le inalazioni (La vìsita) » 1979, particolare. Sopra: «Gio¬ 
catori di carte» 1978. A sinistra: «Autoritratto» 1940 


fondamentale dell' arte di 
Guttuso è di natura afferma¬ 
tiva. Nessun « cupio dissol¬ 
vi * nella sua pittura. Per¬ 
chè dunque prendersela tan¬ 
to se il teschio che talvolta 
appare in qualche sua na¬ 
tura morta ricorda assai di 
più quello di una famosa 
canzone popolare della sua 
isola che non i teschi del 
< memenio mori », nordici o 
controriformisti? 

E' in questa luce che va 
considerata anche la sua ul¬ 
tima fatica creativa, le cin¬ 
que grandi Allegorie. Si trat¬ 
ta di cinque virili meditazio¬ 
ni sull'esistenza, sui proble¬ 
mi che la coinvolgono, sui 


vizi e sulle virtù dell'uomo, 
sul trascorrere del tempo e 
sull'usura che ne soffriamo, 
sulla menzogna e sulla veri 
tà, sugli inganni che ci fin 
giamo, sull'amore e sulle sue 
tristezze, sul tradimento e 
sulla fedeltà, sugli sgomen¬ 
ti dell'inconscio e sulla pre¬ 
senza oggettiva del mondo, 
sulla pietà e sulla violenza. 
Meditazioni in chiave meta¬ 
forica, folte di allusioni cul¬ 
turali, come le varie citazio¬ 
ni da Leonardo, Michelange¬ 
lo, BotticeUi e Caravaggio, 
e di riferimenti autobiogra 
fici. Guttuso le ha eseguite 
essenzialmente con la carbo¬ 
nella « Io matita carbone. 


con un segno fermo e rile¬ 
vato, spesso scritto fittamen¬ 
te. ma anche lasciando sui 
fogli larghe pause di spazi 
bianchi. 

Queste Allegorie, di fatto, 
sono quindi dei grandi dise¬ 
gni. dove anche più evidenti 
che nei dipinti mostrano i 
processi stilistici o i carat¬ 
teri della sua parte. Se c'è 
una cosa da cui è sempre 
stato esente il lavoro di Gut¬ 
tuso, è il virtuosismo. Ne¬ 
gargli perciò Labilità del 
virtuoso non gli toglie as¬ 
solutamente nulla. Le sue 
qualità, infatti, sono altrove. 
A proposito di Guttuso. all' 
epoca di « Corrente », Vittori¬ 
ni parlava addirittura di 
c volgarità »: « com'era vol¬ 
gare Caravaggio », aggiunge¬ 
va. Volgarità, in questo ca¬ 
so. sta per < espressività ». 
Tale, per l'appunto, è la do¬ 
te essenziale del linguaggio 
guttusiano, del suo segno, 
della sua presa sidle cose. 
All'espressività egli ha sem¬ 
pre sacrificato il virtuosismo 
e l'eleganza. Questo è dun¬ 
que il suo banco di prora: 
inventargliene un altro per 
pronunciare giudizi fondati 
su poetiche opposte è una 
operazione critica fuori posto. 

Le Allegorie esposte ora 
al Milione vanno guardale 
fuor: da simile ottica. Gre¬ 
mite di figure, di natura, di 
oggetti, esse appaiono come 
il diario complesso, carna¬ 
le e spirituale, intellettuale 
e morale, di un artista che 
indaga se stesso, il percor¬ 
so della propria vita, te co¬ 
se che si è lasciato alle spal¬ 
le e quelle che oggi ancora 
lo turbano o io affascinano: 
un diario per immagini, uma¬ 
nissimo £ sincero, dentro 
una robusta rena di malin¬ 
conie, che nasce dalla co 
scienza di sè e della storia. 
Questo e non altro, a mio 
avviso, è il senso delle sue 
Allegorie. L'energia affer¬ 
mativa di Guttuso continua 
a vivere nella volontà di ri 
spendere anche alle doman¬ 
de più ardue dell'esistenza. 

Mario Da Michali 


Alia scoperta della nostra cultura sommersa 


lo non sono un alletterato 


Nel 1970 Annabella Rossi 
pubblicò per l'editore De Do¬ 
nato di Bari le Lettere da una 
tarantata. Una nota breve po¬ 
teva contenere le indicazioni 
di quasi tutte le pubblicazio¬ 
ni a stampa che allora ripro¬ 
ducevano testi scritti da ita¬ 
liani semianalfabeti. Su quel¬ 
la base, si potè dare corpo 
per la prima volta a un’ipo¬ 
tesi: che anche in Italia, co¬ 
me in altri paesi, fosse nato 
c si stesse consolidando un 
uso popolare della lingua na¬ 
zionale. restata prima e per 
lungo tempo riservata all'uso 
dell’esiguo strato di popola¬ 
zione con istruzione mediosu¬ 
periore. 

Già qualche anno dopo, la 
pubblicazione di scritture in 
italiano popolare si era infit¬ 
tita al punto che un dialetto¬ 
logo padovano. Manlio Corte¬ 
lazzo. decise di cambiare il 
piano d'una sua opera di in¬ 
sieme dedicata ai dialetti e di 
aggiungere ai due già previ¬ 
sti (e se ne attende sempre il 
secondo) un terzo volume in¬ 
teramente dedicato a descri¬ 
vere le fattezze dell’italiano 
popolare. 

Òggi, chi vuole trattare que¬ 
stioni del genere ha dinanzi 
moltissime pubblicazioni. A 
ogni stagione editoriale si ag¬ 
giungono testimonianze diret¬ 
te preziose per ricostruire quei 
« sotterranei della storia » nei 
quali fino ad anni recenti so¬ 
no state costrette a vivere 
un po’ dappertutto nel mondo 
e in Italia le classi di minor 
reddito e istruzione. 

Oggi storici paleografi, fi¬ 
lologi. come Federico Albano 
Leoni. Carlo Ginzburg. Ar¬ 
mando Petrucci. si avventura¬ 
no a scoprire testimonianze 
scritte di persone semicolte 
risalenti al più remoto pas¬ 
sato nazionale italiano. Per i 
tempi a noi più vicini due 
sembrano le fonti migliori per 
conoscere le memorie scritte 
delle classi subalterne. Da 
ma parte vi è la corrispon¬ 
denza dai fronti di guerra: 
gli « epistolari eroici » del 
tempo della guerra di Libia 
(1911): le lettere e cartoline 
del 1915-18 bloccate dalla cen¬ 
sura austrotedesca nel caso 
dei prigionieri, italiana nel 
caso di imputati di disfat¬ 
tismo. incitamento alla diser¬ 
zione ecc.: le memorie e testi¬ 
monianze deli’ultimo conflitto 
mondiale e della Resistenza. 

Di recente, su queste colon¬ 
ne. si è già segnalato l’utile 
contributo di uno storico pro¬ 
fessionale. Emilio Franzina. 
pubblicato da un grande edi¬ 
tore milanese f.lf erica*.. Me- 
rìca!. Feltrinelli. 1979). A que¬ 
sto stesso filone si riconduce 
una testimonianza raccolta e 
pubblicata da un piccolo, an¬ 
zi minimo editore meridionale. 

Qualche tempo fa. in un 
gruDoo di lavoro attivato dal 
FORMEZ per studiare le real¬ 
tà culturali del nostro Mez¬ 
zogiorno. Gabriele De Rosa 
ha parlato della « cultura som¬ 
mersa » esistente nel Sud. Il 
volumetto che vogliamo qui 
presentare ci porta contem¬ 
poraneamente nei sotterranei 
della storia delle classi su¬ 
balterne, per il suo conte¬ 
nuto, e nel cuore della cul¬ 
tura sommersa per la sua ori¬ 
gine editoriale. 

L’editore Giuseppe Galzera- 
no vive e pubblica a Casal¬ 
velino Scalo (84(M0 Salerno). 
Nel paese non c’è edicola di 


Numerose e disperse pubblicazioni 
permettono oggi di ricostruire 
la storia sotterranea del popolo, 
le sue particolari forme espressive 
Racconti di emigrazione e di povertà 


giornali. Ma c’è un editore. 
Ha cominciato la sua attività 
investendo nella stampa di li¬ 
bri il ricavato di una causa 
di lavoro vinta contro il pa¬ 
drone che lo aveva mal retri¬ 
buito. Quando è in pari con 
un libro, si avventura a stam¬ 
parne un altro. Chi vuole i 
suoi libri deve andare a chie¬ 
derglieli. scrivendo a Casal- } 
velino Scalo o telefonandogli 
(0974' 62028). 

Già conosciuto e stimato da ! 
maggiori confratelli, come il 
valoroso editore (e compa¬ 
gno) Pietro Laveglia che o- 
pera a Salerno. Galzerano av¬ 
verte sui suoi volumi (12. per 
ora. salvo errori): 

« L'editore non si prepone 
scopi di lucro (...). Intende 


solo contribuire a portare un 
po’ di luce per rischiarare le 
buie tenebre in cui i padroni 
e i potenti ancora costringo¬ 
no a vivere gran parte dell’ 
umanità per averla sempre 
pronta ai loro comandi e per 
farle commettere ogni tipo di 
infamia e di servilismo». 

Così è nata la nuova se¬ 
rie « Atti e memorie del po¬ 
polo».* «questa collana di li¬ 
bri scritti dal popolo e con 
il popolo per protagonista non 
si presenta: si giustifica per 
quello che essa propone. C’è 
una letteratura dimenticata, 
mai tradotta e sgradita: la 
collana dunque nasce per pro¬ 
porre testi che sarebbe stato 
difficile solo pensarli in cir¬ 
colazione ». 


La vicenda delF« Americano » 


La sintassi non è quella del¬ 
le scritture per benino. Ma il 
senso è chiaro. E chi aves¬ 
se dubbi, capisce ancora me¬ 
glio leggendo il numero uno 
della collana. 

Il libro si intitola America! 
America!. L’autore, che vive 
ora a Willow Grove (parreb¬ 
be quella del New Jersey) ed 
ha 89 anni, è un vecchio so¬ 
cialista e anarchico. Si chia¬ 
ma Antonio Margariti. Ha 
mandato lui stesso il dattilo¬ 
scritto delle sue memorie a 
Galzerano. E l’editore di Ca¬ 
salvelino Scalo lo ha pubbli¬ 
cato in doppia veste: la pri¬ 
ma metà del libro contiene 
una trascrizione e traduzione 
in italiano standard qua e li 
un vero rifacimento, opera 
del Galzerano; nella secon¬ 
da parte, con grande scrupo¬ 
lo filologico é umano (forse 
uno dei due aggettivi è un 
inutile di più), Galzerano ri¬ 
produce fot estaticamente le 
cartelle dattiloscritte di Mar¬ 
gariti. 

Antonio Margariti raccon¬ 
ta la storia di uno dei milio¬ 
ni di « americani » che hanno 


abbandonato i paesi, specie 
del Sud. per andare oltre 
l'Oceano, soprattutto nel mi¬ 
tico Eldorado americano. 

R paese d'origine. Ferraz- 
zanno in Calabria, sul fianco 
sud-est dell'Aspromonte, non 
lontano (in linea d’aria) da 
quell'Africo reso famoso da 
Corrado Stajano. è descritto 
nelle sue condizioni di dram¬ 
matica miseria e oppressione 
sia a inizio del secolo, sia 
ancora nel 1948. quando l’Ame¬ 
ricano vi ritorna in visita 
dopo trent’anni di emigra¬ 
zione. 

« La mamma — scrive Mar¬ 
gariti (e qui trascriviamo 
punteggiando) — aveva 5 figli 
e mente in casa e la casa di 
una stanza. E noi «ramo sei 
persone. Il povero zio si do¬ 
vette «Tranciare sotto al bas¬ 
so. senza finestre e umido. 
Quel catok» era stato cava¬ 
to nella roccia. Ma il pove¬ 
ro zio non è andato a lungo. 
Una mattina la mamma è 
scesa per portarci qualche ca¬ 
setta per mangiare e il zio 
era morto di fame come un 
cane. Per lo zio non c'era 


nessuno al mondo. Il fratel¬ 
lo era morto prima. Lui (il 
fratello, cioè il padre di An¬ 
tonio Margariti) con una be¬ 
nna di acqua fredda prese il 
tifo viscerale e in una setti¬ 
mana era morto. Oggi si a- 
vesse guarito con 4 Boffarin. 
Lasciò la moglie e 5 figli ma¬ 
schi. da uno a 10 anni d'età. 
! Per una paio d’anni, finché 
I ha durato il nigozio. non ci 
fu male. Mia madre: una 
• buona Donna, ma inalfabe- 
1 ta... ». 

! A causa di questo analfabe- 
1 tismo. la madre viene imbro- 
I gliata e depredata dai fomi- 
, tori del « nigozio ». La fami- 
i glia piomba in miseria. Un 
fratello fa ancor più—indebi- 
tare la famiglia e parte per 
l'America, senza dar più no¬ 
tizie di sé. Antonio va a fare 
il servo. I padroni lo sfrutta¬ 
no e. letteralmente, lo affa¬ 
mano. Ne cambia diversi. Fa 
il servizio militare. Diventa di 
« idea socialista ». Appena gli 
riesce, mette da parte i soldi 
e nel 1914 va in America. 
Combatte poi in Europa con 
gli americani. Torna negli 
USA. Pagine eccezionali per 
veridicità dànno il quadro 
‘ dell’America degli anni venti. 

I negli scontri e delle lotte in 
1 difesa di Sacco e Vanzetti. 

! della crisi, della vita delle 
i organizzazioni democratiche 
j di emigrati ed esuli antifa- 
J scisti. Pagine saporite Mar- 
1 gariti scrive anche a propo- 
! sito del suo rientro nel 1£W8. 

' del suo rapporto col prete 
del paese, della sua vecchiaia 
distaccata nell’America del 
benessere. 

Povertà di mezzi espressi¬ 
vi. frequente in questo tipo 
di scritture, e. cosa più rara, 
un consapevole infastidito ri¬ 
fiuto della retorica conver¬ 
gono nel dare grande asciut¬ 
tezza e tensione alla narra¬ 
zione. Dice all'inizio il libro: 

« Io non scrivo per l'arte 
o per la gloria, scrivo per 
quello che bolle nel mio ci- 
rivello. scrivo e mi ribello al 
vecchio mondo e alla vecchia 
Storia. Il mio scritto parla 
j per sé e non tende avere del* 

’ le pretese o valore letterario, 
j perché io non sono un allet- 
| terato ». 

Tullio De Mauro 


Due mostre 
su Leonardo 
a Sofia 

SOFIA — Con grande in¬ 
teresse di pubblico è in¬ 
pieno siolgimento a So¬ 
fia una mostra su « Leo¬ 
nardo da Vinci e la sua 
scuola ». Le opere espo¬ 
ste prevengono dalle gal¬ 
lerie d’arte più prestigio¬ 
se del mondo: gli Uffizi. 
Brera, la Galleria Borghe¬ 
se. la Pinacoteca vatica¬ 
na, la National Gallery di 
Londra, il Louvre, l’Ermi- 
tage e il Puskin. 

Insieme con questa, che 
comprende originali di 
Leonardo e dì alcuni pit¬ 
tori del suo tempo, è in 
corso una seconda mostra 
su « Il retaggio scientifico 
di Leonardo da Vinci ». 



E. H. Carr 
La rivoluzione russa 

Da Lenin a Stalin [1917-1929] 


«La conoscenza di ciò che accadde allora 
* • 
è necessaria per spiegare 

ciò <;he è accaduto in seguito». 

(E. H. Carr) 
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La seconda giornata della Conferenza nazionale del PCI sulla scuola 


Dottore con lode, in un minuto e mezzo 


Con un esempio, Giovanni Berlinguer ha sottolineato la portata del 
professione - L’intervento di Aldo Tortorella - Un vivace dibattito - 


tema studio-lavoro- 
Oggi le conclusioni 


ROMA — « Faccio l'esempio 
che conosco. Gli iscritti nella 
facoltà di medicina sono 149 
mila, più dei medici in servi¬ 
zio, disoccupati o peggio. Si 
invoca il numero programma¬ 
to ed è giusto. Ci vuole più 
coraggio nel programmare il 
"numero" e la "qualità" dei 
sanitari. Ma intanto vi è 1’ 
abdicazione dei docenti alla 
severità neH’insegnare prima 
che nel promuovere. Cosi a 
Roma, in medicina, con venti¬ 
mila iscritti, vi è, rispetto a 
tutte le altre facoltà, il più 
alto numero di laureati "in 
corso”, cioè negli anni pre¬ 
stabiliti, il sessanta per cen¬ 
to diviene dottore con 110 e lo¬ 
de, la valutazione conclusiva 
per le tesi, le tesine, la cul¬ 
tura medica generale dura in 
media un minuto e mezzo. Poi 
comincia la selezione vera: 
quella dei professionisti col 
numero chiuso nelle scuole di 
specializzazione; quella dei 
pazienti, indirizzando i medi¬ 
ci somari a curare la povera 
gente e quelli capaci a gua¬ 
rire i paganti. Ecco come i 


guasti della scuola, In ogni 
campo, amplificano le ini¬ 
quità sociali e ostacolano lo 
sviluppo del paese ». 

Con questo puntiglioso e- 
sempio, Giovanni Berlinguer, 
sottraendosi alla tentazione 
degli esercizi ideologistici, ha 
voluto dimostrare la portata 
del tema studio-lavoro-profes¬ 
sione, affrontato dalla confe¬ 
renza del PCI sulla scuola in- 1 
sistendo sulla necessità di ! 
una «svolta» fondata su una ! 
solida impostazione politica. | 

Intervenuto nel dibattito a- j 
perto venerdì dalla relazione t 
di Cicchetto, Berlinguer ha af- ' 
fermato che se si vuole cor- j 
reggere sostanzialmente la | 
politica scolastica (« la nostra i 
e soprattutto quella altrui ») j 
bisogna spingere l’analisi ol- ■ 
tre il '68. Quando fu appro- ' 
vata l’unificazione della scuo¬ 
la media, « momento alto del- , 
la riforma », fu soppresso ' 
giustamente « quel canale cui- J 
turalmente primitivo e social- j 
mente selettivo che era la | 
scuola di avviamento al lavo- j 
ro» ma nulla lo sostituì. «A- ] 


vremmo dovuto allora intro¬ 
durre il rapporto tra mano e 
mente di cui oggi si parla 
e sviluppare quell’intreccio 
fra scuola, cultura e profes¬ 
sione che oggi appare neces¬ 
sario ». Perché ciò non av¬ 
venne? 

Berlinguer ha indicato tre 
ostacoli tuttora presenti: 1) 
una tradizione idealistica 
che svaluta il lavoro come fon¬ 
te, verifica e applicazione 
della cultura e della scienza; 

2) una linea di politica 
culturale « verticistica ». nel 
senso che ha concentrato 
l’attenzione sui vertici dell’ap¬ 
parato culturale e ha prestato 
scarsa attenzione al ruolo dei | 
tecnici e « capi » di fabbri¬ 
ca, infermieri e medici di ba¬ 
se. impiegati pubblici, inse¬ 
gnanti delle scuole primarie: 

3) una incomprensione della 
precarietà e dei guasti profon ! 
di dello sviluppo capitalistico. ! 
collegata alle illusioni degli j 
anni del boom economico. 

La crisi impone oggi profon- j 
de revisioni di queste scelte , 


nella prospettiva di una nuova 
qualità dello sviluppo. 

Riprendendo uno dei temi 
affrontati dalla relazione di 
Cicchetto. Berlinguer ha soste¬ 
nuto che nella scuola « biso¬ 
gna partire dalla base », mo¬ 
dificare i programmi. « riem¬ 
pire il pieno tempo », integran¬ 
do la didattica in tre direzio¬ 
ni: la cultura fisica, trascura¬ 
ta per vecchio pregiudizio: le 
attività socialmente utili, a 
partire dagli spazi e dalle at¬ 
trezzature della scuola stessa: 
i rapporti col mondo circostan¬ 
te (arte, natura, storia). 

Dopo la scuola di base biso 
gna « sviluppare la cultura e 
avviare alle professioni ». sen¬ 
za « nuove leggi tipo 28ó o 
Servizi del lavoro », « faceti 
doei noi. senza timidezze e in¬ 
certezze. fautori di scelte fon¬ 
date sulla capacità, la volou 
tà. le attitudini dei giovani 
per combattere l’attuale seie 
zione affidata alle leggi sel¬ 
vagge del mercato ». 

L’idea di una « scuola ad 
alto contenuto scientifico so¬ 
ciale, scientifico naturale e 


' teorico-tecnico » è stata consi- 
I derata da Aldo Zanardo una 
! rilevante novità nella politica 
! del PCI. Tale impostazione 
I comporta una modifica delta 
! organizzazione gerarchica del 
I lavoro, come è stato detto, ma 
> bisogna essere consapevoli 
che «non tutto dipende dal ca¬ 
pitale ». C’e una tendenza alla 
superspecializzazione, indotta 
dagli sviluppi della scienza e 
della tecnica, di cui bisogna 
tenere conto per « garantire 
1 una base nazionale di reclu 
! tomento e salvaguardare la 
I nostra indipendenza ». 

1 Per Luciana Castellina, che 
| ha parlato alla conferenza a 
i nome del PdUP, è « falso rea 
lismo e falso buonsenso » quel¬ 
lo di chi pensa di superare la 
crisi della scuola affrontando 
il rapporto studio-lavoro « dea 
| tro le compatibilità del capi 
! talismo ». Perchè la parola 
I d’ordine di una scuola fondata 
i sul rapporto studio-lavoro non 
I « assuma solo il valore di una 
| indicazione etica ». dopo i 16 
I anni lavoro c studio dnvreb- 
i bero andare di pari passo. Se- 


Come educare? Come «formare» per domani? 
Sei commissioni deiineano le risposte 

L’assemblea si è divisa in gruppi di lavoro per discutere a fondo i temi specifici della questione 


ROMA — Dopo una mattinata in¬ 
teramente dedicata al dibattito ge¬ 
nerale, i lavori della conferenza 
sulla scuola sono proseguiti nel po¬ 
meriggio, nelle commissioni. Sei. 
per l’esattezza, che hanno affron¬ 
tato altrettanti temi specifici: 1) 
Democrazia scolastica e riforma 
dello Stato: 2) Professionalità, cul¬ 
tura e divisione sociale del lavoro; 

3) Università e ricerca scientifica; 

4) Riforma della scuola di base e 
rinnovamento dei contenuti educa¬ 
tivi; 5) Insegnanti e rinnovamento 
dei processi formativi: 6) Ruolo 
delle Regioni e degli enti locali sul 
terreno della scuola. 

Sergio Sabattini, che insieme a 
Luigi Berlinguer ha coordinato la 
prima commissione, prima di illu¬ 
strare le proposte di revisione del¬ 
la democrazia scolastica (sono 
quelle elaborate a dicembre al se¬ 
minario delle Frattocchie) ha vo¬ 
luto porre l’accento sulla funzione 
del sistema educativo-formativo. 
Sabattini, in particolare, ha sotto- 
lineato come la questione dell'as¬ 
setto democratico, istituzionale e 
dei livelli di competenza dei vari 
organi costituisce un’articolazione 
decisiva della linea politica trac¬ 
ciata dai comunisti. Se è necessa¬ 
rio — una volta stabilito che asse 
centrale dell’intervento è il rappor¬ 
to scuola-lavoro — saper governa¬ 
re i processi che regolano tale rap 
porto, altrettanto necessario è in 
dividuare gli strumenti e i modi 
per svolgere questo compito. 

Silvino Grussu, introducendo i la 
vori della seconda commissione ha 
rilevato i rischi di alcune tendenze 


che emergono dalla crisi, nel con¬ 
trapporsi di un’economia sommersa 
a quella ufficiale, nell’avanzata, col 
procedere della ristrutturazione, di 
processi di ulteriore degradazione 
della qualità del lavoro. Compito 
del movimento operaio è far avan¬ 
zare delle controtendenze che ten¬ 
gano conto della complessità dei 
problemi. Bisogna articolare I'in 
tervento sul mercato del lavoro, in 
un quadro di programmazione, per 
una seria politica del collocamen 
to. sulla qualità degli investimenti, 
puntando ad un rapporto organico 
tra scuola e lavoro. 

E’ anche necessario — ha insisti¬ 
to Grussu — approfondire i prò 
blemi posti dalla organizzazione del 
lavoro e far emergere un’idea di 
professionalità collettiva, dalla qua¬ 
le derivi un bisogno di competenze 
e cultura che la scuola possa for¬ 
nire. 

« Universi^ e ricerca * è stato 
il tema di cui si è occupata la 
terza commissione, coordinata da 
Gianmario Cazzaniga. L’analisi dei 
mutamenti intervenuti nell’istruzio- 
ne superiore ha permesso di rile 
vare come all’espansione positiva 
della scolarizzazione di massa ab¬ 
bia fatto riscontro una rigidità isti¬ 
tuzionale e una scarsità di spese 
per investimenti che non hanno 
consentito di utilizzare pienamente 
la produttività scientifica e socia¬ 
le dell’università. La recente legge 
sulla docenza universitaria ha fra 
l'altro attuato un incremento dei 
fondi per la ricerca. Nella fase di 
gestione sarà dunque necessario 


condurre una battaglia culturale e 
scientifica per la riorganizzazione di¬ 
dattica, in funzione della nuova pro¬ 
fessionalità e per lo sviluppo delie 
convenzioni di ricerca e di profes¬ 
sionalità. 

Morena Pagliai, Marisa Rodano 
e Franco Frabboni hanno introdot¬ 
to i lavori del gruppo che ha af¬ 
frontato la questione della scuola 
di base. Al di là delle soluzioni le¬ 
gislative già indicate — è stato af¬ 
fermato — è necessario che Pei e 
movimento operaio pongano una 
particolare attenzione e si riappro¬ 
priilo della elaborazione teorica pro¬ 
dotta da genitori e insegnanti de¬ 
mocratici. L’obiettivo è ridare a 
questo settore della scuola produt¬ 
tività culturale e sociale. Deve di¬ 
ventare. in sostanza, uno degli stru¬ 
menti più importanti per la forma¬ 
zione dell’individuo e della colletti¬ 
vità. strumento per eliminare le 
profonde diseguaglianze sociali e 
culturali. 

In un convegno che pone al cen¬ 
tro dell’attenzione la questione del¬ 
la professionalità, non poteva ov¬ 
viamente mancare il riferimento 
agli insegnanti. Questo tema — ha 
sottolineato Vincenzo Magni che ha 
coordinato la quinta commissione — 
lia una collocazione essenziale nel 
processo stesso della trasformazio¬ 
ne del sistema formativo. E, in que¬ 
sto senso, uno degli obiettivi deve 
essere il recupero delle finalità del¬ 
l’insegnamento che sia legato ad un 
nuovo rapporto fra trasformazione 
del sistema scolastico e nuova qua¬ 
lità dello sviluppo. 


Questo implica, in primo luogo, 
una maggiore conoscenza delle con¬ 
dizioni reali di lavoro dei docenti, 
e quindi delle proposte per cam¬ 
biare. Significato particolare assu¬ 
me. in questo quadro, l’aggiorna¬ 
mento che non va inteso come « ri¬ 
torno a scuola ». ma come diritto 
alla riqualificazione. Presupposto 
per una diversa figura del docente 
è da un Iato il meccanismo del re¬ 
clutamento. dall'altro la formazione 
di base degli insegnanti. 

La sesta commissione, quella su¬ 
gli enti locali, ha affrontato il pro¬ 
prio lavoro con un obiettivo preci¬ 
so: avanzare delle proposte che di¬ 
vengano parte integrante del pro¬ 
gramma per le prossime elezioni 
comunali e provinciali. Si impone 
— è stato sottolineato nell’introdu¬ 
zione fatta da Aureliano Alberici — 
una nuova attenzione e valutazione 
del ruolo e della funzione che Re¬ 
gioni ed enti locali possono realiz¬ 
zare sul fronte della politica sco¬ 
lastica. del rapporto fra questa e 
la programmazione. E ancora, del 
rapporto con la politica dei servizi 
in direzione di una nuova qualità 
della vita. 

E’ indispensabile, dunque, un rac¬ 
cordo fra programmazione del ter¬ 
ritorio. sviluppo integrato dei ser¬ 
vizi con particolare riferimento al 
diritto allo studio e alla programma¬ 
zione per ciò che concerne l’edilizia 
scolastica: sviluppo delle istituzio¬ 
ni scolastiche a partire dalia scuo¬ 
la per l'infan/.ia. dallo sviluppo del 
tempo pieno. 


mar. ri. 


In molte città si sono svolti cortei organizzati dai movimenti giovanili 


Due 
per la 


milioni di studenti in sciopero 
democrazia, contro il terrorismo 


ROMA — Quasi due milioni 
di studenti medi hanno scio¬ 
perato ieri in tutta Italia per 
partecipare alle manifestazio¬ 
ni. promosse in molte città 
dalla FGCI. dalle federazioni 
giovanili del PdUP. del PRI. 
del MLS e MFD. Secondo u- 
na nota diffusa dalia Federa¬ 
zione giovanile comunista, le 
iniziative hanno a\uto mag¬ 
gior affluenza in tutto il 
Mezzogiorno, m Emilia Ro¬ 
magna. in Toscana e nelle 
Marche. Ma anche in altre 
regioni e in tutte le grandi 
atta la partecipazione è stata 
rile’. ante. 

Gli studenti protestano 
contro la mancata attuazione 
della riforma degli organi 
collegiali, e contro la politica 
del governo, che il Coordi¬ 
namento nazionale del movi¬ 
mento definisce « debole e 
sbagliata ». I giovani chiedo 
no tra l'altro un nuo\o ordi¬ 
namento democratico nelle 
scuole e una p.ù ceneraio di¬ 
fesa della democrazia contro 
l'attacco del terrorismo. 

Alla massiccia mobilitazio¬ 
ne degli studenti chiamati in 
spiazza dal Coordinamento, ha 
fatto riscontro il sostanziale 
fallimento delle iniziatile 
promosse da un eterogeneo 
cartello di forze egemonizza¬ 
to da DP e dalla Federazione 
gio\amle socialista. Ovunque 
si è tentato di mettere in 
campo \cre e proprie coo- 
troman’.festa/ioni che nella 
stragrande maggioranza dei 
casi non hanno mobilitato 
più di qualche decina di stu 



NAPOLI — Un momento della manifestazione 


denti. Questa iniziativa ha a- 
vuto un certo seguito solo a 
Torino, a Milano e a Roma. 
Proprio nella capitale la 
contromanitestazione — con 
vocata da un eterogeneo car¬ 
tello di forze - non ha sapu¬ 
to e voluto evitare l'inquina¬ 
mento di gruppi doliamone 
mia. 

Il segno al corteo — un 
segno davvero grave — è sta¬ 
to dunque dato ancora una 
volta dallesaltazione della 
violenza, da slogan truci e 
dallesibizione rituale del¬ 
l'immagine della P 38. Mi 
cliaia di studenti hanno invece 
partecipato al corteo indetto 
dal Coordinamento. - che è 
partito da piazza Esedra e si 


è concluso all’Università, do¬ 
ve è stata commemorata la 
figura di Vittorio Bachelet. 
La manifestazione si è carat 
terizzata soprattutto sui temi 
della difesa della democrazia 
e della condanna della vio¬ 
lenza eversiva. 

A Napoli oltre 4000 studenti 
medi hanno sfilato per le vie 
della città contro le elezio¬ 
ni-farsa. per La riforma della 
democrazia scolastica. Un 
corteo fortemente polemico 
contro il ministro Valitutti. e 
formato in gran parte da 
quegli stessi studenti che per 
primi ad ottobre sì sono di¬ 
messi dagli organi collegiali 
per richiedere una loro sm 
stanziale riforma. Sabato 23, 


nella città partenopea le 
scuole saranno aperte non 
solo per le elezioni a cui ia 
stragrande maggioranza degli 
studenti ha già annunciato 
che non parteciperà (le liste 
presentate sono state solo 21. 
contro le 60 delle scorse vo¬ 
tazioni). ma per manifesta¬ 
zioni di protesta attiva. 

A Torino circa tremila stu¬ 
denti hanno sfilato per le vie 
della città, mentre il con¬ 
trocorteo promosso dallul 
trasinistra è andato quasi 
completamente deserto. 

A Milano, gli studenti di 
FGCI. MLS e PDUP hanno 
concluso il corteo con un’as¬ 
semblea all'Università stata- i 
le. A Bologna, dopo il con¬ 


centramento in piazza Mag¬ 
giore e dopo aver dato vita 
a un corteo per il centro cit¬ 
tadino. gli studenti si sono 
riuniti in un assemblea cui ha 
partecipato anche una dele¬ 
gazione del sindacato scuo¬ 
la. A Imola lo svolgimento 
dello sciopero è stato carat¬ 
terizzato da un’assemblea al¬ 
la Camera del lavoro. 

Una grave provocazione ha 
invece turbato la manifesta¬ 
zione di Trieste: due giovani 
iscritti al PCI — Dario Cre¬ 
so nn ti dì 21 anni, militare 
in licenza, e Franco Gennari 
— sono stati aggrediti da set¬ 
te aderenti al Fronte della 
gioventù, tra cui tre noti pic¬ 
chiatori che ii hanno presi a 
pugni e calci. Gregonitti è 
stato ricoverato in ospedale 
per la frattura del setto na¬ 
sale con prognosi di un mese. 
Gennari, che ha riportato di¬ 
verse contusioni al volto, è 
stato medicato in ospedale. 

Commentando le iniziative 
di ieri, in un comunicato La 
FGCI ha affermato: 

« Grande è stata la mo¬ 
bilitazione soprattutto nel 
Mezzogiorno, in Toscana, in 
Emilia, nelle Marche e nei 
piccoli e medi centri. Com 
pletamente fallito il risulta¬ 
to e il tentativo della FGSI e 
DP dj una "contromobilita- 
zione”; esso infatti si è so¬ 
stanzialmente ridotto a mani¬ 
festazioni di piazza in tre so¬ 
le città. Grave, però, è stata 
la scelta di dare spazio ai 
settori più squadristi della 
autonomia ». 


rondo il PdUP. tutti i ragazzi 
dai 16 anni in poi dovrebbero 
essere assunti dallo Stato «per 
un lavoro part-time che con¬ 
senta il proseguimento dello 
studio, non nell’ottica dell'as¬ 
sistenza. ma per un lavoro 
socialmente utile ». 

Porre al centro dell'inizia¬ 
tiva del PCI il rapporto tra 
scuola e lavoro — ha osser¬ 
vato il compagno Antonio Bas 
solino — è di estrema impor¬ 
tanza « se non vogliamo che 
si aggravi ii distacco tra scuo¬ 
la e società con rifiuti e inter¬ 
rogativi sulle stesse finalità 
dello studio ». Si tratta di ri¬ 
pensare questi problemi in 
funzione di una « moderna e 
nuova produttività sociale ». 
prendendo chiaramente atto 
della crisi della « vecchia or¬ 
ganizzazione politico-cultura¬ 
le ». Bassolino ha voluto so¬ 
prattutto mettere in guardia 
contro l’atteggiamento di chi 
ritiene il Mezzogiorno quasi 
estraneo a questi temi della 
« qualità del lavoro » e del 
rapporto studio - professione, 
come se nel Sud si trattasse 
semplicemente di trasferire 
pezzi dell’apparato industriale 
nazionale. Tale atteggiamento 
è « astratto » perché non tie¬ 
ne conto dei mutamenti pro¬ 
fondi della società meridio¬ 
nale. 

Per Sergio Garavini, segre¬ 
tario confederale della CGIL, 
nella scuola si è avuta una 
rottura positiva ma non si è 
riusciti a creare le fonda- 
menta di una costruzione nuo¬ 
va. ed è da qui che vengono 
i pericoli di ritorni conserva- 
tori. Anche in fabbrica c'è 
stata una modifica dei rappor¬ 
ti di forza tra il padronato e 
la classe operaia con la rea¬ 
lizzazione di diritti e conqui¬ 
ste di grande importanz.a. ma 
questo oggi non basta più. 
perché la crisi non ha solo 
effetti dissolutivi e distrutti¬ 
vi. ma produce trasformaz.io^ 
ni profonde alle quali bisogna 
rispondere con « nuovi proget¬ 
ti » al centro dei quali vi de¬ 
ve essere la qualità del lavo¬ 
ro e dello sviluppo. 

Tutta questa problematica, 
se non si cala dentro un’ana¬ 
lisi dello scontro culturale e 
politico che percorre la socie¬ 
tà italiana, rischia di rimanere 
sospesa sui panorami disse¬ 
stati della crisi. E’ un concet¬ 
to che si è allacciato nell’in¬ 
tervento di Aldo Tortorella a 
chiusura del dibattito di ieri. 

Tortorella ha osservato che 
la conferenza sui problemi del¬ 
la scuola è una delle prove 
della volontà dei comunLti di 
affrontare la questione del go¬ 
verno secondo la loro tiadi 
zione. cioè partendo dai pro¬ 
blemi del paese. Ma ciò non 
significa riproporre soltanto 
un dibattito programmatico. 
Dei 4 contenuti ». Ta parte an¬ 
che il modo in cui è composto 
il governo. 

Negli anni scorsi non sono 
mancate convergenze e ac¬ 
cordi anche sulla politica sco 
lastica. ma essi non sono sta¬ 
ti seguiti da risultati. Ciò è 
dipeso dal fatto che a quelle 
intese non ha corrisposto la 
volontà di realizzazione, in¬ 
nanzitutto da parte della DC. 

Pesarono, e tuttora pesane, 
anche le divisioni nel fronte 
riformatore. Si affacciò l’idea, 
che in parte si affermò nella 
sinistra non comunista, di un 
nuovo « pericolo principale * 
che prendeva corpo nell’in¬ 
contro tra * due integralismi ». 
come si disse, quello cattolico 
e quello comunista. E da va¬ 
sta parte dell’area culturale 
cattolica, ma anche da set¬ 
tori laici vaine tra l’altro 
l’indicazione di « spezzare » 
una pretesa egemonia marxi¬ 
sta nella scuola. 

Qualcuno a sinistra si il¬ 
luse sulla base di tali analisi 
strumentali. Si giunse cosi 
— ecco la conseguenza più 
insidiosa — a mettere in om¬ 
bra il vigoroso ripresentarsi 
di tendenze moderate e con¬ 
servatrici: in Italia — ha os 
servato Tortorella — non as¬ 
sistiamo ad una rivincita co¬ 
me in altri paesi europei, ma 
ciò non significa che il peri 
colo sia minore. Vi sono fat¬ 
tori che. sullo sfondo di una 
pericolosa situazione intema¬ 
zionale. non spingono certo 
nella direzione delle idee di 
progresso. Serpeggiano le de¬ 
lusioni generate dai tenaci 
dinieghi al rinnovamento e dal 
discredito che per varie vie 
si è riversato sulle stesse idee 
di riforma. E" perciò importan¬ 
te lo sforzo fatto dalla Con¬ 
ferenza per rimotivare la po¬ 
litica riformatriee nella scuo¬ 
la. assumendo, nella prospet¬ 
tiva della trasformazione, il 
senso profondo delle modifi¬ 
cazioni economiche e cultu¬ 
rali. dei nuovi comportamenti 
sociali. Tortorella ha aggiun¬ 
to che in questo contesto si 
ridefinisce anche il ruolo de¬ 
gli intellettuali, non alleati 
subalterni o « fiancheggiato¬ 
ri » della classe operaia, ma 
protagonisti delle lotte e dei 
processi rinnovatori. 

Fausto Ibba 



avvisi economici 


OFFERTE IMPIEGO 


CERCHIAMO ambosessi da adde¬ 
strare come PERFORATRICI OPE 
RATORI PROGRAMMATORI IBM. 
Presentarsi JB5 Premio qualità Re¬ 
gione Emilia Romagna. Bologna: 
Viale Pietramellara 35, 556 <133; 
Modena: Piozza Manzoni 4 '4, 

390.027; Regg o E : Via,e IV No¬ 
vembre 3. 49 713. Parma: Via 

Collegio Nobili 4. 25 674. 


COMUNE DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di gara 

pt- he tez one privata a sens dello .egye 8 agosto 1977 n 584 • 
successive modifiche 

a) Collegno • Via Alpignano - P.ano Edilizia Econom ca Popoiar* 

b) costruzione di una scuola med a 

c) imporlo a base d’asta: 1 1.044 594 323 

d) ! lotto. 

Terrnme di esecuzione mesi 18 dalla data d consegna dei lavori. 
Le domande di partecipazione, redatte in l.ngua ital ana, su carta 
bollata, dovranno pervenire, entro rii marzo 1980 all’Ufficio Pro¬ 
tocollo Generale - COMUNE DI COLLEGNO (TO) - Piazza della 
Repubblica, ITALIA - 10093, a mezzo posta ovvero in «corso 
particolare » 

Le lettere di inv.to a presentare offerta saranno sped te ei sensi 
dell’art. 7 ultimo comma della leqge 2 lebbraio 1973, n 14 
Possono candidarsi anche imprese r.un le o che d eh armo di voler¬ 
si riunire, nonché consorz' di coooperat ve di produzione e di la¬ 
voro, ai sensi e con i requ siti e le modalità di cui agli artt. 20 
e segg. della legge 584 e success,ve mod tiche 

Nelle domande d, partec pazionc a la gara dovrà r sultare sottotor¬ 
ma d. d'ehiarozìone successamente veri! cabile- 

— iscrizione all'Albo Naìzonale dei Costrultor (o documento equi¬ 
valenti in Paesi CEE) per la categoria « » e per ummporto che 
consenta l'assunzione dell'appalto: 

— che i concorrenti non s' trovino in alcuna delle c rcostanze d’ 
cui all’ert. 13 della ’egge 584, come modi! cato dall'art. 27 della 
legge 3 gennaio 1978 n 1: 

— possesso delle referenze ind cate »' punto a) de'l’art 17 (capa¬ 
cità economica e tinonria-ia) ed ai punti b) e c) dell'art. 18 (ca¬ 
pacità tecnica) della legge 584. 

L'aggiudicaz.one avverrà a favore deU'otierta d magg or ribasso su' 
prezzo a base d'asta ai sensi dell'art 1 lett e) logge 2 lebbra'o 1973 
n 14. 

I 1 presente avviso è s'ato sped to all'Ulf.cio Pubblicar on' delle Co¬ 
munità Europee in data 8 lebbra o 1980. 

Collegno. 11 febbra'o 1980 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dott. prof. D. De Petr s Luciano Mani. 


I 


I paesi del Comecon sono molti 
/ Gondrand 
li raggiunge tutti. 


0 

MOSCA 



— Servizi ferroviari e ca¬ 
mionistici diretti completi o grou- 
page, da e per U.R.S.S,-Polonia-Un¬ 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 

— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate nell’U.R.S.S. 

—Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia. Poznam, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assisten¬ 
za in loco alla clientela con l'im¬ 



piego di personal» 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
_ aerea per tutti 1 paesi 

socialisti. 

— Imballaggio di interi impianti con 
l’osservanza delle particolari prescri- , 
zioni tecniche previste nei capitolati ; 
dei paesi socialisti.Gondrand: l'unico ' 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti j 
i paesi socialisti. I 

— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 


Mosca 1980 • XXII Olimpfada 

Spedizioniere dei Fornitori Ufficiali Italiani 


RONDRANII 

Presenta in 86 località italiana - 227 aedi di gruppo In Europa 

Sede Sociale : Milano -Via Pontaccio, 21 - tei. 874854-telex 334659 
(indirizzi su Pagine GialieJQ) 



/ 



























Domenica 17 febbraio 1980 


ATTUALITÀ' 


Sette arresti dopo la sparatoria tra la folla nel centro di Cagliari 


Dal Continente in Sardegna per uccidere 

La fuga di due terroristi coperti dai complici dopo lo scontro a fuoco con gli agenti - Si trat¬ 
terebbe di Marzia Lelli e di un suo complice - La ragazza sarebbe rimasta ferita alla fronte 
Erano giunti nell’Isola per prendere contatto con il gruppo eversivo « Barbagia rossa » 


l’Unità PAG. 5 


Canagliesca irruzione durante un'assemblea 


Padova: gli autonomi 
picchiano a sangue 
studenti comunisti 

Azione squadristica in stile fascista — Aggredito anche il se¬ 
gretario provinciale della FGCI — Un documento minaccioso 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I terroristi di 
« Barbagia rossa » o di altri 
raggruppamenti del « partito 
armato» sono approdati nel 
capoluogo sardo? La doman¬ 
da, rivolta agli inquirenti, 
trova una risposta afferma¬ 
tiva dopo la drammatica spa¬ 
ratoria avvenuta nel pomerig¬ 
gio di venerdì in pieno cen¬ 
tro, tra piazza Matteotti e 
via Roma. 

E’ accertato che i due gio¬ 
vani. riusciti a dileguarsi nel¬ 
le viuzze della Marina e di 
Stampace, coperti da alcuni 
complici, e profittando della 
confusione generale, sono due 
brigatisti continentali. Si trat¬ 
ta di una donna, Marzia Lel¬ 
li. appartenente ad un movi¬ 
mento eversivo, incriminata 
per l’uccisione del brigadie¬ 
re Lombardini. avvenuta in 
Emilia, e condannata in con¬ 
tumacia a sedici anni di re¬ 
clusione. Anche il suo ac¬ 
compagnatore. sfuggito alla 
cattura, dovrebbe essere un 
noto brigatista giunto nell’Iso¬ 
la qualche giorno fa. prove¬ 
niente da una città setten¬ 
trionale. 

I due erano stati avvicinati 
da un brigadiere della Digos 
nei giardini davanti al Mu¬ 
nicipio. Passeggiavano, dopo 
aver parcheggiato la mac¬ 
china nei pressi della stazio¬ 
ne. « Mi volete seguire :.i 
questura, per favore? », ave¬ 
va detto l'agente. La coppia 
seguiva l’agente fino all’in¬ 
gresso della stazione. Qui il 
giovane estraeva una pistola 
e sparava diversi colpi. Un 
militare di leva. Salvatore 
Melis. venti anni, che si sta 
va recando a prendere il tre¬ 
no per Decimomannu. si ac¬ 
casciava al suolo, raggiunto 
da un proiettile al piede ge¬ 
stro. 

Gii agenti della Digos e 
quelli delle *. volanti ? che so¬ 
stavano nella zona, risponde¬ 
vano al fuoco. Seguiva un 
ruggì fuggi .generale, con le 
pallottole che fischiavano e 
si incrociavano da tutte le 
parti, forando almeno cinque 
macchine in sosta o quelle 
di automobilisti in attesa del 
verde al semaforo. 

1 Solo per miracolo — con¬ 
fermano i numerosi testimo¬ 
ni —- non c’è stata una stra¬ 
ge. Per fortuna non abbiamo 
pianto dei morti. Non avrem¬ 


mo mai immaginato che Ca¬ 
gliari sarebbe stata al centro 
di un così grave caso di ter¬ 
rorismo ». 

Mentre scappava verso il 
largo Carlo Felice e prima 
di scomparire negli stretti de¬ 
dali della Marina, la donna, 
ritenuta dagli inquirenti la 
brigatista Marzia Lelli, veni¬ 
va raggiunta alla fronte da 
un proiettile. 

Forse una ferita leggera, 
appena di striscio, ma la fug¬ 
gitiva lia (jerduto molto san¬ 
gue. Nella fuga ha gettato 
per terra una camicia bian¬ 
ca insanguinata, ed ha per¬ 
duto un orologio, una tar¬ 
ghetta di metallo ed un bi¬ 
glietto che in questura viene 
considerato « molto importan¬ 
te ». Quali indicazioni conte¬ 
neva quel biglietto? Il conte¬ 
nuto sembrerebbe inquietan¬ 
te: gli appunti per un atten¬ 
tato contro personaggi pub¬ 
blici o per una clamorosa 
azione dimostrativa da effet¬ 
tuare nel capoluogo sardo. 

Non si sa altro. L’operazio¬ 
ne antiterroristica è tuttavia 
scattata immediatamente a 
Cagliari e nel circondario, 
con un massiccio spiegamen¬ 
to di forze. Tutte le strade 
attorno al porto vengono ac¬ 
curatamente presidiate: le 
motonavi di linea partono so¬ 
lo dopo accurati controlli: an¬ 
che all’aeroporto di Elmas 
ogni passeggero viene sotto¬ 
posto a severa ispezione pri¬ 
ma di salire sull’aereo. Posti 
di blocco sono stati istituiti 
sin nel centro urbano sia nei 
quartieri periferici e nelle 
strade di accesso alla città. 
Durante la notte, ad ogni ora. 
squadre di agenti hanno fat¬ 
to irruzione in decine e de¬ 
cine di appartamenti, alla ri¬ 
cerca della coppia fuggiasca 
e degli amici o collaboratori 
dei tre giovani arrestati al 
termine della sparatoria. 

I nomi di questi ultimi so¬ 
no stati resi noti solo dopo 
lunghi interrogatori. Sarebbe¬ 
ro tre simpatizzanti di grup¬ 
pi eversivi sardi: Giulio Caz- 
zanica. 25 anni. Mario Pinna. 
27 anni, Alario Francesco 
Mattu. 27 anni, tutti nuoresi. 
I primi due sono stati tra¬ 
dotti al carcere del Buon- 
camino sotto l'accusa di « as¬ 
sociazione sovversiva e de¬ 
tenzione abusiva di armi da 
guerra ». 


L’arresto di Cazzanica ha 
destato scalpore: è uno stu¬ 
dente incensurato: mai ave¬ 
va destato dei sospetti, al¬ 
meno tra gli amici e i cono¬ 
scenti. Invece, il Pinna, ha 
già avuto a che fare con 
atti di terrorismo cosiddetto 
« minore »: è stato condan¬ 
nato per aver tentato di far 
saltare, con dei complici, la 
macchina di un ufficiale te¬ 
desco della NATO di stanza 
a Decimomannu. 

Più complessa si è rive¬ 
lata la figura di Mario Fran¬ 
cesco Mattu, 27 anni, di Bo- 
lotana (Nuoro), studente uni¬ 
versitario a Cagliari, segna¬ 
lato come simpatizzante di 
r Barbagia rossa ». Una irru¬ 
zione della polizia nella casa 
della fidanzata. Maria Tere¬ 
sa Piredda, 25 anni, allieva- 
infermiera. nativa di Orune 
(Nuoro), axrebbe condotto 


terso una pista interessante. 

Nello appartamento nel 
quartiere di Stampace. situa¬ 
to al numero 8 di via Tigel- 
lio. la polizia ha trovato quat¬ 
tro giovani: Arcangelo Fenu 
27 anni, da Selegas (Caglia¬ 
ri), impiegato di banca; Ma¬ 
ria Luisa Aehenza. 20 anni, 
da San Giovanni Suergiu (Ca¬ 
gliari) studentessa; Maria 
Luisa Luechesini 25 anni da 
Burgos (Sassari), studentes¬ 
sa; Giuseppina Giana. 30 an¬ 
ni. da Siniscola (Nuoro), as¬ 
sistente sociale al Tribunale 
di Cagliari. 

Sono stati dichiarati in ar¬ 
resto c tradotti aneh’essi alle 
carceri del Buoncamino per 
« concorso in detenzione di 
armi e munizioni ». Al mo¬ 
mento non risulta altro a loro 
carico. Nella casa di via Ti- 
gellio è stata rinvenuta una 
pistola con numerose muni¬ 


zioni. 

Le indagini si sono allar¬ 
gate alla Casa dello studen¬ 
te. dove alloggiano circa tre¬ 
cento universitari provenien¬ 
ti dalle diverse parti dell’I- 
sola. La presenza dei cani 
poliziotto che seguivano la 
pista della camicia intrisa di 
sangue appartenente a Mar¬ 
zia Lelli. ha confermato die 
gli inquirenti non scartavano 
l'ipotesi che j due giovani 
ricercati potessero aver tro¬ 
vato rifugio presso complici 
o simpatizzanti ospiti della 
Casa. 

1 Nel cor.so dell’operazione, 
dall’arma di un agente è par¬ 
tito accidentalmente un col- 
j po che. per fortuna, non ha 
provocato nessuna conse¬ 
guenza. 

La perquisizione, a quanto 
j è dato di sapere. non ha por- 
1 tato al rinvenimento nè di 


armi, nò di altro materiale 
interessante ai fini dell’inda¬ 
gine. 

Gli inquirenti mantengono il 
massimo riserbo sulla pista 
seguita. Molti elementi, |>erò, 
avvalorano l’ipotesi elle gli 
ambienti inquisiti siano quel¬ 
li di certe frange estremisti¬ 
che le quali si richiamano 
confusamente al separatismo 
sardo. Esistono collegamenti 
fra queste frange e i gruppi 
eversivi nazionali? Allo sta¬ 
to attuale delle cose non è 
possibile avanzare conclusio¬ 
ni. Certo c die sigle come 
<.< Barbagia rossa » o * Com¬ 
battenti rivoluzionari sardi » 
la dicono lunga sui canali e 
sulle coperture che i gruppi 
terroristici intendono utilizza¬ 
re per penetrare in Sarde¬ 
gna. 

Giuseppe Podda 


PADOVA — Un gruppo di studenti della FOCI e il segretario 
provinciale dei giovani comunisti. Emanuele Oriano, sono sta¬ 
ti aggrediti ieri da autonomi in due distinti episodi. Nella mat¬ 
tinata. mentre al cinema Astra era in corso un’assemblea af¬ 
follatissima del movimento unitario degli studenti del liceo 
Curiel, aperta ad altri istituti, una settantina di autonomi han¬ 
no fatto irruzione e con slogan, minacce ritmate, insulti 
hanno tentato di conquistare con la forza la presidenza. La 
riunione è stata sospesa. 

All'uscita dal cinema gli autonomi hanno aggredito alcuni 
studenti, li hanno rincorsi per un buon tratto di via Aspetti, 
li hanno raggiunti sul rondò del cavalcavia e hanno comin¬ 
ciato a picchiarli duramente, a terra. Fortunatamente la poli¬ 
zia è arrivata in tempo a fermarli. I compagni Flavio Brem- 
bolin del IV scientifico e Fulvio Papalia del Marconi sono 
stati medicati in ospedale. Poi, assieme ad altri studenti te¬ 
stimoni del fatto, hanno denunciato una dozzina di autonomi 
riconosciuti tra gli aggressori. 

Poche ore più tardi, nel pomeriggio, il compagno Emanue¬ 
le Oriano. segretario provinciale della FGCI, è stato aggre¬ 
dito e malmenato a una fermata d’autobus da Edoardo Re¬ 
petto. uno degli autonomi riconosciuti protagonisti dell’aggres¬ 
sione della mattinata. 


Marzia Lelli 
la «maestrina» del 
delitto di Argelato 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Marzia Lelli. Un nome ormai ricorrente 
nelle cronache del terrorismo quotidiano, ma molto spesso 
a sproposito. Sul «bollettino delle ricerche» è descritta 
con poche, scarne note. E’ bolognese. E' alta un metro e 
65 ha capelli e occhi neri. La loto segnaletica è vecchia 
di almeno dieci anni. 

Ufficialmente è latitante dal 9 dicembre 1974. Data 
da quel giorno, infatti, l'ordine di cattura emesso dalla 
Procura della Repubblica di Bologna per concorso nell' 
assassinio del brigadiere dei carabinieri Andrea Lombar¬ 
dini. nel tentato omicidio del carabiniere Gennaro Scia- 
retta e per le accuse di porto e detenzione di armi 
comuni e da guerra, di furto e tentata rapina. La sua 
fuga, in realtà, iniziò la mattina della fallita impresa 
di Argelato: 5 dicembre 1974. 

Il 17 marzo prossimo compirà 25 anni, con il gemello 
Oscar il quale al tempo della sciagurata azione di Arge¬ 
lato, militava in una organizzazione della ultrasinistra 
chiamata «Fronte antifascista e di rinascita popolare 
FARP ». Si pensò che ne facesse parte anche Marzia Lelli. 
ma il FARP smentì queste notizie «come false e ten¬ 
denziose ». Di rincalzo, sebbene fosse stato dichiarato 
sciolto da almeno un anno. Potere Operaio emise un 
comunicato stampa per precisare che « nemmeno in pas¬ 
sato le persone indicate dalla stampa come presunti 
autori dell' assassinio di Argelato hanno fatto parte di 
questa organizzazione e diffida chiunque dal continuare 
a propalare falsità e calunnie ». E nemmeno Lotta Con 
tinua la volle tra i suoi militanti. 

Marzia Lelli fu scambiata per la terrorista Barbara 
Azzaroni quando la maestrina bolognese, amica di Cor 
rado .Alunni e di Maurice Bignamì. venne abbattuta il 
28 fehbraio dello scorso anno con il complice Matteo 
Caggegì nel conflitto a fuoco ingaggiato con una pattu 
glia della polizia in un bar di Torino. Fu pioprio il ge¬ 



mello Oscar ad escludere che quella ragazza uccisa, di 
cui gli erano state mostrate le foto sul tavolo dell’obitorio, 
Tosse la sorella. 

Anche Marzia Lelli è diplomata maestra d’asilo quan 
do si aggregò alla banda di Argelato era impiegata in 
un ufficio postale di Via Emilia ponente. Per poter par¬ 
tecipare al colpo si era data malata. Era presente alla 
famosa riunione preparatoria della rapina, di cui ha 
recentemente parlato, in uno dei tanti interrogatori, 
il brigatista pentito Carlo Fioroni. 

Subito dopo la sparatoria, che costò la vita al briga¬ 
diere Lombardini, Marzia Lelli abbandonò i complici 
che inutilmente cercarono riparo in Svizzera, dove esi¬ 
stevano rifugi della Autonomia. Preferì scegliere da sola 
l’itinerario delia propria clandestinità. 

Al processo di primo grado fu condannata a 15 anni 
elevati a 16 anni nel giudizio di secondo grado. 

a. s. 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Hanno davvero 
un fondamento preciso i ti¬ 
mori del prof. Enrico Berti 
(e di tante altre potenziali 
vittime del terrorismo a Pa¬ 
dova), del quale abbiamo ri¬ 
portato ieri stralci di un in¬ 
tervento in cui spiegava per¬ 
ché sentiva minacciata la sua 
incolumità fisica in seguito 
ad un comunicato autonomo 
che gli attribuiva, in qualità 
di cattolico e democristiano 
— proprio come il prof. Ba- 
chelet —, « responsabilità 

talmente enormi che quelle 
presunte di Toni Negri fanno 
letteralmente ridere ». 

. Hanno un fondamento non 
solo per quello che spiega¬ 
vamo ieri, ma anche per 
quanto scrive « Autonomia », 
la rivista veneta emanazione 
di Negri, di cui è uscito in 
questi giorni il n. 18. 

Questa volta « Autonomia » 
pubblica integralmente un 
lungo documento dei « collet¬ 
tivi politici veneti per il po¬ 
tere operaio », sotto l’agno¬ 
stica dizione « riceviamo, e 
pubblichiamo», che in realtà 
non significa nulla. 

Cosa dicono dunque i col¬ 
lettivi? Dopo aver sottoscritto 
ancora una volta * le linee 
essenziali » del loro ultimo 
documento — nel quale am¬ 
mettevano di praticare la lot¬ 
ta armata e proponevano a 
BR e Prima linea di unificar¬ 
si con loro in un’unica stra¬ 
tegia politico-militare — sta¬ 
volta affrontano i problemi 
che pongono le operazioni 


giudiziarie in corso contro il 
terrorismo. 

Dicono clic per il momento 
la pratica del terrorismo pu¬ 
ro deve essere ridimensiona¬ 
ta, per privilegiare la rico¬ 
struzione di sostegni diffusi 
alla lotta armata, spiegando 
che « la caratteristica stret¬ 
tamente militare che il me¬ 
todo della campagna ha si¬ 
nora assunto deve essere ri- 
verìficato all’interno di uno 
sforzo di legare capacità d'at¬ 
tacco con la pratica a livello 
di massa ». 

Rassicurano poi che co¬ 
munque ciò non pregiudiche¬ 
rà la ripresa in pieno dell’a¬ 
zione militare, quando lo si 
riterrà opportuno, poiché «il 
lavoro di guerra ha dinami¬ 
che sue interne, in grado di 
autoregolare e autoconservare 
il patrimonio di esperienza e 
di materiale finora acquistato 
e accumulato » (e qual è il 
« materiale accumulato »: ar¬ 
mi? Bottino? Informazioni? 
Gli apparati di falsificazione 
e intercettazione di cui esi¬ 
stono varie testimonianze?). 
Concludono, infine, indicando 
che per il momento l’azione 
militare, spostata dal piano 
sociale, deve essere tutta 
concentrata attorno alle in¬ 
chieste in corso, ai loro pro¬ 
tagonisti. 

Ecco come: dopo il 7 apri¬ 
le. scrivono i collettivi, oc¬ 
corrono «aggiornamenti nella 
linea politica generale e in 
quella politico-militare in 
particolare... Il 7 aprile oggi 
si materializza nei tribunali 
speciali, veri e propri organi 


per la guerra politico-militare 
contro le avanguardie prole¬ 
tarie. Strutture complesse 
composte da una soggettività 
qualitativamente alta, adatta 
ai compiti a cui è preposta: 
dai magistrati ai poliziotti, 
dai politici ai ruffiani, dai 
giornalisti alla rete di spio¬ 
naggio anticomunista. Su 
questo nuovo livello poli¬ 
tico-militare dell’avversario 
vanno concentrati l’interesse 
e l’intelligenza del movimento 
comunista. La parola d’ordi¬ 
ne libertà per i comunisti e 
distruzione di tutti i lager 
non è uno slogan vuoto e 
intriso di passati significati ». 

L’annuncio è esplicito. L'in¬ 
tenzione è quella di colpire, e 
quanti si battono per sma¬ 
scherare il carattere eversivo 
di Autonomia organizzata. 

Se questa è la linea, e se 
ora sentiamo con certezza 
dai suoi stessi documenti che 
per Autonomia organizzata è 
indispensabile far precedere 
ogni attentato dalla eviden¬ 
ziazione pubblica dell’obietti¬ 
vo tramite le sue articolazio¬ 
ni « legali ». ecco dunque che 
la ripresa delle minacce in 
questi giorni acquista un sa¬ 
pore preciso ed estremamen¬ 
te preoccupante. Per il prof. 
Berti, per il prof. Troilo. ac¬ 
cusati di « gravissime respon¬ 
sabilità » dall’anonimo comi¬ 
tato 7 aprile. Per il compa¬ 
gno Severino .Galante, da 
tempo obiettivo' delle minac¬ 
ce di morte autonome, ulti¬ 
ma quella effettuata un mese 
Ta da una telefonata delle 
i Formazioni comuniste com¬ 
battenti. a proposito della 
quale questo numero di <r Au¬ 
tonomia -> ha l’ignobile impu¬ 
denza di scrivere: «Strano 
che dopo quella famosa tele¬ 
fonata nessuno abbia ancora 
sparato in testa a Galante». 

Per tutti gli altri supposti 
membri del supposto tribuna¬ 
le speciale, per i quali Auto¬ 
nomia ha da tempo promesso 
di « alzare il tiro » (e, sarà 
un caso, l’hanno fatto le Br. 
che hanno accusato il profes¬ 
sor Bachelet di aver fatto 
parte di un « tribunale spe¬ 
ciale >), questo è l’allucinan¬ 
te clima — da mafia, da gang¬ 
sterismo — che rischia di ri¬ 
prendere corpo a Padova, 
grazie alle « idee » di Auto¬ 
nomia 

Michele Sartori 


Le indagini continuano a ritmo serrato 


Le armi trovate nei covo di Parma 
usate anche contro Bachelet? 

i 

Riserbo degli inquirenti - Materiale « molto importante » - Uno schedario ec- j 
cezionalmente preciso - Molta attenzione per il ruolo di Lucia Battaglini j 
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Dal nostro inviato 

PARMA — Gli inquirenti si 
chiudono a riccio sul « co¬ 
vo * di « Prima linea » in vi¬ 
colo Santa Caterina 33 a Par¬ 
ma e sulla vicenda (come sui 
suoi ospiti catturati: Lucia 
Battaglini. Maurizio Costa. 
Piergiorgio Paimero e Lucio 


Cadom) sì stende una corti¬ 
na di silenzio. Il magistrato 
che conduce l’inchiesta sulla 
detenzione delle armi. Giu¬ 
seppe Mattioli, è asserragliato 
nel suo ufficio e minaccia i 
giornalisti di farli mandare 
via dai carabinieri di servi¬ 
zio. Non dice nemmeno in ba¬ 
se a quali imputazioni ha in- 


Lo ha ammesso Mauro Borromeo 

Nel ’78 Negri temeva 
che Casirati parlasse 


ROMA — Nel dicembre del 
'73. mentre a Milano era in 
corso il processo per il ra¬ 
pimento e l'assassinio di Car¬ 
lo Saron:o. Negri mostro a- 
pertamente di temere l’even¬ 
tualità che Carlo Casirat: Io 
chiamasse in causa. A rive 
larlo — fornendo cosi un 
nuovo significativo riscontro 
alle deposizioni di Carlo Fio¬ 
roni — è Mauro Borromeo, il 
direttore amministrativo del¬ 
la Cattolica tratto in arresto 
il 21 dicembre. Proprio m 
quel periodo — avrebbe pre- 
c.sato Borromeo davanti ai 
magistrati — Negri convocò 
a casa mia una r.unione del¬ 
l'organizzazione proprio per 
decidere il da farsi nel caso 
che Casirati l'avesse coinvol¬ 
to. Questo particolare, finora 
ignoto, viene rivelato nel 
prossimo numero da L'E¬ 
spresso. 

Borromeo — secondo il 
settimanale — avrebbe detto 
che egli, pur aderendo all’or¬ 
ganizzazione. ricopriva in es¬ 
sa un ruolo secondario e non 
era quindi al corrente del 
fatto, che i mandanti del ra¬ 
pimento Saronio erano gli 
stessi dirigenti del gruppo, 
come hanno poi di fatto rive¬ 
lato Carlo Fioroni e Carlo 
Casirati. Il racconto dello 
svolgimento della riunione 
fatto da Borromeo davanti ai 


magistrati, comunque, lasce- 
rebbe pochi margini di dub¬ 
bio in proposito. Secondo 
quanto afferma L’Espresso, 
anzi, nel corso della riunio¬ 
ne i! direttore amministrativo 
delia Cattolica, intuita la ve¬ 
rità. avrebbe addirittura e- 
sciamato rivolto a Negri e 
socn «Ma allora siete stati 
voi! ». 

Si tratta di un nuovo pe¬ 
sante atto di accusa contro il 
docente padovano e la sua 
organizzazione politica pro¬ 
nunciato da uno degli impu¬ 
tati. D'altra parte anche 
Francesco Gavazzeni, in li¬ 
bertà provvisoria, aveva con¬ 
fermato alcune delle dichia¬ 
razioni rese da Carlo Fioroni. 

Il professor Antonio Negri, 
dal canto suo. r.on sembra 
intanto voler rinunciare alla 
parte del « grande perseguita¬ 
to». In una intervista rila¬ 
sciata dal carcere a Chiara 
Valentini. di Panorama, con¬ 
tinua — con ostentata indi¬ 
gnazione — a proclamarsi 
innocente ed a lanciate livide 
accuse centro Fioroni ed il 
PCI. identificati come esecu¬ 
tore e mandante di un mo¬ 
struoso complotto politico ai 
suoi danni. Nulla di nuovo, 
dunque. Nè di rilevante, con¬ 
siderata la concretezza delle 
imputazioni che pendono <^| 
suo capo. 


terrogato. ieri pomeriggio, i 
quattro terroristi nel carcere 
di S. Francesco. Un funzio¬ 
nario della Digos tenta di 
« imboccare » i cronisti: 
« Voi dovete scrivere soltan¬ 
to che è stata una grossa ope¬ 
razione, che ha portato a 
mettere le mani su una quan¬ 
tità incredibile di roba, armi 
e documenti, che è stato in- 
ferto un altro duro colpo al 
terrorismo e che la nostra 
battaglia continua. Non dove¬ 
te scrivere altro». 

Ma c'è anche un dovere 
primario: quello di informare 
l'opinione pubblica. 

Facciamo presente questa 
necessità al questore di Tar¬ 
ma. dottor Corrias. nel cor¬ 
so di un'affollatissima confe¬ 
renza stampa strappata con 
grande fatica in mattinata. 
Il questore allarga le brac¬ 
cia: « La consegna è tacere ». 
dice. Ma poi. sia pure vaga¬ 
mente. risponde all'incalzare 
delle domande. Per esempio: 
su queste armi si sono dette 
tante cose, che potrebbero 
essere state usate in molte 
occasioni, a Torino come a 
Roma. Se le mettiamo assie¬ 
me a quelle sequestrate a 
Masala e Scotoni, arrestati il 
25 gennaio a Sant'Ilario. vie¬ 
ne fuori un arsenale che po¬ 
trebbe essere stato utilizzato, 
negli ultimi anni, per compie¬ 
re decine di omicidi. Si sa 
qualcosa di preciso? 

Il questore risponde: « No. 
il materiale è • tutto qui. lo 
stiamo esaminando. Ma sarà 
un lavoro lungo, da certosi¬ 
ni. I risultati verranno col 
tempo e li saprete ». 

Poi parla della ragazza. Lu¬ 
cia Battaglini. livornese. Di¬ 
ce: « Forse era appena entra¬ 
ta nellà clandestinità, forse 
era l'unica "regolare” in 
questo gruppo di "irregola¬ 
ri". di persone cioè non an¬ 
cora passate alla clandesti¬ 
nità. E c'è molta attenzione 
per questa donna ». Un colle 
ga butta li una domanda: 


Bachelet? Il questore tace per 
qualche istante e poi rispon¬ 
de: «Tutto è possibile». Tut¬ 
to è possibile, infatti. E, in 
questa incertezza, cercare di 
far combinare ogni nome con 
un episodio, volerlo a tutti i 
costi incasellare, appare ora 
non soltanto prematuro ma 
anche sbagliato. 

La mappa del terrorismo è 
grande, purtroppo, ma va 
componendosi lentamente, 
dando forma a un disegno 
che va ben al di là dei sin¬ 
goli personaggi che di volta 
in volta vengono arrestati. 
Armi, documenti, schedari — 
questi sì. — servono a far ca¬ 
pire. servono a tracciare un 
filo logico che, legato via \ia 
a questo e a quel personag¬ 
gio. finisce per rendere chia¬ 
ra la mostruosità del disegno 
terroristico. 

Dagli schedari sequestrati a 
Parma, per esempio, si na 
conferma che i terroristi per¬ 
seguono il programma sem¬ 
pre più preciso di sparale 
nel mucchio, a questo e a 
quello. L’antico comandamen¬ 
to protobrigatista « colpire al 
cuore Io Stato » è una forniti 
la ormai vecchia. Il « cuore 
dello Stato ». per il nuovo par¬ 
tito armato, sono tutti ì cit¬ 
tadini inseriti a qualsiasi tito¬ 
lo in ogni istituzione. Lo sche¬ 
dario di Paimero. Cesta e 
Battaglini (una scatola zin¬ 
cata. contenente in un ordi¬ 
ne da economato le schede di 
decine di magistrati, poliziot¬ 
ti. carabinieri, di alto e bas¬ 
so grado, persino la scheda 
dello stesso questore di Par¬ 
ma. con tanto di foto) lo di¬ 
mostra. E lo dimostrano le 
piantine di luoghi che eviden¬ 
temente i terroristi volevano, 
o vogliono, colpire. 

E allora una domanda: chi 
è in grado di fornire infor¬ 
mazioni così precise, detta¬ 
gliate. come fossero rapporti 
ufficiali? 

Gian Pietro Testa 


L’ILLUMINAZIONE 

Parliamo della più diffusa applicazione elettrica: 
l'illuminazione. 

La sorgente luminosa da preferire è il tubo fluo¬ 
rescente: costa di più all’atto dell’acquisto e del- 
rinstallazione, rispetto alle lampade a incande¬ 
scenza, ma dura sei volte tanto e, a pari flusso 
luminoso, consuma meno della metà. Così si 
riguadagna il maggior costo iniziale. 

Sono in commercio tubi fluorescenti con grade¬ 
voli tonalità di luce. 

Tra le lampade ad incandescenza quelle di mag¬ 
gior potenza (watt) danno più luce in proporzione 
al consumo: è meglio usare una o poche lam¬ 
pade grandi piuttosto che molte piccole. E' 
bene ricordarlo nella scelta dei lampadari, dai 
quali bisogna pretendere anche un buon rendi¬ 
mento luminoso, non solo un effetto decorativo. 
La pulizia delle lampade e degli apparecchi illu¬ 
minanti è indispensabile per mantenere un buon 
rendimento luminoso. 
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L'auto del futuro viaggia col computer 

Dopo la crisi petrolifera, una seconda giovinezza ■ Vere rivoluzioni nella progettazione e pro¬ 
duzione - Il boom dei giapponesi - Più intensa concorrenza - L’Europa mercato strategico 


ROMA — L’industria dell’au¬ 
to sia vivendo una sua nuo¬ 
va giovinezza. Appena cin¬ 
que anni fa sembrava spac¬ 
ciata, invece è riuscita a ri¬ 
sollevarsi e a rilanciarsi su 
nuove frontiere. Naturalmen¬ 
te non tutto è rimasto come 
prima; ami stanno avvenen¬ 
do mutamenti profondi nelle 
struttura produttive, negli 
equilibri di mercato, nel mo¬ 
do stesso di progettare e co- 
, struire l’automobile. Qualcu¬ 
no ha perduto nella corsa 
frenetica per uscire dal tun¬ 
nel (è il caso della British 
Leyland e della Chrysler e 
in parte della stessa Fiat che 
non tiene il passo delle con¬ 
correnti). E’ avvenuta una 
redistribuzionc su scala inter¬ 
nazionale e tra i maggiori 
gruppi, in un quadro di più 
aspra concorrenza. 

Molti mercati, quelli più 
ambiti, quelli cioè dei paesi 
ricchi dove la capacità di 
spesa è maggiore, sono vici¬ 
ni alla saturazione e ciò ri¬ 
chiede uno sforzo continuo di 
innovazione e di investimenti, 
una lotta fatta di colpi bassi 
per contendersi le fette resi¬ 
due o quelle già consolidate. 
Proprio perchè la maggior 
parte della produzione è de¬ 
stinata a sostituire i vecchi 
modelli, la cui vita media 
ormai non supera ì dieci an¬ 
ni. questo settore industriale 
i diventato ancor più sensi¬ 


bile alle oscillazioni congiun¬ 
turali (in fase di stretta ci 
si astiene dal comprare l’au¬ 
to nuova) e bisognoso di ap¬ 
plicare la scienza e la tecni¬ 
ca più sofisticate alla produ¬ 
zione. Anche da qui deriva 
la sua particolare instabilità. 

La produzione di auto non 
si è decentrata nel terzo h mon¬ 
do. L'area OCSE, cioè in so¬ 
stanza i principali paesi capi¬ 
talistici. nel '53 realizzava 
il 93 per cento della produ¬ 
zione; nel 7 6 era ancora a 
quota SO per cento. Semmai 
è avvenuta una redistri¬ 
buzione al suo interno — co¬ 
me sottolinea un ampio stu¬ 
dio del Cespe preparato da 
Laura Pennacchi —, è emer¬ 
sa l'America latina, è rima¬ 
sta sostanzialmente stabile la 
Europa occidentale, mentre è 
veramente esploso il Giappo¬ 
ne che ha conquistato il 6,5 
per cento del mercato statu¬ 
nitense e il 10 per cento di 
quello europeo, diventando 
il più grande esportatore 
mondiale. 

Proprio quest’anno l'auto 
mode in Japan ha avuto un 
boom eccezionale. La Toyota, 
il maggior gruppo, ha aumen¬ 
tato la produzione complessi¬ 
va del 24,4 per cento e le 
esportazioni del 34,2 per cen¬ 
to. La Nissan è su livelli di 
;x)co inferiori, così come la 
Honda. Tutte, chi in un mo¬ 
do chi nell’altro cercano ora 


di penetrare sui mercati an¬ 
che attraverso accordi con 
case occidentali, senza aver 
paura di offrire condizioni 
vantaggiose (è il caso, ap¬ 
punto. dell’Alfa Romeo). 

In questa nuova corsa, la 
Europa occidentale acquista 
un valore strategico: vi con¬ 
vergono, infatti, gli opposti 
interessi di produttori locali 
in fase di intensa ristruttura¬ 
zione. di quelli giapponesi e, 
infine di quelli statunitensi, 
le cui compagnie si sono lan¬ 
ciate anche sulla fascia delle 
medie cilindrate (la Ford Fie- 
sta e la Chevette della Ge¬ 
neral Motors). 1 colpi della 
concorrenza si sono fatti sen¬ 
tire in particolare in Italia 
(la quota di mercato coper¬ 
ta da auto straniere è sali¬ 
ta al 40 per cento). 

All’assalto di americani e 
giapponesi hanno resistito, in 
Europa, le case fortemente 
specializzate in auto di lusso 
(la Daimler Benz, la BMW, 
la Volvo) e quelle che hanno 
saputo anticipare i tempi (in 
particolare la Volkswagen, la 
Peugeot e ora anche la Re¬ 
nault). 

Qual è. il tipo di vettura 
sul quale si punta? In so¬ 
stanza quello che tiene conto 
della necessità di risparmia¬ 
re carburante a parità di re¬ 
sa (la Volkswagen annuncia 
per i prossimi anni un mo¬ 
tore che consuma il 25 per I 


cento in meno) e. scarsa- ] 
mente inquinante, molto adat- j 
labile. L’idea nuova è la 
world car, la macchina uni¬ 
versale, valida in tutto il 
mondo, costruita con compo¬ 
nenti meccaniche altamente 
sostituibili e intercambiabili, 
capace di aggiornarsi senza 
dover ricominciare tutto dac¬ 
capo (è il caso delle Fiesta 
c delle Chevette). La Fiat è 
rimasta indietro. Ha tirato 
fuori la Ritmo troppo tardi 
e ora tenta di recuperare 
con la « Panda ». 

Tutti questi sommovimen¬ 
ti produttivi comportano an¬ 
che mutamenti nel modo di 
organizzare l’impresa e il la¬ 
voro. In generale, prevale la 
introduzione massiccia di si¬ 
stemi automatici e robot. Si 
tende a ridurre le dimensio¬ 
ni degli stabilimenti (quelle 
ideali scendono sotto i dieci¬ 
mila dipendenti) e a struttu¬ 
rarli in modo diverso, men¬ 
tre nello stesso tempo aumen¬ 
ta la concentrazione finanzia¬ 
ria e si moltiplicano integra¬ 
zioni soprattutto tra i grandi 
gruppi europei e giapponesi, 
e fusioni per aumentare il 
grado di monopolio. La Fiat 
è molto aranti nei robot, me¬ 
no per l’automazione e la 
riorganizzazione aziendale. 
Dopo il fallimento del ma¬ 
trimonio con la Citroen, at¬ 
tende nuovi partner e, intan¬ 
to, vuole impedire l’accordo 


La capacità produttiva europea 
distribuita per case produttrici 
(Migliaia di unità) 


Ford Europe 1 

Opel 

Vauxhall 

GM Europe 1 

Chrysler Europe 

Fiat 1 

Fiat Group 1 

Volkswagen Group 1 

Peugeot - Citroen 1 

Renault 1 

Leyland 
Volvo Group 
Alfa - Romeo 
Daimler - Ben? 

BMW 

Fonte: Eurofinance/Euroeconomics 
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Alfa-Nissan. I suoi livelli di 
produttività sono inferiori (la 
metà di quelli delle case te¬ 
desche o americane) e nem¬ 
meno un costo del lavoro net¬ 
tamente più basso riesce a 
compensarli. Le cause sono 
molteplici, ma il ritardo nel 
rinnovamento è una delle 
principali. 

Il futuro vero anche per 
l'auto, comunque, è nell’elet¬ 
tronica. Sono già stati fatti i 
primi esperimenti. La Gene¬ 
ral Motors ha realizzato un 


Adesso la Fiat chiede 
aiuto al governo 
e un piano di settore 

Un documento diffuso ieri dall’azienda ammette che so¬ 
no stati commessi errori - I problemi della produttività 
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Dalla nostra redazione 

TORINO — La Fiat adesso 
accetta alcune forme di pro¬ 
grammazione pubblica nell’in¬ 
dustria automobilistica, men¬ 
tre fii.3 a ieri le respingeva 
sdegnosamente. Addirittura 
sollecita l’intervento dello Sta¬ 
to, ammettendo che non rie¬ 
sce più a competere con i 
concorrenti stranieri con le 
sue sole forze. Questa svolta 
politica compare in un lungo 
documento diffuso ieri dalla 
Fiat, intitolato « Alcune con¬ 
siderazioni sulle prese di po¬ 
sizione delle forze politiche e 
sindacali sull’industria del¬ 
l’auto ». Appena un mese fa, 
prendendo spunto dalla pre¬ 
sentazione della conferenza 
nazionale del Pei sulla Fiat, 
che si aprirà venerdì prossi¬ 
mo, i dirigenti di corso Mar¬ 
coni ironizzavano sulla nostra 
propensione per la program¬ 
mazione. 

Adesso, la Fiat scrive: c E’ 
necessario che il governo ita¬ 
liano entri con prontezza nel¬ 
la logica di politica industria¬ 
le nazionale dell’auto e con 


altrettanta prontezza contri¬ 
buisca in sede CEE alle po¬ 
litiche sovranazionali di raf¬ 
forzamento e omogeneizzazio¬ 
ne, necessarie per mantenere 
livelli di competitività ». Dopo 
aver ricordato che il governo 
federale tedesco è impegnato 
in programmi di ricerca e po¬ 
litica industriale per l'auto¬ 
mobile, che altrettanto avvie¬ 
ne in Francia e Gran Breta¬ 
gna, la Fiat ammette che sa¬ 
rà necessario uno sforzo im¬ 
ponente per sviluppare il pro¬ 
dotto, potenziare l’industria 
dei componenti foggi debole 
in Italia), ridimensionare gra¬ 
dualmente gli stabilimenti 
troppo grandi e antieconomici. 

Al governo l’azienda chiede 
stimoli pubblici agli investi¬ 
menti ed altre agevolazioni, 
invocando: « Si elabori un pro¬ 
gramma organico della ricer¬ 
ca nel nostro paese e all’in¬ 
terno di esso si riconosca un 
ruolo fondamentale ceH’inno- 
vazione nel settore automobi¬ 
listico. con chiari e realistici 
obiettivi ». 

Compare, nel documento 
Fiat, anche una polemica di¬ 


retta col PCI, che non rispet¬ 
terebbe la « autonomia del¬ 
l’impresa » perché « prevede 
fin d’ora in quali aree meri¬ 
dionali e per quali produzio¬ 
ni dovranno svilupparsi i nuo¬ 
vi insediamenti ». A parte il 
fatto che queste « previsioni » 
finora sono state fatte dai 
governi con i quali la Fiat 
trattava i nuovi insediamenti 
meridionali, in cambio di so¬ 
stanziosi finanziamenti agevo¬ 
lati. i dirigenti Fiat non pos¬ 
sono essere tanto ingenui da 
credere che governo. Parla¬ 
mento. forze politiche e so¬ 
prattutto il nostro partito sia¬ 
no disposti a concedere loro 
una « assistenza » gratuita. 
Programmare significa invece 
contrattare e concordare le 
scelte e gli obiettivi di svi¬ 
luppo e con questo non si li¬ 
mita affatto l’autonomia degli 
imprenditori. 

La parte più debole ed im¬ 
barazzata del documento Fiat 
è quella strettamente difen¬ 
siva. « Non vogliamo qui as¬ 
solutamente sostenere — dice 
il testo — che da parte del¬ 




l’azienda tutto è stato fatto 
senza errori ». Poi, però, com¬ 
pare la solita tiritera contro 
coloro che in passato non ri¬ 
conoscevano più un ruolo fon¬ 
damentale all’industria del¬ 
l’auto. 

Tutte le occasioni perdute 
vengono ridotte dalla Fiat al¬ 
le auto non prodotte per gli 
scioperi, ma poi si ammette 
che la domanda sul mercato 
è debole soprattutto per le 
auto della fascia medio-alta 
(tipo c 131 » e « 132 »). E l’er¬ 
rore principale commesso da 
Nicola Tufarelli quando gui¬ 
dava la Fiat-auto fu proprio 
quello di spostare l’impegno 


dalia fascia delie utilitarie a 
quella delle medie cilindrate. 

A proposito dei vari fattori 
che incidono sulla produttivi¬ 
tà, la Fiat ammette che l’as¬ 
senteismo nelle sue fabbriche 
è sulla media europea, * pur 
sostenendo che ciò avviene 
perché gli operai stranieri ul¬ 
timamente si son messi a fa¬ 
re più assenze. Cita, poi. da¬ 
ti sul costo del lavoro orario, 
mentre l’unico parametro at¬ 
tendibile è il costo del lavo¬ 
ro per unità di prodotto. So¬ 
no attendibili, invece, le la¬ 
gnanze della Fiat sulla pro¬ 
duttività per addetto, che è 
veramente troppo bassa, sul- 


La Confindustria divisa 
ora pensa: a cosa 
serve la Confindustria ? 



prototipo di auto computeriz¬ 
zata in grado di misurare 
ben 34 prestazioni della vet¬ 
tura, dalla velocità, al rispar¬ 
mio energetico. C’è anche chi 
pensa di programmare l’ar¬ 
resto automatico una volta 
raggiunta la meta. Fanta¬ 
scienza? Fra poco sarà real¬ 
tà. Tanto, l’automobile — lo 
hanno già deciso — é destina¬ 
ta a segnare ancora la no¬ 
stra epoca. Con tutti i pro¬ 
blemi che ciò comporta. 

Stefano Cingolani 
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la .rigidità degli orari italia¬ 
ni, sulla minor durata della 
effettiva prestazione lavora¬ 
tiva giornaliera. 

Ma questi limiti (che il do¬ 
cumento preparatorio per la 
conferenza dei comunisti sul¬ 
la Fiat elenca e denuncia) 
non dipendono solo da una 
insufficiente prestazione la¬ 
vorativa. ma soprattutto dal¬ 
lo scarso utilizzo degli im¬ 
pianti. rigidità eccessive dei 
cicli produttivi, organizzazio¬ 
ne del lavoro inadeguata, ed 
è su questi fattori che biso¬ 
gna intervenire. 

Michele Costa 


Luigi Abete 

ROM \ — La crUi al cor¬ 
ticc della Confindustria du¬ 
ra ormili da alcuni mesi e 
solo il 5 marzo si saprà se la 
nuova rommi«sione «lei tre 
«appi — a «ni la liturpia e- 
lettorale dell’associazione <le- 
pli imprenditori affida il 
compito ili sondare pii umo¬ 
ri «lidia lia-e e di mediare fra 
i vari potentati — riu-cirà a 
proporre un nome (o più) 
per il volo sul «lopo Carli. 

E’ finora una campagna e- 
lettorale tradizionale, anche 
se del tutto nuova e sconvol¬ 
gente per pii apologeti del 
primato dell’impresa e «lei 
suoi leaders. Con lo slogan 
« la Confidustria agli impren- 
«litori » sono stati siiarrati sul 
nascere sia il dibattito sull* 
eredità (rontestatissima) la¬ 
sciata «la Guido Carli, sia la 
possibilità «li riproporne la 
candidatura. Quindi, è inizia¬ 
to il gioco delle antoesclusio- 
ni e dei candidati rifiutali. 

Gli industriali italiani non 
sono uniti (questa non è una 
novità), ma le divisioni che 
affiorano mostrano spac-atu- 
re ancora più marcate d: 
quello che lascia intendere 
Io svolgersi di «pieste prima¬ 
rie presidenziali. 

Alcune settimane fa. pren¬ 
dendo commiato dall’assem¬ 
blea «lei giovani imprendi¬ 
tori. Guido Carli nella ras¬ 
segna dei progetti incompiu¬ 
ti nella sua gestione, aveva 
ritato fra l’altro la proposta 
di riunificare entro un’unica 
associazione l’impresa pub¬ 
blica e quella privala. 

Riunifieare appunto: sino 
alla metà degli anni ’50 gii 


MILANO — La chiusura del 
ciclo borsistico di febbraio, 
caduta in questa fine di set¬ 
timana. ha trovato un clima 
assai meno teso rispetto a 
soli 15 giorni fa. E’ emerso 
un puntuale riflesso delle dif¬ 
ficoltà emergenti in alcuni 
grandi gruppi come Fiat e 
Bastogi, sebbene di ordine 
diverso. L’abbandono di mol¬ 
ti contratti stipulati sui ti¬ 
toli Fiat e Ifi, 1& finanziaria 
degli Agnelli, ci dice che nel¬ 
l’attuale fase la speculazione 
intravede un terreno favo¬ 
revole. 

Le difficoltà di prospettiva 
della Fiat (basta pensare al 
calo delle vendite delle auto) 
hanno peraltro aperto un va¬ 
sto dibattito nel paese. Sem- 


Guido Carli 

imprenditori pubblici e pri¬ 
vati «tavauo assieme. Il mo¬ 
nolitismo del l'organizzazione 
padronale era lo specchio di 
un quadro politico bloccato 
(l’asse De Gasperi-Costa è la 
contrapposizione contro le si¬ 
nistre). Prima ancora ehe na¬ 
scesse il centro sinistra i set¬ 
tori più aggressivi «loll'itn- 
prenditoria pubblica ruppero 
il fronte industriale. In que¬ 
gli stessi anni avvennero nel¬ 
la DC mutamenti profondi, 
di cultura, di prospettiva po¬ 
litica e un vero e proprio ri¬ 
cambio nel gruppo dirigente. 

Che senso ha oggi ripro¬ 
porre la riunificazione dell’ 
impresa pubblica e privata? 
Ne ha. nella versione di Car¬ 
li, forse uno in particolare: 
è il segnale che per fronteg¬ 
giare la « grande crisi » è 
necessaria una trattativa tra 
le forze sociali e politiche 
maggiori, per cui occorrono 
interlocutori autorevoli e rap¬ 
presentativi. Ognuno, ovvia¬ 
mente, gioca per sé, ma at¬ 
torno al tavolo si deve sa¬ 
pere quante sedie ci sono e 
quali sono le regole del gioro. 

E’ solo un’ipotesi: il pro¬ 
getto — dati i mutamenti av¬ 
venuti nell’indusiria italiana 
pubblica c privata, soprattut¬ 
to con il nuovo ruolo dell’ 
intervento statale e «Ielle ban¬ 
che nella crisi «lei grandi 
gruppi — appare irreali=ti- 
co. Fra gli industriali — fra 
quelli privali e fra una par¬ 
te di loro e l’impresa pub¬ 
blica, ma anche in questo 
ultimo campo — c’è guer¬ 
ra. Ma è irreali*tico anche 
perché la vicenda elettorale 


III Borsa 
scende la Fiat 
sale Ufi 


bra comunque lontano, per 
questo titolo, l’anno 1978, 
quando superò quota tremi¬ 
la. Ora. dopo aver ripreso., 
a stento, una quotazione di 
duemila lire a fine ciclo di 
gennaio, l’azione ordinaria 
Fiat sembra di nuovo proce¬ 
dere a ritroso, avvicinandosi 
alle 1800 di dicembre. 

Una breve ripresa, nella 
settimana trascorsa, hanno 
avuto invece i due titoli fl- 


per il rinnovo del vertice con. 
findu-tri.de sta portando al¬ 
la luce non «olo una cri-i di 
identità del ('organizzazione 
degli imprenditori privati, ma 
sta aprendo la strada anche 
a propo-te più radicali. 

Eccone una: è proprio ne¬ 
cessaria la Confindustria? Il 
precidente dei giovani indu¬ 
striali Luigi Abete dichiara 
per suo conto che «'■ finita 
l’epoca dell’oligarrhia e del¬ 
la democrazia guidata (e par¬ 
la del «Ino Asnelli-Pirelli e 
di Guido Carli) e propone 
una rìfonna organizzativa fon¬ 
duta sul decentramento re¬ 
gionale. Altri ancora pensa¬ 
no alla Confindustria ormai 
solo come ad un’agenzia di 
servizi che assista gli impren¬ 
ditori. mentre l’autotutela 
sindacale avverrebbe luneo 
lince in parte già tracciate 
(è il caso di alcune potenti 
associazioni di categoria). 
Questa ipotesi non contraddi¬ 
re la tesi «li chi vorrebbe 
una contrattazione interamen¬ 
te rentralizzata, con accordi 
di ferro e di lungo periodo. 

Presidenti di centro o di 
centro sinistra, rinnovamen¬ 
to o restaurazione, più dia¬ 
logo o meno dialogo con 1 
sindacali, la questione co¬ 
munista: tutti que-sti ì temi 
in discussione. Sullo sfondo, 
perù, l'interrogativo, quale 
Confindustria? Ma anche un 
altro: perché la Confindustria? 
Un altro segno dei grandi pro¬ 
cessi che si stanno svolgendo 
«otto i nostri occhi. 

Giuseppe Caldarola 


nanziari Ifi e Ifll. Ciò per¬ 
ché questa ultima società ha 
annunciato di aver effettua¬ 
to un nuovo importante in¬ 
vestimento in una grossa te¬ 
nuta agricola toscana (780 et¬ 
tari). L’investimento agrico¬ 
lo degli Agnelli sembra sia 
stato gradito dalla Borsa. E 
poiché l’Ifil è controllata dal- 
Hfi, anche questo secondo ti¬ 
tolo è migliorato. 

L’IfiL del resto, oltre che 
con l’investimento agricolo, è 
balzata in primo piano an¬ 
che per un’altra singolare ini¬ 
ziativa: la creazione con la 
Compagnie financiere conseil 
SpA del ramo francese dei 
Rothschild, di una finanzia¬ 
ria per la gestione di pochi 
ma cospicui patrimoni. 


Giapponesi e banchieri americani 
tentano di salvare la Chrysler 


Nostro servizio 

WASHINGTON — La sorte dell'industria automobilistica ame¬ 
ricana investe sempre di più interessi che vanno molto oltre 
i vecchi centri di produzione di Detroit. La Chrysler corpora¬ 
tion, che riuscì ad evitare la bancarotta pochi mesi fa chie¬ 
dendo e ottenendo dal governo americano una garanzia per 
prestiti di 1,5 miliardi di dollari, sta cercando anche altre 
fonti di finanziamento nel settore privato intemazionale per 
rimanere a galla. E‘ stato annunciato, infatti, che la conso¬ 
cietà giapponese della Chrysler, la Mitsubishi motors corpo¬ 
ration. finanzierà da sola il trasporto entro la fine di marzo 
di 40.090 macchine « camioncini di produzione giapponese per 
la vendita negli Stati Uniti presso i saloni della Chrysler. 
L’intervento della Mitsubishi è stato adottato in seguito alla 
decisione di alcune banche giapponesi di sospendere ogni fi 
nanziamento per il trasporto a favore della compagnia ame¬ 
ricana. 

L’accordo con la Mitsubishi rappresenta soltanto 140 mi¬ 
lioni dei due miliardi di dollari di finanziamento privato che 
la Chrysler dovrà trovare prima di ricevere le garanzie pub¬ 
bliche, secondo i termini dell’assistenza approvata dal Con¬ 
gresso. Proprio per questo la casa di Detroit ha deciso di 
ridurre i suoi programmi di produzione per il 19S0-S5, dimi¬ 
nuendo la varietà di modelli che offre ai suoi clienti. Altri 


250 milioni di dollari saranno forniti , secondo voci ancora non 
confermate, dalla E. F. Hutton, una società di Wall Street. 
La settimana scorsa, inoltre, la Chrysler ha ottenuto un pre¬ 
stito di 100 milioni di dollari dalla Peugeot-Citroen. L’accordo 
con la compagnia automobilistica francese prevede anche la 
vendita di macchine Peugeot attraveiso la rete di distribu¬ 
zione della Chrysler negli Stati Uniti, in cambio di pezzi pro¬ 
dotti dalla Peugeot in Francia e di nozioni tecniche sulla 
produzione di macchine a basso consumo di benzina. 

Mentre il motivo più immediato è quello di trovare fondi 
a breve scadenza, l’accordo tra la Chrysler e la Peugeot è 
solo il più recente in una serie di alleanze che rivelano una 
tendenza all’interno délV'mdustrìa automobilistica internazio¬ 
nale a ridefinire la struttura del settore. Molte compagnie 
che producono automobili da alcuni anni non si limitano più 
all’esportazione dei loro prodotti ma cominciano a riorganiz¬ 
zarsi sul modello delle multinazionali. La reticenza da parte 
dell'industria di Detroit a modificare le sue macchine enormi 
per renderle più efficienti ha spinto i consumatori sempre 
di più a comprare automobili straniere: l’anno scorso 2.3 
milioni di auto straniere sono state vendute in America, il 
22 per cento delle vendite totali. Si prevede che tale cifra 
raggiungerà il 26 per cento nel ISSO. E’ una situazione che 
ha creato una crisi di cui la Chrysler è solo la dimostrazione 


più clamorosa. Circa 220.000 lavoratori nel settore sono attual¬ 
mente in cassa integrazione in seguito alla chiusura di nume¬ 
rose fabbriche delle quattro produttrici di macchine ameri¬ 
cane. In settimana, tra l’altro, saranno serrati gli stabili- 
menti di Newart. Fenlon e Warren, per un totale di 7.000 
dipendenti. 

Crescono perciò giorno per giorno le spinte protezionisti¬ 
che da parte americana nei confronti delle compagnie stra¬ 
niere, specie quelle giapponesi - Alcune compagnie hanno già 
agito per proteggersi da eventuali reazioni protezionistiche in 
un mercato cosi vasto come quello americano. ET da anni 
che la Volkswagen produce il modello Golf (« coniglio » ne¬ 
gli Stati Uniti) in una fabbrica della Pennsylvania. La Re¬ 
nault, dopo aver acquistato parte della American Motors, 
comir.cerà presto a fabbricare macchine Renault nel Wi¬ 
sconsin. Ma le più grosse compagnie giapponesi, i cui pro¬ 
dotti hanno costituito il 22 per cento delle vendite di mac¬ 
chine nuove nel solo mese di gennaio, non hanno seguito 
l’esempio. 

In questi giorni Douglas Fraser, presidente del sindacato 
di categoria, la United Auto Workers (UAW). è in Giappone 
per convincere sia il gorerno che le compagnie automobili¬ 
stiche giapponesi a limitare le esportazioni di macchine negli 
ì Stati Uniti e a stabilire fabbriche in America in modo da im¬ 
piegare forza lavoro americana per produrre macchine desti¬ 
nate ad essere vendute su questo mercato. Il governo giap¬ 
ponese. restio ad aggravare le tensioni che si sono create tra 
i due paesi a causa dell'* invasione » di prodotti giapponesi, 
si è subito dichiarato d’accordo con la proposta di Fraser 
e ha chiesto alle compagnie automobilistiche di ridurre volon¬ 
tariamente le loro esportazioni agli Stati Uniti. 

Mary Onori 


La grande impresa: 
quali difficoltà? 


...e gli scienziati cercano come risparmiare 


ROMA — Gli autoveicoli as¬ 
sorbono il 15 per cento del 
fabbisogno energetico nazio¬ 
nale. E’ sufficiente questo 
dato per comprendere l'im¬ 
portanza che hanno le ricer¬ 
che il cui obiettivo si rivolge 
ad una riduzione dei consu¬ 
mi. Nell’amb:to de! progetto 
finalizzato Energetica, del 
CNR, cui sono stati assegnati 
quasi 68 miliardi, molte at¬ 
tenzioni e parecchi soldi (12 
miliardi) sono andati alla 
« Conservazione di energia 
nel campo della trazione ». 
Questa parte del progetto si 
avvia alla conclusione, anche 
se un rapporto finale verrt 
pubblicato solo entro la pri¬ 


mavera de! 1982. I dati delle 
ricerche fin qui compiute so¬ 
no stati presentati nei giorni 
scorsi e offrono un punto di 
riferimento interessante. 

Quali sono l tentativi per 
una razionalizzazione m 
questo settore? Le linee di 
ricerca si sviluppano verso la 
realizzazione di dispositivi 
innovativi quali motori, si¬ 
stemi misti a combustione 
interna ed elettrici, recupera¬ 
toci di energia: ma 1 ricerca¬ 
tori del CNR, delle università 
e dell’industria si rivolgono 
anche al miglioramento del¬ 
l’aerodinamica degli autovel- 
coli, all’utilizzazione di com¬ 
bustibili alternativi • allo 


studio, attraverso simulazio¬ 
ne, della mobilità nei centri 
urbani. 

Vediamo meglio di che cosa 
si tratta. Per l'aerodinamica 
degli autoveicoli industriali, 
si punta a realizzare quello 
che in gergo si chiama spoi- 
ler, cioè un profilo che com¬ 
porti. con una diminuzione di 
resistenza, un risparmio di 
combustibile. Si è già regi¬ 
strata la produzione com¬ 
merciale di autotreni con 
spo:ler. 

Tra 1 dispositivi innovativi 
si può citare 11 motore Diesel 
a iniezione direttA, che non 
esiste in produzione e per il 
quale l'Itàlia si trova più a¬ 


vanti rispetto agli altri paesi. 
C’è poi un motore moc’ulare, 
capace di sfruttare tutti 1 ci¬ 
lindri esclusivamente nella 
fase di maggiore sforzo. L’Al¬ 
fa Romeo ha annunciato che 
sta per costruire dieci « Al- 
fette r> con motore modulare, 
da affidare in via sperimen¬ 
tale a tassisti di città minori 
italiane. Ci sono ancora si¬ 
stemi misti (elettrici • a 
combustione interna) di 
grande importanza per i 
trasporti pubblici. E* stato 
realizzato il progetto di un 
autobus che permette 11 re¬ 
cupero dell’energia dispersa 
attraverso 1 gas di scappa¬ 
mento t la circolazione di 


acqua nel radiatore, durante 
le soste al semaforo e il ca¬ 
rico dei passeggeri. Un si¬ 
stema. invece, per il recupero 
di energia cinetica avviene 
mediante la realizzazione di 
un volano. 

Per i combustibili alterna¬ 
tivi. vale ancora il discorso 
fatto più volte sull’etanolo 
(alcool etilico) e sul metano¬ 
lo (alcool metilico). Per il 
primo ci sarebbe solo da ri¬ 
solvere problemi agricoli e 
industriali, come la coltiva¬ 
zione della barbabietola da 
zucchero che richiede grandi 
estensioni fertili e capitali 
iqualcuno pensa, da noi. alle 
terre marginali). In Brasile, 


dove gli spazi sono illimitati, 
si è incentivata la produzio¬ 
ne di canna da zucchero e si 
ve diffondendo l’uso di au¬ 
toveicoli che marciano ad e- 
tanolo. Maggiori difficoltà 
presenterebbe il metanolo, 
perché la sua utilizzazione 
comporta problemi per la 
modifica e la messa a punto 
dei motori. 

Infine, la simulazione della 
mobilità nei coltri urbani. Si 
fa attraverso modelli mate¬ 
matici, che tengono conio 
delle diverse tipologie di cit¬ 
tà e degli ostacoli allo scor¬ 
rimento. 

g. c. a. 


MILANO — « Sindacato, 

grande impresa, crisi econo¬ 
mica » era il tema del con¬ 
vegno nazionale organizzato 
dalia UIL nei due giorni scor¬ 
si al museo della scienza del 
capoluogo lombardo. I tre e- 
lementi analizzati separata- 
mente e congiuntamente nel 
corso di una c tavola roton¬ 
da » svolta a chiusura della 
prima giornata dei lavori 
hanno dato luogo a qualche 
riflessione che merita di es¬ 
sere segnalata. 

Il presidente dellTtalsider 
ing. Puri e il presidente dei¬ 
la Federmeccanica Mandelli 
rappresentavano i punti di 
vista del padronato, rispetti¬ 
vamente pubblico e privato. 
Gianfranco Borghini e Bruno 
Colle quelli dei partiti comu¬ 
nista e socialista. Ruggero 
Ravenna dei sindacati. 

Si è constatato dunque che 
la grande impresa è in dif¬ 
ficoltà- Ne hanno preso atto 
sia gli esponenti padronali 
che quelli dei lavoratori. Po¬ 
sta, come essa è oggi in 
concorrenza con i grossi grup¬ 
pi esteri — ha fatto notare 
per esempio l’ing. Puri — 
è divenuto improprio parlare 
ormai per essa di monopolio 
giacché le è vietato valersi 
dei privilegi protettivi del 
passato. Anche il sindacato 
— ha constatato Puri — è 
oggi in difficoltà di fronte ai 
termini mutati della situazio¬ 
ne economica (la ricerca au¬ 
tocritica al convegno, a que¬ 
sto proposito, è stata abbon¬ 
dante).- 

Quanto alla principale ri 
flessione suggerita dalla ter¬ 
za componente del tema, la 
crisi, essa sta nel fatto che 
in questa situazione, nono¬ 
stante la buona congiuntura 


della bilancia commerciale 
italiana, di riserve valutarie, 
cambi, livelli produttivi ecc. t 
se la grande industria e se 
il sindacato sono in difficol¬ 
tà non possiamo che essere 
un paese pericolosamente fra¬ 
gile sia dal punto di vista 
economico sia persino da 
quello politico. La grande in¬ 
dustria, insomma, indice di 
una « civiltà » economica, di¬ 
venta difficilmente governa¬ 
bile. 

Puri ha posto il dito sulla 
piaga dolente quando ha in¬ 
dicato nella carenza dell’au¬ 
torità politica la caratteristi¬ 
ca negativa persistente in Ita¬ 
lia dagli anni del dopoguer¬ 
ra ai nostri giorni. Inizial¬ 
mente la grande industria a- 
veva colmato, di fatto, que¬ 
sta carenza sviluppando in 
realtà essa stessa (e natural¬ 
mente nel proprio interesse) 
la programmazione economi¬ 
ca per il nostro paese. Poi. 
da oltre dieci anni a questa 
parte, il movimento operaio 
ha condotto una grossa bat¬ 
taglia per ridimensionare 
questo potere abusivo della 
grande industria. Il sindacato 
si è proposto talvolta per sup¬ 
plire alla carenza governa¬ 
tiva. In realtà occorre ado¬ 
perarsi — questa la conclu¬ 
sione — perchè il potere po¬ 
litico svolga la propria fun¬ 
zione di guidare la program¬ 
mazione dell’economia nazio¬ 
nale: molte anomalie gene¬ 
ratrici a loro volta di prò 
fonde difficoltà, verrebbero a 
questa condizione superate. 

Dal campo dei lavoratori 
il compagno Borghini. respon¬ 
sabile del settore industria 
presso il Comitato centrale 
del PCI. ha indicato due or¬ 
dini di cause delle difficoltà 


attraversate in Italia dalla 
grande impresa: le prime, 
di origine internazionale, con¬ 
sistono nei processi di ristrut¬ 
turazione, quindi di ravviva¬ 
ta guerra commerciale e va¬ 
lutaria che la crisi capitali¬ 
stica alimenta ormai sul pia¬ 
no mondiale. Le seironde han¬ 
no radice nell’insufficienza, 
nel nostro paese, degli sforzi 
di innovazione tecnologica, ri¬ 
cerca scientifica e applicata, 
investimenti ecc., richiesti 
per una strategia industriale 
lungimirante e coraggiosa. 

Sommate le due cose — 
ha detto Borghini — si ha 
l’impressione che gli impren¬ 
ditori italiani appaiano in no 
tevole difficoltà. Tocca ora 
all'autorità politica interveni¬ 
re con una programmazione 
democratica per governare i 
processi di crisi e garantire 
che l'industria possa reggere 
ad essi ed orientarsi a con¬ 
seguire almeno alcuni degli 
obiettivi prioritari che le si 
propongono. Finora però in 
Italia sono state sabotate tut¬ 
te le leggi di programmazio¬ 
ne e. proprio nel momento 
di maggiore e più aperto as¬ 
salto da parte industriale al¬ 
le casse dello Stato, dalla 
stessa parte si osa fare l’àpo¬ 
logìà del liberismo. 

I temi sono stati poi ri¬ 
presi nel discorso conclusivo 
del convegno dal segretario 
generale della UTL Giorgio 
Benvenuto, preoccupato per 
una pericolosa caduta di ten¬ 
sione nell'iniziativa sindacale. 
Questa non può correre il 
rischio di limitarsi alla dife¬ 
sa di quanto è già stato con¬ 
quistato. perchè così denun- 
cerebbe vuoti di proposta 

q. b. 
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In Italia ci sarebbero 65.000 persone, tra 
i 14 e i 40 anni, che fanno consumo di eroi¬ 
na. Si chiama <r Rapporto droga 1977-78-79»: 
è un voluminoso dossier, ordinato dal mini¬ 
stero della Sanità e preparato in meno di 
un mese da una decina di persone al mas¬ 
simo. che sostengono di aver lavorato fre¬ 
neticamente, « come pazzi ». saltando feste, 
riposi, domeniche. Precisano pure che se 
l’impresa è riuscita, è dovuto al fatto che — 
una volta tanto — è stato possibile « attiviz¬ 
zare » gli organi pubblici di ricerca: in que¬ 
sto caso due. il CSR c l'Istituto Superiore 
di Sanità. C’è voluto, insomma, un pizzico 
di « imprenditorialità» per sfruttare a fon¬ 


do, e a buon fine (a quanto sembra), le 
strutture dello Stato. Ora, lo studio è pron¬ 
to: e ammesso anche che si vogliano rin¬ 
tracciare limiti e difetti (che senz’altro ci 
saranno), va riconosciuto almeno che tutto 
questo servirà come base di partenza per co¬ 
noscere e valutare, da un punto di vista 
epidemiologico, il fenomeno della tossico¬ 
dipendenza da eroina in Italia. 

Vediamo subito i criteri seguiti dall’inda¬ 
gine. Ce ne parla il professor Lutai Do 
nato, direttore dell’Istituto di fisiologia cli¬ 
nica del CSR, di Pisa, che è stato uno dei 
due coordinatori della ricerca. Le fonti uti¬ 
lizzate sono state tre: la Direzione centrale 


antidroga del ministero degli Interni; i rap 
porti delle autorità sanitarie regionali; e un 
''anale informativo costituito da un compio 
nc di 8.000 giovani di leva in sette città 
'.Milano, Torino, Roma, Genova. Bologna. 
Firenze e Palermo), sottoposti a dosaggi 
di oppiacei nelle urine. 

Lu « radiografia » che ne salta fuori è 
dunque questa: sarebbero 65.000 le persone. 
>ra i 14 e i 40 anni, che vengono considerate 
consumatori di eroina, nel senso che più o 
meno abitualmente fanno o hanno fatto uso 
di questa droga. Di esse solo 20.000 posso 
no essere effettivamente definite tossicodi 
vendenti. Queste stime sono suscettibili -- 
avverte Donato — di un errore dei 20 per 
cento, in più o in meno. Un indice interes¬ 
sante è questo: se la Lombardia c fatta 
uguale a 100, una ripartizione regionale, in 
rapporto alla popolazione, dà al secondo 
posto il Friuli (con 92); poi la Liguria, 
con 77; l’Emilia-Romagna, con 73; l’Umbria, 
con 55; e il Veneto, con 48. 

1 dati assoluti, sulla percentuale della 
oopnlazìone, segnalano invece un’allarmante 
gravità del fenomeno in provincia di Mila¬ 
no: il 25 per cento del totale. Ciò significa 
che lì si trovano un quarto dei tossicodi- 
ocndcnti segnalati in Italia. Se a Milano, 
poi, si aggiunge Roma e Bologna, si arriva 
ad un terzo di tutte le segnalazioni prove 
menti dalle province italiane. Nelle regioni 
meridionali, la provincia più colpita è quel 
\a di Napoli. 

Le morti attribuite a droga sono state 
nel ’79 130 (contro le 60 del ’78 e le 39 
nel ’77). Se questo numero, però, viene cor¬ 
relato con pii altri indicatori usati ncll’in 


•lagine, si ottengono 200 decessi. Ciò signifi 
c a — afferma Donato — che 60 o 70 di 
queste morti sono « sfuggite % alle stati 
diche, perchè attribuite ad altre cause. 
Fin qui siamo alle stime generali. 

Lo studio del CNR e dell’Istituto Stipe 
riore di Sanità ha anche disaggregato i 
dati, fin dove è stato possibile, per sesso 
z per classi di età: al di sotto dei 18 
anni, tra i 18 e i 25, c tra i 26 e i 40. Men 
>re per l'assunzione e per il traffico, gli 
aumenti di segnalazioni hanno riguardato 
dal ’77 al '78 tutte e tre la classi di età. 
con incrementi dal 70 al 120 per cento, ciò 
•um si è notato nell’anno successivo. Più 
precisamente, tra il '78 e il '79 si è mani 
testata una divergenza di comportamento 
'ra le classi di età: un aumento che con 
butta in misura notevole tra i 18 e i 25 
inni; un incremento meno imponente tra 
i 26 e i 40; e una stazionarietà invece al 
di sotto dei 18 anni. 

E veniamo a! rapporto tra i sessi. L’in¬ 
dagine mostra che la droga è un fenomeno 
eminentemente maschile. Globalmente, nei 
tre anni presi in esame, ogni 100 maschi 
si ritrovano 15 o 17 femmine. Questo, però, 
non è più vero al disotto dei 18 anni: qui, 

ogni 100 maschi, si hanno 30 o 35 femmine, 
segnalate sia per traffico, che per spaccio 
e assunzione. Quella diminuzione che si ri¬ 
marcava nel 79 tra i minorenni, è più spic¬ 
cata nelle femmine che nei maschi; ma 
con una sola eccezione, data dal fatto che 
aumentano le spacciatrici minorenni. E’ una 
cosa strana — avverte Donato —; tuttavia 
si deve tener conto che qui il discorso è 


difficile, perchè tra spaccio e consumo è il 
giudice a decidere, con tutte le diversità 
di valutazione che ben si conoscono. 

Un ultimo dato riguarda la ripartizione 
delle droghe: il primato, come era facile 
prevedere, spetta aglt oppiacei, che rappre¬ 
sentano il 69 per cento (anche questa cifra 
si ottiene dal numero delle persone che. 
per ragioni diverse, sono venute a contatto 
con le istituzioni). 

Che cosa si può ricavare da questa mas¬ 
sa di dati? Luigi Donato accenna a qual¬ 
che coni-lit'-'ioiie Si noia - dice — un ec¬ 
cesso di mortalità, dovuto forse alla quali¬ 
tà di eioiiia siti mercato L aumento (tei ac¬ 
cessi, infatti, anzi il loro raddoppio, non 
trova diretta rispondenza nell’incremento 
degli assuntori segnalati. Ma c appunto nel 
79 che arriva massicciamente in Europa 
eroina proveniente dal vicino c dal medio 
Oriente, sostituendo sul mercato il tipo 
brown-sugar del Sud-Est asiatico (si calcola 
oggi un 70 per cento contro il 7). Questi da¬ 
ti troverebbero un riscontro anche in altri 
paesi: in RFT si è passati dai 430 morti 
nel 78 ai 615 del 79; mentre un piccolo 
paese, come la Danimarsa, ha avuto lo 
scorso anno 105 decessi. 

Un altro punto importante è che il ri 
schio per i minori tende ad essere più alto 
nelle regioni meridionali che al Nord, an¬ 
che se qui il fenomeno delle tossicomanie 
è più diffuso. C’è da considerare poi — 
dice Donato — un incremento della morta¬ 
lità femminile. Questa, nel 77, era del 10 
per cento e è passata, nel 79, al 20; men¬ 
tre invece non si è assistito ad un raddop¬ 
pio della po]X>lazione di consumatrici. 


Vale la pena, infine, ritornare sul duto 
iniziale: quei 65.000 consumatori di oppia¬ 
cei. di cui solo 11.000 vengono rilevati dal¬ 
le istituzioni. Restano escluse, dunque, 54 
mila persone (addirittura l'HO per cento) 
di cui nessuno si occupa. E’ una cifra 
enorme, ed è su questa ixirle — nota l’al¬ 
tro coordinatore adì’indagine, il professor 
Francesco Pacchiari, direttore dell’Istituto 
Superiore dì Sanità — che può incidere ef¬ 
ficacemente la prevenzione. Pacchiavi fa 
esplicito riferimento ai dati ottenuti dui 
primi dosaggi effettuati nelle sette città 
campione sui giovani di leva (naturalmen¬ 
te. protetti dall’anonimato) e rileva l'uti¬ 
lità di rendere permanente questo stru¬ 
mento di indagine, orientando periodicamen¬ 
te gli obiettivi a diversi gruppi di soggetti 
e a diversi tipi di droga- La ricerca — ag¬ 
giunge - potrebbe portare, se fosse este¬ 
sa a piu popolazioni a rischio, ad una forte 
riduzione della fascia comprendente gli « in¬ 
dividui non rilevati dalle istituzioni », allar¬ 
gando così l’arca di quelli accertati. 

Pocchiart nota pure una correlazione sor¬ 
prendente tra i dati in possesso dei ricer¬ 
catori c quelli forniti dal ministero degli 
Interni; ci sono state semmai carenze e di¬ 
somogeneità nei raparti delle Regioni, e 
una mancata attivazione dei canali infor¬ 
mativi previsti dalla legge. Saranno questi 
i punti sui quali si dovrà soffermare mag¬ 
giormente l’attenzione del Parlamento, cui 
spetta ora l’esame di questo voluminoso 
dossier. 

Giancarlo Angeloni 



Dopo gli aumenti, la riforma delle pensioni 

Ripresi alla Camera gli attacchi al riordino del sistema previdenziale - I miglioramenti soltanto per l’80 - Montecito¬ 
rio deve approvare il decreto votato dal Senato entro febbraio - Impegno del PCI - Giovedì manifestazioni dei sindacati 


Sequestrati a Milano 8 chili di eroina pura 


MILANO — « E' il più grosso quantitativo 
di eroina mai sequestrato in Italia». Cosi 
hanno affermato i funzionari della squadra 
narcotici milanese dopo la cattura di un 
« corriere » turco che, nella sua auto, aveva 
nascosto otto chili di eroina pura. Il valore 
della droga corrisponde più o meno a 9 mi¬ 
liardi di lire. L’uomo, tal Cuma Gi-ner,> turco 


di 28 anni, è stato fermato ieri a piazza 
Frattini a Milano probabilmente in seguito 
a una « soffiata ». L’eroina era nascosta sot¬ 
to la scatola del cambio della vecchia auto, 
in un ripostiglio metallico imbullonato al 
telaio. La droga era contenuta in quattordici 
sacchetti del peso di 530 grammi l’uno. 


QPAI A MORII H 1* luglio dei 1980 la conttngerT- 

ubrtLM n/IUDILC ia scatterà ogni sei mesi anziché 
ogni anno. La misura si traduce in un beneficio eco¬ 
nomico per i pensionati al minimo di circa diecimila 
lire al mese e per chi ò oltre il minimo di circa tren¬ 
tamila lire mensili. 

MIMIMI I cinque milioni e 140 mila pensionati al 
IVIIIMIIviI minimo riceveranno dal 1* maggio dell’80 
diecimila lire in più: dalle attuali 142.950 lire a 152.950. 
Fra i minimi sono compresi circa due milioni di pen¬ 
sionati che però hanno versato più di 15 anni di con¬ 
tributi: è previsto un ulteriore aumento di 10 mila 
lire a partire dal 1* luglio del 1980 (da 142.950 a 162.950 
lire). 

PENSIONI SOCIALI 

mila pensionati avranno l’arretrato): l’assegno mensile 
passa da 82.350 lire a 102 mila 350). 

AUTOMOMI 25 01,13 200 ,ire in P ,ù dal 1 ’ ,u 9 ,, ° 
Hll I UlsUluli dell'80: il trattamento di questi 2 mi¬ 
lioni e 200 pensionati passa da 117.750 lire a 142.950. Per 
I 900 mila lavoratori autonomi invalidi l'aumento è di 
diecimila lire a partire sempre dal 1* luglio. 

■ tiif Al ini nuli I Tutte le pensioni vengono equi- 
INVAUUI UlVILI parate a 100 mila lire mensili dal 
1» luglio di quest'anno. L’aumento medio è di 18 mila 
lire e sono esclusi i non vedenti assoluti (hanno una 
pensione di 108 mila lire piu l'assegno di accompa¬ 
gnamento). v 


PENSIONI SOCIALI 


AUTONOMI 


ROMA — Mentre il Senato — 
dopo quattro mesi di inizia¬ 
tive del PCI — decideva di 
aumentare da quest'anno le 
pensioni più basse, alla Ca¬ 
mera riprendeva con vee¬ 
menza l'attacco alla riforma 
generale del sistema previ¬ 
denziale. Il tipo di soluzione 
trovato a Palazzo Madama 
per i miglioramenti (durano 
soltanto per F80) può fugare 
i dubbi e i timori di quei 
settori del sindacato che ve¬ 
devano rella decisione di an¬ 
ticipare gli aumenti un incen¬ 
tivo a prolungare i termini 
della discussione del riordi¬ 
no. E’ certo, comunque, che 
il fronte antiriformatore (set¬ 
tori de e governatili. PSD1. 
PLI) r.cn molla la presa e 
più violenti saranno gli at¬ 
tacchi nei prossimi mesi. 
« Questi attacchi — ci dice 
Luciano Lama — vanno con¬ 
trastati con tutte le Forze. 
Noi misureremo la volontà 


dei partiti dall’impegno che 
metteranno per difendere e 
stringere i tempi della rifor¬ 
ma ». 

E’ proprio questo l’obietti¬ 
vo delle tre manifestazioni 
interregicnali che i sindacati 
unitari dei pensionati hanno 
organizzato per giovedì a 
Roma. Benevento e Parma. 
Dice Renato Degli Esposti, 
segretario generale del sinda¬ 
cato pensionati CGIL: « Se il 
riordino delle pensioni e del¬ 
la previdenza non arrivasse 
m porto entro pochi mesi, i 
mali del settore, in termini 
di passività, ingiustizie e (li 
sfunzioni, si aggraverebbero 
al punto da fare superare il 
livello di guardia, al quale 
peraltro siamo già vicini ». 

Sono due ora le scadenze 
immediate per i pensionati: 
l’approvazione entro il 29 di 
questo mese del decreto vo 
tato venerdì dal Senato (se 


ciò non avvenisse, il provve¬ 
dimento decade); il varo del¬ 
la riforma entro l’autunno di 
quest’anno. 

Le commissioni Lavoro e 
Affari costituzionali della 
Camera torneranno a diseu 
tere la riforma, in seduta 
congiunta, gioved 1 28. dopo la 
relazione antiriforma illustra¬ 
ta nei giorni scorsi dal de 
Pezzati. fanfaniano come 
l’altro relatore per la commis¬ 
sione Affari costituzionali 
Manfredi Bosco: tutti e due 
appartenenti ad una corrente 
de che si contrappone a quel¬ 
la del ministro del Lavoro 
Scotti (ar.dreottiano). Come 
si vetle il cammino della ri¬ 
forma del sistema pensioni¬ 
stico è irto non solo delle 
difficoltà frapposte dai difen¬ 
sori dei privilegi consolidati 
ma. anche da quelle create 
dai giochi, le lotte e gli equi¬ 


libri interni ai partiti di 
maggioranza. 

Il PCI è per ora l’unica 
forza politica, per così dire, 

« esposta » sulla trincea della 
riforma: il suo progetto di 
legge è stato presentato alle 
Camere fin dal 29 novembre, 
vale a dire due mesi prima 
del disegno di legge del go¬ 
verno (arretrato rispetto al¬ 
l’intesa con le confederazioni 
sindacali). 

Per il PCI gli aumenti (li 
riportiamo nella tabella qui 
accanto) decisi venerdì dal 
Senato devono rappresentare 
soltanto un acconto sui mi 
glioramenti previsti dal rior¬ 
dino generale. D’altronde, 
l'anticipo degli aumenti era 
divenuto l'unico modo per 
difendere le pensioni più 
basse dagli assalti dell’infla¬ 
zione e dalla morsa vorace 
del fisco. 


g. f. m. 


La Lega indica come contenere i costi in tutti i settori 


Ora le Coop lanciano un piano per dare 
un colpo ai prezzi, dal cibo alia casa 


Il progetto illustrato dal presidente Prandini - Accordi 
tra le imprese di produzione, trasformazione industriale, 
commercio - Si può cominciare dai prodotti alimentari 
Tre iniziative nel settore dell’edilizia convenzionata 


ROMA — Con i prezzi che cor¬ 
rono al 20 Pc, fino al 30 °c 
per la casa e altri beni-chia¬ 
ve, il governo sta alla fine¬ 
stra e la Confindustria cerca 
intanto su chi scaricare il pe¬ 
so. La scala mobile è li fi 
per scattare di altri otto pun¬ 
ti. Gli imprenditori dicono che 
« non ce la fanno » ad assor¬ 
bire gli adeguamenti salaria¬ 
li, minacciano riduzioni di 
esportazioni, svalutazione del¬ 
la lira e recessione. Ma non 
si muovono, non cercano il 
modo di agire sulle cause, 
almeno su quelle interne, del¬ 
l’inflazione. 

La situazione è stata discus¬ 
sa venerdì dal Consiglio del¬ 
la Lega cooperative. Alla Le¬ 
ga aderiscono società coope¬ 
rative di consumatori, di uten¬ 
ti e — sempre più numerose 
— di imprese di produzione. 
Dalla diagnosi esce una propo¬ 
sta che non è. oggettivamente, 
propagandistica ma operativa. 
Abbiamo chiesto di sintetizzar¬ 
la al presidente Onelio Pron¬ 
ómi. 

« Da settembre a dicembre 
le aziende di distribuzione 
aderenti hanno tenuto fermi 
i prezzi di 300 prodotti in ge¬ 
nere di alimentari, utilizzando 
la loro forza di mercato. E 
chiaro che da soli e con spio 
te inflazioniste crescenti, non 
potevamo tenere o incidere 
sulla tendenza. Bisogna infat¬ 
ti agire almeno su questi pun¬ 
ti: la speculazione che ricava 
profitti aggiuntivi d'inflazio¬ 
ne; la tendenza ad anticipa¬ 
re i rincari, ciò che gli eco 
nomisti chiamato l'effetto di 
anticipo che porta ad aumen¬ 
tare i prezzi prima che i co¬ 
sti si siano verificati; i co 
sii realmente riducibili con 
interventi immediati o a ef¬ 
fetto rapido. Ora noi propo 
marno alle imprese private, 
a quelle a partecipazione sta¬ 
tale c al ministero dell'Indù 
stria di sedersi ad un tavolo 
r confrontarsi con noi sulle 
iniziative da prendere, subi 
to, in queste tre direzioni ». 


— Aspettate una risposta o ; 
vi muoverete anche da soli? i 

« Chiediamo, ovviamente, 
una risposta. La proposta del 
Consiglio della Lega è prs- ! 
cisa: proponiamo un contrat- 1 
to-programma, da rinnovare 
ogni tre mesi, fra imprese del¬ 
la produzione, della trasfor¬ 
mazione industriale, del com¬ 
mercio all’ingrosso e al det¬ 
taglio. Invitiamo il ministero 
dell'Industria a intervenire al 
tavolo della trattativa. Pro¬ 
poniamo anche una commis¬ 
sione di esperti ed economi¬ 
sti, non come mediatori de¬ 
gli interessi, ma per contri¬ 
buire con le loro analisi a 
chiarire le misure che posso¬ 
no consentire una effettiva 
riduzione di prezzi. Si può co¬ 
minciare, intanto, con cin¬ 
quanta prodotti alimentari fra 
i più importanti. Chiediamo 
una risposta, ma intanto ci 
rivolgiamo alle imprese coope¬ 
rative. aderenti alla Lega ed 
alle altre confederazioni, per¬ 
ché comincino loro a fare i 
primi contraiti - programma. 
Le nostre si sono già dichia¬ 
rate pronte a farlo ». 

— Quali effetti può produr¬ 
re il contratto programma? 

€ Può condizionare i compor¬ 
tamenti della produzione e del¬ 
la distribuzione, chiarendo co 
me si formano i costi, facen¬ 
do emergere informazioni più 
precise. Ma può produrre de¬ 
gli strumenti nuovi: il contrat¬ 
to, di per sé, costituisce una 
regolamentazione; alcune azio¬ 
ni di politica economica pos¬ 
sono essere adottate sia dal- 
| le parti che dal governo, 

[ consentendo un minimo di 
: programmazione. Nel settore 
agro-alimentare questa esigen¬ 
za è già chiara e molto forte: 
i produttori hanno bisogno del- 
1 l'apporto dell’industria di tra 
sformazione così come hanno 
bisogno di contare, e quindi 
anche di intervenire diretta- 
mente, sul regolare avvio del¬ 
la produzione al mercato di 
consumo. La qualificazione 


j dei consumi, a sua tolta, ri- 
i chiede l'impegno di produtto- 
• ri agricoli, industrie e azien- 

j de di distribuzione. Sarebbe 

un bel passo in avanti se 
sbloccassimo, intanto, le ini¬ 
ziative agro alimentari delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale, ristrutturandole e dan¬ 
dogli un programma ». 

— Il contratto di program¬ 
ma sì può estendere ad altri 
settori? 

«A tutti i settori. Prende¬ 
remo una iniziativa nel set¬ 

tore dell'edilizia, dove siamo 
presenti direttamente come 
produttori di materiali da co¬ 
struzione, imprese costruttri¬ 
ci e inquilini associati. Biso- 


Aumento 
record 
a gennaio 
del costo 
della vita 

ROMA — L'indice dei 
prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e im¬ 
piegati ha registrato in 
gennaio un balzo in 
avanti record. 3.3% in più 
rispetto a dicembre 1979. 

Si tratta del più alto 
scatto degli ultimi sei an¬ 
ni: solo nell'ottobre del 
76 si era avuto uno scat¬ 
to uguale. Nei confronti 
del gennaio dello scorso 
anno l’aumento com¬ 
plessivo dell'indice dei 
prezzi è così salito al 21,4 
per cento. 

I dati provvisori sono 
stati resi noti ieri dal¬ 
l’Istituto centrale di sta¬ 
tistica. Circa un terzo 
dello scatto di gennaio è 
da attribuire all'incre¬ 
mento dei prezzi petroli¬ 
feri e delle tariffe elettri¬ 
che e telefoniche. 


gna tentare di contenere i co¬ 
sti a partire dalle quantità e 
qualità di materiali prodotti, 
fino alla contrattazione degli 
acquisti e all’impiego in can¬ 
tiere. Certo, la programmazio¬ 
ne edilizia dipende molto dal¬ 
l’intervento pubblico. Invite¬ 
remo le Regioni e gli enti lo¬ 
cali a intervenire. Nei setto¬ 
ri degli autotrasporti e della 
pesca vi sono pure ampie pos¬ 
sibilità di agire sui costi. Tut¬ 
tavia qui ci sono iniziative an¬ 
che più elementari da prende¬ 
re: poiché queste attività di¬ 
pendono molto dall’uso dei car¬ 
buranti, il ministero dell'Indu¬ 
stria e VENI debbono accet¬ 
tare un confronto articolato, 
non limitarsi a dettare i 
prezzi ». 

— L'inflazione ha trascinato 
con sè un costo aggiuntivo del 
denaro, cosa sta avvenendo 
su questo lato? 

« E’ un caso tipico di ridu¬ 
zione possibile e diretta dei 
costi. Non siamo davanti a 
una stretta creditizia classi¬ 
ca. ma subiamo una forte se 
lezione del credito al di fuori 
di orientamenti e scelte pub 
bliche. Nel primo mese dell’ 
anno le banche si sono rita¬ 
gliata 300 miliardi di extra 
profitti allargando la diffe¬ 
renza fra i’interesse che pa¬ 
gano ai uepo^ilunU e quello 
che esigono dalle imprese. 
Questa selezione è punitiva 
per il piccolo e medio opera- 
I lare: i suoi investimenti co 
• stano di viù e non sempre 
ì -- specie se è produttore in¬ 
ter medio — egli riesce a re 
cuperare questi costi. Punì 
sce ancor più chi, come noi. 
si è impegnato maggiormen¬ 
te negli investimenti ed ha 
scelto i settori critici: Mezzo¬ 
giorno, promozione di occu¬ 
pazione giovanile, settori e- 
dilizio e agro-alimentare. Il 
nostro Piano triennale di in¬ 
vestimenti ne viene penaliz¬ 
zato. Stiamo reagendo, voglia¬ 
mo portare il prestilo dei so¬ 
ci da 400 a mille miliardi, 
contrattiamo con gli istituti 
di credito. Tuttavia non si 
esce da questa situazione sen¬ 
za un intervento politico ra 
gionato, in funzione del so- 
| Meglio agli investimenti pro- 
, dvttivi, con una selezione o 


rientata del credito, che il 
governo è in grado di fare 
direttamente e per mezzo del¬ 
le banche. Se non si fa cosi, 
se ancora si perde tempo, non 
ci vengano a dire poi che la 
recessione economica cade dal 
cielo: la recessione avanza 
come risultato di ciò che vie¬ 
ne fatto oggi ». 

— Il programma edilizio 
concordato con FIAT e Ital- 
stat come si colloca in que¬ 
sto quadro? 

€ Come una iniziativa ag¬ 
giuntiva. La nostra linea di ' 
fondo è l'attuazione comples¬ 
siva del piano decennale per 
la casa e l’accelerazione della 
costruzione di case nel Mez¬ 
zogiorno. Ne chiediamo U ri- ) 
finanziamento oggi dimezza¬ 
to dall’inflazione. Diamo prio¬ 
rità ai programmi pubblici e 
sarà questo rifinanziamento a 
condizionarci oltre alla dispo¬ 
nibilità delle aree e al loro 
costo In questo ambito, dia¬ 
mo impulso a forme nuove di j 
proprietà e uso della casa, a ■ 
cui vogliamo collocare il ri- j 
sparmio casa, utilizzando le * 
possibilità di mobilità che of- ì 
fre la formula della socie- j 
là cooperativa a proprietà in- . 
divisa. Nel campo deìl'edili- j 
zia convenzionata portiamo a- 
ranti tre tipi di iniziative: 

I) quelle ordinarie. utilizzan- • 
do ì mutui degli Istituti di I 
credito fondiario del tino * pri 
ma casa »: 2) il program¬ 
ma speciale di oltre dodicimi¬ 
la alloaqi. per il quale abbia- 
; mo chiesto Vavporto finan- 
1 ziario del Fondo europeo di j 
! ristabilimento: 3) iniziative j 
! concordate con altre forze im¬ 
prenditoriali. aggiunte, come 
quella dei 30 mila alloggi in 
un quinquennio progettata in¬ 
sieme aU’ltalstat e alla FIAT, 
la quale non esclude accordi 
con altre forze imprenditoriali. 
Vogliamo utilizzare ogni fon¬ 
te finanziaria e raccogliere le 
esigenze più carie dei soci 

delle cooperative. In tutte le i 
iniziative, ci rivolgiamo con I 
speciale attenzione alla pie- j 

cola e media impresa, che a- i 
crà un ruolo importante an- | 
che in programmi del tipo | 

messo a punto con ÌR1 Ital • j 

sfai ». j 

f. S. i 


PER TUTTE LE AUTO TALBOT 

ORDINATE ENTRO IL 23 FEBBRAIO 1980 

GARANTIAMO IL PREZZO DI OGGI 
ANCHE SE SARANNO CONSEGNATE DOMANI, 
LA SETTIMANA PROSSIMA, IL MESE PROSSIMO... 


CONCESSIONARI TALBOT ITAUA: 

INDIRIZZI SULLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE “ AUTOMOBILI 7 


RISCOPRI IL GIACERE DELL'AUTOMOBILE 
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ATTUALITÀ 1 


Domenica 17 febbraio 1980 


' Nel fondo 
marino 
di Olbia 
una nave 
con sostanze 
pericolose 

SASSARI — La vicenda in 
Sardegna è ormai nota a 
tutti. Una nave greca — 
la Clearcos — affondò nel 
luglio dell'aniio scorso nel¬ 
le acque prospicienti la 
città di Olbia. Immediata¬ 
mente si diffuse una gran¬ 
de apprensione per il fat¬ 
to che l'imbarcazione tra¬ 
sportava composti chimici 
di micidiale pericolosità. I 
mesi trascorsi hanno af¬ 
fievolito i timori della po¬ 
polazione locale. Questi ti¬ 
mori sono stati bruscamen¬ 
te risvegliati dalla rela¬ 
zione presentata dal prof. 
Umberto Alamanni, diret¬ 
tore del laboratorio di 
igiciie e profilassi della 
Provincia di Sassari. La 
relazione ha rivelato che 
fra le varie sostanze chi¬ 
miche, tutte pericolosissi¬ 
me per l’uomo, nel cari¬ 
co ve ne erano alcune 
(idrato di idrazina e pe¬ 
rossido di idrogeno) che 
comunemente sono impie¬ 
gate come carburanti per 
missili. 

Le ipotesi e le voci che 
circolavano da tempo a 
Olbia acquistano adesso 
una maggiore consistenza 
e drammaticità. E’ legit¬ 
timo pensare che il car¬ 
go greco fosse diretto, col 
suo micidiale carico, in 
una delle tante basi NATO 
che l’isola è costretta ad 
ospitare. E’ opportuno a 
questo punto collegare que¬ 
sto fatto ad una lunga 
serie di vicende simili 
che hanno avuto per pro- 
tagoniste le basi Nato e 
le sostanze tossiche che 
esse conservano, e per 
vittima l'ambiente natura¬ 
le sardo. Conferma cosi 
la relazione del professor 
Alamanni. laddove scrive 
che « tutte le merci tra¬ 
sportate dalla Clearcos 
potevano essere conside¬ 
rate pericolose e tra esse 
alcune potevano presen¬ 
tare un particolare rischio 
per la salute pubblica ». 

L’allarme non è resta¬ 
to senza risposta. Con un 
ordine del giorno appro¬ 
vato aH’unanimità, il Con¬ 
siglio provinciale di Sas¬ 
sari ha espresso la neces-. 
sità che il recupero del * 
carico della nave greca 
sia fatto con la dovuta ce¬ 
lerità per scongiurare i 
pericoli di inquinamento 
dell’ambiente 

Sospeso dalle 
ACLI per 
lo scandalo 
di Trento 

ROMA In attesa della 
conclusione del procedi¬ 
mento giudiziario aperto 
nei giorni scorsi a Trevi¬ 
so nei confronti di Mano 
Ferrarclli. che ricopriva 
cariche nelle ACLI e nel¬ 
le attività di servizio del¬ 
le ACLI a vari livelli, la 
presidenza nazionale del¬ 
le ACLI ha deciso « la 
sua immediata sospensio¬ 
ne dalle cariche stesse 
dandone comunicazione 
al collegio nazionale dei 
probiviri per eventuali 
provvedimenti di compe¬ 
tenza ». 

Anche la presidenza re¬ 
gionale delle ACLI vene¬ 
te e la commissione re¬ 
gionale ENAIP a seguito 
delle imputazioni rivolte 
al presidente regionale 
Mario Ferrarelli, esami¬ 
nata attentamente tutta 
la vicenda, rivelata la 
estraneità del movimento 
aclista rispetto alle impu¬ 
tazioni, hanno unanime¬ 
mente deciso di sospen¬ 
dere cautelativamente da 
ogni incarico Mario Fer¬ 
rarelli. 

La vicenda si riferisce 
ad un <- buco » di tre mi¬ 
liardi in una cassa ru¬ 
rale. 

La Corte 
costituzionale 
sui docenti 
e le pensioni 

ROMA —- Nel conferimen¬ 
to degli incarichi univer¬ 
sitari ì dipendenti pubbli¬ 
ci e privati non debbono 
essere preferiti ai liberi 
professionisti. Il principio 
è stato fissato dalla Corte 
costituzionale che ha di¬ 
chiarato illegittimo l’art. 

4 della legge del 73 sulle 
misure urgenti per l'uni- 
versità. 

Con un’altra sentenza, 
la Corte ha confermato 
che il coniuge separato 
per propria colpa (la «col¬ 
pa » era alla base del vec¬ 
chio codice) non ha dirit¬ 
to alla pensione di rever¬ 
sibilità. Secondo i giudici 
della Consulta il coniuge 
cui è addebitata la sepa¬ 
razione avrenbe rivelato 
« la disaffezione e la e- 
straneità alla vita e alla 
attività lavorativa del co¬ 
niuge deceduto ». 


Ripartiti dal Comitato edilizia residenziale 3.400 miliardi per le case j 


Settantamila alloggi in meno 
Il piano decennale dimezzato 


Le polemiche in Procura sull'affare Caltagirone 


De Matteo riconvoca i 
sostituti (e quattro) 


Anziché 130.000 se ne costruiranno 60.000 - Il 40% dei fondi per le maggiori spese Secondo una stima del Banco di S. Spirito il deficit dei palazzinari è incolma- 
dei piani già avviati - Tentativo del governo di affossare la programmazione bile - Uno studio dell’Italcasse conferma il rapporto della sezione fallimentare 


ROMA — Si costruiran¬ 
no 70 mila alloggi in meno 
di quelli programmati nel¬ 
l’edilizia pubblica con i 
fondi stanziati dal piano 
decennale per il biennio 
’80-’81. In questo periodo si 
sarebbero dovuti mettere in 
cantiere almeno 130 mila 
alloggi. Se ne realizzeran¬ 
no, invece, appena 60 mila. 
Meno della metà. 

Il CER (Comitato per la 
edilizia residenziale) ha ri¬ 
partito tra le Regioni ì 
fondi per l'edilizia abitati¬ 
va. La cifra globale è di 
3.400 miliardi di lire, di 
cui 2.000 per la sovvenzio¬ 
nata (case popolari degli 
IACP) e 1.400 per l’agevo¬ 
lata (cooperative e pri¬ 
vati). 

Il piano nazionale per la 
casa è arrivato al secondo 
biennio di finanziamento, 
mentre a fatica si avviano 
i programmi del primo per 
un complessivp di spesa di 
3.300 miliardi. li piano ri¬ 
schia la crisi per il manca¬ 
to rifinanziamento e pro¬ 
durrà meno della metà de¬ 
gli alloggi programmati 
dalle Regioni. 

Nei primi due anni sono 
stati progettati e avviati 
lavori per 130 mila apparta¬ 
menti. Con gli stanziamen¬ 
ti ora ripartiti se ne avran¬ 
no appena 60 mila. Perché? 
Almeno il 40 per cento dei 
fondi dovrà coprire le mag¬ 
giori spese per i programmi 
in via di attuazione del 
primo biennio. Il dimezza¬ 
mento delle costruzioni di¬ 
pende. quindi, dall’aumen¬ 
to del costo del danaro, 
dall’inflazione. dal forte 
aumento dei costi di produ¬ 
zione e dalla revisione prez¬ 
zi dell’edilizia sovvenzio¬ 
nata. 

li Comitato per l’edilizia 
residenziale è stato obbli¬ 
gato a ripartire 1 fondi in 
stato di sfiducia verso ia 
legge per la casa e. soprat¬ 
tutto, con un atteggiamen¬ 
to del governo ostile verso 
le Regioni e deciso a finan¬ 
ziare ia costruzione di case 
fuori del piano decennale 
per l’edilizia. Nel decreto 
sulle misure d’emergenza, 
ad esempio, sono stati 
stanziati 3.800 miliardi. Di 
questi 1.400 miliardi an¬ 
dranno ai Comuni per l’ac¬ 
quisto (ad un valore del 20 
per cento superiore a quel¬ 
lo stabilito dalla legge di 
equo canone) e la costru¬ 
zione di alloggi. Gli altri 
miliardi per mutui indivi¬ 
duali. sottratti alla pro¬ 
grammazione. 

Sono state proposte, 
inoltre, false politiche me¬ 
ridionaliste, tentando di 
spostare nel Sud t fondi in 
misura eccessiva. Anche 
perché non spendibili, se 
si tiene conto dello stato di 
arretratezza delle strutture 
tecniche in cui si trova la 
maggioranza dei Comuni, 
privi di piani regolatori e 
carenti di strumenti urba¬ 
nistici. Con questa opera¬ 
zione si è tentato di mette¬ 
re in difficoltà le aree del 
Nord. Al Mezzogiorno è 
stato assegnato il 54 per 
cento del fondi della sov¬ 
venzionata (1.080 miliardi) 
e il 41 per cento dell’agevo- 
lata (57,4 miliardi, pari a 
574 miliardi di mutui). 

I fondi sono stati sottrat¬ 
ti al Piemonte, alla Ligu¬ 
ria. alla Emilia-Romagna, 
alla Toscana. Questo spie¬ 
ga la gravità del gesto del 
governo che persegue lo 
obiettivo di mortificare le 
Regioni, di eludere la pro¬ 
grammazione e di reintro¬ 
durre sistemi clientelari. 

Ritorniamo al CER. Il 
Comitato per l’edilizia resi¬ 
denziale deve ancora asse¬ 
gnare i fondi « accantona¬ 
ti » per complessivi 186 mi¬ 
liardi da destinare alla ri¬ 
cerca e alla sperimentazio¬ 
ne nel settore dell’edilizia 
abitativa. Moltissime sono 
le richieste di enti, di im¬ 
prese. di privati già tra¬ 
smesse al CER. < Prima di 
tutto è necessario — ha di¬ 
chiarato in proposito il 
compagno Ingegnere Enri¬ 
co Manicardi, rappresen¬ 
tante deH’Emilia-Romagna 
in seno al CER e membro 
dell’esecutivo — che il Co¬ 
mitato prima imposti gli 
obiettivi e poi si dia i cri¬ 
teri da concordare con le 
Regioni, per destinare i 
fondi solo a quelle ricerche 
Intese a migliorare la pro¬ 
duzione edilizia, a indu¬ 
strializzare il settore e non 
a «lottizzare». E’, inoltre, 
necessario che il CER si 
apra agli operatori (coope¬ 
rative, imprese, enti pub¬ 
blici) facendo conoscere la 
sua attività che rimane 
troppo nel chiuso degli am¬ 
bienti ministeriali ». 

Claudio Nofari 


Ripartizione dei fondi (Il biennio 1980-81) alle Regioni 


Ed. sovvenzionata (IACP) 

Ed. agevolata (Coop.-prlv.) I 


t 

i 

miliardi 

r 

f 

miliardi 

PIEMONTE 

5,338 

101.422 

7,503 

9,979 

VALLE D’AOSTA 

0,167 

3,173 

0.190 

0,253 

LOMBARDIA 

10,548 

200.412 

11.161 

14,844 

VENETO 

5.120 

97,280 

4,487 

5,968 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

2.238 

42.522 

2,132 

2,836 

LIGURIA 

2.582 

49,058 

2,473 

3,289 

EMILIA ROMAGNA 

4.047 

76,893 

8,444 

11,231 

TOSCANA 

4.283 

81,377 

6,396 

8.507 

UMBRIA 

0,880 

16.720 

3,156 

4.197 

MARCHE 

1.026 

30,894 

2.132 

2,836 

LAZIO 

11.284 

214.396 

10,941 

14,552 

ABRUZZI 

2,495 

47,405 

2.135 

2.840 

MOLISE 

0.517 

9,823 

0,662 

0,880 

CAMPANIA 

11.685 

222.015 

9.622 

12,796 

PUGLIA 

8.978 

170,532 

6.266 

8,334 

BASILICATA 

1.648 

31,312 

1,474 

1,960 

CALABRIA 

7.211 

137.009 

3.91G 

5.203 

SICILIA 

12.587 

239.153 

10,854 

14.435 

SARDEGNA 

3.731 

70.889 

3.021 

4.018 1 

TRENTINO ALTO ADIGE 

3.035 

57.665 

3.035 

4,037 

TOTALE ITALIA 

100,000 

1.900.000 

100.000 

133.000 

Alle somme \anno aggiunti ICO miliardi per anagrafe, ricerca 

e Interventi 

straordinari. ! 

La somma va moltiplicata per 

10; equivale a 

mutui per 1.330 miliardi. 

t 
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ROMA — Quarto incontro, 
dopodomani, del Procuratore 
capo De Matteo con tutti i 
suoi sostituti per discutere 
dell’affare Caltagirone. Sarà, 
probabilmente, anche l’occa¬ 
sione per una risposta uffi¬ 
ciale del responsabile della 
Procura sulle vicende dell’ul¬ 
tima settimana, culminate, in 
una serie di infuocate riunio¬ 
ni. nella richiesta da parte 
di 3 PM dell’intervento del 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura per accertare re¬ 
sponsabilità o omissioni nel¬ 
la conduzione delle inchieste 
sui Caltagirone. 

Sarà anche un nuovo tenta¬ 
tivo. dopo quello, fallito, del 
procuratore generale Pasca¬ 
lino. per una «composizione» 
interna dei contrasti? Ieri 
mattina a palazzo di giusti- 


| zia i magistrati sembravano 
escludere clic ormai la vi¬ 
cenda. la quàle ha avuto eco 
j anello in Parlamento, potes 
i se essere composta. C’è una 
I unica esigenza — si afferma 
I — ed è che sì allontanino 
subito dubbi e perplessità sul¬ 
la conduzione delle inchieste 
più scottanti. 

Sempre ieri, intanto, sono 
stati diffusi ai quotidiani 
stralci di articoli che compa¬ 
riranno la prossima settima¬ 
na su l'Espresso e su Pano¬ 
rama e che riguardano il ca¬ 
so Caltagirone. Sulla prima 
rivista compariranno i nomi 
di alcuni (tra i tanti) desti¬ 
natari delle «donazioni» dei 
Caltagirone. Tra questi vi sa¬ 
rebbe anche il ministro del 
la Marina Mercantile Evan¬ 
gelisti e altri personaggi poli¬ 


tici della DC. Che i Caltagi 
rono finanziassero a' piene 
mani il partito democristiano 
era noto da tempo ed è sta¬ 
to ammesso pubblicamente 
dagli stessi palazzinari. Inam¬ 
missibile. ovviamente, è che 
i soldi, generosamente eroga¬ 
ti da banche compiacenti, fi¬ 
nissero nelle tasche del par¬ 
tito anziché nei cantieri edili 

Panorama pubblica a que¬ 
sto proposito una serie di 
cifre sulla vicenda Caltagiro¬ 
ne. Il settimanale afferma 
che secondo una stima del 
banco di S Spirito (uno degli 
istituti creditori dei Caltagi¬ 
rone) il patrimonio in costru¬ 
zioni dei palazzinari (anche 
se terminati e venduti) non 
basterebbe a coprire il cla¬ 
moroso «buco», contraria¬ 


mente a quello che ì tre fra¬ 
telli vanno affermando da 
qualche tempo. La stima tro¬ 
verebbe una conferma in uno 
studio deU’Italcasse (l’altra 
generosa creditrice dei pa¬ 
lazzinari) secondo cui dei 200 
e più miliardi dati ai Calta- 
girone ben 121 sarebbero stati 
* distratti » senza giustifica¬ 
zione (almeno apparente) dal- 
l’attività produttiva. Secondo 
Panorama queste stime spin¬ 
gerebbero le banche a fon¬ 
dersi in consorzio ed evitare 
il fallimento per evitare che 
si perdano anche i proventi 
della vendita degli immobili. 
Caltagirone. Ma, evidente¬ 
mente. le vicende giudiziarie 
di questi giorni hanno rotto 
le uova nel paniere anche ai 
calcoli delle banche. 
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Se domani... 

Se domani a Colonia, New York, Parigi, qualcuno 
sarà curato con un farmaco nuovo, potrà essere un 
prodotto Bayer nato da ricerche interamente svolte 
in Italia. 

Da oltre quattro anni a Garbagnate Milanese, 
in Italia, opera ii Centro di Ricerche Bayer Fauna. 

L’unico Centro di Ricerche Farmaceutiche 
creato dalla Bayer al di fuori della Germania e nato 
per iniziativa della Bayer Italia. 

Perché oggi il modo più costruttivo per essere 
veramente presenti in un Paese è investire nella 
ricerca, anche se è una scelta impegnativa che 
richiede anni ed anni di lavoro e decine di miliardi 
di investimento prima di arrivare alla concretizzazione 
di un risultato, mettendo in bilancio successi e 
insuccessi. 

E la scelta Bayer, una grande azienda che, a 
tutto, ha sempre anteposto l’evoluzione scientifica 
per servire meglio l’uomo. Il Centro di Ricerche 
Bayer Italia ne è la risposta più concreta e viva. 

Sorto a Garbagnate Milanese, improntato a 
un concetto dinamico di continua evoluzione, è oggi 
in grado di operare con tecniche d’avanguardia. 




Vi opera una equipe di 
7 >® ricercatori italiani scientifica- 
.. mente preparati, che al rigore 

gj||F del metodo uniscono un valido 
apporto creativo. L’equipe si 
avvale anche della collaborazione 
di scienziati delle università italiane 
ed estere ed è in continuo interscambio scientifico con 
la Bayer di tutto il mondo. La metodologia è severa, le 
attrezzature quanto di più specializzato esista nel settore. 

L’impegno della ricerca è immenso. Si calcoli 
che in media è necessario lavorare su non meno 
di 8000 sostanze prima di mettere a punto un nuovo 
farmaco e, prima di essere immesso sul mercato, 
questo dovrà ancora superare innumerevoli test 
farmacologici e clinici fino aiia definitiva approvazione 
del Ministero della Sanità. 

La strada è lunga e non sempre costellata di 
successi, ma è l’unica via giusta che può portare a 
nuovi farmaci. E oggi più che mai, per curare l’uomo, 
occorre ricercare nuovi farmaci, capaci di colpire il 
male nelle cause fino a prevenirlo. Un nuovo farmaco: 
anche in questo sta il nostro futuro. 

Un giorno esso curerà meglio qualcuno 
in qualche parte del mondo e sarà un farmaco nato 
in Italia, nel Centro di Ricerche Bayer Italia. 

Bayer fa la ricerca in Italia. 
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La ricerca farmaceutica è solo una delle tante 
attività della Bayer in Italia. 


Bayer 


(bayerÌ 
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Dall'apparato 
della Direzione PCI 

1 compagni dell’apparato 
della Direzione del PCI han¬ 
no raccolto a t ut foggi lire 
13.935.000 e continuano nel- 
l’impegno della sottoscrizio¬ 
ne. Segnaliamo fra gli altri 
i nomi dei compagni prof. 
Enzo Di Giacomo. L 100 
mila; dottor Raffaele Argen¬ 
tieri. L. 20.000; dottor Ma¬ 
rio Garofalo. L. 200.000; dot¬ 
tor Michele Manetti. L. 30 
mila; dottor Corrado Spi¬ 
nelli. L. 30.000; on. profes¬ 
sor Luciano Violante L. 100 
mila: sen. Arturo Colombi, 
L. 100.000. 

Un altro milione 
da « Paese Sera » 

I compagni della cellula 
« Ruggero Grieco di Paese 
Sera ci hanno fatto avere 
un altro versamento rii lire 
1.110.000. E’ il terzo elenco 
per un totale di 15.000.000. 
Ecco il dettaglio: Paolo Bu- 
rani 30.000; Callisto Co.su- 
lich 50 000: Maurizio Di Già 
corno 10 000: Massimo Del- 
l’Omo 50.000; Antonio Di 
Pierre 100.000: Lanfranco 
D’Onofrio 100.000: Augusto 
Livi 100.000: Renzo Mussa- 
relli 100.000: Nantes Mazzoe- 
co 50.000; Helena Osuchow- 
ka 50.000: Gianni Ranieri 
50.000; Gianni Rodaci 100 
mila: Andrea Santini 60.000; 
Roberto Seghetti 50.000: Ma¬ 
rio Ugazzi 50.000; Stefano 
Petrovitch 100.000: Vittorio 
Scutti -10.000. 

Sto per avere 
la pensione, intanto 
invio un acconto 
di 100.000 lire 

II compagno Igino Torri- 
ti ci scrive da Orbetello: 
« Da tempo avevo stabilito 
di inviare un contributo 
all’Unità non appena mi 
fosse stata liquidata la nuo¬ 
va pensione ricostruita in 
applicazione della legge 36 
del febbraio 1974. E’ prossi¬ 
ma la definizione per cui 
invio subito un acconto di 
L. 100.000 per rispondere 
entusiasticamente alla nuo¬ 
va necessità del nostro 
grande giornale. Non appe¬ 
na mi giungerà il saldo e 
la nuova pensione rimette¬ 
rò un altro consistente im¬ 
porto (...) perché l’Unità 
possa ancor più forte pro¬ 
clamare al mondo intero la 
ferma volontà di pace dei 
comunisti italiani ». 

Dai compagni 
e dagli amici 
della CGIL nazionale 

I compagni della CGIL 
nazionale — non solo i co¬ 
munisti ma anche quelli ap¬ 
partenenti alle altre com¬ 
ponenti — stanno sostenen¬ 
do il nostro giornale nel suo 
sforzo di ammodernamento 
tecnologico. E’ un lungo 
elenco quello che ci è per¬ 
venuto: comprende nomi di 
sottoscrittori che abbiamo 
già segnalato nei giorni 
scorsi, ma anche altri, tanti 
altri. E altri nomi ancora, 
ci avvertono, si aggiunge¬ 
ranno nei prossimi giorni. 
La somma che fino a que¬ 
sto momento i compagni 
sindacalisti ci hanno invia¬ 
to è di tre milioni 830 mila 
lire. A tutti esprimiamo il 
nostro fraterno ringrazia¬ 
mento e ricambiamo gli au¬ 
guri di buon lavoro. Questo 
é l’elenco dei sottoscrittori: 
Luciano Lama 120.000: 
Scheda Rinaldo. 100.000; Al¬ 
do Giunti 100.000; Rossitto 
Feliciano 100.000; Trentin 
Bruno 100.000: Garavini Ser¬ 
gio 100.000: Militello Gia¬ 
cinto 100.000: Forni Arvedo 
100.000; Agostino Marianetti 
30.000: Cini Domenico 50 
mila; Bignami Lionello 50 
mila: Galantini Angelo 10 
mila: Casamatti Miriam 

30.000; Meroni Giancarlo 
50.000: Tinti Valeria 10.000: 
Maria Lorini 50.000: Sarci- 
na Angela 30.000; Giulianati 
Sergio 50.000: Boba Silvia 
10.000: Tulli Paola 20.000; 
Magnani Sauro 10.000; Ghi- 
slierio Alberta 20.000: Gian- 
netti Gino 10.000: De Palma 
Mina 10.000: Sazio Silvia 
10 000: Giustiniano Paola 
10 090: D’Agostini M. Luisa 
10.000: Ceremigna Enzo 10 
mila: Paolo Franco 30.000; 
Campanelli Franco 20 000; 
Giambarba Eugenio 30.000; 
Giovannini Elio 10 000: Va- 
lentini Anna 10.000: Cola¬ 
rossi Dino 30.000: De Santis 
Clorinda 10.000: Rossi Maria 
10 000: Anelli Bianca 10 000: 
Bordini Massimo 5 000: Caz- 
zola Carlo 30.000: De Cane 
va Paola 10.000: Giamba- 
stiani Anna 5.000: D: Gioia 
Angelo 30.000: Corrado Per- 
na 30.000; Vettore Clara 5 
mila: Silvano Levrero 30 
mila: Mariani Malvino 10 
mila: Spesso Rueeero 30.000; 
Amato Andrea 30 000: Chie¬ 
sa G. Battista 30.000: Fania 
Attilio 30 000: Bordien An¬ 
tonio 30000; Mazda Skutha- 
nova 15.000: Magni Mara 
15.000: Rosso Renzo 30.000: 
Bellina Carlo 30 000: Cedro¬ 
ne Luciano 5.000; Samorè 
Franco 5.000: Verzelli Sil¬ 
vano 10 000: Zuccherini Va¬ 
lentino 10.000: Maurizi Fio¬ 
retta 5.000: Tordi A. Lisa 
5 000: Balriassarri Mario 5 
mila: Pontacolone Claudio 
30 000. Pomari Umberto 10 
mila Sanguinetti Giorgio 
10 000; Bor.anni Maria i0 
mila: Zazza Michele 30 000: 
Corsini Mano iOOOO: Magni 
Vittorio 30 000: Grazia Ce¬ 
sare 5 . 000 ; Parici ti Carlo 
10 000: Orlano Stefano 5.000; 
Muscas Antonio 30000; Sa¬ 
zio Carlo 30 000: Prof. Ama¬ 
to Giuliano 10 000: Magno 
Michele 50 000: Femex Bru¬ 
no 50 000: Altieri Giovanna 
10 000. Bondioli Aldo 20 000: 
Chiaromonte Fernando 10 
mila: Catanese A. Maria 
5 000: De Luca Paolo 5 000: 
Dal Co Mario 10 000: Her- 
manin Guido 5 000: Mazzel- 
la M Cristina 10.000; Merli 
Rosanna 10 000; Mechn.agi 
Saul 10 000; Patriarca Ste¬ 
fano 5 000: Rollier Matteo 
20 000; Salcri Umberto 10 
mia: Perruccl Antonio 10 

Cannetta Arturo 50 000; Vi- 
cinni Alessandro 40 000; Mas¬ 
succi Alfredo 50 000; Torino 


10 . 000 : 
10 090: 
10 . 000 : 
mila: 


5 000: 
mila : 
30 000: 
mila 
10 000 ; 
mila: 


Anche 


acconto 


della pensione per 
il mio giornale» 
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Da Altari per l'Unità, con i migliori auguri 


5S< 


m 


Piero 40.000: Ottavi Pina 10 
mila; Frateniali Wilma 10 
mila; Nardelli Ninive 10.000: 
Tosoni Alda 10.000; Natale 
Salvatore 10.000: Putaggio 
Cosimo 10.000; Fuscoletii Pa¬ 
squale 10.000 Cannone Pietro 
10.000; Galeotti Patrizia 10 
mila: Di Pierre Carlo 10.000; 
Antonelli Camillo 10.000 Zon- 
frillo Milena 10.000: Asoli 
Nazzareno 40.000: Nardinoc- 
chi Giorgio 10.000; Liuzzi 
Fernando 50.000: Casali Car¬ 
lo 10.000; Germondari Mar¬ 
cello 10.000; Negro Paola 20 
mila; Galantini Enrico 10 
mila; Rispoli Giovanni 20 
mila; Federici Daniela 10 
mila; Mancini Franco 10.000; 
Marco Vais 40.000; Tassi Al¬ 
berto 10.000: Ceci Alvaro 20 
mila; Ventura G. Franco 


20.000; Patriarca Otello 10 
mila: Achilli Luigina 10.000: 
Juvarra Patrizia 10.000; Teo 
dori Mauro 15.000: Benedetti¬ 
ni Luisa 10.000; Cuozzo Fran¬ 
cesco 50.000; Wittemberg 
Raul 30.000; Mariconcola 
Paola 10.000; Mirabile Maria 
Luisa 20.000; Lippa Antonio 
20.000; Tosi Giacomo 10.000; 
Chiusolo Tonino 30.000; Mon- 
talto Franco 10.000; Sagoni 
Marcello 10.000: Rosi Augu¬ 
sto 30.000; Tariciotti Alessan¬ 
dro 10.000; Quartini France¬ 
sco 10.000; Aio Stefano 10 
mila: Invernizzi Valentino 
50.000; Girardi Daniela 10 
mila: Necchi Luciano 10.000; 
Dipietrangelo Carmine 30 
mila: Italo e Enrico 10.000; 
Casadio Ornella 10.000: Ci¬ 
cala Roberto 10.000; Ciminel- 




Un'altra poesia 
in sardo 

« S’islanciu generosu e genuina 
Pro s’apellu chi tue as publicadu 
Ad’ incontradu fertili terrinu. 

« Deo e ateros chi l’hana abrazzadu 
Narana a sos chi sunu titubante 
De l’accoglire in su matessi gradu. 

« Ca s’unidade est troppu importante 
E bisonzu chi sia surretta 
Prite sa veridade nara costante. 

Sa pius cristallina sa pius netta 
Sa chi preiga paghe e fratellanza 
In custu mundu de zente inchietta. 

« Caraggiu sempre unidos con costanza 
Aderide prò su rinnovamentu 
Custu mi pare su giustu momentu 
Prite in sa terra troppu est s’arroganza ». 

( « Lo slancio generoso e genuino 
Per l'appello che tu hai pubblicato 
Ha incontrato fertile terreno. 

« Io ed altri che l’hanno accolto 
Diciamo a coloro che sono titubanti 
Di accoglierlo con la stessa generosità. 

« Perché l’Unità è troppo importante 
Ed ha bisogno di essere sorretta 
Perché è la voce della verità costante. 

« La più cristallina, la più schietta 
Quella che predica pace e fratellanza 
In questo mondo di gente inquieta. 

« Coraggio sempre uniti con costanza 
Aderite per il rinnovamento 
Questo mi sembra il momento più opportuno 
In questa terra piena di arroganza»!. 

Questa poesia in sardo, insieme a 50.000 lire, è ii con¬ 
tributo di Salvatore Angelo Demuru. della sezione Ho Chi 
Min dell’Alfa di Arese (Milano). 


CAMPANIA 

Da Napoli — Salvatore Liotta. L. 10.000; Gaetano Bor- 
ricllo. L. 50.000: Filiberto Fucile. L. 100.000; Sindacato ri¬ 
cerche CGIL. L 72.000; Cellula PCI dell’ospedale Carda¬ 
relli. L. 245.000: sezione del PCI di Sant’Erasmo. L. 50.000; 
il grappo dei deputati del PCI della Campania <Adamo 
Nicola. Giuseppe Amarante. Paolo Pietro Broccoli. Anto¬ 
nio Conte e Domenico Napoletano della sinistra indipen¬ 
dente* versano L. lOO.OCO ciascuno per un totale di Li¬ 
re 500.000: il Gruppo del PCI alla Regione L. 700.000: do¬ 
centi dell’Istituto Ottavio Augusto. L. 21.000; Gaetano 
Araimo. L. 20 000: ing. Raiola. L. 200.000: il senatore Anto 
nio Mola sottoscrive L. 100.000: Luigi Tiodo di Piano di 
Sorrento L. 10.000; Guido Coppola L. 10.000: i compagni 
della Banca della provincia di Napoli L. 40.000; Pasquale 
Improta L. 10.000: Giampaolo Napolitano L. 5.000: Gen¬ 
naro Rippa L. 40.000: sezione centro di Casoria L. 100.000; 
Roberto De Simone L. 10 000; sezione centro « Lenin » 
L 150.000: Francesco Narciso di Pozzuoli L. 100.000. 

Da Salerno — L. 50000 ci giungono dal Sindacato FIL- 
LEA di Battipaglia, frutto di una sottoscrizione fra operai 
edili: Giovanni Mosca, di Angri. L 5(X)0: cooperativa edili 
I Maggio di Battipaglia L. 200.000; sezione ferrovieri 
S. Maffei L. 50 000. 

Da Caserta — Angelo Vigilanti di Sessa Aurunca lire 
10 000; cellula PCI « Lollini - Guido Rossa » di Gricignano 
L. 57.000; il compagno Franco Alfieri di Sessa Aurunca ci 
invia un vaglia di L. 10.000. 

MARCHE 

I deputati del PCI delle Marche (Janni. Carandinl. 
Castelli. Maria Augusta Pecchia. Maria Teresa Carloni) 
sottoscrivono L. 100 000 ciascuno per un totale di L. 500 000. 

Da Ancona — Aroldo Pavoni di Fabriano. L 20 000. 
sezione di Monteearouo. L 200.000; sezione dei ferrovieri, 
L. 100.(XX); Diana Carbini. L. 50.000; sezione Centro. 
L. 500.000; ì compagni della sezione « U. Terzi » della Pa 
lombella sottoscrivono: Lorenzoni. L. 30 000: Pezzuoli 
10 000 Melella 5 000. Belardinelli 10 000. Orciani 5.000. Pie- 
raneeìi 20.000. Paolinelli 5 000. Catena 15.000. Redini 5.000. 
D’Andrea 5000. Silvesfrelli 5000. per imi totale di I, 115.000: 
Dino Levi L. 49 000: Vittorio Volpi. L 10 000; i compagni 
della sezione « 21 gennaio » sottoscrivono L. 465.000 e ci 


li Franco 20.000; De Angelis 
Marilena 10 . 000 ; Di Renzo 
Lorenzo 20.000: Fattori Fau¬ 
sto 10.000: Fortunati Steivio 
20.000; Melissi Franco 10.000; 
Mancini Claudio 10.000: Pe- 
drelli Sante 10.000; Seddaiu 
. Sebastiano 20.000: Tassi Al¬ 
do 10.000; Trogi Sergio 20 
mila; Verduchi Vincenzo 10 
mila: Volpi Alberta 15.000: 
Iorio Graziella 10.000; Goggi 
Ernesto 10.000: Lubetrin Ma¬ 
rio 10.000; Paolini Lucia 100 
mila; Massucci M. Luisa io 
mila; Corridori Teresa 10 
mila; Pallotta Luigi 10.000; 
Macchiusi Matilde 10.000; 
Colarossi Bruna 10.000; Pavo¬ 
ne Maria 10.000; Voltolini 
Giuseppe 30.000: Molinari 
Antonio 40.000; Gnetti Carlo 
10.000. 


inviano i più affettuosi e frate...i auguri; Rolando Asca- 
ni. L. 10.000. 

Da Pesaro e Urbino — Sezione di Fermignano. lire 
1.000.000: sezione Centro di Urbino. L. 500.000. 

Da Ascoli Piceno — 11 compagno Nicola Ficcadenti di 
ottani anni, iscritto al PCI dal '21, ci invia un contributo 
di L. 20.000. 

ABRUZZO 

Da Avezzano — La sezione del PCI di Luco dei Marsi 
sottoscrive L. 200.000: il compagno on. Tommaso Peran- 
tuono del gruppo dei deputati del PCI dell’Abruzzo, Li¬ 
re 100.000: il compagno on. Federico Brini. L. 30.000. 

Da Chieti — Antonio Marselli di Ortona. L. 50.000. 

BASILICATA 

Da Matera — Il Comitato Direttivo della sezione « Gram¬ 
sci » di Bernalda sottoscrive L. 100.000; Salvatore Sabato 
di Scanzaoo Jonico L. 50.000. 

CALABRIA 

Da Cosenza — La sezione « Guido Rossa » di Fuscalco 
sottoscrive L. 15.000. 

Da Catanzaro — Vito Pirruccio di Gagliato L. 5.000; 
sezione u Togliatti » di Fabrizia L. 30.000. 

PUGLIA 

Da Taranto — Il Circolo ricreativo del PCI d: Castel- 
laneta. L. 50 000: la federazione del PCI. L. 200 000; 
la sezione Giuseppe Latone, L. 65.000. 

Da Bari — Giovanni Distaso di Barletta. L. 10.000: 
Sabino Lattanzio di Barletta. L. 5.000; il gruppo consi¬ 
liare del PCI di Modugno. L. 40.000; Carmine Piccolo 
di Barletta. L. 5 000: l’apparato della Camera del Lavoro 
(comprendente compagni del PCI e del PSI) sottoscri¬ 
ve L. 461.000. 

Da Foggia — La Federazione del PCI. L. 413.000: Pa¬ 
squale Specchio, di Cerignola. L. 100.000; inoltre la Fede¬ 
razione effettua un secondo versamento di L. 790.000; 
il gruppo del PCI alla Regione. L. 150.000: il gruppo del 
PCI al Consiglio comunale. L. 100.000: la sezione del 
PCI di Casalvecchio. L. luù.OOi»; la sezione de! PCI dì 
Ascoli Satriano. L. 200.000; la sezione del PCI di Roc¬ 
chetta S. Antonio. L. 50.000. 

Da Lecce — I compagni e simpatizzanti della C.N.A. 
(Merchich. Benedetti. Miglioria. Mazzotta. Quarta. Im- 
hnani. Serafino, Palumbo. Pellé. Dell’Anna. Pa Jumbo 
Lucia. Giurgola. Marti. Solito, Imparato. Martelloni. 
Giurgola Antonio. Maurellii sottoscrivono L. 170.000; se¬ 
zione « I. Barontini » di Carmiano, L. 20.000. 

SICILIA 

Da Trapani — Salvatore Lampasona di Marsala 
L. 100 000. 

Da Enna — Giuseppe Spataro di Barrafranca L. 169.500. 
Da Siracusa — Enzo De Luca di Sonino L. 50.000. 

Da Palermo — La cellula della IMER di Carini invia 
L. 100 000. 

Da Messina — La sezione del PCI « R. Grieco r- di Eri¬ 
ca Marina sottoscrive L. 300.000; Nicola Conti L. 50.000. 

VENETO 

Da Venezia — Due compagne di Mestre L. 40.000; Elio 
Giusti L. 200 000. 

Da Verona — Sezione «Gramsci» rii Villabartolomeo 
L. ÌOO.COO. 

Da Vicenza — Sezione A. Cogollo di Schio L. 100.000. 
Angelo Zavellalo di Schio L. 10.0Q0. 

Da Padova — I compagni comunisti della CLEUP 
L. 60.000. 

TRENTINO 

Da Trento — Sezione Albergo Drena di Drena L. 50.000. 

EMILIA-ROMAGNA 

Da Bologna — Oliviero Dardi di San Giorgio di Piano 
L. 10.000; Astorio Bellelli L. 50.000; durante una festa della 
sezione «Fergnani» sono state raccolte L. 368.500 tra i 
seguenti compagni: Pagano. Macchi. Baccilien, Mirri. Ric¬ 
ciardi. Zanotti. Crocco. Danielli. Jannelli. Spinola. Venie 
chi. Benni. Chelli. Riccio, Gas,pari, Borsarini, Farrugia. 
Ferrari. Ventura, Olivieri. Gelosi. Panneggiane Giordani. 
Santamaria; Ubaldo Rovi L. 50.000: un gntppo di com¬ 
pagni della SIP L. 137 000; Gino Velluti L. 50 000; Raf¬ 
faele Rocca L. 50000: sezione «Gardosi» di S. Giovanni 
in Persicelo L. 360.000: Alfredo e Liliana Guizzardi L 10 
mila; Augusto Pcdrctti L. 50 000; Terzo Piatesi L. 20 000; 
Roberto Guermandi L. 50 000; Libero Zanotti L. 50000; 
Marino Zucchelli L. 5.000; la famiglia di Rinaldo Tina- 
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relli di Castelmaggiore L. 10.000; un gruppo di amici del- 
l’Uciità della sezione PCI « Corazza » L. 75.000; un amico 
deirunità L. 100.000: Nildo Nascetti L. 20 000; Mirko, To¬ 
nino e Giovanna Tugnoli L. 100.000; Mauro Olivi L. 200 
mila; Luciana Tolomelli L. 2.000; sezione «Di Vittorio» 
di San Giorgio di Piano L. 150.270; Valerio Tura L. 10.000; 
un gruppo di operatori dell’ospedale Malpighi L. 30.000; 
Guerrino Tubertini L. 20.000: Claudio Gori di Ozzano 
Emilia L. 10.000; Edilber L. 226.000; cellula Cama L. 200 
mila: Giorgio Tognetti L. 50.000; gruppo PCI alla Regione 
Emilia L. 5.000.000: Emiliano Tugnoli L. 100.000; Genore 
Baldini di Argelato L. 50.000; Carlo Domenicale L. 10.000; 
Giovanni Parisini L\ 30.000; cellula Coop APCA di Grana- 
rolo L. 1.360.000; Paola Prandini L. 5.000; un gruppo di 
compagni della sezione Poliscili L. 44.000; Ferdinando Ca¬ 
vallini L. 50.000; Daniele Sola L. 5.000; Ezio Vancini Li¬ 
re 5.000; Claudio Brogli L. 15.000: P. G. L. 10.000; Franca 
Vanelli L. 10.000: i compagni della segreteria comunale 
di S. Pietro in Casale (Pozzi. Pritoni, Benelli. Biafore, 
Ghilardi. Rosa) L. 100.000: i lavoratori delle sedi di Bo¬ 
logna. Modena. Ferrara. Perugia, del Consorzio Costruzio¬ 
ni Cooperative L. 1.115.000; Scalabrino Vaccari L. 50.000; 
Stefano Bianchini L. 35.000; Bruno Tibaldi L. 35.000; un 
gruppo di compagni e di simpatizzanti della sezione Ca¬ 
nova L. 301000: sezione « Nerio Nannetti » L. 500.000; se¬ 
zione « Fergnani » L. 300.000: i dipendenti della Coop- 
Italia L. 752.000; sezione Jussi di S. Lazzaro L. 300 000; 
comitato comunale FX7I di Crespellano L. 222.000 (secondo 
versamento) ; sezione « Serenali » di Casalecchio di Reno 
L. 130.000; sezione Casalini L. 300.000; sezione ARCTE di 
Borgo Panigaie L. 80.000. 

Da (moia — Alfredo Sangiorgi L. 1.000. 

Da Ferrara — Sezione di Ravalle L. 100.000. 

Da Piacenza — Fratelli Balletti di Marsaglia L. 10.000: 
Bruno Delfomo. pensionato di guerra. L. ÌO.000. 

Da Forli — Sezione di Viserbeila L. 100.000: comitato 
comunale del PCI di Cattolica L. 500.000; compagni deì- 
listituto geometri di Cesena L. 117.000; Riccardo Mar- 
tellacci L. 10.000 

Da Raggio Emilia — Amo? Richi di Rio Saliceto 
L. 200.000; Attilio Manicardi L. 500000: Walter Sezzi 
L. 50 000. 

Da Ravenna — Sezione U. Ricci di Massa Lombarda 
L. 500.000; Miriam Fiorenzini di Portofuori L. 10.000; Franco 
Costa di L’JkO L. 100.000; Luigi Costa di Alfonsine 
L. 50.000. 

Da Modena — Sezione Magazzeno di Savignano lire 
400.000: A. Novella L. 100.000: Doccia di Savignano L. 2(X) 
mila: Enti locali di Savignano L. 50.000: Mulino di Savi¬ 
gnano L. 200.000: Bivio di Savignano L. 500.000; Garofalo 
di Savi« T nano L. 200000; Comitato comunale di Savignano 
L. Ì.OOO'OOO: sezione Che Guevara L. 200.000: Cooperativa 
fonditori L. 2.117.000; sezione Partena di Carpi L. 150.000: 
S. Antonio di Novi L. 1.500.000: Togliatti di Carpi lire 
2.000.000: Casinalbo L. 300 000; Ardizzone L. 1.000.000: Gui- 
glia L. 200.000: Marano L. 1.000.000: Sassi di Casteinuovo 
I,. 500 000: R Melotti L. 500 000: Fili Rosse li L-. 500.000; fer¬ 
rovieri di Modena L. 80.000; Cattani L. 500 000: Comitato 
comunale di Nonantola L. 1.0Ó0.000; dipendenti comunali 
personale scuola L. 158 . 000 ; comitato comunale di Campo 
galliano L. 1000.000; comitato di zona PCI di Carpi e 
Novi L. 20.000.000; Bruno Grana L. 20.G00; Quinto Pmelli 
L. 50.000; Adriano Raimondi L. 50.000; Igino Pradelli lire 
100.000; Romildo Corradi e Regina Bartoli di Carpi lire 
50 000; Osvaldo Cigarini di Carpi L. 30.000; Nicoletta Da- 
voli di Carpi L. 50.000: Elio Nasi di Carpi L. 30.000: com¬ 
pagni e dipendenti della ditta Omga di Limidi L. 170.000; 
Bruno Adani di Carpi L. 5.000; un gruppo di compagni 
di Carpi L. 1.000.000; dipendenti dell’Apca L. 430.000; Giu¬ 
seppe Gibellini di Vignola L. 20.000: Lorenzo Albertini di 
Vignola L. 10.000: Maurizio Albertini di Vignola L. 50.000; 
Paola Masetti di Vignola L. 50.000; Emilio Ballestri di Vi¬ 
gnola L. 74.000: Saura Vandelli di Vignola L. 10.000; Vitto¬ 
rio Cuoghi di Sassuolo L. 30.000: Zanibelli CNA di Mara- 
nello L. 20000; Branco Venazzini di Sassuolo L. 30.000: 
Giovanni Nicolini di Fiorano L. 50.000; Cooperativa poli¬ 
grafica emiliana L. 204 000; Guido Guidi di Carpi L. 50.000; 
William Sola L. 10000; Franco Bagatti L. 100.000; Adelmo. 
Èva e Mario Bompani e Guido Frigeri di Formigine 
L 3fl.(X>0; Ermanno Montorsi. di Fiorano L. 10 000; Giu¬ 
liano Nicolini di Fiorano L. 5 000: Giovanni Mengascini 
di Fiorano L. 10 000; Santo Currò di Fiorano L. 10.000; 
Nadia Corbelli di Sassuolo L. 10.000; un gruppo di com¬ 
pagni di Spezzano L. 90.000; Nerino Francia di Fio¬ 


rano L. 10.000; Franco Manzini L. 10.000; famiglia Dante 
Baraldi L. 100.000; Carlo Luppi di Formigine L. 10.000; 
Giuseppe Zamboni di Modena L. 5.000: Glicinio Bettelil 
L. 10.000: Renzo Barozzi L. 10.000: Teobaldo Zecchi Li¬ 
re 12000; Mario Michelini L. 10.000; Reclus Monari Li¬ 
re 20.000; Eraldo Fattoni L. 10.000; Franco Bertoni L. 10.000; 
Odoardo Menozzi L. 20.000: Ferruccio Bartolini L. 30.000; 
Onelia Zini Melotti L. 30.000; Franco Girotti L. 14.000; 
Vanda Berselli L. 30.000: Franco Lugli L. 50.000; Roberto 
Sabattini L. 100.000: Gino Frassinelli L. 10.000; Ugo Lj- 
sverti L. 9.000; Icilio Zoboli L. 10.000: Athos Baccarini 
L. 15.000; Armando Menabue L. 10.000; Gino Baricchl 
L. 10.000: Zeno Valentini L. 10.000; Claudio Righi L. 5.000; 
Ebe e Gastone Vecchi L. 20.000; Agostino Ferri L. 10.000; 
Casarini L. 5.000: Arturo Medici L. 50.000; Venusto Vecchi 
L. 20.000: Amici dell’Unità della sezione «Curiel» Li¬ 
re 50.000: Romano Pellicani L. 5000: Magnanini-Gabriel- 
li L. 50.000; Covili L. 10.000: Paolo Berni L. 20.000; alcuni 
compagni della sezione Dimitrov L. 40.000. 

PIEMONTE 

Da Cuneo — Sezione di Fossano L. 14000: sezione di 
Caraglio L. 100 000; Lima Chiaria di Alba L. 20.000; se¬ 
zione Aimo e Barale di Cuneo L. 200 000. 

Da Torino — Prof. Antonio Brusca L. 200.000: prof. 
Plinio Pinnapinto L. 200.000; prof. Luigi Campi L. 100 
mila; dottor Piera Piatti L. 100.000: dottor Maria Laura 
Gardoncini L. 50.000; prof. Franco Mollo L. 50.000; prof. 
Sergio Abeatici L. 50.000; dottor Giuseppe Vaglio L. 50.000: 
dottor Valjean Grassini L. 50.000; ing. Rodolfo Padrini 
L. 50.000: ing. Giulio Poli L. 50.000: avvocato Rossotto lire 
1.000.000; Silvio e Ada Ortona L. 100.000; i compagni del 
Comitato regionale L. 550.000; Giuseppe Reburdo L. 50.000; 
Manfredi L. 300.000. 

Da Alessandria — Bruno Mantelli L. 230.000; sezione 
di Quargnento L. 140.000; sezione di Genovese G. I* 
10000: sezione di Castelletto d'Orba L. 150.000; seziona 
Gramsci di Ovada L. 250.000; sezione « Martiri di Ovada ». 
di Ovada. L. 250.000: sezione di Ozzano M.to L. 100.000; 
sezione di 5 Giorgio M.to L. 133 000: zona PCI di Acci 
Terme L. 400.000; Maria Bario L 5.000: Angelo Fragia- 
como L 50000: Giorgio Barbcsino L 50 000; Carlo Gi- 
lardpnchi L. 50.000; in memoria del compagno Giuseppe 
Coscia la moglie sottoscrive L 15.0»; ricordando i com¬ 
pagni Carlo Tortrino e Gianni Valeriani. caduti per la 
Libertà. Giuseppe Nebbia di Valenza sottoscrive L. 100.000. 

Da Vercelli — Valentina Astiglio di S. Germano L. 
5.000; Mario Conti L. IC.000: Damaso Marinone L. 10.000^ 
Giuseppe Priotti L. 50.000; Adriano Chiarati di S. Ger¬ 
mano L. 20.000: cellula PCI della Teksid L. 30.000: se¬ 
zione PCI di Crescemmo L. 500.000; Antonio Crivellali, 
di S. Germano L. 100.000; sezione « Audisio » di Trino 
L. 300.000; Irmo Sossone L. 203.000: on. Francesco Leone 
L. 500.000: Domenico Fanelli L. 100,000: Enrichetta Co¬ 
mandoli L. 10.000: Giuseppe Tona L. 500.000: Fher Mario 
Bazzacco L. 100.000; Marco Ciocchetti L. 50.000; Giuseppe 
Barole L. 20.000; Guido Nobilucci I, ÌOO.OOO; I* sezione 
« Motuni » L. 100.000; Nina Coiellam L. 20.000: Adriano 
Marcon L. 10.000; Pasqualina Brashin L. 10000. 6* se¬ 
zione PCI L, 200.(XX); Pietro Besate L. 50.000: Dante Za 
nazzo L. 50 000; Francesco Ghisio L. 100.000: Gasler Man¬ 
tovani L. 50.000: Piero Germano L. 100.000; P. Antonio 
Rigoiino L. 50.000; Giuseppe Graziano L. 10 . 000 ; Gian 
Franco Coralli L. 15.000; Giuseppe Bosso L. 190 000: Car¬ 
lo Audone L. 10.000; Francesco Braghin L. 20 000; Luigi 
D; Meglio L. 100.000 : 3,a sezione PCI L 100.000: Aldo Mas¬ 
sa L. 100.000: Pietro Poggi L. 5.000; Domenico Barale 
L. 30.000; Gilberto Valeri L. 50.000; Graziella Perra L. 
10.000; Lino Scudellaro L. 5.000: Francesco Giacobbe I* 
20.000; Giovanni Barberis L. 50.000; Albertina Savio Tri- 
cerri L. 50.000; Giovanni Gastaldi L. 50.000 ; 5» sezione 
PCI « Rigola » L. 500.000: Luigi Marchini L. 20.000; Ida 
Gnan L. 25.000; Gianna Giani L. 10.000; Carlo Coggiola 
L 10.000; Mario Visconti L 20.000; Carlo Bernabino L. 
20.000; G. Carla Bernabino L. 15 000: Francesca Raineri 
L. 15 000; Giovanna Rosi L. 5000; Vanna Zerbinati L. 
25 000: Piera Martinetti L. 10 000; Pierino Poggio L. 10.000; 
Mario Testoni L. 10 000; sezione di Buronzo L. 25 000; 
seziono di Palazzolo L. 50 000; Gian Franco Garzolino 
L. 10 000; Adele e Wogler Mantovani L. 30 000: Ermene¬ 
gilda Zolla L. 10.000; Dante Maini L. 5.000; Carlo For¬ 
maggio L. 10.000; Marina Cosso e Mario Antonietti L. 
30.000; Franco Agazzone L 50 000; sezione di Gattinara 
L. 30.000; Elso Ferraris L. 10.000; 4» sezione PCI L 100.000; 
Luigi Angelini L 10.000; Pietro Zarino L. 10 000. 
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Fernando Rey impegnato a Milano in un movo film per la TV 


MILANO — Si aggira nella 
sala predisposta per la con¬ 
ferenza stampa come un 
maestro di cerimonie: gui¬ 
da le danze con sobrietà, al¬ 
legria e padronanza. Un mot¬ 
to di spirito, una battuta per 
trar fuori d’impaccio gli al¬ 
tri attori giovani, e un re¬ 
troterra culturale che tu ca¬ 
polino anche se il singolare 
personaggio non fa nulla per 
sfoggiarlo. Sembra una sce¬ 
na del film il fascino di¬ 
screto della borghesia di Bu- 
iiuel: il protagonista e lo 
stesso, Fernando Rey, ma il 
luogo è la presentazione del 
nuovo sceneggiato televisivo 
realizzato in due puntate dal¬ 
la prima rete. Racconto d'au¬ 
tunno, per la regia di Do- 
jnenteo Campana. 

Tratto dall’omonimo ro¬ 
manzo di Tommaso Landol- 
ti, lo sceneggiato sarà girato 
totalmente m esterni, utiliz¬ 
zando una suggestiva villa 
lombarda, ma il linguaggio 
prezioso, difficile, un po’ au¬ 
lico di Landolfi, tiene a pre¬ 
cisare il regista, non poteva 
essere trasferito meccanica- 
mente nei dialoghi necessa¬ 
riamente « cinematografici ». 
«La tecnica di riprese — af¬ 
ferma Campana — è decisa¬ 
mente " cinematografica", an¬ 
che se adattata al piccolo 
schermo. Ero rimasto affa¬ 
scinato dal romanzo di Lari- 
dolfi: una vicenda "gotica" 
in cui si mescolano mistero, 
paura dell'ignoto e una reni 
tà estremamente cruda: la 
guerra. Suggerire scenicamen¬ 
te il gusto del mistero incom¬ 
piuto sigillato nella scrittu¬ 
ra di Landolfi da un tono 
oscillante fra ironia e dram¬ 
ma ha dettato la scelta del 
secondo elemento ». 

Una villa immersa nella 
nebbia e circondata da un 
folto bosco: lì trova rifugio 
un giovane partigiano. Nella 
abitazione il soldato (Stefano 
Patrizi, che vedremo anche 
nel colossal libico I leoni 
del deserto; itene accolto dal 
bizzarro proprietaiio (Fer¬ 
nando Rey). Il ragazzo avver¬ 
te la presenza di una donna 
<l'esordiente Laura Lattila- 
da). Una presenza tenuta ac¬ 
curatamente nascosta dal pa¬ 
drone di casa ossessionato 
dal ricordo della moglie mor¬ 
ta. Follia, autosugaestione, 
bisogno totalizzante d’amore: 
fatto sta che il vecchio si- 


Luis Bunuel è 
la mia croce 

Il lungo, affettuoso rapporto con il 
grande maestro — L’attore interpre¬ 
ta « Racconto d’autunno » di Landolfi 



Fernardo Rey gira un nuovo film per la TV 


gnore cerca di rievocare m 
una seduta medianica la mo 
glie ma il soldato interferi 
sce violentemente distruggen 
do la sua ultima, pazza spe 
rama. Il vecchio ne muore ; 
il ragazzo fugge dalla villa 
Quando vi torna dopo molti 
anni, alla fine della guerra, 
ritrova la misteriosa giovane 
ma questa muore: il ragazzo, 
come in una spirale, si iden¬ 
tificherà nel vecchio e cer¬ 
cherà a sua volta di evocare 
la figura della giovane motta. 

« Credo proprio che il per¬ 
sonaggio del vecchio signo¬ 
re innamorato stia diventan¬ 
do un cliclié nel mio caso — 
esclama divertito Rey — ne¬ 


gli ultimi film che ho gira¬ 
to Bunuel mi ha sempre af¬ 
fidato questa parte. Non met¬ 
terti nella psicologia del per¬ 
sonaggio, mi raccomanda 
sempre il regista, fa di testa 
tua: immagina appunto di 
1 essere un vecchio che perde 
la testa per una ragazza! ». 

Allora ha potuto immede¬ 
simarsi nel protagonista di 
Quell'oscuro oggetto di de¬ 
siderio?. « Troppo facilmen¬ 
te », è la risposta un po' 
autoiromca di Rey. La do¬ 
manda scontata del cronista 
gli arriva come una catapul¬ 
ta: ((Come sono i suoi rap¬ 
porti con Bunuel? ». « Sono la 
mia croce — replica l'attore 


spagnolo . Dovunque io va¬ 
da in Europa tutti mi cono¬ 
scono come l'attore di Bu- 
iìuel. E dire che ho fatto que¬ 
sto mestiere per puro caso: 
ero uno studente di architet¬ 
tura e durante la guerra di 
Spagna combattei nette file 
repubblicane. Perciò alla fi¬ 
ne della guerra la mia fami¬ 
glia fu coinvolta nella ro¬ 
vina: dovetti interrompere 
gli studi e trovai lavoro come 
comparsa cinematografica ». 

In quale film ha potuto 
dire la « prima battuta m? 

« Non voglio neppure ricor¬ 
darlo: era orribile. Un ridi¬ 
colo film storico, Eugenia De 
Montejo, in cui ero il du¬ 
ca di Alma con un kilt; ma 
non avevo nulla di nobile 
con quel gonnellino. Invece 
il mio incontro ", storico” con 
Bunuel costituisce un ricor¬ 
do bellissimo. Mi trovavo, ne¬ 
gli anni ’50, in Messico per un 
film. Fu sul set che conobbi 
il regista spagnolo; avevo vi¬ 
sto E1 ma non mi era pia¬ 
ciuto. Si instaurò un rap¬ 
porto d’amicizia al di fuori 
della "professione”; a casa 
sua proiettò alcuni suoi film 
proibiti in Spagna, me li 
spiegò, li capii. Fra nato un 
sodalizio ». 

Viridiana. Tnstana. Il fa¬ 
scino discreto della borghesia, 
Que!l’oscuro oggetto di desi¬ 
derio ... queste le tappe del 
suo rapporto con il regista 
spagnolo, che fra pochi gior¬ 
ni. il 22 febbraio, compirà 
SO anni. Come può definire 
la stia tecnica di lavorazio¬ 
ne? « E’ abbastanza semplice: 
non vuole parlare con l’at¬ 
tore del personaggio . lascia 
molta libertà. Pretende solo 
una cosa: la sobrietà. Costrui¬ 
sce perciò quei gesti, quei mo¬ 
vimenti per ricreare nel film 
la musica che volutamente 
non usa. 

Che cos’è cambiato nel ci¬ 
nema spagnolo a quasi cin¬ 
que anni dalla morte di Fran¬ 
co? « Molto — risponde Rey 
— la censura graffia decisa¬ 
mente di meno. Mi sono stu¬ 
pito perciò ner il scaue*tro 
dell’ultimo film che ho gira¬ 
to diretto da Filar Mirò. El 
crimen de Cuenca. clip rievo¬ 
cava alcuni drammatici e- 
venti delle lotte contadine 
nella Catclonna >-. 

Tiziana Missigoi 


Antonello Venditti in concerto a Roma 


» 


«Buona domenica 
fuori dalla gabbia 

Il cantautore continua la sua ricerca musicale, adot¬ 
tando schemi e arrangiamenti nuovi in chiave rock 




Sydne Rome in versione «varietà» 

Da questa sera, sulla Rete due, « A tutto gag » con la regìa di Romolo Siena 


Una trasmissione leggera 
che se non altro ha il pregio 
Immediato di non pretendere 
d'essere niente di più: anzi, 
c’è persino qua e là la tro¬ 
vata giusta, a volte il garbo 
(altre no) che permette a 
questo nuovo « varietà » del¬ 
la domenica sera A tutto 
gag (Rete due ore 20.40) di 
salire un poco più su della 
trista mediocrità delle solite 
trasmissioni leggere. 

Per un’ora si infilano una 
nell’altra battute su battute, 
sketch e musica, una occhia¬ 
ta di Sydne Rome, un bailo di 
Sydne Rome (che tutto quel 
che fa. sembra, le capiti un 
po’ per sbaglio, un po’ per 


gioco): solo nella prima pun- j 
tata sono ben 35 le scenette 
che scorrono sullo schermo. 
Se è difficile inventare qual- | 
cosa di nuovo (Ferruccio j 
Fantone e Romolo Siena — : 
che cura anche la regia — 
ci hanno provato, ma spesso ! 
Smontano cose che - -se non ; 
proprio già viste lo spetta- j 
tore s'attende), non è nep- I 
pure facile seguire le orme j 
dell’intermezzo fulminante sul , 
tipo della « comica finale ». 

Non si può raccontare nul- 1 
la delle tante scenette che j 
ci mitraglieranno stasera: chi 
ci proverà gusto, infatti, lo 
avrà proprio dalla invenzione ' 
finale, dalla classica « trova- ' 


tina » che a volte strappa la 
risata, a volte il sorriso ed 
altre (capita, capita) lascia 
freddi davanti al televisore. 

C'è l'usato (ormai assai 
usato) vocione dei film « im¬ 
periali » che presenta la 
« grande produzione » del 
« TV2 ». c'è il fumetto (o car- 
toons che dir si voglia) che 
ha un po' più d’autorità che 
non una semplice sigla, c’è 
la rifacitura garbata ma. 
scontata del Telegiornale. Mo¬ 
rale della favola (o delle bar¬ 
zellette fin qui viste): nelle 
serate televisive ne abbiamo 
sorbite tante e di tanti colori 
che una trasmissione tutta 
ingenuità casalinga fa quasi 


.-ì i 


tirare un respiro. 

Eppure un dubbio s'insinua 
spinoso. L'ultima Invenzione 
può essere solo un bersaglia- 
mento di sketch, un bombar¬ 
damento di situazioni vuoi ri¬ 
dicole vuoi divertenti, un'ora 
frazionata in scenette di tre 
minuti l’una per far credere 
al videoamatore che è anco¬ 
ra capace di farsi una ri¬ 
sata? O tempora, o mores 
disse quello; ad ogni modo 
Sydne Rome. Massimo Boldi, 
Daniele Formica. Simona 
Marchini. Maurizio Micheli, e 
Gastone Pescucci ce la met¬ 
tono tutta. 

s. gar. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ Rete 3 


ii 

12.15 

13 

13,30 

14 

14.15 

14.20 

14.20 


16,15 

16,30 

17 

18 
20 

20,40 


21.50 

22.50 
23.10 


MESSA 

AGRICOLTURA DOMANI - a Potere verde» 

TG L UNA 
TG 1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 

NOTIZIE SPORTIVE 
DISCO RING 

QUESTA PAZZA PAZZA NEVE - Da Bormio (Italia) - 
Eurovisione - Torneo di giochi a squadre sulla neve - 
Con Francia, Svizzera, Jugoslavia, Italia 

NOTIZIE SPORTIVE 

CABARET '80 - Conducono Franca Valeri e Felice 
Andreasi 

90. MINUTO 

VIAREGGIO - Corso mascherato di carnevale 

TELEGIORNALE 

L’ENIGMA DELLE DUE SORELLE Di Fabio Pittorru 
- Regia di Mario Foglietti (4. puntata) - Attori prenci- 
pali: Delia Boccardo. Gerardo Anderlini, Pier Paolo 
Capponi, Laura Belli 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Piozrammi per sette sere 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 


14.30 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA - Catania: Pallavolo 
18,15 PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere 

18.30 IN CALMA DI VENTO, ovvero Guccini, rock... 

Fino alle 19,05 informazioni a diffusione regio- 

19.05 alle 19.15 informazione regione per 


SPORT REGIONE 
DOMENICA. TANTE DOMENICHE 


□ Rete 2 

12.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI! «Le peripezie di Mister 
Magoo » - « Festa sul panfilo » - « Un viaggio in treno » 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE - Presenta 
Nanni Loy - Regia di Fernando Morandi 

14,55 TG 2 DIRETTO SPORT - Via satellite Lake Placid: 
Olimpiadi invernali. Fondo 15 km. - Roma: supermo- 
tocross - Pisa: ippica 

17 DOTTORI IN ALLEGRIA - «Gli spasmi del denaro» - 
Telefilm 

17,25 OLIMPIADI INVERNALI - Via satellite da Lake Placid 
- Discesa femminile 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di 
un tempo di una partita di serie B 

13.40 TG 2 GOL FLASH 

18 55 JOE FORRESTER - «Una ragazza in penco.o * 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 A TUTTO GAG - Con Stefania Marchiai e Sydne 
Rome 

21.40 TG 2 DOSSIER 

22.50 CONCERTO SINFONICO - Diretto da G Gelnietti 


19 TG 3 

naie - Dalle 
regione 

19.15 TEATRINO - Piccoli sorrìsi • Snvb avanzo di galera 
19,20 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI... Corsa 

a ostacoli tra immagini e musica, realtà e sogni 

20.30 TG 3 LO SPORT - Cronache - Commenti - Inchieste - 
Quiz 

21.15 TG 3 

21.30 UNA 
22 TG 3 

22.15 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Snub avanzo di galera 

□ TV Svizzera 

ORE 13.30: Telegiornale. 13.35: Un'ora per voi; 14.45: Jakupa - 
Documentario: 15.40: Clarence in luna di miele - Telefilm 
serie « Daktari »: 16.30: Corteo del Rabadan; 17,25: Giochi 
olimpici invernali: 18.45: Telegiornale: 18.55: Giochi olimpici 
invernali: 21.30: Telegiornale; 21.45: La domenica sportiva: 
23.15: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 17.25: Da Lake Placid: Olimpiadi invernali - Sci: 19.30: 
L angolino dei ragazzi - La vendetta di Sammy; 20. Canale 27. 
20.15: Punto d'incontro; 20.35: Tormento del passato - Film - 
Con Carla Del Pozgio. Hélène Remy - Regia di Mario 
Bonnard: 22.10: Open: 22.40: Da Lake Placid: Olimpiadi 
invernali. 

□ TV Francia 

ORE 12: Concerto: 12.45: A 2: 13.20: Wonder noman - Tele¬ 
film (10): 14.10: Il gioco dei numeri e delle lettere; 15: 
Animali e uomini: 16.15: Le signore della costa - Sceneg 
ciato (3.): 17.45: Muppet show; 19: Stadio: 20: Telegiornale; 
20.35: Detroit - Telefilm (4.); 22.15: Finestra su...; 22.40. 
Piccolo teatro; 23.10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17: Telemontecarlo baby; 17.30: Un americano a Eton - 
F lm - Rezia di Norman Taurog Con Mickey Roney, 
Edmund Gwen; 18.10: Gundam - Cartoni animati: 19.50: 
Notiziario: 20: Destinazione cosmo - Telefilm; 21: Al di 
scora di ogni sospetto - Film - Regia di Richard Thorpe 
Con Joan Cravrford. Fred McMurray: 22.35: Maia, amore 
e morte - Film - Regia di Tiziano Longo - Con Femi Benuss-.. 
0.05. Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 19, 21. 23; 6. Risveglio 
musicale: 6.30 Giorgio Ca¬ 
labrese presenta « Non ho 
parole»; 7,35. Culto evan 
geheo; 8,40. La nostra terra: 
9 10 II mondo cattolico: 9.30 
Messa; 10.10 GR1 flash; 
10.13. I grandi del jazz; 11.15' 
Radio match. 12 Franca Va 
Ieri presenta «Rally»; 12,30 
Lea Pericoli e Gianni Riverì» 
presentano « Stadioquiz », 
13.15 «11 calderone»; 14,30 

Il primo \enuto e.. ; 14.5» 
Lea Pericoli presenta « Car 


■ ta bianca »; 15.50 «Tutto 

: li calcio minuto per minu 
| to». 17: Gianni Rivera pre 
i senta «Stadio quiz»; 19’ 
GR1 sera; 19.55 Jazz, classi 
i ca. pop: 20.20 « Lucia di 

Lammermoor», 23,05: Noi... 
le streghe. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADiO 7.30. 8.30 

9.30. 11.30. 12,30. 13,30. 16.55. 

18.30. 22.30 , 6-7,05 7.56: Sabato 
e domenica. 7: Bollettino del 
mare; 7,30. Buonviaggio. 
8 .15: Oggi e domenica; 8.45 
Videoflash; 9,35: Il baracco 


nc. presenta Gigi Proietti: 
Il 11.40. Alto gradimento; 12: 
GR2 anteprima sport; 12,15: 
Le mille canzoni; 12.45: Hit 
parade; 13,40: Sound track: 
musica e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.30 
Domenica con noi: conduce 
F. Nebbia; 15. Domenica 
sport; 15,50. Domenica con 
noi. conduce Franco Nebbia; 
17' Domenica sport; 17.45 
Domenica con noi; 18,33: Do 
memea con noi; 19.50- Il pe 
scatore di perle: 20,50 
Spazio X spazi musicali per 
tutti i gusti e le età; 22.30 
Bollettino del mare; 22,45. 
Spazio X. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 

7.45. 9.45, 11,45. 13.45. 18.45 

20.45. 23.55; 6. Preludio. 6,55: 
Il concerto del mattino; 7,28- 

. Prima pagina; 8,30: Il con 
' certo del mattino; 9.48. Do 
J menica tre; 10.30: Il concer 
I to del mattino; 12: 11 tempo 
1 e 1 giorni; 13: Disco novità. 
14: Recital del trio Kogan 
Rostropovich-Ghtlels; 15: Mu 
sica di festa; 16.30: Robert 
| Schumann: Novellette: 17 
I Invito all’opera r La pietra 
I del paragone»; 20,10: La 
i scuola di Mannhnni; 21- I 
concerti di Milano, 22,45 
■ Libri novità; 23. 11 jazz. 


I 


ROMA — Antonello Venditti 
è un curioso cantautore. Vo¬ 
ce tonante di una generazio 
ne a volte birichina e spesso 
Angosciata, lui riesce a es 
sere più giovane dei suoi 
trent'anni con poche, convin¬ 
te parole che arrivano diritte 
al cuore delle sensazioni. Sen 
za bisogno di arzigogolate 
metafore. Un canto tutto 
strappi e sussulti fa il resto, 
soprattutto -e ben sostentilo 
da una banda forsennata di 
musicisti rock. 

Eppure in questo Venditti 
appiedato filialmente a Ro 
ma. dopo una lunga tournée 
in tutt'Italia. c'è qualcosa che 
sfugge alle facili definizioni, 
torso un misto di plateale 
irruenza e di levigata psico¬ 
logia che costituisce la vera 
carta vincente del personag¬ 
gio. Certo, dalle sue agro 
dolci ballate su Roma, e sulla 
\ aricgjta e disperata limai': 
tà che la riempie, parecchio 
tempo è passato; però anche 
le ultime, più autobiografi¬ 
che. storie di vita recano im¬ 
presso il marchio di una lu¬ 
cida esplorazione nel tram¬ 
busto di quel malessere gio¬ 
vanile che rifiuta i modelli 
consolatori. 

Se c'è qualcosa da dire è 
che l’ansia di capire e di 
mettere in musica le sugge¬ 
stioni e le ossessioni di ado¬ 
lescenze perennemente dolo¬ 
ranti porta spesso a elabora¬ 
re immagini consunte, subi¬ 
to bruciate dall’evolversi del 
linguaggio e dal mutare della 
stessa adolescenza. Molto me¬ 
glio prendere per la gola la 
propria generazione, offren¬ 
done impudicamente vizi e 
rimpianti e svelandone le in¬ 
crollabili sicurezze. Xon a ca¬ 
so proprio Modena, il recente 
brano realizzato assieme al 
sax delirante di Gato Ear- 
b'eri. mette a fuoco una fe¬ 
dele fotografia di Venditti og¬ 
gi: amaro resoconto di una 
confusione « politica » e di 
una riflessione umana che in¬ 
vestono la qualità e il senso 
dell'imocgno artistico. 

E il pubblico? Freddi e un 
po' distaccati, nonostante il 
forte impatto sonoro e l’ar¬ 
rangiamento ritmato dei -.pez¬ 
zi». le migliaia di ragazzi as 
siepati sotto la Tenda a stri¬ 
sce hanno mostrato di condi- 
\ idt re a metà questa nuova 
versione del loro beniamino, 
preferendo ancora una volta 
l'ascolto di Roma Capoccia e 
di Bomba o non bomba a 
quello di brani meno ad ef¬ 
fetto ma sicuramente più in¬ 
teressanti. Perfino una deli¬ 
ziosa ballata country, ironi¬ 
ca nel tratteggiare la vacuità 
di un impossibile « sogno a- 
mericano *. è stata accolta 
con scarso calore, quasi con 
sopportazione bonaria. 

Ma lui. per fortuna, non ha 
ceduto alle lusinghe. Dosan¬ 
do sapientemente canzoni 
vecchie e nuove, ha regalato 
due ore di buona musica, ora 
tenera e intimista, ora galop 
parte e citale. Sì. ancora una 
volta il rock è rispuntato vin¬ 
cente dalle ceneri della noia, 
a dispetto delle melodie tutte 
« acqua e sapone » e delle pa¬ 
role sussurrate. 

* Di fronte a una realtà 
musicale appiattita, "norma 
lizzata” — dice Venditti — 
bisogna essere poeti. Bisch 
gna inventa, e e avere qual 
cosa da dire. E' divampata 
la crisi di un certo modo di 
intendere e concepire la mu¬ 
sica d'autore: il vecchio re¬ 
troterra culturale si è dimo¬ 
strato esiguo, l'improvvisa zio 
ne ha mostrato la corda, la 
» marezza è annegata nella 
simbologia. Xon è vero? ». Sì. 
fatto sta che. al di là di qual¬ 
che ritocco all* « americana ». 
la confezione non è tanto 
cambiata. 

In fondo, lo < stile di \en 
ditti » è una garanzia alla 
ouale 'i può perdonare il ri 
schio della riproducibilità, pe 
raltro reso ancora più inno 
cuo dalle cifre incontroverti¬ 
bili del successo discografico 
<300 mila prenotazioni per 1’ 
album Buona domenica non 
sono uno scherzo). Dice ancora 
Venditti: «quello che conta è 


non perdere mai la misura del 
reale. Io credo che bisogna 
arrivare al maggior numero 
di gente possibile con un prò 
dotto di buona qualità. Den¬ 
tro le gabbie del mercato c'è 
ancora spazio per qualcosa di 
buono ». 

Ecco allora che i giudizi 
spesso critici te non sempre 
fuori luogo) sulle affabulazio 
ni canore e sul filosofeggiare 
» popolare » di Venditti fini¬ 
scono col mostrare la corda 
di fronte alle richieste rii un 
r'ibi)!:'. o - formato che sia 
da schiere di ragazzine o da 
patiti delle radio private, da 


madri di famiglia o da piccoli 
sacerdoti del riflusso — che 
continua ad esigere proprio, 
o meglio solo. qu< 1 prodotto 
lì. Un circolo chiuso, quindi? 
Probabilmente si. ma non sof 
focante, visto elio l'onestà di 
Venditti è riuscita a infilare 
qua e là perle di autoironia 
più resistenti del cinismo prò 
fessionale. Mestiere, si dirà. 
Future, di questi tempi, non 
è cosa da poco riuscire a far 
sorridere con un po' di intel¬ 
ligenza. Parola di t penna a 
sfera ». 

Michele Anseimi 


Il « Gruppo popolare favarese » 

La musica della 
Sicilia, dalla 
parte dei poveri 



il « Gruppo popolare favarese » 


Erano affascinati dalle sto¬ 
rie di briganti raccontare da 
Ciccio Busacca. Bastavano, 
allora, per esaltarli e per ri¬ 
vivere con la fantasia un 
mondo misterioso e lontano. 
Poi cominciarono a doman¬ 
darsi chi fossero realmente 
quei briganti, chi fosse il 
bandito Giuliano. Lo scopri¬ 
rono presto e fu in quel mo¬ 
mento che compirono la loro 
scelta culturale e ideale: can¬ 
tare la vita degli uomini, ma 
dalla parte degli sfruttati, 
dei diseredati, dalla parte del 
popolo che soffre e che lotta. 

Da allora Maurizio Pisco- 
po, Antonio Zarcone, Giusep¬ 
pe Calabrese e Antonio Den¬ 
tini — i componenti del 
« Gruppo Popolare Fava re¬ 
se » — hanno lavorato senza 
soste, divenendo essi stessi 
cantastorie e operando ricer¬ 
che e recuperi su quel vasto 
patrimonio di storia contadi¬ 
na e popolare della Sicilia 
che mode, manomissioni ed 
improvvisazioni più o meno 
artificiose non sonc ancora 
riuscite a distruggere. 

Una sintesi accorta ed 
esauriente del lavoro fin qui 
compiuto i giovani del Grup 
po Favarese l’hanno trasferi¬ 
ta nel loro primo LP. chia¬ 
mato Toli Toh e pubblicato 
recentemente dalla Cetra. Il 
gruppo è in piena attività, da 
mesi. Ha partecipato a nume¬ 
rose feste popolari (fra cui 
un concerto al festival meri¬ 
dionale dell'Unità di Taran¬ 
to). si è esibito tra gli emi¬ 
grati del Belgio, all'universi¬ 
tà di Parigi, in una recente 
trasmissione televisiva. Ieri 
sera ha partecipato all'an¬ 
nuale rassegna di musica po¬ 
polare organizzata dal Folk- 
studio di Roma: prepara uno 
special per la Terza Rete TV. 
mentre a marzo si recherà 
in Danimarca per una serie 


di concerti. 

La preparazione dei quat¬ 
tro giovani è rigorosa e le 
canzoni che scrivono o riela¬ 
borano (citiamo alcuni titoli 
fra i più belli: « Viddrani e 
piscatura ». « U surfararu », 
« Affaccia beddra ») sfuggono 
ai rischi di sofisticate con¬ 
cessioni a mode « retro ». fuo¬ 
ri da quelle zone di ambi¬ 
guità in cui vive (e spesso 
immeritatamente prospera) 
buona parte di questa mu¬ 
sica. 

Dopo aver lavorato (e im¬ 
parato) a lungo al fianco di 
Rosa Bahstreri e di Ignazio 
Buttitta. e quindi, per un an¬ 
no circa, con Michele L. 
Straniero, il Gruppo Favare¬ 
se ha imboccato la strada di 
una ricerca non calligrafica 
e piatta, ma innervata di te¬ 
stimonianze vive e attuali, 
cercando di cogliere da unia¬ 
te i profondi significati dello 
« stile popolare » nel fare mu¬ 
sica. dall'altro, e nel con¬ 
tempo. acquisendo e definen¬ 
do i meccanismi espressivi, 
vocali e armonici, della mu¬ 
sica popolare cosi come og¬ 
gi vengono sentiti e vissuti 
dalla gente, dai giovani. 

«Vogliamo stabilire — dice 
Pi scopo, che del gruppo è un 
po’ l’« impresario » — un col- 
legamento possibile e utile 
tra noi e gli scrittori siciliani, 
per andare oltre i limiti di 
un intervento sul già sentito. 
ritrovare, ad esèmpio, dialet¬ 
ti oggi pressoché sconosciuti, 
rintracciare i presupposti cul¬ 
turali di un mondo fatto di 
poesia, di lotte, di crudeltà, 
ma sempre tenendo conto del- 
le mutate condizioni sociali in 
cui. ozgi. le vicende umane si 
svolgono ». Un intento che 
merita senz'altro la massima 
attenzione. 
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«L’America in autobus» 
stasera a TG2 Dossier 

ROMA — L’America m autobus è il titolo del servizio che 
va in onda stasera, alle 21.45. sulla seconda rete televisive 
:n «Dossier», la rubrica del TG-2 a cura di Ennio Mastro 
stelano. I greyhound, quei grandi autobus di linea che bar 
no per Insegna un levriero, attraversano tutto il continenf 
americano, dalla costa atlantica a quella del Pacifico. L’aire 
r.eano medio viaggia cosi. 

I greyhound sono entrati ormai nella letterature, c sopra 
tutto nel cinema americano- li abbiamo visti in Fermata 
d'autobus con Marylin Monroe. nell’I/orjo da marciapiede 
m Accadde una notte, il capolavoro che Frank Capra tea 
l.zzò negli anni ’30. 
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SPETTACOLI 
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Il mondo alla rovescia 
si specchia in laguna 


CARNEVALE 

Licenze 
trasgressioni 
sberleffi 
fantasia alla 
Biennale-teatro 
di Venezia 


Piazza San 
Marco in 
una ragnatela 
Avanguardia 
e tradizione 
unite 
nella festa 
Gli spettacoli 
e gli 
spettatori 


Dal nostro inviato i 

VENEZIA — Sapete come è j 
la mattina presto a Sai 1 Mar- I 
co? Bene . scordatecela. Per J 
alcune ore non c più stata 1 
cosi. Ci siamo affacciati dai j 
portici dell'Ala Napoleonica 
e, per un attimo, abbiamo ( 
creduto di non essere anco i 
ra perfettamente scegli. L’au- I 
rea dimensione della più ce- 1 
lebre piazza del mondo era 1 
sfumata, sembrava appesa (o 
sospesa) al campanile e. là i 
in fondo, le cupole della ba- | 
silica galleggiavano in pieno j 
cielo. Sì, c’era una supersti- 1 
te spolverata di nebbia not¬ 
turna. ma la « metamorfosi » 
era data soprattutto da gran¬ 
di velari di garza che. appun¬ 
to dal campanile, scendevano 
con ampi panneggi a sovver- j 
tire prospettive e contorni. I 
Il Carnevale a Venezia, in | 
questi giorni, può presentarsi ; 
anche così (e in tant'altri | 
modi). 


L altra notte a Campo San 
to Stefano, attorniato da un 
capannello di maschere e ti 
radardi. un falò crepitava nel 
bel mezzo del grande slargo. 
C’era l'attesa di qualcosa: 
un happening, una sfilata, 
un incontro festoso cui dove¬ 
vano intervenire i musici-giul¬ 
lari-saltimbanchi del gruppo 
catalano dei Comediants. Man 
mano dalle calli affluivano 
ancora giovani mascherati, 
coppie curiose e guardinghe, 
comitive strepitanti, ma 
1' i evento ? tardava a ver: 
ficarsi. Poi. preceduti dall'eco 
di trombette e tamburi, ecco 
arrivano, pupazzonc in testa. 
Els Comediants che. come il 
pifferaio di Hammelin, cattu¬ 
rano i presenti e se li tra¬ 
scinano sorridenti e zompanti 
dove sanno soltanto loro. Al 
teatrino di Palazzo Grassi, 
ad esempio, dove si improv¬ 
visa subito una festa-spetta¬ 
colo mascherata (quasi ad an¬ 
ticipare con ghignante sber¬ 


leffo la più paludata e costo 
sa festa per gente che può e 
che è organizzata lì accanto, 
nei sontuosi saloni di Palazzo 
Grassi). 

Nei teatri, intanto, il Car- I 
nevate sfrigola tra le più va- | 
rie suggestioni. C'è Mazzi j 
Loffredo, con la sua disordi- ì 
nata, approssimata torrenzìa- 
lità canora gestuale che. at¬ 
torniata da alcuni volenterosi 
collaboratori e da un décor 
tra il naif c Io sbrindellato, 
racconta con qualche affati 
no la melodrammatica favo¬ 
la di un terribi'e pirata sa¬ 
raceno cui si deve sacrifica 
re di tanto in tanto una crea- j 
tura zopfKi. La favola non c j 
troppo lineare, poiché si in- ' 
triga anche con una singo- I 
lare vicenda di una specie j 
di Barbablù che uccide via | 
via le sue indocili mogli, ma 
in compenso è breve e non la- 1 
scia traccia, se non un po’ di | 
sconcerto per l’azzardoso al- i 
lestimcnto. i 


Meglio pare sia andata al 
Teatro Goldoni ove La don¬ 
na serpente di Carlo Gozzi, 
inscenata per conto detto Sta¬ 
bile di Genova da Egisto Mar- 
cucci, ha colto un vistoso suc¬ 
cesso presso un pubblico ab¬ 
bastanza tradizionale. E al¬ 
trettanto bene si è svolto, a 
notte inoltrata, nel felicissi- j 
tuo spazio del Teatro del Mon- | 
do lo spettacolo di Ghigo De i 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini | 
intitolato Papale papale. Pa- i 
squino e le statue parlanti. 
Insomma, se la festa sembra 
afflosciarsi per un istante da 
una parte, si riaccende pron¬ 
tamente. impreveduta, da un’ 
altra e, anche se disorienta¬ 
ti. spettatori candidamente en¬ 
tusiasti si trovano sempre I 
dovunque. 

Forse, a riflettere bene, il j 
carattere progettuale di que- ! 
sto Carnevale del teatro ha j 
perso un po’ per strada fin- ! 
tento di stimolare una revi- i 
viscenza sintonizzata sui più l 


aggiornati sfaril sociologlci- 
antropologici che vorrebbero 
riproporre, appunto, questa 
festosa congiuntura delle tra¬ 
sgressioni e della licenza, del 
lo sberleffo e dell’estro libe¬ 
ratorio come il temporaneo av¬ 
vento di un « mondo alla ro¬ 
vescia », ove ordine, statui- | 
rioni e regole sociali sono ri¬ 
baltate in una tutta pagana 
disibinizinne edonistica. For¬ 
se. è abbastanza avvertibile 
che il pur folto proliferare 
di spettacoli, tradizionali e 
non, esaudisce ancora una at¬ 
tesa relativamente consuetudi 
nana, più che cogliere i ino 
menti significativi di una spot- j 
tacolarità collettiva anche di- i 
sorganica ma caratterizzata 
da un bisogno di creatività, I 
di partecipazione di nuovissi- | 
mo conio. 

Comunque sia — e. del re¬ 
sto. il seguito in crescendo 
del Carnevale si incaricherà 
di rispondere a tali questin 
ni — un radicato luogo co 
mime si prospetta, oggi a Ve¬ 
nezia. in modo sostanzialmen¬ 
te superato. Ovvero, Venezia 
spogliata del facile alone rii 
città-morta, di città-museo: 
una t venezianità » ritrovata 
nel teatro come la rivendica, 
ad esempio, con cristallina 
lucidità Ludovico Zorzi in un 
suo fondamentale saggio: 

€ Per noi. Venezia è sempre 
stata e rimane, ovunque il 
ca so ci abbia tratto, un fer¬ 
mine di paragone della qua¬ 
lità della vita, nel senso piu 
alto e più pieno: ìndegrada- 
bi le. se non per incuria uma¬ 
na o per calamità naturale. | 
rispetto al destino che atten- i 
rie le altre città, attanagliate > 
dalla crisi di una civiltà or¬ 
mai al tramonto, e che si ma- ! 
nifesta sotto gli effetti con- J 
giunti dell'impraticabilità, del ! 
deperimento, del caos fisico 1 
e sociale s> I 

Quindi, questo Carnevale j 
non sarebbe venuto a « rivi¬ 
talizzare » una città spenta, 
ma questa piuttosto ha offer¬ 
to la propria irriducibile, som¬ 
mersa vitalità al Carnevale. | 

Sauro Borelli | 

NELLA FOTO: un aspetto I 
del Carnevale del teatro in i 
piazza San Marco t 


CARNEVALE - Viareggio tira fuori le sue unghie di cartapesta 


Un graffio, un sorriso 


Tutto esaurito negli alberghi, migliaia di turisti, di visitatori^ di curiosi per 
la più famosa sfilata di carri allegorici - Le feste popolari nei rioni cittadini 


Dal nostro inviato j 

VIAREGGIO — I coi bindoli | 
infilati persino nei calzini, un 1 
buon piatto di cee un italui 
no <t cieche » ma qui siamo 
in Toscana: pseudo pesciolini 
— locali — di dimensioni ri¬ 
dottissime). majorette» paf ; 
futeile e bambini perduti: die 
tro le telecamere dell'Euro 
visione il Carnevale di Via- \ 
leggio è un elenco mtermina . 
bile di cose (proditori furta- 
relli. feste danzanti fino a j 
notte fonda, maschere |ier- 
fette e maschere approssima¬ 
te, miss Italia, Isabella Bia¬ 
sini. umbri, giapponesi, tanti ' 
« Leinonsachisonoio » scoccia- | 
tissimi [lerchè non esistono | 
più i biglietti omaggio). 

Quest'anno Burlamaveo. la | 
maschera viareggina che por- i 
ta il nome del canale citta [ 
dino. compie cinquant’anni: I 
è un figlio avuto in tarda , 
età da un Carnevale nato nel j 
1873 (e for»c prima) |>er m ! 
vidia di quello di Nizza — 1 
si dice — da parte di una j 
popolazione di marinai curio- j 
■a elle si \ anta\a d'intelli * 
genza e bravura. I viareg¬ 
gini amano molto parlare del 
Carnevale, e lo si capisce, 
cogli alberghi al < tutto es;ui 
rito », gli spagnoli, i tede¬ 
schi c gli stranieri in genere ' 
che affollano i bar fuori sta- ( 
gione. O meglio: il Carne\a | 
le. insieme all'estate, è « la j 
Stagione» por Viareggio. Bur- < 
lamacco e Ondina (in bikini) i 
a braccetto. Nei bei tempi ! 
andati, tempi dei nonni, già | 
si faceva satira, con le ma- j 
schere arrampicate sulle car- j 
rozze a cavallo lungo la via 
Regia per t solleticare » e far I 
ridere la buona società che ! 
stava scoprendo Viareggio. \ 

Nel MG. in una Viareggio I 
semidistrutta dalla guerra, si j 
grido allo scandalo perche 
nella ricostruzione, prima che . 



agli stabilimenti balneari, si 
era pensato al Carnevale: ed 
i carri sfilarono sulle strade 
dal selciato rovinato dai cin¬ 
goli dei carri armati tede¬ 
schi e americani. 

<- Il Carnevale a Viareggio 
è una cosa seria »: dicono 
tutti in tono serissimo, dopo 
la baldoria della sera prima ! 
al Carnevaldarsena o al Mar- I 
co Polo (due rioni), et! han- , 
no ragione. Basta capitarci j 
in mezzo una volta per capir- j 
lo; anche se negli ultimi an¬ 
ni (dicono gli esperti) c’è 
stato un po’ di calo di ten¬ 
sione. i carri sono meno 
« graffiatiti ». certe esperien¬ 
ze (come il « corso aperto ») 
sono state deludenti. 

Già per due domeniche, con j 
tanto di ospiti d’onore (il 3 i 
febbraio una ricca delegazio- | 
ne umbra con il « Calendi 
maggio »; il 10 i Giapponesi 
che tra uno spettacolo e l’al¬ 
tro invitavano aU’esposizione 1 


[ internazionale di Robe nel- 
1*81), i carri sono sfilati con 
l’usata magnificenza: i nuovi 
appuntamenti sono per oggi 
e per martedì grasso. 

Con la sapienza antica di 
cantieristica navale (recita la 
leggenda che gli Inglesi stu¬ 
pissero della leggiadria del 
le imbarcazioni viareggine 
die passavano lo stretto di 
Gibilterra), la tradizione ar¬ 
tistica del marmo (i bozzetti 
in creta per le statue sono 
simili a quelli per i colossi 
di cartapesta) e la fantasia 
| (torrette di carri armati re- 
| cuperate per far ruotare ie 
■ enormi strutture di cartape¬ 
sta e simili diavolerie), an¬ 
che quest’anno si è ripetuta 
la tradizione. 

Agnelli imperatore nel cir¬ 
co dell’economia italiana, fra 
gii omaggi degli esponenti DC 
(FIAT voluntas tua di Sil¬ 
vano A\anzini): il Pierrot bu¬ 
rattinaio che scambia le te¬ 
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ste di esponenti politici e uo¬ 
mini di spettacolo (Scherzan¬ 
do con le lacrime agli oc¬ 
chi di Arnaldo Galli): Craxi. 
Andreotti e Berlinguer vestiti 
da i Sorelle Bandiera » che 
si danno colpi d’anca (Fatti 
più in là di Carlo Vannuc- 
oi). e ancora II carrozzone 
di Nilo I.enci. su cui stanno 
tutte le pecche della nostra 
società: J dubbi di Amleto 
di Raffaele Giunta (la boni 
ba o i fion?): Vieni, vieni 
anche tu di Renato Verlanti. 
un invito per un giorno d'al¬ 
legria. sono i carri maggiori 
sfilati lungo il viale a mare 
insieme a tanti altri, di tutti 
i rioni (che da qualche anno 
si danno un gran daffare), 
ai gruppi musicali, masche¬ 
rati. alla gente. 

Volete sfuggire per un at¬ 
timo al lancio di coriandoli, 
agli spruzzi d’acqua, alle stel¬ 
le filanti spray (senza stu 
pore, siamo nel 2000. anche 
le stelle filanti sono finite in 
bomboletta)? Non rifugiate¬ 
vi nei grimpi di gente an¬ 
ziana. vestita seriosamente, 
sono i più « pericolosi »: na¬ 
scondono bastoni di plastica 
ed hanno le tasche piene di 
coriandoli. Sono lì ad aspet¬ 
tare l’ignara preda carna 
scialesca. Non abbiamo di¬ 
menticato i carnevali dei rio 
ni. anche se per questioni 
di gerarchia (e nobiltà?) so¬ 
no restati ultimi: nei rioni si 
mangia, si beve (parecchio), 
si balla, e si cerca di fare 
la festa «più bella» di Via 
reggia. I vecchi e i giovani 
viareggini ci si buttano abbi¬ 
gliati di tutto punto, ed an¬ 
che quest’anno, se ci fate ca 
so, rivedrete quell’omino ve¬ 
stito da Charlot, che tutti gli 
anni se ne va trotterellando 
serio. 

Silvia Garambois 


CARNEVALE - La tradizione di Montemarano 

Tarantella e confetti 
anche per non morire 

L’unica festa di questo piccolo ma vivace paese dell’Ir- 
pinia, dissanguato dall’emigrazione e dall’indifferenza 


Nostro servizio 

MONTEMARANO i Agallino) 
— Una 128 rossa, un po' sgan¬ 
gherata. Sul portabagagli, ie- 
gata con lo spago, la trom¬ 
ba dell'altoparlante. Gira da 
qualche giorno, in continua 
zione, per ie strade del pae¬ 
se e per quelli vicini, invi¬ 
tando la gente ad organiz¬ 
zarsi: la testa e ormai vi¬ 
cina. Quando tacciono le pa¬ 
role, è la musica a ricordar¬ 
lo agli abitanti della zona. 

Carnevale è ritornato cosi 
a Montemarano. In questo 
paese dell’alta Irpmia. ag¬ 
grappato ad una montagna, 
dissanguato dall’emigrazione. 
Poche case sparse, per cir¬ 
ca quattromila abitanti, da 
sempre feudo democristiano. 

Ma nonostante tutto questo 
la tradizione del carnevale 
qui va avanti da secoli. L'n 
carnevale per giunta corposo, 
diverso da tutti quelli che an¬ 
cora si svolgono nell'Avelli¬ 
nese e che trasforma il pae¬ 
se. per tre giorni, m una 
piccola Rio. Dove ogm azio¬ 
ne si svolge per strada e la 
gente per ore e ore. senza 
stancarsi, baila a! ritmo del¬ 
la tarantella. Tutte queste co 
se ce le spiega _ facendo¬ 
ci entrare subito nella « ma¬ 
gia » della festa, che co¬ 
mincia oggi — il compagno 
Gianni Gallo, pres.dente del¬ 
la Pro Loco, fatta nascere 
tre anni fa. quasi con un 
colpo di mano, .n una notte. 


, per cercare di far diventa- 
. re cosi quelli che nella tra- 
j dizione e nell'importanza del- 
' la festa ci credono, interlo- 
' cutori ufficiali di un'ammi- 
I nitrazione comunale che del 
j carnevale, ma principalmente 
di quello che potrebbe signifi¬ 
care per l’economia del pae- 
| se, non si interessa affatto, 
j « Purtroppo così non è sta¬ 
to. Il comune ha continua¬ 
to a far finta di niente — ci 
I dice Gallo — e ogni anno di- 
, venta sempre più difficile per 
I noi far sopravvivere il Car- 
: nevale Oggi è una festa che 
| ha dei costi, non è più co- 
< me una volta, e la sua orga- 
i nizzazione non può più re 
' stare, con i tempi che cor- 
! rono, a livello artigianale, af- 
1 fidata alla buona volontà di 
' qualcuno. Se deve vivere che 
; ci si impegni tutti Così non 
si può più andare avanti. Og- 
i g; il carnevale sta morendo. 

' come il paese ». Uno sfogo 
j maturato nel tempo, si sen- 
i te, cui si accompagna una 
! punta di amarezza e di scon- 
, forto. 

! E vediamo!!, allora ! co 
| sii di questo carnevale sul- 
| la base di come viene orga- 
j nizzato e sulle proposte che 
! fa. Tutto comincia la dome- 
i nica. per proseguire il lu- 
; ned» ed il martedì, poi qual- 
i che g'.omn di sosta e la do- 
' menica successiva si fa di 
' nuc-vo festa dopo aver fat 
* lo il funerale ai carnevale 


La riforma della cinematografia 

Ministro D’Arezzo 
ma la legge dov’è? 

Raggiunto l’accordo per i tecnici del cinema 

ROMA — L’ANAC (Associazione nazionale autori cinemato¬ 
grafici) ha preso atto della « bozza » di relazione del mi¬ 
nistro Bernardo D'Arezzo riguardante le ipotesi di assetto 
del settore cinematografico. In un comunicato sì afferma 
che «la gravissima crisi strutturale in cui versa il cinema 
italiano, regolamentato a tutt'oggi da una legge obsoleta e 
superata nei fatti ormai da anni, non può non trovare con¬ 
senziente l'Associazione di fronte alle iniziative del ministro. 

s purtroppo non è possibile esprimere un giudizio appro¬ 
fondito e meditato sull'articolato di legge annunciato dal 
ministro. A tutt'oggi, infatti, è pervenuta alla nostra asso- 
ciazione soltanto una relazione contenente i principi di mas- 
f.ma che impediscono di fatto giudizi e prese dì posizione. 
Ne. d'altra parte, ci risulta che l’articolato sia stato ufficial¬ 
mente inviato alle altre forze politiche e sindacali ». 

Si è conclusa ieri, dopo una trattativa durata alcuni mesi, 
che è stata accompagnata da una serie di azioni di lotta, 
la vertenza per il rinno\o del contratto per ì dipendenti 
dalle industrie tecniche, dalle società di noleggio e dalle ca 
;e di produzione cinematografica. 

L'accordo accoglie, tra l'altro, la richiesta del Sindacato 
in ordine alla parificazione dei trattamenti economici e nor¬ 
mativi tra i differenti settori di attività, sancisce un'unica 
regolamentazione per tutti i lavoratori dipendenti dalle azien¬ 
de di sviluppo e stampa, doppiaggio, teatri di posa, delle so 
cictà di noleggio e di produzione ed estende il campo di in 
tervento del sindacato in materia di nursi'menti, modifiche 
tccnolop.che, o.gamzz.dne e mercato del l.t\oro 


morto, che — come il nu¬ 
me antico di cui porta il 
nome — rinasce, subito dopo 
la morte dalle sue stesse ce¬ 
neri. In queste giornate, at¬ 
tività principale di tutti, di 
giovani e donne (è l’unica fe¬ 
sta in cui le donne sono pro- 
tagoniste alla pari, quella di 
Montemarano), di bambini e 
vecchi e ragazzi, è il ballo. 
Al ritmo di complessi che 
suonano per ore (ecco le spe¬ 
se, i musicanti costano) si 
balla la tarantella, un ritmo 
ossessivo die qui ritorna a 
coronare durante l'anno ogni 
altra occasione di festa, e si 
dimentica tutto. 

Le maschere non sono un 
problema. Quasi mai sono 
presenti quelle tradizionali. 
Banditi gli arlecchini, i Pul¬ 
cinella e le colombine ba¬ 
sta un vestito da lavoro, un 
po' di biacca sul viso, un 
naso finto: l'importante è 
non farsi riconoscere. Ma non 
ci si ferma al ballo puro e 
semplice Attraverso di esso, 
quasi naturalmente la gente 
sì divide in due squadre, che 
alla fine pierò non godranno 
di un premio finale. Chi è 
riuscito a convogliare pia 
persone vince solo il piacere 
della maggiore compagnia 
Quest’anno, ormai è certo 
la gente si dividerà m «Quel 
li del ristorante l’Orcio » e 
e quelli de! cinema Venere ». 
Sono infatti i padroni di que¬ 
sti due locali più attivi nel¬ 
la preparazione della festa 
ed è quindi giusto — dice 
!a gente — che la comandino 
loro. «Lo faccio anche per 
far rivivere un po’ P mio 
locale — dice Antonio Foreio- 
re. de] cinema Venere, quello 
che va in giro con la 128 — 
da tempo l’ho dovuto chiude¬ 
re perché non ci veniva più 
nessuno. I giovani qui se ne 
vanno. I vecchi al cinema 
non sono abituati. In questi 
giorni, così, almeno p>er qual¬ 
che sera, sarà pieno ». Il pa¬ 
drone del ristorante — lo 
chiamano « Io spagnolo » — 
è più tranquillo. Per lui, con 
tutta la gente che verrà, gli 
affari andranno certamente 
bene. 

Così come già bene stanno 
andando gli affari dei pastic¬ 
ceri della zona. « La gente in 
questi giorni si indebita an¬ 
che -- dice Gallo — per 
comprare confetti. Questo è 
un altro aspetto esclusivo del¬ 
la nostra festa. Manciate di 
confetti vengono infatti but¬ 
tate a piene mani sui pas¬ 
santi per tutti e tre l giorni. 
C’è chi arriva a t°nciame 
anche settanta chili. E’ ì’uni 
co momento ricco di una fe 
sta pioverà, che tale vuole 
rimanere, ma che vuole es¬ 
sere aiutata a crescere e non 
fatta morire. Può diventare, 
infatti, ne sono convinto un 
modo "originale" pier far 
decollare la nastra econa 
mia ». 

Marcella Ciarnelli 


BIELASTICA BAYER.LA PRIMA MAGLIA-CINTURA. 

CAMBIA LA VOSTRA VITA. 








DA COSI. 



Se voi siete un tipo d’uomo che ama stare al passo con i tempi - almeno quando si 
tratta di innovazioni davvero utili - per voi oggi ce un nuovo tipo di cintura elastica: 
la maglia-cintura Bielastica^ Bayer. Un’innovazione che cambia la vostra vita, per 
sei utili ragioni. 

1. Perchè vi evita di portare due indumenti quando potete indossarne uno solo. 

2. Perchè non può, essendo tutt'uno con la maglia, slabbrarsi ai bordi. 

3. Perchè non può nemmeno arrotolarsi. 

4. Perchè non pizzica (dentro è di cotone) ma tiene caldo (fuori è di lana). 

5. Perchè è sempre a posto: e così la vostra schiena. 

6. Perchè è ad elasticità differenziata: cioè contiene dove deve contenere. 

Tutto è nuovo in questa cintura. 

Anche il nome: maglia-cintura Bielastica, 
la prima maglia-cintura esistente. 


MAGLIA-CINTURA BIELASTICA’ 

(La cintura degli anni’80.) 
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La perquisizione della polizia nelTarmadio di un giovane infermiere 

Al Regina Elena un fucile, munizioni, 
ciclostilati «autonomi» e scritte br 

Franco Flati, 19 anni, nascondeva un « Winchester» - Era stato arrestato pochi giorni fa per furto 
« Setacciando » l’ospedale ritrovate pallottole e copie di un volantino del « collettivo Policlinico » 


Sacerdote nigeriano 
scoperto con la 
marijuana : arrestato 

tip chiamano « Le vie della droga » — o cose del 
genere — ma spesso non si entra nel merito, e ci si 
Immagina « canali » misteriosi, percorsi da altrettanto 
misteriosi « corrieri ». E invece è molto più semplice 
di quanto non si creda far passare gli stupefacenti, 
anche se poi qualcuno inciampa nella rete dei controlli 
delle forze deH’ordine. 

Ieri pomeriggio a Fiumicino — ner esempio — la 
droga è stata trovata in una cassetta di liquori in pos¬ 
sesso di un sacerdote cattolico nigeriano; e all’interno 
di una confezione di lozioni per capelli, trovata nei 
bagagli di un libanese. 

Ma ecco i fatti. Otto oli ili di marijuana sono stati 
sequestrati dalla guardia di finanza all'aeroporto Leo 
nardo Da Vinci. Erano stati custoditi fra i bagagli di 
un sacerdote cattolico nigeriano (padre Qsoneye Olu 
femi di 39 anni), di un addetto ai servizi di sicurezza 
dell’aeroporto di Lagos (Adebaio Sliittu. di 23 anni» e 
di un loro accompagnatore (Abiodun Olu Ifekoia. di 
32 anni). Tutti e tre sono stati arrestati, mentre face¬ 
vano scalo a Fiumicino diretti a Londra. Nell’attesa, 
prima di ripartire, i tre sono entrati nel « free shop» 
dello scalo aereo ed hanno acquistato uno scatolone di 
liquori. Subito dopo hanno tolto le bottiglie e. al loro 
posto, ci hanno messo i « pani » di marijuana. 


Scritte Br, ciclostilati del I 
<■ collettivo Policlinico ». armi j 
e proiettili. C era di tutto in j 
ospedale, il « Regina Elena t>, < 
finora mai perquisito, nè ri- ' 
tenuto legato in qualche modo j 
ad Autonomia o ai cosiddetti i 
fiancheggiatori dei terroristi. ! 

La scoperta di un fucile da | 
caccia nell'armadio di un gio j 
vane infermiere ha quindi sor- \ 
preso la stessa polizia. Alcuni » 
dipendenti dell’ospedale han- ' 
no intravisto in un armadiet¬ 
to un « Winchester * calibro 
12, così hanno avvertito subito 
il commissariato di San Lo- ; 
renzo. L'armadietto appnrte- ! 
neva ad un ragazzo assunto » 
da poco, un diciannovenne 
appena conosciuto dai suoi 
stessi colleglli. La Digos non 
aveva mai elencato il suo 
nome negli archivi. Franco 
Piati. 19 anni, era però stato [ 
arrestato proprio pochi giorni J 
fa per un piccolo furto. L'ar- ì 
mar era scarica ed è risultata , 
rubata. t 

Dal suo armadietto sono sai- j 
tate fuori anche delle « stra- j 
ne » banconote da centomila, i 


cinquantamila e da 500 lire. 
Tutte erano tagliate a metà, 
ed alcune addirittura falsifi¬ 
cate. Forse l’altra metà, co¬ 
me nei film, l’avrebbe rice¬ 
vuta do|H> « il col|X) ». Questo 
episodio ha spinto la [xilizia , 
a setacciare tutto l'ospedale. | 

Cosi l'ispezione ha permesso | 
di trovare in una toilette una 
cinquantina di proiettili cali¬ 
bro 22 per pistola. Poco più 
in là nello spogliatoio degli 
allievi infermieri, c’erano in¬ 
vece i ciclostilati del « collet¬ 
tivo del Policlinico ». Erano 
stetti stampati il 7 febbraio 
di quest’anno con il titolo 
« Più repressione, più dande- | 
stinità v una specie di tratta¬ 
tene sulle , spinte ideologi¬ 
che >■ die conducono al partito 
armato. 

Gli agenti del commissaria¬ 
to San Ixirenzo ne hanno con¬ 
tati 60. Poi. sulle pareti del- j 
lo stesso locale, hanno notato j 
anche le scritte inneggianti j 
alle Brigate rosse. 

A questo punto è interve- j 
unta anche la Digos. incurio- j 
sita dai « ritrovamenti » nel- I 


l’ospedale vicino airUniversi- 
tà. Le perquisizioni sono prò 
seguite, accuratamente, in 
tutti gli armadietti degli in¬ 
fermieri. negli uffici. 

Occorrerà adesso stabilire 
il ruolo del giovane inferirne 
re nell’area dell'Autonomia. 
Forse il ritrovamento del Win¬ 
chester non è collegato alla 
scoperta delle scritte e dei 
volantini. Non è improbabile 
che si tratti solo di coinci¬ 
denze. Comunque, le indagini 
proseguono 

Poco si sa anche sul testo 
dei ciclostilati, che comunque 
ripetono gli slogan lanciati in 
tutti questi giorni dall'Autono¬ 
mia. La « repressione le 
j leggi « liberticide ». la ■< lotta 
j allo Stato » che porta inevi¬ 
tabilmente — secondo via dei 
Volsci — alla clandestinità. 

11 « collettivo del Policlini¬ 
co >. insomma, continua a dif¬ 
fondere. dopo il clamoroso 
processo al suo ex leader Da¬ 
niele Pifano. volantini e ; do 
eumenii » negli altri ospedali, 
tentando di agganciare lavo¬ 
ratori. 


Domenica 17 febbraio 1980 


Parla uno degli otto studenti che seguivano il corso 


Quella lezione, 
l’ultima 
di Bachelet 

Cera un palo in aula? - «Anche se sia¬ 
mo pochi, ci sono sempre facce nuove» 


« Un tutto (tll'uUimti lezio¬ 
ne di Utiehelci? Certo, ci 
poteva tinche essere, tutti 
noi ci .abbiamo pensato, non 
lo sappiamo. Non possiamo 
sttpeilo. Non possiamo ri¬ 
spondere. Si o no ». E’ uno 
studente che parla, uno di 
quegli otto universitari che 
quella mattina ha assisto al¬ 
l'ultima lezione di diritto 
amministrativo del profes¬ 
sor Vittorio Bachelet. 

E’ uno dei principali te¬ 
sti. Ha visto due assassini 
in faccia. Li ha incrociati 
mentre scappavano «crede¬ 
vo che venissero contro di 
me. Ho avuto paura ». Ma 
non ha avuto paura di an¬ 
dare in Questura a riferir,■ 
quello che aveva visto. E’ 
uno dei pochi. 1 testimoni 
sono lina quindicina in tut 
to. e non tutti utili. 

Sembra strano: è stata la 
prima volta elle si è ucciso 
così airUnìversità. Queìl'as- 
sassinio è stato studiato, 
preparato, compiuto in un 
posto frequentato da un sac¬ 
co di gei.te tutti i giorni; 
gente non di passaggio. Ci 
lavora, ci studia, discute, 
si conosce, qualche volta si 
organizza. E' un « cuore » 
mnclie se malato, corroso, 
affannato da elefantiasi), 
della vita di questa città. 

Può sembrar strano clic 
nessuno si sia accorto di 
niente. La notizia del « pa¬ 
io » die avrebbe frequenta¬ 
to l’ultima lezione di Ba¬ 
chelet l’Ila data la to’evisio 
ne. tutti i giornali rimino 
ripresa con clamore. Possi¬ 
bile die non è stato notato 
un estraneo, che nessuno 
«bilia sospettato di niente? 

« Certo c'erano otto per¬ 
sone. E guarda ette queliti 
lezione era anche of follata 
rispetto alla media. Potreb¬ 


be essere un indizio, no? E 
però forse è solo un caso. 
Pensa che eravamo solo in 
tre a frequentare regolar¬ 
mente le lezioni di Buche- 
lei. Il suo era un esame com¬ 
plementare. Poi e'eruno al¬ 
tri studenti: venivano una 
volta ogni tanto, poi scovi- 
pulivano, e ritornavano do¬ 
po un po'. Ma è un andaz¬ 
zo normale in tutte le facol¬ 
tà. C’è sempre qualche fac¬ 
cia nuora. 

Lo studente parla a voce 
bassa e lentamente. E’ stan¬ 
co e tirato. Si vede che in 
questi giorni non ha fatto 
altro che ripensarci, rian¬ 
dare a tutti i minuti della 
mattinala, cercando di ri¬ 
cordarsi tutto, ogni parti¬ 
colare. ogni movimento. E 
si sa che l’emozione cancel¬ 
la i ricordi. «Pensa: non mi 
ricordo nemmeno con preci 
sione dov’cro quando ho sen¬ 
tito i colpi. E mi ricordo 
di aver visto solo uno seti]) 
pare. Era un uomo, e non 
so più se avesse i baffi. E’ 
slato un attimo. Poi come 
se non bastasse, mi hanno 
fatto vedere, subito dopo, 
tante foto in Questura...». 


Con lui ricostruiamo un’ 
altra volta quella mattinata 
buia. Ogni cosa diventa im¬ 
portante. E a posteriori si 
suppone die tutto possa es¬ 
sere significativo. Per esem¬ 
pio il fatto che Bachelet 
fosse arrivato in ritardo: 
dieci minuti oltre il quarto 
d'ora accademico. «Eia stra¬ 
no, non gli era capitato qua¬ 
si mai. La lezione doveva 
cominciare alle dicci e mez 
zo. Invece lui è arrivato al¬ 
le undici meno cinque: e 
subito si è scusato con hit 
ti, gentile, cordiale, sorri¬ 
dente. iLui sorrideva :sem¬ 
pre. Si vedeva che era se¬ 
reno, c lo comunicarli Guar¬ 
da. io quando ho letto i 
(nomali — li ho tetti tutti 
m questi giorni, uno a uno 
- mi s ono arrabbiato, mi 
ha fatto male: c’è sempre 
una patina di retorica, le 
parole diventano paroloni, 
e tutto suona falso. Invece 
Rachidei era proprio cosi. 
Ero diffidente verso di lui, 
oll'inizio delle lezioni. E ' un 
democristiano, pensavo. E 
invece via via mi sono ri¬ 
creduto. Era un cattolico 
profondamente religioso, era 


molto umano, onesto. Quan 
do l'hanno ucciso mi sono 
messo a piangere: ammaz¬ 
zano i migliori, ho detto) ». 

Chiudiamo la parentesi. 
La ricostruzione dello stu 
dente è continuamente in¬ 
terrotta da questi tratti di 
dolore, dai suoi ricordi sul¬ 
l'uomo die è morto. « Ci 
ha parlato degli organi at¬ 
tivi nello Stato lineila mat¬ 
timi. E poi, guarda caso, 
dello Stato totalitario, di 
quello ”libertario ”, c rii 
quello democratico, che ha 
d’feso con passione. Una ra¬ 
gazza è entrata in aula sol 
tanto a metà lezione. Un'al¬ 
tra negli ultimi dieci mi¬ 
nuti. ed è andata subito a 
parlare con l'assistente. E ' 
strano? Può esserci un col¬ 
legamento? Io non lo so. 
.1 quell'ora però Bachelet 
(tnrnhhe già dovuto finire. 
Peni era arrivato ir. ritar¬ 
do. e allora ha voluto recu¬ 
perare sul tempo perduto. 
Era fatto cosi ». 

E cosi la lezione è finita 
a mezzogiorno meno un 
quarto. Anche questo «ri¬ 
tardo» è strano. Non ora 
previsto, e probabilmente i 
terroristi non ci avevano 
latto i conti. Eppure hanno 
potuto agire lo stesso. Qua¬ 
si con tranquillità. 

« Sono stato uno degli ul¬ 
timi a uscire, con un min 
(unico, dall'aula. Dentro 
c'erano rimasti solo Bacile- 
let, l'assis'ente e un altro 
studente, lo mi sono avviato 
all'uscita al pianoterra. Ero 
solo, quando ho sentito i 
colpi. Stavo nel cortiletto 
di Scienze politiche. Ho vi¬ 
sto uno corrermi incontro, 
e una voce che gridava: 
cc una "bomba". Mi sono 
riparato. Poi ho capito. 


Ogni giorno in sciopero, tranne i festivi, da domani a luglio 


A ROMA! DA DOMANI, ORE 15,30 A ROMA! 


«Mensa selvaggia» per tutto l'anno 


Un irresponsabile «calendario» presentato 
vogliono esasperare la situazione proprio 


all’Opera universitaria - La CISL e la UIL aziendali 
mentre sono in corso trattative per risolvere la vertenza 


Prime modifiche ai confini delle 5 zone 

Per l’equo canone 
Portuense torna 
ad essere periferia 

Approvata dal comune la delibera che abbassa 
del 20% il valore di migliaia di appartamenti 


Qualcosa più. qualcosa 
meno, i canoni d'affitto di 
molte famiglie romane cale 
ranno di un venti per cento. 
Il consiglio comunale, nella 
seduta di giovedì, ha infatti 
approvato la delibera che 
modifica alcune «. delimita¬ 
zioni > delle zone in base al¬ 
le quali si calcola l'equio 
canone. E' una decisione im¬ 
portante. attesa da tanti cit¬ 
tadini, sollecitata dalle stes¬ 
se associazioni unitarie de¬ 
gli inquilini, come il SUXIA 
che ha espresso il suo ap 
prezzamento per le modifi¬ 
che apportate. 

E' anche un impegno, già 
previsto nelle delibere dei 
mesi di ottobre e novembre 
1978. che viene mantenuto 
dall’amministrazione capito 
lina. Allora si stabilirono ì 
contorni delle cinque zone 
del territorio comunale per 
applicare i diversi coeffi¬ 
cienti a seconda dell ubica¬ 
zione degli immobili. F. si 
decise di verificare, di sot¬ 
toporre al vaglio dell’espe¬ 
rienza le scelte, le misure 
che entravano in vigore. Co 
sì — d’intesa con le venti 
circoscrizioni -- si è arri¬ 
vati adesin a una p-ima re¬ 
visione 

Sono state asrohate pro¬ 


poste. richieste, critiche di 
semplici cittadini, di enti pri¬ 
vati. di organizzazioni va¬ 
rie. dei comitati di quartie¬ 
re. Chi. invece, non sarà 
soddisfatta della decisione 
del Comune di Roma è tut¬ 
ta la grande proprietà im¬ 
mobiliare. Il suo tentativo, 
le manovre portate avanti 
fior allargare, estendere le 
zone intermedie e di parti¬ 
colare pregio ricevono sen¬ 
za dubbio un colpo. La pro¬ 
prietà immobiliare con que¬ 
ste modifiche esce battuta, 
ostacolata. Facciamo solo 
alcuni esempi concreti per 
dimostrarlo. Nella prima 
-i mappa » della città 
è un caso tra i più signi¬ 
ficativi — inquilini dei quar¬ 
tieri di Portuense e di S. 
Onofrio erano inseriti nella 
fascia intermedia. D'ora in 
poi. per le correzioni appor 
tate dalla ‘ delibera di gio¬ 
vedì scorso, saranno natu¬ 
ralmente compresi fra le zo 
ne periferiche e popolari. 
Nella delibera del Comune le 
situazioni che vengono de¬ 
finite con maggiore equità, 
accogliendo i legittimi desi¬ 
deri di migliaia di famiglie, 
sono tante. Riguardano zo¬ 
ne edificate e particolarmen¬ 
te degradate 


Mensa universitaria: lune¬ 
di sciopero, martedì sciope¬ 
ro. mercoledì sciopero, gio¬ 
vedì sciopero, venerdì sciope¬ 
ro, sabato no. si lavora, tan¬ 
to gli studenti a sedersi ai 
tavoli sono pochi e il danno 
è minore. Domenica anche, 
si lavora, la paga è doppia e 
quelli che hanno bisogno di 
quel pasto a trecento lire so 
no molti di meno dei giorni 
feriali. 

Con questo programmino 
cosi ben « articolato ». la 
CISL e la UIL hanno deciso 
lo sciopero per tutto II 1980. 
Mense serrate, vietate da qui 
a luglio' e forse ancne oltre, 
malgrado siano in corso le 
trattative per risolvere una 
delle vertenze più corpora’i- 
j ve che la storia dell’Opera ri- 
i cordi. Il «piano» di astensione 
i dal lavoro abbraccia tutti i 
i giorni delia settimana, esclu- 
: si il sabato e la domenica e 
| qualche festività « comanda- 
l ta ». quelle cioè non abolite 
! e per le quali si percepisce 
> la paga maggiorata, fino al 
1 31 luglio. Si esclude la set* 
j Umana di Pasaua. il 25 apri.e. 

e qualche altro giorno in cui 
• si prevede un’affluenza mino- 
I re ai tavoli delle mense. 

A ogni turno si astengono 
! dal lavoro due persone, ma 
| dislocate in maniera tale da 
| bloccare l’intero meccanismo, 
j Ad esempio, gli addetti alle 
! caldaie, quelli al magazzino. 
! oppure i cassieri. Così si ot- 
: tiene lo stesso risultato (la- 
! sciare a bocca asciutta per 
j mesi i « fuori sede » i ma riu- 
i scendo a dilatarlo per mesi 
1 e mesi, sottraendo agli uni- 
! versitari un servizio indispen- 
j sabile per la sopravvivenza 
i a Roma. 

J Ma c*è di più. e di peggio, 
i Nel comunicato che lancia 
j questo sciopero « selvaggio " 
1 s! afferma, senza mezzi ter- 
i mini: «Onde evitare even- 
: tuali responsabilità, si por- 
' ta a conoscenza dell'ammini- 
j strazione che. qualora gli in 
ì terventi della stessa pei ati 
j dare incontro alle giuste esi- 
j genze degli studenti intac 
j cassero il diritto allo sciope- 
! ro dei lavoratori o quanto 
ì meno venisse vanificato, gli 



JUGOSLAVIA 

soggiorni al mare 
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• stessi saranno costretti ad ] 
| attuare diverse forme di mo- | 
| bilitazione ». Una minaccia? | 
; Forse. E cosa si intende con , 
! -< intaccare »? Forse la deci* 

. sione dell’opera universita- 
! ns di far distribuire i pasti 
! agli studenti anche se sprov¬ 
visti di biglietto, in concomi- j 
tanza con lo sciopero indetto 
dai cassieri? ; - • » j 

Già. perché, nei giorni t 
scorsi, pur di attenuare il di- ■ 
sagio sono stati presi dalla | 
direzione dell’Opera alcuni ; 
provvedimenti: ad esempio. I 
la possibilità di pranzare an- ! 
che senza biglietto e anche 
senza buoni pasto. Ma sono 
palliativi momentanei, utili a 
neutralizzare per un giorno 
il blocco delia mensa, in quel¬ 
le ore prescelte per chiudere 
le biglietterie. Per il resto è 
la « serrata ». 

Per il resto agli universi¬ 
tari non rimane che correre 
alle sei trattorie convenziona- i 

• te. dove dopo ore di attesa | 
| possono sperare di sedersi a I 
i un tavolo. Oppure spendere ; 
j mille lire a pasto per compe- | 
j rare un panino e un biccliie- j 

re di vino. E per chi ha solo 
! qualche decina di mila lire 
al mese in tasca, vuol dire 
davvero fare la fame. 

Tutto questo, i dipendenti 
i dell’Opera universitaria ade- 
1 renti a CISL e UIL l’hanno 


messo in conto. Sanno che 
vanno a danneggiare i più 
deboli e i più esasperati: i 
fuori sede, appunto, che so¬ 
no costretti a vivere nella 
casa dello studente, o. peggio 
ancora quelli che in cinque 
o in sei abitano in due ca¬ 
mere, per mantenersi agli stu¬ 
di. Quelli per i quali mangia¬ 
re a mensa è l'unica possi¬ 
bilità per avere un piatto 
caldo. 

E forse sull'esasperazione cl 
contano. Lèggete questo pas¬ 
so: « Tale comunicazione si 
rende necessaria (quella del¬ 
l’orario di astensione n.d.r.) 
in quanto nell’ora sopra in¬ 
dicata. aH’interno delle men¬ 
se. ci sono migliaia di stu¬ 
denti. i quali, trovandosi di 
fatto a non poter usufruire 
del pasto, potrebbero reagire 
e di conseguenza creare dan¬ 
ni alle cose e agli impianti ». 

Conoscono benissimo il 
dramma del salto dei pasti, 
sanno benissimo che innesta¬ 
no meccanismi pericolosi. Ma 
non gliene importa niente. 
Come non gliene importa 
niente di tutto il resto: per 
il barbaro assassinio di Ba¬ 
chelet hanno scioperato 
un'ora soltanto, invece delle 
quattro proclamate e il gior¬ 
no dello sciopero generale 
hanno lavorato come nul\ 
fosse. 


Seminario 
sulle elezioni 
; con Minucci 

Domani, nella scuola nazio¬ 
nale del partito alle Frattoc- 
! chie. si svolge il seminario 
regionale in preparazione del¬ 
la prossima campagna eletto¬ 
rale. Al seminario sono invi- 
r ati a partecipare i quadri 
dirigenti delle federazioni e 
delle zone, del comitato cit¬ 
tadino e provinciale di Ro¬ 
ma. dei comitati di zòna del¬ 
la provincia di Roma. 

I lavori inizieranno alle 
ore 9 ton una relazione del 
compagno Roberto Piccoli, 
responsabile per il comitato 
regionale della propaganda. 
Parteciperà al seminario il 
compagno Maurizio Ferrara, 
segretario regionale. Conclu¬ 
derà nel pomeriggio il còm- ! 
pagno Adabelto Minucci. del- ’ 
la segreteria nazionale del j 
partito. i 


! Intervento della 

I 

; Regione per i figli 
degli emigranti 

i 

j L’assessorato alla cultura 
| della Regione Lazio ha va- 
j rato un progetto di interven- 
; to a favore dei figli dei la- 
; voratori emigrati e del loro 
Ì nucleo familiare, in accordo 
j con gli organismi comunitari 
| per l'anno 1980. con un fi- 
' nanziamento di 182 milioni 
I 550 mila lire, 
i I corsi che avranno una du¬ 
rata di circa 5 mesi prevedo- 
j no 10 ore settimanali di le- 
! zione con sussidi didattici e 
materiali di supporto. « Il 
t progetto — ha dichiarato l'as- 
I sessore Luigi Cancrini — ha 
• una sua storia e non nasce 
1 da burocratiche decisioni pre 
se a tavolino: scaturisce, in¬ 
vece. dai risultati di una pre¬ 
ventiva indagine conoscitiva 
condotta dalla Regione e dal 
confronto coi comuni ». 
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GRANDIOSA VENDITA 

VESTITI CONFEZIONI UOMO-DONNA 1980 


SALDI 


UOMO 


Da Lire Ridotto 


VESTITI uomo velluto con gilè 
VESTITI uomo compose Mac Queen 
VESTITI uomo tricot con gilè gran marca 
VESTITI uomo gabardine gilè gr. marca 
VESTITI uomo pettinato-gilè gran marca 
VESTITI uomo vigogna I. botto con gilè 
VESTITI uomo vari tipi tg. calibrate 
GIACCHE uomo velluto fustagno Me Queen 
GIACCHE uomo lana vari tipi Mac Queen 
GIACCHE uomo lana taglie calibrate 
GIACCHE uomo chasual moda < 

GIACCHE uomo blazer Mac Queen 
-Lj GIACCONI lana Mac Queen 
CAPPOTTI uomo vari tipi lana 

uomo lana gran marca v. tipi 
uomo tweed p. lana g. marca 
uomo Alpaca Mohair g. marca 
uomo camello cachemire 
gabardine sport gran marca 


CAPPOTTI 
CAPPOTTI 
CAPPOTTI 
CAPPOTTI 
SOPRABITI 

SOPRABITI gabardine taglie tal. g. marca 
IMPERM. uomo sfod. g. marca Gio-Men. 
IMPERM. uomo makò gran marca 
IMPERM. uomo gabard. makò g. marca 
IMPERM. uomo rovesciabili veli, moda 
IMPERM. uomo con pelliccia ultima moda 
LODEN con cappuccio unisex 
PANTALONI uomo Wolf vari tipi 
PANTALONI uomo vigogna lana g. marca 
PANTALONI uomo gabardine lana 
PANTALONI uomo tweed lana moda 
PANTALONI uomo velluto «Cord» 

vari modelli e tpi « Sportmare > 38.000 

49.000 


85.000 

88.000 

95.000 

95.000 

112.000 

145.000 

115.000 

59.000 

G2.000 

62.000 

65.000 

69.000 

.65.000 

60.000 

79.000 

135.000 

150.000 

175.000 

75.000 

90.000 

35.000 

60.000 

79.000 

95.000 

98.000 

45.000 

15.000 

25.000 

28.000 

28.000 

29.000 


GIUBBETTI 

GIUBBOTTI lana imbottiti «Manuel Didi» 
GIUBBETTI velluto Coca Cola 35.000 

GIACCONE velluto con pelliccia 59.000 

GIUBBETTI lana renna 75.000 

ESKIMO originali 35.000 

PELLE 

GIUBBOTTI crosta renna con pelliccia 7-5.000 

GIUBBOTTI renna con pelliccia 120.000 

MONTONI spagnoli uomo 230.000 


39.000 

39.000 

49.000 

49.000 

55.000 

65.000 

55.000 

25.000 

25.000 

25.000 

25.000 

25.000 

18.900 

24.500 

39.000 

59.000 

65.000 

69.000 

39.000 

49.000 

18.900 

29.000 

39.000 

49.000 

49.000 

24.500 
7.500 

12.500 
12.500 
12.500 

12.500 
18.900 

24.500 
18.900 
29.000 
39.000 
18.900 


39.000 

59.000 

120.000 


GIUBBOTTI nappa con pelliccia 
GIACCHE pelle donna 
CAPPOTTI pelle nappa 
GIACCONI lapin 
GIACCONI shapal 
•j .1 PIUMONI pelle nappa 

DONNA 

VESTITI donna vari tipi ’ 

VESTITI donna vari tipi taglie cal. 
VESTITI donna vari tipi eleganti 
VESTITI donna moda « iessica » 

VESTITI donna moda « iessica » cal. 
COMPLETI donna moda 
COMPLETI donna moda 
TAILLEUR donna 
TAILLEUR donna pura lana 
TAILLEUR donna spigato lana 
TAILLEUR donna gessato lana 
TAILLEUR donna composé lana 
TAILLEUR donna gabardine modello 
COMPLETO velluto liscio sera 
GiACCHE donna velluto liscio 
GIACCONI donna moda casual 
GIACCONI donna ciniglia moda 
CAPPOTTI donna vari tipi 
CAPPOTTI donna velluto moda casual 
CAPPOTTI donna Mohair casual 
CAPPOTTI donna lana calibrati 
CAPPOTTI donna collo pelliccia cal. 
CAPPOTTI donna eleganti pura lana 
SOPRABITI donna gabardine calibrati 
IMPERMEABILI donna sfoderati 
IMPERMEABILI donna makò gran marca 
GONNE donna scozzesi lana 
GONNE donna gabardine lana 
GONNE donna tweed lana SDigate 
GONNE donna velluto 
GONNE donna vigogna pura lana 
CAMICETTE donna vari tipi 
CAMICETTE donna laminate sera 
JEANS vari tipi uomo^ionna 


Da Lira 

135.000 

110.000 

275.000 

130.000 

250.000 

250.000 


28.000 

29.000 

32.000 

42.000 

52.000 

49.000 

55.000 

49.000 

75.000 

78.000 

78.000 

80.000 

80.000 

58.000 

52.000 

48.000 

45.000 

45.000 

58.000 

59.000 

75.000 

95.000 

98.000 

78.000 

32.000 

65.000 

13.500 

16.500 
21.000 
23.000 
28 000 

10.500 
IR 000 
18.000 


Ridotto 

69.000 

49.000 

150.000 

69.000 

120.000 

120.000 


12.900 

12.900 
15.000 
19.5J# 
25.390 
19.500 

22.900 

18.900 
39.000 
39.000 
39.000 
39.000 
39.000 
25.000 

22.900 
19.500 

19.500 
15.000 

29.500 
29.000 
39.000 
49.000 
49.000 
39.000 
15.000 
29.000 

5.900 

7.900 
9.500 

9.500 
12.500 

4.900 
7-900 

7.900 


INOLTRE MIGLIAIA DI ALTRI ARTICOLI IN BIANCHERIA DA CASA E COPER¬ 
TE - BIANCHERIA INTIMA - CALZETTERIA - CAMICERIA - MAGLIERIA 
CONFEZIONI ED ABBIGLIAMENTO BAMBINI - SCARPE E PELLICCERIA 



CHIAMA IL5266717, AUTOCOLOSSEO TI OFFRE UN SERVIZIO IN PIU 


Chiedi la tua Talbot preferita, te la porteremo in prova sotto casa o fuori ufficio. Tutta la 
gamma Talbot a tua” disposizione senza alcun impegno. Con Autocolosseo bf^sta una 
telefonata. 4 autosaloni, 2 centri ricambi, 2 officine, un centro diagnosi, una carrozzeria 
specializzata, un centro vendita usato. 


AUr0C0L09BE0,la più vasta organizzazione 
TALBOT a Roma, oggi anche sotto casa tua 




ne Ostiense 1 26 1 ?8 Te 1 5’ 39.40 
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Sfondate tutte le previsioni, i romani si sono « impossessati » in massa del treno sotterraneo 

giorno: sul metrò in 600 mi 

Il lavoro frenetico degli ultimi minuti prima del via ieri mattina - Un’attesa emozionata ed eccitante - C’è stato 
anche chi non sapeva niente del nuovo servizio - Inghirlandata la prima vettura che si è fermata a Furio Camillo 













E' stato un boom che ha superato tutta le aspettative. 
L'Acotral — in serata — ha fatto sapere che nella giornata 
di ieri 6ono state almeno seicentomila le persone che hanno 
usato II metrò. Secondo le previsioni dei giorni scorsi, nella 
prima giornata della nuova metropolitana gli utenti avreb¬ 
bero dovuto essere «solo» 350-400 mila. L'afflusso straordi¬ 
nario ha costretto I tecnici a cambiare I programmi. La 
frequenza dei treni, inizialmente di 5 minuti, a un certo 
punto della mattinata è stata portata a 4. Anche questo 
Imprevisto superlavoro, comunque, ò stato affrontato e su¬ 
perato bene. Tutto funziona, dunque. 



Sono le quattro e mezza 
del mattino, il bunker sotter¬ 
raneo di piazza Vittorio è già 
brulicante. Mentre la città 
dorme, qui dentro, tra tic¬ 
chettìi, sibili e altri rumoil 
di macchine, operatori e tec¬ 
nici fanno le ultime prove 
degl; impianti: tra un'ora sol¬ 
tanto da Cinecittà e da via 
Ottaviano partiranno i primi 
due convogli della nuova 
metropolitana di Roma. L’ec- 
otazione e al massimo. ì vol¬ 
ti sono tirati, ansia ed eufo¬ 
ria s; mescolano in un'atmo- 
stera resa ancora più irreale 
dal neon. 

Un uomo piccolo e scattan¬ 
te. il più teso di tutti, .-'i ag¬ 
gira nei locali dando ordini e 
chiedendo informazioni. E’ 
l’ingegner Corrado Solimini, 
dell'ACOTRAL. che ha seguito 
da vicino tutte le sofferte vi¬ 
cende del metrò. Gli andiamo 
dietro e con lui entriamo nel¬ 
la sala della « DCT », la dire- 
zione-centrale-traffico. il cuo¬ 
re e il cervello della sotter¬ 
ranea. I capistazione Giu¬ 
seppe Proietti e Salvatore 
Fois sono già ai loro posti, 
davanti al glande pannello 
tutto luci che ricostruisce e- 
lettronicamente il tracciato 
del metrò, che indica, mo¬ 
mento per momento, le posi¬ 
zioni dei diversi convogli. A 
loro, tra poco, spetterà di te 
nere a battesimo il primo 
viaggio con i passeggeri. Co 
me Sohnnnt sono tesi. Pensa 
le che possano esserci giirs’i 
all'ultimo momento, impre 
visti? «No — rispondono — 
il fatto è che oggi il persona¬ 
le della linea A per la prima 
volta avrà a che fare con i 
passeggeri, quelli veri e l'im¬ 
patto sarà difficile. Può 


sembrare una sciocchezza ma 
è proprio così ». 

I mihuti corrono veloci 
mentre i responsàbili delle 
varie stazioni inviano i loro 
messaggi: da Flaminio fanno 
sapere che c'è ancora del 
calcinaccio per terra, residui 
degli ultimi lavori, chiedono 
una squadra di operai per 
pulire tutto prim.i che arri¬ 
vino i passeggeri. 

Finalmente alle 5 arriva la 
notizia che i giornalisti a 
spettano: sono ì nomi dei 
due macchinisti clie pilote¬ 
ranno le prime corse. Aiace 
Zampetti, da Cinecittà, e 
Giuseppe Patruno. da Otta¬ 
viano. Solimini con un guizzo 
si allontana: sta arrivando il 
grande momento. Dietro a lui 
si muove frettolosa una pie 
cola folla. Alle 5.20 si arriva 
in macchina a Subaugusta. E 
nel grande piazzale di Cine¬ 
città, ancora avvolto nella 
notte, arriva anche il primo 
pullman dell’ACOTRAL. Viene 
da Grottaferrata. I passegge¬ 
ri. una ventina (mancano edi¬ 
li e operai perché oggi can¬ 
tieri e fabbriche restano 
chiusi), scendono proprio da¬ 
vanti all’ingresso della sta¬ 
zione del metrò e si guarda¬ 
no smarriti. Passano alcuni 
secondi di silenzio, poi un 
dirigente dell’ACOTRAL si 
avvicina e li incoraggia. 
« Guardate che tra pochi mi¬ 
nuti il metrò parte, davvero. 
Potete entrare, non e uno 
.->eherzo». E loro entrano, 
discendono lentamente le sca¬ 
le. 

II momento è storico. Le 
macchinette che forniscono i 
biglietti fanno il loro dovere, 
anche quelle che debbono 
annullarli. Tra i pannegger: 



c’é una donna sulla cinquan 
tina. Giuseppina Unter. Si¬ 
gnora. d ovè diretta? « Vado 
all'lNAM. sulla via Cristofoio 
Colombo per pulire gli uffici 
prima che arrivino gli impie¬ 
gati. Scenderò a Termini e 
da li prenderò il '93' ». Vicino 
a lei, in attesa sulla banchina 
della stazione, c'è anche An¬ 
tonio Famiglietti. stessa età, 
cuoco in un ristorante di via 
Bissolati. Anche luì va fino a 
Termini. Poi. a piedi, rag¬ 
giungerà il posto di lavoro. 

Per voi è utile il metrò? 
«Certo — rispondono — a- 
desso per andare a lavorare 
cl metteremo molto di me¬ 
no ». Ma ecco che arriva la 
motrice arancione partita da 
Cinecittà. L'arresto è silen¬ 
zioso. le porte si aprono alla 
perfezione, i passezgeri sal¬ 
gono. Pochi secondi e si ri¬ 
parte. 

E* andata. li primo treno è 
appena partito che sulla ban¬ 
china si forma di nuovo una 
piccola iolla. Stavolta pelò 
sono le « autorità ». C'è Italo 
Maderchi. presidente dell'A 
COTRAL e con lui uno stuolo 






di dirigenti dell'azienda Do 
po pochi minuti armano gli 
altri: il sindaco Pelroselh. 
l'assessore comunale al tral- 
fico De Felice, l'assessore re¬ 
gionale Di Segni, Ugo Vetere. 
Piero Della Seta, il presiden¬ 
te dell’ATAC. Martini. Petro- 
selli sorride quando gli viene 
consegnato il primo biglietto 
del metrò «obliterato» dalla 
macchinetta. A un giornalista 
che insiste per avere una di¬ 
chiarazione risponde sempli¬ 
cemente: « Cosa delibo dire? 
Mi sembra che tutto vada 
nel migliore dei modi. La 
prova vera ci sarà martedì, 
quando insieme ai pendolari 
ci saranno anche quelli che 
lavorano nei negozi. Ma sono 
sicuro che andrà tutto be¬ 
li»' •>. 

Uno. due. tre: 1 convogli 
rn-i-H', :auo a "rivare atta 
frequenza di uno ogni cinque 
minuti. Da Furio Camillo ar 
riva la notizia che i passeg¬ 
geri in attesa hanno accolto 
il primo trenino — inghir¬ 
landato dallo stesso macchi¬ 
nista — con un lungo applau¬ 
so. Intanto di sopra, nel gran¬ 


de capolinea dell'ACOTRAL. 
ì pullman continuano ad ar¬ 
rivare e a sfornare passegge- 
r per il metrò. Arrivano da 
Morena, Rocca di Papa, Col- 
leierro. Frascati. Albano. 
Genzano. Un uomo è fermo 
divariti all'inzre.sso della sta¬ 
zione da qualche minuto, si 
guarda intorno, non sa cosa 
fare. Solimini capisce il 
dramma e si avvigna: «En¬ 
tri, entri pure». «Ma io devo 
andare a Porta Furba, dove 
sta la fermata dell’autobus? » 
chiede quello. E il dirigente 
dell'ACOTRAL: « L'autobus? 
Ma c'è il metrò, entri, corag¬ 
gio, la porterà a Porta Furbi 
in c : nque minuti « Molti sono 
quelli che non sanno quasi 
nulla, cosa debbono fare ura 
volta scesi dai pullman che 
e v >t«mi- " <*.d a.r, a ' 1 ’> 

sono anche gli scontenti: 
«Tutte queste .scale da scen¬ 
dere. e poi la macchinetta 
per i biglietti.. non mi nia^e. 
non mi piace proprio il me¬ 
trò». dice sconsolata una 
donna. Giorgio Masini. diret¬ 
tore amministrativo dell'A- 
COTRAL, non si preoccupa: 


« Nel 1954. quando inaligli j ' 
rammo la linea B, era la | 
.Sie.»i«a rosa. La gente avewi ! 
quasi paura, temeva chissà j 
'Me cosa, ma poi si e abitua- ( 
ta. Adesso provi ad andare in ( 
metrò da Termini al Lauren- ] 
tino, non si riesce quasi a 
entrare per quanto è pieno». 

Torniamo nuovamente nella 
stazione. Alle 6,25 arriva un 
altro convoglio. Saliamo. Su- 
buugusta. Giulio Agricola, 
Lucio Sestio, le stazioni si 
susseguono rapidamente. Le 
Previsioni seno superate dai 
fa'ti. Alla terza stazione il 
metrò è già stracolmo di 
passeggeri, quelli «ufficiali» 1 
e quelli di tutti i giorni. Un J 
po' di esitazione poi tutti 
prendono confidenza con 
quello strano, luccicante va¬ 
gone, pochi sedili ma tantis¬ 
simo spazio a disDosizione. 
Dopo Lucio Sestio arriva 
Numidio Quadrato. A Polla 
Furba una scena che farebbe 
ao i al 'lati di Pliu lune ’J i 
nugolo di passeggeri scende 
i «quadrato e me ccnicament.- 
si mette a camminare se- 
; aeti o il -enso di marcia «ì *l- 
la sotterranea, ma una voce 
dnU'altoparìante lo ripiendc 
Si arresta, dietro-front, e ri¬ 
parte stavolta nella direzione 
giusta, verso 1’uscita. La gen¬ 
te che resta a bordo ride. La 
corsa riprende. Colli Albani, 
Furio Camillo. Ponte Lungo, 
Re di Roma, San Giovanni, 
Manzoni. Vittorio Emanuele 
Termini. Qui il metrò si 
svuota. Finisce il primo trat¬ 
to, quello della Roma più 
popolare, che si alza prestis- i 
simo per andare al lavoro. E 
poi oui r’è la coincidenza con 
la linea B, per l’Eur. 

Dopo Termini. Repubblica. 
Spagna, Flaminio. Sul ponte 
d»l Tevere, intitolato a Pietro 
Nennì. si cammina per pochi 
secondi all'aperto. Si sta fa 
rendo giorno. Dopo il perite 
arrivano Lepanto e noi O la- 
viano. In tutto 25 minuti 
spaccati, i temei sono stati 
rispettati in pieno. 

Gianni Palma 


Il biglietto del metrò, 
buono per tutte e due le 
linee (con uno solo, per e- 
sempio, si può andare da 
Ottaviano al Lamentino) 
costa 200 lire, la tessera 
mensile 4.500. C’è anche 
una tessera « combinata » 
— metrò più una linea del- 
l'Atac — che costa 5 mila 
lire. Sarà sempre cosi ? 
Quasi sicuramente no. La 
possibilità di arrivare ad 
una tessera unica per tut¬ 
ta la rete urbana — segno 
tangibile della realizzazio¬ 
ne di un sistema integra¬ 
to di trasporti — è molto 
concreta e i tecnici dell'A- 
cotral ci stanno lavorando 
su. Se tutto andrà bene, 
potremo acquistarla tra 
cinque-sei mesi a un prez¬ 
zo abbastanza ragionevole: 

8 mila lire, per girare Ro¬ 
ma in lungo e In largo su 
qualsiasi mezzo pubblico. 
Sarebbe veramente un in¬ 
coraggiamento a lasciare 
finalmente la macchina a 
casa anche per i più re¬ 
stii. 

Ma quali difficoltà cl 
sono ancora? Soprattutto 
una. La legge finanziaria 
preparata dal governo di¬ 
ce. tra l’altro, che il defi¬ 
cit delle aziende locali di 
trasporto non deve supera 
re un certo livello. Questo. 


E ci sarà anche 
la tessera 
per tutta la rete 

Se tutto andrà bene potremo acquistarla, tra 
qualche mese, al prezzo di ottomila lire 


tradotto in termini piu 
chiari per chi usa i mezzi 
pubblici, significa che l'A- 
cotral e l’Atac nelle attua¬ 
li condizioni non possono 
rilasciare tessere a prezzi 
tanto agevolati quanto 
quelli previsti dal siste¬ 
ma integrato. 

Comunisti e socialisti si 
stanno battendo per modi¬ 
ficare il dispositivo finan¬ 
ziario governativo e quin¬ 
di elevare il tetto massime 
dei deficit aziendali. Un 
passo avanti importante è 
stato fatto già alla com¬ 
missione trasporti del rie 
nato nei giorni scorsi. Sc 
tutto andrà bene: se cioè 
non ci saranno marce In¬ 
dietro tra cinque-sei mesi 
la tessera del sistema In¬ 
tegrato diventerà dunque 
una realtà. Sarà possibile 
cioè, tanto per fare un e- 
sempio. prendere il pull¬ 
man dell'Acotral a Tivoli, 
poi il metrò e un bus del- 
ì'Atac con un unico titolo 
di viaggio. 

Lo stesso tipo di diffi¬ 
coltà. comunque, si oppon¬ 
gono all’emissione di una 
tessera che preveda insie¬ 
me l'uso del metrò e di 
due (anziché una. come è 
attualmente) linee dell'A- 
tac. Anche questo tipo di 
tessera sarebbe particolar¬ 
mente utile. Moltissimi 


infatti sono coloro che ner 
andare al lavoro debbono 
usare appunto due bus e 
il metrò. 

Un dubbio, che è venu 
to a molti, è questo: se 
sbaglio direzione, devo ri¬ 
fare il biglietto? Molti pe 
rò si sono posti il proble¬ 
ma, e hanno dovuto af¬ 
frontarlo, ieri. La risposta 
è « no ». A meno che non 
si esca alla luce, cioè pren¬ 
dendo la direzione « usci¬ 
ta », non c’è bisogno di ri¬ 
mettere i soldi nelle mac¬ 
chinette automatiche e poi 
nella «obliteratrice», quel¬ 
la in cui il biglietto sci¬ 
vola e viene forato. In¬ 
semina in ogni stazione, è 
sufficiente attraversare la 
banchina centrale e, sen¬ 
za mettere mano al porta¬ 
foglio, da piazza della Re¬ 
pubblica (per esempio) 
tornare a Termini per an¬ 
dare. come desiderato, a 
Porta Furba. Per evitare 
contrattempi ai passeggeri, 
(soprattutto non romani) 
le nuove stazioni comun¬ 
que sono dotate di grandi 
cartelli segnaletici che for¬ 
niscono la successione del¬ 
le varie fermate e di in¬ 
dicatori luminosi con la 
direzione di marcia all’al¬ 
tezza delle banchine. 


E ora, con quel trenino che corre sotto terra, la città riconquista una città da sempre troppo lontana 


All'uscita 
della scala 
mobile ritrovi 

Villa 


orghese 




Cento ettari 1 
di verde davvero 
« romano » - Un 
« tesoro » finora 
quasi inaccessibile 
a troppi 
La zona intorno 
è diventata solo 
un enorme 
parcheggio, e 
il parco è stato 
disertato 



Cento ettari di ricordi nel cuore della citttà. Il mare di 
verde di Villa Borghese, i vialetti, il laghetto, gli alberi, la 
Casina delle Rose, vivono neila memoria dei romani (spe 
cialmente di quelli che adesso hanno superato i cinquanta) 
come luoghi che rievocano momenti importanti, i primi appun¬ 
tamenti amorosi, le passeggiate con la fidanzata, i primi passi 
del primo figlio. Ma la villa più celebre della capitale, il 
« polmone » — come molti l’hanno chiamata — è stato per 
tanto tempo disertato. C'è stato, insomma, un lento e pro¬ 
gressivo abbandono del parco, un tempo tanto ' posseduto * 
dai romani. E il motivo è chiaro. Una volta Villa Borghese 
era frequentata soprattutto da quelli che abitavano nei quar¬ 
tieri vicini. Adesso, gran parte della zona circostante è di¬ 
ventata un enorme parcheggio di automobili di gente che 
abita altrove, e si avvicina al « polmone » solo per andare a 
lavorare. E’ vero, ci sono ancora i privilegiati, quelli che 
con un passo sono già dentro il mare di verde. Ma sono po- j 
chi. tutto sommato. E villa Borghese non può essere di pochi, j 
Fino all’altro ieri era lontana dalla maggior parte dei I 


quartieri romani, specialmente da quelli più popolati. Adesso 
non è più cosi. Pochi minuti di metrò e ci si arriva, da Ci¬ 
necittà. dall'Appio, da Monti e daH'Esquilino: dai quartieri 
più < grigi ». In un certo senso, è come se avessero aperto 


C’è spazio pure per i cani 

Riscopriamo Villa Borghese, dunque. E facciamola risco¬ 
prire anche ai nostri cani. Già perché — non tutti lo sanno — 
sulle vetture possono tranquillamente entrare anche gli ani¬ 
mali. Certo con alcuni limiti: meglio tollerati saranno quelli 
di « piccole dimensioni », che si possono tenere in braccio. 
Ma cl sarà posto anche per quelli da caccia, a patto che 
abbiano museruola e guinzaglio. Tutti pagheranno un bi¬ 
glietto. Gratis, invece, viaggeranno i pastori per ciechi. 

E gii altri animai!? Il regolamento ne cita alcuni. Sulle 
vetture potranno sistemarsi pesci e pulcini (che non pagano» 
e gli uccelli, ovviamente in gabbia» 


un altro parco, vicino a tanta gente. E si. il metrò, avrà an 
che la funzione di farci riappropriare di una Villa Borghese 
diventata, per troppo tempo e per troppa gente, una sorta 
di miraggio < al centro della città». 

Per farlo diventare un luogo d'incontro, un salotto al¬ 
l’aperto — se vogliamo — adesso basta volerlo. Il « serpen¬ 
tone » giallo ci arriva quasi sotto. Per raggiungere il suo 
« cuore * basta salire sul « tapis roulant ». diventato peraltro 
famoso già prima dell'apertura ufficiale della linea A. 

Diventerà, insomma, proponibile un uso più collettivo e 
anche più * sistematico » di uno dei tesori più celebri della 
« città eterna ». E, del resto, non sarebbe anche questo un 
«s cambiare abitudini »? Non si va dicendo — da quando il 
metrò ha cominciato a scalpitarci sotto ì piedi — che avrebbe 
in qualche modo trasformato certe consuetudini? Bene, anche 
questa, potrà diventare (anzi, ridiventare) una bella abi¬ 
tudine dei romani: arrivare a Villa Borghese « ritrovarla al¬ 
l'uscita di una scala mobile. 


Via le lamiere , ecco un parco 


E' arrivato il metrò! Via 
la recinzione di legno e la¬ 
miera che ha a impacchet¬ 
tato» per sedici anni la 
piazza. Via il cantiere, i fer¬ 
ri, le impalcature, le pale e 
i picconi. .Alla stessa ora in 
cui il primo metrò è partito 
da Cinecittà, piazza Re di 
Roma è tornata a vivere, 
più bella di quando aveva 
sedici anni di meno. Al po¬ 
sto del cantiere un parco 
vero e proprio, con vialetti 
alberati, panchine, un ser¬ 
pentone di mattoni a mò di 
platea per gli spettacoli al- 


| l'aperto, spazi riservati ai 
j giochi per i bambini e gli 
immancabili lecci pluridecen- 
nali. 

E' un altro degli «eventi 
storici » indotti dall’apertu¬ 
ra del metrò. Pensate: quel¬ 
li che oggi hanno quindici- 
sedici anni, piazza Re di Ro¬ 
ma si sono abituati a veder¬ 
la sempre impacchettata, na¬ 
scosta dalle lamiere della 
«fabbrica di San Pietro» 
della metropolitana. Al di là 
del recinto non ci sono mai 
stati, non hanno mai saputo 
come fosse fatta. Si vedeva¬ 


no solo le chiome del leccL 
belle ma « lontane ». 

Adesso su progetto di un 
architetto della XI circoscri¬ 
zione la piazza ha riaperto 
i battenti. E’ diversa da co¬ 
me era nel ’64, quando fu 
chiusa. E* più bella e più 
comoda (sul serpentone si 
possono sedere circa cento 
persone). Allora è vero: il 
metrò la cambia questa cit¬ 
tà. Agli abitanti dell’Appio 
j gli ha riconsegnato 12 mila 
i metri quadrati di verde che 
molti — dopo tanti anni — 
1 s’erano quasi dimenticatL 


Con la folla 
anche Carnevale 
sale sui treni 


« A togliermi que-to "sfi 
zio " ci sono andato anch'io, 
con tutti quei romani che ieri 
mattina sono corsi a vedere 
il metrò, a salirci sopra, sen¬ 
za scopo, senza mèta, solo 
per curiosità, solo per festeg¬ 
giare l’avvenimento ». con¬ 
fessa Enrico Pozzi, so¬ 
ciologo. docente al magiste¬ 
ro di Roma. 

E continua: « sembrava 
proprio una fe-ta di paese, 
c’erano incredibili scene di 
entusiasmo, ad attraversare 
per la prima volta la città 
in ventitré minuti c'erano an 
dati anche quelli che n»*'.la 
v ita di ogni giorno non si 
spostano quasi mai da casa. 
Adulti e bambini, farmeli!» in 
ture entravano nei treni, i 
nonni accompagnavano i ni 


po'.ini. gli studenti si erano 
dati appuntamento sul me 
trò. Frotte di ragazzini ride 
vano come davanti agli 
scherzi di un clown, rimane 
vano fermi e stupiti a dire: 
< accidenti che bello ». 

Con gli orologi in mano cro¬ 
nometravano il percorso, 
per vedere se quello che c’è 
scritto su depliant e giornali 
era proprio vero. 

Insomira. un’aria da gioco 
collettivo un’atmosfera rea 
le ed irreale al tempo Mes 
so. i sotterranei del metrò 
sono diventati per un giorno 
s lo spazio della festa ». E m 
questo spazio — osserva Poi 
zi — tutto si è mescolalo: 
carnevale, la fe-ta. rinatigli 
razione di una « casa » tanto 
utile. 


Un’aria da Coìasseo. da 
festa dell'antica Roma. « Il 
sindaco Petroselli che — dice 
ancora Pozzi — che esagera¬ 
va un tantino, secondo me. 
iel paragonare il metrò al 
■monumento più famoso del 
mondo, in un certo senso ha 
avuto ragione ». 

* A un certo punto è salita 
una famìglia, numerosa, di 
almeno sei persone. Il padre 
ha messo ordinatamente in 
posa, moglie, zie c bambini 
ed ha scattato la sua brava 
foto ricordo *. 

« E’ stato a questo punto 
che mi sono accorto che era¬ 
vamo arrivati a piazza R** di 
Roma. E pensare che io a 
vevo deciso di scendere alla 
prima fermata dopo via Ot¬ 
taviano .. ». 


D traffico è più scorrevole 
ma domani sarà la vera prova 

E f presto per fare un bilancio, ma già emergono differenze 
tre le varie zone - Irrisolto il problema dei parcheggi delle auto 


Stranezze e qualche imprevisto 
nei primo giorno «sottoterra» 

Una donna si è sbagliata a scendere ed è finita sui binari - Alle 
12 finiti gli spiccioli e 350 mila persone erano salite sui vagoni 


K il traffico come è andato? 
ci sono state le code e gli in¬ 
gorghi di sempre? E' troppo 
presto per tirare bilanci. Ol¬ 
tretutto la giornata di saba¬ 
to non costituisce un test at¬ 
tendibile: uffici e banche so¬ 
no chiusi, molte fabbriche pu¬ 
re. E fra i seicentomila che 
hanno preso il metrò molli 
sono stati i curiosi. 

Domani, lunedì, sarà la pri¬ 
ma giornata utile per capire 
bene che succederà. Tuttavia, 
seguendo il tracciato della li¬ 
nea A, si poteva già ieri ri¬ 
cavare qualche indicazione. 

Piazzo Re di Roma. Una 
* vigilessa » di servizio nella 
zona, che comprende anche 
via Tuscolana. non ha nota 
to mutamenti nel volume di 
traffico. C'è stata però una 
maggiore scorrevolezza, prò 
bahilmeii'e dovuta alla >op 
pi e»-mne di ah um autobus 




I • Piazza Vittorio. Per i gro^ 

! si negozianti la novità della 
! metropolitana non ha modifi- 
ì cato il solito flusso di clien¬ 
ti. mentre i piccoli, soprattut¬ 
to quelli in prossimità del¬ 
le stazioni, hanno avuto qual¬ 
che beneficio. Preoccupate so¬ 
no invece le donne che ven¬ 
dono i fiori nel mercato. Me 
no macchine hanno girato in 
torno alla piazza ieri matti¬ 
na e più scarsi sono stati i 
loro affari. « Comunque è pre¬ 
sto per dire una parola pre¬ 
cisa... »■ E’ un commento e 
forse una speranza. 

Termini. E’ vero che non si 
è notato il caos abituale, ma 
il fatto non sembrerebbe le 
gato alla metropolitana. E’ 
una quindicina dì ' giorni che 
la zone è diventata più tran¬ 
quilla: probabilmente la cri- 
->i economica, le tasM* e hit 
te le ixiilette che solitamente 


-ì pagano all'inizio dell'anno 
hanno sconsigliato a molti 
l'uso della macchina. 

Piazza Barberini. E’ il ca¬ 
polinea di chi fa lo shopping. 
ma quello ricco: quindi tutto 
è stato in regola, clacson e 
traffico. Così, come in piazza 
di Spagna e al Flaminio. 

Prati. .Anche qui. intorno al¬ 
le ultime stazioni, i vigili ur¬ 
bani non hanno notato sostan¬ 
ziali novità. Ma i negozianti 
di viale Giulio Cesare hanno 
qualche perplessità: dove po- 
steggeranno tutti coloro che. 
arrivati in macchina dalla zo¬ 
na nord, vorranno prendere 
il metrò a Ottaviano e Lepan¬ 
to? E ancora: perché non si 
prolungano fino a queste ul¬ 
time stazioni gli atitobus che 
eollegano la città alle borga¬ 
te a nord ovest? Non tutti i 
problemi insomma sono risol ' 
ti Ma pian piano... 


i 


Una giornata storica, e come tutte le date 
celebri, fra commenti e notizie devono tra 
vare posto anche le « curiosità ». Dunaue. 
prima giornata di metropolitana e primi 
inconvenienti, prime « stranezze ». e anche 
Drimi incidenti. Uno è capitato alla signora 
Italia Agostini. Se ne parla con tono frivolo 
perché, fortunatamente, la donna, 60 anni, se 
l'è cavata con poco: ha una lussazione a 
un piede e guarirà in una ventina di giorni. 

L'inconveniente capitato alla signora è ti¬ 
pico di chi sale su una vettura che non co¬ 
nosce. Così Italia Agostini, fra l’altro uno 
dei primi passeggeri, alla stazione di vi* Ot¬ 
taviano ha scambiato gli interstizi tra due 
vagoni con la porta d'accesso. Quello che è 
successo si può facilmente Immaginare: è 
precipitata malamente sui binari. 

Autisti e passeggeri l'hanno subito soccor 
sa e accompagnata al Santo Spinto, dove è 
stata medicata e ricoverata. L’imprevisto 
volo è stato anche l'occasione per verificare 
i sistemi di sicurezza. Immediatamente il 
personale ha lanciato l'allarme 

Tutto bene, dunque, anche perché qualche 
« Intoppo » il giorno dell’avvio in fondo era 
anche previsto. Quello che invece non era 
assolutamente pensabile è stata rattissima 
affluenza di gente sulla linea « A ». Irisoni 


ma tante persone, anche se non avevano la 
minima necessità di muoversi, non hanno 
resistito alla tentazione di un viaggio, anche 
breve, anche di una sola stazione. Così è 
successo che a mezzogiorno, appena sei ore 
dopo il via. sul metrò c'erano salite già 
trecentocinquantamila persone. Trecentocin- 
quantamila biglietti (che occorre pagare alle 
stazioni con le macchinette automatiche) e 
ben presto a Roma sono finiti gli spiccioli. 
Si è tentata una soluzione di ripiego: i di¬ 
pendenti dell’ACOTRAL. i meno indaffarati, 
si sono messi ai cancelli a vendere diretta 
mente i ticket, dando il resto. 

Non è stato un giorno di svago, invece, 
jxr 1 poliziotti. Come era facile prevedere il 
« metrò » — sulla scia, perché no? di molti 
film americani — è subito diventato un 
obiettivo privilegiato per scippatori e bor¬ 
saioli. In quattro ore Al vari commissariati 
erano già stati segnalati una ventina di fur¬ 
ti. per lo più di borsellini. 

Un'ultima notizia, se così la vogliamo chia¬ 
mare. In redazione ci ha telefonato una 
signora: «Ho fatto due volte su e giù da 
Ottaviano a Cinecittà e viceversa. Dovevo 
andare a Termini, ma il cartello proprio 
non si vedeva. Ma perché non li fanno piu 
grossi? ». 
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L'assemblea con 
Chiaromonte a Rieti 

Ecco le 
nostre ragioni 
Ecco perché 
la Saia 

« non si tocca » 


E’ andata davvero bene 

l’a> n> u.i nnm ^stazione or¬ 
ganizzata dalla Federazione 
comunista di Rieti per ridare 
slancio alla battaglia per la 
riconversione e il rinnova¬ 
mento della SNIA Viscosa. 
L’incontro è stato anche l'oc¬ 
casione per trarre un bilan¬ 
cio di duo nòli! di cassa in¬ 
tegrazione e di lotte esempla¬ 
ri: l’occupazione dello stabi¬ 
limento, il confronto serrato 
e continuo con governo e 
SNIA, le manifestazioni na¬ 
zionali e locali, il blocco rei¬ 
terato della via Salaria, dan¬ 
no il senso di una lotta per 
molti versi drammatica, tesa 
ed esasperata, che pur aven¬ 
do conosciuto rischi di iso¬ 
lamento e di riflusso, ha 
permesso di far fare un salto 
qualitativo all'intera classe 
operaia di Rieti. 

Lo stabilimento SNIA è 
qualcosa di più di un appa¬ 
rato produttivo da difendere. 

E’ un simbolo della volontà 
di resistenza degli operai ed, 
anche, ormai lo si può dire, 
dell’impegno lineare d i un 
partito che in queste lotte ha 
profuso tutto il proprio pre¬ 
stigio e la propria forza. So¬ 
no ormai lontani i tempi in 
cui i de locali potevano af¬ 
figgere dei manifesti annun¬ 
ciami l'avvenuto finanziamen¬ 
to del progetto per la rico¬ 
struzione dello stabilimento, 
grazie all'interessamento del- 
l’on. Malfatti. Ora non ci 
si può più sottrarre ad un 
confronto che preluda a scel¬ 
te chiare e definitive. L’at¬ 
teggiamento del governo e 
della SNIA, invece, permane 
evasivo e dilatorio, contri¬ 
buendo così ad aggravare la 
generale crisi del settore 
chimico. 

Si è di fronte ad una con¬ 
traddizione stridente oppor¬ 
tunamente evidenziata dal 
compagno Macciotta. respon¬ 
sabile del settore fibre, inter¬ 
venuto nel dibattito: la SNIA 
è una di quelle aziende — ha 
detto — che. pur essendo 
pubblica, agiscono in base a 
criteri privatistici e specula¬ 
tivi, tanto da giungere a met¬ 
tere in discussione i livelli oc¬ 
cupazionali, soprattutto al 
Sud. come a Rieti dove è 
praticamente impossìbile la 
mobilità tra i posti di lavoro. 

Le vicende della SNIA sono 
note. Il CIPI. con propria de¬ 
libera del 21 dicembre 78. a- 
veva programmata la con¬ 
centrazione a Rieti della pro¬ 
duzione nazionale delle fibre 
cellulosiche. Il progetto però 
è stato subito ridimensionato. 

Ecco, a questo punto, si 
tratta di ricondurre la SNIA 
alla logica della programma¬ 
zione. nello spirito delle leggi 
esistenti, considerando oltre 
al resto anche che nello stes¬ 
so piano presentato dalla 
SNIA il caoitaìe è per il 30 
per cento di proprietà di un 
consorzio di banche pubbli¬ 
che. 

Anche alla Regione Lazio 
l’impegno dei comunisti non 
ha conosciuto soste. Di que¬ 
sto Impegno costituisce un 
momento significativo l’ap¬ 
provazione, il 30 gennaio, di 
un ordine del giorno che in¬ 
calza un governo che dall’a¬ 
prile 79 sfugge sistematica¬ 
mente ad ogni confronto ccn 
l’espediente ormai logoro del¬ 
la delega a qualche sottose¬ 
gretario di turno. Il compa¬ 
gno Berti assessore all’In¬ 
dustria ha annunciato che la 
giunta regionale si farà assai 
presto promotrice di un in¬ 
contro tra federazione sinda¬ 
cale unitaria e consigli di 
fabbrica delle unità produtti¬ 
ve in crisi per mettere a 
punto una strategia unitaria. 

Di fronte ad una platea 
gremitissima ed attenta (mil¬ 
le persone sono la partecipa¬ 
zione delle grandi occasioni 
per Rieti) il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte della se¬ 
greteria nazionale ha mani¬ 
festato la solidarietà della di¬ 
rezione ai lavoratori de’la 
SNIA e anche a quelli deli’I- 
RAR un’altra azienda da 
tempo al centro delle crona¬ 
che sindacali. Il compagno 
Chiaromonte ha denunciato 
l’obiettivo delle aziende pro¬ 
duttrici di fibre che puntano 
ad arraffare i soldi dello Sta¬ 
to e cioè di tutti per poi 
l’cenziare i lavoratori. Siamo 
di fronte alia ennesima scelta 
a ssennata d: classi dirigenti 
che si sono impinguate ccn 
la soecuiazione finanziata 
dallo stato completamente 
prive d: spirito di imprendi¬ 
torialità. L’equivoco della 
campagna neoliberista — ha 
aggiunto — risiede nel suo 
non corrisocndere ai reali 
propositi dei padroni i quali 
sono ben Iteti d: farsi assi¬ 
stere dallo Stato con i soldi 
deila co..e:tivnà e di evitare 
il dispiegarsi delle invocate 
leggi di mercato. Rieti oggi 
paga un prezzo anche per 
questo. 

Nella vertenza SNIA uno 
spiraglio s; era tu a via aper¬ 
to con la delibera dei CIPE 
già ricordata e ti conseguente 
accordo tra organizzazioni 
sindacali e grappo. Come non 
mettere in risalto, si è chie¬ 
sto il compagno Chiaromon¬ 
te. che quello spiraglio si 
eh.use con i'uscita dei Partito 
comunista dalla maggioranza 
di solidarietà democratica ir. 
seguito all’involuzione con¬ 
servatrice della DC? Trascu 
rare questo elemento porte- 
reobe a sottovalutare il fatte 
che della forza contrattuale 
dei lavoratori italiani è tanta 
parte il peso e il prestigio 
del Partito comunista. 

Cristiano Euforbio 
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Una mostra curiosa a «La Medusa» in via del Babuino 

Metti una sera 
a cena ... con 

Calpurnia e Poppea 

Nella galleria sono esposti ì dipinti di vari autori (dal 
1870 al 1920) sul tema della vita e dei costumi dei romani 



« Scena di vita romana » di Raffaello Sorbi, dipinto nel 1872 


In via del Babuino 124, al 
primo piano c’è un salotto 
m piena regola con tanta 
gente. Salendo le scale, se 
ne sente il cicaleccio. 

« Ah ah ahi Smettetela di 
farmi il solletico con quella 
piuma di Siria». 

« Volete un buon Falerno 
d’Opimio di cento anni? ». 

« Assaggiate pure questi 
ceci di aprile abbrustoliti, 
nati sotto il segno dell’Arie¬ 
te ». 

« Ih ih ih! — squittisce 
una voce muliebre dalla te¬ 
nera età —. carino questo 
grande Priapro di pasta dol¬ 
ce. Si può mangiare? ». 

Nel salotto, pieno zeppo di 
statue di tappeti di drappi, 
di /estoni di rose e lauri, 
con mobiletti per lo più in 
marmo e bronzo, chi sta se¬ 
duto sugli scanni con atteg¬ 
giamenti melodrammatici da 
Teatro Cost'anzi-1880, chi leg¬ 
ge le poesie di Catullo con 
gesti imperiali da Regina 
Vittoria, chi si inchina con 
sdolcinata reverenza da Dan¬ 
za delle Ore davanti al pro¬ 
prio dirimpettaio di sofà. 
Tanti stanno sdraiati su 
triclini. 

Ma l'attenzione di tutti è 
suscitata da una scatenata 
Salomè che non so come ce 
la faccia a contorcersi tan¬ 
to (forse al suono della Dan¬ 
za esotica di Mascagni), la 
quale improvvisamente spa¬ 
risce, e ricompare nel salot¬ 
to. fresca come una rosa 
(con un maquillage da Ta- 
blinum-profumeria in via Co¬ 
la di Rienzo anni trenta), 
portando un vassoio sul qua¬ 
le, invece dei pasticcini è 
deposta la testa sonnacchio¬ 
sa di San Giovanni Battista 
decollato, che nelle mani del¬ 
la graziosa fanciulla fa mol¬ 
to gateau-mariage. 

Poi tutti in coro cantano: 
Salomè... / una rondine non 
fa primavera / ma di sera / 
...Salomè / tutti i gatti sono 
bigi ! e lo sai / chi sa mai... 
Se un pochino di frù frù / 
qualche ninnolo un aigret¬ 
te / un bijou diventerà / 
come allodola allo specchio... 
/ ed allor Salomè Salomè / 
dov’è più la virtù... 

Il canto, per la verità, 
non suona esattamente nel¬ 
la linaua di Dante dal lati¬ 
no volse al volgare, ma in 
quella usata duemila anni fa 


al Colosseo, al teatro di Bai 
bo, e in questo caso, date le 
condizioni sociali dei qui pre¬ 
senti signori, che si parlava 
nelle ville di Anzio dcll’A- 
ventmo e di S. Saba fornite 
di piscine ed aquationes per 
l’allevamento delle murene 

Quando dicono: Cesar pro¬ 
nunciano Kaesar, perchè la 
moda l’ha portata Agrippi¬ 
na dalla Germania. 

Quando fra due dame sci¬ 
volano i complimenti sul ful¬ 
gore dei rispettivi gioielli, 
per dire: come brillano! vie¬ 
ne adoperato il verbo emi- 
care. dato che Virgilio lo 
usa trecentomita volte nell’ 
Eneide, e perciò fa chic. 

Bisogna poi dire che nella 
sala, Salomè è stata sostitui¬ 
ta da un giocoliere egizio 
che fa spettacolo con cinque 
uova che ali zompano dalle 
mani senza che nemmeno 
una vada a finire sulla fac¬ 
cia deali astanti. Le sinnorc 
rispondono in genere al no¬ 
me di Lucilla, Agrippine. 
Fausta. Poppea. Calpurnia, 
Giulia, Livia. Eudossia ccc.. 
e i signori si chiamano A- 
drianó. Cneo. Bcbio, Clau¬ 
dio. Marco Tullio. Pisone, 
Quinziano. Valerio... 

• * • 

Vi diremo subito che tut¬ 
ta questa gente fra la quale 
vi sembrerà di trovarvi, tan¬ 
ta è la verisimiglianza smie¬ 
lata e fedele di persone e 
cose, non fa parte dello 
scherzo animato con il qua¬ 
le ci siamo divertiti, per il 
semplice fatto che risulta 
stare, muta e gessosa . ap¬ 
piccicata alle pareti di una 
mostra in tanti quadri. 

Claudio Bruni, che da ven¬ 
tisette anni dirige La Me¬ 
dusa, ha avuto il coraggio e 
la sottite ironia di farci di¬ 
vertire in tempo di carneva¬ 
le, riunendo tele composte 
da vari autori dal 1870 al 
1920, per dar vita a quest’ 
àqape sull’antica Roma che 
si intitola Romanorum vita 
et mores. 

Avevamo parlato di un sa- 
lottino animato, ma adesso 
che ci stiamo fra i quadri, 
possiamo benissimo parlare 
di « interni » di una grossa 
tragicommedia ottocentesca 
dietro la quale si muovono 
sarti, truccatori, urla invipe¬ 
rite di dive (vedi donna in- 


caechiata m «Letture delle 
poesie di Catullo » di G. .4. 
Sartorio), per montare una 
privacy che di « romano » ha 
soltanto gli arredi e le ar¬ 
chitetture. 

Ma tutto, qui, è vittoria¬ 
no, umbertino, « classico » da 
Ben-Hur, Quo vadis, da ri¬ 
storante fór-de-porta dolcevi¬ 
ta con i camerieri maschera¬ 
ti da Spartaco. 

Non c’è neppure la corti¬ 
gianeria neoclassica dei Da¬ 
vid, dei Canova, Appiani, Ca- 
marano nè il fulgore pittori- 
cistico dcllTngrès ina vi si 
muove il grottesco rimbom¬ 
bante di una « ùlessalina » ,ii 
Pietro Cosso, o i versi di un 
« Asvero a Roma » di Rober¬ 
to Hamerling, o le illustra¬ 
zioni del Fabbri sulle edizio¬ 
ni Zerbini 1932 dell’Uiade c 
dell'Odissea. O. piuttosto, 
questi romani così melliflui 
e pieni di inchini, in quelle 
penombre cupe cariche di 
spediste e di palme, stanno 
in un cortile di piazza Vit¬ 
torio. o sui soffitti della Ban¬ 
ca d'Italia del Kok in via 
Nazionale, oppure affacciati 
alle balaustre dì Palazzo 
Giustizia del Calderini. 

In una intervista conces¬ 
sa a Dolman, Sir Lawrence 
Almu-Tudema (autore de « Il 
giocoliere » 1870 che figura 
sulla copertina del catalogo) 
aveva detto: « Gli antichi ro¬ 
mani erano di carne e di 
sangue come noi e agivano 
sotto l'effetto delle stesse no¬ 
stre vassioni ed emozioni ». 
E proprio in queste parole 
sla scritta la carta d’identi¬ 
tà di una pittura da Carro 
di Tespi che trasporta nelle 
dimensioni umane e ampol¬ 
losamente borghesi della so¬ 
cietà colonialista fine otto¬ 
cento, quegli interni pompe¬ 
iani polverizzati dai secoli e 
che ballano come in un'ope¬ 
retta, con voci da baritono 
e da soprano. Ira i palmizi 
dell’Aida. 

Affettuosa, curiosa pittu¬ 
ra. Non di prima fila, ma 
da barcaccia. Più che pittu¬ 
ra. direi regia per un film a 
più scene, « medaglistica » e 
decadente copismo, che ha 
però la freschezza dell’inge¬ 
nuità, e il divertimento del 
documentario. 

Domenico Pertica 


pi partito' 
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RADIO N.U. I 

A RADIO BLU 

Radio Blù (94.800 Mh) ha 
organizzato per domani alle 
ore 14.30 un filo diretto con 
gli ascoltatori sulla riforma 
di N.U. e la pulizia della città. 

Risponderanno alle doman¬ 
de dei cittadini esperti ed 
operatori del servizio. 

I numeri telefonici a cui 
rivolgersi sono : 493.081 e 

495.3316. i 


! CASA DELIA CULTURA 

} Giovedì 21 febbraio alle ore 
j 20.30 alla Casa della Cultura, 
i in Largo Arenula 26. tavola 
I rotonda sul tema «Divulga- i 
j zione e informazione scièn- \ 
tifica ». Partecipano Giovan- < 
. ni Berlinguer. Giuliano Bel- { 
j lezza. Giorgio Tecce e Paolo t 
j Pietroni direttore del « Cor- ; 
riere medico». 


DOMANI 

ROMA 

DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 
LAVORO - DIPARTIMENTO PER j 
I PROBLEMI DELLO STATO — ! 

Alle 16,30 In Federaz'one riu- I 
nloie invalidi d' gjerr-a (Cappon.- j 
Galieni). J 

FEMMINILE — Alle 17 r unlo- I 
ne cpmpzgie Impegnate ne la ge¬ 
stione de. cor.sjlto.-l (Coscia-Mos¬ 
so): Martedì alle 17 corr.m'ss'one 
femm'n le (Napoletano). 

ASSEMBLEE — TIVOLI a’,e 17 
unitarie (Ottaviano); TORRI i A 
alle 16 (Romani). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE i 
DELLA PROVINCIA — IV Gre i 
alle 18 a Valme’a n3 com'tato zo- j 
na (Orti); X C re. ala 19 a C ne- j 
citi torri tato acn. (Costar.! n\ i 


Napoletano); CASTELLI alle 18 a 
Frascati attivo distretto scolastico 
(Bernardini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — Sei. Operaia Tiburtin» 
ai.e 18 (Panatta). 

CONTINUANO LE CONFEREN¬ 
ZE CIRCOSCRIZIONALI IN PRE¬ 
PARAZIONE DELLA CONFEREN¬ 
ZA CITTADINA — I C.rc. 18 
(Cianci. W. Veltroni); XX Circ. al¬ 
le 18.30 al CIVI5 con il compagno 
Antonello Fsioml. 

CORSI DI STUDIO — Sezione 
Torrenova ore 18 (Evangelisti). 

F.G.C.I. 

E' convocato per oggi in fede¬ 
rai one alle ore 18 .1 d.rettivo 
della FGCI romena. Odg: « 1) 
S snc'o della CdO; 2) Elezione 
esecut.vo provocale. Reatore Car¬ 
lo Leon'. 


Culle 


rpiccola-^i 
1 cronaca ) 


E' nata Marta figlia di Na¬ 
dia Nocentini e Marco Giom- 
mi segretario deila Scz.or.e 
P. Secchia di Setteville. 

Alla neonata un benvenuto 
dai compagni dell'Unità e 
della Sezione. 


: E' nato Federico, figlio dei 

! compagni Wanna Marmi e 
I Antonio Bernardini, della se- 
i zìone Celio. Al piccolo e ai 
! genitori gli auguri più affe:- 
j tuosi della sezione, della Fe- 
t derazione e dell'Unità. 


Di dove in quando 



La settimana cinemato¬ 
grafica «off» è ancora al¬ 
l’insegna di Bunuel e della 
sua « personale » ni « Sa¬ 
doul ». Oggi, in versione fran¬ 
cese, si proietta La mort en 
ce jardm (1956) con Simone 
Signoret e Michel Piccoli. 
Dopo un giorno di riposo, 
martedì, mercoledì e giove¬ 
dì sarà la volta di Nazarin 
(1957) con Francisco Rabal 
e Rita Macedo. Il fine set¬ 
timana (venerdì, sabato e 
domenica) è invece dedica¬ 
to a Violenza per una gio¬ 
vane (I960) con Zachary 
Scott. Kay Meersman. 

Scene di caccia m Bassa 
Baviera di Peter Fleisch- 
mann è nel programma di 
oggi del « Filmstudio ». men¬ 
tre per martedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì è di scena 
« Il cinema delle donne » in 
collaborazione col «Goethe 
Institut ». Sabato e domeni- 


In tre cineclub 


Il panorama 
del cinema 
d'« essai » per 
la prossima 
settimana 


ca. per la rassegna dedicata 
al nuovo cinema tedesco, un 
film di Rainer Werner Fass- 
binder. Perchè il signor R 
è stato colto da follia omi¬ 
cida? (1969) (in versione ori¬ 
ginale con sottotitoli in 
francese). Fra le interpreti 
quella Hanna Schygulla, pro¬ 
tagonista dell’ultimo lavoro 
del regista tedesco II matri¬ 
monio di Maria Brown. 

Al « Montaggio delle at¬ 
trazioni», dove è aperta an¬ 
che una birreria fino a taf- 
da notte, oggi, è previsto il 
film di Patroni Griffi Metti 
una seia a cena (1968) con 
Jean Louis Trintignant, Li¬ 
no Capolicchio. Tony Mu¬ 
sante e Flonnda Bolkan. 
Mercoledì e giovedì si proiet¬ 
ta Convoy di Sani Peckin- 
pah (1978) con Burt Young 
e Ernest Borgnme. Infine 
sabato e domenica Duel 
(1972) di Steven Spielberg, 
con Dennis Weaver. 


Alla Filarmonica 


Da Beethoven 
adonesto 
sentimentalismo 
di 

Biedermeier 



L’Accademia filarmonica, 
che suole integrare la sta¬ 
gione musicale al Teatro 
Olimpico con manifestazio¬ 
ni nella Sala Casella, pres¬ 
so la sede di via Flaminia, 
118. dà inizio stamattina — 
ore 11 — a un curioso ciclo 
di quattro intrattenimenti 
condotti da Giovanni Carli 
Ballola (è l'autore del sem¬ 
pre prezioso Beethoven edi¬ 
to da Sansoni - Accademia). 

Il ciclo (nella Sala Casella 
si è appena concluso quello 
svolto da Roman Vlad sul¬ 
la musica di Chopin) — in 
quattro puntate domenicali, 
a partire da oggi — svi¬ 
lupperà questo tema: «Mu¬ 
sica per amici • Poetiche 
e gusto del Biedermeier mu¬ 
sicale ». 

Biedermeier! Chi è costui? 

E' un personaggio fittizio 
(ne inventò parecchi anche 
Schumànn, per condurre 
avanti le sue osservazioni 
sulla musica, ed era del tut¬ 
to immaginario persino quel 
maestro Kreisler, che dette 
poi luogo alla Kreisleriana, 
cioè alle famose fantasie 
per pianoforte, dedicate a 
Chopin), uscito dalla vena 
satirica dì due scrittori, nel 
quale si configurò il tedesco 
piccolo-borghese, onesto e 
tranquillo, pago di volgere 
l’impegnativo Romanticismo 
in un sentimentalismo fami¬ 
liare. domestico, quotidiano. 

Il Biedermeier personaggio 
ebbe fortuna, e diventò il 
simbolo di tutto un periodo 
(tra il 1815-1848) nel quale, 
dopo Napoleone, la gente 
si accontentò di pensare one¬ 
stamente ai piccoli fatti 
propri. 

In musica — ma penserà 
poi Carli Ballola a dire la 
sua — il Biedermeier signi¬ 
ficò scambio di omaggi, op¬ 
portunità di intrattenimenti 
brillanti e virtuosistici, oc- 



Sono in scena al « Salotti- 
no ». in via Capo d'Africa. 
due farse. Et cassamortaro 
e Abbiate cura dei miei ((at¬ 
ti. ad opera del gruppo " La 
Grande Immagine ”. La pri¬ 
ma. in romanesco, è una 
piccola creazione del gestore 
del locale. Raffaele Stame, 
insieme con A. Rosa D’An- 
tona. ed ha caratteristiche 
più spiccatamente comiche: 
un fabbricante di casse da 
morto, ben intriso di ” jella ", 
capita in una portineria per 
« motivi di lavoro ». e lì glie¬ 
ne succedono di tutti l co¬ 
lori. daU'incontro con la 
graziosa figlia della porti¬ 
naia. al reclutamento forza¬ 
to nell'esercito, a scontri con 
vecchietti ultracentenari ma 
decisi a non far uso dei 
suo: servizi. 

Il secondo pezzo luna no- 


casione di piccole consola¬ 
zioni, all’insegna della tran¬ 
quillità e cioè di quel che 
in tedesco si chiama Ge- 
miitlichkeit: termine nel 

quale si identifica l’anima 
del Biedermeier. 

Vogliamo ricordare, per 
rendere al massimo accessi¬ 
bili le cose, che Bieder, in 
tedesco, è l'aggettivo che 
qualifica di onesto le cose 
e gli uomini (si pronunzia 
Biider come Lied si pro¬ 
nunzia Liid ) e che Meier 
(cioè Maier) significa fat¬ 
tore: il fattore della fatto¬ 
ria. ma anche colui che fa 
qualcosa e onestamente. 

Non sappiamo come Carli 
Ballola metterà le cose, ma 
c'è da credere che il mondo 
circolante intorno alla poe¬ 
tica del Biedermeier, finirà 
col dischiudere un’epoca do¬ 
potutto capace di offrire 
qualche invidiabile buon mo¬ 
mento di tregua. 

Saranno eseguite, nel cor- 
bo degli intrattenimenti, mu¬ 
siche di Schubert (stamat¬ 
tina prowederà alle esecu¬ 
zioni il coro della Filarmo¬ 
nica, diretto da Pablo Co 
lino), Beethoven, Hummel, 
Weber, Giuliani, Pollini (un 
antico omonimo del nostro 
illustre pianista), Kalkbren- 
ner. Mendelssohn, Spohr, 
Comelius. Schumànn, Loe- 
ve. Parish-Alvars e Georges 
Onslow (1784-1853), francese 
di origine inglese, che «rac¬ 
contò» in un Quintetto co¬ 
me. diventato sordo per un 
incidente di caccia, riuscì 
poi lentamente a guarire. 
Ecco un atteggiamento che 
rientra nel Biedermeier, con 
la sua onesta comunicazione 
di esperienze: farà sorride¬ 
re. ma certamente non po¬ 
trà suscitare né scandali né 
condanne. 

e. v. 


Al Salottino 


Due farse 
(una in 
romanesco) 
dal ritmo 
gradevole 


vità. questa, mentre il pri¬ 
mo è già andato in scena 
altre volte ad opera della 
non più esistente compagnia 
del locale), ha toni un po’ 
più impegnati: un pazzo ir¬ 
rompe nell’appartamento di 
due coniugi litigiosi, e spie¬ 
ga a questi la propria follia 
con coinvolgenti discorsi 
sulla violenza diffusa nel 
mondo d'oggi. L amore, que¬ 
sta volta, è Alessandro D’An¬ 
tonio, il regista d’ambedue 
le scenette è Arnaldo Badini. 

Lavori volutamente mode¬ 
sti. entrambi, si basano però 
su un ritmo gradevole e su 
un buon equilibrio dei vari 
elementi scenici, qui compre¬ 
se alcune canzoni cantate 
dagli stessi attori con pia¬ 
cevoli voci. 

m. s. p. 
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della politica 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 
del partito comunista 


PRESENTATA A ROMA LA NUOVA 
BENELLI 354 TURISMO ! 



Presso i locali di Via Ce¬ 
lare Baronio n. 167 della Con¬ 
cessionaria distributrice MO¬ 
TO BENELLI per Roma So¬ 
cietà F.lli BIASCHELLI srl. 
è arrivata la nuova Benelli 
354 Turismo con frenata inte¬ 
grale. U prezzo della raffina¬ 
tissima moto pesarese è di 
L. 2.900.000 chiavi in mano. 
NOTAZIONI di qualsiasi mo¬ 
dello Benelli al PREZZO 
BLOCCATO con possibilità di 
ritirare la moto anche fra 
tre mesi. 


Interessante inoltre la for¬ 
mula di acquisto deil’usato: | 
io si può RESTITUIRE rice- 1 
vendo lo stesso prezzo se en¬ 
tro tre mesi si acquista una 
Benelli. La clientela è così 
garantita sia dai propri ripen¬ 
samenti sul modello acquista- | 
to che sulla riuscita funzio- 1 
naie. ! 


Per ulteriori informazioni i 
numeri del telefono sono 
735.00.77 - 788.35.81 - 794.32.14 



PORTE CORAZZATE 

Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 



a 


donne 
e politica 



a. 


politica 
ed economia 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA' VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 



Sciare • Sciare - Sciare 

Non è più problema di spesa 

CRAN GAZAMI 

ROMA - VIA GERMANICO, 136 


ECCEZIONALE IRRIPETIBILE 


(Piazza 

Risorgimento) 


SUPERVENEMTA 


Zuccotti lana 

L. 

1.500 i 

Occhiali a specchio 

L. 

3.000 

Magliette Rossignol 

L. 

1.500 

Borsa porta scarponi 

L. 

3£00 

Golf lana rombi 

L. 

5.000 

Magliette termiche lana 

L. 

5.000 

Giacca a vento marsupio 

L. 

6.000 

Pantalone bielastico con bande 

L. 

9.000 

Pantalone lastex 

L. 

4.000 

Giacca imbottita 

L. 

9.000 

Gilet piumotto 

L. 15.000 

Completi uomo mod. istruttore 

L. 22.000 

Tuta intera babv 

L. 

11.000 

Giubbino piumotto junior 

L. 

15.000 


Giubbino piumotto 

L. 

19.000 

Salopette junior piumotto 
Stivali dopo sci 

L. 

19.000 

zeppa e pelliccia 

L. 

12.000 

Doposcì mod. spaziale 

Doposcì con Delliccia 

L. 

8.000 

dal 33 al 37 

i_ 

5.GCC 

Scarponi sci 5 leve 

L. 

7.000 

Pantaloni sci professionali 

L. 

29.000 

Tuta intera piumotto 

L. 

49.000 

Completo sci junior 

Sci tutto in fibra 

L. 

24.000 

mod. notissimo 

L. 

28.000 


Eccezionale 

SCI DA FONDO NOTA CASA 
ATTACCO DA FONDO 
BASTONCINI DA FONDO 
COMPLETO UOMO-DONNA DA FONDO 


L. 24.000 
7.000 
7.000 
T 5.000 


Detti articoli sono tutti di notissime Case 
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HORIZQN 

1510 

SUNBEAM 

MATRA 

RANCH 



fino 

febbraio 


RISCOPRI IL PIACERE DELL AUTOMOBILE 

TALBOT 



AVlAZZONISimca 

CONCESSIONARIA par ROMA • RIETI 


rema 

sede centrate 

v (ascolana 303 *7849.»! 

filiali 

v. prenesì ina 234 •295095 
vcavtmalOOla *2674022 

rieti 

vdeipìniz • 0746 433’5 
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Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Saie Accademia di 
Vie dei Greci - te!. 6793617-6783996) 

Oggi alle 17,30 e domani alle 21 
Concerto diretto da Uri Segai, due pianistico 
Carlo Bruno - Michela Campanella (tagl. n. 16). 
In programma: Ciajkovskij, Poulenc, Schumann. 
Biglietti in vendita oggi delle 16,30 In poi, do¬ 
mani delle 17 in poi. 

A.M.R. • CHIESA S. IGNAZIO (Pinna S. Ignazio) 
Ore 21 

Corso Fischer, 500 cantori con l'Orchestra sinfo¬ 
nica di Stoccarda. Direttore: G. Fischer. Musiche 
di Bach, Haendel, Schubert, Mozart. Informazioni 
tei. 6568441. 

A.R.C.U.M. (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 
Presso la « saietha » di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo) tutti i mercoledì a partire dal 20 feb¬ 
braio dalle ore 18,30 alle 20,30: « Evoluzione 
del linguaggio musicale », relatore: Antonio Scar¬ 
latto - « Dagli ultimi processi linguistici doll'800 
alla dodecafonia >, relatore: Elisabetta Capurso. 
Tutti i venerdì dal 22 febbraio dalle ora 19 alle 
20,30: « Il "Sacro" nella musica », relatore: Lu¬ 
ciano Bellini. Continuano tutti i lunedi i seminari 
sulla (ritmica* alle ore 18-19,30 e tutti i gio¬ 
vedì tu k I Fondamenti della teoria musicale » 
alle ore 18,30-20. La partecipazione è gratuita. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piezza Lauro 
De Bosis - tei. 38785625) 

Riposo 

CORO FRANCO MARIA SARACENI (Via Ciitunno, 
24/f - tei. 861663) 

Nella Chiesa dì SS. Cosma e Damiano: « La poesia 
del secolo XVI nella musica di Claudio Monte- 
verdi » madrigali, lamento d'arianne Magnificat II. 
Coro Franco Maria Saraceni. Direttore: G. Agostini. 
Repliche venerdì 22 nell’Aula Magna dell’Uni¬ 
versità degli Studi di Rome. 

I LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piazza 
S. Apollonia. 11/a - tei. 589487S-6S42867) 
Domani alle ore 18 

Per "i lunedì mus eali" dei Teatro Belli: « Il Tea¬ 
tro di C. Monteverdi ». Esecutori: M.T. Cari, 
P. Reali, L. Ottaviano. P. Sabbatini, C. Petrocchi. 
Direttore: Quinzio Petrocchi. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza del Mercanti, 
35 e - tei. 5800712) 

Domani alle ore 21,15 

Presso l'Aula Magna del Palazzo della Cancelle¬ 
ria (Corso Vittorio) concerto di musiche rinasci¬ 
mentali inglesi con I. Strazza, A.B. Zimmer, A. Te- 
cardi, A. Damiani, P. Ader, B. Re. 

TEATRO PIANETA MD (Viele Tiziano - tei. 399483) 
La Compagnia del Teatro Rumeno presenta a.le 
ore 17: (Vedova allegra*. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 
Ore 17,30 

L'Associazione Musicale Beat 72 presenta una 
rassegna musicele internazionale: ( Opening con¬ 
cert* » (gennaio-iuglio) concerto di Marianne 
Amacher (USA). 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 - tei. 3601752) 
Ore 11 

Alla Sale Caselle inizia 11 ciclo di lezioni - con¬ 
certo tenuto da Giovanni Carli - ballata sul tema: 
« Musica per amici: poetiche del Biedermater mu¬ 
sicale ». Biglietti in vendite alla Filarmonica, Via 
Flaminia, 118. 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia, 525 - tei. 393269) 
Ore 18 

Sceneggiata italiana - commedia musicale con Ou¬ 
verture e Rondò finale. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Ore 18 

Ls Coop. La Plautina presenta: « La mosca nel 
caffè » di Angelo Gangarossa. Regia deil’eutore. 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 75 - telolono 
6791439-6798269) 

Riposo 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 11/e - tei. 5894873) 
Ora 17,30 (ultimo giorno) 

La Compagnia del Teatro Belli presenta: * Il ciar¬ 
latano » da testi in prose e in versi di G.C. 
Belli. Con: Gianni Bonagura. 

BORGO S. SPIRITO (Via de: Penitenzieri. Il - te¬ 
lefono 8452674) 

Ore 17 

La Compagnia D'OngiiE-Palmi rappresenta: » Coma 
prima, meglio di prima » commedia in 3 atti di 
Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Vii Merulana. 224 - tei. 735255) 
Ore 1 7 

Luigi Froletfi in: « Il bugiardo » di Carlo Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato dal Teatro 
Stabile di Genove. * t 

COLOSSEO (Via Capo d’Alrica. 5 - tei. 736255) 
Ore 17 (ultima replico) 

« Casa di bambola ■ di H. Ibsen. Regi* di lutto 
Zuloeta. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 * tei. 6797270-6785879 
Piazza del Gesù) 

Ore 17,15 

La Commedia del Teatro Comico di Silvio Spaccesi 
con la parteeiparione straordinaria di Giusi Ra- 
spen! Dandolo presenta: * Ma... altrove c'è P°- 
posto?! » di Giulio Perretta. Regia di Lino Procacci. 
OEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 - telefono 
6565352) 

Ore 17.30 

« Un gorilla per la vedova » di Alfonso Cuti. 
Regia dì Sergio Bargone. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - te!. 4758598) 

Or* 17 (ultima replica) 

La Compagnia Stabile con A. Tìerl G. Lojodic# 
in: « La maschera • Il volto » di Chiarelli. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 - tei. 862948) 

Ore 18 

La Compagnia " I Trettrè ” presenta: ■ Trellrè 
napoletana a coppe » di Casco-Moroni-Trettrè. 
Regia di M. Casco. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 462114) 

Ore 17 

Ater Emilia Romagna Teatro presenta: « L'uccel¬ 
lino azzurro » di M. Maeferlinck. Regia di Luca 
Ronconi. 

ETI-QU1RINO (Via M. Minghetti, 1 • tei. 6794585) 
Gre 17 

Alberto Lionello in: « Serata d’onore » di Ber¬ 
nard Slade. Regia di Alberto Lionello. 
ETI-RARIOLI (Via G. Borsi. 20 - tei. 803523) 3 
Ore 17 

La Coop. Teatro Mobile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: « Tartufo », di Molière. Regia di Giulio 
Bosetti. 

ETI-VALLE (Via de: Teatro Velie, 23/a - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 17.30 

La Comp. Milo Vennuceì e Gianni Garko >n: 
« Candida » di G.B. 5hev/. Reg T a di Giuseppe 
Venetucci. 

DE' SERVI (V a del Mortaro. 22 - tei 6795130) 
Ore 21.15 

« Attrice allo specchio » (Cver-Dose) di G. Am¬ 
mirata Regia di Franco Ambrog ìni. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - te!. 6551156} 

Ore 17 

The Importante of being eamest by Oscar Wiide. 
P.egia di Frances Reilìy. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tela- 
tono 353360-3595007) 

Ore 18 

Il Teatro di Eduardo presenta: « Il berretto a 
sonagli » di Luigi Pirandello. Regia di Eduardo 
Da Filippo. 

MONGIOVINO (Vie G. Genocchi 5. ang. Via Cri¬ 
stoforo Colombo - tei. 5139405) 

Ore 17,30 

La Compagnie Teatro d'arte di Roma: « Recital 
per Garcia Lorca a New York a lamento per 
Ignazio». Prenotazioni ed informazioni delle ore 16 
PORTA-PORTESE (Via Ncoò Bettoni 7. eng. Via 
Ettore Rolli - te'.. 5310342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio Drepe- 
razione profess : ona!e al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, g’ovedi e sab3to. 

ROSSINI (Piena 5 Chiara 1* - re:. 6542770) 
Ore 17.15 (ultimo giorno) 

La Compagnia Stabiie dei Teatro d. Roma Checco 
Durante presenta: * La pignatta anniscosta » di 
E. Liberi da T.M PSeu’o. 

SANGENESIO (Via Podgcra. 1 * te' 3IS373) 

Ora 16.30 

La SAT presenta: « Maschere a corte » d Lu si 
Ouattrueci e Claudio Capocchi. Regie di Pao.a 
Scerebello. 

SISTINA (V e Sist ne. ’29 te* 4756341) 

Alle ore 17 e a ie 21 

Garmei e G ovannin: presentano: * Accendiamo 
le lampade • commedie musicale d: P.etro Gar.- 
r.ei t Jrie Fiestri. 


Garko :n: 
Giuseppe 


berretto a 
di Eduardo 


Cinema e teatri 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentino tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 (ultima replica) 

La Compagnia dei Teatro di Roma presenta: 
« Misura per misura * di William Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 16 

Antonello Vendilti in concerto. Posto unico Lire 
3.500. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
tei. 5817472) 

Sala A • Ore 18 

La cooperativa Majakowsklj presenta: « Leonce e 
Lena » di G. Buchner, regia di Luciano Metdolesi. 
Sala B - Ore 18 

Il Collettivo Isabella Morra presenta: « Maria 
Stuarda » di Dacia Maraini. 

Sala C - Ore 18 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « lo, Ma¬ 
rilyn Monroe » di e con Alida Giardina, regia di 
Silvio Benedetto. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8i - tei. 6568711) 
Ore 17,30 

* Garibaldi iu... perito » di Bibi Bianca con Bibi 
Bianca e Giovanni Alamia. 

ABACO (Lugt. dei Meiiint, J3/a - tei. 3604705) 
Dalle ore 15 elle ore 16,30 
« Studi su Electra » di Merio Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico H 29 tei 6547137) 
Ore 21,30 (ultima replica) 

« Storatrap ■ ideato e diretto da Gianfranco Maz¬ 
zoni. 

ALBERGHINO (Vie Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 18 

« Cera una svolta » con Giorgia O'Brien. Regia 
di Lucia Poli, al pianoforte Paolo Cintio, 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, ang. Piazza Navona - tei. 656947) 
Ore 21 

« Due storie buffe » da Pirandello con Lu gì De 
Filippo. 

Ore 22,30 

G.E. Gadda: ■ Eros e Priapo » con Patrizia De 
Clara. Adattamento e regia dì Lorenzo Salvati. 
SPAZIOZERO (Vìa Galvani - Testacelo • Mattatoio 
tei. 6542141-573089) 

Ore 21 

Spaziozero presenta: • Sentieri selvaggi » per la 
regia di Lisi Natoli. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 tal 5421933) 


Alessandro 


4754478) 
di Samuel 


DEL PRADO (Via Sora. 28 tei 5421933) 

Ore 18,30 

Teatro Individuazione presenta: a Le intuizioni del 
dubbio ». Regia di Severino Saltarelli (prove 
aperte). 

Ore 21,30 

Il Gioco dei Teatro presenta: « Dietro le quinte, 
quasi un varietà » novità italiana scritta e diretta 
da Giuseppe Rossi Borghesano 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 > tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 17,30 

« Per una vedova in più » di Guido Finn. Regia 
di Emanuela Burzachechi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 • telefono 
733601) 

Ore 18 

■ Abbiate cura del miei gatti » di Alessandro 
D'Antonio. ■ Er Cassamortaro » di A. Rose D'Arv- 
fona. Regìa di A. Badini. 

LA BILANCIA (Via Montebello, 76 - tei. 4754478) 
Prove aperte di: < Finale di partita » di Samuel 
Beckett. Cooperativa Teatro La Bilancia. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - mie¬ 
tono 65641921 
Ore 18,30 (ultimi giorni) 

« Blu, blu » di e con Daniela Altomonte. Enrica 
Gallinarl. Paola Pozzuoli, Laura Passi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 tei. 576162) 
Ore 17,15 

Il T.R.T. presenta la Compagnia II Carrozzone/Ms- 
gazzini Criminali Prod. diretti da Federico Tiezzi. 
Marion D'Amburgo, Sandro Lombardi in: « Punto 
di rottura ». 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino • Late 
Vìa Olimpico) 

Tendo A - Ore 17 

La Coop. il Baraccone presenta: ■ Poliziano ■ !a 
tragedia incompiuta.- ovvero la fanciulla funesta. 
Novità assoluta di E.A. Poe. 

Tenda B - Riposo 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

Assessorato ella Cultura ■ XVI Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni prove aperte delie 
spettacolo; « Sturm und drang ». Reg.e dì Ramon 
Pareja. > 

PARNASO (Via 5 Simon». 73/s • tei. 6564192) 
Ore 17,30 (ultima replica) 

« Tango charter » di Copi e R. Reim. Regia d ; Ric¬ 
cardo Reim. 

POLITECNICO TEATRO (Via G.B. TIepoio. 13,« 
tei. 3607559) 

Saia A - Ore 21,30 (ultima replica) 

« Medea » dal mito di Euripide di Camilla Mi¬ 
gliori. Regia di Camilla Migliori. 

Saia B - Ore 21,15 

Boxe teatrale: Lo Specchio dei mormoratori con¬ 
tro il fantasma dell’Opera. Berto Lama in °a!azzo 
dei Mutilati n. 12. Donato Sannini in: lo e Maia- 
kowskj. 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 18 

Il gruppo Policromia presenta: a Woody parade ■ 
tratto da c Citarsi addosso » di Woody Alien- 
reai a del collettivo 
MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Ore 21.30 

II Teatro delia Luna presenta: « Forse che con¬ 
tengo I contenuti? » scritto, diretto e interpretato 
da Danieia Gara. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - tei. 5896974) 
Ore 21 

La Coop. Teatromusica presenta: « Stella • di 
W. Goethe. Commedia per amanti. Regia di San¬ 
dro Sequi. 

TEATRO NUOVO ESPERO (Vie Nomentana Nuo¬ 
va, 11 - tei. 893906) 

Alle 17.30 e alle 21,15 

« Marionette, che passione...! » dì P.M. Rosso di 
San Secondo. Regia di Mario Landi. Prezzo ri¬ 
dotto per studenti, pensionati e Associazioni. 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 - Piazze Mancini - 
tei. 384334) 

Ore 17 

La Coop. Acquarlus presenta: * Adorabile Cttìna » 
(da la Bisbetica domata! di Pasqua e Cam 
AVANCOMiCl TEATRINO CLUB (Vis di Porte Labi 
cana. 32 - *ei. 2872116) 

Ore 1S 

La compagnia degli avancomici in: « Maskaras... • 
da L. Andrejeff. Regia di Marcello Laurent!*. 

CONVENTO OCCUPATO (Vie dei Colosseo. 61) 
Ore 21 

La Coop. Nuove Proposte di Enna presanta: ■ La 
carestia » di Domenico Tempio. Riduzione e regia 
di Antonio Meddto. . . 


Jazz e folk 


•A5IN STREET JAZZ BAR (Vie Aurore. 27 • tei» 

fono 483718-483586) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Vie G. Sacelli. 3 - tei. 589237) 
Ora 17.30 

Folk studio giovani programma di folk happening 
con !a partecipazione di numerosi ospiti. 
MURALES (Via dei Fier.aroli. 30/b tei 5S132491 
Oggi concerto di musica « salsa » con il Gruppo 
sud-americano « Uru Bu ». Aperture locale ore 21. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorent.ni tei 6544934) 
Ripeso 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vi# Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Fortore sudamericano: Dakar fo’.c:Or.ste aerava¬ 
no. Carlos Rive foclor.st* uruguaano. Romano 
chitarr.sra inte-nazionale 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani, 20) 

Or* 21.30 

Concerto di chitarra: Antonio Pantaleo. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


«Il bugiardo» (Brancaccio) 

« Il berretto a sonagli! (Giulio Ce¬ 
sare) 

* L'uccellino azzurro» (Eliseo) 


CINEMA 


• « La terrazza» (Ambassade, Ritz, 
Barberini) 

• «L’Invito» (Archimede) 

• « Don Giovanni » (Capranica) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan) 

• a Sindrome cinese » (Metro drive-in, 
Clodio, Nuovo) 

• « L'uomo venuto dall'impossibile » 
(Ariston) 

• «American Graffiti n. 2 » (Golden) 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - 
tei. 6540348) 

Alle 17: Chef Baker quintetto. 

Alle 21,30: « Luigi Toth Ensambie ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS 
Ore 17,30 

Concerto con ■ Maurizio Giammarco Quartetto ». 
A5S. CULTURALE MAIS (Via C. Beccaria. 22 - 
tei. 361 1240) 

Riposo 

CIRCOLO G. BOSIO (Via Sabelii. 2 - tei. 492610) 
Ore 18 

« Nei de borgata » con Armandino Liberti. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5310721-5800989) 
Ore 17,30 

Landò Fiorini in: « Taja, ta]a Mastro Titte » di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 - tal. 6544783) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a - telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21,30 

Maria Grazia Buccella a Leo Gullotta in: c Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario De 
Fiori. 97 - tei. 6784838) 

Alle ore 22,30 e 0,30 

Superspetfacolo musicale: « Notte calda ». Aper¬ 
tura locale ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - tei. S8946S7) 
Riposo 

PALAZZO (Piazza dei Sanniti. 9 - tei. 4956S3t) 
Ore 17,30 

Cabaret di Gianfranco Funiri. 


Attività per ragazzi 


TEATRO BERNINI (Piazza GL. Bernini. 22 - 
5. Saba) 

Oggi e martedì alle ore 16 

La compagnia dei giovani attori diretta da Loris 
Solenghi presenta: e Carnevale per i piccoli 1980 ». 
Ingresso L. 1.000. 

DELLE MUSE (Via Farli, 43 - tei. 862948) 

Ore 10 

Carnevale dei bambini. I piccoli canterini di Rome 
spettacolo caratteristico in costuma romano, can¬ 
zoni, scenette. Saltare!'!, bailo in maschera, gren 
varietà. Regia di Mary Lodi. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. I/O 


Studio 1 

Alle 15. 18. 
W. Wenders. 

21: 

< Nat 

corso del 

tempo » 

dì 

Studio 2 

Alle 16, 19, 
W. Wcnders. 

22: 

■ Ne! 

corso dal 

tempo » 

di 


MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Oggi alle 17, 19, 23,30: a La matador» » di 

Thorpe. Domani alle 20,30 e 22,30 in collabo¬ 
razione con l’Associazione Italia-Cina proiezione 
de! film » Il sacrificio di Capodanno » di Sang Hu. 
L'OFFICINA FILM CLUB (Vis Senato, 3 tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16.30-18,30 (v. orig.), alle 20,30-22,30 

(v. ital.) « Casablanca » regia di M. Curiiz. 
MIGNON (Via Viterbo. 15 tei. 869493) 
e Amarsi... che casino! ». 

SADOUL (Trastevere Via Garibaldi. 2/a) 

Alle 17. 19, 21. 23: « La salva dei dannali » di 
L. Buhuel. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
tei. 312283) 

Alle 16.30. 18.30. 20.30, 22,30: ■ Rebecca la 
prima moglie » di A. Hitchcock. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Vie dei S3b*ili, 2 - 
tei. 492610) 

Alle 21: « Passaggi » regia di C. Fragesso. 

CINECLUB ESQUILINO 

Alle 18,30, 20,15, 22: c VIP mio fratello super 
uomo » di B. Bozzetto. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34) 

Alle 18.30-20.30: « Un ostar per il signor Rossi e 
regia di Bruno Bozzetto. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Cassia 
871 - tei. 3652837) 

Alle 17. 19, 21: ■Metti un* sera a cena» di 
G. Patroni Griffi. 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Via rusco- 
lana 950 Cinema Bnstoll 

Alle 10.15: • Le quattro piumo » di Zoida Korda. 
COOP. PUNTO A CAPO (Via Caffaro, 10) 

Alle 16.30: » Una notte sui tetti » con i fratelli 
Marx. Alia 18,30 concerto di musica popolare. 


«Il matrimonio di Maria Braun» 
(Capranichetta, Gioiello) 

« I guerrieri della notte » (Trianon, 
in inglese al Pasquino) 

« Qualcuno volò sul nido del cucu¬ 
lo» (Quattro Fontane) 

«Salto nel vuoto» (Rivoli) 

« Bambulè » (Trevi) 

«Manhattan» (Le Ginestre, Radio 
City, Traiano) 

« Una strana coppia di suoceri » 
(Palazzo, Verbano) 

■ Il boxeur e la ballerina » (Qui- 
rinetta) 

«Fuga da Alcatraz» (Africa) 

« Chiedo asilo » ( Augustus) 

«I guerrieri della notte» (Nuovo) 
«Hair» (Sala Umberto) 

« Il corsaro dell'Isola verde » (Donna 
Olimpia) 

■ Berlinguer tl voglio bene » (Novo- 
cine) 


ANTARES (v ie Adriatico 21, tei 890947) L. 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appi» N 56. tei 779638) L. 2000 
Buone notizia con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. tei 7594951) L. 1200 
Dove vai se il vizìelto non e’è l’hai con R. Mon~ 
tegnani • Comico - VM 14 
ARCHIMEDE D'ESSA) (via Archimede 71, tei. 
875567) L. 2000 
L'invilo con F. Simon - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON (vie Cicerone 19. tei. 353230) L. 3500 
L'uomo venuto dall’impossibile con M. Me Dowell 
Giallo 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Cannibal hoiocaust - Documentario • VM 18 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
Agenzia Riccardo Finii praticamente detective con 
R. Pozzetto * Satirico 
(16.05-22,30) 

A5TORIA (v di V Beiardi 6, t. 5115105) L. 1500 
L’iniermiera nell» corsia dei militari con N. Cassini 
Comico - VM 18 
(16-22.30) 

ASTRA (viale Jonio 225, tei. 8186209) U 2000 
Remi - Disegni animati 
(15-22) 

ATLANTIC (v. fuscoiena 745. t. 7610656) L. 1500 
GII aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Grease con J. Travolta - Musicale 
BALDUINA (p Baiduina 52, t. 347592) L. 2000 
Remi - Disegni animati 
(15,30-21) 

BARBERINI (p Barberini 25 t. 4751707) L. 3500 
La terrazze di E. Scoia • Satirico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.ie M d’Oro 44. tei 340887) L. 1500 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Wahi - 
Avventuroso - VM 14 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (vie dei 4 Centoni 53. t. 481336) 
L. 4000 

Quella pornoerotlea di mia moglie 
(16,30-22,30) 

BOLOGNA - L. 2000 

L’imbransto con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Mani di velluto con A. Ceientano - Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi • Musical* 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, tei. 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria 8raun con H. Schygulia • 

Drammatico - VM 14 

(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 

Un sacco bello con C Verdona - Satirico 
(16-22,30) 

OEL VASCELLO (p. R Pilo 39. t. 588454) L 2000 
Remi - Disegni animati 
(15,50-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenesfina 23. t. 295606) L 1500 
Aragosta a colazione con E. Montasano • Satirico 
DIANA (via Appìa Nuova 427. t. 780146) L 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
DUE ALLORI (v Casuina 506. t. 273207) L. 1000 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t 380188) L 1800 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
EMBASSY (vie Stopoam 7. rei 870245) L. 3000 
Un sacco belio con C. Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R Marghwita 29. t. 857719) L. 3500 
Inferno dì D. Argento • Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore • Satirico * VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Csss'a 1672. t. 6991079) L. 1300 
Amarsi... che casino! con J.L. Bideau • Sentimentale 
EURCINE (via liszt 32. tei. 5910986) L. 2500 


481336) 


865736) L. 2500 
- Drammatico 

4751100) U 3000 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour 22 tei 352153) L. 3500 
Calè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

ALCYONE (v.s L Lesina 39. t 8380930) L 1500 
L'infermiera nella corsia dei militari con N. Cassini 
Comico - VM 18 
(16-22.30) 

ALFIERI (via Repetti 1. tei 295803) L 1200 
lo sto con gli ippopotami con 8. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101. 
re 431570) L 2500 
Africa Excitation - Documentarlo - VM 18 
(10-22,30) 

AMBASSADE <v A Ag ar. 57 t 540890) L. 2500 
La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22,30) 

AMERICA (v N de Grande 6 r 5816168) L 2500 
Cannibal Hoiocaust - Documentario - VM 18 
(16-22.30) 

ANIENE (p ztì Semp on» is re. 3903)7) t » 700 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Wsnl - 
Avventuroso - VM 14 


Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(15.45-22,30) 

EUROPA (c d Italia 107. rat. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E. Montessno - Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v Blssooti 47. rei 4751100) U 3000 
Il malato Immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Oa Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 
(16,10-22,30) 

Un sacco bello con C. Verdone Satirico 
GARDEN (v.;e Trastevere 246. I 5S2848) L. 2000 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 
(16-22,30) 

GIARDINO (pa» Vulture, tet. 894946) L. 2000 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 
(16-22,30) 

GIOIELLO (v Nomamene 43. tei. 864149) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Ime con H. Schygul!» - 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (vìa Taranto 36. tei. 7550021 L 2000 
American Graffiti n. 2 con B. Hopkins - Satirico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180. t. 6330600) 
L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIOAY Ugo B Marcelo rei. 858326) u 3000 
Cafè Express con N. Menfredi - Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fognane 37 rei 83)9541) l 2500 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (via G induno 1. te» 582495) L 2000 
II signore degli anelli con R. Bakshi - Disegni 
animati 

(15,30-22,30) 

LE GINESTRE (Cssima ecco. ( 6093638) L 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v A Nuova 176. ». 785086) L 3030 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22,30) 


. 2000 
Disegni 
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IL FILM E' PER TUTTI 


- FRANO POOOAM 

» • - - - AO^_ N*, A I 


AIACE 

ASSOCIAZIONE) ITALIANA AMICI CINEMA D'ESSAI 

Ogni lunedì ol cinema PALAZZO 

Con inizio care 18 ingresso gratuito corsi di informazioni su 

L’AFFARE CINEMA 

(Sotto l'egida dell’Assessorato alla Cultura della Regione Lazio) 

LA PRODUZIONE E IL MERCATO 
Relatore UBERO BIZZARRI 

Con proiezione del film * Effetto noff* » di F. Truffaut 


A 


TEATRO 

delle 


MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Erotismo dei sensi 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vìe C. Colombo km. 21, tei. 
6090243) L 1500 

Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(18-22,45) 

METROPOLITAN (vìa dei Corso 7, tei. 6789400) 
L 3500 

Apocalypse no» con M Brando • Drammatico 

VM 14 

(15,45-22,30) 

MODERNETTa (p.ia Repubblica 44, tei. 460283) 
L. 2500 

Brigade cali girl* con Y. Gauthier • Sentimentale 

VM 18 

(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 3000 
Scusi lei è normale con A.M. Rizzoli • Comico * 
VM 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, t. 780271) L. 2500 
Interno di D. Argento • Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

NIAGARA (vìa P. Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
Il cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer * Comico 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18 , t. 789242) L. 1500 
Cannibal Hoiocaust • Documentario - VM 18 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, t. 3962635) 
L. 1500 

Uragano con M. Farrow * Dramamtico 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.zza del Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkln - Satirico 
(16-19-20,30-22,30) 

Ore 18 Cabaret 

PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
Calè Express con N. Manfredi • Satirico 
PASQUINO (v.io aei Pieoe 19. i. 5803622) L. 1200 
Tho warrlors (I guerrieri della notte) di W. Hill 
Drammatico - VM 18 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q Fontane 23. tal. 
480119) L. 3000 

Oualcuno volò sul nido del cuculo con J, Nichouon 

Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Le rose di Danzica con F. Nero • Drammatico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti 4, tei. 6790012) 
L. 2500 

11 boxeur e la ballerina con G. C Scott • Satirico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre 96. t. 464103) 
L. 2000 

Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino 7, tei. 5810234) L. 2500 
Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113, tet. 864165) L. 1800 
Remi • Disegni animati 
(16-21) 

RITZ (via Somalie 109. tet. 837481) L. 2500 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei. 460883) L. 3000 
Salto nel vuoto dì M. Bellocchio * Drammatico 
(15.45-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria 31, t«. 864305) 
L. 3000 

Mani di velluto con A. Ceientano • Comic» 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175, t. 7574549) L. 3000 
Spced Cross con F. Testi * Drammatico » VM 14 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L- 2500 
La casi degli Zombi con L. Barre» - Drammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
E giustizia per tulli con Al Pacino - Drammatico 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tal. 485498) L. 3000 
Quadrophenia con P. Daniel» • Musicata 
(15,45-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Preti». tal. 462390) L. 2500 
Blue Porno Collega 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 9789619) L. 2500 
Bambulè con M. Modugno - Drammatico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano 8 . t. 8380003) L. 1800 
Gli aristogatti - Disegni enimati 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tlburtlne 354, tal, 433744) L 1000 
5 o,Ml0n « B - Montesano - Satirico 
UNIVERSAL (via Bari 18, tal. 856030) L. 2500 
Cannibal hoiocaust - Documentario - VM 18 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano S. t. 851195) L. 1500 
Una strana coppia di suoceri con A. Aririn - Satirico 
VIGNA CLARA (p.za S. latini 22, tei. 3280359) 
L 2500 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M, Liberatrice, t. 571337) L 2500 
Amityville horror con J. Brolin • Drammatico 
(15,30-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Tu sei l’unica donna per me con A. Borrenti - 

Musicale 

ACILIA (tei. 6030049) 

Casablanca passege con A. Quinn * Avventuroso 
ADAM 

Tutto auo padre con E. Montesano - Satirico 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla a Sldemt 18, telefono 
8380718) L. 1000-700 

Fuga da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
APOLLO (via Cairoti 98. tei. 7313300) U 800 
Alien con 5. Weever • Drammatico 
ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
Le patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuela 203. tot. 655455) 
L 1500 

Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 


AUGUSTUS 

« CHIEDO ASILO » 

ROBERTO BENIGNI 


SOITO (V. Leoncava'lo 12-14, t. 8310198) t- 1200 
Ma che sei tutta matta? con B. Streisond • Satirico 
BRISTOL (v. Tuscoiana 950. tei 7615424) L. 1000 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
BROADWAY (v dei Narcisi 24, I. 2815740) L. 1200 
Il commissario di farro con M. Merli - Drammatico 
CASSIO (via Cass a 694) L 1000 
Alien con 5. Weever - Drammatico 
CLODIO (v. Ribory 24, tei. 3595637) t- 1000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
OEI PICCOLI i vma Borghese) L 500 
Silvestro * Cornale» sfida ali’ottimo pelo •Dise¬ 
gni animati 

DOR'A (v. A Dori* S2. tal. 317400) L. 1000 
Una strana coppia di suoceri con A. Aricin - 
Satirico 

ELDORADO (vie dell'Esercito 38. f*L 5010652) 
Sabato domenica a venerdì con A. Ceientano • 
Satirico 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 rei 582834) L 1500 
lo sto con gii Ippopotami con B. Spencer - Comico 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56, 
La luna con J. Ciayburgh - Dramamtico • VM 18 
HARLEM (V dei (.asaro 64. tei. 6910844) U 900 
Dove vai se il vii ietto non c* l’hai? con R. Mon- 
tagnoni - Comico - VM 14 


mm 

feL_47.68.598 - VIA SICIH8 59 

Domani, lunedi 18 febbraio 
Ore 21 « PRIMA » 

La Compagnia Teatro Belli 
presenta 

CARLO HINTERMANN 
ANTONIO SALINES 
CAROLA STAGNAR0 
VIRGILIO ZERNITZ 

« IL PIU" FELICE 
DEI TRE >» 

di E. LABI CHE 
Regia di 

ANTONIO SALINES 

3. SPETTACOLO 
IN ABBONAMENTO 


HOLLYWOOD (vis del Pigneto 108, tal. 290851) 
L. 1000 

Grease con J. Travolta - Musicala 
JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L 1000 
La collegiale svedese 

MADISON (vie G Chiabrer* 121, tal. 5126926) 
L. 1000 

The champ - Il campione con J. Voight • Santi- 
mentale 

MIGNON (via Viterbo 15, tei. 869493) L. 1500 
Amarsi... che casino! 

MISSOURI (via Bomaeill 24. tei 5562344) L. 1200 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
MONDIALCINE (via dei (rullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

1 guerrieri della notte di W. Hill • Drammatica 
VM 18 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Cordino 23, t. 5562350) 
L. 1200 

Aragoste a colazione con E. Montesane • Satirica 
NOVOCINE D'ESSAI (vie Card Merry del Vii 14, 
tei 5816235) L 700 fer. L 800 fejtlvl 
Berlinguer ti voglio bene con R. Benigni • Satirica 
VM 18 

NUOVO (vìa AsclenghI 10. tal. 588116) L 900 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tal. 464760) L. 800 
Malabimba 

PALLADIUM (p.zza B Romano 11, tal. 8110203) 
L. 800 

Aragosta a colazione con E. Montasano • Satirica 
PLANETARIO (vìa G Romita 83, tei 4759998) 
L. 1000 

La camera verde di F. Truffaut - Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza Sax* Rubra 12-13, foia- 
tono 6910136) L. 800 
Rocky 11 con S. Stallone • Drammatico 
RIALTO (via IV Novembre 156, rei. 6790763) 
L 1000 

Rocky II con S. Stallone - Drammatico 
RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

L’anatra all’arancia con U. Togrxnzl - Satirico 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 

Hair di M. Formsn - Musi®!* 

SPLENDID (v. Pier deli* Vigne 4, tri. 620205) 
l_ 1000 

Sabato domenica e venerdì con A. Celanton* » 
Satirico 

TRIANON 

I guerrieri della notte di W. Hil! - Drammatica 
VM 18 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Papa, taf. 7313306) 
L. 1000 

La casa dell’amore * Rivista d! apogìàrelio 
VOLTURNO (via Volturno 37. tal. 471557) L. 1000 
Pornodelirio con N. Lamour • Sexy • VM 18 
a Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 60O0775) 

Manhattan con W. Ailtn - Sentimentale 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tot 6610705) L. 2000 
Io ato con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (vi» del Pallottlnt, telarono 6603186) 
L. 2000 

Gli ariatogstti • Disegni animati 
SUPERGA (via Marina 44, tei. 6696280) L. 2000 
Tesoromio con I. Dorelii - Comico 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d’ItaHe 37-A, tei. 856583) 

Fratello sole sorella luna con G. Faulkmer » 
Drammatico 

BELLE ARTI (via dalle Beile Arti. tei. 3601558) 

I vikinghì con T. Curii* - Avventuroso 
CASALETTO (via del Casa Ietto 691. t*. 5230328) 

Pari e dispari con B. Spencer - T. Hill - Avventuroso 
CINEFIORELLI (Via Temi 94. tal. 7578693) 

Capitan Harlock 
CINE SORGENTE 

Scontri stellari oltre I» terza dimensione con 
C. Munro - Avventuroso 

COLOMBO 

II dottor Zivago con O. Sharif - Drammatico 
DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, t*:. 420021) 

Altrimenti ci arrabbiamo con T, Hiil - Comic» 

DEL MARE (Acilia) 

Scontri stellari con C Muro * Avventuroso 
DON BOSCO (via P- Valerio 63, tei. 7484644) 
L’umanoide con H. Keel - Avventuroso 
ERITREA (via Lucrino 53, tei. 8380359) 

Una notte movimentata con S. Me Laina - S*ft> 
timentele 

EUCLIDE (v. Guidobrido del Monta 34. tal. 802511) 
II ladro di Bagdad con K. Sedi - Avventuroso 
FARNESINA 

G E Iti NI '* * r * s ° fav, * ibn * 600 M - Roonay - Comico 

La grand* cor»* con T. Curii» - Satirico 
GIOVANE TRASTEVERE (via Jacob* Satfesoli 3. 
tet- 5800684) 

Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 
LIBIA (via Tripoiitan» 143, te:. 8312177) 

I riktnghi con T. Curfis - Avventuroso 

MAGENTA 

Forza 10 da Navaron* con R. Shiw • Avventuro*» 
MONTFORT 

Air Sabotag* con R. Reed - rtrsmrrrrtico 
MONTE OPPIO (v.le Monte Oppio 28, tei. 734Q21) 
SWARM con M. Caine - Drammatico 
MONTE ZEBIO (via Monta Zebìo 14, tal. 312677) 

NAT I |V < ÌTA’ C * dd * ’ reIHtTllì con *• Htr ™ * Comica 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer . Comica 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

II corsero dell’isola verde • Avventuroso 
ORIONE (Via Tortona 7, tri. 776960) 

La mazzetta con N. Manfredi - Satirico 
PANFILO (via Pais;el!o 24-8, teL 864210) 

«*•, *P»to nel buio con P. Sellar* - Satirico 
PIO X 

■ Disney n. 1 - Disegni animati 

REDENTORE (via Gran Paradiso 23. tal. 8)77738) 
Superman con C Reava - Avve n t ur oso 
REGINA PACIS 

Spmzsa sparisci a «pare con K. Russali - Avven¬ 
turoso 
RIPOSO 

Saper Andy B fratello M a tta d| Tìti rima* con 

A.P. Luorto - Satirico 

* AUS'WATRICE «É Umberti»* 3. f*. 

!afono 783oQ5) 

Frankenstein Junior con G. Wìlder - Saffrica 

(piazza S. Croce In Gerusalemme 10) 
Fatti di gente per bene con G. Giannini - Dram¬ 
matico 

STATUARIO 

Sandokan contro il leopardo di Sharawock • Av¬ 
venturoso 

TIBUR (vìa degli Etruschi 40, tei. 4957765) 

- Disegni animali 

TIZIANO (vìa G. Reni 2, tei. 392777) 

Battaglie nella Calatala con D. Benedici • Av¬ 
venturoso 

TRASPONTINA (via dalla Concifiazion» 74) 

• u,,doi * r con B - Spencer - Comic# 
TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Il paradiso pò* attenderò con W. Beatty • Bau- 

Tivnintiii 
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PAG. 16 1* Unità 


SPORT 


Rimonta e striminzita vittoria della nazionale di Bearzot sulla Romania (2-1) 



sotto 



Gli ospiti portati in vantaggio da Bolony, poi Coliovati ha ristabilito le distanze e Causio ha segnato il gol del successo 


ITALIA: Zoll (dal 46‘ Bordon); 
Cabrili!, Orlali (dal 78’ Bu- 
riani), Collovili, Scirea; Causio, 
Tardclli (dal 78’ Zaccarclli), Ros¬ 
si, Antognoni, Bettega. (13 Bcllu- 
gi, 14 Maldcra, 17 Graziani, 18 
Giordano). 

ROMANIA: Jordachc; Tilihoi, 

Muntcanu; Sancs, Stclancscu, Bo- 
lonj; Raducanu, Dinu, Caniataru, 
Baiaci, O. Nicolao (dal 55’ Mullo- 
scu). (12 Cristian. 13 Roller, 14 
Nicolac, 1S Multescu, 16 Ticlean, 
17 Negrità, 18 Xeres). 

ARBITRO: Corver (Olanda). Guar¬ 
dalinee: Van Diyken, Rana (Ol.). 

MARCATORI: al 52’ Bolonj; al 
57* Coliovati; jll’86’ Causio. 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — La prevista vit¬ 
toria azzura non è mancata. 
Non prevista, invece, la fati¬ 
ca che è costata, e il modo 
davvero non molto brillante 
con cui la squadra ci è ar¬ 
rivata. Ma si sa. il limite di 
queste amichevoli, senza sti¬ 
moli particolari dentro se 
non quelli suggeriti da mar¬ 
ginali polemiche personali, 
che finiscono quasi sempre 
col lasciare il tempo che tro¬ 
vano, è giusto quello di tra¬ 
dire puntualmente le attese, 
di lasciare senza risposta ogni 
domanda, di rinviare ogni 
credibile, valida indicazione 
alla... prossima. Cosi che ci 
ritroveremo puntualmente a 
dovere scrivere le stesse cose 
il prossimo mese di marzo a 
Milano, in occasione del 
match con l’Uruguay. E co¬ 
munque, per restare a que¬ 
sto. va precisato che non ha 
assolutamente detto niente 
che già non si sapesse. Degli 
juventini, che si dicevano in 
netta ripresa, si può a que¬ 
sto punto segnalare che il 
migliore è forse apparso Ca- 
brini. Uno cioè che ha gio¬ 
cato... in panchina l’ultima 
partita dei bianconeri. A fa¬ 
si alterne, ma tutto sommato 
sempre prezioso, anche a pre¬ 
scìndere dal suo gol-partita, 
si è riproposto Causio. Anco¬ 
ra invece ben lontana dal suo 
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CAUSIO mette a segno il gol della vittoria italiana 


standard argentino è appar¬ 
so Bettega, mentre Tardelli 
ha inevitabilmente finito 
con l'accusare il peso del suo 
fresco ricupero dopo tanta 
sosta forzata. Anche questa 
volta tra i migliori va inclu¬ 
so Antognoni che acquista 
davvero personalità ad ogni 
incontro, ma la nota forse 
più lieta, ben al di là del suo 
bel gol viene dal giovane Col- 
lovàti. un gladiatore, una si¬ 
curezza autentica. Ma ecco, 
a questo punto, la storia 
spicciola del match. 

Una bella giornata dì sole, 
ma. diciamo, non propria 
mente primaverile. Soffiate di 


vento freddo, anzi, tengono 
tese le bandiere sui pennoi 
dello stadio. Gli spalti dav¬ 
vero non traboccano. Centra¬ 
no sicuramente i prezzi, le 
spese del carnevale, la televi¬ 
sione che non riesce, si assi¬ 
cura, ad escludere per moti¬ 
vi tecnici la zona di Napoli. 
Attesa tranquilla che poco 
concede al tradizionale fol- 
. klore, qualche fischietto, qual¬ 
che vessillo, ma niente più. 
Entrano in campo gli ospiti, 
maglia gialla e pantoloncini 
blu. e l’atmosfera un poco si 
riscalda: prima fischi, poi 
applausi, quindi fischi e ap 
plausi insieme. Ecco anche 


1 l'immancabile banda dei ca- 
i rabinieri per le allegre mar- 
I cette di rito. Arrivano gli 
azzurri e il trattamento è 
identico a quello riservato 
ai rumeni: applausi e fischi, 
senza alcun riferimento par¬ 
ticolare a Rossi: gli inni na¬ 
zionali. i convenevoli d’uso e 
si comincia. Subito gli azzurri 
in pressing, e per i gialloblu 
è un gran lavoro negli imme¬ 
diati paraggi di Jordache. Sa¬ 
ne?. un ragazzotto pieno di 
grinta, si appiccica a Rossi, 
Stefanescu fronteggia da bat¬ 
titore libero. Tilihoi non molla 
Bettega e Munteanu attende 
Causio in zona sulla fascia 


) 

Enzo Bearzot ha lodato a fine partita la forza di volontà della sua squadra 

«E' stata una beila prova di carattere» 

«Avremmo potuto chiudere la partita con un risultato più altisonante con un piz¬ 
zico in più di fortuna» - «Il gol di Causio era in fuorigioco? Lo dirà la moviola» 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI —-Un Enzo Bearzot 
particolarmente soddisfatto 
si concede ai giornalisti. 
Esordisce senza bisogno di 
essere sollecitato. « Avete vi¬ 
sto tutti che si è trattato 
di una partita difficile ». 

— E’ giusto, ma com’è che 
la squadra non ha fatto tan¬ 
ta difficoltà ad andare in 
gol? 

«I romeni si sono chiusi, 
ed il loro portiere è apparso 
più forte di quanto preven¬ 
tivato. Ha preso due palle 
impossìbili su tiri di Rossi ». 

— Dopo il gol dei romeni 
gli azzurri hanno avuto un 
momento di sbandamento. 

« Certamente. Ma poi han¬ 
no saputo reagire. La loro 
prova di carattere è una ga¬ 
ranzia. Peccato che non si 
sia riusciti a concretizzare 
di più. E peccato per la pal¬ 
la, calciata da Rossi e devia¬ 
ta sulla traversa da Jorda¬ 
che ». 

— E’ contento degli ap¬ 


plausi che il pubblico napo¬ 
letano ha riservato a Rossi? 

«Arcicontento. Anzi, vi 
confesserò che il ragazzo nel¬ 
l'intervallo è quasi entrato 
in crisi. Nun se lo aspettava 
ed era veramente commosso ». 

— Pare che il gol vincente 
di Causio sia stato segnato 
in fuori gioco. Cosi per lo 
meno ha detto qualcuno che 
ha visionato il gol al monitor¬ 
ie Io dico che la vittoria è 
sfata meritata. Se poi la mo¬ 
viola tv dovesse dimostrare 
che era veramente fuorigio¬ 
co, non avrò difficoltà a ri¬ 
conoscerlo ». - 

— La prova di Antognoni? 
« Ottima. Peccato che un 
paio di suoi tiri non abbiano 
avuto un miglior premio. E ’ 
ancor più maturato ». 

— Perché le sostituzioni di 
Oriali e Tardelli? 

« Orlali aveva preso colpi 
duri, Tardelli appariva stan¬ 
co. Non c stato ciò per un 
giudizio di demerito ». 

— Qualche giornalista stra¬ 
niero ha adombrato il sospet¬ 


to che giocandosi gli « euro¬ 
pei » in Italia, ci saranno si¬ 
curamente dei favoritismi. 

« Non credo. D’altra parie 
quando anche noi abbiamo 
incassato dei gol in fuori gio¬ 
co o irregolari per altre ra¬ 
gioni, io non ho mai dato in 
smanie ». 

— Per gli « europei ». quin¬ 
di. questa sarà la squadra. 

« Certamente. Se vi saran¬ 
no avvicendamenti per fatti 
contingenti, lo saranno sem¬ 
pre nell'ambito dell'attuale 
rosa ». 

— Eppure Cabrìni non ci 


Qualificate per Mosca 
Argentina e Colombia 

BOGOTA — Argentina e Colombia 
si sono qualificate per i Giochi di 
Mosca al termine del torneo 
! preolimpico dì calcio che ha visto 
i un dominio assoluto della squadra 
! Argentina e la grossa sorpresa del- 
I l'eliminazione del Brasile. 


è parso al meglio. 

« Considerate che aveva 
l'uomo più pericoloso dei ro¬ 
meni da marcare. Anzi, cre¬ 
do proprio di averlo recupe¬ 
rato in pieno ». 

— Quindi contento e sod¬ 
disfatto? 

« Senza riserve. Perché 
quando si attacca per novan¬ 
ta minuti, si prende un gol, 
lo si rimonta e si vince, non 
vedo cos'altro potrei deside¬ 
rare ». 

— Contro l’Uruguay gio¬ 
cherà la stessa squadra? 

« Certamente. Sempre che 
qualche titolare non dimo¬ 
stri di essere uno "straccio”. 
Allora ci penserò... ». 

— L'allenatore inglese Gree- 
nwood. che ha « spiato » sia 
azzurri che romeni, ha det¬ 
to: « L'Italia è stata messa in 
difficoltà da una Romania 
rocciosa in difesa. Ma non è 
questa l’Italia vera. Agli euro¬ 
pei sarà tutta un’altra mu¬ 
sica ». 

Giuliano Antognoli 


laterale destra degli azzurri. 
Solo un paio di calci d’an¬ 
golo. però, c il frutto di questo 
scorcio d'avvio. Poi un tiro 
teso di Bettega. al 4’. uno 
« molliccio » di Causio al 7\ 
bloccati senza particolare dif¬ 
ficoltà dall’attento portiere 
ospite. Una fiondata da tren¬ 
ta metri di Dinu. al 10’. rom¬ 
pe per un attimo l’iniziativa 
azzurra. Poi la buona predi¬ 
sposizione di Antognoni, ben 
assecondato da Tardelli, dal 
generoso Oriali e dai « ritor¬ 
ni » puntuali di Bettega tor¬ 
nano a ridar spinta al gioco 
degli azzurri che non trova 
però shocchi in fase conclu¬ 
siva per la mania di cercare 
triangolazioni strette al cen¬ 
tro invece che aperture am¬ 
pie e svelte alle estreme. Una 
gran botta di Antognoni su 
calcio piazzato a! 17’ obbliga 
Jordache ad un difficoltoso 
Intervento in dqe tempi e 
apre una lunga parentesi 
rotta da una bella iniziativa 
di Causio. al 24’. conclusa 
ancora da Antognoni con un 
gran tiro su cui si accartoc¬ 
cia il bravo Jordache. Regge 
bene la difesa gialloblu e nel 
bel mezzo di quella. Paolino 
Rossi tradisce la sua non dav¬ 
vero brillante, attuale condi¬ 
zione. fallendo tra l’altro, al 
27'. quella che avrebbe po¬ 
tuto essere una comoda palla- 
gol. E un’altra, ancora più 
comoda, addirittura, anzi cla¬ 
morosa. se la divora Tardelli. 
ottimamente liberato a rete 
da Rossi alla mezz’ora. Il 
match è tutto in azzurro, ma' 
lo spiraglio buono non si apre. 
Lo cerca Bettega eco un bel 
lancio in verticale per Rossi, 
al 35’. ma è un po’ lungo e 
Paolino non ci arriva: due 
minuti d*yo è Jordache a te¬ 
nere in piedi la baracca con 
un’ardita uscita di piede, sem¬ 
pre su Rossi, cui uno scambio 
con Antognoni aveva messo le 
ali ai piedi. La pressione de¬ 
gli uomini di Bearzot non ha 
in Dratiea soste, non paga. 
E sDerando nella ripresa si 
va cosi al riposo. 

. Si ricomincia, con le forma¬ 
zioni che non presentano no¬ 
vità, se non la prevista inclu¬ 
sione di Bordon al posto di 
Zoff. I rumeni ottengono un 
calcio d’angolo subito in aper¬ 
tura poi. sulla risposta, toc¬ 
ca ad Antognoni di mangiarsi 
un gol fatto. L'andazzo sem¬ 
bra quello del primo tempo, 
con lo stesso lodevole ma con¬ 
fuso pressing azzurro, quan- 
d’ecco. a coronamento di una 
svelta azione di contropiede, 
Bolony sfuggire a Cabrinì. 
prendere sul tempo Bordon 
in uscita e infilarlo con una 
palla secca che batte sul palo 
interno e finisce in rete. Han¬ 
no come un attimo di sban¬ 
damento gli azzurri (e gli 
ospiti sostituiscono nel frat¬ 
tempo l'ala sinistra Nicolae 
con Multescu), poi si scuotono 
e mettono insieme un gene¬ 
roso forcing di reazione. Come 
risultato immediato, il pareg¬ 
gio, aU’lT e cosa fatta: cal¬ 
cio d’angolo di Causio, gran¬ 
de stacco e ottima incornata 
di Col!ovati, palla dentro, insi- 
stono gli azzurri sullo slancio 
e. tre minuti dopo, defilata 
dal portiere, una staffilata 
dentro l’area di Rossi finisce 
sulla traversa. Sempre salda¬ 
mente in mano azzurra l’ini¬ 
ziativa. ma adesso Tardelli 
un po’ si è spento e lo stesso 
Antognoni ha non poco perso 
la brillante verve delle bat¬ 
tute precedenti; Bettega si è 
ulteriormente appesantito e 
Causio alterna lampi di buo¬ 
na inventiva ad errori an¬ 
che pacchiani. Pur tuttavia è 


sempre nella metà campo de¬ 
gli ospiti, se non addirittura 
nella loro area, che la partita 
snocciola via via i suoi mi¬ 
nuti. E comunque il tasso 
tecnico, mai per la verità ar¬ 
rivato ad alti livelli, è di mol¬ 
to scemato, la determinazione, 
in molti protagonisti, anche. 
Così che i gialloblù trovano 
anche modo, attorno alla mez¬ 
z’ora. di rifarsi con qualche 
insistenza viva davanti a 
Bordon. Al 34’ Bearzot cerca 
di ravvivare l’andazzo toglien¬ 
do Oriali e Tardelli. ormi 
agli sgoccioli della autonomia, 
e immettendo Buriani e Zac* 
carelli. Pare ormai chiaro. 


a questo punto, che quel che 
doveva dire la partita lo ab¬ 
bia detto. E invece, per mol¬ 
ti versi, ovviamente provvi¬ 
denziale. nel bel mezzo dì un 
affollato ripe? tare in area 
rumena, Causio, servito corto 
da Bettega. trova lo spiffero 
giusto per la zampatina riso¬ 
lutrice. Meritatissimi applausi 
per lui. un po’ meno per la 
squadra. Che in verità, ec¬ 
celsa non è apparsa. Anche 
se non pare proprio il caso 
di tirar fuori il filo sottile 
della polemica per imbastirci 
attorno un dramma. 

Bruno Panzera 


Uruguay e Polonia 
i prossimi avversari 


Dopo la partita di ieri contro la 
Romania, la nazionale ilaliana af¬ 
fronterà altri due impegni “ami¬ 
chevoli” prima di iniziare il cam¬ 
pionato europeo. II primo appun¬ 
tamento è in programma a Milano, 
nello stadio di San Siro (15 mar¬ 
zo) che per l’occasione Presente¬ 
rà le rinnovate strutture interne 
(sala stampa, spogliatoi, ccc.). 

Ospite degli azzurri di Bearzot 
sarà la nazionale dell’Uruguay, cer¬ 
tamente una squadra più competi¬ 


tiva rispetto alla Romania. GII im¬ 
pegni azzurri andranno quindi as¬ 
sumendo caratteristiche sempre più 
signilicalive: il 13 aprile, iniatti, 
al comunale di Torino l’ultimo e 
certo più importante match con¬ 
tro la tortissima nazionale della 
Polonia, costretta a rinunciare al 
girone finale dei campionati euro¬ 
pei dopo un’appassionantc testa a 
testa con Olanda e Germania orien¬ 
tale 


Paolo Rossi negli spogliatoi 

«Mi hanno fatto piacere 
gli auguri di Valenzi» 

La visita prima della partita - Righetti insoddisfatto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Moderati soddi¬ 
sfazione negli spogliatoi az¬ 
zurri. Si parla dei buoni 25’ 
iniziali, non si nascondono 
le difficoltà incontrate in se¬ 
guito. Abbastanza obiettiva, 
insomma, la disamina degli 
uomini di Bearzot sui poco 
entusiasmanti 90’. 

Prima dell'incontro. Rossi 
negli spogliatoi aveva rice¬ 
vuto la visita del sindaco di 
Napoli, senatore Valenzi. «E’ 
stato, quello del sindaco, un 
gesto simpatico, di squisita 
cortesia — dice—. Mi ha ri¬ 
cordato che la polemica esti¬ 
va coinvolse anche la sua 
persona, ini ha fatto gli au¬ 
guri. Ho veramente molto 
gradito la sua visita ». 

Sulla partita, abbastanza 
lucida l’analisi del centra¬ 
vanti. « Abbiamo avuto un 
buon inizio, poi gli avversari 
ci hanno messo in difficoltà. 
Sì sono chiusi molto bene; 
noi in qualche occasione ci 
siamo esposti ai rischi del 
contropiede. Peccato per 
quella traversa: avrei tanto 
voluto dedicare il gol al pub¬ 
blico, che nei miei riguardi 
si è comportato al di là della I 
più. rosea previsione ». j 

Piuttosto deluso il presi- | 
dente della Lega. Righetti. 

« Ho visto un'Italia fiacca, 
deconcentrata. Gli avversari 
ci hanno messo troppe volte 
in difficoltà. Il gol di Cau¬ 
sio? Ero distratto non posso 
giurare sulla sua regolarità ». 

Da Righetti, all’autore del 
gol della vittoria italiana. 
Era regolare il suo gol. Cau¬ 
sio? 

« Non mi sono accorto di 


essere in posizione irregola¬ 
re. Stando in campo, non è 
sempre facile valutare certe 
cose... Al di là del risultato, 
direi che questa partita deve 
farci aprire gli occhi. Non 
dobbiamo farci molte illusio¬ 
ni, dobbiamo ritrovare l’u¬ 
miltà ». 

Coliovati, l’autore del pareg¬ 
gio azzurro, è forse l’unico a 
sprizzare gioia da tutti i pori. 
« E’ stata per me una gran¬ 
dissima soddisfazione. Un 
momento, quello del gol. che 
tutti vorrebbero vivere ». 

Dagli spogliatoi agli spalti, 
-infine. Gli sportivi del San 
Paolo dicono « si » alle Olim¬ 
piadi. « Si all’olimpiade del¬ 
la pace ». il messaggio lan¬ 
ciato da uno striscione espo¬ 
sto sugli spalti della curva 
Nord, dai giovani della FGCI 
napoletana che hanno an¬ 
che distribuito migliaia di 
volantini. 

Marino Marquardt 


Forse Vannini 
domani torna 


a giocare 


PERUGIA — Franco Vannini, 33 
anni, il capitano centrocampista 
del Perugia assente dai campì di 
gioco da molli mesi dopo l’incì- 
denle nello scorso campionato, 
probabilmente disputerà domani 
un tempo della partita amichevole 
che il Perugia giocherà con (a 
formazione ungherese del Debre- 
cen. Questo per controllare le rea¬ 
zioni del suo ginocchio dopo uno 
sforzo più intenso 


r Sabato 16 febbraio 1980 al Contro Affari e 
Convegni di Arezzo !a FAMCUCINE ha presentato 
- alle Autorità, alla Stampa e agli sportivi, la 
nuova squadra ciclisti professionisti 
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Esame giallorosso per la rinnovata nazionale sovietica all'Olimpico (ore 15) 


Roma-Urss una promessa di spettacolo 

L’incontro rappresenta un valido collaudo per la squadra di Liedholm in vista della ripresa del campionato - Toma Paolo Conti 


ROMA — Dopo Italia-Roma- 
nia, giocata ieri a Napoli, il 
calcio intemazionale si spo¬ 
sta a Roma. Oggi pomeriggio 
allo stadio Olimpico (ore 15) 
i giallorossi di Nils Liedholm 
ospiteranno per iuta partita 
amichevole, che è anche una 
promessa di spettacolo, la 
rinnovata nazionale sovietica, 
quella che partecipa al tor¬ 
neo olimpico di calcio, che si 
trova da circa quindici giorni 
in Italia, al centro federale 
di Coverctano per un periodo 
di allenamento. 

Un’amichevole di lusso in¬ 
dubbiamente. come poche 
volte capita di assistere sulla 
* pelouse » dello stadio ro 
mano. un'amichevole che 


Gli azzurri 
di rugby 
con i francesi 

CLERMONT FERRANO — 
Trentesimo scontro oggi in 
trancia fra le nazionali di rug¬ 
by italiana e francese; i nostri 
cugini, come avviene ormai da 
tempo, non scomoderanno con¬ 
tro gli azzurri la nazionale mag¬ 
giore, ma la A-1, una specie 
dì rappresentativa sperimentate. 
I ragazzi di Villepreux hanno 
comunque recentemente dimo¬ 
strato contro i fortissimi « All 
Blaks » (i neozelandesi) di 
essere in notevole ripresa sia 
tecnica che morale. Dunque gli 
azzurri possono torse tentare 
di ottenere la loro prima vit¬ 
toria contro i transalpini 


dovrebbe senz'altro soddisfa¬ 
re il palato sofisticato degli 
sportivi romani, costretti fi¬ 
nora ad assistere in pampio- 
nato a spettacoli calcistici 
tutt'altro che edificanti. 

Una cena curiosità desta 
la rappresentativa sovietica, 
che pur non essendo l'e¬ 
spressine vera e propria della 
nazionale maggiore ci si av¬ 
vicina moltissimo. Pratica 
mente il futuro del calcio so¬ 
vietico che. alla ricerca degli 
amichi splendori, poggia su 
buona parte sulle spalle di 
questi giovanottoni alle loro 
prime esperienze intemazio 
nali. 

Finora, nelle precedenti u- 
scite. la squadra allenata da 
Beskov ha destato una favo 
revole impressione, racco 
giiendo consensi per quanto 
riguarda il gioco, senz'altro 
piacevole a vedersi, mostran¬ 
do nello stesso tempo precisi 
limiti in fase offensiva. Certo 
al centro dell'attacco manca 
il fuoriclasse Blochin, un 
giocatore in grado di tra 
sformare da solo l'intero re 
parto, però quest'ultimo non 
potrà fomite il suo aiuto alle 
Olimpiadi, avendo giocato la 
fase eliminatoria dei passati 
mondiali. 

Insommr. una nazionale in¬ 
teressante sotto certi aspetti, 
che lascia ben sperare per il 
futuro, anche se è ancora al 
la ricerca di se stessa. Per la 
Roma, l’incontro con ! sovie 
tic! rappresenta una ottima 
occasione per saggiare la sua 
condizione in vista dell'ulti 
ma fase di campir nato. ch> 
por loro ripirnd i 'rf con un; 
>erif rii qua'tro pillile con 


secutive all'Olimpico, com¬ 
preso il derby del 2 marzo 
giocato m casa della Lazio. 
Un calendario indubbiamente 
ottimale per mt ttersi in 
rampa di lancio. In un mese 
la squadra di Liedholm si 
gioca tutto il campionato. Se 
riusciranno a far fruttare al 
massimo questo lotto di par¬ 
tite interne, i giailorossi po¬ 
trebbero spiccare un gran 
salto in avanti e puntare con 
precise ambizioni ai vertici 
alti della classifica. 

L'ultimo motivo di interes¬ 
se di questa amichevole ri 
guarda il ritomo fra i pali di 
Paolo Conti dopo quattro 
mesi di assenza, che prelude 
a quello ufficiale di domenica 
prossima contro l'Udinese. 
Un ritorno che sarà accolto 
sicuramente con grande pia¬ 
cere dai tifosi e che merita 
da parte degli stessi il mas¬ 
simo appoggio. Dopo la sfor¬ 
tunata parentesi, il portiere è 
intenzionato a riguardagnare 
le posizioni perdute. In que¬ 
sti ultimi tempi s’è impegna¬ 
to a fondo, ha lavorato con 
serietà ed ora si prepara a 
quello che luì chiama un se¬ 
condo esordio. Agli sportivi il 
compito di aiutarlo. 

p. C. 

ROMA: Paolo Conti, Amenta (Spi¬ 
nosi* . De Nedai; Rocca, Turone, 
Santarini; Bruno Conti (Amenta), 
Di Bartolomei. Pruzzo. Benetti, 
Giovanne:!! (Scamecchie). 

URSS olimpica: Dessaev. Robin, 
Civadze; Kidstulìn. Romantsev. 
Sc'.avlo; Andreev. Bessonav, Ge- 
vrilov, Cerenkov, Sidorov. A dispo- 
-. zìoqe: Piiguy. Ghess. Ogenetie, 
i-cdore.-iko. Makov kov. 

Arbitro; Baldi di Roma. 


Gli azzurrini stamani al Flaminio 


Un solo dubbio 
per l’Olimpica 


Solo questa mattina, a con¬ 
clusione di una partita a due 
porte che gli olimpionici di¬ 
sputeranno sul campo dello 
Stadio Flaminio (inizio ore 
11.15), Vicini sarà in grado 
di fornire delle precise indi¬ 
cazioni in merito alla forma¬ 
zione che intende schierare 
mercoledì prossimo ad Aidyn 
contro la Turchia, nella gara 
valida per la fase eliminato¬ 
ria per i giochi di Mosca. 
Squadra — salvo ripensamenti 
o acciacchi aH’ultimo momen¬ 
to — che dovrebbe essere la 
seguente: Galli; Osti, Tesser; 
Baresi G., Ferrano, Baresi F.; 
Panna, Tavola. Altobelli, Bec- 
calossi. Ancelotti. Unico dub¬ 
bio riguarda il ruolo di inter¬ 
no destro; al posto di Tavola 
potrebbe giocare Sacchetti 
Le ragioni di questa scelta 
— come ha fatto intendere lo 
stesso responsabile della squa¬ 
dra « Olimpica » — sono stret¬ 
tamente legate alla forma¬ 
zione che il C.T. Nihat Atacan 
schiererà sul terreno di Aidyn. 

Vicini ha già visto per ben 
tre volte giocare la squadra 
della mezza luna e il respon 
sabile tecnico dei turchi ha 
sempre apportato qualche 
cambiamento. Sacchetti, ri 


spetto a Tavola, è un Interno 
con caratteristiche più dt/eu 
sive. è un incontnsra per dir¬ 
la in gergo. 

Ma a prescidere da chi gio¬ 
cherà con la maglia n. 8 re¬ 
sta il fatto che la squadra 
in pratica è già varata. Si 
tratta di una compagine be¬ 
ne assortita formata dai mi¬ 
gliori elementi che in questo 
momento offre il calcio ita¬ 
liano. «Con questa squadra 
— ha sostenuto il C.T. — do¬ 
vremmo farcela, voglio dire 
che dovremmo battere i tur¬ 
chi anche se sul loro campo 
si impegneranno al massi¬ 
mo. Fra l’altro 1 turchi sono 
in grado di recitare un buon 
copione, siamo alla presenza 
di un avversario per niente 
sprovveduto ». 


VACANZE LIETE 

950 APPARTA MENTI modemamerv 
ta arredati Riviera Adriatica: No¬ 
mini - Portoverde - Riccione • 
Rimini - Cesenatico • Sottomarina 
- Alpi piemontesi. Moltissime oc¬ 
casioni da 170.000 mensili. Tele- 
tono 0541.84500. 
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Olimpiadi di Lake Placid: al tedesco della RDT Glass la medaglia d'oro 


Per l'azzurro Hildgartner 
«argento» nello slittino 

Oggi occhi puntati sulla discesa libera femminile per la sfida fra la Proeii e la Nadig — Attesi 
ad un pronto riscatto i fondisti italiani Capitanio, De Zoit e Vanzetta nella prova sui 15 chilometri 


Nostro servizio 

LAKE PLACID — Nulla da 
fare per Hildgartner. che m 
è dovuto accontentare della 
medaglia d’argento L’« oro » 
e stato conquistato dal te 
desco della RDT Glass Ha 
spinger che era in testa tino 
aH’uìtima discesa e incappa 
to in una caduta che l’ha 
messo fuori gara Nella gara 
riservata alle donne si e im¬ 
posta la sovietica Zo7uI 'a 
Ma vediamo il dettaglio del 
la giornata. 

SCI ALPINO — Oggi è m 
programma una delle pio\e 
più affascinanti: la discesa 
libera femminile La gara e 
retta da un tema appassio 
nante per gli sportivi, vince¬ 
rà l’austriaca Annemarie 
Proell oppure la spunterà la 
svizzera Marie Therese Na- 
dig. La Proell è senza dub 
bio la sciatrice più grande 
di tutti 1 tempi. Ha vinto un 
numero prodigioso di gare 
di Coppa del Mondo, di cam¬ 
pionati mondiali e di titoli 
nazionali. Ma non le è mai 
riuscito di vincere una me¬ 
daglia d’oro olimpica. Nel 
1972 era la favorita per la 
conquista di due titoli, disce¬ 
sa libera e slalom gigante. 
E invece fu sconfitta in en¬ 
trambe le prove dalla rubi¬ 
conda montanara elvetica 
Marie-Thérese Nadig. Quat¬ 
tro anni dopo a Innsbruck, 
e cioè sulle nevi di casa, 
Annemane non c’era: stufa 
di sci si era ritirata per fa¬ 
re l'albergatrice. Stufa an¬ 
che di mescere birre è tor¬ 
nata alle gare per vincere 
ancora una Coppa del Mon¬ 
do e due titoli iridati. 

Le manca l’oro olunpico, 
il più prestigioso Ce la fa¬ 
rà a colmare la lacuna? Nel¬ 
la prima prova cronometra¬ 
ta l'austriaca è stata la piu 
veloce Nella seconda la Na¬ 
dig ha fatto meglio della 


, Proell che è stata superata 
anche daH'americana Cindy 
Nelson Nella terza prova an¬ 
cora la Proell col tempo mi¬ 
gliore ( l’42"29i in assoluto. 
E’ da ricordare che l'anno 
scorso raustriacd sulla stes¬ 
sa pista aveva vinto una 
gara preohmpica che valeva 
per la Copila del Mondo. La 
prova potrà esser seguita al 
la Tv. rete due, a partire 
dalle 17.25. 

FONDO — Oggi è prevista 
la 15 chilometri e sono at- 
1 tesi al riscatto gli azzurri 

• Giulio ’L-apuamo e Maurilio 
j De Zolt (ma e da seguire 

anche Giorgio Vanzetta), gli 
| americani Bill Koch e Stan 
I Dunklee e soprattutto gli 
j scandinavi e 1 finlandesi, 
i battutissimi nella trenta di 
1 giovedì Ovviamente 1 sovie 

• ìlei non staranno a guarda 

' ìe. Anche questa gara po- 
I trà essere seguita alla TV. 

rete due, a partire dalle 
j 14.55 

I PATTINAGGIO VELOCE — 

I Lo statunitense Eric Heiden 

! 


ha dato al suo Paese la pri¬ 
ma medaglia d'oro di queste 
Olimpiadi invernali vincendo 
1 5000 metri. Heiden in quesii 
Giochi potrebbe addirittura 
1 realizzare una impresa me- 
! morahile vincendo tutti e 
I cinque l titoli in palio. Il 
! massimo era riuscito aH'olan- 
I dese Ard Schenk che a Sap 
i poro nel '72 aveva vinto tre 
j titoli sui quattro allora di- 
j sponibih. 

| PATTINAGGIO ARTISTICO 

I — Il pronostico della gara di 
i pattinaggio ritmico a cop 
pie. o danza su ghiaccio, è 
' pienamente rispettato dopo 
' due esercizi obbligatori E’ 

I in testa la coppia sovietica 
I Natalia Lmicliuk - Gerirmeli | 
] Karponosov. Al secondo po 
! sto. con un ritardo lieve, gli ! 
! ungheresi Krisztina Regoczv 
! Adreas Salley. Seguono la se 
j ronda coppia sovietica e la 
! prima coppia britannica Gio 
! va ricordare che 1 britannici 
} hanno a lungo dominato 
I questa specialità Solo al set- 
j timo e all'ottavo posto le j 
I coppie di casa. 


I 

Programma odierno ! 


f # ORE 15: 15 chilometri di 

! (ondo, maschile 

! • ORE 16,30: pattlnsggio, 

j 1000 metri, femminile 

! • ORE 17,30: discesa libera 

, lemminile 

, • ORE 19: salto trampolino, 

| 70 metri 

] • ORE 20 e 1,30: pattinag- 

| gio artistico a coppie 

I Gli italiani oggi in gara: 

FONDO: Capitanio, De Zolt, 
| Vanzetta, Rupil 

I PATTINAGGIO: Marzia Peretti 

DISCESA LIBERA: Cristina Gra- 
j vina 

1 TRAMPOLINO: Tornasi 

NOTA: gli orari si infendo- 
' no in ora italiana. 


Il medagliere 


URSS 

RDT 

U5A 

OLANDA 

AUSTRIA 

SVIZZERA 

NORVEGIA 

FINLANDIA 

ITALIA 

CANADA 

BULGARIA 

CECOSLOV. 

| RFT 


4 2 2 

2 3 3 

2 1 — 

1 1 1 

1 1 — 

— 1 1 

- 1 - 

- — 1 

— — 1 

— — 1 

- - 1 


j NOTA — Nella prima colonna so- 
I no indicate le medaglie d'oro, 
I nella seconda quelle d'argento e 
( nella terza quelle di bronzo. 


i 

I 


i 


i 


Nella danza a coppie, dopo 
il ritiro di Matilde Ciccia e 
di Lamberto Ceserani. non 
ci sono azzurri validi e quin¬ 
di la Federazione italiana 
ghiaccio non ha inviato nes 
suno ai Giochi. 

BOB — Eric Schaerer e Jo 
sef Benz non hanno cedu¬ 
to la vetta della classifica 
raggiunta venerdì pomerig¬ 
gio con le due prove inizia¬ 
li e dopo le due prove di ieri 
hanno conquistato l’oro nel 
bob a 2 II formidabile equi¬ 
paggio di Svizzera-2, imbattu¬ 
to negli ultimi tre anni, ha re¬ 
spinto l’assalto del due equi¬ 
paggi della RDT che hanno 
tosi dovuto accontentarsi 
del secondo e del terzo po 
sto Le due discese di .eri 
hanno confermato la stipe 
norità di Schaerer e sosian j 
zialmente. per quel che ri- i 
guarda le prime posizioni, 
non hanno recato modifi- j 
che I due equipaggi Italiani 
sono andati secondo previ¬ 
sioni Italia 1 di Jory-Lan- ! 
ziner nella terza discesa è 
calata di un gradino nella 
classifica parziale (dal de¬ 
cimo aH'undicesimo posto) 
e con una disastrosa « man¬ 
che » conclusiva ha peggio¬ 
rato la situazione finendo 
quattordicesima. E’ andata 
invece meglio Italia-2 di So- 
ravia-Werth (il frenatore 
viene dall’atletica leggera, 
correva 1 110 ostacoli) che e 
risalita dal 19 al 16. posto. 
Nel complesso si può tutta¬ 
via dire che gli italiani han¬ 
no deluso 

BIATHLON — Il sovietico 
Anatoli Ahabiev ha vinto la 
medaglia d’oro Buono il com 
portamento degli azzurri. Ti- 
raboschi si è piazzato deci 
mo. Danoli diciannovesimo e 
Carrara ventunesimo. 

Henry Valle 


La capolista della B nella « tana » della seconda in classifica 

Il Como a Verona con timore j 




» 


i 
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l 
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una fredda giornata, ma dopo...il sorriso della tua casa e il calore di ’ * 

"Vecchia Romagna etichetta nera, il brandy che crea im’atmosfera 
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Importante confronto a Bergamo tra Atala nta e Vicenza - Brescia-Genoa, Lecce-Taran- ! 
to, Pistoiese-Pisa, Sambenedettese-Bari • Spal-Monza le altre partite più importanti j 


Gran g.ornata in « B » con ' 
un «clou» iVerona-Como) il ' 
cui risultato potrebbe mere 
clamorose conseguenze sul 
prosieguo del torneo non j 
tanto agli effetti della clas¬ 
sifica quanto per i riflessi 1 
psicologici e ci riferiamo, ! 
naturalmente, al Como an- j 
che se il Verona, dal canto ì 
suo. corre ì suoi rischi. 

La squadra di Marehioro. , 
infatti, affronta oggi un 
« test » decisivo dovendosela ' 
vedere con la formazione | 
che. in questo momento, è , 
la più redditizia (è in serie • 
positiva da nove giornate nel 
corso delle quali ha torai.z- i 
zato quindici punti) oltre ; 
che possedere ur.’inquadram- | 
ra di tutto rispetto. „en ; 
z'altro fra le più forti delli j 
categoria I lanari, invece, 
vengono da quattro partite • 
nelle quali hanno raccolto | 
solo due punti, con due scoi . 
fitte in trasferta e due p&- t 


reggi in casa, senza aveie 
segnalo neppure un gol Ep 
pero il Como, domenica scor¬ 
sa. con la Spai, ha dato quai 
che segno di ripresa e il ri 
sultato dello scontro Ira le 
prime due della classifica è 
meno scontato di quanto *>p 
paia a prima usta Reva il 
fatto che la compattine co 
masca r.schia grosso 

Verona Como, come si è 
detto, è il «clou» Ma aitre 
partite come Atalanta-Vxen- 
za. Brescia Genoa. Lette 
Taranto. Pistoiese-Pisa. Barn 
benedettese-Bari e Spai Mon¬ 
za tengono banco, s.a pure 
per d’versi motivi L'Atalan 
la sembra in crisi, il V:cen 
za è sempre li. con l'aria di 
essere m proemio di spicca 
re il volo ma senza trovarne 
l'occasione 

Brescia e Genoa, due del 
ie lavorile delia vigilia, han¬ 
no proceduto, sino ad ora. a 
corrente alternata, eviden- 


i ziando pregi e difetti e. ora. t 
; devono decidersi prima che | 
sia troppo tardi per conti- ì 
| nuare a cullare sogni di gio ; 
1 ria, . 

Lecce Taranto è prova del | 
fuoco per gli « arsenalotti / , 
Contro i salentini. una del- \ 
1 le compagini forse più in ' 
i forma del momento, il Ta 
ranto tenterà in ogni modo 
di far risultato per miglio 
. rare la sua critica « media » , 
e. possibilmente, sabre alme- J 
i no un gradino in classifica • 
l Bel duello fra Pistoiese e J 
1 P'sa con i padroni di casa j 
' che si batteranno per resta 
’ re in zona promozione .e con ! 
j gli ospiti che lotteranno p*-r ■ 
i evitare di essere risucchiati , 
i m zona retrocessione 
I A S Benedetto il Bari tro j 
verà una squadra in sene j 
| posit.va da sette giornate j 
, ma i «galletti» si fanno ! 
1 forti dei loro otto turni sen- 1 
i za sconfitta. Sembra ineon- 1 


tro da 0 0 ma chissà! Il Mon¬ 
za infine si gioca a Ferrara 
le ultime speranze. 

Chiudono il cartellone Ma- 
tera Palermo (se i lucani non 
vincono rischiano la C 1), 
Sampdoria-Farma (contro 
l’ultima in classifica la ro¬ 
busta squadra blucerchiata 
punta ad ottenere la prima 
vittoria a Marassi) e Ter : 
nana-Cesena (occasione prò 1 
pizia per gli umbri per ab i 
bandonare le ultimissime ' 
piazze) 

Carlo Giuliani ! 


Gli arbitri (ore 15) j 

Atalanta-Vicenza: Castaldi; Br*- 1 
scia-Genoa: Lops; Lecce-Taranto: < 
Parussini; Matera-Palermo: Piran- 1 
dola; Pistoiese-Pisa: Paparasta; | 
Sambenedettese-Bari: Lanese; Samp- I 
doria-Parma: Menicucci; Spal-Mon- 
23: D'Elia; Ternana-Cesena: Rufo; 
Verona-Como: Michelotti. • 


Il campionato di basket 

Biliy - Emerson 
gara da brivido 


Torneo di Viareggio 


Gran finale 
Lazio - Dukla 


Siamo oggi alla penultima gior¬ 
nata. e il campionato di basket 
in Al continua a rinviare la so¬ 
luzione dei rebus in alta e in 
bassa classifica. Che sia oggi la 
volta buona? Difficile dirlo. In 
questa fase finale del campionato 
■ valori teorici delle squad-e con¬ 
tano fino a un certo punto, lassan¬ 
do il passo molto spesso alla grinta, 
alla voglia di vincere a tutti i co¬ 
sti. alla capaciti dei * coach « di 
instiliare ai propri ragazzi un po' 
di > sacro furore ». 

Ne sa qualcosa la Piotino* del 
bravo Sales, ancora incerta sul suo 
sesto posto per aver conosciuto di¬ 
rettamente la gran voglia di sal¬ 
vezza dell'Acqua Fabia domenica 
scorsa. Oggi i bresciani ricevono la 
Sinudyne. ormai esclusa dalle spe¬ 
ranze europee e. dunque, tutta 
dedita a « rifarsi la facciata » in 
campionato. Un impegno difficile 
per la Pinti, che giocherà con gli 
occhi puntati su Forlì, dove la 
Gnmaldi (sua diretta concorren¬ 
te) se la vede col Jol'ycolomba- 
nì. I forlivesi, a loro volta, non 
sono piu sicuri di poter accedere 
agli spareggi per i play-oll visto 
che si sono fatti agganciare dat- 
l'Antonini « dovranno impegnarsi 
alla morte per spuntarla sui ragtz- 
x. di Gamba (e anche questi — 
guarda che caso! — hanno bisogno 
dei di-» punti coree il pane). I sena- 
si ricevono sul proprio campo la Ga¬ 
belli e devono, ovviamente pun¬ 
tare alia vittoria. 

Scendiamo di quattro punti e 
diamo un’occhiata alla zona palu- 


Rono miglior prestazione 
mondiale nelle 2 miglia 

LOS ANGELES — Il kenyano H»n- 
ry Rono ha corso a Los Angele», 
in una riunione intemazionale di 
etlet ca leggera, le due miglia in 
S*21 ”7. migliore prestazione mor.- 
dia'e dt'Tannala. 


dosa della retrocessione. La 5u- 
I persa, che vanta due punti di 
vantaggio sul terzetto delle « in- 
' demoniate » va sul campo della 
) « spacciata » Eldorado alla ricer¬ 

ca di due preziosissimi punti (mi 
i ragazzi di Asteo non vorranno 
I farsi perdonare dai « cugini » lo 
■ sgarbo del derby ottenendo la lo- 
\ ro seconda vittoria?) mentre uno 
scontro diretto al « calor bian* 
i co » attende a Pesaro Scavolini a 
1 Fabia. 

! L'Isolabella. dal canto suo. è chia¬ 
mata a superare se stessa nel dif¬ 
ficile impegno casalingo con l'Ar- 
rìgoni dei grande Sojourner (in* 
j cora una volta decisivo nella spten- 
! di da vittoria dei tuoi in Spagna 
' per la Coppi Korac). 
i Resta da dire di quello che — 
j sul piano tecnico — e senz'altro 
j il « clou » della giornata, ma che 
e anche l'unico incontro non vita- 
I le ai lini della classifica. Diciamo 
Che a Varese Billy ed Emerson si 
prenderanno le misure in vista de¬ 
gli scontri decisivi per lo scudetto 
che avverranno nel play-off: 

In A2 tiene banco lo scontro 
diretto di Bologna tra Mercury e 
Hurligham (a questo punto il 
splendida rimonta dei bolognesi e 
del Bancoroma ha rimesso tutto in 
lorse anche per ì play-oll), dove 
i triestini si giocano il lo-o_ po¬ 
sto di capolista c i padroni di 
casa le loro « chance» » di ag¬ 
gancio. Il Pagnossin riceve la St¬ 
rila (occhio »■!' scivoloni!), men¬ 
tre la Canon non può permetter¬ 
si il lusso di perdere a Chiari con¬ 
tro il Rodrigo. L'ultima « indizia¬ 
la » di promozione, il Bancoroma, 
che ha affrontato ieri nella capi¬ 
tale — nel consueto anticipo — 
l'Acentro, battendolo per 124-96. 

Le altre partite della penultima 
giornata sono Mecap-Diario, Po- 
stalmobili-Honky Wear a Liberti- 
Mobiam. 


VIAREGGIO — Grande impresa 
della Lazio ieri nelle semifinali del 
torneo giovanile di Viareggio. I 
bianeazxurri allenati da Ciagluna 
hanno battuto (5-3) dopo i calci 
di rigore, al termine d- una appas¬ 
sionante partita, il Rea) Madrid, 
qualificandosi per la finalissima in 
programma lunedi allo stadio dei 
Pini, dove affronteranno il Dukla 
di Praga, che ha sua volta sempre 
dopo i calci di rigore ha elim'nato 
Il Napoli, sconfiggendolo per 4-2. 

La partita di Viareggio fra la 
squadra romana e quella madrilena 
si è conclusa dopo i tempi supple¬ 
mentari con il risultato di 1-1. Ad 
andare in vantaggio per primi era¬ 
no stati gli spagnoli, che in aper¬ 
tura di ripresa, esattamente al 1' 


erano andati in gol con Sana. La 
Lazio perveniva al pareggio a mata 
ripresa, al 32*. con H terzino Po- 
cresci, alla terza marcatura perso¬ 
nale. Si andava cosi ai rigori. Per 
i laziali andavano a segno Perro ne, 
Ferretti, Scarsella, e Babbi, men¬ 
tre sbagliava Sonometri. I spagno¬ 
li invece realizzavano con Candii c 
Loriente, mentre Sani calciava ol¬ 
tre la traversa e Platas si faceva 
parare il tiro da Budoni. 

Nell'altra semifinale invece nulla 
da (are per il Napoli. I tempi 22 - 
golamentari si concludevano tulio 
0-0. Ai ca ci di rigori i partenopei 
ne sbagliavano tre, mentre i ceco- 
slovacchi riuscivano • realizzarne 
quattro su cinqua. 


ii Torino smentisce 
la cessione di Graziani 

TORINO — Il Torino ha ieri se¬ 
ra diramato un comunicato nel 
quale sì smentisce il possibile tra¬ 
sferimento di Graziani allo Stoc¬ 
carda. La società granata ribadisce 
anzi la sua volontà di rafforzare 
l'attuale organico. 


«Mondiale» negli 800 m. ! 
della Vakhusheva 

MOSCA — Nuoro record mondie- J 
le negli 800 m. femminili indoor. ! 
L'ha stabilito con 1.SS.4 ieri con i 
una g-ossa prestai one Olgi Ve- 


khusheva rei cimp'onaf. sov et.c. 


d. atletica teggera in corso d. svot¬ 
amento a Mosca | 


Lo sport oggi in TV 


f. de f. 


RETE 1 

14.15 Notizie sportive 

16.15 Notizie sportiva 
17,00 90. minuto 

18,55 Notizie sportive 
21,50 La domenica sportiva 
RETE 2 

14,SS Cronaca diretta di alcuna ta¬ 
si dalla Olimpiadi invarnaii , 
di Laka Placid 

16,30 Crorica diretta da Pisa del < 
Gran Premio Meson di Irono , 


17,25 Cronaca diretta di alcune te¬ 
si delle Olimpiadi invarnaii 
di Lake Placid 

18.15 Sintesi registrata di an tem¬ 
po di una partita del cam¬ 
pionato di serie I 

18,40 Gol flash 

20,00 Domenica sprint 

RETE 3 

14.30 Diretta preolimpica 

20.30 TG 3 sport 

21.15 TG 3 sport regione 











































































PAG. 18 l'Unità 


La settimana si è conclusa, a Beirut, 
sema il preannunciato (e temuto) ritiro 
dei reparti siriani della « Forza araba di 
dissuasione » (FAD), e senza dunque che 
si verificasse una nuova, drammatica esplo¬ 
sione di violenza. Ma tutto lascia ritenere 
che il governo di Damasco non abbia cam¬ 
biato i suoi progetti e che la partita sia 
dunque soltanto rinviata. Il clima, in città 
e nel Paese, rimane cosi di estrema ten¬ 
sione, gli incidenti e gli scontri si susse¬ 
guono, le armi vengono affilate per ogni 
eventualità. 

Le notizie delle ultime ore lasciano poco 
spazio alle illusioni, o alle speranze. Nel 
nord del Ubano da mercoledì a ieri è infu¬ 
riata una violenta battaglia che ha contrap¬ 
posto da un lato i miliziani falangisti e dal¬ 
l’altro gli armati dell'ex-presidente Frati- 
gich e » soldati siriani della FAD: si è 
fatto largo uso di carri armati e artiglieria, 
le vittime si contano a decine. A Beirut 
sono sempre in azione i franchi tiratori, 
l’altroieri una bomba è esplosa nel settore 
occidentale della città uccidendo nove pa¬ 
lestinesi e ferendone quindici. Nel sud non 
hanno praticamente tregua i duelli di ar¬ 
tiglieria; la popolazione della città di Tiro 
e di altri centri della regione, bombardati 
dalla destra e dagli israeliani, è in fuga 
verso Sidone e Beirut. Al di là del confine, 
Israele ammassa trttppe e lascia chiara¬ 
mente intendere che non resterà inattivo di 
fronte ad un eventuale riaccendersi della 
guerra civile libanese; e molti segni lascia¬ 
no anzi temere che, insieme ai suoi alleati 
delle milizie di destra del maggiore Had- 
dad, progetti di lanciare una nuova vasta 
offensiva contro i palestinesi in tutta la re¬ 
gione meridionale. Ieri, il leader palestinese 
Yasser Arafat ha denunciato il pericolo seri 
ìa mezzi termini 

Quali sono le ragioni di fondo, effettive 
di questa crescente tensione, perchè la si¬ 
tuazione nel Libano — 0 di riflesso nella 


DAL MONDO 

Ritorna lo spettro della guerra civile 

La tensione a Beirut 
è diretta contro 
Siria e palestinesi 


Domenica 17 febbraio 1980 


regione — appare cosi fragile, così prossima 
ad una nuova esplosione? 

Sul piano interno il discorso è presto fat¬ 
to. Quasi cinque anni sono passati dallo 
scoppio della guerra civile (14 aprile 1975), 
e più di tre dalla sua conclusione ufficiale 
e dall’ingresso a Beirut dei « caschi verdi » 
siriani (20 novembre 1976), ma nessuno dei 
problemi che avevano dato origine al con¬ 
flitto è stato risolto: nè quelli specifica- 
mente libanesi — di carattere politico, eco 
vomico, sociale e confessionale — rie quelli 
del rapporto fra autorità libanesi e guerri- 
alia palestinese. Anche la ricostruzione è 
rimasta praticamente sulla carta, la vita 
economica del Paese è ben lontana da un 
ritorno alla normalità: ed intanto le divi¬ 
sioni politiche e psicologiche si sono, col 
passare del tempo, approfondite, le mili¬ 
zie di parte sono sempre più armate, l'auto¬ 
rità del governo è meno che nominale, il 
ricostituito (o ricostituendo) esercito nazio¬ 


nale è sempre soggetto all'influenza della 
t destra cristiana » (e quindi contestato (lai 
palestinesi e dalle sinistre). In una simile 
situazione, basta una piccola scinriiia ver 
appiccare un incendio di grandi propurzio 
ni. Soprattutto in un Paese sul cui territo¬ 
rio stazionano un esercito regolare, non 
meno di venti milizie di partito armate di 
tutto punto, i guerriglieri palestinesi, tren¬ 
tamila « caschi verdi » della FAD per lo 
più siriani, seimila « caschi blu » dell'ONU 
di sette diverse nazioni e, nel sud. le miti 
zie prò israeliane del maggiore Haddad. 

Ma qui il discorso si sposta su un piano 
più generale: la famosa scintilla, infatti, 
può essere appiccata da chiunque abbia in¬ 
teresse a intorbidare le acque del Medio 
Oriente e soprattutto a mettere in sene dif¬ 
ficoltà i palestinesi e la Siria. K anche qui. 
nella congiuntura internazionale attuale. 
i motivi non mancano. La attuazione della 
politica di Camp David procede a stento, 
la intransigenza di Begin non fa compie¬ 


re un solo itasso avanti alla cosiddetta 
« autonomia palestinese » e lascia dunque 
Sadat senza copertura nei confronti del 
resto del mondo arabo. Ne può scaturire 
la tentazione di risolvere il problema lo 
gliendo una buona rolla di mezzo l'OLP, 
roti una « operazione chirurgica * in Liba¬ 
no (come già fu tentato nel marzo 197H). 

Quanto alla Siria, oltre ad essere il capo 
fila del fronte arabo della fermezza — op¬ 
posto alla politica di Sadat e di Carter — 
essa è l’unico Paese « islamico» che (insie¬ 
me allo Yemen del sud) ha disertato i! re¬ 
cente vertice di lslamabad, non ha condoli 
nato l'azione sovietica in Afghanistan ed 
anzi ha accolto a Damasco Gromiko fir 
mando con l'UBSS un trattato di co opera¬ 
zione. Anche qui, dunque, potrebbe scatta 
re la tentazione di infliggere agli « estre¬ 
misti » di Damasco una lezione, magari per 
interposto Israele; ed intanto si alimenta 
all'interno del Paese l’azione eversiva e 
terroristica della organizzazione dei Fra¬ 
telli musulmani. E' proprio il timore di un 
possibile attacco israeliano, nella valle del¬ 
la Bckaa attraverso il sud Libano » for- 
s anche stille alture del dolati (malgrado lo 
schermo dei « caschi blu »), che ha indotto 
il governo di Damasco a modificare lo 
spiegamento delle consistenti unità inqua 
drate nella FAD in Libano: frazionate finn 
ad oggi in centinaia di posti di blocco e 
singole postazioni per dividere le opposte 
milizie, esse verrebbero raggruppate nel 
ia valle della Bckaa e alle spalle di Beirut, 
in modo da poter essere rapidamente cd 
efficacemente impiegate in ogni direzione, 
sin cioè sul « fronte interno » (rientrando 
in Siria) sia per contrastare una eventuale 
azione israeliana. E' evidente che in tal 
caso quello del « contatto diretto » fra le 
milizie libanesi sarebbe un rischio reale, 
ma ben difficilmente evitabile. 

Giancarlo Lannutti 


Annunciando un rimpasto governativo 

Bolivia: la signora Gueiler 
promette elezioni «pulite» 

Alcuni indipendenti di sinistra entrati nel nuovo gabinetto 
Accordo delie forze armate per la democratizzazione? 



Delegazione 
sandinista 
giunta ieri 
in Italia 

ROMA — Una delegazione j 
nicaraguense, composta da i 
esponenti del Fronte sandi¬ 
nista e del Ministero dell’Edu¬ 
cazione. è giunta ieri in Ita¬ 
lia per sollecitare la solida¬ 
rietà del nostro popolo a so¬ 
stegno della ricostruzione del 
paese e della prossima cam¬ 
pagna di alfabetizzazione. 

Prostrato da una guerra che 
ha distrutto tanta parte del¬ 
le sue risorse, il popolo nica¬ 
raguense ha deciso che la sua 
completa emancipazione e la 
costruzione di una società 
nuova non passano solo at¬ 
traverso la ricostruzione ma¬ 
teriale del paese, ma, unita¬ 
mente a questa, ad una defi¬ 
nitiva liberazione dalla piaga 
dell’analfabetismo e dell’igno¬ 
ranza. Per questo, a partire 
dal prossimo mese di marzo 
verrà lanciata in Nicaragua 
una campagna di alfabetiz¬ 
zazione che nel corso di sei 
mesi vedrà coinvolta l’intera 
popolazione. 

La delegazione nicaraguen¬ 
se. guidata dal comandante 
sandinista Omar Cabezas. si 
incontrerà a Roma. Milano e 
Bologna con esponenti dei 
partiti, sindacati e delle am¬ 
ministrazioni locali. A Roma, 
il Comitato Italiano di soli¬ 
darietà con il popolo del Ni¬ 
caragua ha indetto una ma¬ 
nifestazione a sostegno del- j 
la ricostruzione e della cam- i 
pagna di alfabetizzazione per ! 
lunedi 18 alle ore 18.00 al j 
Teatro Centrale. Hanno ade- | 
rito tutti i partiti democra¬ 
tici. la Federazione unitaria J 
CGIL-CISL-UTL e le ACLI. ) 
Per il PCI interverrà il com¬ 
pagno Angelo Fredda. 

Continuano intanto a rac- : 
cogliersi aiuti per la nave ; 
della solidarietà italiana che 
partirà in marzo per il Ni- j 
cp.raeua. Fino ad oggi sono 
accumulati al porto di Ge¬ 
nova circa 200 metri cuhi di 
alimentari, medicine ed at- 
trezzature tecniche prove¬ 
nienti da Roma. Milano. To- j 
Tino. Ancona. Parma. Cuneo. 
Bereamo. Pisa e molte altre 
città. 


LA PAZ — Il presidente della Bolivia, signora Lydia Gueiler. 
ha modificato la composizione del suo governo ed ha assicu¬ 
rato che la nuova equipe ministeriale porterà il paese ad ele¬ 
zioni « pulite » nel giugno prossimo. 

La signora Gueiler ha sostituito cinque dei suoi 17 ministri 
(tra cui quello delia Difesa: il ministero è stato assegnato al 
gen. Antonio Anv?s) assegnando alcuni incarichi ad indipen¬ 
denti di sinistra. 

Il rimpasto, per quanto previsto, ha prestalo il fianco a 
critiche sia da destra che da sinistra. Esso infatti avrebbe 
dovuto consentire una più equanime ripartizione dei ministeri 
tra le due maggiori forze politiche del paese: la coalizione 
centrista, che fa capo all’ex presidente Victor Paz Estenssoro 
e quella di sinistra, guidata dall'ex presidente Ilernan Siles 
Suazo. Come avvenuto una prima volta il 19 novembre scorso 
in occasione del varo del governo Gueiler dopo il governo de 
facto del colonnello Alberto Natush Busch — la coalizione 
di Siles Suazo si è rifiutata dì entrare nel gabinetto ministeriale. 

La signora Gueiler ha quindi dovuto ripiegare sulla scelta 
di alcuni indipendenti di sinistra, tra i quali il nuovo ministro 
dell’Integrazione. Fernando Salazar. e quello del Lavoro. Isaac 
Sandoval. Siles Suazo si è riservato ogni libertà d'azione nei 
confronti del governo. 

Mesi difficili, secondo gli osservatori, attendono la signora 
Gueiler. alle difficoltà polìtiche si sommeranno nei prossimi 
mesi quelle economiche. La stretta economica disposta dal go¬ 
verno nei mesi scorsi, assieme alla svalutazione del peso bo¬ 
liviano del 15 per cento per evitare che il paese finisse in 
bancarotta, si è tradotta in un aumento della disoccupazione 
ed in un forte incremento del costo della vita, che a loro volta 
hanno fatto aumentare le proteste popolari. 

In un messaggio alla nazione in occasione del giura¬ 
mento del nuovo governo la signora Gueiler ha anche affer¬ 
mato che esiste un pieno accordo delle forze armate sulle 
mete di democratizzazione del paese. Ma l'aviazione, proprio 
mentre la signora Gueiler parlava a tutto il paese, ha accu¬ 
sato il leader sindacale Juan Lechin di « manipolare demago- 
gicamente la classe operaia, danneggiando il processo demo¬ 
cratico ». Il comandante in capo delle forze armate, qualche 
giorno fa. aveva affermato dal canto suo che esiste un piano 
delle sinistre contro le forze armate boliviane. 


Per eleggere il nuovo parlamento 

Domani 15 milioni 
di canadesi alle urne 


Wiìf- iiÉyi 


/v:k 


0rm 


4 v 




, 4 » . > 


EI Salvador contro la repressione 


SAN SALVADOR — Circa 500 donne in¬ 
segnanti sono sfilate giovedì scorso nelle 
strade della capitale salvadoregna per chie¬ 
dere il rilascio di 23 miiitanti delle Leghe 
popolari del 28 febbraio (LP-28) e di altre 
organizzazioni di sinistra arrestati due set¬ 
timane fa. 

Nella stessa giornata altri due cortei, 
uno degli studenti (circa 2.000 persone) e 
uno dei contadini (circa 3.000) sono sfilati 
nelle strade della capitale. Nel corso di que¬ 


st'ultimo corteo vi è stata l'occupazione di ■ 
una banca agricola dove vengono detenute j 
alcune centinaia di ostaggi. Ieri, circa 500 I 
studenti hanno a loro volta occupato il i 
rettorato dell’Università di San Salvador 
prendendo In ostaggio una trentina di per¬ 
sone. 

NELLA FOTO: Una insegnante alza il 
pugno chiuso in una sosta de! corteo di 
front* alla Cattedrala di San Salvador. 


Vi risiedevano circa trentamila laotiani 


Gigantesco incendio distrugge 
un campo profughi in Thailandia 


Tl Consiglio Superiore della : 
Ma entratura r.nerazia Auto¬ 
rità' Civili. Rekgiose. Militari 
e Accademiche. Rappre^n- 
tanti di Stati esteri, di orga¬ 
nizzazioni ed enti internazio¬ 
nali. di partiti politici, as¬ 
sociazioni sindacali e di ca¬ 
tegoria. ordini professionali. 
Personalità e tatti i cittadini 
i quali, manifestando la loro 
partecipazione al cordoglio 
del Consiglio Superiore e 
della Magistratura tutta per 
la perdita del Vice Presidente 

prof. 

VITTORIO BflCHElET 

hanno reso omaggio alia me- ! 
mona di un Uomo retto, li- j 
bero. buono e coraggioso ed ; 
hanno voluto riaffermare la j 
validità dei valori istituzio- ì 
pali e culturali che Egli rap- ; 
presentava. . 

Roma. 17 febbraio 1980 j 

Società Armando Ze^a & CI, i 
via Rom» 3 na 35 telef. 45 55 

Nel 1’ anniversario della ! 
scomparsa di t 

SECONDO CARLI 

lo ricordano moglie, figli, 
parenti e rompagni. 

17 febbraio 1980 


OTTAWA — Domani oltre 15 
milioni di canadesi saranno 
chiamati alle urne — per la 
seconda volta in otto mesi — 
per eleggere il nuovo parla¬ 
mento federale del Canada. 

Il governo dimissionario di 
Joe Clark, conservatore, che 
disponeva solo della maggio¬ 
ranza relativa, è stato battu¬ 
to in parlamento (14 dicem¬ 
bre ’79) sul bilancio di pre¬ 
visione che conteneva una 
< stangata fiscale » giudicata 
inammissibile tanto dall'oppo¬ 
sizione — liberali e neo-demo¬ 
cratici — quanto dallo stesso 
partito del « Credito sociale * 
(destra) che col suo appoggio 
consentiva la sopravvi\enza 
del gabinetto di Joe Clark. 

Le consultazioni del 22 mag¬ 
gio scorso avevano fatto per¬ 
dere la maggioranza ai libe 
rali (al potere da undici anni) 
e avevano portato al potere 
i conservatori, in quanto — 
come suole la legge — de¬ 
tentori dei maggior numero 


di seggi alla camera. 

In base al sistema maggio¬ 
ritario a collegi uninominali 
in vigore nella confederazio¬ 
ne. ì liberali avevano perduto 
le elezioni del maggio scorso 
pur avendo ottenuto il 4 per 
cento dei voti più dei conser¬ 
vatori. 

L'equilibrio delle forze in 
Parlamento era piuttosto pre¬ 
cario: i conservatori raggiun¬ 
gevano per un solo voto la 
maggioranza assoluta allean¬ 
dosi con i creditisti (141 seg¬ 
gi contro i HO dei liberali e 
dei neo democratici uniti). 

Joe Clark è stato a capo 
del governo federale appena 
duecentosettanta giorni: un 
breve periodo, ma è bastato 
a far calure la sua popolarità 

Ai conservatori restano, a 
quel che si prevede, fasore- 
voli le province occidentali, 
mentre quelle a est del paese 
sono tradizionalmente libera¬ 
li. 


AZIENDA INDUSTRIALE METALMECCANICA 

CERCA 

1) Dottora In Economia a Commercio o Ragion tara con 

provate capacità diretta e ed esperienza nel settore 
amministrativo. 

2) Operai rettificatori o tornitori. 

3) Operai meccanici esperti in riparazioni autocarri. 

4) Capo magazzino esperto ricambi autocarri. 

Offrcr.i stipendio adeguato alle proprie capacità ed 
eventuale appartamento. Scrivere Casella postai* 24 - 
R1MINI (Forlì). 


BANGKOK — Almeno una 
persona è morta nell’incendio 
che ha devastate un grande 
campo profughi nel nord-est 
della Thailandia, in cui era¬ 
no stipati oltre trentamila lao¬ 
tiani. 

La polizia di Anong Khai. 
oltre seicento chilometri da 
Bangkok, ha detto che la vit¬ 
tima è spirata in ospedale, 
per le ferite e le ustioni ri¬ 
portate nell'incendio di ve¬ 
nerdì sera, in cui è andata 
distrutta la maggior parte del¬ 
le capanne dal tetto di pa¬ 
glia che formavano il campo. 

Funzionari deH’alta commis¬ 
sione delle Nazioni Unite per 
i profughi, hanno detto che 
una squadra di emergenza ha 
lasciato Bangkok per consta¬ 
tare sul posto le necessità 
delia gente. 

La notte, i profughi lao. 
l'hanno trascorsa all'addiac¬ 
cio: la commissione dell'ONU 
per i rifugiati ha cominciato 
a inviare d’urgenza tende, co¬ 
perte. cibo e medicine. Ieri 
è giunto a Bangkok per una 
visita di cinque giorni in Thai¬ 
landia Paul Hartling, Talto 
commissario delle Nazioni Uni¬ 
te per i profughi. 

I dirigenti thai hanno esau¬ 
rito da tempo i crediti a lo¬ 
ro disposizione per l’assisten¬ 
za, e si deve provvedere al 
più presto al reperimento di 
aiuti intemazionali, governa¬ 
tivi e privati. 

Secondo la polizia thal. che 
ha compiuto altri accertamen 
ti. l'incendio al campo prò 


fughi presso Anong Khai po¬ 
trebbe essere stato provocato 
da sabotatori. II fuoco è co¬ 
minciato venerdì alle 20 (le 
H ora italiana) in due ba¬ 
racche ben distanti l'una dal- 
l’altra. e si è rapidamente 
esteso a altre. Il campo si 
estende su novanta ettari. E’ 
composto da un centinaio di 
« edifici » di legno e di pa¬ 
glia. ciascuno dei quali do¬ 
vrebbe contenere al massimo 
una cinquantina di famiglie. 

A sopra 11 u'..ili e conti fat¬ 
ti. i funzionari dicono che le 
fiamme hanno distrutto cin¬ 
quantuno delle novantaquattro 
baracche principali, e più di 
trecento capanne di paglia. 
Il governatore di Anong Khai 
senza voler aggiungere nulla 
ha detto: « La causa del fuo¬ 
co non è stata il sabotaggio, 
ma non si è trattato nemmeno 
di un puro accidente». 

Migliaia di senzatetto han¬ 
no congestionato le strade cir- 


I compagni della Sezione 
PCI di Corso Iglesias <Car- 
bonia) nel trigesimo della 
morte del compagno 

MICHELE SANTACROCE 

di anni 46 membro del co¬ 
mitato direttivo della sezio¬ 
ne, sottoscrivono per « l’Uni¬ 
tà » la somma di L. 50 000 
ricordandolo a tutti i com- 
pRgnl. 

Cnrbonla, 17 frhbraio 1980 


i costanti. La polizia ha eretto 
j blocchi per impedir loro di 
raggiungere altre province 
thai. non attrezzate per l’ac¬ 
coglienza ai profughi. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 16 FEBBRAIO 19M 

Bari 62 74 14 26 48 | 2 

Cagliari 35 77 84 4 30 | x 

Firenze 89 8 51 44 57 j 2 

Genova 8 40 52 55 3 | 1 

Milano 37 71 54 73 26 j x 

Napoli 76 60 72 1 47 I 2 

Palermo 67 19 53 40 71 | 2 

Roma 25 19 3 33 81 ! 1 

Torino 51 21 17 35 62 | x 

Venezia 86 6 47 25 73 ! 2 

Napoli il estratto j x 

Roma II estratto ! 1 

Ai dodici lire 23 000.139; 
agli undici 415.100 lira; ai 
dieci 38.800 lira. Il montepre¬ 
mi è di lire. 289.243.4448. 



Dibattito 
a Budapest 
con Hegedus 
esponente del 
« dissenso » 
ungherese 


Nostro servigio ! 

BUDAPEST — Per la pri- | 
ma volta dal 1973, anno 
della sua esclusione dal 
partito, Andras Hegedus, 
una delle figure più inte¬ 
ressanti del * marxismo i 
critico » e del « dissenso » j 
ungherese, ha potuto tene- | 
re alla facoltà di lettere 
dell’Università di Budapest 
un dibattito pubblico. Nel 
corso dell’incontro, al qua¬ 
le ha partecipato un pub¬ 
blico numeraso (circa tre¬ 
cento persone) costituito 
per lo più da giovani uni¬ 
versitari e intellettuali. 
Hegedus ha affrontato il 
tema dello sviluppo della 
democrazia economica so¬ 
cialista. esponendo le tesi 
che finora egli aveva po¬ 
tuto esporre soltanto in 
pubblicazioni all’estero. A 
presentarlo, come primo 
oratore del ciclo di conte- | 
renze organizzato dal Club | 
della gioventù comunista > 
della facoltà, era il profes¬ 
sor Hermann, una delle fi¬ 
gure più prestigiose del 
mondo accademico e filo¬ 
sofico ufficiale. 

Già primo ministro nel 
1955-56. e in quanto tale 
terza personalità dello 
Stato dopo Rakosi e Goe- 
re, Hegedus ha avuto mo¬ 
do successivamente di 
operare, dedicandosi da 
allora alla ricerca socio 
logica, una profonda ri¬ 
flessione sia sul proprio 
ruolo precedente, sia sulla 
realtà politica e sociale 
dell’Ungheria e degli altri 
paesi socialisti. Diventato 
uno dei promotori della ri¬ 
cerca sociologica in Un¬ 
gheria. venne dapprima al¬ 
lontanato dal posto di di¬ 
rettore deH’istituto di so¬ 
ciologia stesso, e successi¬ 
vamente. a causa della sua 
presa di posizione contra¬ 
ria all’intervento del Pat¬ 
to di Varsavia in Cecoslo¬ 
vacchia. allontanato ne! 
1968 anche dal posto di ri¬ 
cercatore all’istituto di 
economia dell’ Accademia 
delle scienze. 

Nel 1973. con un prov¬ 
vedimento di condanna 
che aveva toccato anche 
altri esponenti della co¬ 
siddetta « scuola di Buda¬ 
pest ». tra cui Agnes Hel¬ 
ler. ed alcuni dei migliori 
fra gli allievi di Lukacs. 
era stato anche espulso 
dal partito ungherese, il 
POSU. Da allora, mentre 
una parte del « dissenso » 
ungherese è andata svilup¬ 
pando pasizioni più radica¬ 
li sul piano della rivendi¬ 
cazione dello sviluppo del¬ 
la democrazia politica 
(quali il pluripartitismo, 
la riforma elettorale, ecc.). 
egli è vpnuto sviluppando 
la sua ipotesi di una gra¬ 
duale trasformazione del¬ 
le istituzioni esistenti at¬ 
traverso un progressivo av¬ 
viamento dei movimenti 
democratici e di controllo 
d“l potere dell’apparato 
dirigente 

I. m. . 



si vede di più, 
molto di più 
di un apparecchio acustico 
amplifon 


La più importante organizzazione europea 
per fa protesizzazione acustica. 

92 Filiali e 1300 Centri Acustici in Italia 


MILANO 

Centro di Consulenza per la Sordità 

Via Durini, 26 - Tel. 792707-705292 


Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Amplifon, l’Indirizzo delle 92 
Filiali in tutta Italia. 
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amplifon 

il secondo udito 






SI 



In vendita 


in farmacia. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10% 1975-1982 DI L. 300 MILIARDI 

I EMISSIONE 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate 1*11 febbraio 1980, con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, il 1* maggio I9S0 di¬ 
verranno esigibili, presso i consueti istituti bancari incaricati, tutti i titoli 
costituenti ie cento serie numerate 


2- 3 - 4 - 10- 11 - 12- 17- 22- 25 - 28 

37 - 39 - 45 - 54 - 57 - 60 - 61 - 65 - 68 - 70 

87- 88 - 90- 91- 95 - 97- 98- 102 - 112 - 115 
124 - 125 - 127 - 128 - 129 - 131 - 132 - 133 - 135 - 140 

177 - 181 - 182 - 184 - 189 - 190 - 193 - 195 - 198 - 199 

216 - 220 - 222 - 225 - 227 - 237 - 239 - 240 - 245 - 253 

264 - 266 - 268 - 271 - 273 - 277 - 278 - 279 - 280 - 282 

295 - 296 


34 - 35 - 36 
73 - 80- 86 
119- 122- 123 
145 - 155 - 166 
20S- 210-211 
256 - 258 - 262 
290 - 292 - 293 


estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 


I 
























I 



8 


Domenica 17 febbraio 1980 


CONTINUAZIONI 


l'Unità PAG. 19 


Il PCI tra la gente per scegliere programmi e candidature 


(Dalla puma pagina) 

trionfalistico in questo giu¬ 
dizio. Partiamo anzi dalla 
consapevolezza della gravità 
dei fenomeni di malessere e 
disgregazione sociale che se¬ 
gnano in questa fase la vita 
delle grandi città, e le cui 
cause (e soluzioni) si col¬ 
locano in larga misura oltre 
la sfera di competenze e pos¬ 
sibilità dei poteri locali. Ma 
proprio tenendo conto dei 
riflessi della crisi generale 
della società italiana, si può 
valutare appieno il ruolo 
svolto dalle amministrazioni 
popolari di grandi regioni e 
dei maggiori centri urbani, il 
loro contributo decisivo alla 
« tenuta » democratica del 
Paese, il significato dei me 
todi e delle nuove scelte di 
valore ch’esse hanno intro¬ 
dotto nel governo e nella vi¬ 
ta pubblica delle comunità 
(si pensi all’impegno straor¬ 
dinario e ai primi risultati 
ottenuti nel campo della 
scuola, in quello dei servizi 
per i giovani, per le donne, 
per gli anziani, nella difesa 
dei beni ambientali e cultu¬ 
rali, nell'avvio di sistemi di 
programmazione economica 
e territoriale, ece.). 

Nel ’75 l’avanzata comu¬ 
nista aveva • tratto impulso 
anche dalla reazione morale 
a un trentennio di abusi, 
corruzioni, scandali ricondu¬ 
cibili al sistema di potere 


democristiano. Oggi forse 
noi stessi tendiamo a sotto¬ 
valutare la portata del fat¬ 
to che negli ultimi cinque 
anni lo slogan delle • mani 
pulite » è diventato realtà 
in tutte le istituzioni ove i 
comunisti hanno assunto un 
ruolo di governo: a Napoli 
come a Torino, a Roma co¬ 
me a Genova. Né la • ecce¬ 
zione » di Parma può recare 
molto sollievo alla propa¬ 
ganda democristiana: non so¬ 
lo (appunto) per la sua 
eccezionalità, ma perché an¬ 
che a Parma nessun ammi¬ 
nistratore comunista è stato 
incriminato, mentre nel¬ 
l’area dello scandalo non si 
è edificato neppure con un 
solo mattone ed è stata 
proprio la Giunta di sinistra 
a imprimere da cinque anni 
a questa parte una svolta ri¬ 
gorosa nella politica urbani¬ 
stica. 

Si sente dire spesso che il 
buongoverno non basta, e co¬ 
munque dovrebbe costituire 
la norma, il fatto ovvio di 
ogni gestione della cosa pub 
blica. Giusto. Ma nel nostro 
paese, da sempre, la norma 
è stata piuttosto l’altra, 
quella della corruzione: a 
partire dall’epoca sabaudia e 
liberale, regimi sostanzial¬ 
mente diversi hanno avuto 
almeno in questo un tratto 
connine. E il fatto che oggi, 
attraverso l’avanzata comu¬ 
nista e l’estendersi delle 
amministrazioni di sinistra, 


si affacci una classe dirigen¬ 
te diversa, capace di batter¬ 
si per la pulizia amministra¬ 
tiva e per una nuova mora¬ 
le pubblica, rappresenta 
quindi una rivoluzione. 

Se amassimo i paradossi, 
potremmo dire che la buo¬ 
na prova di governo dei co¬ 
munisti ha trovalo la confer¬ 
ma più puntuale nella con¬ 
dotta della DC. E’ vero, il 
3 giugno scorso non sono ba¬ 
state le amministrazioni di 
sinistra a neutralizzare gli 
effetti di un clima politico 
negativo sull’elettorato co 
munista. Abbiamo perso vo¬ 
ti anche noi e talvolta in 
misura consistente. Ma pro¬ 
prio nelle grandi città del 
Centro-Nord la DC ha subi¬ 
to un arretramento il cui si¬ 
gnificato va al di là della 
congiuntura politica. A To¬ 
rino, ad esempio, mentre i 
comunisti si sono attestati 
sul 35 per cento, la DC è 
scesa al 22 per cento. Venti 
anni fa, le posizioni si pre¬ 
sentavano addirittura rove¬ 
sciate. Proprio dove sono 
passati all'opposizione, i de¬ 
mocristiani hanno mostrato 
fino in fondo la loro debo¬ 
lezza come partito di gover¬ 
no Poco credibili come al¬ 
ternativa alle Giunte di si¬ 
nistra (anche perché nessu¬ 
no può cancellare il ricordo 
e la nefasta eredità del¬ 
le amministrazioni passate), 
spesso isolati dai loro stessi 
alleati tradizionali, i d c si 


sono limitati in molti casi 
a una polemica accidiosa, 
dominata da mero spirito di 
rivincita. Uno spirito che si 
è tradotto talvolta anche nel 
tentativo di colpire e para¬ 
lizzare le autonomie locali 
in quanto tali. C’è voluta tut¬ 
ta la tenacia dei comunisti 
e delle sinistre per correg¬ 
gere, al Senato, i decreti go¬ 
mmativi che tendevano a 
ridurre drasticamente le pre¬ 
rogative e le risorse finan¬ 
ziarie delle Regioni e dei 
Comuni. 

C’è chi, come il ministro 
Andreatta, cerca di giustifi¬ 
care le scelte antiautononii- 
stielie del governo asserendo 
che Regioni ed Enti locali 
non sarebbero in grado di 
garantire efficienza e rapi¬ 
dità nella spesa pubblica. 
L’accumulo dei « residui 
passivi » (ovvero delle som¬ 
me stanziate c non spese) 
starebbe, secondo loro, a di¬ 
mostrarlo. I dati ufficiali, 
pubblicati recentemente an¬ 
che dal nostro giornale, met¬ 
tono in luce quanto sia mi¬ 
stificatoria questa polemica: 
sono proprio le Regioni go¬ 
vernate dalla DC ad aver fat¬ 
to lievitare in misura abnor¬ 
me i « residui passivi ». 
merttre tutte e sei le Regioni 
governate dalle sinistre sono 
ai primi posti per ciò che ri¬ 
guarda il rigore e la capacità 
di spesa, e dimostrano di es¬ 
sere assai più efficienti delle 
vecchie amministrazioni cen- 


L’uomo di Strauss in soccorso alla destra de 


(Dalla prima paqina) 

cagnini non viene solo da ol¬ 
tre frontiera. Gianaldo Ar- 
naud. recentemente rientrato 
nelle file dei fanfaniani. è il 
primo italiano a parlare a 
questo XIV congresso della 
DC. e il primo a muovere cri¬ 
tiche dure alla relazione del 
segretario: « lacunosa e ina¬ 
deguata su un punto decisivo: 
il rapporto con i! PCI ». Dagli 
spalti del Palasport fischia¬ 
no: e Arnaud risponde secco: 
t Diamine, non si può parlare 
male di Garibaldi? ». Poi con¬ 
tinua a parlarne malissimo, 
dichiarando che non c’è più 
spazio nella DC per furbizie 
e ambiguità. Quali furbizie? 
Quella della famosa « pregiu¬ 
diziale ». Zaccagnini sostiene 
che è caduta e che la que¬ 
stione è politica. Certo, politi¬ 
ca. risponde Arnaud. ma di 
tali dimensioni che torna ad 
essere una questione pregiudi¬ 
ziale. Si sente in giro un'aria 
di rassegnazione — osserva 


rivolto agli amici del segreta¬ 
rio — quasi la convinzione 
« pragmatista » nel senso peg¬ 
giore. che senza il PCI è im¬ 
possibile risolvere i problemi 
dell’emergenza. Ma si com¬ 
mette un errore di fondo: nien¬ 
temeno che « considerare il 
PCI alla stregua degli altri 
oarfiti democratici ». 

Arnaud ha finito, e già si 
è capito che questa prima 
giornata di dibattito sarà quel¬ 
la degli interventi di rottura. 
I capieorrente mandano subi¬ 
to in prima linea gli esponenti 
meno diplomatici. 

Prima di continuare c’è da 
risolvere la grana tecnica dei 
tempi di intervento, perché 
Concila ha avvertito che ha 
già 150 iscritti. Qualche di¬ 
scussione. qualche battuta, e 
si decide per i venti minuti. 

Russo. Foschi e Marmi prò 
mmeiano tre discorsi di par¬ 
cheggio. Senza scoprirsi trop¬ 
po. Foschi ripresenta le po¬ 
sizioni di Donat Cattin. ma 


E’ un vero, duro scontro 

(Dalla prima pagina) I dall'esterno — eoi! l'intervento 


rione. Perciò occorre e.-scrc 
coerenti: le struitieululiz/.azin- 
ni di corto respiro, come il 
gioco al rialzo sul piano poli- 
tiro-proarainmalico, serro.io a 
poro. 

Ma qui siamo, comunque 
— è necessario ribadirlo —. 
nel cuore «li una vera lialta- 
ulia politica. Se ne ha con¬ 
ferma nel modo come alcune 
ali del partito deiiiocri-liano 
hanno reagito alle indicazioni 
rii Zaccagnini. nel tentati* «» «li 
rnrosciarle o «li aunac«|iiarle e 
di condizionarle, e persino in 
certe iii-iifferenz.e «li alcuni 
settori della «ala «li fronte al¬ 
le indicazioni «Iella segreteria 
iis rente. 

Fanfani ha fatto bollare la 
relazione introdotti*a rou tre 
pesanti assetti* i: >« prrit alasti, 
inaccettabile. eifitii oca »; e 


dall’esterno — con l'intervento 
«lei tede-co Kolil — si è giun¬ 
ti alla interferenza più smac¬ 
cata. con il rozzo monito «lei 
democristiani della II PI’ con¬ 
tro soluzioni (italiane!) ispi¬ 
rate a una effettua solidarie¬ 
tà democratica. I dorotei. per 
tradizione forza «lì centro del¬ 
la DC. hanno un atteggiamen¬ 
to «li*«‘rso. frutto anche «Ielle 
pressioni contrastanti cui so¬ 
no sottoposti, «la «lestra e «la 
-inistra: dirnno di non essere 
contrari a confrontarsi coti il 
PCI. ina scontano fin «la ora 
— e lo «licono — un falli¬ 
mento «Iella lrallali*a sulla 
politica estera e su quella ero- 
tinmira. Si pratica ùi «piesto 
mo«lo un gioco assai discuti¬ 
bile. giacché si cerca di ma¬ 
scherare c«>» i contrasti Mille 
cose, c su cose molto impor¬ 
tanti. un rifiuto, o un rio* io 
fine die die in*ece ««ino «In¬ 


evita di forzare e di appro¬ 
fondire troppo. Condisce con 
qualche riconoscimento a Zac¬ 
cagnini la tesi di fondo: no 
al PCI per il breve e per il 
medio periodo, se non altro 
perchè i comunisti non po¬ 
tranno mai dare risposte ade¬ 
guate alle domande poste ve 
nerdì da Zaccagnini. E allora? 
Passiamo la patata bollente ai 
socialisti. Va bene, è giusto 
che Craxi ci dica che non è 
disponibile ad un governo che 
emargini il PCI: ma se noi 
proponessimo una soluzione di 
i solidarietà nazionale » — at 
trazione, non è lina formula di 
governo — clic escluda i co 
munisti semplicemente dalla 
partecipazione diretta, potrei) 
boro i socialisti insistere an¬ 
cora sulle loro posizioni ri¬ 
gide? 

Tocca a Piero Bassetti pro¬ 
nunciare il primo intervento 
di difesa aperta del segreta¬ 
rio. E’ possibile un * patto ». 
prima programmatico e poi 


villi ad altre ragioni. e anzi¬ 
tutto alla mancanza di volon¬ 
tà e capacità di mettersi vera¬ 
mente sulla strada di un ne¬ 
goziato senza pregiudiziali. 

5u «incito congresso pesano 
però interrogali*! alla luce «lei 
«piali -..in è diffirilc s*elarc 
«piale sia il punto debole tanto 
di chi si oppone «pianto di citi 
cerca «li stra*olgere o di ri- 
ni.iiidare una scelta inequi* o* 
ra sull'emergenza: «love an¬ 
diamo? Con «piali go*erni e 
«piali programmi la DC pensa 
«li poler fronteggiare la rri-i. 
in «piesto inizio degli anni Ot¬ 
tanta? 

La destra democristiana, su 
tulio que-to. preferisce lace¬ 
re. Non ha nulla di preciso 
«la proporre, «lopo il declino 
«leiripotesi «lei pentapjrtito. 
c prohahilmrnte colti*a in cuor 
5iio Lirica di una rincorsa, a 


I romani applaudono il loro metrò 


(Dalla prima pagina) 

so artigiano). Ho la Merce¬ 
des. E' una ri,occhino tr:>p 
po grossa, non mi azzardo 
a osarla w»; andare in cen¬ 
ti o Così, in centro, non ci 
enfiavo m li Ora inrccc te 
do che puro tarlo com » 
demente, ropiaamentc. sen 
za problemi di parcheggio. 
r,é arrabbiature, né multe 
C'è chi ha scoperto l'est 
stanza del metrò al rr-imcn 
to del suo avvio. Sonora ,n 
credibile, ma è cosi. Uva 
priora di Frodinone c c-rn a 
ta m treno, ha >cop.’ r ‘o ci.e 
l'autobus ìT era ,-la'n <op 
presso. Stupore. Spizgc io 
ne. Ah. c'c il metrò. Pazien 
za... Anzi: meglio così. ìn 
no già al capo’ir.ea di va 
Ottaviano. Ha impiegato 
chi minuti, invece delia so 
lita mezz'ora (abbondante). 

Da ieri, Roma è al tempo 
vV;so più piccola e più 
grande. Più piccola perché i 
tempi per percorrerla da un 
capo all’altro si sono accor¬ 
ciati. Pni grande perché mi 
gliaia di romani » periferici > 
saranno attirati dal centro, e 
migliaia di * centrali » scopri 
ranno una periferia Forse si 
riannoderanno vecchie amici 
zip ^he U traffico lento e pe 
*ante avera aapannato Forse 
i romani si scambieranno più 
visite. Il metrò li avvicinerà 
Pero modificherà anche le 
toro abitudini. Il servizio 
termina .He II Per t noi 
tomboli, sarà inutile. Chi 
vorrà oermettcre all'ospite di 
farne uso, dorrà invitarlo a 
pranzo micce che a cena, o 
cenare alle sette. 

!.'enti aia in funzione della 
linea A ha arido anche un 
r- v tato secondano impor 
tante: ha alorizzato la ree 
rina lm-'n R Quando quedr. 
era un iionc'mc isolato in il 
nn zitta \pcr cosi dire) zop 


pa. poteva servire solo una 
qre dità c una z qualità t fis¬ 
sa e immutabile di cittadini. 
Ora sarà diverso. La combi¬ 
nazione A-B (tanto per fare i 
primi esempi che ci vengono 
in mente) persuaderà molti 
abitanti della zona EUR a ri 
sitare Villa Borghese, a fare 
acquisti nel centro, a fre¬ 
quentare certi cinema di 
prima visione: e molti abi 
tanti del centro a portare i 
bambini a divertirsi a! Luna 
Park dell’EUR. L’Istituto ita¬ 
lo latmoamericano non sarà 
più quasi inaccessibile a chi 
malia consultarne la vasta e 
ricca biblioteca. E i musei. le 
calìerie di Roma vecchia sa¬ 
ranno meno lontani dai gin 
vnm di S. Giovanni e del- 
VEUR. 

Qualche inconveniente, te 
stazioni, per quel tanto che 
abbiamo potuto vedere, sono 
ancora nude, spoglie. Niente 
pubblicità, pochi telefoni (e 
non in cabina, sicché la con¬ 
versazione è disturbata dal 
brusìo dei viaggiatori), niente 
ch'osrhi di giornali (ma ce 
n’c uno in superficie accanto 
alla stazione Lepanto), niente 
negozi di dolci, frutta, come 
in altre cavitali europee. E 
niente gabinetti. Questo ci ha 
sorpreso Ma pare (cosi ci è 
stato detto) che l’assenza sia 
voluta In quelli della stazio 
ne ferroviaria e della linea B. 
troppe siringhe, troppi drogati. 

A mezzogiorno, appurila 
mento con il sindaco, com 
pagi io Pet rovelli. 

— Perché non c’è stata i- 
naupurazione ? 

« Per una questione di gu 
sto. di stile II metrò era già 
stato inaugurato molte, trop 
pe volte. Ci siamo limitati, 
qunlrhc giorno fa. a un ring 
aio di prora con il ministro 
Preti. Ingomma: niente prime 
i ultime pietre ». 


— E stamane? 

« Stornane sono andato 
molto presto, alle 5. alla sta¬ 
zione Subaugusta, ho pagato 
come tutti le 200 lire (questo 
il prezzo del biglietto valido 
anche per la "accoppiata” 
A B), ho aspettato il secondo 
treno e l'ho preso. C'erano 
anche alcuni assessori e il 
presidente dell'ACOTRAL che 
gestisce il metrò: Maderchi. 
Vetere. Della Seta. Siamo 
scesi a Lepanto, per vedere 
come funziona il servizio di 
coincidenza con i pullman ». 

— Impressioni? 

t .4 Termini la folla ha 
applaudito il passaggio del 
convoglio. 1 romani sono 
passati dall'incredulità aìl'e- 
mozione. De! resto, l'ho scrit¬ 
to anche ne! messaggio pub¬ 
blicato da "Paese Sera". Do¬ 
po anni di attesa e di scher¬ 
no. quando nessuno ci crede 
va quasi più. la metropolita¬ 
na esce dalla leggenda e di¬ 
venta cronaca ». 

— Avete dimenticato gli 
handicappati. 

(Proprio in quel momento 
era in corso una manifesta¬ 
zione in parte spontanea, in 
parte promossa dai radicali, 
che comunque si è svolta e 
conclusa senza incidenti, fi 
sindaco riceverà una delega¬ 
zione di handicappati giovedì, 
per discutere le loro necessi¬ 
tà). 

« Non li abbiamo dimenti¬ 
cati. Il fatto è che il metrò è 
stato impostalo molti anni 
fa. quando né lo legge, né il 
costume, né la cultura preva¬ 
lente in Italia avevano af- 
*T0ntalo, o sentito, o capilo, 
il problema. Bisognerà prov¬ 
vedere. Sarà difficile. Ci vor¬ 
ranno attrezzature speciali, 
scivoli accanto alle scale mn 
bili L'ATAC. comunque, ha 
già previsto l'adozione di au 
tobus per handicappati ». 


politico tra i partiti democra¬ 
tici italiani (PCI compreso) 
— dice Bassetti — a condizio¬ 
ne che contemporaneamente si 
lavori nella società civile per 
un * patto sociale » tra quei 
ceti autonomi e imprenditoria¬ 
li che per tradizione fanno ri¬ 
ferimento alla DC, e i ceti 
operai che si riconoscono pre¬ 
valentemente nei partiti di 
sinistra. Concordato un certo 
programma comune tra i par¬ 
titi ~ spiega Bassetti — e sta¬ 
biliti i meccanismi costituzio¬ 
nali che mettano tutti al ripa¬ 
ro dalle avventure, si può 
giungere ad un governo comu¬ 
ne. E in prospettiva — aggiun¬ 
ge Bassetti — a quella alter¬ 
nanza di governo che è l’obiet¬ 
tivo al quale tutti dicono di 
puntare. Alternanza tra quelli 
che Bassetti definisce i tre 
lati del * triangolo » che è 
alla base della democrazia ita¬ 
liana: la componente cattoli¬ 
ca. quella laica e quella mar¬ 
xista. -. ... 


più n meno breve scadenza, 
verso le elezioni politiche an¬ 
ticipate. Alcuni ambienti mo¬ 
derati cincischiano indecisi, e 
cercano di prendere tempo. 
Ma qui è la vera sfida. Si 
tratta «li affrontare i problemi 
«Iella prospettiva politica aven¬ 
do prc-ente il quadro naziona¬ 
le e internazionale, e non le 
con*enieii7e momentanee e 
ristrette di questa o quella 
correlile di partito. 

Se un confronto tra le for¬ 
ze «leinorralirhe vi de*e esse¬ 
re. «|ueslo deve avvenire in 
minio serio, senza carte truc¬ 
cale. senza dirliiarazioni an¬ 
ticipale di fallimento clic lo 
renderebbero subito impratira- 
bile. La rircrra della intesa 
presuppone un sincero «for¬ 
zo. e una *o!ontà di giunge¬ 
re a un risultato positi* o. no¬ 
nostante le difficoltà. Moro. 


— E' presto per un bilan¬ 
cio? 

« Troppo presto. Fra quin¬ 
dici giorni, quando limiti, di¬ 
fetti. punti deboli saranno ve¬ 
nuti alla luce, convocheremo 
una conferenza stampa e li 
esamineremo e discutere¬ 
mo ». 

— I cartelli indicatori delle 
stazioni sono troppo pochi per 
i sonnolenti e i distratti. E 
stanno troppo in alto per chi 
maggia in piedi. Inoltre biso¬ 
gnerebbe affiggerli anche sul¬ 
la parete « cieca ». opposta 
alla stazione. Come in altre 
città europee. 

« E’ vero, bisognerà prov¬ 
vedere ». 

— Troppo presto per un bi¬ 
lancio. Ma non per un giudi¬ 
zio. Sei emozionato anche tu? 

< Lo sono stato per mesi, 
quando temevamo di non far¬ 
cela. Negli ultimi tre mesi 
abbiamo dovuto compiere 
sforzi notevoli affinchè tutte 
le autorità competenti, molte 
e difficili da coordinare, 
esprimessero il loro parere 
ufficiale c ci dessero il eia. 
Per mettere i vagoni in gra¬ 
do di viaggiare, gli operai 
hanno larorato giorno e not¬ 
te. a cielo aperto, al freddo, 
con attrezzi insufficienti, con 
l'illuminazione assicurata da 
torce elettriche, senza men¬ 
sa. E’ stata un’impresa. Co¬ 
munque. credo che Q metrò 
di Roma sia un’iniezione dì 
fiducia. Si vede, in mezzo a 
tante cose che ncn vanno, 
qualcosa va. IT uro dei più 
moderni d’Europa. E' un'ope¬ 
ra tutta italiana. Un patrimo 
nio di tecnica e di lavoro 
degli italiani ». 

— Avrò ripercussioni sulla 
vita di Roma? 

« Sulla vita, sul costume. 
I pendolari rispai mierannn 
due ore: dì sonno, cioè di 
rifa. Non è r 'co. Diminuirà 
I inq ■'. t.'M che corrode i 


trali cui si sono sostituite. 
Tre regioni a direzione de¬ 
mocristiana — Campania, 
Calabria e Sicilia — hanno 
accumulato da sole circa la 
metà del complesso dei « re¬ 
sidui passivi » dell’intiero si¬ 
stema rcgicnalista. 

Ora, se ciò è grave in ge¬ 
nerale, lo è ancora di più 
per il Mezzogiorno, che ha 
un bisogno acuto di investi-' 
menti pubblici per Incre¬ 
mentare 1 servizi e l’occupa¬ 
zione. Gli amministratori de¬ 
mocristiani di certe regioni 
meridionali continuano ad 
alternare atteggiamenti di ri¬ 
bellismo antistatale a toni di 
vittimismo piagnone. Ma de¬ 
vono pur spiegare di chi è la 
colpa se, ad esempio in Ca¬ 
labria, la Giunta regionale è 
riuscita a congelare in resi¬ 
dui passivi più di mille mi¬ 
liardi che potevano essere 
investiti in servizi e in nuo¬ 
vi posti di lavoro. 

Ecco alcuni temi del gran¬ 
de confronto che intendiamo 
promuovere, e di cui i citta¬ 
dini possono essere protago¬ 
nisti anche attraverso un 
questionario e una scheda, j 
L’obiettivo è di consolidare 
ed estendere, nelle elezioni 
prossime, ia « svolta » del 
15 giugno 1975. Non è irrea¬ 
listico. se sapremo rivolgerci 
all’intelligenza e alla volontà 
di cambiamento degli elet¬ 
tori. 


Nel pomeriggio, primo fra 1 
dorotei. ha parlato il ministro 
Ruffini. Un discorso prudente, 
come consiglia la situazione 
di incertezza che regna dentro 
la sua corrente. Per uscire 
dall’impasse politica di oggi, 
dice Ruffini. bisogna seguire 
la via della solidarietà nazio¬ 
nale. C’è il problema del PCI. 
Ma non spetta alla DC risol¬ 
verlo: spetta proprio ai comu¬ 
nisti. finché il loro « sofferto 
dissenso » verso i'URSS non 
diventa * vera e propria scel¬ 
ta di campo, non può essere 
legittimata la richiesta di pie¬ 
na partecipazione del PCI al 
governo ». Resta da capire co¬ 
me va intesa la formula * scel¬ 
ta di campo ». e a nome di 
quale componente della sua 
corrente abbia parlato Ruf- 
fini. 

Ieri, oltre agli interventi di 
alcune delegazioni straniere 
(tra gli altri il presidente del 
partito popolare europeo Leo 
Tindemans). c’è stato il saluto 
del sindaco di Roma. 


a ««io tempo, tentò di farlo. 
Certo, possono sorgere ostaco¬ 
li veri, divergenze reali e non 
«uscitale in modo surrettizio. 
Occorre però affrontarle sen¬ 
za pregiudizi e calrolì miopi, 
con limpidezza, sapendo an¬ 
che — non è male ricordarlo 
— che una grande forza de¬ 
mocratica come il Partito co¬ 
munista. la quale vuole con¬ 
tribuire a superare l'emergen¬ 
za. non può es«cr trascinata 
a ne.««un incontro nelle vesti 
del penitente che deve sol¬ 
tanto subire le condizioni al¬ 
trui. Nessuno si illuda e i 
prenda abbagli in proposito. 
Senza arroganza, ma con gran¬ 
de fermezza, i comunisti sono 
«!cci«i a porre le loro condi¬ 
zioni, e a far valere le esi¬ 
genze di rinnovamento di cui 
sono portatori. 


monumenti storici. Inoltre il 
metrò introduce un elemento 
qualitativo nuovo, con cui tut¬ 
ti. autorità e cittadini, dovre¬ 
mo fare i conti. Ci costringe¬ 
rà a diventare più responsa¬ 
bili. più moderni. Non lo spe¬ 
ro soltanto. Lo credo. Il me¬ 
trò eleva il tono del " gover¬ 
no" della città. Se. con un 
equilibrato coordinamento fra 
mezzi sotterranei e mezzi di 
superficie, riusciremo a dare 
ai romani una rete veramen¬ 
te efficiente di trasporti pub¬ 
blici. allora avremo anche il 
diritto di esigere più disci¬ 
plina. più rigore. Potremo di¬ 
fendere davvero il centro sto¬ 
rico dalle auto private che 
lo assediano ». 

— Avete altri progetti? 

* Si. innanzitutto il prolun¬ 
gamento verso Rebihbia della 
linea B. 1 lavori cominceran- 
no entro l’anno. Poi ci sono 
altre idee... ». 

— Linee sopraelevate? 

c Anche strade sopraeleva¬ 
te... Per esempio sulle ferro¬ 
vie già esiste. Metrò di 
superficie, dove già esistono 
lince tranviarie. All'ultimo 
convegno sui trasporti, sono 
state presentate molte idee 
audaci, ma realizzabili ». 

Telefoni squillano, segreta¬ 
ri entrano, premono. In anti¬ 
camera, assessori, consiglie¬ 
ri. esperti, fanno la fila per 
incontrarsi col sindaco. Lo 
lasciamo, con complimenti ed 
auguri. 

Dalla finestra, alta sui Fori, 
diamo un'occhiata a Roma. 
Colonne e templi, tetti e ter¬ 
razze: una sublime sinfonia 
di colori unici al mondo, in 
uno sfavillio di sole. La città 
millenaria ha appena realiz¬ 
zato (e solo m parte) il suo 
sogno più moderno. Scettica, 
cinica, sogghignante Roma. 
Eppure sempre capace di ri¬ 
cominciare a sognare, a spe 
rare. A lavorare. 


ROMANA SUPERMARKET 



dove il pieno costa meno 



mele Golden 

confezione da Kg. 3 

980 

invece diJL47tT 

Emmental svizzero 

1 pezzo 3 pezzi 

989 373 

l’etto 

tortellini di manzo 

gr. 250 

1 pezzo 3 pezzi 

650 1300 

ivece dijUtótr' 

pompeimi Jaffa 

1 conf. 3 conf. 

690 460 

il Kg. 

Parmissimo 

bustina gr. 60 

1 pezzo 3 pezzi 

775 1550 

invece dL2323" 

4 Wurstel Suillo 

gr. 120 

1 pezzo 3 pezzi 

520 1040 

invece diASeO"" 

pasta di semola 

spaghetti, spaghettini, vermicelli 

« 0 - 9 r - 500 

1 pezzo 3 pezzi 

410 820 

invece di JL236" 

Lambrusco 

secco e amabile It. 1,500 

1 pezzo 3 pezzi 

ii95 2390 

invece di.3585' 

Friggitutto pa,maia t 

gr. 250 

1 pezzo 3 pezzi 

320 640 

invece dij969' 

riso Arborio 

gr. 906 

1 pezzo 3 Dezzi 

845 1690 

invece di2535"' 

fagioli cannellini 

Buoncampò gr. 400 

1 pezzo 3 pezzi 

275 550 

invece diJ833’‘ 

saponetta Le Chat 

gr. 150 

1 pezzo 3 pezzi 

345 690 

invece diJL039" 

biscotti Novellino 

Campiello gr. 450 

1 pezzo 3 pezzi 

790 1580 

invece di,23W 

Crackers Snell 

gr. 600 

1 pezzo 3 pezzi 

895 1790 

invece di 

dentifricio Aquari, 

azzurro gr. 46 

1 pezzo 3 pezzi 

595 1190 

invece dijWW* 

cioccolato Italcima 

finolatte, fìnofondente, gr. 200 

1 pezzo 3 pezzi 

1395 2790 

invece di-44-65* 

minestrone Fronda 

surgelato gr. 450 

1 pezzo 3 pezzi 

595 1190 

invece di ATOS" 

Epak Ammoniacale 

Kg. 1 

1 pezzo 3 pezzi 

595 1190 

invece diJLJ85* 

bUdiVlO pronto Royal 
cioccolato o vaniglia gr. 260 

1 pezzo 3 pezzi 

630 1260 

invece dij.896" 

formaggio Milleidee 

Milkanagr. ìyiù 

1 pezzo 3 pezzi 

960 1920 

invece d 12888- 

Collant Contenella 

azzurra 

1 conf. 3 conf. 

1095 2190 

invece dL3365" 

Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pompei, Pozzuoli, 

^ Salerno,Campobasso, Bari, Modugno, Barletta., parcheggi riservati J 
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PAG. 20 l’Unità 


DAL MONDO 


XI male ha ripreso il sopravvento sulle eccezionali risorse deirorganismo 

Per Tito un altro giorno di sofferenze 



Il bollettino medico indica un nuovo indebolimento delle funzioni renali - Molti sostengono 
che il malato è entrato in coma finale - La Jugoslavia è pronta all’annuncio ferale -1 mas¬ 
simi dirigenti in visita al Presidente - Si prepara il tumulo su'ima collina presso Belgrado? 


Si stringono i tempi della trattativa 

Formata da Waldheim 
la commissione sui 
crimini dell’ex scià? 

Ne farebbero parte molte personalità internazionali - Bani Sadr 
invita gli studenti ad abbandonare l'ambasciata statunitense 
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BELGRADO — Cittadini davanti ad un chiosco/ nel centro della capitale/ pavesato con un ri¬ 
tratto del presidente Tito 


A colloquio col vice ministro Dobrosielski 


Ribadita la proposta 
Gierek per il disarmo 

Si tratta di una iniziativa « originale e autenticamente polacca » 
La sostituzione di Jaroszewicz è una svolta anticentralistica 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA - « Il partito ha 
diritto di sbagliare, ma non 
di mentire ». A pronuncia¬ 
re questa frase sembra sia 
stato, in una commissione del 
congresso, il capo redattore 
della rivista « Literatura ». 
Potrebbe essere l’epitaffio ap¬ 
propriato per la conclusione 
della carriera politica di Piotr 
Jaroszewicz, A Varsavia non 
si parla d'altro e, negli am¬ 
bienti giortnalistici polacchi 
vicino al partito, si respira 
un’atmosfera di soddisfazione. 

Difficile registrare le opi¬ 
nioni della gente comune, ma 
c’è stato chi ci ha assicurato 
che il cambio alla guida de! 
governo era atteso da molti. 
La stessa fonte, del tutto 
attendibile, ha aggiunto che 
« sarebbe stato opportuno da¬ 
re un segnale in questo sen¬ 
so fin del 1976, quando era 
già chiaro che le difficoltà 
crescenti nei settori dell’eca- 
nomia erano, in parte note¬ 
vole da addebitare al persi¬ 
stere caparbio di vecchi vie 
fodi di gestione centralistici ». 
Ma non c’è dubbio che ai po¬ 
lacchi. almeno a coloro cui 
abbiamo parlato, è piaciuto 
anche lo stile, il modo aper¬ 
to che ha caratterizzato il 
dibattito. * E' un passo avanti 
nella formazione di una cul- 
tura politica democratica ». 

L’elemento 

chiave 

Ma è piaciuto anche il mo¬ 
do con cui Edward Gierek ha 
affrontato, anche nelle con¬ 
clusioni, i problemi intema¬ 
zionali. Per avere chiarimen¬ 
ti su questo complesso di que¬ 
stioni abbiamo chiesto un col¬ 
loquio con il vice ministro de¬ 
gli esteri Marian Dobrosiel¬ 
ski. « Sella parte dedicata 
ai temi internazionali del di 
scorso di Gierek — ci ha 
detto — emerge che la Polo 
via farà tutto il vossibile 
per impedire che radano per¬ 
duti i risultati del processo 


di distensione dopo Helsinki. 
Nonostante la situazione sia 
divenuta più grave a causa, 
fondamentalmente della poli 
tica dei paesi della NATO e 
delle spinte provenienti da 
Washington dopo il maggio 
1978. noi continueremo a bat¬ 
terci per impedire ritorni al¬ 
la guerra fredda ». 

Dobrosielski ha affermato 
che negli atteggiamenti di 
certi circoli occidentali c’è 
anche l'intenzione di mettere 
ì bastoni tra le ruote ai pae¬ 
si della comunità socialista, 
per frenarne lo sviluppo eco¬ 
nomico. e ha aggiunto: « Non 
c’è dubbio che uno degli ele¬ 
menti chiave del nostro pro¬ 
getto economico e sociale è 
proprio la pace. Da noi non 
cì sono motivi obiettivi per 
frenare la distensione. Tutto 
ciò che vogliamo e dobbiamo 
produrre non ha alcuna con¬ 
nessione con le armi. Del 
resto, per fortuna, non sia¬ 
mo soli a pensare che non 
esiste alcuna ragionevole al¬ 
ternativa alla distensione. An¬ 
zi. si può dire che l’altra non 
è un'alternativa affatto ». Ab¬ 
biamo insistito Der conosce¬ 
re come, concretamente, la 
Polonia intende procedere per 
realizzare — a Varsavia, se¬ 
condo la proposta di Gierek 
— una prossima conferenza 
per il disarmo e la disten- 
sione. 

« La proposta — ha preci¬ 
sato Dobrosielski - - è stata 
formulata lo scorso anno, a 
Budapest, dai paesi del Patto 
di Varsavia. Noi abbiamo in¬ 
nanzitutto voluto sottolineare 
l’attualità di quella proposta e. 
in secondo luogo, rendere e- 
splicito che essa, in questo 
momento, assume un nuovo si¬ 
gnificato. Siamo realisti, non 
sappiamo se una tale inizia¬ 
tiva possa realizzarsi nei pros¬ 
simi mesi oppure no. Si trat¬ 
ta di non stare con le mani in 
mano, di preparare il terreno. 
Per esempio dando vita ad 
una serie di incontri bilaterali 
e multilaterali. La decisione 


che noi auspichiamo potrebbe 
— è una ipotesi che formu¬ 
lo — scaturire dall’ini portan¬ 
te incontro di Madrid 

Potrebbe trattarsi, abbiamo 
allora osservato, di un « gioco 
delle parti » che affida alla 
Polonia il ruolo di farsi inter¬ 
prete di una proposta più com¬ 
plessiva di tutti i paesi socia¬ 
listi, Unione sovietica com¬ 
presa? Dobrosielski non si 
scompone. Ripete clic la prò • 
posta è la stessa, salvo la 
precisazione della sede, di 
quella formulata dai paesi del¬ 
la comunità socialista; poi 
aggiunge che. tenendo conto 
del momento in cui la propo¬ 
sta viene fatta, del contesto 
in cui viene fatta, del paese 
che la formula, si tratta a 
suo avviso, di una proposta 
« originale, e autenticamente 
polacca ». 

Un appello 
all’Europa 

Edward Gierek. concluden¬ 
do i lavori dell'8. congresso 
del POUF, aveva detto che 
da esso usciva confermata «la 
linea generale di politica este¬ 
ra seguita negli ultimi 35 an¬ 
ni », precisando subito dopo: 
« Noi continueremo impertur¬ 
babilmente a perseguire i no¬ 
stri obiettivi: cioè la sovrani¬ 
tà e l’indipendenza della Po¬ 
lonia. l’alleanza con l'Unione 
sovietica, l’unità e la forza 
dell'intera campo dei paesi 
socialisti ». Poi aveva rivolto 
un appello. « particolarmente 
ai paesi dell’Europa occiden¬ 
tale », invitandoli ad adope¬ 
rarsi per salvaguardare i ri¬ 
sultati contenuti neH’atto fina¬ 
le di Helsinki. 

Contrariamente a quanto 
pubblicato ieri, precisiamo che 
Stefan Olszowski. già membro 
dell’ufficio politico considera¬ 
to esponente della tendenza 
« liberale ». è stato rieletto 
nel comitato centrale. 

Giuliette Chiesa 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Anche l’ulti¬ 
mo alito di speranza sembra 
stia per cadere. La ragione 
sopravanza gli affetti: la di¬ 
sperata resistenza che Tito ha 
opposto fino a ieri mattina, 
quasi una reazione meccani 
ca, violenta, al tragico proce¬ 
dere della crisi, si è affie 
volita. Le notizie che giungo¬ 
no da Lubiana provocano tri¬ 
stezza: chi l'altro ieri di fron¬ 
te al miglioramento aveva 
sussurrato « c'è speranza », 
ieri ti guardava in silenzio. 
La Jugoslavia ha \ oluto spe¬ 
rare, ed è pronta a ricomin¬ 
ciare. E' pronta aH'annuncio 
finale. 

Il consiglio dei medici del 
centro clinico sloveno lui dira¬ 
mato a mezzogiorno il suo 
messaggio, eccolo: « Lo stato 
generale di salute del presi¬ 
dente Tito continua a essere 
difficile. Le funzioni renali 
si sono considerevolmente in¬ 
debolite i*. Molti sostengono 
che Tito è entrato nell’ultimo 
coma. Altri invece invitano 
alla prudenza, ricordando che 
già una volta vennero avan¬ 
zate ipotesi ultimative, che il 
decorso successivo negò. 

Sono commenti, voci con¬ 
traddittorie. notizie che si ac¬ 
cavallano. che a volte scon¬ 
certano. Non è la prima vol¬ 
ta che assistiamo a letture 
contrastanti del bollettino me¬ 
dico: non è la prima volta 
che il comunicato emesso 24 
ore dopo smentisce, o sembra 
smentire, il precedente. Ci 
hanno spiegato che il bollet¬ 
tino descrive lo stato di salute 
del presidente nel momento 
in cui il testo viene redatto. 
E’ una fotografia della situa¬ 
zione. senza alcuna valutazio 
ne sulle tendenze in atto. I 
medici —- aggiungono — sono 
gli unici responsabili, e sono 
loro a decidere quando emet¬ 
tere il bollettino. 

I giornali pubblicano, come 
hanno fatto sin dai primi gior¬ 
ni. solo il lesto che giunge da 
Lubiana, sempre nella stessa 
posizione. Delusi sono anche 
quelli che cercano segnali di 
inquietudine o di allarme nel 
paese: Belgrado è come una 
settimana orsono. Niente can¬ 
noni. niente poliziotti in so- 
soprannumero visibili dagli an¬ 
goli delle strade. Niente ca¬ 
pannelli di gente. 

Un dispaccio dell'agenzia 
Tanjug informa che il vice 
presidente della Renuhblica 
e il vice presidente della Le¬ 
ga dei comunisti. Lazar Lo- 
ìisevski e Stevan Doroinski. 
hanno visitato nella giornata 
del 14 febbraio il presidente 
Tito. Oggi invece, i saluti e 
gli auguri a Tito — prosegue 
l'agenzia di stampa — sono 
stati portati da Stane Dolane 
e Bra.nko Mikulic della nresi- 
denza della Lega, e da Fadìli 
Hoza e Sergei Krager. della 
presidenza della Repubblica. 
La Tnniug conclude aggiun¬ 
gendo che i quattro dirigenti 
jugoslavi da tre giorni vivono 
al centro clinico di Lubiana. 

A Belgrado un freddo sole 
non riesce a filtrare tra i nu¬ 
merosi banchi di nebbia calati 
sulla città durante la notte. 
La vita prosegue normale. Si 
è concluso il festival del ci¬ 
nema. sono stati distribuiti 
riconoscimenti ad alcuni film 
presentati: tra essi Prora 
d'orchestra di Fellini. Prose¬ 
gue anche la vita politica: a 
Kragujevac. città martire 
della Resistenza, si è riunita, 
come ogni anno dal 1968. una 
conferenza nazionale sull'au¬ 
togestione. a ricordo della pri¬ 
ma manifestazione di orien¬ 
tamento socialista in Jugo¬ 
slavia. quando, il 15 febbraio 
1876. gli operai scesero nelle 
strade innalzando la bandiera 
rossa e grandi cartelli con la 
richiesta « autogestione ». 


Intanto, le agenzie di stam¬ 
pa straniere presenti a Bel¬ 
grado lanciano un flash: sul¬ 
la collina di Dedinje diverse 
squadre di operai stanno la¬ 
vorando sul declivio che si 
trova davanti a! museo « 25 
Maggio ». 11 lavoro prosegui¬ 
rebbe ininterrotto da oltre 48 
ore. Il traffico c regolalo dal¬ 
la milizia. A decine i gior¬ 
nalisti si recano sul posto, e 
naturalmente circola velocis¬ 
sima la voce che questo sa¬ 
rebbe il luogo dove eventual¬ 
mente Tilo verrebbe sepolto. 
Riferiamo il particolare per 
dovere di cronaca: da fonti 
ufficiali non giunge nessuna 
conferma. 

Il posto sarebbe un lieve 
pendio prospiciente il muspo 
4 25 Maggio ». una esposizio¬ 
ne inaugurata nel 1962 che 
contiene tutti i doni e gli 


omaggi resi a Tito dai visi¬ 
tatori stranieri, dalle Repub¬ 
bliche federate, dai lavorato 
ri. in tutti questi anni. Ac¬ 
canto a questo museo, circon¬ 
dato da due file di betulle, 
ne sorge un altro: una picco¬ 
la casa che raccoglie le me¬ 
morie di una giornata sto¬ 
rica: il 4 luglio 1941. E’ que¬ 
sto il giorno in cui. in quella 
casa, di proprietà di Vladislav 
Ribnikar (fondatore e diret¬ 
tore del quotidiano belgrade¬ 
se < Palitika »). Tito con Rai- 
covic, Gila. Lola Ribar. Zujo- 
vic e Tempo, che componeva¬ 
no l’ufficio politico del par¬ 
tito comunista jugoslavo (Val¬ 
loni. si riunirono e decisero 
l'insurrezione generale della 
Jugoslavia. 

Silvio Trevisani 


Una iniziativa romena 
sulla crisi afghana? 

BUCAREST — Una proposta romena per trovare una solu¬ 
zione accettabile dalle parti interessate alla situazione crea¬ 
tasi dopo l’intervento militare sovietico in Afghanistan sa¬ 
rebbe all’esame dell'URSS e degli Stati Uniti, nonché di al¬ 
tri paesi dell’area e dei due blocchi. Lo hanno riferito a Bu¬ 
carest — informa l'agenzia ANSA — fonti occidentali, citando 
alcune indiscrezioni raccolte in ambienti vicini alla dirigenza 
diplomatica romena. 

A grandi linee, secondo quanto scrive VANSA, la proposta 
romena consisterebbe nel chiedere all'Unione Sovietica di 
stabilire una data (o una scala di date) per il ritiro contem¬ 
poraneo (o progressivo) del corpo di spedizione in Afghani¬ 
stan: l'impegno sovietico sarebbe collegato ad analogo im¬ 
pegno dei paesi confinanti con l’Afghanistan (Pakistan in 
primo luogo) a non fornire alcun aiuto né assistenza ai grup¬ 
pi ribelli islamici contro il regime di Kabul. 


PARIGI — Mentre prosegue 
la visita del ministro degli 
Esteri iraniano Gotbzadeli a 
Parigi, il governo francese 
Ila fatto sapere che « è al 
corrente dell'esistenza dei 
contatti in corso con perso¬ 
nalità private francesi sulla 
questione degli ostaggi ma 
non vi è affatto coinvolto ». 
Lo lia dichiarato un portavo¬ 
ce del Qual D'Orsay ricor¬ 
dando die « fin dall'inizio il 
governo francese è stato Fa¬ 
vorevole a questa liberazione 
e ha dato istruzioni al suo 
ambasciatore a Teheran per 
fare ogni possibile sforzo in 
questo senso ». Dopo aver ri¬ 
cordato che la Francia ha 
votato al Consiglio di sicu¬ 
rezza il 31 dicembre scorso 
a favore del mandato al se¬ 
gretario generale delle Na¬ 
zioni Unite Kurt Waldheim 
per ricercare il miglior mez¬ 
zo per giungere alla libera¬ 
zione degli ostaggi, il porta¬ 
voce del Quai D'Orsay ha 
detto che « qualora ciò av¬ 
venisse il governo francese 
non potrà che rallegrarse¬ 
ne ». 

Le personalità private 
francesi « coinvolte » nei ne¬ 
goziati per la liberazione de¬ 
gli ostaggi sono gli avvocati 
Nuri Albala. Louis Edmond 
Pettiti. Bernard Valette. 
Francois Cheron e Christian 
Bourguet, la maggior parte 
dei quali ha contatti con T 
Iran da vari anni soprattutto 
in quanto difensori dei diritti 
dell'uomo. 

In particolare Nuri Albala 
si era recato più volte a Te¬ 
heran negli anni scorsi come 
osservatore della Lega dei 


diritti deH'uomo. Valette. 
Cheron e Bourguet dal can¬ 
to loro appartengono allo 
studio incaricato dal gover 
no iraniano di recuperare ì 
suoi fondi rimasti bloccati 
nelle filiali francesi di ban 
che americane. 

L’avvocato Pettiti è il pre¬ 
sidente del Movimento inter¬ 
nazionale dei giuristi catto¬ 
lici. un’organizzazione « af¬ 
filiata » a « Pax romana ». 

Si è intanto appreso a 
New York che della commis 
.-.ione d'inchiesta doll'OXU 
che dovrà essere nominata 
per arrivare alla liberazione 


degli ostaggi a Teheran fa¬ 
ranno parte personalità di 
Siria, Algeria. Bangladesh, 
Venezuela e Francia. 

Il membro siriano della 
commissione dovrebbe essere 
i! diplomatico Adib Daoudy. 
già consigliere di due pre¬ 
sidenti siriani e membro del¬ 
la delegazione siriana all’ 
ONU negli anni ’50. 

Una fonte attendibile ha 
detto che nella commissione 
non è stato incluso l’ex mi¬ 
nistro degli esteri irlandese 
Senti Macbride, attivista del 
movimento per il disarmo e 
por i diritti dell’uomo. 


L’incontro con Khomeini 


Secondo le fonti diplomati¬ 
che, i cinque saranno con¬ 
vocati lunedi dal segretario 
generale dell’ONU Kurt 
Waldheim e poi partiranno 
per Teheran. 

A Parigi, frattanto, la 
questione degli ostaggi ame¬ 
ricani dì Teheran e le rela¬ 
zioni fra l’Iran e la Fran¬ 
cia sono state al centro dei 
colloqui che Gotbzadeh ha 
avuto in fine di mattinata 
con il collega francese Jean 
Francois-Poncet. 

A proposito della commis¬ 
sione internazionale di in¬ 
chiesta. formata dal segre¬ 
tario generale dell’ONU. 
Kurt Waldheim. Gotbzadeh 
ha affermato che essa do¬ 
vrebbe avere sede a Tehe¬ 
ran « luogo dei delitti » del 
vecchio regime, ma che po¬ 
trebbe svolgere i suoi lavori 
a Parigi o altrove, qualora 
avesse documenti da esami¬ 
nare. I due ministri hanno 


anche esaminato i problemi 
delle prospettive della coo¬ 
perazione franco-iraniana, in 
seguito alle difficoltà incon¬ 
trate in questi ultimi mesi. 

Gli « studenti islamici * 
che trattengono gli ostaggi 
nell’ambasciata americana 
a Teheran devono ritornare 
alla loro università e non 
intervenire più negli affari 
di stato. Lo ha dichiarato 
ieri il presidente iraniano 
Abolhassan Bani Sadr in un 
comunicato diffuso dal* 
l’agenzia di stampa «Pars*. 

Il commento di Bani Sadr, 
pubblicato anche dal quo¬ 
tidiano iraniano « Keyhan », 
fa seguito al colloquio di 
20 minuti che il presidente 
iraniano ha avuto ieri con 
l'ayatollah Khomeini. L’in¬ 
contro è stato il più lungo 
da quando l’imam è stato 
ricoverato in ospedale per 
disturbi cardìaci, più di tr# 
settimane fa. 


Si ritessono in Gran Bretagna le fila per un vasto movimento pacifista 

Laburisti per «un'Europa senza atomica» 

L’idea della creazione di una zona denuclearizzata, dalla Polonia al Portogallo, trova consensi an¬ 
che fra i liberali - Una campagna sul disarmo - Monito di Lord Zuckerman contro la spirale nucleare 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La creazione di 
una zona disatomizzata in 
Europa, i insediamento di li¬ 
na fascia libera dalla minac¬ 
cia nucleare che si estenda 
possibilmente dal Portogallo 
ada Polonia: ecco il terreno 
sul quale attestare la volontà 
di pace del nostro continente, 
lo strumento politico più a- 
datto per rafforzare e con¬ 
vogliare le forze democrati¬ 
che che si battono per la 
coesistenza, la cooperazione, 
lo sviluppo. L'idea trova a- 
desso il suo rilancio in im¬ 
portanti settori del partito 
laburista che stanno infatti 
discutendo i modi più e) fica 
ci per organizzare una cam¬ 
pagna nazionale attorno ai 
temi generali del disarmo. 

Il dibattito e in corso da 
tempo e, di recente, è nuo¬ 
vamente tornalo a riscuotere 
autorevoli consensi nei più 
influenti circoli d'opinione in 
Gran Bretagna. Precede la 
controversa questione delle 
nuove installazioni missilisti- 
che nei paesi della NATO e 
proprio da questa ha ricevu¬ 
to ulteriore stimolo ad arti¬ 
colarsi nella formulazione 
delle varie controproposte ai 
piani di potenziamento mili- 
tarp e ad allargar-i a 1 coin- 
vo 1 cimento attivo delle a*so- 
c ir ’Z!>T,'. parìfi’-te. gi.ipvi lo¬ 
cali, istanze di base e mili¬ 
tanti laburisti e liberali. I 


successivi, drammatici avve¬ 
nimenti internazionali hanno 
contribuito a dare nuovo im¬ 
pulso ad argomenti e obietti¬ 
vi che da decenni costitui- 
* cono una potente leva per 
sensibilizzare e mobilitare 
Topimune pubblica: i pericoli 
di distruzione atomica, le 
prospettive pacifiche dell’u¬ 
manità intera. 

L’acuirsi del confronto fra 
le due superpotenze mondiali, 
la recrudescenza della guerra 
fredda, l’apparente restrin¬ 
gersi degli spazi di manovra 
diplomatica pongono oggi 
con tanta maggiore evidenza 
sul tappeto — dicono i diver¬ 
si interlocutori inglesi — la 
necessità di battersi per una 
alternativa realistica e con¬ 
creta allo scopo di spezzare 
il circolo vizioso della logica 
dei blocchi contrapposti e 
per ridare un orizzonte pra¬ 
ticabile alla fiducia, per re¬ 
stituire in pieno una capacità 
di intervento alla iniziativa 
democratica. 

Alla fine di gennaio, il Ti¬ 
mes pubblicava un lungo ar¬ 
ticolo a firma di Lord Zu¬ 
ckerman, uno dei grandi no¬ 
mi del mondo accademico 
britannico che dal 1964 al 
1971 aveva ricoperto l’alta ca¬ 
rica di consulente scientifico 
del governo nel campo delle 
tecnologìe militari e civili. 
L’arrert’mento di Lord Zu¬ 
ckerman era chiaro ed espli¬ 


cito: è illusorio affidare al 
deterrente nucleare la que¬ 
stione della sicurezza nazio¬ 
nale, e questo è un latto che 
i leaders mondiali devono ri¬ 
conoscere ed accettare. E' 
altrettanto pernicioso seguire 
questa linea nella sua estrin¬ 
secazione meccanica (deman¬ 
dala cioè alle risposte auto¬ 
matiche degli apparati di 
controllo) quando e ovvio 
che la soluzione dei problemi 
detta difesa e deU’equilibno 
internazionale non può essere 
affidata solo ai mezzi milita¬ 
ri. 

« Ora che le superpotenze 
hanno raggiunto una condi¬ 
zione di mutua deterrenza — 
scriveva Lord Zuckerman — 
la comi>etizione nucleare fra 
di loro ha poco o nulla da 
contribuire allo scioglimento 
delle differenze politiche fra 
Test e l’ovest ». L’articolo si 
concludeva con questo grave 
ammonimento: «Se una via 
d’uscita dai dilemmi politici 
cne ci stanno di fronte non 
viene cercata nel negoziato, i 
nostri leaders dovranno ren¬ 
dersi conto che non esiste li¬ 
na strada tecnica che condu¬ 
ca alla vittoria nella corsa 
agli armamenti nucleari. Eri 
trombi gli schieramenti sono 
destinati a perdere tale gara, 
una competizione che non ha 
un traguardo positivo. La 
sconfitta è indirisibile in una 
guerra con le ermi nucleari ». ; 


E.P. Thompson rielaborava 
il tema, qualche giorno dopo, 
sul Guardian e suggeriva il 
lancio di una nuova campa¬ 
gna per la liberazione del¬ 
l’Europa dal tremendo onere 
della escalation missilistica: 
€ Il nostro obiettivo — diceva 
Thompson — deve essere 
quello di creare in Europa 
una crescente fascia disato¬ 
mizzata ». Era poi la volta 
dell’on. Eric lleffer. membro 
della direzione laburista, ad 
illustrare, sul Times, il per¬ 
chè « l’Europa deve sbaraz¬ 
zarsi della bomba ». « Il mo¬ 
vimento laburista — affer¬ 
mava Heffer — deve rivendi¬ 
care lo stabilimento di zone 
non atomiche in Europa e in 
altre parti del mondo. Nel 
nostro continente dobbiamo 
mirare a costituire un'area 
denuclearizzata che si esten¬ 
da dalla Polonia alla costa 
del Portogallo■ Dobbiamo bat¬ 
terci per il consenso tra tutte 
le nazioni europee contro 
l'installazione delle testate 
nucleari sul loro territorio ». 

Reti Coates, il direttore 
della Fondazione per la pace 
« Bertrand Russell ». in un 
articolo per il settimanale 
laburista Tribune, aggiungeva 
dal canto suo alcune perti¬ 
nenti osservazioni sugli ac¬ 
cresciuti pericoli della proli¬ 
ferazione nel terzo mordo e 
sulla drammatica ipotesi di 
una guerra nucleare « locale » 


nel teatro asiatico o medio-o¬ 
rientale o dell’Africa australe. 
Coates attirava anche l’atten¬ 
zione sui massicci investi¬ 
menti (20 miliardi di sterli¬ 
ne) appena autorizzati dal 
governo conservatore per 
Tiiidustria atomica britannica 
e la rilevante connessione fra 
il possibile orientamento del- 
/’establishment economico e 
di quello militare. Coates 
sottolineava poi Timperativo 
di una campagna di massa 
pacifica su questi punti spe¬ 
cifici (piuttosto che il sem¬ 
plice rilancio di una parola 
d'ordine per il disarmo e la 
neutralità ad oltranza) soste¬ 
nendo che « l'assenza di te¬ 
state nucleari in Europa 
creerebbe una zona multina¬ 
zionale di pressione pacifica » 
che andrebbe a rafforzare 
l'interesse delle grandi poten¬ 
ze al mantenimento della di¬ 
stensione internazionale. 

Questo è il quadro che ver¬ 
rà esaminato, come preludio 
ad una campagna nazionale 
per il controllo degli arma¬ 
menti. nel corso di un semi¬ 
nario di studi fissato per T8 
marzo prossimo a cui parte¬ 
ciperanno tutti gli esponenti 
delle organizzazioni che in 
queste settimane vanno rites- 
scndo. in ogni località, le fila 
del movimento pacifista in¬ 
glese. 

Antonio Bronda 
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Crescente mobilitazione nell'isola 

Un movimento che nasca 
dai basso per imporre 
una svolta in Sicilia 

I contraccolpi della crisi econòmica e 
politica — L’impegno dei sindacati 


Ai cancelli Fiat 
i picchetti, 
nella sala 
a Termoli la 
conferenza 
operaia del PCI 

Nostro servizio 

TERMOLI — Mentre .sotto t 
cancelli dello .stabilimento 
FIAT di Tei moli anche ieri ai 
facevano i picchetti per bloc¬ 
care gli straordinari del sa¬ 
bato, in una sala della citta¬ 
dina adriatica si svolgeva la 
conferenza degli operai co¬ 
munisti della FIAT. 

La relazione introduttiva 
tenuta dal compagno Mario 
Piscitelli, responsabile della 
sezione lavoro del Comitato 
regionale del PCI, si è sof¬ 
fermata dapprima sulle lotte 
che anche nel Molise sono 
state portate avanti negli an¬ 
ni ’70 per l'occupazione, per 
far posto subito dopo ai 
problemi che riguardano lo 
stabiiimento. Le fabbriche 
del Sud — ha detto Piscitelli 
— hanno riproposto anche se 
in termini più ridotti gli 
stessi squilibri di quelle del 
nord. 

Lo stabilimento FIAT di 
Termoli è nato nel settanta, 
ma solo nel '73 ha iniziato a 
produrre. Doveva occupare 
4300 lavoratori, ma il tetto 
massimo raggiunto è stato 
quello delle tremila unità. 

Si sperimenta qui a Termo¬ 
li per la prima volta l’isola 
produttiva, nella costruzione 
del motore della « 126 » con 
l’obiettivo di*" arrivare alla 
produzione di 2 mila motori 
al giorno. Ma il discorso 
svanisce appena un anno do¬ 
po nel '74. quando la FIAT 
stipula un contratto con la 
Polonia per la costruzione di 
questi motori. 

Viene cosi a compromet¬ 
tersi definitivamente il ruolo 
e con esso l'esperimento 
Termoli. La direzione azien¬ 
dale fa subito sapere che vi è 
una eccedenza in fabbrica di 
500 unità lavorative. Le lotte 
poi che. sia i lavoratori del 
nord che del sud portano a- 
vanti negli anni successivi, 
fanno arrivare a Termoli 
nuov»; produzioni da Cento. 

Poi arriva Termoli 2 e così 
anche la produzione del 
cambio « 131 ». In pratica con 
i capannoni di Termoli 2 e 
delle produzioni provenienti 
da Cento si riesce a malape¬ 
na a mantenere in piedi i li¬ 
velli occupazionali che si a- 
vevano nel '73. quando la 
fabbrica atterrò nel nucleo 
industriale basso Molisano. 

Ora il movimento dei lavo¬ 
ratori del termolese, confor¬ 
tato dall'atteggiamento assun¬ 
to dai colleghi del Piemonte, 
chiede una piena utilizzazione 
degli impianti per la produ¬ 
zione del motore del modello 
« Panda ». 

Questo gli operai comunisti 
intervenuti nel dibattito di 
ieri, lo hanno messo ben in 
evidenza. Hanno detto in ef¬ 
fetti che a Termoli attual¬ 
mente ed in via sperimentale 
si producono 200 motori al 
giorno per questa nuova 
macchina, ma. con eli im¬ 
pianti esistenti, se ne posso¬ 
no produrre 1600. con un im¬ 
piego di 500 operai in più. 

In questo modo si tenta di 
recuperare ad un ruolo lo 
stabilimento di Termoli. Ma 
se ciò avviene significa anche 
che per ogni lavoratore che 
si assume al Sud. dove la 
produzione è rivolta solo a 
« particolari ». significa anche 
che al Nord dove si montano 
questi pezzi, se ne devono 
assumere tre. 

Ecco allora che il vero 
problema che i lavoratori 
hanno di fronte è quello di 
indicare una strada nuova 
per tutti gli stabilimenti del 
Sud. Dìfatti. se si vuole bloc¬ 
care la produzione al Nord ai 
livelli esistenti, occorre tro 
vare a Sud un collegamento 

Dunque anche a Termoli. i 
comunisti indicano una nuo¬ 
va strada per la produzione 
delle auto, ma l'obiettivo lo 
si raggiunse solo se il « co¬ 
losso torinese » s: convince 
Che deve abbandonare la lo¬ 
gica della speculazione f.ne a 
se s* essa e imboccare la 
strada del rinnovamento te¬ 
cnologico 

Perchè? A ri.-i>or.àere sono 
sempre ì lavoratori Nei 
prossimi anni. ca ; e au‘omo- 
bilistiche straniere immette¬ 
ranno sul mercato macchine 
che possono assicurare un 
risparmio d: carburante fino 
al 25 oer cento. La FIAT 
pensa di poter arrivare inve¬ 
ce. e solo tra qualche anno, 
ad una riduzione del consu¬ 
mo di carburante non supe 
riore al 10 per cento Quindi 
la concorrenza straniera me: 
terebbe in serio pericolo il 
mercato FIAT. 

Gli operai lo sanno bene ed 
è proprio in virtù d; tale si¬ 
tuazione che svilupperanno, 
come nel passato, azioni di 
lotta per imporre al padrona¬ 
to un cambiamento di menta¬ 
lità. Su questi temi, utile è 
stato il contributo dato^ dal 
compagno onorevole Willer 
Manfredini che ha concluso i 
lavori della conferenza degli 
operai comunisti della FIAT 
di Termoli. 

g. m. 




Nel corso degli ultimi me¬ 
si il movimento e la lotta dei 
lavoratori siciliani hanno avu¬ 
to un forte ed incisivo svi¬ 
luppo. Questo è stato segna¬ 
to non solo dalla forte parte¬ 
cipazione agli scioperi gene¬ 
rali del 14 dicembre e del 
15 gennaio, ma anche dai 
primi e significativi successi 
contenuti in settori importan¬ 
ti dell'apparato produttivo re¬ 
gionale (fine della cassa inte¬ 
grazione al cantiere navale di 
Palermo, sblocco assunzioni 
alla Fiat di Termini, accordo 
Montedison per la manuten¬ 
zione. accordo Anic per 200 
assunzioni a Gela e Ragusa. 
intesa sindacati — gruppi 
parlamentari per la cartiera 
Siace), bisogna, tuttavia, 
chiedersi se nonostante que¬ 
sto positivo sviluppo il movi¬ 
mento e la lotta finora dispie¬ 
gati costituiscano una rispo¬ 
sta adeguata alla gravità del¬ 
le condizioni in cui versa la 
Sicilia. 

Sul terreno economico e so 
ciale i contraccolpi della cri¬ 
si che ha investito l'appara¬ 
to produttivo siciliano conti¬ 
nuano a produrre guasti gra¬ 
vissimi. a minacciare l'occu¬ 
pazione e le condizioni di vi¬ 
ta di migliaia di lavoratori. 

Basta, per tutti, considera¬ 
re la drammatica situazione 
di tensione deteiminatasi pro¬ 
prio in questi giorni nella pro¬ 
vincia di Messina. Occorre 
quindi provocare nella socie¬ 
tà siciliana un sussulto di 
straordinaria portata e solle¬ 
citare un sommovimento di 
grande intensità e durata per 
incidere sugli orientamenti 
delle forze politiche, e della 
DC in particolare. Ciò com¬ 
porta la promozione di un 
movimento senza precedenti 
per vastità, intensità ed arti- 
colazione. caratterizzato da 
un forte contenuto politico. 

Dunque un grande movi- 
mento politico unitario e di 
massa per determinare quel¬ 
la svolta politica generale 
che, prima noi e, più recen¬ 
temente. i compagni sociali¬ 
sti abbiamo rivendicato: il go¬ 
verno dell'autonomia. 

E' possibile determinare un 
tale movimento? I sindacati 
siciliani, fin dallo scorso otto¬ 
bre. hanno cominciato ad in¬ 
calzare le forze politiche au- 
tonomiste. mettendo a punto 
una piattaforma per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo, riven¬ 
dicando una svolta politica 
adeguata a sostenerla. 

Inoltre, per combattere l’e¬ 
scalation » mafiosa e pei in¬ 
cidere più efficacemente, ha 
deciso di convocare a Paler¬ 
mo. per il 10 e ITI di mar¬ 
zo, una assemblea nazionale 
delle strutture del sindacato 
sul tema della libertà e dello 
sviluppo della Sicilia contro il 
terrorismo mafioso e « poli¬ 
tico». 

Questa iniziativa fa fare un 
salto di qualità alla lotta del 
movimento sindacale sicilia¬ 
no. ne amplifica la portata 
generale e segna una precisa 
assunzione di responsabilità 
del movimento sindacale nn- 
z'onale nel sostenere la piat¬ 
taforma programmatica e di 
sviluppo della Sicilia. 

L'iniziativa politica del PCI 
si è sviluppata paralleiamm- 
te. e in consonanza, negli 
obiettivi programmarci e po¬ 
litici. con que:!a del movi¬ 
mento sindacale anche se in 
modo autonomo e con mag¬ 
giore ampiezza di riferimen¬ 
ti sociali, istituzionali e poli¬ 
tici. 

Dalla manifestazione di Au¬ 
gusta contro l'inquinamento e 
per Io sviluppo della chimica 
a quella di Catania per l'oc¬ 
cupazione femminile, alle 'ot¬ 
te per la guard'a medica nel¬ 
le province interne, alle ini¬ 
ziative sulla metanizzazione e 
alle manifestazioni per la ca¬ 
sa. ce stato un crescendo d'. 
impegno e di mobilitazione di 
tutto il partito. 

li gruppo parlamentare a.- 
l'ARS ha svolto un'ampia con¬ 
sti'', azione con le organ : z-a- 
zioni. o gruppi sociali e or¬ 
ganismi istituzionali sui con¬ 
tenuti del programma di rin¬ 
novamento 

Si tratta di andare avanti 
con più forza e vigore. Sta¬ 
mane ci sarà una manifesta¬ 
zione a Siracusa sui proble¬ 
mi. dell'area chimica e altre 
manifestazioni si svolgeranno 
nei prossimi g-.orr- 5 per af¬ 
frontare le questioni dei pun¬ 
ti di crisi (sali potassici, elet¬ 
tronica. materiale rotabileì. 
Nel mese di marzo andremo 
ad una intensa mobilitazione 
per la realizzazione di un pro¬ 
gramma straordinario per la 
occupazione e il lavoro gio¬ 
vanili. per strutture civili ed 
acque nelle zone interne, per 
l'edilìzia nei centri urbani, 
per lo sviluppo dell'agricoltu¬ 
ra. della piccola e media 
industria, dello artigianato e 
del'a cooperazione. 

Queste iniziative costitui¬ 
ranno un impegnativo banco 
di prova, lo affronteremo con 
determinazione n**Ua consapc 
volezza che il suo superamen¬ 
to darà un importante contri 
huto non solo alla lotta per 
il riscatto della Sicilia ma al¬ 
la più generale battaglia per 
la salvezza del Paese. 

Nino Mannino 


I ricordi della figlia dell'anarchico Andrea Salsedo « suicidato » dalla polizia USA 

Un sogno di giustizia «gettato» 
da una finestra di Manhattan 

Una tragedia che ricorda molto da vicino la morte di Pinelli cinquanta anni dopo - Dalla natia Pantelleria 
allo sbarco in America - L'amicizia con Luigi Galleani - La storia di un attentato fallito e di un volantino 


Sacco e Vanzetti in arresto. Vanzetti durante il famoso 
processo che si concluse con la condanna a morte gridò 
in faccia ai giudici: « Ricordatevi delia fine che avete 
fatto fare ad Andrea Salsedo ». 


La notte ilei 16 ilirciuliM- 
I**(»*> dal «piarlo piano della 
ipie-lura di Milano « cade¬ 
va » l'anarchico (ìiti-cppe l’i- 
uelli. mentre era tralleniilo 
in '(.ilo di fermo da Ire cior- 
iii e -oltopo'lo a interroga¬ 
torio in merito all'attentato 
di pia/./a Fontana. Il fallo 
aveva avuto mi precedente. 
50 anni prima, il 2 maggio 
102(1. un anarchico. Andrea 
Sal-edo. in «'ircoManzc ana¬ 
loghe era -lato « suicidato » 
dalla polizia americana. ' dal 
11.ino piano del palazzo del 
ministero della (liti-tizia -ito 
al 21 Park Itovv a .Manhat¬ 
tan. 

A Pantelleria, l'i-ola vul¬ 
canica a un tiro «li schioppo 
dall'Africa, «die lui dato i na¬ 
tali a Sal-edo. vive oggi la 
figlia. La moglie Anna è 


molla lo scorso anno. Al eon- 
trario di Pinelli. Andrea Sal- 
-eilo non «'• -lato tuttora ria¬ 
bilitato. Eppure elle il Volo 
dal 1 l.mo piano di Park itovv 
non fo—e stalo fatto di sua 
spontanea v «dolila era pal'-o 
evidente fin dall' indomani 
«pianilo il -mi corpo sfracel¬ 
lalo venne rinvenuto sul mar¬ 
ciapiede all'altezza del palaz¬ 
zo di Ciii«lizia. 

Van/.clli. ail un cello pun¬ 
to del faino-o processo che 
-i sarebbe eonebi-o con la 
-ua condanna a morte insie¬ 
me a «pieliti «li Sacco gridò 
in faccia ai giudici: « incor¬ 
datevi In fine che avete fatto 
fare ad \nilrea Sal-eilo ». Ma 
ehi era Sal-edo? Come era fi¬ 
nito in America? Clic po-to 
occupava nella cerchia di a- 
narebiei clic in «pici primi 


decenni del nostro secolo ope¬ 
ravano in America? Fra na¬ 
to. come si è detto, a Pan¬ 
telleria, nel 1881. ed è «pii. 
nella sua terra, clic da ra¬ 
gazzo conobbe Luigi Gallea- 
ni. una «Ielle figure più rap- 
prc-cnlalive del ninnilo anar¬ 
chico confinato per le -uc 
idee politiche. 

Callcani aveva me—o pie- 
ile nell'isola nel 1801. all'età 
di 33 anni, spinili dall'onda¬ 
ta di rcprcs-ioiie. specie «•«ni¬ 
tro gli anarchici, ordinala da 
l’r.uiee-eo Cri-pi. dopo i mo¬ 
ti di Carrara c di Sicilia, 
(•'allenili, una volta ncll'i-ola 
fece «li tutto per -fuggire al¬ 
la vita monotona cui erano 
••««stretti i coatti. Fece amici¬ 
zia eoli due noti -oeialisii del- 
l'i-ola. il prof. D'Ancona, e 
il dottor Kricra. ottenne gra¬ 
ti- una ea-a in contraila Yel- 
eimursfi «lei fratelli Vito e 
l'ranre-co \ alenza. Dell'atli- 
vità «lei Caileaui a Pantelle¬ 
ria resta un numero unico, 
intitolato « 1 morti » clic fu 
pubblicato eoli i rondi me—i 
iu-ieme tra i coatti di tutte 
le isole minori: 63.25 lire. 
Insieme ai compagni Cavilli. 
Ralla e Pecchioni, il Gallca- 
iii diede vita ncH'Lola a ima 
scuola per i ragazzi locali. 

Uno degli allievi di Gallon¬ 
ili si chiamava Andrea Salsp- 
do. Calieani fuggì in seguilo 
da Pantelleria nel 1000. I.e 
trecento lire necessarie per 
organizzare hi fuga in battel¬ 


lo furono raeeoltc a Londra 
con l'aiuto di Kropotkin, 
Torcike-olf, Nielau. Dopo un 
anno di permanenza in Egit¬ 
to Calieani espatrili ili Ame¬ 
rica. Qui otto anni dopo lo 
raggiunse il suo allievo Au¬ 
di ea Salsedo. Sal-eilo rima-e 
poco più che un -impatizznii- 
le deli'anarebia. un sognato¬ 
re. un idealista incapace di 
tradurre in azione i suoi so¬ 
gni di giustizia. L'no che con¬ 
iava poco n nienti*, un gran¬ 
de sognatore come Pinelli. 
Ma il suo mime occupò le 
prime pagine dei giornali a- 
merieani (piando fu dato in 
pa-lo nH'opiuioiu- pubblica 
come una dei capi del grup¬ 
po anarchico che stava per 
nrgauìz/aie un attentato ai 
danni del procuratore Palmer. 
L'attentalo fallì perchè l'uo¬ 
mo incaricato di sistemare la 
carica e-plo-iva davanti alla 
casa del procuratore fu dila¬ 
nialo dall'ordigno scoppialo 
accidentalmente. 

Eljmi. direttore dcU'iidii-io 
investigativo, arrivi'i ad An¬ 
drea SaLeilo tramite il volan¬ 
tino intitolalo u Parole chia¬ 
re » rinvenuto nei pressi del¬ 
l'abitazione di Palmer. An¬ 
drea Sal«e<lo in Amcrira ave¬ 
va trovalo un posto di lavo¬ 
ro rotile compositore della ti¬ 
pografia di un cerio Canzoni. 
FIjnn aveva sroperto rhe 
presso quella tipografia lavo¬ 
rava Roberto Elia rhe era «n- 
spellato da tempo di stampa¬ 


re materiale propagandi-lieo 
per i gruppi anarchici. 

Nel lesto in'inglese del vo¬ 
lantino « Pluiii vvortls » la 
<( s » non andava d’aceorilo 
eon gli altri caratteri e una 
u - » «li quel tipo fu rinve¬ 
nuta pre-so la tipografia di 
Canzoni. Roberto Elia ed An¬ 
drea Sal-edo furono preleva¬ 
ti. interrogati e malgrado 
non ri-ulla—ero prove coll¬ 
ii eie a biro carico furono 
eomlotli al ministero di Ciu- 
-ti/ia a Manhattan e tenuti 
in una -lanza per ben 66 gior¬ 
ni. l'ino alla mattina del fa- 
ìmi-o 2 maggio «piando il cor¬ 
po «fraccllalii di Salsedo fu 
rinvenuto -ni marciapiede il! 
Park Rovv. 

La versione nfneiale della 
indizia americana fu che Sai¬ 
sodo iilC'-o alle strette -i fiis. 
«e visto perso e per non ri¬ 
velare i nomi dei complici 
-i f«i'-e -incidalo. Ma molli 
anarchici allora e molti uo¬ 
mini di mentalità liberale in 
-eguito stentarono a credere 
a questa versione. Chi cono¬ 
sceva Andrea Saisodo era 
pronto a giurare elio non fos¬ 
se il lino da suicidarsi. Ro¬ 
berto Elia, suo compagno di 
prigionia, ili seguilo rilasciò 
una versione giurata dei fatti 
ai legali di Sacco e Vanzetti. 
che avevano tiralo in ballo il 
ra-o per dimostrare come la 
polizia americana avesse il vi- 
zio di per-eguire gli anar¬ 
chici. 


« Ero -olii nell'anticamera 
— dichiarò Roberto Elia agli 
avvocali William (ì, Tomp- 
«oli e Fred il. Mauro — «pian¬ 
do entrò Sal-edo. In farcia e 
sulla fronte recava i -ogni 
delle amnuu'eattire per i colui 
ricevuti... Mi racetintò dcll'in- 
lelTogatorio -ubilo la -era pri¬ 
ma. Mi confo-- i'i clic limi ee 
la faceva più e clic avrebbe 
eoufe—ato dì p-scro -tato lui 
a «lampare il volantino. Cosi 
fece, lo dichiarai ili aver vi¬ 
sto Sal-edo -lampare il vo¬ 
lantino. Dopo di ciò non fum¬ 
ino più -ottopo-ti ad interro* 
galorin e ei trattarono bene». 

La figlia di Andrea Salsedo 
e la moglie dopo i tragici fatti 
di Park Itovi rientrano in Ita¬ 
lia e si -labilirono a Pantel¬ 
leria al n. 85 di via Dante. 
I.a signora Sal-edo è morta 
l'anno >eor-o all’età di 88 an¬ 
ni. Le sue condizioni <li sa¬ 
lute si aggravarono improv- 
v i-umente dopo clic in tele¬ 
visione aveva vi-to nel film 
Sacco e \ anzetli riproporlo 
l'episodio «iella tragica « ca¬ 
duta » del marito «lai palaz- 
z«« di Park Rovv. 

« Avevo due anni alFepoea 
dei fatti — ei ha raccontato 
la figlia. Silve-lra — rieonlo 
poro «lei periodo vissuto in 
America. Quello che so 1«« ho 
appreso da mia madre. Mia 
mailre parlava spesso di mio 
patire anche «e appena torna¬ 
la in Italia ha dovuto brucia¬ 


re 1 ii11«> il materiale rhe si 
era portata dietro. Vivere ne¬ 
gli anni «lei fascismo eon la 
etichetta di moglie e figlia 
«li un anarebieo non è stato 
facile. Le paure, le ango-re 
vi—nle negli Stali Uniti ««in* 
lintiarniin. Mio padre alErpii- 
ea della morte aveva 39 anni. 
Eli arre-tato per via del vo¬ 
lantino. Non c’erano pr«vve 
però -ufficienti per trattener¬ 
lo. Infatti non fu mai portato 
in prigione ma trattenuto al 
mini-lero della Giustizia. 

Durante il periodo di pri¬ 
gionia mia madre ricevette 
spr-*o la vi-ila di poliziotti 
che le raceomaudavano di non 
dire tiienl)*. di non dare pub¬ 
blicità allo eo-a. di mettere 
tulio a lacere. Mia madre do¬ 
lio la morte del marito — ci 
ha detto ancora la figlia di 
\ndiea Sai-Pilo -— cercò di «a- 
perc la verità. Cerr«iò ad«li- 
i il tura di far «-ausa al governo 
• legli Stati Uniti. Ma fu tutto 
vano. I.o stesso avvocat«> di- 
fensore si mostrò più dalla 
parte «iella polizìa clic da 
«pipila nostra. Che mio padre 
sia stato ureiso non ho dubbi. 
F!’ «pianto meno strano rhe un 
uomo si ammazzi il giorno in 
cui. serondo «pianto abbiamo 
appreso in seguito, doveva ot¬ 
tenere finalmente la libertà 
provvisoria dopo 66 giorni 
ininterrotti di prigionia. 

Salvatore Gabriele 


Si abbattono sul Sud le conseguenze delia mancata programmazione del settore chimico 


«0 il rilancio 
produttivo 
o tutto si ferma» 

Grido di allarme alla manifestazione 
del PCI per la crisi chimica a Siracusa 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — «Vogliamo 
lanciare un grido d’allarme: 
o passa la linea del rilancio 
produttivo che dia allo stato 
un ruolo attivo, di program¬ 
mazione o per l’industria 
chimica sarà il disastro ». 
Così il compagno Bruno 
Marziano, responsabile ope¬ 
raio del nostro partito, sinte¬ 
tizza lo scopo della manife¬ 
stazione regionale promossa 
dal PCI che si tiene oggi a 
Siracusa sul tema: «Per su¬ 
perare la crisi della chimica, 
per lo sviluppo della piccola 
e media impresa e dell'agri¬ 
coltura ». 

Vi partecipano operai dei 
poli chimici siciliani — Mi¬ 
lazzo. Gela, Ragusa — assie¬ 
me a folti nuclei di lavorato¬ 
ri della terra per rivendicare 
uniti una nuova chimica e u- 
na nuova agricoltura. Relato¬ 
re Vito Lo Monaco segretario 
della federazione di Siracusa.- 


Nostro servizio 

MILAZZO — La città martedì 
prossimo si ferma nuovamen¬ 
te per scendere ancora una 
volta in lotta a fianco dei 
lavoratori della raffineria 
Mediterranei. E' un nuovo 
segnale di solidarietà, ma an¬ 
che di vogba di lottare per 
questo imponente impianto 
petrolchimico siciliano, il più 
grande del bacino del Medi- 
terraneo con la sua capacità 
potenziale di raggiungere an¬ 
che 24 milioni annui di greg¬ 
gio raffinato (ma a parte 
qualche annata in cui si toc¬ 
carono 10 milioni di tofiella- 
te. mai esso è stato sfruttato 
fino in fondo» fermo dal 27 
dicembre, da quando Monti 
ha fatto mancare la materia 
pnma da lavorare. 

Il perchè di questa conti¬ 
nua mobilitazione Co sciope 
ro generale del 31 gennaio, 
quello dell'aria del a raffine¬ 
ria dell'11 febbraio scorsoi è 
facile da capire. La più im- 


, I 


concluderà il compagno ono¬ 
revole Lucio Libertini. L’ini¬ 
ziativa cade in un momento 
assai delicato per l'assetto 
produttivo dell’area chimica 
siracusana essendo venuto' al 
pettine una serie di nodi che 
se non risolti rischiano di 
sconvolgere il tessuto econo¬ 
mico di una provincia tradi¬ 
zionalmente considerata mi¬ 
racolata. 

Si scontrano due linee: 
quella del padronato chimico 
che punta al ridimensiona¬ 
mento delle produzioni e ad 
una razionalizzazione al ri¬ 
basso dell’esistenza: e quella 
dei lavoratori e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali che rilan¬ 
ciano la piattaforma dell’area 
chimica integrata come gran¬ 
de disegno che dia nuove 
prospettive di sviluppo alla 
chimica e alla agricoltura. 
L'esito di questo scontrò di¬ 
pende in gran parte dalle 
scelte che saranno fatte a li¬ 


portante raffineria dei grup¬ 
po Monti è una fonte di la¬ 
voro insostituibile per la 
provincia di Messina con i 
suoi 700 occupati, a cui se ne 
aggiungono altri 1300 di a- 
ziende satelliti. 

Un perìcolo da scongiurare, 
quindi, sgomberando il terre¬ 
no da equivoci di sorta e 
procedendo con decisione a 
quei provvedimenti ammi¬ 
nistrativi (commissariamento 
del gruppo Monti, intervento 
deireni che dovrebbe rifor¬ 
nire di greggio 1'impianto mi¬ 
la zzese per consentire la ri¬ 
presa del lavoro) da tempo 
richiesti dal sindacato e dal 
nostro partito in parlamento. 
Ma cosa è avvenuto finora 
intorno a questa vertenza? 

Riunioni « saltate » per 
Improvise indisposiz'^ni di 
ministri (quello delle parte¬ 
cipazioni statali. Lombardini. 
guida nettamente questa spe¬ 
ciale classifica) licenziamenti . 
rientrati, ma legati a condi 
zioni difficili, che non danno 


vello governativo, nazionale e 
regionale. 

Sino ad ora i segnali che 
provengono da Roma e ‘ Ua 
Palermo, sono tutt’altro che 
rassicuranti. Il piano chimico 
nazionale è in alto mare, 
manca una politica industria¬ 
le mentre negli altri paesi va 
avanti un processo di riorga¬ 
nizzazione dei gruppi chimici 
e di potenziamento della ri¬ 
cerca. Ben meno gravi sono 
le incertezze dei governo re¬ 
gionale che da un lato affer¬ 
ma di voler far propria la. 
proposta dell’area chimica in¬ 
tegrata ma da"altro sfugge 
da oltre un anno al confron¬ 
to con i sindacati e l gruppi 
chimici siciliani per definire 
concrete linee di intervento 

— incentivi politica creditizia 

— finalizzate allo sviluppo di 
un tessuto di piccole e medie 
aziende. 

In questo quado progetti 
importanti che vanno in di¬ 


rezione dell'ampliamento e 
della diversificazione dei pro¬ 
cessi produttivi rischiano di 
andare in fumo con gravi ri¬ 
flessi occupazionali. E ii caso 
deil'unpianto consortile di 
ossido di etilene previsto a 
Priolo e per il quale c’è già 
il parere di conformità de! 
Cipe. Si tratta di un inter¬ 
medio fondamentale per la 
verticalizzazione delle produ¬ 
zioni e lo sviluppo « a valle » 
di una gamma vastissima di 
derivati. Se salta quesìo pro¬ 
getto si avrà un eccesso di 
produzione di etilene e quin 
di il rischio concreto di chiu¬ 
sura dei quattro craching si¬ 
ciliani — due a Gela e due a 
Priolo — con conseguente 
espulsione di circa 800 lavo¬ 
ratori. 

In questa situazione anche 
risultati importanti che sono 
stati ottenuti con le lotte ri¬ 
schiano in prospettiva di dis¬ 
solversi. Si tratta degli ac¬ 


cordi Montedison sindacati 
sull’applicazione del nuovo o- 
rario di lavoro che consente 
l'assunzione di 270 lavoratori 
e Tinvestimento di 75 miliar¬ 
di per interventi ecologici s 
dì manutenzione degli im¬ 
pianti. Dice il compagno Sal¬ 
vatore Sanfilippo dell'esecuti¬ 
vo di fabbrica: «Siamo riu¬ 
sciti a contrattare una nuova 
organizzazione del lavoro 
posto per posto, reparto per 
reparto. Per la prima volta 
viene inoltre previsto un ap¬ 
posito capitolo di spesa sul¬ 
l’igiene ambientale finalizzato 
alla individuazione ed elimi¬ 
nazione dei fattori di ri¬ 
schio ». Intanto si avvicina la 
scadenza della cassa integra¬ 
zione speciale e la fine del. 
lavoro dell'area Icam e EneL 
In tutto circa 1200 lavoratori 
che rischiano l'espulsione dal 
processo produttivo. 


Salvo Bajo 


Gli S.O.S. per la raffineria 
si infrangono contro ... Monti 

Martedì nuovo sciopero a Milazzo dei settecento lavora¬ 
tori della Mediterranea - Le riunioni saltate con i ministri 


tregua e attimi di respiro, 
come quello del 200 operai di 
quattro ditte appaltatrici che 
fra sette giorni verranno 
nuovamente licenziati se non 
si avrà uno sbocco. Certo, vi 
sono anche aspetti positivi: 
alla combattività operaia ri¬ 
sponde anche una com¬ 
postezza che non fa uscire la 
lotta da schemi prefissati. E" 
vero che a ciò giova anche j 
una lunga esperienza: fin dal t 
principio degli anni 60, quan¬ 
do la raffineria iniziò ad o- 
perare. Monti ha sempre o- 


perato a Milazzo con il ricat¬ 
to della disoccupazione fa¬ 
cendo ricorso più volte alla 
minaccia della smobilitazione, 
come la «questione inquina¬ 
mento » dimostra. E sempre 
ia classe operaia ha saputo 
rispondere con certosina pa¬ 
zienza a queste manovre. Ma. 
ci si domanda, fino a quando 
in questa situazione esplosi¬ 
va. questo atteggiamento po¬ 
trà essere perseguito? 

E* una domanda a cui deve 
rispondere con atti concreti 
il governo. Anche la DC deve 


uscire da questo suo riserbo 
Come mai. l'obiezione che i 
lavoratori muovono al gover¬ 
no dell'isola, si è giustamente 
mossa in tempo per l'Anic di 
i Gela e per la Montedison 
J di Priolo, ignorando i segnali 
• che 11 sindacato già un suino 
fa lanciava, nel momento in 
cui sempre più evidenti era¬ 
no le crepe che sì aprivano 
nel gruppo Monti? Non si è 
voluto creder* a questi 
S.O.S.? 

1 Enzo Raffaeli 


L A CRISI chimica nel paese si fa più acuta e in Sicilia, 
cosi come nel Meridione, si scaricano in modo più 
pesante tutte le conseguenze nefaste della mancata pro¬ 
grammazione del settore. Intanto, siamo sempre sull’or- 
1° di un disastro chimico, poiché, il risanamento degli 
impianti obsoleti non è ancora avvenuto. Gli operai morti 
alla Montedison di Priolo attendono ancora giustizia. Di 
fronte alla mancanza di una strategia industriale dei 
governi, il movimento operaio dell’area chimica siciliana, 
intere popolazioni in lotta hanno saputo invece, forti 
delle tragiche esperienze, conquistare investimenti per la 
manutenzione degli impianti e la difesa dell’ambiente 
daH’inquinamento. 

Sono stati, inoltre, all’ANIC di Gela e Ragusa, con¬ 
trattati organici che hanno difeso i livelli occupazionali, 
mentre in grandi assemblee aperte, nel mese di gennaio, 
alla Montedison e alla Liquichimica, o ancora prima con 
il recente sciopero di metà gennaio, è emersa una grande 
capacità politica di lotta della classe operaia contro il 
terrorismo mafioso e politico. Contro l’incapacità dei 
gruppi chimici, dei governi regionali e nazionali di assi¬ 
curare una direzione politica è una strategia di rilancio 
della chimica e dello sviluppo in Sicilia e nel Paese. 
Mai come ora, di fronte alle nuove tensioni sociali, 
risalta l’assenza di una guida politica autorevole nella 
regione e nel Paese. . 

Nell’area chimica siciliana, sino a qualche anno fa, 
ancora dipinta come zona di benessere (ma era poi 
vero?), senza grandi problemi occupazionali, oggi abbia¬ 
mo la cassa integrazione speciale, contenuta e difesa 
della lotta sindacale, la minaccia della chiusura della 
raffineria di Milazzo, e una lotta quotidiana per il collo¬ 
camento di qualche unità con tentativi di meschina stru¬ 
mentalizzazione da parte di sindaci democristiani, come 
è il caso di quello di Siracusa, c di Melilli o, anche, dei 
commissario al comune di Priolo! 

Di fronte all’emergenza che accomuna aree indu¬ 
striali, zone agricole trasformate e zone interne, prima 
che i processi di disgregazione sociale diventino domi¬ 
nanti. occorrono al piu presto, nei comuni, nella regione 
e nel paese, governi di unità autonomista e democratica, 
comprendenti l’intera sinistra, capaci di dare alla società, 
alle forze produttive, i segnali giusti di fiducia per il 
cambiamento e il rinnovamento. Si capisce bene cosa 
potrebbe significare, per lo sviluppo della Sicilia, ii 
governo dell’autonomia, forte di un largo consenso par¬ 
lamentare e sociale, capace di contrattare, perciò in 
modo autorevole, con lo Stato, le partecipazioni statali 
e i grandi gruppi, ,1’attuazione dell’area chimica integrata. 

II ruolo dell’ENI, il risanamento finanziario e Pas¬ 
setto societario dei gruppi, come è il caso della Liqui¬ 
chimica, della stessa ANIC e della Montedison, vanno 
strettamente legati al rilancio produttivo dell’esistente 
ma anche alla realizzazione dell’area chimica integrata. 
Per questo, oggi in Sicilia, dobbiamo sottolineare le inter¬ 
dipendenze tra i vari settori produttivi, i legami tra pro¬ 
grammazione e spesa pubblica regionale, in edilizia, nei 
servizi sociali, in agricoltura (con l’attuazione della legge 
« Quadrifoglio ») e il possibile apporto tecnologico dei 
grandi gruppi per la ricerca, per nuovi prodotti e tecni¬ 
che utili per il recupero delle terre incolte e marginali: 
per fornire plastiche, fitofarmaci, fertilizzanti per le zone 
trasformate, come quelle dove sono sorte le serre, del- 
l’ortofrutta ed anche per le terre che verranno trasfor¬ 
mate quando saranno completate le dighe. 

Su questo terreno la classe operaia dell’area chimica 
deve sapersi misurare e far sentire il suo ruolo nazio¬ 
nale nella lotta per un nuovo sviluppo della Sicilia c 
del Paese. Una grande lotta, dunque, per l’unità della 
classe operaia, delle forze democratiche, dell’unità tra 
braccianti, contadini, giovani e donne. 

Vito Lo Monaco 


Una lunga serie di battaglie per cambiare la realtà del Sangro 

Una valle più «pulita» dopo tanta acqua sotto i ponti 


Nostro servizio j 

LANCIANO — Molta acqua è | 
passata sotto i ponti nella i 
Valle del Sangro. Le battaglie 
sono state tante. Da quelle \ 
per lo sviluppo della coope- I 
razione e per l'irrigazione a | 
quello contro la Sagrochimi¬ 
ca, società che tramite l'in- 
stalla7.ione di una raffineria 
di petrolio voleva ridurre, 
complice il notabilitato de¬ 
mocristiano. la valle ad un 
deaerto. 11 movimento popo¬ 


lare ha conseguito molte vit¬ 
toria. L'agricoltura è stata 
ancora in parte salvata, se è 
all’ordine del giorno l'ammo¬ 
dernamento e lo sviluppo 
dell’irrigazione. Una fabbrica 
ad alta capacità occupaziona¬ 
le (la SEVEL-FIAT) è arriva¬ 
ta. come richiesto dal movi¬ 
mento di lotta di questi anni 
nel Sangro e dai metalmec- 
cantct di tutta Italia. 

I problemi, naturalmente, 
sono ancora molti. Par la 


FIAT che arriva, molte fab¬ 
briche hanno chiuso perché 
nate al di fuori di ogni piano 
e con intenti di mera specu¬ 
lazione. quando non hanno 
rappresentato dei veri e 
propri atti di pirateria finan¬ 
ziaria nei confronti delle cas¬ 
se dello Stato. Il consorzio 
industriale, il cui direttivo è 
interamente nelle mani di u- 
na DC il cui strapotere qui 
ha costituito una vera e 
propria sciagura per le popo¬ 
lazioni, continua a persegui¬ 


r re. nei fatti, l'obiettivo dello 
I sterminio di ogni forma di 
j attività produttiva in agricol- 
I tura. 

i Ma. occorre averlo sempre 
| in mente, questo strapotere è 
i stato contrastato e spesso 
, battuto. I progressi sono sta- 
j ti tanti, così come elevato è 
! il patrimonio di lotte, di e- 
sperienze e di conquiste che 
le genti del Sangro, hanno 
accumulato. E, con essi, il 
patrimonio è stato acquisito 
anche .dal PCI, che ha favori¬ 


to il sorgere di un movimen¬ 
to per lo sviluppo e ne è 
stato poi costantemente alla 
j testa. Da quando, essere co- 
| munisti, nel Sangro come in 
i gran parte del Meridione, era 
un atto di grande coraggio 
intellettuale, morale e perso¬ 
nale e anche una semplice 
assemblea di contadini per 
parlare di cooperazione era 
visto come un fatto di inci¬ 
piente sedizióne. Fino in anni 
più recenti, ai già ricordati 
possenti movimenti d^.lotta 


che hanno consegnato alle 
sinistre tanti municipi del 
Sangro nel 1975. 

E fino ad oggi, quando un 
grande insediamento indu¬ 
striale pone questioni impor¬ 
tanti. ma anche affascinanti, 
al movimento democratico: 
equilibrio territoriale, rap¬ 
porto con le altre attività 
produttive e con l'ambiente, 
trasformazioni culturali e 
materiali nella vita degli ua 
mini. K. insieme a tutto ciò, 
il grande problema del collo¬ 
camento (sul quale è stato 
recentemente raggiunto un 
accìrdo tra sindacati ed a- 
Blenda). 

Fare di essq. alla FIAT, un 
fatto di giustizia e di demo¬ 
crazia significherebbe dare 
un contributo di grande por¬ 
tate al rinnovamento della 


f cultura e della politica meri 
1 dionali. Cosi come vogliono 
; anche le parti, per così dire. 
« nuove * del movimento, 
soggetti entrati in campo in 
questi ultimi tempi suironda 
delle trasformazioni positive 
e negative della società ita 
liana. Prima di tutti le donne 
e i giovani disoccupati, che s: 
sono organizzati o vanno raf¬ 
forzando il movimento. 

Un movimento che qui nes¬ 
suno ha mai voluto mitizzare 
ma che ha davanti a sé tappe 
e lotte importanti, già radica¬ 
te in quelle sviluppate nel 
passato. Come, ad esempio, 
in quella che ha spinto la 
Regione a porsi il problema 
di dare- al Sangro. e ad altre 
zone d’Abruzzo, un piano d: 
«viluppo. 

Nando Cianci 
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L’intervent o straordinario nel Mezzogiorno 

viaggio conclusivo 
attraverso 
cifre della Cassa 

Negli uffici del palazzone dell’INA all" EUR a « spulciare » tra i numeri 
che corrispondono ai miliardi stanziati - Un calo progressivo 
della capacità di spesa - La prova del fallimento 
Una sola voce attiva: sono i soldi destinati a se stessa 



Concludiamo oggi l'inchiesta che abbiamo Iniziato al 
primi di novembre sull'intervento straordinario nel Mez¬ 
zogiorno, alla vigilia della scadenza della legge «183», 
prevista per la fine dell'anno. Nel viaggio ci siamo im¬ 
battuti nelle mille realta del Mezzogiorno (che però in 
qualche modo si ricollegano tutte ai trent'anni di mal¬ 
governo democristiano e del centrosinistra). Abbiamo 
potuto verificare lo stato d'attuazione, o per meglio dire 
d'inattuazione, dei progetti speciali finanziati dalla Cas¬ 
sa, lo sperpero del denaro pubblico. Il depauperamento 
delle risorse. Abbiamo anche registrato le voci, quasi 
sempre di protesta (ma qualche volta anche di compiaci¬ 


mento) della gente, delle forze politiche più Impegnate 
nella battaglia di cambiamento e di progresso. Abbiamo 
ascoltato proposte e Impegni per l’elaborazione di una 
politica d'intervento straordinario che superi gli squilibri 
e le carenze di oggi. 

Ecco, l’indagine dell'Unità, si riprometteva proprio di 
fornire un quadro dello stato d'attuazione della logge, di 
individuare success! o ritardi, Iniziative positive e colpe¬ 
voli assenze per mettere a disposizione dei cittadini del 
Sud e di coloro che hanno il compito di elaborare una 
proposta politica nuova, una base di informazione e di 
conoscenza della realtà. 


ROM V — L’m elogio tlu* 
ha -(.•guato lo lunghe ore di 
viaggio, appe-antile dagli ine- 
\ iluhili ìitaidi, si ferma in¬ 
sieme al tieno alla staziono 
'lendini. LV-cnrsione nelle 
regioni del Sud, alla rirena 
di come inler\cnto straordi¬ 
nario e progetti speciali ab¬ 
biamo modificato il Millo del 
Mezzogiorno, è terminata. 
Manca -olo un tragitto clic 
la metropolitana rende bre¬ 
vi—irno. \ enti minuti e «ia- 
mo all’Kur. Focili pa J si a 
piedi ed inizia un nuo\o Mag¬ 
gio. «involta negli uffici del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno 
l'na cor-a per i \ari piani, 
una rapida occhiata alle lar¬ 
ghette fuori dille porle al¬ 
la ricerca degli uffici giusti, 
quelli che «fontano i dati 
Mill'attiiita della Ca«sa. Si 
spulciano le tabelle con i 
eon-untÌM ’79. '78, ’77. ’76. 
-i fanno raffronti, si tirano 
-untine. Per non sbagliale 
rum tene prendere appunti 
1 dati complessivi li riportia¬ 
mo con l'aiuto di utt inge¬ 
gnere che gentilmente per 
un’ora ci dà una mano. Car¬ 
ta. penna e calcolatrice: è 
un modo per raggiungere al¬ 


cuni « segreti » della Ca—a 
pei il Mezzogiorno. . 

Le cifre, si sa, sono osti¬ 
che. Sul giornale «i seguono 
a fatica e spesso la noia ha 
la meglio: si piega rapida¬ 
mente il giornale e si inet¬ 
te da parte o, nel migliore 
dei casi, si pa-sa alle pagine 
successive. 

Sperando di essere più for¬ 
tunati, scorriamo insieme i 
dati. Nel 1979 la Cassa ha 
speso comples-iv amente 2745 
miliardi mentre -i eru im¬ 
perniata a sborsarne 3256. 
Nel *78 dai « forzieri » erano 
usciti 2672 miliardi (invece 
di 3519). l’anno prima 2106 
(invece di 3853). Negli ulti¬ 
mi tre anni c’è quindi stata 
in assoluto una diminuzione 
progres-iva deali impegni e 
anche della spesa, se calco¬ 
liamo che il continuo aumen¬ 
to dell'inflazione ha dimi¬ 
nuito il valore del denaro. 
Quindi la Ca««a «e nel ’79 
ha erogalo 73 miliardi in più 
ri-petto al ’78. di fatto. vi«to 
che {'inflazione è stata del 
20%, ha tirato fuori molti 
meno «oidi. Infatti, per man¬ 
tenere il livello del ’78 


avrebbe dovuto spendere al¬ 
meno 500 miliardi in più. 

E dire che il ’79 doveva 
essere l'anno di maggiore 
splendore per la Cassa: i 
progetti speciali e la nuova 
legge, la 183, dopo i primi 
tre anni di rodaggio che 
rendevano quindi in qualche 
modo comprensibili ritardi e 
disfunzioni, dovevano a que¬ 
sto punto concretizzarsi. In¬ 
vece niente, tutta l’inefficien¬ 
za della Cassa ha caratteriz¬ 
zato il 1979. 

Ma torniamo al dati. Per 
i progetti speciali nel ’79 la 
Cassa aveva programmato di 
spendere 386 i miliardi e ne 
aveva impegnati 1542. Per Io 
sviluppo industriale nello 
stesso anno il programma era 
«tato di 2173 miliardi. Pim- 
pegno di 910. la spesa effetti¬ 
va di 907 miliardi. (Per la 
stes-a voce nel ’78 l’impegno 
era di 1176 miliardi, la «jie«a 
di 838; l’anno prima impe¬ 
gni per 1024 miliardi. la «pe¬ 
sa di 673; nel ’76 impegni 
per 616 miliardi). 

Finito insomma il soglio 
dell ' industralizxazione snt- 
vagzia. pensata e impostala 
dal Nord, la Cassa ha stretto 
la ringhia. Di fabbriche, col¬ 


legate alle risorse del terri¬ 
torio, per la trasformazione 
e conservazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici, di ri¬ 
lancio della piccola o me¬ 
dia impresa non ha voluto 
sentir parlare e si è limita¬ 
ta a spendere il meno pos¬ 
sibile, l'indispensabile. Stes¬ 
so discorso per i progetti spe¬ 
ciali che con la 183 doveva¬ 
no finalizzare l'intervento 
straordinario allo sviluppo e 
al rilancio produttivo delle 
regioni del Sud. 

Per gli schemi idrici, cl 
riferiamo sempre allo scor¬ 
so anno, la Cassa aveva pro¬ 
grammato 1458 miliardi, lo 
impegno, invece, è stato di 
918 (e di questi si badi che 
ben 657 miliardi sono stati 
impegnali nell’ultima riunio¬ 
ne di dicembre. Una corsa 
in-omma per chiudere con 
un minimo di decenza la par¬ 
tita). Nel settore dell’irriga¬ 
zione il programma invece 
prevedeva 678 miliardi di 
cui impegnati appena 98 (nel 
’78 254 miliardi, nel ’77 di 
560, ' nel - *76 ' un miliardo 
(si!) una brusca impennata 
con un’altrettanto brasca ca¬ 
duta). • 




La diga del Perlusillo e il porlo di Cagliari, due del progetti più noti della Cassa per il Mezzogiorno 


Per le zone interne, sia¬ 
mo ancora nel ’79, il pro¬ 
gramma parlava di 940 mi¬ 
liardi, l’impegno invece di 
105 miliardi. Le cose non 
sono andate meglio con i 
progetti territoriali, quelli 
l>cr l'area metropolitana di 
Cagliari, di Palermo, per il 
porlo canale di Cagliari e 
per Gioia Tauro: 511 mi¬ 
liardi programmati, 369 im¬ 
pegnati. ' Complessivamente 
3616 miliardi in programma 
nel ’79 contro i 1496 reai- . 
. mente impegnati ma nean¬ 
che tutti -spesi. Infatti, sia 
per i nuovi e sia per i vec¬ 


chi progetti speciali, nel *79 
sono stati spesi appena 591 
miliardi, nel ’78: 510, nel 
’77: 357, nel '76: 257 mi¬ 
liardi. 

Ma ecco un dato «strano» 
che mette in crisi il mecca¬ 
nismo linora incentrato e 
caratterizzato da un continuo 
calo tra soldi programmati, 
impegnati e spesi. Nel *79 
troviamo un capitolo in cui 
la Cassa programma 90 mi¬ 
liardi, ne impegna 115. li 
spende tulli. Miracolo! Che 
sarà mai questa misteriosa 
voce . nella quale la Cassa 
si impegna e riesce addirit¬ 


tura a spendere? Delusione! 
Sono i soldi che la Cassa 
sborsa per lar funzionare se 
stessa. Non c’è che dire, si 
tratta bene. 

« Ma la Cassa prima della 
nuova legge spendeva: sono 
le Regioni, i progetti spe¬ 
ciali e la 183 che le hanno 
messo i bastoni tra le ruo¬ 
te »: ce lo siamo «entito ri¬ 
petere spesso come alibi. 
Niente da fare, neanche que¬ 
sto è vero, gli oltre mille 
miliardi per le vecchie spe¬ 
se non sono mai usciti dal- 
l’Eur. 

. Certo è proprio strana 


questa finanziaria che non 
finanzia, questa Cassa che 
non spende. Se si è retta in 
piedi fino ad ora non è certo 
stalo per la sua attività. E i 
centri di potere e di malgo¬ 
verno della DC e soci con¬ 
tinuano a mantenerla in 
piedi. Già. perché per loro 
non è mai stato un ente inu¬ 
tile: i soldi spesi dalla Cas¬ 
sa «ono serviti ail oliare una 
gigantesca macchina cliente¬ 
lare che da sempre sforna 
voti al Sud per i partiti del 
centro sinistra. 

Ma i comunisti, che per 
primi hanno chiesto l’aboli¬ 


zione della Cassa e del mi* 
nistero per il Mezzogiorno, 
hanno ora dei validi ed in» 
confutabili alleati. Sono pro¬ 
prio i dati che la Cassa per 
il Mezzogiorno ha reso noti 
sulla sua attività, a ridare 
forza alla proposta del PCI. 
Ironia della sorte. 

Cinzia Romano 

Le precedenti puntate del vltggle 
nelle regioni del Sud, sull'Inter. 
vento straordinario nel Mezzo* 
giorno, sono state pubblicate 
TU. il 15, Il 18, il 23, Il 25 
e il 30 novembre; il 2, tt 18, 
Il 23 e il 30 dicembre; Il 8, 
il 20, II 25 e II 27 gennaio! * 
primo • n IO febbraio. 


Iniziative di lotta nel Senisese 

«Senza garanzie 
non funzionerà 
in diga del Cotugno» 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — « La diga di 
Monte Cotugno non entrerà 
in funzione se prima non sa¬ 
ranno definite interamente le 
questioni del ’ pacchetto H 
contropartita” per il Semse- 
se ». Questa parola d’ordine 
di mobilitazione e di lotta 
— destinata ad avere svilup¬ 
pi nei prossimi mesi — è 
stata lanciata nel terzo con¬ 
gresso di zona della CGIL del 
Senisese. 3700 iscritti, 92 de¬ 
legati, m maggior numero 
braccianti ed edili, l’organiz¬ 
zazione sindacale locale pun¬ 
ta tutta la sua strategia ed 
iniziativa sul dopo-diga. Al¬ 
cuni importanti risultati, co¬ 
me abbiamo già nfer.to, so¬ 
no stati raggiunti nei giorni 
scorsi, ma da soli sono in¬ 
sufficienti a diradare le in¬ 
certezze che gravano ancora 
su tutta la zona 
Il compagno Raffaele Soa¬ 
ve, resoonsabile di zona del 
la CGIL, ha aperto la serra¬ 
ta discussione congressuale 
annunciando che « nonostante 
le debolezze del governo re- 
Enonale, finalmente il 90 per 
cento del progetti (30 miliar¬ 
di in tota’.e n d r.) possono 
essere messi m appalto». Si 
tratta però — ha aggiunto 
subito dopo >1 compagno Soa¬ 
ve — di vigilare perchè gli 
appalti avvengano con regola¬ 
rità e nel frattempo vengano 
adottate le misure per l'at- 
tuaz.one del progetto di con¬ 
solidamento e sistemaz.one i- 
drogeolog.ca oltre che quello 
per la forestazione, insieme 
ad avviare rapidamente trat¬ 
tative per la localizzazione 
nella zona industriale di at¬ 
tivila produttive nel compar¬ 
to de”’agTtMndustna-alimen- 
tare, m quei’o meccanico <in 
rapporto all area di Taran 
to - n d t > e di recupero dei 
terren, irrigab.li a monte e 
a valle de'!a dica 
In pratica, la preoccupa- 
z.one oggi delle popolazioni 
del Seni^e^e, preoccupazione 
emersa :n quasi tutti gli in 
terventi. e quella che il go¬ 
verno centrale e regionale si 
apprestino a perseguire una 
nefasta strategia de, due tem¬ 
pi: subito — o quasi — al¬ 
cuni progetti per tamponare 
le lotte sindacali e popolari 
e poi chissà quando, la de¬ 
finì or.e complessiva del pac 
chetto occupazionale afferma¬ 
tivo o in grado di sostituire 
le attuali occasioni di lavoro 
(cantieri «dili della diga e 
aziende agricole). Da qui la 
richiesta venuta dal congres¬ 
so all'intero movimento sin¬ 
dacale e alle forze politiche 
democratiche perché alzino 
il tiro, provocando una svol¬ 
ta decisa nel comDortamento 
del governo nazionale, de’la 
giunta e del padronato per 


rimuovere le ulteriori pesanti 
resistenze e per siringete i 
tempi nelTatiuazione degli 
impegni assunti per il Selli¬ 
sele e le zone interne. 

11 ministro Di Giesi e la 
giunta regionale di Puglia e 
Basilicata devono sapeie — 
ha detto il segretario regio¬ 
nale della CGiL compagno 
Pietro Simonetti — che il 
movimento sindacale e le al¬ 
tre forze progressiste non 
permetteranno l’invasamento 
dell’acqua (previsto entro 8 9 
mesi - n d.r.) nella diga se 
entro i prossimi mesi non 
verranno affrontati e risolti 
ì problemi relativi agli inter¬ 
venti produttivi e occupazu- 
nali dell'area. In particolare 
la giunta regionale pugliese 
deve sapere che continuando 
' il suo « non interessamento » 

! per la soluzione delle que- 
i stioni unitariamente poste dal 
s.ndacato di Puglia e Basi¬ 
licata. oltre a diventare con¬ 
troparte, sarà vasta dalle po¬ 
polazioni delle due regioni co¬ 
me complice del governo na¬ 
zionale per il mancato uso 
delle risorse idriche del SmnL 

In tale prospettiva — ha 
continuato S,monetti — è au¬ 
spicarle che i governi di 
Basilicata e Puglia prendano 
in esame le continue propo¬ 
ste venute dal sindacato cir¬ 
ca le misure, gli interventi 
richiesti alle partecipazioni 
statali e alle in.z,alive da lo¬ 
calizzare nel Senisese. 

E* possibile un rapido con¬ 
fronto sul rapporto area Ta- 
ranto-Semsese e sulle altre 
richieste presentate dalle fe¬ 
derazioni unitane Ogni ulte¬ 
riore ntardo. sabotaggio o re¬ 
sistenza alla linea portata a- 
vanti dalle popolazioni, dai 
lavoratori — ha concluso il 
segretario regionale della 
CGIL —. saranno parate du¬ 
ramente m termini di manca 
to uso delle nsorse e di rie 
quilibro territoriale. Quella 
che potrebbe suonare una ve 
ra e propna minaccia del 
tipo — o presto le reali con¬ 
dizioni per l'occupazione o 
niente acqua dall’invaso di 
Monte Cotugno — del resto 
è una legittima richiesta di 
una zona che ha pagato e 
continua a pagare il più alto 
prezzo in termini di risorse 
materiali, naturali ed umane 
per Io sviluppo di aspre zone 

Il nocciolo del meridiona¬ 
lismo sta proprio qui: lo sv‘- 
luopo armonico ed integrato 
delle cosiddette zone forti e 
zone deboli è il passaggio 
obbligato per perseguire una 
stratesia di sviluiipo delle zo¬ 
ne interne. Quindi ai «sacri¬ 
fici » richiesti alle popolazioni 
del Senisese deve seguire una 
solidarietà nazionale che si 
traduca tn fatti concreti. 

Arturo Giglio 


La Sicilia chiede ai governi regionale e centrale il piano per Putilizzazione del gas algerino 




Una nave posatubi nel Canale di Sicilia (alcuni tratti vengono'depositati a una profondità di MO metri). Al centro una veduta spaziale di un trailo del gasdotto •» a destra, la preparazione dei segmenti di tubatura 


Molte questioni restano ancora 
da definire, ma occorre che gli 
amministratori si sbrighino 


« 


I metano arriva. Ma potremo usarlo? 


» 


Il tratte/ sottomarino del ga- 
sodotto Algeria Tunisia Italia 
(600 metri di profondità . una 
tecnica tf avanguardia) sta 
per essere costruito. Le ope¬ 
re indispensabili all'avvio dei 
lavori per la tubatura princi¬ 
pale sono tn fase avanzata: 
sono i segni tangibili dell'esi¬ 
to positivo che hanno avuto la 
battaglia del movimento bi¬ 
polare unitario e l’iniziativa 
dei parlamentari dei partiti au 
tonomisti. 

In Italia il metano algerino 
accenderà il primo fornello, 
la prima stufa, il primo scal¬ 
da acqua a partire dalla fine 
del prossimo anno, secondo U 
programma ENI-SNAM. Il re¬ 
gime massimo previsto dagli 
accordi (12 miliardi di me¬ 
tri cubi annui) sarà raggiun¬ 
to entro il quinquennio. Ad 
utilizzare la maggiore quan¬ 
tità di gas sarà come è ov¬ 
vio la Sicilia, primo punto di 
raccordo italiano con la co¬ 
lossale opera che parie da 
Hasse R'Mel, cioè dal cuore 
della distribuzione del meta¬ 
no algerino (da qui prendono 
l’cvrio anche gli oleodotti e i 
gasodottt che attraversano il 
paese da un capo all'altro e 
che raggiungono le raffinerie 


e gli impianti di liquefazione 
di Skikda ed Arzew). All'iso¬ 
la toccherà il 30 per cento del 
gas trasportato, a patto che 
si riesca a creare le condizio¬ 
ni per una sua effettiva uti¬ 
lizzazione. Sembra un’ovvietà 
eppure non lo è, dal momen¬ 
to che la Regione non ha 
ancora provveduto alla stesu¬ 
ra di un piano di metanizza 
i zinne della Sicilia. 

Case, fabbriche, imprese ar 
tigiane, turismo, agricoltura e 
trasporti attendono cosi con 
giustificata impazienza un 
cenno positivo da parte del¬ 
l’esecutivo regionale. Anche 
perché se il progetto nella sua 
fase esecutiva non si raccor¬ 
derà strettamente alle diver¬ 
se fasi d'importazione, c’è il 
rischio fondato che il gas at¬ 
traversi tutta la Sicilia sen¬ 
za essere utilizzato. Del resto 
al Nord le reti sono già bel¬ 
le e pronte per ricevere tutto 
il metano algerino che potrà 
arrivare. 

Inutile sperare in un’impen¬ 
nata di solerzia da parte di un 
governo regionale paralizzato 
dalle clientele « dai giochi in¬ 
terni. Per non mandare spre¬ 
cata quest’occasione di svi 
luppo c'è — ancora una vol¬ 


ta — bisogno di un'azione di 
sollecitazione e di proposta 
verso la Regione. Ce la faran¬ 
no i Comuni o i consorzi dei 
Comuni, la Provincia (come 
coordinamento), gli enti eco¬ 
nomici e gii operatori dei di¬ 
versi settori produttivi a smuo¬ 
vere gli amministratori re¬ 
gionali? 

Per ini auto ci sono alcuni 
punti fermi ai quali far ri- j 
ferimento, mentre altre que 
stioni sona ancora tutte da 
approfondire, quasi da « in¬ 
ventare ». Prendiamo ad e 
sempio Q problema degli usi 
civili. Mentre è certa l’inclu¬ 
sione dei nove capoluoghi di 
provincia nel progetto di me¬ 
tanizzazione (lo prevede lo 
stesso accorda EMS-SNAM), 
non è affatto scontala la de¬ 
finizione delle fasce di Co¬ 
muni da servire con il gas 
algerino. La SNAM propone 
di non prendere in conside¬ 
razione solo t centri con più 
di 35-40 mila abitanti, men¬ 
tre partiti e forze vociali del- 
l’iscla pensano ài allargare 
l’impegno almeno ai comuni 
sopra 20 mila abitanti. 

E c’è inoltre sempre in 
ballo la proposta — che pare 
sensatissima — di costituire 


concorsi dì Comuni minori in 
modo da allargare 2 più pos¬ 
sibile il bacino di utenza, con 
un «.osta di esercizio « con¬ 
gruo* ed equilibrato. 

E le tariffe? Questo è un 
altro problema ancora tutto 
da definire. Quel che è cer¬ 
to è che se si rispettassero 
alla lettera le spese di im¬ 
pianto e di gestione i sici¬ 
liani e la gente del Sud fini¬ 
rebbero con il pagare il dop¬ 
pio o U triplo di quanto non 
u paghi nel resto del Paese. 
Ed ecco quindi la proposta 
dì oliare i meccanismi della 
incentivazione e dell’adozio¬ 
ne di misure idonee (anche 
di carattere fiscale) per ar¬ 
rivare a tata tariffa unica 
nazionale. L’efficienza della 
distribuzione e la correttez¬ 
za della gestione economica 
sarebbe affidata — è anche 
questa una proposta che vie¬ 
ne avanzata in questi giorni 
— ad apposite società finan¬ 
ziarie. in alternativa alle at¬ 
tuali aziende municipalizza¬ 
te e d’intesa con la Sicilgas 
(EMS-SNAM), con i Comu¬ 
ni e gli istituii bancari. 

Fin qui la questione legata 
alle tariffe. «Resta in pie¬ 
di d'altro canto — spiega il 


compagno senatore Agostino 
Spataro — anche il problema 
del finanziamento delle reti 
di adduzione e di distribu¬ 
zione cittadina. Ed è chiaro 
che nessuna stima esatta po¬ 
trà essere elaborata finché 
non si scioglierà il primo no¬ 
do: quello della definizione 
delle aree da "metanizzare”. 
Si tratta di trovare i soldi 
per realizzare le reti secon¬ 
darie di allacciamento al 
tratto principale e le reti di 
distribuzione minuta, quella 
cioè all’intemo dei singoli 
comuni » - 

«Un impegno che si vede 
molto consistente, tanto che 
sarà necessario richiedere 
l’intervento coordinato del 
governo italiano, della CEE, 
della Banca europea degli 
investimenti e di altri isti¬ 
tuti di credito specializzati ». 

E ora qualche cenno sugli 
altri usi (finora abbiamo ri¬ 
sto quelli cosiddetti civili) 
del gas metano provenien¬ 
te dai pozzi algerini. In pra¬ 
tica l’unico settore dove se 
ne __ sconsiglia V impiego è 
quello deli'energia elettrica 
(stanno a dimostrarlo consi¬ 
derazioni di ordine tecnica e 
alcune esperienze fallite) 


i l 


mentre Tindustria, Tartigia¬ 
nato, l’agricoltura e il siste¬ 
ma di autotrazione possono 
e debbono trame dei vantag¬ 
gi notevolissimi. 

La « radiografia chimica > 
di questo gas può fare aiu¬ 
tare a comprenderne l’utili¬ 
tà e a valutare nella giusta 
luce l’importanza del meta¬ 
nodotto in costruzione. 

« Intanto va detto — affer¬ 
ma ancora il compagno Spa¬ 
taro — che col metano si 
possono sperimentare tutti i 
processi di sintesi chimica e 
dare quindi avvio alla cosid¬ 
detta ”chimica da metano ” 
in alternativa alla virgin naf¬ 
ta, sempre più costosa e a 
tassa inquinante elevato. 
Molto indicato è anche Q suo 
uso nei comparti della cera¬ 
mica, gres, laterizi, vetro, le¬ 
gno, cemento, calce, gesso e 
nella industria di trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli-ali¬ 
mentari. E’ possibile inoltre 
utilizzarla per il riscaldamen¬ 
to degli impianti a serra per 
la produzione di ortaggi e pri¬ 
maticci. Considerate le alte 
qualità energetiche e i prez¬ 
zi relativamente bassi del me¬ 
tano — continua ancora Spa¬ 


taro — non c’è incentivo mi¬ 
gliore per le varie attività 
produttive interessate del po¬ 
ter disporre in cosi grande 
quantità di una fonte ener¬ 
getica preziosa e non inqui¬ 
nante come Q metano. In Si¬ 
cilia poi si potrebbe anche 
beneficiare per questi usi di 
un'agevolazione sulle tariffe. 
in base aìi'articolo 5 della 
convenzione EMS-SNAM. Ma 
tutto questo, come abbiamo tri¬ 
sto. rischia di essere vanifi¬ 
cato. Queste speranze rischia¬ 
no di restare frustrate dalla 
inerzia dei governi centrale 
e regionale*. 

Sapranno la mobilitazione 
popolare, la spinta dei parti¬ 
ti e dei sindacati, l'iniziati¬ 
va degli enti locali, incalza¬ 
re gli amministratori sicilia¬ 
ni e il governo per ottenere 
il piano dì mctanizzazioine e 
I relativi finanziamenti? 

L’immininte arrivo del gas 
algerino è un’occasione trop¬ 
pa importante per lo svilup¬ 
po dell'isola. E non bisogna 
mancarla. 

Giorgio GruM 
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un giovane delia 285 all'attivo regionale pci[ Numerosi casi di sevizie ai danni degli scolari della materna di Stelletanone 


Ho numerato gli ulivi 
di tutta la Calabria 
ma ora che faccio? 

Le aspirazioni sommerse di centomila senza lavoro 
Giornata di lotta con Cicchetto il 9 marzo a Catanzaro 


Botte e legacci ai bimbi che piangono 

La denuncia dell’associazione genitori democratici di Laureana di Borrello - Cerotti sulla boc¬ 
ca e sugli occhi per tenerli buoni e farli dormire - Un bambino è dovuto ricorrere alle cure del 
medico - Iniziativa che rompe il muro dell’indifferenza - Il personale scolastico minimizza 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « TI aspetta¬ 
vi una risata a crepapelle? 
Rimani deluso se tl dico che 
non ho voglia di ridere anche 
se ormai siamo alla farsa? ». 

Francesco un ragioniere di 
22 anni, « uno della 285 », co¬ 
me si autodefinisce, mentre 
parla, frammenta e sottoli¬ 
nea le frasi spalancando gli 
occhi. SI rigira fra le mani 
la pagina di un giornale lo¬ 
cale. La notizia è che la 
giunta regionale di centrosi¬ 
nistra del de Aldo Ferrara 
chiederà un incontro al go¬ 
verno Cossiga. 

«Te lo figuri questo incon¬ 
tro? ». Continua a domandare 
Francesco. « E che cosa do¬ 
vranno dirsi? ». E poi un’al¬ 
tra domanda. « E’ irriveren¬ 
te, verso i morti, si intende, 
se dico e se scrivi che è 
come se si incontrassero due 
cadaveri? ». 

La storia di Francesco non 
è diversa da altre centomi¬ 
la storie calabresi. Storie di 
giovani. Storie di giovani sen¬ 
za lavoro, storie del Mezzo¬ 
giorno e della Calabria in 
particolare. Ragioniere a 18 
anni, una scolarità norma¬ 
le, dunque, una famiglia su 
cui non si vuole e non si 
può pesare nemmeno per le 
sigarette, perché a casa ci so¬ 
no delle sorelle che, con un 
diploma anche esse, sono più 
indifese dei maschi: una fi¬ 
danzata, due anni di disoc¬ 
cupazione latente, poi una 
schiarita grazie alla 285. «ima 
buona legge nelle intenzioni, 
nelle intenzioni del PCI e dei 
sindacati In particolare ». 

«Poi — dice Francesco — 
il tentativo si riduce tutto 
ad un meccanismo di clien¬ 
tele. una giunta regionale che 
inetta per quanto sia, ha 
grandi barlumi di furbizia 
quando annusa l'odore di nuo¬ 
ve possibili clientele ». Il giu¬ 
dizio di Francesco è drasti¬ 
co. ma c’è da capirlo. «Per 
mesi ho numerato, uno per 
uno si può dire, gli ulivi 
della regione, ora sono qui. 
aspetto, aspetto un lavoro e 


quale sarà e dove ancora non 
lo sò ». 

A che cosa può servire que¬ 
sta testimonianza? A dire che 
in Calabria al di là delle ci¬ 
fre, nude, crude. Impressio¬ 
nanti, del 100 mila giovani 
senza lavoro, c’è il mondo 
sommerso delle loro aspira¬ 
zioni, 11 brutto fantasma del 
precariato a vita da scac¬ 
ciare. 

Ed eccola un’altra doman¬ 
da. Chi ci pensa? In un attivo 
regionale del partito in cui 
la presenza non è soltanto 
quella del militante «smali¬ 
ziato» alle regole del dibat¬ 
tito, la domanda si coglie nel¬ 
l’aria. L’iniziativa che in que¬ 
sto attivo, concluso dalla 
compagna Licia Perelli, del¬ 
la sezione lavoro del parti¬ 
to, il compagno Pino Soriero 
della segreteria regionale co¬ 
munista lancia è di chiama¬ 
ta a raccolta e di lotta. 

Il 9 marzo a Catanzaro il 
compagno Achille Cicchetto, 
parlerà ai giovani. Il PCI non 
vuole parlare ai comunisti 
soltanto, e per. questo la di¬ 
scussione si fa aperta e vi¬ 
vace. Questo concetto lo 
esprime la FOCI, lo espri¬ 
mono i giovani corsisti che 
grazie alla esperienza della 
285 hanno maturato una co¬ 
scienza politica di combat¬ 
timento. 

«Ora bisogna stringere le 
fila del movimento, grande, 
ricco di ideali e di obiettivi 
concreti che le leghe hanno 
saputo mettere in piedi qui 
In Calabria ». dice la com¬ 
pagna Enza Brimo-Bossio, se¬ 
gretario regionale della Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta. Nelle parole della com¬ 
pagna c’è anche una critica 
al sindacato, al modo con 
cui ha gestito il «dopo» del¬ 
le leghe. La lotta per il la¬ 
voro, qui in Calabria, insom¬ 
ma. è una lotta difficile, da 
qualunque parte la si con¬ 
duca. E i motivi di queste 
difficoltà sono niolti. 

Si tratta di mutuare o di 
rompere? Di rompere per 
sempre dice il PCI e dire 
la FGCI. Ma di rompere co¬ 


me? Con un grande movi¬ 
mento di massa, con un’azio¬ 
ne politica che il sindacato 
non può vedere come estra¬ 
nea, e che né estranea può 
essere alle forze di rinno¬ 
vamento. 

La manifestazione con Cic¬ 
chetto fissata per il 9 mar¬ 
zo, assume allora un valore 
denso e unitario. Giovani, e 
con loro anche le donne, in¬ 
sieme per portare avanti non 
rivendicazioni generiche, ma 
proposte precise. La dura cri¬ 
tica al governo, le sue ina¬ 
dempienze verso la Calabria: 
una critica egualmente dura 
alla giunta regionale di cen¬ 
tro sinistra, per i suoi ritar¬ 
di, per i nodi non sciolti e 
che avrebbero potuto dare la¬ 
voro: la ristrutturazione del¬ 
l’Ente di sviluppo agricolo, 
l’utilizzo delle risorse delle 
zone interne, un programma 
complessivo di sviluppo, la 
riqualificazione dei servìzi, la 
sanità. 

La puntualizzazione viene 
dall’attivo del PCI: ma sem¬ 
bra che fra la testimonian¬ 
za che abbiamo raccolto da 
Francesco e gli appunti del¬ 
l’attivo vi sia un’eco per¬ 
fetta: certo, vi sono le que¬ 
stioni contingenti: la questio¬ 
ne dei precari, l'avvio dei 
corsi del FORMEZ per 10 mi¬ 
la giovani. Da corona impor¬ 
tante a questi temi, fanno pe¬ 
rò anche i problemi più ge¬ 
nerali. come il legame stret> 
to che deve esserci tra la 
285 e altre leggi come quel¬ 
la sulla riconversione indu¬ 
striale. il quadrifoglio per 1* 
agricoltura, la legge per le 
terre incolte, la cooperazio¬ 
ne. la legge di ristruttura¬ 
zione dell’ESAC, l’Ente di svi¬ 
luppo agricolo, la cui appli¬ 
cazione al di là dei vergo¬ 
gnosi piroettamenti In cui si 
è prodotta la giunta regio¬ 
nale di centro sinistra, po¬ 
trebbe dare 3 mila posti di la¬ 
voro produttivo nei suoi im¬ 
pianti. ora o sottoutilizzati o 
chiusi del tutto. 


I fratelli Caione di Foggia vogliono « condannare » migliaia di ettari alla pastorizia 


Nel Tavoliere c'è chi vuole tornare all'800 

I retroscena della vertenza tra la Federbraccianti e i titolari dell’azienda agricola - Prima 
firmano il contratto poi scatta la provocazione a colpi di cassa integrazione e di licenziamenti 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — Tra la fine del 
”700 e gli inizi dell’800 vi fu 
una vivace disputa tra gli 
economisti e i politici meri¬ 
dionali sulle possibilità di svi¬ 
luppo della grande pianura 
dei tavoliere. C’era Giuseppe 
Rosati, il quale sosteneva che 
ala pianura di Puglia sia 
stata fatta dalla natura per 
un solo oggetto, che è solo 
pascolo d’inverno delle peco¬ 
re, e niente più»; e c’era 
chi, come Giuseppe Palmie¬ 
ri, sosteneva giustamente che 
se i terreni pianeggianti del 
Tavoliere « producono erbe 
posspno produrre tutto, poi¬ 
ché l’erba è il contrassegno 
più sicuro che il terreno ove 
nasce è atto alle produzioni ». 
ET superfluo aggiungere che 
ha avuto ragione quest’ul¬ 
timo. 

Può sembrare quindi impos¬ 
sibile che negli anni 80 — 
con lo sviluppo, oltretutto, 
dell’irrigazione — ci sia an¬ 
cora qualcuno che pensi ai 
terreni del Tavoliere solo co¬ 
me utili per il pascolo delle 
pecore (che non ci sono più 
oel resto in gran quantità 
rispetto a quei tempi) o, nel¬ 


la migliore delle Ipotesi, per 
la cerealicultura. Eppure la 
pensano così i tre fratelli 
Caione. padroni di una azien¬ 
da nel pressi di Foggia vasta 
oltre 1.600 ettari, di cui cir¬ 
ca 350 Irrigui, coltivati però 
prevalentemente n modo e- 
stensivo (grano e foraggio). 
La vertenza in atto tra la 
prevalentemente in modo e- 
questi agrari è emblematica, 
Nasce nell’estate 1977 con il 
rinnovo del contratto provin¬ 
ciale dei lavoratori agricoli 
e si conclude nel gennaio del' 
1978 con un accordo azienda¬ 
le che prevede: il passaggio 
a fissi di 14 operai avventizi, 
il rispetto del contratto di 
lavoro, una garanzia occu¬ 
pazionale di 151 giornate di 
lavoro l’anno per 18 brac¬ 
cianti, un piano di diversifi¬ 
cazione culturale e di allar¬ 
gamento delle culture intensi¬ 
ve che rendesse possibile 1* 
ampliamento della base pro¬ 
duttiva e dell’occupaziono. 

A un anno di distanza non 
uno di questi impegni viene 
mantenuto ma 13 lavoratori 
vengono messi in cassa inte¬ 
grazione. E* una manovra 
chiaramente provocatoria 


perché contemporaneamente 
vengono assunti e sottosala¬ 
rio altri lavoratori avventizi 
a cui l’azienda dà lavoro con 
uno strano contratto di affit¬ 
to. I 13 lavoratori rifiutano 
la cassa integrazione (anti¬ 
camera del licenziamento) o 
decidono di tornare a lavora¬ 
re. La risposta dei fratelli 
Caione è il licenzamento per 
Insubordinazione, e la denun- 
za nei riguardi di due diri¬ 
genti sindacali per istigazio¬ 
ne. La vertenza si sposta 
quindi sul piano legale 

E* nel gennaio di quest’ 
anno che la vicenda assuma 
aspetti di ulteriore provoca¬ 
zione nei riguardi dei lavora¬ 
tori. Apparèntemente 1 fra¬ 
telli Caione fingono di ac¬ 
cettare un confronto con 1 
sindacati per un piano di ri¬ 
strutturazione aziendale, ma 
in realtà — qui è la provo¬ 
cazione — presentano un pia¬ 
no culturale nel quale si pre¬ 
vede addirittura il licenzia¬ 
mento di 20 lavoratori fissi 
e la riduzione di circa 6.500 
giornate lavorative per ! 
braccianti avventizi. Emerge 
chiaro il disegno padronale 
di smantellamento di quel po- 


1 ' Nostro servizio 

GIOIA TAURO — c Al bambini che piangono mettono un cerotto sulla bocca, e se si rifiutano 
di dormire il pomeriggio, sugli occhi. Spesso gli impediscono di andare In bagno e per I più vi¬ 
vaci le botte sono all'ordine del giorno... Giorni fa un bambino si è dovuto presentare da un 

medico per farsi curare un orecchio quasi completamente staccato per le v percosse ricevute». 
La prima cosa che viene in mente leggendo queste frasi è la scuola lager di suor Pagliuca; 
e invece purtroppo, si tratta di alcuni stralci di una denuncia presentata solo alcuni giorni fa 

dall’associazione dei genitori 
- - democratici di Laureana di 

Borrello. EJ gli episodi che 

# _ vengono riferiti oltre ad es- 

lw/tff / s* /ìff 1 # Tì Tfl scre recen tissimi seno proba- 

ITlll V 1,4' y %> CCf * C/LC' bilmente più diffusi di quan¬ 

to generalmente non si im- 

non si reqqe da sola La scuola a cui i genitori 

si riferiscono è quella di Stel¬ 
letanone, una frazione di Lau- 

Dalla nostra redazione DC cioè stilla ambite poltro- reana di Borrello appunto. 

na dell Ente di sviluppo agri- ni)J novità a Hi rasa in 
CATANZARO — Ma ormai la colo calabrese. ~ i a nfen,- 

giunta regionale di centro-sini- « iniziative come Quelle de- tutt ~ • e fam,g,1 . e ®. J a dlS0 f' 
strachi la sostiene? E’ que- ci te dalla giunta Regionale f u P azlone non ? f dlf r fusa s ° !o 

sta la domanda che è giusto _ afferma il compagno Co- tra i giovani, àia forse 1 a- 

porsi in presenza di critiche stantino Fittante, capogruppo spetto più doloroso di que- 

ed attacchi quotidiani da par- del pei al Consiglio regiona- sta situazione è l’isolamento 

te degli stessi ambienti che j e — servono solo per aumen- sociale e culturale dal resto 
sono parte integrante del go- tare il marasma e la confu- della società civile. 

verno della Calabria da un sione. A Roma il 5 febbraio T . .. .. ,. 

anno e mezzo a questa parte. fa giunta è* stata messa sot* ' casi limite come quello ni 
Lo scollamento fra le quat- to accusa al pari del governo Stelletanone, purtroppo non 

tro forze politiche del centro- Cossiga e per le sue pesanti sono che la punta di un ice- 

sinistra è palese, il nervosi- responsabilità è rimasta iso- berg di un mondo che è spes- 

r a \« l ? ta , dal ™° vi,ner ]to, dai sin- so costretto a considerare 1 
rettore del Giornale di Cala- ducati e dai partiti. hamhini solo reme ima nntnn 

brla, tradizionale portavoce di „ Dambim solo come una poien 

Mancini, in un polemico fon- , Non serve ora — prosegue ziale forza lavoro, due nuove 

do ha, ad esempio, definito dichiarazione di Fittante braccia per aiutare la fa- 

« avvilente» la proposta del- P er crearsi una verginità, miglia. 

la giunta di un nuovo incon- P c ^ P °^ e U nanim\sUche^ E ’ P ro P ria P<^ questo che in 

tro col governo Co3Stga. c/ie «.u . a /? ,77 ì e " ., n _ ...mi ohitmfa a 

Le critiche del quotidiano ^ebbe piuttosto trarre la do- realta poco abituata a 

filo-socialista non risparmia- verosa conseguenza data la rispettare il «continente in¬ 
vio neanche la delegazione del inutilità e la pericolosità del- fanzia » i gesti come quelli 

PSI all'interno dell’esecutivo sua presenza ». dei genitori di laureana ac- 

e tutto questo mentre Ferrara, « Che a tale soluzione quistano un valore particolare. 
con la nomina ufficiale del — conclude Fittante — non TT rfp n , inr ; a rnmnp il 
consiglio di amministrazione pervengano Ferrara e i de- 

dell’Opera Sila (che sarà inse- mocristiani non meraviglia, muro dell indifferenza che fi- 

diato il primo marzo prossi- Ci sorprende invece l’acquie- no ad oggi ha circondato la 

. mo), ha chiaramente tagliato scema degli assessori socia- scuola materna di Stelletano- 

fuori — in maniera per così listi i quab, rispetto alla prò- ne. E questo è un altro dato 

dire ufficiale — lo stesso PSI posta di un nuovo incontro su cu j riflettere. Munire 1*1- 

dalla vicenda romano, avrebbero dovuto se- slituto la della Pagliuca 

Moliamoci Insomma è pre- gnare una diversità di com- ricovero npp orfani 

sidente (si aipettano ora le portamento, segnale di una era „ un ,- ri c?'u r ? per * 

dimissioni da consigliere re- loro reale differenziazione nel- quella di Stelletanone e una 

giovale) in attesa che vada la giunta regionale. Cogliamo normale scuola dove i bam- 

in porto'‘l'epurazione Gallo», invece solo incoerenza e su- bini entrano la mattina ed 
il segretario regionale della baltemità ». escono la sera per tornare a 

casa. 

--——“- - -* E’ una sfida a chi ancora 

gestisce le strutture educati- 

migliaia di ettari alla pastorizia stodire i bambini che le ma- 

-- drì non possono curare. E se 

una mattina scappa la pa- 
— _ m zienza le botte sono lecite, 

■ B B II ■ | A riprova di questa menta- 

\ TAVBIaBrO ■ B B II I lità sono state le reazioni di 

^BA| Udì UBB parte del personale della scuo¬ 

la che dopo aver saputo della 
denuncia ha cercato di mini- 

itolari dell’azienda agricola - Prima ™ n ‘ 
cassa integrazione e di licenziamenti *££ 

, di querele e denunce alla 

co di stato produttivo della ettari. H fatto è che I prò- magistratura, 
azienda- II conto è presto fat- prietari Caione vogliono ri- Ma { genitori deU'associa- 

t°. Se dagli attuali 48 lavo- portare i loro 1600 et ^a^ di z j one non s j f anno intimorire 

ratotl fissi si so traggono torero postato' 1 , e ^ 1 ?J d a 0 da questi squtjlidi tentativi. 

"st“" n p°re2uSnciato il licen gli inizi deirgOO) fa^LfrfdLZtóa .'’ba dtóo' 

Allori non “rXmenra »*«!<* PalaSCianO {f ^entT^ssi^ 

impegnati nel lavoro produt- _ Trimarchi» perchè soprattut- 

tivo (guardiani, autisti, ecc.) to non possono essere sotta- 

il rapporto estensione addet- -, t ciute l’incuria, la ' leggerezza 

to è di un lavoratore ogni L>OUICF©HZcl e anche la cattiveria con cui - 

160 ettari. Non è nemmeno | viene svolto un servizio deli- 

COn Ingrao catissimo le cui particolarità 

ne non abbiano 1 soldi per __ - „i- - 

sviluppare l’azienda dal punto Sullo SVilllDDO implicano un forte senso avi¬ 
di vista produttivo e occupa- . . j® da parte di chi le svolge, 

zionale se è vero, com’è vero, eCOllOIlllCO 111 olClilB Chiederemo alla gente soli- 
che offrono a ciascun lavora- darietà, sicuri come siamo 

tore che vogliono cacciar via PALERMO — « Per un plano della giustezza della nostra 

10 milioni oltre l’indennità di di sviluppo economico della battaglia ». 
disoccupazione. Sicilia »: è il tema dei lavo* La nostra denuncia — han- 

Owiamente, non tutti i ri d’una conferenza indetta jj a detto alcuni genitori -_per- 

grandi proprietari terrieri per venerdì 22 e sabato 23 Hpfphhp infatti mn nartp 

foggiani sono come i fratell febbraio dall’Istituto Gramsci ^n a 7 ua p ficacia i a^ue 

Caione. Sul Tavoliere c’è an- siciliano. Si svolgerà a Pa- "f 1 * 3 sua einc . acia f® a 3j e 

che, per esempio, l’azienda lermo nell’Aula magna della , a . noa seguisse la solida- 
De Màrtlno con 330 ettari e facoltà di Ingegneria. Alla rieta di tutti 1 cittadini. La 

39 salariati fissi, o l’azienda conferenza parteciperanno il volontà di un controllo mag- 

di Viecaro, specializzata nel- compagno Pietro Ingrao pre- giore sulle strutture pubbli- 

la produzione e commercializ- sidente del Centro di rifor- c he a cominciare da quelle 

zazione di ortaggi, che per ma dello Stato, chiamato a educative 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ma ormai la 
giunta regionale di centro-sini¬ 
stra chi la sostiene? E’ que¬ 
sta la domanda che è giusto 
porsi in presenza di critiche 
ed attacchi quotidiani da par¬ 
te degli stessi ambienti che 
sono parte integrante del go¬ 
verno della Calabria da un 
anno e mezzo a questa parte. 

Lo scollamento fra le quat¬ 
tro forze politiche del centro- 
sinistra è palese, il nervosi¬ 
smo è accentuato: ieri il di¬ 
rettore del Giornale di Cala¬ 
bria, tradizionale portavoce di 
Mancini, in un polemico fon¬ 
do ha, ad esempio, definito 
« avvilente » la proposta del¬ 
la giunta di un nuovo incon¬ 
tro col governo Cossiga. 

Le critiche del quotidiano 
filo-socialista non risparmia¬ 
mo neanche la delegazione del 
PSI allintemo dell’esecutivo 
e tutto questo mentre Ferrara, 
con la nomina ufficiale del 
consiglio di amministrazione 
dell’Opera Sila (che sarà inse¬ 
diato il primo marzo prossi- 
' mo), ha chiaramente tagliato 
fuori — in maniera per così 
dire ufficiale — lo stesso PSI 
dalla vicenda. 

Moliamoci Insomma è pre¬ 
sidente (si aipettano ora le 
dimissioni da consigliere re¬ 
gionale) in attesa che vada 
in porte '< Vaporazione Gallo », 


in porte'• lapernzione uatio», \ invece soio 
NllCCIO /ViarullO 1 segretario regionale della 1 baltemità ». 


DC cioè sulla ambite poltro¬ 
na dell’Ente di sviluppo agri¬ 
colo calabrese. 

« Iniziative come quelle de¬ 
cise dalla giunta regionale 

— afferma il compagno Co¬ 
stantino Fittante, capogruppo 
del PCI al Consiglio regiona¬ 
le — servono solo per aumen¬ 
tare il marasma e la confu¬ 
sione. A Roma il 5 febbraio 
la giunta è- stata messa sot¬ 
to accusa al pari del governo 
Cossiga e per le sue pesanti 
responsabilità è rimasta iso¬ 
lata dal movimento, dai sin¬ 
dacati e dai partiti. 

Non serve ora — prosegue 
la dichiarazione di Fittante 

— per crearsi una verginità, 
proporre iniziative dzmagogi- 
che e unanimistiche. Si do¬ 
vrebbe piuttosto‘trarre la do¬ 
verosa conseguenza, data la 
inutilità e la pericolosità del¬ 
la sua presenza ». 

« Che a tale soluzione 

— conclude Fittante — non 
pervengano Ferrara e i de¬ 
mocristiani non meraviglia. 
Ci sorprende invece l’acquie¬ 
scenza degli assessori socia¬ 
listi i quab, rispetto alla pro¬ 
posta di un nuovo incontro 
romano, avrebbero dovuto se¬ 
gnare una diversità di com¬ 
portamento. segnale di una 
loro reale differenziazione nel¬ 
la giunta regionale. Cogliamo 
invece solo incoerenza e su- 


co di stato produttivo della 
azienda. Il conto è presto fat¬ 
to. Se dagli attuali 48 lavo¬ 
ratori fissi si sottraggono i 
13 licenziati più i 15 di cui 
è stato preannuncio il licen¬ 
ziamento, più ancora 1 10 
lavoratori non direttamente 
impegnati nel lavoro produt¬ 
tivo (guardiani, autisti, ecc.) 
il rapporto estensione addet¬ 
to è di un lavoratore ogni 
160 ettari. Non è nemmeno 
da pensare che 1 fratelli Caio¬ 
ne non abbiano 1 soldi per 
sviluppare l’azienda dal punto 
di vista produttivo e occupa¬ 
zionale se è vero, com’è vero, 
che offrono a ciascun lavora¬ 
tore che vogliono cacciar via 
10 milioni oltre l’indennità di 
disoccupazione. 

Ovviamente, non tutti 1 
grandi proprietari terrieri 
foggiani sono come l fratell 
Caione. Sul Tavoliere c’è an¬ 
che, per esempio, l’azienda 
De Martino con 330 ettari e 
39 salariati fissi, o l’azienda 
di Viccaro, specializzata nel¬ 
la produzione e commercializ¬ 
zazione di ortaggi, che per 
molti mesi l’anno dà lavoro 
a 400 lavoratori con una e- 
stensione aziendale di soli 80 


ettari. H fatto è che I pro¬ 
prietari Caione vogliono ri¬ 
portare i loro 1600 ettari di 
terreno allo stato del periodo 
della transumanza (abolita a- 
gli inizi dell’800) 

Italo Palasriano 


Conferenza 
con Ingrao 
sullo sviluppo 
economico in Sicilia 

PALERMO — «Per un piano 
di sviluppo economico della 
Sicilia»: è 11 tema dei lavo¬ 
ri d’una conferenza indetta 
per venerdì 22 e sabato 23 
febbraio dall’Istituto Gramsci 
siciliano. Si svolgerà a Pa¬ 
lermo neU’Aula magna della 
facoltà di Ingegneria. Alla 
conferenza parteciperanno il 
compagno Pietro Ingrao pre¬ 
sidente del Centro di rifor¬ 
ma dello Stato, chiamato a 
presiederla e a svolgere le 
conclusioni, ed il compagno 
Adalberto Minucci. 


Armando Rizzica 


Manifestazione a Bari per incalzare il Comune 


Consultori e asili rischiami 
per i servizi sociali in Abruzzo di sparire anche dalla carta 


I risultati della mobilitazione delle donne 


T ii ai Ari A mKa*P HpIÌvì IiqÌi'qoiiìì 
jjuti tu uiiiuic udii! IMI Iddìi! 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Il problema 
dei servizi sociali rappre¬ 
senta senza dubb:o la p>or- 
ta attraverso la quale 
maggiormente la partecipa¬ 
zione femminile irrompe in 
massa nello scenario della 
politica, e se guardiamo i da¬ 
ti da questo punto di vista. 
l’Abruzzo si presenta come 
una società in movimento. 
Nella regione oggi sono aper¬ 
ti 25 consultori pubblici G6 
in amministrazioni di sini¬ 
stra) e 4 sono di prossima 
apertura sui 49 previsti dal 
piano regionale 1978-79. Da 
un'altra parte c’è un aumento 
dei consultori privati, 5 già 
funzionano. Per ciò che ri¬ 
guarda l’applicazione della 
legge sulla interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza, ben 
17 ospedali hanno istituito 
questo servizio e ne restano 
inadempienti soltanto 5. 

Questo è il risultato di una 
eccezionale inumulazìùne del¬ 
le donne abruzzesi prima nei 
confronti della regione per il 
piano regionale e poi del 
comuni, e non è stato facile 


e la riprova delle resistenze 
sta nel fatto che tutte le cli¬ 
niche private convenzionate 
con la regione rifiutano il 
servizio. 

n numero degli aborti ef¬ 
fettuati in tutta la regione è 
di 5892; il fatto però che 1*88 
per cento delle donne che 
hanno rinunciato alla mater¬ 
nità hanno scelto come pri¬ 
mo contatto il medico di fi¬ 
ducia, pone il problema di 
affrontare di petto e subito . 
la politica dei consultori co¬ 
me intervento culturale e ca¬ 
pillare, e In questa direzione 
le esperienze dei comuni di 
sinistra di Atessa, Giulianova 
e Penne sono da avanguardia. 
Notevoli invece 1 ritardi per 
gli asili nido; dei 52 previsti 
sulla carta dal piano regiona¬ 
le a tutt’oggi uno solo è fun¬ 
zionante; per 28 a cui costru¬ 
zione è ultimata, non si ca¬ 
pisce bene perché se ne ri¬ 
tarda l’apertura, mentre degli 
altri addirittura mancano i 
progetti 

Alcuni comuni poi come 
l'Aquila, Sulmona, Giulianova, 
se li sono dovuti costruire a 


loro spese. In una conferenza 
stampa della commissione 
femminile regionale del PCI. 
Giuliana Valente, consigliere 
regionale, Luciana Di Mauro, 
responsabile della commis¬ 
sione e Giovanna Mancini, 
consigliere al comune di Pe¬ 
scara. hanno riferito e illu¬ 
strato questi dati e 1 fatti 
che ci stanno dietro. 

« Lo stato dei servizi sociali 
— ha sottolineato Giuliana 
Valente — significa che in 
Abruzzo sono state fatte e- 
sperienze positive malgrado 
resistenze incredibili, ed è il 
risultato dell’impegno delle 
donne comuniste sorretto da 
quello di masse femminili, 
forte e appassionato. A que¬ 
sto movimento si è accom¬ 
pagnato il supporto in tanti 
cast determinante, dei comu¬ 
ni di sinistra». E ancora «è 
un segno di cambiamento e 
per il futuro la qualità della 
vita e dell’infanzia resta per 
noi la componente essenziale 
per lo sviluppo complessivo 
della regione». 

Sandro Marinacci 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Hanno partecipato 
in tante ieri alla giornata di 
lotta per gli asili nido e i 
consultori, organizzata dalle 
j donne del PCI. del PSI. delle 
! ACLI. dell’UDI. del Collettivo 
I del Policlinico e dai genitori 
i del COJ5E.GE. Sotto accusa 
è l'a mministrazione comu¬ 
nale: da anni ha in tasca 
i soldi per mettere su 18 asili 
nido e 8 consultori, ma fino¬ 
ra non ha speso una lira. 

Così tutte queste belle co¬ 
se sono rimaste solo sulla 
carta. E adesso corrono il 
rischio di essere cancellate 
pure da lì. «Se non sono 
rispettati i termini fissati dal¬ 
la legge — dice Maria Cola- 
monaco. consigliere regionale 
del PCI — si perdono i fi¬ 
nanziamenti messi a disposi¬ 
zione dalla Regione Puglia. 
Non si tratta di poca cosa. 
Solo per i consultori sono 400 
milioni. Gli asili nido, poi. 


hanno finanziamenti in conto 
capitale: in altre parole, è 
finanziato tutto, lavori di co¬ 
struzione, corsi di gestione e 
spesa per il personale ». 

Oggi questa atta di 400 
mila abitanti ha tre soli asili 
nido: sono quelli che il Co¬ 
mune ha ereditato dall’ONMI 
dopo lo scioglimento dell’en¬ 
te. Però, a sentire la gente 
che ci lavora dentro, sem¬ 
bra che di questa eredità 
l'anfuninistrazione non se ne 
sia neppure accorta, dal mo¬ 
mento che non la cura per 
niente. Dice la direttrice di 
uno di questi nidi: « In tutto 
ospitiamo 450 bambini, ma 
con queste strutture potrem¬ 
mo accoglierne almeno il 
doppio. Già questo è uno 
spreco. Il fatto è che fl per¬ 
sonale è assolutamente insuf¬ 
ficiente. Se una va in mater¬ 
nità. o si ammala, non c’è 
la sostituzione. 

« Come facciamo? Sempli¬ 
ce; quelli. che restano deb¬ 


bono lavorare anche per gli 
assenti. I ritmi diventano 
sempre più massacranti. Al¬ 
la fine del mese d pagano 
(ma dire così c come dire 
una bestemmia, perchè si 
tratta di poche migliaia di 
lire) solo 12 ore di straordi¬ 
nario. Noi siamo costrette a 
farne molte di più per non 
chiudere il nido, ma di que¬ 
sto non se ne tiene conto. 

« Ormai ci siamo stancati 
di tirare per la giacca asses¬ 
sori e funzionari perchè si 
decidano a provvedere. Non 
c’è peggkw sordo di chi non 
vuol sentire ». Eppure, per 
risolvere questo problema, i 
soldi non mancano, perchè 
la legge che finanzia l’aper¬ 
tura dei nidi copre anche la 
spesa per il personale. Quel¬ 
la che manca, evidentemente, 
è la volontà politica. 

Giuseppe luorio 



Tra le raccoglitiici di olive 
di Polistena 

Quando 8 mila lire 
al giorno sono 
una « buona paga » 


Nostro servizio 

POLISTENA — Riunite 
sotto i grandi alberi di 
olivo 40 donne, anziane 
raccoglitrici alcune, altre 
giovanissime (tutte brac¬ 
cianti dell’azienda agrico¬ 
la Sforza) hanno raccon¬ 
tato la loro vita, la con¬ 
dizione di lavoratrici sfrut¬ 
tate, i loro problemi. Si 
è trattato di un’importan¬ 
te iniziativa lanciata dal 
•PCI e che ha visto la pre¬ 
senza del parlamentari 
comunisti e delle compa¬ 
gne di Reggio assieme al¬ 
le braccianti dell’azienda. 

Da Sforza lavorano ' 50 
donne, 7 ore giornaliere 
(dalle 8 elle 16 del pome¬ 
riggio) per guadagnare 8 
mila lire contro le 16-20 
degli uominL Quante di 
loro sanno che il contrat¬ 
to nazionale prevede una 
retribuzione di 21 mila li¬ 
re? «La paga è buona — 
dicono — in altre grandi 
aziende della piana le 
raccoglitrici guadagnano 


di meno, appena 6 mila 
lire». 

L’accettazione delle re¬ 
gole quotidiane dell’ingiu- 
stizia, dello sfruttamento, 
del sottosalario, significa 
rendersi involontarie com¬ 
plici di un padrone, spes¬ 
so mafioso, subire il suo 
ricatto, essere partecipi di 
un mondo di idee che ve¬ 
de il lavoro femminile co¬ 
me aggiuntivo a quello 
dell’uomo. 

Per alcune forse signi¬ 
fica rassegnarsi ad un de¬ 
stino « ineluttabile ». ma 
per molte, per la maggior 
parte di loro, vuol dire 
non avere altra alterna¬ 
tiva se non la disoccupa¬ 
zione. A sottolineare la 
durezza della condizione 
di lavoro sono soprattut¬ 
to le giovani. Inesistenti, 
nella maggior parte delle 
aziende, i servizi igienici 
e le mense. « Siamo co¬ 
strette a mangiare sotto 
gli alberi quel poco che 
ci portiamo da casa» han¬ 
no detto. 


Mancano capannoni al 
riparo dalla pioggia e mez¬ 
zi di trasporto che non 
siano, come è sempre sta¬ 
to, i camion messi a di¬ 
sposizione dal padrone. 
Ma non sono solo questi 
i problemi. C’è quello, an¬ 
cora più preoccupante, le¬ 
gato alla difesa della sa¬ 
lute. L’alto numero di a- 
borti bianchi, innanzitut¬ 
to, determinato dal tipo 
di lavoro e dalle stesse 
condizioni ambientali. La 
maggior parte delle rac¬ 
coglitrici, poi, e sono loro 
stesse a dirlo, sono affet¬ 
te fin da giovanissime da 
scoliosi e forme reuma¬ 
tiche; molte soffrono di 
disturbi cardiaci e inte¬ 
stinali. 

A questo si aggiungono 
la inadeguatezza dell’as¬ 
sistenza sanitaria, e la 
carenza (in alcuni paesi 
la totale mancanza) di 
servizi sociali, dai consul¬ 
tori agli asili nido, alle 
scuole materne. A Poli¬ 
stena, comune ammini¬ 
strato dalla sinistra, mol¬ 
te cose si sono fatte. Tra 
le più importanti il con¬ 
sultorio, che sarà aperto 
a giorni. Tuttavìa, al di 
là di queste iniziative po¬ 
sitive ma pur sempre iso¬ 
late, resta il quadro dram¬ 
matico della condizione di 
vita delle donne lavora¬ 
trici. 

Quali, allora, i modi di 
intervento? Quali le pro¬ 
spettive di cambiamento 
oggi? 

Ne parliamo con Lilia¬ 
na Frascà. dirigente pro¬ 
vinciale della Federbrac¬ 
cianti Cgil. « Enormi — 
dice — sono le difficoltà 
del sindacato nell’intra- 
prendere una battaglia di 
miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro nelle 
campagne. Ostacolo prin¬ 
cipale. la mafia, che og¬ 
gi, in molte realtà, gesti¬ 
sce direttamente le stesse 
aziende agricole e che at¬ 
traverso il ricatto del li¬ 
cenziamento tende a man¬ 
tenere bassi i livelli sa¬ 
lariali delle donne. Una 
manovra, questa, consen¬ 
tirà sia dal potere poli¬ 
tico (che dovrebbe invece 
garantire il pieno rispet¬ 
to delle norme che rego¬ 
lano le assunzioni) sia da 
una cultura che rafforza 
la concezione della subal¬ 
ternità della donna alla 
società. 

Tuttavia, negare una vo¬ 
lontà di cambiamento del¬ 
le donne, sarebbe un er¬ 
rore. Le battaglie di que¬ 
sti ultimi anni esprimo¬ 
no la capacità di mettere 
in discussone questo sta¬ 
to di’ cose; sono la prova 
di una grande potenzialità 
di lotta che può oggi di¬ 
ventare. superando la pro¬ 
testa spontaneìstica, bat¬ 
taglia unitaria per costrui¬ 
re il nuovo. Anche attra¬ 
verso questa esperienza il 
sindacato, insieme alle 
donne, ha elaborato una 
proposta politica dì mi¬ 
glioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro alla luce 
delle norme che regolano 
oggi la parità tra uomo 
e donna. 

Tra gli obiettivi princi¬ 
pali il rispetto delle re¬ 
tribuzioni previste dal con¬ 
tratto nazionale, la rifor¬ 
ma del collocamento. l’Isti¬ 
tuzione di commissioni per 
il controllo dei finanzia¬ 
menti dello Stato per l’a¬ 
gricoltura. la tutela della 
salute della donna lavo¬ 
ratrice. La lotta per il 
conseguimento di questi 
obiettivi è anche batta¬ 
glia culturale e civile del¬ 
le donne per essere rico¬ 
nosciute a pieno titolo pa¬ 
ri all’uomo». 

Lidia Rossi 
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Perché in Sardegna rispuntano adesso gli antichi riti del Carnevale 




< Sa Sartiglia »: è una tradizionale corsa di cavalli per la 
conquista della stella. E' l'antico carnevale di Oristano, che 
si rinnova ogni anno, basato sulla competizione tra gremì e 
rioni, e che vede una imponente partecipazione di popolo. 


Un concerto di g esti e di s g uardi 

« Giolzi », « Canciofali », « Sa Sartiglia » stanno ritorn andò fuori dal silenzio — La festa dei ricchi e quella 
dei poveri — Una forma di resistenza popolare alle imposizioni e alle proibizioni delle autorità religiose 


CAGLIARI — E’ * scoppiato » il Carnevale a Cagliari e a Sas¬ 
sari, a Oristano e a Mamoiada. E’ sempre « Giolzi » della tradi¬ 
zione: un contadino o un pescatore, un pastore o un bracciante 
che, nei paesi e nelle città, si traveste da « buffone » e, con 
il riso e lo sberleffo, diventa il tramite comunicativo più im¬ 
mediato del popolo sfruttato, per la riflessione e la proposta, 
per la protesta e la ribellione. A Cagliari, tante maschere 
carnevalesche non si vedevano da anni. E' stata una vera « ri¬ 
scoperta ». Quanti hanno gioito vedendo messo alla gogna « Can¬ 
ciofali », il mostro da bruciare in piazza, fannullone ed infin¬ 
gardo. violento e sfruttatore, triste e feroce come il potere 
classista de < Casieddu » degli spagnoli e di tutti i dominaturi 
che, una volta, sul calar della sera, mandavano in giro « su 
bandidori» a gridare « is sardus foras » (i sardi fuori dalle 
mura)? 

Tanto tempo fa. prima che il fascismo spegnesse con gli 
* editti > del podestà una tradizione che sapeva di rivolta e 
di disordine, il popolano — si chiamasse « piscadori » o « nanat- 
tera », c ferreri » o * fusteri » — del riso e dello cberleffo era 
il fattore prima: in lui il comico del lazzo si fondeva con un 
assurdo poetico di fondo, un po’ tragico e amaro, ma sempre 
propositivo e problematico. Da tempi lontani. Battista N’usi, 
pescatore dalla lunga vita dei bassi di Marina, è rispuntato in 
Piazza Jenne per riappropriarsi di una cultura che, forse, non 
è andata perduta. Non ha parlato, ma tatto ha osservato con 
candido stupore e desolata amarezza: il centro storico sfigu¬ 
rato, la città invasa dal cemento, gli stagni inquinati, le strade 
sporche e il virus del colera o dell'epatite virale. 

C’era il canto, e mancava l’allegria, in questo Carnevale di 
una Cagliari ferita e depredata dei suoi valori più profondi da 
« gentaglia », da < is dottoris chi d’onant solu papereddus » 
(elettorali) e fanno sempre gli affaracci loro. Così anche a Ori¬ 
stano de c Ha Sartiglia » e in altri posti dove il sottogoverno 
ha sempre tentato, senza riuscirvi, di corrompere la fantasia 
e di pugnalare a morte la tradizione. Ecco dove bisogna cer¬ 
care i c colonizzatori », di dentro e di fuori. Ma come possono 
capite quelli che hanno fatto del folklore nuragico il loro idioma, 
per poter diventare « personaggi di moda v ed appagare uno 
sfrenato quanto inutile narcisismo? 


Cosa ci na insegnato < Giolzi », ovvero il popolo del carne¬ 
vale sardo, in questi giorni di forte aggregazione e di incontro 
col territorio, con le piazze della città, con il mondo agro- 
pastorale che ha fame di « monti pascolo ». di riforma, e che 
vuole entrare nel mando moderno? Ci ha insegnato che con la 
lotta di massa, con la partecipazione collettiva, si può conqui¬ 
stare una rete di strutture, dalle più complesse e sofisticate alle 
più semplici, capace di corrispondere ad una diversa politica 
culturale e ad una « identità » storico-linguistica autentica e 
non relegata nell'antico ovile omerico. Non si tratta dell'im¬ 
pegno retorico di intellettuali senza principi. E’ il tentativo 
che le forze vere del’autonomia devono compiere per disegnare 
concretamente un volto nuovo e diverso dell'isola. Non c’è astrat¬ 
tezza nell'ipotesi di * Giolzi*. ma un vroautto ist tuzinnale per 
dare forme e luoghi materiali alla determinazione di più avan¬ 
zati rapporti umani, sociali, culturali e politici tra i sardi. 

Lo 'scoppio» del Carnevale deve pur servire a qualcosa: 
la gente in piazza che trascorre il tempo libero in allegria e 
all'insegna della socialità, non è scesa a caso. Le luci delle 
maschere illuminano il deserto di una città ridotta a mendicare 
cultura e che ha bisogno di rigenerarsi. 

Per rendere conto di tanta prestigiosa tradizione, per chia¬ 
rire quali i caratteri peculiari e quali quelli universali del 
Carnevale sardo, per riuscire a riacquistare una « memoria 
storica », abbiamo chiesto al compagno prof. Giulio Angioni, 
studioso di antropologia della Sardegna, e docente di antropo¬ 
logia culturale nella Facoltà di Lettere dell'Università di Ca¬ 
gliari, di spiegare ai nostri lettori le origini di un antico rito 
che. improvvisamente, quest’anno si è rinnovato. Un rito che 
proprio con * Giolzi » o < Canciofali » o « Sa Sartiglia » è venuto 
fuori dal silenzio per iniziare, sia pure a fatica, il suo concerto 
dì gesti, di sguardi, di sorrisi, per trovare, c non solo allegori¬ 
camente, delle « certezze » in una piazza di città o in un crmpo 
di paese, dove non è più sola, e dove, con tutti, vuole avere 
la possibilità di esprimersi. Talvolta la strada d ia rinascita 
la si trova anche cosi. 

9- P- 


di Giulio Angioni 


Interrogativi e risposte a un convegno delle ACLI a Cosenza 

Cattolico, come? 

La Valle e Giacomoantonio hanno partecipato ai lavori - L’interpretazione 
dei nuoti processi che stanno avanzando - L’intervento del parroco di Acri 


COSENZA — Come Inter¬ 
pretare i processi nuovi che 
stanno interessando il mon¬ 
do cattolico? La ricomposi¬ 
zione dei cattolici ha un 
segno regressivo? L’imperia¬ 
lismo è ancora il coagulan¬ 
te della cultura cattolica? 
E* esaurito il ruolo dei cat¬ 
tolici democratici? L’idea di 
un compromesso storico tra 
il movimento operaio e il 
mondo cattolico è da met¬ 
tersi da canto? A queste e 
a molte altre domar de si è 
tentato di dare una rispo¬ 
sta a Cosenza, nel corso del 
dibattito organizzato dalle 
ACLI nel salone della Ca¬ 
mera di commercio. La di¬ 
scussione che aveva per te¬ 
ma, «Nuovi processi nella 
chiesa e tra i cattolici di 
Italia. Il ruolo delle ACLI », 
è stata introdotta da due a- 
cute e stimolanti introduzio¬ 
ni. una del senatore della 
sinistra indipendente. Ra 
niero La Valle, l’altra del 
segretario nazionale delle 
ACLI. Michele Giacomoan¬ 
tonio. 

Un dibattito a più voci, 
nel quale hanno preso la pa¬ 
rola esponenti del PCI. del¬ 
la DC. del Movimento popo¬ 
lare, di Democrazia prole¬ 
taria. Già questa larga par¬ 
tecipazione e la varietà del¬ 
le forze In campo indica 
una novità fondamentale: 
la centralità della questio¬ 
ne cattolica diviene sempre 
più oggetto di una discus¬ 
sione alla cui definizione 
partecipano tutte le forze 
del cambiamento e le va¬ 
rie « culture »» trovano In 
essa un'occasione di con¬ 
fronto e di verifica. Non è 
forse questo, nel fatti, uno 
scardinamento di ogni ten¬ 
tazione Integralistica? 

Le relazioni cosi come gli 
Interventi sono scorsi da un 
apnrofondimento incisivo 
delle motivazioni antiche di 
un dibattito attuale e la ne 
cessità di rilanciare la pre¬ 
senza nella società dei cat¬ 
tolici democratici e di co 


me questa presenza possa 
diventare decisiva nell’evol- 
versi della situazione politi¬ 
ca italiana. Ma veniamo ad 
alcune delle riflessioni svol¬ 
te negli interventi. D se¬ 
gretario nazionale delle 
ACLI Giacomoantonio ha 
sostenuto come la difficoltà 
di preiigurare la società fu¬ 
tura sia alla base di tanti 
elementi di crisi presenti 
oggi nel nostro paese, l’ap- 
pannarsl cioè in termini cul¬ 
turali dei modelli esistenti 
Di qui i problemi nuovi co¬ 
me la qualità de! lavoro, 
l’alienazione in torme nuo¬ 
ve inserita dai moderni pro¬ 
cessi produttivi. 

Giacomoantonio ha soste¬ 
nuto l'impossibiiità di una 
ricomposizione dei cattolici 
« a priori ». cioè la non ri- 
proponibilità di un nuovo 
integralismo che. a prescin¬ 
dere dai problemi affron¬ 
tati. dia risposte organiche 
ed esclusive. Anche perché 
l’idea tradizionale della cui 
tura cattolica, quella che 
Giacomoantonio ha definito 
« teologia della salvezza In¬ 
tesa in senso individuale e 
privato » è stata messa In 
crisi dal Concilio che ha 
centrato tutta l’attività del 
cattolici sul livello sociale, 
superando la contraddizio¬ 
ne cresciuta nel ’68-’69 fra 
questa concezione « piccolo 
borghese » di una certa cul¬ 
tura cattolica e i valori di 
solidarietà di cui il movi¬ 
mento operaio è stato por¬ 
tatore 

Da questa osservazione 11 
sevretario nazionale delle 
ACLI ne ha tratto due con¬ 
siderazioni: il problema di 
oggi non è tanto la ricom¬ 
posizione del cattolici quan¬ 
to quella di tutti gli ita¬ 
liani. e. citando la Agnes 
Heller, il movimento ope¬ 
raio non è il solo protago¬ 
nista del cambiamento. Da 
ciò l’idea che la solidarietà 
nazionale non può essere 
una mera formula politira 
quanto raffermarsi dell’uni¬ 


tà come una valore cui ispi¬ 
rare tutta l’azione delle for¬ 
ze democratiche. E dunque 
la costruzione della nuova 
società, ha detto il segreta- 
no delle ACLL è un fatto 
laico, anche se da fondare 
su valori profondi, « l’impe¬ 
gno laico, ma non profa¬ 
no ». ha aggiunto, richia¬ 
mando le specificità delle 
finalità del contributo della 
presenza cattolica all’inter¬ 
no del movimento operalo. 

Raniero La Valle ha vi¬ 
sto nella relazione del se¬ 
gretario delle ACLI la ri¬ 
chiesta residua di ideolo¬ 
gia. Ma come non parlare, 
se chiesto il senatore del¬ 
la sinistra Indipendente, 
dell’occasione mancata del¬ 
la chiesa di rinnovarsi pro¬ 
fondamente con il Concilio 
vaticano II? E quindi il 
richiamo ai valori non può 
essere staccato dalla politi¬ 
ca. da cui. ad esempio, di¬ 
pende oggi nel mondo la 
pace e la coesistenza paci¬ 
fica. Per La Valle il motivo 
di fondo della crisi intema¬ 
zionale è da ricercarsi nel¬ 
la mancanza di un « pat¬ 
to » che colleglli i sistemi 
sociali diversi. Per ciò che 
riguarda l’Italia secondo La 
Valle anche l’unico progetto 
di sviluppo della società, il 
compromesso storico, è oggi 
in crisi, anche perché, ha 
aggiunto, è stato fatto se¬ 
gno di attacchi concentrici 
e per primo dal terrorismo. 
Dunque l'assenza o la non 
proponibilità di nuovi pro¬ 
getti per la società Italiana 
sarebbe alla radice dell'at¬ 
tuale situazione politica di 
stallo. 

D'altra parte la Demo¬ 
crazia Cristiana attraversa 
una profonda crisi di legit¬ 
timità come partito catto¬ 
lico. Ma nel cattolici, ha 
rilevato con acutezza La 
Valle, sta prendendo forma 
una sorta di nuovo « non 
expedit ». una specie di aste 
nia nel confronti della po¬ 
litica. Ci sono cioè delie 


componenti cattoliche che 
ritengono la DC come Tuni¬ 
ca forma « legittima » per 
i cristiani di fare politica, 
ma non condividendo le 
scelte concrete di questo 
partito, si astengono com¬ 
pletamente da ogni inter¬ 
vento di carattere politico. 
Per cui, secondo La Valle, 
larghe componenti cattoli¬ 
che democratiche non rie¬ 
scono ad esprimersi in mo¬ 
do proprio nella politica ita¬ 
liana e questo è il motivo 
fondamentale dell’immobili¬ 
smo della situazione attuale. 

L’invito del senatore del¬ 
la Sinistra Indipendente al 
cattolici democratici è dun¬ 
que di superare questa par¬ 
ticolare forma di disimpe¬ 
gno dal campo propriamen¬ 
te politico. 

Il dibattito ha ripreso 
molti degli spunti svolti dai 
relatori. Particolarmente ef¬ 
ficace è stato l’intervento 
del parroco di Acri, don 
Cristoforo, iscritto al PCI, 
nell’awertire il pericolo che 
la ricomposizione cattolica 
possa mettere da canto la 
esigenza di rinnovamento 
della chiesa, come se il con¬ 
cilio fosse una parentesi da 
chiudere in fretta. «Anco¬ 
ra adesso — ha aggiunto il 
parroco di Acri — la chiesa 
tollera il pluralismo politi¬ 
co dei cattolici, ma non lo 
legittima ». 

Non sono mancati d’altra 
parte richiami a un serrare 
'e fila del mondo cattolico 
in chiave Integralistica, o. 
in qualche caso, in vero e 
proprio integralismo rove¬ 
sciato. Tirarne le somme è 
ardue, la discussione è sta¬ 
ta ampia, gli argomenti va¬ 
ri, i punti di partenza mol¬ 
teplici. 

I problemi della pace, del¬ 
la qualità della vita, del 
perché produrre, sono aper¬ 
ti sia davanti al movimen¬ 
to operalo che al mondo 
cattolico 

Antonio Preiti 


CAGLIARI — Nessuno dei 
cicli festivi tradizionali, 
in Sardegna e dappertut¬ 
to In Europa, risulta cosi 
complicato, giustapposto, 
stratificato e naturalmen¬ 
te misterioso come quello 
del Carnevale, nei suoi va¬ 
ri aspetti di forma, di con¬ 
tenuto, di significato, di 
funzione e di modi di or¬ 
ganizzarlo. 

Da dove deriva, quando 
è nato, come si è trasfor- 
inato, a che cosa è servito 
e a cosa serve il Carneva¬ 
le? Sono tutte risposte che 
si possono anche dare, ma 
in forma molto generica, 
tanto generica da valere 
per tutti 1 Carnevali esi¬ 
stiti. e magari per la mag¬ 
gior parte delle festività 
tradizionali sacre e pro¬ 
fane. 

Voler trovare delle ca¬ 
ratteristiche esclusive al 
Carnevale in Sardegna ri¬ 
sulta perciò un’impresa 
piuttosto vana, anche se 
i vari Carnevali isolani 
sono molto ricchi di va¬ 
rianti locali nelle danze, 
nei modi di organizzazio¬ 
ne, giochi, scherzi, que¬ 
stue, sfilate, rappresenta¬ 
zioni drammatiche di ma¬ 
schere tipiche. Per esem¬ 
pio, I giochi osceni come 
quelli del Carnevale di Bo- 
sa si trovano in altre o 
simili forme in tutta la 
Sardegna e in ttitt-a Eu¬ 
ropa; mascheramenti ani¬ 
maleschi o semianimale¬ 
schi come quelli di Ma¬ 
moiada, o giochi di abili¬ 
tà cerimoniallzzatì e lega¬ 
ti a pronostici climatici e 
agrari come nella « Sarti- 
glia» di Oristano, sono co¬ 
se tipiche di quasi tutti i 
carnevali europei ed ex¬ 
traeuropei. Lo stesso vale 
per le usanze carnevale¬ 
sche e sfrenatezza alimen¬ 
tare, per le audacie sati¬ 
riche, per gli elementi di 
sfogo s di critica sociale 
esplicita ed implicita, nel¬ 
le forme di travestimento 
e di rovesciamento delle 
parti rispetto ai ruoli so¬ 
ciali del ricco e del pove¬ 
ro, del potente e del sub¬ 
ordinato. del sapiente e 
dell’ignorante. 

Quanto rimane 
del periodo arcaico 

Però in Sardegna, an- 
cha in certi carnevali cit¬ 
tadini, come quello onsta- 
nese ormai turisticamen¬ 
te incentrato nella « Sar- 
tlglia ». si ha forse una 
maggiore quantità di trat¬ 
ti arcaici estinti altrove o 
rimasti in forme più mo¬ 
dificate e usurate. 

Sembra quasi che, nei 
paesi e nelle città della 
Sardegna, il Carnevale o 
è effettivamente morto 
come fenomeno sociale che 
coinvolge tutti, e si riduce 
quindi al mascheramento 
infantile e di balli giova¬ 
nili (succede in genere a 
Cagliari e Sassari), oppu¬ 
re è riuscito a sopravvi¬ 
vere In forme molto di- 
versificate e conservative 
In confronto all’omologa¬ 
zione delle usanze odier¬ 
ne in Europa, dove appun¬ 
to esso si è ridotto alle 
« sfilate allegoriche », co¬ 
me quelle di Viareggio. 
Nizza, Colonia, e cdsl via. 
o semplicemente ad un in¬ 


tensificarsi del balli in 
discoteca. 

Certo è che fino a venti 
o trent’anni fa il Carneva¬ 
le, in ogni centro piccolo e 
grande, anche in Sardegna 
era un momento emergen¬ 
te sia per gli aspetti parti¬ 
colari di organizzazione e 
uso del tempo libero festi¬ 
vo. sia per le contraddi¬ 
zioni che questa emergen¬ 
za permetteva di far ve¬ 
nire allo scoperto, e che 
altrimenti sarebbero ri¬ 
maste latenti nella norma¬ 
lità quotidiana o festiva 
liturgica. Esplodevano con¬ 
traddizioni tra diversi ce¬ 
ti (Carnevale dei ricchi e 
Carnevale del poveri), tra 
diversi « stati civili » (Car¬ 
nevale degli sposati, del 
celibi, dei bambini, dei 
vecchi); oppure emergeva 
la contraddizione costan¬ 
te, spesso drammatica, tra 
forza della tradizione car¬ 
nevalesca, godereccia, pro¬ 
fana, e ripetute, spesso mi¬ 
nacciose, proibizioni, cor¬ 
rezioni. interventi e con¬ 
tro-organizzazioni da par¬ 
te delle gerarchie cattoli¬ 
che e del basso clero dei 
paesi, ma anche da parte 
delle autorità civili. 

Un altro senso 
al tempo lìbero 

Il Carnevale, da questo 
punto di vista, è forse il 
fenomeno più importante 
dì resistenza popolare al¬ 
le imposizioni e alle proi¬ 
bizioni delle autorità reli¬ 
giose e civili in materia di 
uso festivo del tempo li¬ 
bero. La « Sartiglia * ori- 
stanese, elemento meglio 
soprawisuto e revitalizza- 
to di una forma di ceri¬ 
moniale carnevalesco dif¬ 
fuso prima un po’ ovun¬ 
que nell'isola, è poi una 
di quelle usanze che più 
chiaramente mostrano un 
sostrato socio-economico, 
almeno perché organizza¬ 
ta dalle antiche associa¬ 
zioni di arte e mestieri, 
in primo luogo dai con¬ 
tadini e dai falegnami. 
Cosa che del resto oggi 
non ha più il senso di pri¬ 
ma in una città senza con¬ 
tadini e con pochi fale¬ 
gnami. Ciò non toglie che 
l’usanza si conservi, revi- 
talizzata, sotto forma di 
spettacolo turistico, men¬ 
tre la « Sartiglia * stessa, 
e tutte le altre manifesta¬ 
zioni carnevalesche sarde, 
non hanno mai previsto 
la separazione tra uno 
« spazio scenico » e uno 
« spazio pubblico ». Lo 
spettatore non è più un 
protagonista, diventa un 
semplice « non partecipan¬ 
te ». 

Esistono invece cerimo¬ 
nie e spazi carnevaleschi 
che si sono più o meno 
conservati e rinnovati 
spontaneamente, e cioè 
senza interventi (soprat¬ 
tutto finanzari) esterni: è 
in grande misura il caso 
del Carnevale di Bosa. In 
questo contesto tradiziona¬ 
le. chiunque lo voglia, an¬ 
cora oggi, differenziando¬ 
si per ceto, sesso, età o 
mestiere, può liberamente 
intervenire, esprimersi co¬ 
me meglio intende, in ogni 
fase del Carnevale, secon¬ 
do modi di partecipazione 
popolare che raramente si 
potrebbero riscontrare an¬ 
che nella conservativa Sar¬ 
degna. 
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SS Adriatica tra Pirieto 'e 
Roseto (TE) 

Uscita autostradale 
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Fidalma Rizza 


DESIGNER 


S.S. 16 Circonvallazione Sud Km. 810/200 
Strada per TORRE a MARE 

BARI - - Tel. (080) 491278 

Sez. Mobili presso complesso Baby Park 


«GRANDI AFFARONI» 

CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA CON ARMADIO 6 ANTE 
DOPPIA STAGIONE, SOGGIORNO COMPONIBILE (5 elementi, tavolo 
e 6 sedie), SALOTTO A SCELTA (divano e 2 poltrone), il tutto a 

LIRE 2.450.000 

INCREDIBILE MA VERO. Per un importo non inferiore a L. 5.000.000 TI 
DIAMO IN OMAGGIO UN SALOTTO DI PELLE (divano e 2 poltrone) 
E INOLTRE TROVERAI TUTTO QUANTO FA ACCOGLIENTE LA TUA CASA! 


Vi elenchiamo alcuni tipi di salotti e prezzi: 


Divano gemellare cromato . . 

Divano matrimoniale . 

Salòtto tipo Luigi Filippo pelle . 
Salotto tipo Arianna . 

Salotto tipo imperiale pelle bulgara 
Salotto tipo Milano Jeans . 

Salotto tipo 100 pezzi pelle . , » . 
Salotto tipo Franca pelle . . . 
Salotto tipo Tartuga pelle . 

Salotto tipo Impero Spagnolo leggero 
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FRANCESCO ARENA 




abiti da sposa, cerimonia e sera 

via Roma 1 l/a - 70017 putignano (bari) - tei. 080/731401, 


TI OCCORRE 
UN FINANZIAMENTO? 


UN FINANZIAMENTO? # 

la fintorino Mina. 


Spa 

CONCEDE PRESTITI 
A TUTTI I LAVORATORI 

Agamia di Bari 

Via Canili! 44 
Tal. M0/5I.01.Ì5 


i„ ^ il settimanale 
Ilici • aperto al confronto critico 
.SCI impegnato in una molteplicità 
1^1 A di direzioni 
Iti attento ai fatti del giorno 
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PAG. 12 l'Unità 

I comunisti denunciano la paralisi dell'Ente 


Bloccati dall’ESA progetti 
e miliardi (e intanto 
ci guadagnano i privati) 

Dimissionari da oltre un anno il presidente, il vice presidente, 4 
degli 11 membri dell'esecutivo e 9 consiglieri d'amministrazione 

ANCONA — Da oltre un anno l'Ente dì Sviluppo Agricolo è paralizzato: il presidente, il vice 
presidente, quattro degli undici membri dell'esecutivo, nove membri del Consiglio d'Ammini- 
strazione e la maggioranza del Collegio dei sindaci revisori, sono dimissionari. Questa incre¬ 
dibile situazione è stata denunciata in un incontro con la stampa dal presidente e dal vice 
presidente del gruppo consigliare comunista. Giacomo Mombello e Mario Fabbri. « Lo stru¬ 
mento più importante di intervento della Regione in agricoltura, è ridotto all impotenza dall inca¬ 
pacità della Giunta e della 


MARCHE 


Domenica 17 febbraio 1980 


Al Cinema SALOTTO 


di ANCONA 


Ad Ancona corteo dal Mandracchio a Piazza Roma 

Scuole deserte, 15(MTin piazza: 
il no degli studenti a Valitutti 

Sono giunte delegazioni da Macerata, Pesaro e Fermo - Affollate assemblee a 
Iesi, Urbino e Civitanova - Telegrammi di adesione da parte di molti enti locali 


IL THRILLING PIU 1 INCREDIBILE DELL’ANNO 
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Oggi In «camminata» 
della pace a Pesaro 


PESARO — La camminata 
per la pace, promossa dal Co¬ 
mune di Pesaro e dalle for¬ 
se politiche democratiche, 
avrà luogo stamattina nel ca- 
poluogo, con partenza alle 
ore 10 dalla centrale piazza 
del Popolo. 

Il tragitto prevede l’attra¬ 
versamento della città con il 
seguente itinerario: piazza 


del Popolo, corso XI Settem¬ 
bre, via Belvedere, via Pon¬ 
te Vecchio, Statale 16, via 
Redipuglia. Il corteo conflui¬ 
rà nel parco che. con l’oc¬ 
casione, sarà denominato 
« Parco della Pace ». 

La manifestazione si con¬ 
cluderà con un breve discor¬ 
so del sindaco di resaro Gior¬ 
gio Tornati. 


Sono già 21.625 
gli iscritti al PCI 
di Pesaro e Urbino 


PESARO — Il positivo an¬ 
damento della campagna 
per il tesseramento della 
provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino (21.625 gli iscritti del- 
l’ultimo rilevamento, cir¬ 
ca 300 in più rispetto all’ 
anno scorso. 558 i reclu¬ 
tati. 127 le donne per la 
prima \o!la iscritte al 
PCI) si caratterizza con 
l'obiettivo del 100 per cen¬ 
to già realizzato nella zo¬ 
na di Macerata Feltria - 
Xovafeltria. I tesserati so¬ 
no 3437 (nel '79 erano 3424). 
ma il lavoro è tutt’altro 
che concluso. « In effetti 
—- afferma il compagno 
Ferruccio Giovanetti, re¬ 
sponsabile di zona — vi 
sono ancora alcune sezio¬ 
ni che debbono raggiunge¬ 
re gli obiettivi, ma siamo 
certi che ciò si farà nei 
prossimi giorni 
Come dire elle i margi¬ 
ni per un ultetiore poten¬ 
ziamento dell'or ganizzazio- 
ne del partito ci sono tut¬ 
ti. Se anche le sezioni an¬ 
cora in ritardo riusciran¬ 
no a mettersi al passo i 


risultati complessivi della 
zona, formatasi come si 
ricorderà cor. la recente 
conferenza organizzativa, 
potranno segnalarsi fra 
quelli più positivi in cam¬ 
po regionale. 

A Perticara. la - prima 
sezione delle Marche a rag 
giungere l'obiettivo pieno. 
16 nuovi compagni sono già 
entrati nel PCI. « Il 3 giu¬ 
gno — concordano i com¬ 
pagni Andrea Rinaldi e 
Romano Grazia. —- invece 
di avvilirei ci ha dato la 
carica. Abbiamo organiz¬ 
zato meglio la sezione non 
ci stanchiamo mai.di par-, 
lare con la gente, e poi il 
partito è in ripresa, le no¬ 
stre proposte sono chiare 
e comprensibili tant'è che 
abbiamo "recuperato" vec¬ 
chi iscritti che non aveva¬ 
no rinnovato la tessera ». 

Altre sezioni della zona 
hanno superato l’obietti¬ 
vo: Sassoconwo. (16 re¬ 
clutati). Secciiano (10), 
Montecopiolo (9), Casini- 
na (10). 


maggioranza DCI-PSI-PSDI- 
PRI a guidare la politica re¬ 
gionale — ha sottolineato 
Mombello — anche se tutti 
parlano di priorità del set¬ 
tore primario ». « Fra gli oltre 
300 miliardi di residui passi¬ 
vi fanno bella mostra — ha 
continuato il Presidente dei 
consiglieri regionali comuni¬ 
sti — anche decine e decine 
di miliardi non utilizzati in 
questo importante settore ». 

Non è la prima volta che i 
comunisti sollevano il pro¬ 
blema della oaralisi dell’ESA. 
essendosi già fatti promotori 
di iniziative sia in Consiglio 
che fra le forze politiche: 
ma la logica delle lottizzazio¬ 
ni che caratterizza l’attuale 
maggioranza regionale, impe¬ 
disce di dare seguito a ciò 
che prevede la legge appro¬ 
vata nel novembre scorso 
(approvandone, peraltro, av¬ 
venuta con grave ritardo!). 

« Le nostre sollecitazioni — 
ha sottolineato il compagno 
Mario Fabbri — nascono non 
solo dalla drammatica situa¬ 
zione in cui si trova l’Ente, 
ma anche dalla consapevo 
lezza che l’applicazione della 
legge avrebbe richiesto tempi 
lunghi e le contraddizioni 
della maggioranza li avreb¬ 
bero ancora allungati ». 

Frattanto ciò che rimane 
de! consiglio di amministra¬ 
zione non è in grado di pren¬ 
dere decisioni di largo respi¬ 
ro. tanto che ha mandato 
alla Regione una bozza ùi 
bilancio senza alcuna propo¬ 
sta organica. Mentre Piani 
di Sviluppo Agricoli segnano 
il passo, una certa quantità 
di danaro viene speso: ma 
con la logica dispersiva e 
clientelare di sempre. 

« Un esempio dell’ineslslen- 
za dell’Ente — dice Fabbri — 
il Comune di Fano ha in pro¬ 
prietà un terreno di 650 et- 
. tari e. volendo far il Piano 
= di Sviluppo, ha richiesto l'as¬ 
sistenza tecnica all’ESA: che 
non è stata però in grado 
di offrire altro che parole di 
buona volontà. Ora il Co¬ 
mune si dovrà rivolgere a 
. qualche privato con un one¬ 
re che si può immaginare ». 

I comunisti ripropongono 
quindi, con urgenza, la ne¬ 
cessità che si compiano tutti 
gli atti necessari per rista¬ 
bilire il carretto funziona¬ 
mmo dell’ESA. dando segui¬ 
to ad impegni che erano sta¬ 
ti presi anche nel corso di 
I incontri fra i capigruppi e 
l'esecutivo dell'ente stesso. 
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ANCONA — Più di 1500 stu¬ 
denti in piazza ad Ancona: af¬ 
follati cortei ed assemblee a 
Lesi, Fabriano, Civitanova. 
Macerata ed Urbino: una fit¬ 
ta serie di incontri capillari 
nelle scuole di Ascoli: que¬ 
sto il bilancio marchigiano 
della grande giornata di mobi¬ 
litazione nazionale degli stu¬ 
denti medi, per nuove forme 
di democrazia scolastica e 
contro le manovre dilatorie del 


ministro Valitutti. In tutta la 
regione l’adesione allo sciope¬ 
ro è stata plebiscitaria: circa 
il 95 per cento. • 

Ad Ancona, in particolare, la 
manifestazione ha assunto un 
carattere regionale vedendo 
la confluenza di delegazioni 
provenienti dalla provincia di 
Macerata, da Pesaro, da Fer¬ 
mo. Slogans nuovi, coniati per 
l’occasione, si sono uniti, ria¬ 
dattati. ad altri ormai ben no- 


« Finiamola con il "top secret" 
sulla FIAT trattori di lesi » 

ANCONA — La precaria situazioné della FIAT trattori di 
Iesi (sono sempre più insistenti le voci di una trattativa in 
corso con la società Nardi di Perugia per la cessione deli- 
nitiva del marchio e di tutti i brevetti), ha avuto una eco 
anche in Parlamento. 

I quattio senatori comunisti marchigiani (Benedetti. Guer- 
rini. De Sabbata e Salvucci). hanno presentato una inter¬ 
rogazione al ministro dell'Industria e Commercio per saper¬ 
ne di più circa una operazione che appare ancora incom¬ 
prensibilmente « top - secret ». 

la particolare si chiede se il governo è a conoscenza de¬ 
gli orientamenti FIAT e se non ritiene di dover influire 
con gli strumenti a disposizione al fine di stabilire una sinto¬ 
nia tra gli interessi del grande gruppo torinese e il resto 
del Paese. Punto centrale rimane comunque l’indetermina¬ 
tezza circa l’avvenuta vendita del marchio di fabbricazione 
degli attrezzi agricoli. 

- La preoccupazione nell’intera Vallesina è estesa: se ve¬ 
nisse confermata la notizia del disimpegno, arrecherebbe un 
duro colpo agli equilibri occupazionali che sinora hanno retto. 
Inoltre la particolare produzione si collega direttamente al 
settore agricolo di primaria importanza nell’anconetano. 

La mossa della FIAT si inserisce tra l’altro in una deli¬ 
cata situazione che vede i sindacati, a livello nazionale, im¬ 
pegnati in una non facile vertenza per il mantenimento di 
tale settore, specie nelle regioni dell’Italia centrale e me¬ 
ridionale. 

Esiste poi yna contraddizione, in quanto in Emilia Roma¬ 
gna. nello stabilimento di Modena, negli ultimi mesi sono 
stati effettuati un numero rilevante di assunzioni. Ci si do¬ 
manda: perché dunque penalizzare proprio l'azienda lesina? 


ti: x Consigli di istituto, con- | 
sigli di distretto, democrazia 
a parole ma non di fatto». 

* F.' ora. è ora di cambiare: 
riforma della scuola, governo 
popolare ». « Creiamo un solo 
disoccupato, Valitutti. licen¬ 
ziato ». 

■ Il corteo, vivace e colorato, 
ha percorso per due volte il 
tradizionale giro del centro 
città, partendo dal concentra¬ 
mento al Mandraccio. e finen¬ 
do a piazza Roma, dove si è 
poi svolto il comizio. In aper¬ 
tura della sfilata, campeggia¬ 
va lo striscione del « coordi¬ 
namento cittadino studentesco 
e di Ancona »: dietro, soste¬ 
nuto da un gruppo di ragaz¬ 
ze. quello dell’istituto tecnico 
femminile ed un altro ancora 
con su scritto « Una nuova 
scuola costruita dal basso, per 
un lavoro diverso ». Fra gli al¬ 
tri. la bandiera del movimento 
lavoratori per il socialismo c 
lo striscione della federazione 
provinciale della FGCI. 

Presenti molti degli enti lo¬ 
cali della regione con tele¬ 
grammi sono giunti, fra l'al¬ 
tro, dalla giunta comunale di 
Civitanova e dal sindaco di 
Pesaro, il compagno Giorgio 
Tornati. 

Il sindacato ha preso la pa- | 
rola nel corso della manife- ' 
stazione con l’intervento del 
compagno Beccaceci, del con¬ 
siglio di fabbrica del Cantie¬ 
re Navale di Ancona. I mo¬ 
tivi della battaglia aperta nei 
confronti di questo governo. 

« incapace e senza alcuna vo¬ 
lontà di politica di rinnova¬ 
mento », sono stati ricordati 
nel corso di vari interventi di 
studenti, rappresentanti le va¬ 


rie città della regione: Tiziano 
Bartoccini per il coordinamen¬ 
to studentesco di Pesaro. Susi 
Saltarelli per quello di Fano. 
Mauro Garbuglia di Civitano¬ 
va e Roberto Papa di Ancona. 

« La questione della demo¬ 
crazia scolastica — ha detto 
la Saltarelli — è fondamentale 
per Tare una scuola diversa: 
questi organi collegiali, con la 
loro inabilità a decidere real¬ 
mente. non potranno mai com¬ 
piere scelte metodologiche e 
di contenuti qualificanti ». « Se 
vogliamo spingere nel concre¬ 
to per un riforma della scuo¬ 
la media superiore — ha ag¬ 
giunto poi Papa — dobbiamo 
lavorare sul terreno della spe¬ 
rimentazione. costruendo noi 
stessi proposte innovative. -1 
consigli studenteschi che an¬ 
dremo ad eleggere tra poco, 
classe per classe su scheda 
bianca, saranno vitali proprio 
per procedere su questa 
strada ». 
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ATTENZIONE: se siete impressionabili non venite a vedere 
questo film. .E’ UN AVVERTIMENTO (Viet. min. 18 anni) 


MAGAZZINI 

GABELL 
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La forte concorrenza di Venezia e Viareggio 


Per i suoi novunt'anni il Carnevale 
dell'Adriatico supera la «crisi»? 

Oggi e domani sfilala di carri allegorici - Temi d'attualità nei titoli - Allestita una mo- 
sfra retrospettiva con manifesti, fotografie e una documentazione sulla «Musica Arabita» 


UNA SCELTA SICURA 


Ajòi8o 

perdi anni ottanta! 


sotto questo 
simbolo 







F--»NO — Sfilata di carri alle¬ 
gorici oggi e martedì. E' il 
carnevale deirAdriatico. che 
quest'anno si è oresentato an¬ 
che con una mostra retro¬ 
spettiva organizzata, nella ex 
chiesa di S. Arcangelo, dal 
circolo « J. Maritain » in col¬ 
laborazione coi. i’Er.te Carne¬ 
valesca e l'Azienda di Sog¬ 
giorno. 

In viale Gramsci le tribù 
ne appettano il solito pubbli¬ 
co numeroso per la sfilata 
di carri su temi che le ero 
nache, più o meno recenti, 
hanno preannunciato. Un po’ 
d'attualità nei titoli, secondo 
le buone regole che servono 
a x catturare » il pubblico fin 
dall'inizio e problemi più se¬ 
ri che riguardano tutti. 

- Ecco: c scontri ravvicinati 
col terzo ceto » ovvero ia cin¬ 
ghia che ogni giorno di più 
dobbiamo spostare di un bit 
co; c I nuovi padroni ». cioè 
un pensierino forte non trop 
po riverente ai padroni del 
petrolio; * Sciasc... d’adess » 
è il dopo Scià di Komeini 
|b Iran; per i bambini Gol- 


dnke e altro. Poi il sempre 
nuovo lancio di confetti, ca¬ 
ramelle. cioccolatini, baci, 
fiori a volontà. 

C è chi parla di crisi del 
Cv-nevale dell'Adriatico. Me¬ 
glio di « Purgatorio » in cui 
la manifestazione sarebbe da 
(['talché anno, per mancanza 
di idee, per ingranaggi arrug 
girmi, per 1 esclusione dai 
mass media nazionali. 

Il cronica raccoglie qua e 
là impress «.ni. \vverte però 
il clima di attesa, l’attenzione 
e tl grosso p-ubbLco alla re 
irospettica sui novant’anni di 
questo Carnevale. Fotografie, 
manifesti ■ (alcuni bellissimi 
jiortano ’e firme di Caffè e di 
Zicari) dall'ultimo decennio 
del seco..) scorso al 1979. 

Scorrono le edizioni (com¬ 
presa que'lr. estiva' seguendo 
la linea di carri e macche 
re attenti al costume di c.tsa 
nostra. La corsa propug a orla¬ 
ta alla Topolino , ìa macchi 
na per t ttta la famiglia, dà 
vita nel 1°37 al terra della 
villegniatu» «s * 1’esplodere de - 
le due ruote motorizzate negli 


anni cinquanta fa sai:-e sui 
palco u.u lr.mbretta. Sj. su. 
fino a « se-».. forte-sesso de 
bolo » de! "971 che non rem 
bra prendere sul serio le ferri 
miniate. aL'italia da sa 1 '.are 
del 1976. ag 1 ' uomini politici, 
all'ecologrt agli aspiranti a! 
premio Nube 1 di anni più tt- 
lenti- 

Non manca tutta una doro 
mentazione sulla « Musica 
Arabita » definita in una di¬ 
dascalia * festosa diavoleria, 
un insieme di strumenti stra¬ 
ni. un complesso scanzonato e 
allegro che affonda le sue ra¬ 
dici nella tradizione fanese 
più genuina, essenza del Car 
nevaio delLAdriatico ». 

Ma ''essenza è data anche 
dalla folla. Dal 1920 ad oggi 
il pubblico non si conta. 
Quanti gli spettatori e da do¬ 
ve vengono? Un po' dapper 
tutto, anche perchè il Carne 
vale certo all'Europa, ge 
mellardosi con Lubiana. Ur¬ 
lar* • M'naco ed altre città. 

Nella mostra c'è anchr una 
mini-rassegna didattica sul- 
rallestimento dei carrv men¬ 


tre Carter — dal sorriso in¬ 
confondibile — documenta il 
passaggio dal supporto in le¬ 
gno alla maschera finita in 
cartapesta. Bozzetti ed altro 
danno l’idea del lavoro che 
sta dietro e prima della sfi¬ 
lata. 

E i problemi della manife¬ 
stazione che. resiste nono¬ 
stante i mugugni? E' neces¬ 
sario lanciarsi diversamente, 
senti dire. C'è il riferimento 
a Venezia e a Viareggio. 
Questione di soldi? Anche. 
Idee che vanno rinnovate? 

Ci dice'Nello Maiorano. del 
circolo < Maritain ». che la 
mostra è stata visitata anche 
da moltissime scolaresche. 
Ogni anno, tra i bambini, si 
lancia il concorso per i boz¬ 
zetti del Carnevale. Allarga¬ 
re alle scuole, ai consigli di 
ouartiere. per nuovi contribu 
ti di creatività e di parteci¬ 
pazione attiva ■'otrebbe fun 
zionare. E’ > iltìmo parere 
che raccogliamo prima dei 
carri di questo carnevale 

Maria Lenti 


6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 
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Audi 80GLE: 1600cmc-110CV-181kmh 
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VOLKSWAGEN: Maggiolino, Magg'olone. Cabr'o.'et, Derby. 
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INNOCENTI: Min. K3. Land Rover. 
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FORD: Festa. Tannui 1300 
PEUGEOT: 504 Diesel. 104. 

RENAULT: R 12. 

OPEL: Kadett, Manta Cc-spé 1200. 

CITROEN: Dyane 6. 

MOTO: Be.ielli 125. SWM 125 5V. Honda 500 Foi», 
Yameba 350. Simonmi 125. Suzuki 850. 

AUTOVEICOLI DA TRASPORTO: a metano, ga». dicaoL 
VOLKSWAGEN: Furgone, Camioncino. Furgone, TL bo«- 
z na HAT: 241 camlotvc'rvo d'-esel, 850 fam . 1100 T, 
900 Fnestrato. ALFA ROMEO; F 12 d ul.m no. FORD: 
Translt, Furgone e G-’ardnetta Diesel. 
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L’intervento di Lama a conclusione del congresso regionale CGIL 

Sviluppo, Mezzogiorno, lavoro, giovani: 
le quattro «parole d'ordine» del sindacato 

Per poterle realizzare è necessario un governo che comprenda i partiti della classe operaia - Con¬ 
tro il terrorismo i lavoratori si devono mobilitare e battersi come in una seconda Resistenza 


A Terni 
i comunisti 
discutono 
delle prossime 
elezioni 


TERNI — Questa mattina 
le sezioni comuniste resta¬ 
no aperte per la raccolta 
delle schede distribuite ai 
cittadini, per raccogliere 
proposte sulle candidature 
del PCI alle prossime ele¬ 
zioni amministrative. 

Nel frattempo tutte le 
organizzazioni del partito, 
sia territoriali che di fab¬ 
brica, sono impegnate nel¬ 
la distribuzione e nella frac¬ 
colta dei questionari. 

Nella maggioranza delle 
sezioni si sono già svolte 
le conferenze di organiz¬ 
zazione. Per oggi è con¬ 
vocata quella della sezio¬ 
ne di Stroncone. 


PERUGIA — La relazione del 
segretario regionale Orlano 
Francesconi aT giovedì, aveva 
già dato l’immagine di un 
sindacato attento che va i n 
profondità nell’analisi della 
situazione nazionale e regio¬ 
nale. Gli interventi hanno 
portato su questioni specifi¬ 
che ulteriori elementi di co¬ 
noscenza. Questo quarto 
congresso regionale della 
CGIL' ha dato insomma il 
segno di un’organizzazione 
clte vive in modo appassiona¬ 
to ed intelligente tutti 1 
grandi temi all’ordine del 
giorno. 

Proprio per questo Ieri 
mattina, quando il compagno 
Lama ha preso la parola per 
le conclusioni, ha subito vo¬ 
luto esprimere un giudizio 
positivo sulla qualità del di¬ 
battito. L’intervento dt Lama 
si è poi articolato su quattro 
grandi questioni: la situazio¬ 
ne intemazionale, il terro¬ 
rismo, il problema del go¬ 
verno nazionale e quello del 
nuovo assetto organizzativo 
che la CGIL. In questi con¬ 
gressi, intende darsi. 

« Occorre essere precisi e 
netti — ha detto — nel giu¬ 
dicare i recenti avvenimenti 
intemazionali. La nostra 
condanna alla politica dei 
cannoni e delle cannoniere, 
alla politica di potenza deve 
essere senza tentennamenti. 
Non possiamo attenuare In 


qualche modo la nostra seve¬ 
ra critica nei confronti del¬ 
l’invasione dell'Afghanistan, 
giustificando ciò con il fatto 
che in precedenza erano stati 
installati l missili in Europa, 
anche se questa è stata in¬ 
dubbiamente > una decisione 
grave 

Lama si è soffermato a 
lungo sulla necessità di una 
ripresa di una politica di 
distensione, ha parlato della 
importanza e ruolo deH’Italia 
e dell’Europa nel portare a- 
vanti, In modo autonomo, la 
battaglia per la pace. La 
corsa al riarmo, ha continua¬ 
to. oltre a produrre dramma¬ 
tiche conseguenze politiche, 
determina anche serissime 
ripercussioni sulle economie 
di paesi, legati allTtalia. e ha 
quindi un’influenza diretta 
sul futuro del nostro paese. 

Il segretario generale della 
CGIL si è soffermato sui li¬ 
velli di inflazione toccati or¬ 
mai In parecchi paesi capita¬ 
listici. e sulle conseguenze 
negative, sino alla recessione, 
che in tale « andamento a 
crescere » potrebbe produrre. 

« Per questo, oltre che per 
ragioni squisitamente politi¬ 
che — ha continuato — il 
sindacato non può mal per¬ 
dere di vista i problemi in¬ 
ternazionali e deve interve¬ 
nirvi puntualmente, facendo 
sentire la propria proposta 
autonoma per la lotta In di¬ 


rezione della pace, per un 
nuovo ordine mondiale, che 
colleglli strettamente l’Italia 
ai paesi in via di sviluppo ». 

Sul terrorismo un giudizio 
nettissimo: «Io non credo 
che sia un fenomeno sociale, 
sta diventando sempre meno 
anche un fenomeno politico, 
si sta accentuando invece la 
caretterizzazione prettamente 
militare». E ancora: «Per 
noi il terrorismo è uguale al 
fascismo e dobbiamp batterci 
contro di esso con la stessa 
decisione ed unità con cui ci 
battemmo nel periodo resi¬ 
stenziale». Da qui l’appello 
alla vigilanza nei luoghi di 
lavoro, a non aver paura a 
collaborare strettamente con 
le forze dell’ordine. 

« E’ questo il compito pri¬ 
mario della classe operaia — 
ha continuato Lama — se 
vogliamo battere il grande 
nemico della democrazia. Un 
impegno da vivere in prima 
linea come una « nuova resi¬ 
stenza». Se non faremo ciò, 
se non mobiliteremo tutte le 
forze vive della democrazia 
per vincere questa battaglia, 
c’è il rischo che lo stato 
scelga, in qualche modo però 
aiutato e giustificato dalla 
nostra inerzia, la via delle 
leggi speciali ed eccezionali ». 

Quanto al governo Lama ha 
rivendicato la necessità di un 
esecutivo che abbia al suo 
Interno 1 partiti della classe 


operaia. Ha parlato poi della 
necessità di scelte program¬ 
matiche chiare, almeno su 
quattro punti: sviluppo eco¬ 
nomico, Mezzogiorno, occu¬ 
pazione, giovani. Su questi 
problemi e su altri, le orga¬ 
nizzazioni sindacali si impe¬ 
gneranno a dare il loro auto¬ 
nomo contributo 

Infine Lama ha dato parti¬ 
colare importanza, e ha cita¬ 
to la questione più volte nel 
corso del suo intervento, alla 
nuova organizzazione orizzon¬ 
tale. più strettamente legata 
al territorio, che la CGIL sta 
per darsi. Ha esaltato il ruo¬ 
lo dei consigli di zona e ha 
sottolineato l’importanza, se 
si vuol davvero che 1 delega¬ 
ti. i militanti abbiano un ruo¬ 
lo da protagonisti, del «sin¬ 
dacato del consigli ». 

Infine un giudizio sul de¬ 
centramento produttivo: «ta¬ 
lora la fabbrica diffusa nasce 

— ha detto — perchè il pa¬ 
drone vuole Imporre più pe¬ 
santi meccanismi di sfrutta¬ 
mento. Ci sono però casi in 
cui il decentramento scatu¬ 
risce dalla necessità di ren¬ 
dere anche più efficiente la 
grande fabbrica. 

E’ indispensabile su questo 
terreno —- ha concluso lama 

— una analisi attenta e ra¬ 
zionale. che veda e compren¬ 
da le disfuzlccii esistenti ». 

g. me. 
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Il mistero della « pensione » di Colle Rolletta 


TERNI — In una villa tra 
gli alberi, nel bosco di Col¬ 
le Rolletta, funziona da un 
anno una « pensione » per 
anziani. E’ la risposta, pri¬ 
vata. alla condizione dello 
anziano. Appena fuori Ter¬ 
ni. lungo la strada che va 
per Sangem'ni, dopo aver 
attraversato le prime pa¬ 
lazzine che si affacciano 
■ sulla strada di Borgo Rivo, 
uno del quartieri più popo¬ 
losi, ci si immette su una 
stradina di campagna. Po¬ 
che decine di metri e si è 
arrivati. All’ingresso c’è una 
freccia che indica « villa 
Sole ». 

Il complesso è imponen¬ 
te. Fino a poco tempo fa 
serviva da convento, poi, 
siccome erano rimasti sol¬ 
tanto due monaci, l’ordine 
ha preferito affittarlo. Al¬ 
l’interno del recinto c’è un 
bel parco, con alberi d’alto 
fusto e 11 silenzio più asso¬ 
luto. Non si vede anima 
viva. La porta d’ingresso è 
chiusa a chiave. Suoniamo. 
Esce una ragazza vestita da 
infermiera: «non si può 
entrare — dice con fare in¬ 
daffarato — la padrona non 
c'è. Tornate nel pomerig¬ 
gio ». 

Rina Diamanti abita in 
una delle case del quartie¬ 
re. a poche centinaia di 
metri di distanza. Per un 
certo periodo ha fatto as¬ 
sistenza ad una delle anzia¬ 
ne signore ricoverate. Poi è 
stata messa alla porta. Rac¬ 
conta come si vive nella 
villa: «adesso vi sono un¬ 
dici anziani — comincia a 
parlare — pagano 380 mila 
lire al mese. Non escono 
quasi mal dalla villa. Per 
assisterli non c’è personale 
specializzato, non ci sono 
Infermieri. Gli anziani vi¬ 
vono in camerette con scar¬ 
si servizi. C’è persino una 
vecchia di più di novanta 
anni che non si può muo¬ 
vere, l’hanno messa in una 


Ma che faccia ha 
l’anziano di lusso? 

' i ' 

La risposta privata alla condizione dei vecchi è una villa lus¬ 
suosa e inaccessibile • Un isolamento dorato ma non meno triste 


camera deH’ultlmo plano 
senza nemmeno un citofo¬ 
no. Una notte che chiama¬ 
va l’ho aiutata e per tutta 
risposta non mi hanno fat¬ 
to più mettere piede nella 
villa ». 

Torniamo alla villa una 
seconda volta. Le parole 
ascoltate fanno sembrare 
tutto un po' più misterioso. 
E’ una bella giornata, c’è 
un sole quasi primaverile, 
una temperatura mite, in¬ 
solita per la stagione. Sono 
le quattro del pomeriggio, 
c’è lo stesso silenzio di pri¬ 
ma. Nessun anziano a pas¬ 
seggio per il parco. 

Ci viene Incontro una si¬ 
gnora accompagnata da tre 
barboncini scodinzolanti. Di¬ 
rà poi di essere lei a ge¬ 
stire il complesso. Si preoc¬ 
cupa di chiarire subito un 
aspetto: « No, questa non 
è una casa di riposo, è una 
normalissima pensione, sol¬ 
tanto che ospitiamo prefe¬ 
ribilmente anziani ». 

Quanto pagano? « Vera¬ 
mente poco — risponde — 
diecimila lire al giorno. Col 
tempi che corrono non vv 
niente, se pensa che ogni 
mese pago soltanto per il 
riscaldamento settecentoml- 
la lire. Il fatto è che le 
stanze hanno del soffitti 
altissimi e per riscaldarle 
ci vuole un bel po’. Con 
questa retta gli anziani ri¬ 


cevono tutto quello che si 
ha in una pensione, acqua 
calda in camera, il citofo¬ 
no, hanno proprio una vita 
da signori». 

Comunque trecentomlla 
lire al mese sono una bel¬ 
la cifra, non tutti se la 
possono permettere.... « E’ 
vero, ma questa non è una 
casa di riposo, lo ripeto, chi 
sta ai minimo della pen¬ 
sione, se non ha nessuno 
con il quale stare, in una 
maniera o nell’altra trova 
una soluzione, va in ospi¬ 
zio, dove la pensione gli 
viene integrata con sussidi 
pubblici, ma noi, ex-lmple- 
gati. anche con una buo¬ 
na pensione, dove andiamo? 
C'è anche una questione di 
dignità, ci adattiamo male 
a stare in una normale ca¬ 
sa di riposo. E’ poco digni¬ 
toso. Chi viene qui Invece 
può fare quello che gli pa¬ 
re. ha le comodità, mantie¬ 
ne il suo decoro ». 

Ma si può parlare con 
qualcuno degli anziani? 
« Adesso no, stanno ripo¬ 
sando. Prima delle cinque, 
cinque e mezzo, non scen¬ 
de nessuno e non si pos¬ 
sono disturbare ». Ma si 
può entrare, per vedere co¬ 
me funziona la pensione? 
«Guardi, è meglio di no — 
risponde subito — anche 
perchè gli ospiti, sono un 
po’, come dire, "riservati”. 


non gli piace parlare, se nu 
stanno per conto loro e 
non vogliono vedere nessu¬ 
no, a volte non vogliono 
nemmeno ricevere visite ». 

E se hanno bisogno di un 
medico? « Ognuno ha il pro¬ 
prio medico di fiducia — 
risponde —, il proprio 11- 
bratto e se serve lo chia¬ 
miamo ». Ma ci sono infer¬ 
mieri, personale specializ¬ 
zato? «No, questa è una nor¬ 
male pensione, risponde ac¬ 
cennando un sorriso, qui et 
sono soltanto cameriere ». 

E c’è personale esterno 
che viene ad assistere le 
persone meno capaci di ba¬ 
dare a se stesse? « No, 
esterni non ne vogliamo, 
pensiamo a tutto noi, poi 
gli anziani che si trovano 
qui sono tutti autosufficien- 
ti. A meno che non venga 
da me qualcuno e mi chie¬ 
da di badare a un parente 
infermo per qualche tem¬ 
po. Allora un favore cerco 
di farglielo». 

Lasciamo la villa. C’è 1! 
solito silenzio. Tendine pro¬ 
teggono le finestre da sguar¬ 
di indiscreti. In un isola¬ 
mento apparentemente do¬ 
rato vivono undici anziani, 
da un certo punto di vista 
apparentemente privilegia¬ 
ti, da un altro più isolati 
ed emarginati che mai. 

Giulio C. Proietti 


Assistenza pubblica e speculazione privata all’avvio della riforma sanitaria 

In Umbria ce poco spazio per il «barone» 

Solo il cinque per cento della popolazione ricorre al rie overo in cliniche private — L’imbroglio più frequen¬ 
te è quello sulle analisi cliniche — L’opinione degli esperti delia Regione: si deve costruire un « nuovo » medico 


Il Perugia affronta il Dobrecen 

Rientra Vannini 
e Pamichevole 
diventa una cosa seria 

Riuscirà la Ternana a fermare il Cesena « corsaro »? 


PERUGIA — Mentre da Vie- 
tri sul Mare seguitano ad 
arrivare gli echi delle dichia¬ 
razioni di Rossi che pone 
condizioni per il prossimo 
campionato, la squadra um¬ 
bra si appresta ad affronta¬ 
re in amichevole gli unghe¬ 
resi del Dobrecen. La pausa 
di campionato giunge a pro¬ 
posito per i grifoni dopo la 
sconfitta dì Milano, e per il 
tecnico perugino sarà possi¬ 
bile verificare ulteriormente 
le condizioni dei suoi ragaz¬ 
zi chiamati allo sprint degli 
ultimi dieci impegni del cam¬ 
pionato. 

L’ambiente biancorosso, no¬ 
nostante l’ultima sconfitta, è 
più che sereno, e nemmeno 
le interviste rilasciate da Ros¬ 
si l’hanno intaccato: «Pur¬ 
troppo è il solito malcostu¬ 
me del calcio italiano. Quan¬ 
do si arriva nella parte di¬ 
scendente del campionato si 
creano notizie ad arte come 
quella che Rossi è intenzio¬ 
nato a lasciare il Perugia. 

Paolo è un ragazzo molto se¬ 
rio e intelligente e non può 
certo aver cambiato idea so¬ 
lo perché a contatto con gli 
altri colleghi in maglia az¬ 
zurra ». 

Con queste parole Casta- 
gner ha rasserenato l’ambien¬ 
te e smentito qualsiasi faci¬ 
le partenza del suo presti¬ 
gioso centravanti verso altri 
lidi. Tra l'altro nel contrat¬ 
to stipulato a suo tempo tra 
11 presidente del Vicenza Fa¬ 
rina e quello del Peruaia 
D’Attoma, c'è una clausola 
che paria chiaramente di rin¬ 
novo del prestito per il se 
condo campionato da parte 
della società veneta nei con¬ 
fronti di quella timbra. : comunque là Ternana le pre- 

Caduto nel nulla 1 allarmi- I ^ e quella, sconfitta ancora 
sino del caso Rossi per il rao i duole. 

mento. Castaene- vede nel- | Altri tempi, dicevamo. Og- 


munque il discorso più serio 
di quest’amìchevole. Il gio¬ 
catore. mentre i suoi ' colle¬ 
ghi usufruivano di tre gior¬ 
ni di vacanza, si è allenato 
a Firenze a ritmo pieno, an¬ 
che se il solito ginocchio ha 
evidenziato un leggero gon¬ 
fiore. Una cosa è certa, do¬ 
po la prova con il Dobrecen 
il futuro di Vannini assume¬ 
rà una fisionomia più pre¬ 
cisa nel bene e nel male. 

La sua assenza, in questo 
campionato, si è avvertita co¬ 
me non mai, ed è per questa 
ragione che tutti gli occhi 
saranno puntati, nel confron¬ 
to. proprio sul condor e le 
sue possibilità di reinserimen¬ 
to nell'organico della squa¬ 
dra. 

Per la formazione che af¬ 
fronterà gli ungheresi alle 
ore 15 allo stadio Curi Ca- 
stagner sembra orientato nel 
primo tempo su quest’undi¬ 
ci: Malizia. Nappi. Ceccari- 
ni. Frosìo. Della Martira. Dal 
Fiume. Goretti. Butti. Gal¬ 
loni. Casarsa. Baeni. Per la 
rioresa sono scontati eli in¬ 
gressi in campo di Malizia. 
Vannini. Degradi. Zecchini e 
Tacconi. Per la prima volta, 
come si può notare, tutti pre¬ 
senti per un’amichevole che 
potrebbe dire molto per il 
futuro dei grifoni. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — Terza di ritorno 
in serie B. Il Cesena resti¬ 
tuisce alla Ternana la visi¬ 
ta fattale dai rossoverdi al¬ 
l'inizio di campionato. Altri 
tempi, allora- Con i nostri 
ancora a bearsi della quali¬ 
ficazione raggiunta in Coppa. 


ramichevole con il Dobrecen 
un collaudo oiù che impor¬ 
tante- «E’ la prima volta 
durante mesta "benedetta” 
staeione *79 '80 che posso uti¬ 
lizzare tutta la rosa a dispo- j 
sìzione. compreso quel Van- i 
nini che manca agli impe- j 
gnì agonistici da più di un I 
anno ». | 

Naturalmente sarà assente 
Rossi, che ieri ha giocato 
contro la Romania, ma il , 
test è davvero interessante. * 


gì la realtà è un’altra. La 
classìfica piange più del pre¬ 
visto e i romagnoli vanno 
! per la maggiore per via del¬ 
la loro caratteristica princi¬ 
pale che è quella di fare la 
«corsara», andare cioè a 
prendersi i punti in trasfer¬ 
ta. Per regolare i conti An- 
dreani si affida ai prodi che 
hanno sconfitto il Como e 
che formano l'undici base del 
nuovo assetto. 

Rientra Rat»!, ci sarà an- 


Callonl prenderà il posto di I che Passalacqua. così come 


Pahlito e si potrà così ve¬ 
rificare se l’ev-milanista è in 
condizioni di sostituirlo nel 
futuro diversificando anche 
il gioco con un centravanti 
come lui d'area di rigore e 
non di manovra Un tema, 
quest’ultimo che ha tenuto 
Impegnati diversi sportivi e 
molti critici. 

La prova di Vannini è co¬ 


Andreuzza che si era legger¬ 
mente infortunato nelLami- 
chevole con la nazionale un¬ 
gherese. 

Tutto a posto dunque, man¬ 
ca soltanto la conferma sul 
campo, che non dovrebbe 
mancare e sulla quale sono 
in molti pronti a giurare. 

a. lo. 


PERUGIA — Le cliniche pri¬ 
vate. si sa. sono le figlie pre¬ 
dilette della grande baronia 
universitaria. I « big * della 
medicina e della chirurgia, in 
parte servendosi del loro a- 
scendente personale e in par¬ 
te facendo leva sulla carenza 
dei servizi pubblici, hanno 
organizzato un po’ ovunque 
ingenti speculazioni. In Um¬ 
bria. mentre si lavora all’at¬ 
tuazione della riforma sanita¬ 
ria. si fanno i conti anche 
su questo aspetto del 
complesso problema della tu¬ 
tela della salute. 

A prima vista non ci sono 
« grossi pescecani ». Forse 
perchè il servizio pubblico 
offre un livello dignitoso di 
prestazioni, o forse perchè 
non c’è un sufficiente spirito 
imprenditoriale delle « baro¬ 
nie ». la nostra regione sem¬ 
bra preservata dalle grandi 
speculazioni. 

Un primo significativo da¬ 
to: il numero dei ricoveri 
nelle cliniche private rappre¬ 
senta solo il 5 per cento del 
totale delle degenze ospeda¬ 
liere. Le case di cura, in tut¬ 
to sono solo 5: poca cosa 
rispetto alle cifre esorbitanti 
del Lazio. Li però, oltre alle 
responsabilità degli Stefanini 
e dei Valdoni ci sono quelle 
del potere pubblico. 

ila torniamo all’Umbria : se 
non esistono ii « grossi pe¬ 
scecani ». ciò non significa 
che manchino quelli di di¬ 
mensioni ridotte. Accanto a 
loro poi è sorto qualche ra¬ 
cket che si impegna a « di¬ 
rottare » il malato verso la 
cb'nica privata. 

Un piccolo cabotaggio che 
riguarda, talora in modo co¬ 
sciente, talora, magari senza 


nemmeno rendersene del tut¬ 
to conto, il medico generico. 
E allora accade che per fare 


Il perchè è perfino inutile 
spiegarlo. L’utente medio del¬ 
la clinica privata è in genere 


una marconiterapia o fornire ! persona abbastanza abbiente, 
qualche altra prestazione che | tranne nel caso di coloro che 
non prevede in genere rico- j ricoiTono a prestazioni di 
vero, si tiene il paziente in j cardiochirurgia. ,In questo 
clinica per una trentina di . caso, mancando • in Umbria 
giorni. questo servizio specialistico, 

I costi di una degenza in- j è gente di tutti i tipi che se 
clinica privata sono notevol- ne va fuori regione o all’e- 
mente più alti di quelle delle ' stero e che talora ricorre an- 
strutture pubbliche — affer- ! che alle cliniche private. A 


mano alla Regione — e in 
genere la lunghezza varia a 
seconda del tipo di rapporto 
che la « casa di cura » ha con 
la regione. Se è convenziona¬ 
ta. allora la degenza tende a 
essere più lunga: se invece il 
malato deve pagare diretta- 


questo punto entra però nel 
gran giro della speculazione 
nazionale ed intemazionale. 

Una attenzione a sè meri¬ 
tano i lavoratori: qui l’inizia¬ 
tiva privata fiorisce. Nell’ul¬ 
timo periodo sono diverse le 


mente e, solo dopo, riceve il I richieste di autorizzazione 
rimborso, si accorcia anche j c per aprire » centri di anali- 
notevolmente. • si. Eppure la spesa di queste 


Inizia domani a Foligno 
| il convegno sulla sanità 

j PERUGIA — « La riforma sanitaria e la prevenzione nei 
i luoghi di lavoro » sarà il tema del convegno regionale 
1 organizzato dal Comitato regionale umbro del Partito co¬ 
munista che si aprirà domani a Foligno. I lavori avranno 
inizio alle 9,30 presso il centro Mancini, con una relazione 
introduttiva del compagno Ferruccio Mauri, vice-presidente 
della Provincia di Temi. 

Nella giornata sono previste anche le comunicazioni 
di Cecati (proposta di legge regionale sulla prevenzione 
e la tutela della salute in fabbrica). Barro (lo stato dell’at¬ 
tuazione della riforma nel campo della prevenzione, ostacoli 
e condizioni per superarli). Battistelli - Piermatti (i pro¬ 
blemi della nuova qualità e organizzazione del lavoro in 
fabbrica).. Sturlese’ - Briziarelli (rapporto fabbrica - Ser¬ 
vizi). 

Le conclusioni del dibattito saranno tenute dal com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, responsabile nazionale della 
sezione Ambiente e Sanità. Parteciperanno inoltre i mem¬ 
bri dei consigli di fabbrica, esponenti del sindacato, ope¬ 
ratori socio - sanitari, rappresentanti della Regione e 
della Provincia e delle unità sanitarie locali. 


prestazioni è già molto alta: 
costituisce quasi il 60 per 
cento di quella per presta- i 
zioni specialistiche. Ogni cit- : 
tadino umbro fa, in media, 
aU'anno, quattro esami di la- - 
boratorio e non è raro che le 
« prove » non abbiano alcuna 
giustificazione dal punto di . 
vista strettamente scientifico 
e diagnostico. • i 

E’ vero che le analisi sono j 
diventate cun grande esor- ; 
cismo » per la gente e la ri¬ 
chiesta da parte, spesso, del ! 
paziente ma anche qui non si 
può fare a meno di ipotizza- ; 
re. visti i dati forme specula- ' 
live. Anche qui piccoli racket 
che organizzano il « giro », si . 
danno una mano, magari al- ■ 
l’amico che ha messo in pie- ; 
di il suo laboratorio. La qua¬ 
lità delle prestazioni fomite è 
poi spesso molto discutibile, 
ma è il controllo puntuale da 
questo punto di rista è diffi¬ 
cilissimo. 

In Umbria insomma non 
mancano avvisaglie della spe¬ 
culazione che si va organiz¬ 
zando sul problema della sa¬ 
lute. Ancora non ci sono i 
grandi scandali e il servizio 
pubblico, per fortuna tiene. 
La riforma sanitaria dovrà 
comunque misurarsi anche 
con questo problema. 

Alla Regione sostengono 
che la formazione e lo svilup¬ 
po di una medicina di base, 
che costruisca anche un nuo¬ 
vo medico (su questo punto 
però una parte importante la 
dovrebbe giocare anche la 
facoltà di medicina) sia il 
vero antidoto nei confronti di 
coloro che costruiscono le lo¬ 
ro fortune sulla < malattia » 
vera o presùnta degli altri. 

g. me.- 



Anche a Terni studenti in sciopero 
contro le elezioni di Valitutti 


TERNI — Gli studenti ter¬ 
nani hanno scioperato e ma¬ 
nifestato Ieri mattina contro 
il rinnovo degli organi col¬ 
legiali della scuola voluto dal 
ministro Valitutti. I giovani 
si sono dati appuntamento in 
piazza Dalmazia, da dove si 
sono diretti al Provveditorato 
agli studi. 

Qui una loro delegazione è 
stata ricevuta dal vice prov¬ 
veditore di Temi Gli studenti 
hanno presentato le loro ri¬ 
chieste, che riguardano in 
modo particolare la vita de¬ 
mocratica all’interno degli 
istituti superiori. Tra le ri¬ 
vendicazioni più significative 
quelle che reclamano mag¬ 
giori poteri al consigli di isti¬ 


tuto, all’interno dei quali gli \ bertà di riunione del Comi- 
studenti vogliono godere di 
ima rappresentanza parite¬ 
tica. 

I consigli, secondo gli stu¬ 
denti, dovrebbero avere po¬ 
teri deliberativi per quanto 
riguarda in particolare la 
sperimentazione e la possibi¬ 
lità di modificare pur nel¬ 
l'ambito delle direttive gene¬ 
rali del ministero, i program¬ 
mi di studi dei diversi isti¬ 
tuti. Ancora, gli studenti chie¬ 
dono che il Comitato di base 
studentesco sia riconosciuto 
legalmente come unico orga¬ 
nismo rappresentativo della 
loro volontà- 

Altri punti della piattafor¬ 
ma studentesca: la piena 11- 


tato di base e dell’a 
blea generale: la sostituzione 
dei consigli di classe con pe¬ 
riodiche assemblee generali 
di tutte le componenti pre¬ 
senti nella scuola che ser¬ 
vano a decidere iniziative 
particolari per migliorar» il 
profitto di ciascuna classe. 

Gli studenti chiedono infine 
lo scioglimento di strutture 
come i provveditorati, da es¬ 
si definite « autoritarie e ac¬ 
centratrici » e la loro sosti¬ 
tuzione con organismi rap¬ 
presentativi di tutte le com¬ 
ponenti scolastiche.. 

Lorenzo Pretaglia 


Nuovi poteri 
ai consigli di 
circoscrizione 


TERNI — I consigli di cir¬ 
coscrizione avranno più po¬ 
teri. La Giunta comunale 
ha predisposto una proposta 
per l’attribuzione delle de¬ 
leghe. in base alla quale i j 
consigli di circoscrizione de¬ 
cideranno su: lavori pubbli¬ 
ci e forniture per le scuo¬ 
le e gli asili nido; gestione 
e utilizzazione delle struttu¬ 
re scolastiche e degli asili 
nido: gestione e utilizzazio¬ 
ne dei centri civici, delle bi¬ 
blioteche decentrate e delle 
attività culturali di interes¬ 
se circoscrizionale: gestione 
e utilizzazione degli impian¬ 
ti sportivi e del verde pub¬ 
blico; gestione dei servizi 
socio sanitari. 

La proposta della Giunta 
si discuterà ora in riunioni 
dei consigli di tutte le circo- 
scriz.oni secondo un calen¬ 
dario già fissato, nel giorni 
che vanno da mercoledì a 
lunedi. A partire dalla fine 
del mese si terranno assem¬ 
blee pubbliche 


Riconfermato dal congresso provinciale del PSI l'impegno per la politica delle alleanze 

«Sono patrimonio della sinistra le conquiste regionali» 


PERUGIA — Rilancio del go- | ti anche spietata e autocriti- 
vemo di unità democratica a ! ca. dello stato del partito. 


livello generale, riconferma 
j- del patrimonio storico delle 
alleanze di sinistra in Um- 
Ì bria e rinnovamento profon¬ 
do del partito: attorno a que¬ 
sti caposaldi si è sviluppata 
ieri la relazione di Giuliano 
Cellini, che ha aperto i lavo 
ri del congresso provinciale 
socialista 

E’ un congresso che giun 
ge alla vigUia di un’impor 
tante consultazione elettora 
le. quale quella delle ammi 
nistrative. ed i socialisti um 
bri e perugini hanno confer 
mato in tutto e per tutto 1< 
precedenti, recenti prese d 
posizioni che il partito er, 
venuto elaborando negli ulti 
mi mesi. 

La relazione del segretario 
provinciale del PSI è partita 


della necessità di un ampio 
rinnovamento da « difendere 
da ogni inquinamento », sul¬ 
la strada del c partito aper¬ 
to ». 


mitato regionale socialista, 
secondo la quale, dalle pros¬ 
sime liste per le amministra¬ 
tive dovrebbero essere esclu¬ 
si coloro che hanno già com¬ 
piuto due legislature. 

Dopo aver affrontato que- 


Su questo Cellini è stato a j sta parte che non a caso ha 
tratti anche duro: « Il con- > occupato una parte essenzia- 
gresso provinciale deve esse- j le delle trenta cartelle della 
re l’occasione — ha detto — . 

per esprimere dirigenti che 


nostro partito) accenti 
grande interesse. 

I c livelli di vita civile e 
democratica conseguiti in 
Umbria sono fi patrimonio — 
ha affermato — più prezioso 
delle lotte condotte dalla si¬ 
nistra e dal movimento dei 
lavoratori». Da qui deriva 
che per il PSI « la migliore 


di ! e « l’orizzonte nazionale die ! sottolineare come « nella 


godano piena e reale autono¬ 
mia rispetto a situazioni di 
potere date ». « Vanno supe¬ 
rati — ha aggiunto — i con¬ 
dizionamenti espressi da in- 
lirizzi di gruppi ristretti che 
hanno come principale riferi¬ 
mmo la difesa di posizioni 
derivanti da cariche pubbli- 
he già da tempo ricoperte ». 

La conseguenza di queste 
premesse, seomw C<-i" 


relazione. Giuliano Cellini ha i risposta politica per fronteg- 
affrontato i temi del quadro I giare i problemi posti dalla 
politico nazionale, dell’incapa- > comunità regionale sta nd- 
cità della DC di farsi carico ; l’accrescere e nel rafforzare 
dei problemi del paese e del- il patrimonio storico e politi¬ 
la necessità, ribadita dagli ] co delle maggioranze di si- 
organismi centrali del PSI. i nistra. che hanno segnato lo 
di dar vita ad un governo di : avanzamento democratico. 


emergenza e di solidarietà 
nazionale. Da queste premes¬ 
se fi segretario socialista ha 
fatto discendere l’analisi sul¬ 
la situazione regionale, che 
ha avuto (come ha anche ri¬ 


poi nell’attuazione delle re- | levato fi compagno Paiini nel 


da un'ampia disamina, a trat- i centi decisioni assunte dal co- j saluto portato a nome del 

) 


economico e sociale di tutta 
la popolazione umbra ». 

Secondo fi PSI questo ele¬ 
mento di giudizio viene anco¬ 
ra di più rafforzato dal con¬ 
trasto esistente tra < la sal¬ 
dezza e la stabilità delle al¬ 
leanze di sinistra in Umbria > 


è caratterizzato da una fortis¬ 
sima e pericolosa ingoverna¬ 
bilità 

Certo, i socialisti intendo¬ 
no ribadire la loro autono¬ 
mia di giudizio anche nei 
confronti degli Enti locali 
(uno dei temi sia quali più 
si insiste sta nella necessità 
di decentrare certe compe¬ 
tenze amministrative dalla 
Regione agli altri Enti loca¬ 
li territoriali), ma sia la re¬ 
lazione di Cellini che i pri¬ 
mi interventi hanno mostrato 
di sostenere in pieno la bat¬ 
taglia che la collettività re¬ 
gionale sta portando avanti 
nei confronti del potere cen¬ 
trale e che va sotto fi home 
di « vertenza Umbria-gover- 
no ». 

E non è un caso che ad 
un certo punto il segretario 
abbia sentito fi bisogno di 


ta umbra siano comparsi fe¬ 
nomeni negativi che disc*n- 
dono dalla. pesante inadegua¬ 
tezza delle- convergenze poli¬ 
tiche ciie hanno sorretto e 
sorreggono fi governo nazio¬ 
nale e che è conseguenza dol¬ 
io discriminazione che sì con¬ 
tinua a praticare nei confron 
ti dei partiti della sinistra». 

Una relazione, dunque, che 
sembra rivelare anche fi bi¬ 
sogno di presentarsi all’opi¬ 
nione pubblica regionale con 
posizioni precise e chiare so¬ 
prattutto sul tema delle al¬ 
leanze di sinistra, anche (evi¬ 
dentemente) per mostrar» 
che certe tendenze, che pure 
in questi anni hanno avuto 
spazio nel PSI umbro, sotto 
evidentemente riposte nd 
cassetto. 

Walter Verini 
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Questa mattina alle 11,15 Enrico Berlinguer parla in piazza della Signoria 

Con il PCI per la pace nel mondo 

Quattro cortei: i punti di concentramento sono previsti alla Fortezza, in viale Vittorio Veneto, in piazza Becca¬ 
ria ed a Porta Romana - Prima del segretario nazionale prenderanno la parola Michele Ventura ed il sindaco 
Elio Gabbuggiani - Una imponente macchina organizzativa - Mille e trecento pullman e dodici treni speciali 
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Le immagini della manife¬ 
stazione e del comizio del 
compagno Berlinguer arrive¬ 
ranno stasera fino ai piccoli 
teleschermi dei paesi d’ol¬ 
tralpe. Piazza Signoria questa 
mattina sarà ripresa dalle te¬ 
lecamere di alcune televisioni 
estere tra le quali quella un¬ 
gherese. Al gran completo la 
èquipes dell’informazione ita¬ 
liana scritta e parlata. 

Sul palco speciale predi¬ 
sposto ai piedi della Loggia 
dirimpetto alla tribuna del 
comizio, sono installate le 
apparecchiature delle tre reti 
radio televisive nazionali, del- 
! le radio e delle emittenti te¬ 
levisive di tutta la Toscana. 

Presenti con un proprio in¬ 
viato quasi tutti i giornali 
quotidiani e le agenzie di in¬ 
formazione. In totale l’ufficio 
stampa, appositamente creato 
per questa occasione dal PCI 
fiorentino, ha rilasciato oltre 
centocinquanta accrediti a 
giornalisti e redattori. 

E’ solo un aspetto dei ri¬ 
sultati prodotti dalla impo¬ 
nente macchina organizzativa 
della federazione comunista 
fiorentina che in queste ul¬ 
time settimane è riuscita a 
mobilitare migliaia e migliaia 
di compagni tutti impegnati 
per la migliore riuscita della 
manifestazione. 

Il contributo, lo sforzo or¬ 
ganizzativo è venuto da tutte 
le sezioni, quelle cittadine e 
quelle della provincia. Oggi 
saranno impegnati oltre tre¬ 
mila compagni. Duemila circa 
avranno il compito di curare 
il servizio d’ordine nei luoghi 
di cohcentramento, lungo i 
percorsi dei cortei e in piaz¬ 
za della Signoria. Un altro 
gruppo di compagni sarà im¬ 
pegnato nella diffusione del- 
l’Unità. Oltre trecento coppie 
di giovani compagni copri¬ 
ranno il servizio coccarde: 

La federazione fiorentina 
ha organizzato in totale nove 
punti di ristoro e informa¬ 
zione; quattro per ogni punto 
di concentramento dei cortei, 
cinque dislocati in diverse 
zone del centro. Per questo 
servizio con il quale si pre¬ 
vede la preparazione di oltre 
ventimila cestini sono impe¬ 
gnati un altro centinaio di 
compagni. 

Altrettanti avranno il com¬ 
pito di curare i parcheggi 
per gli oltre milleduecento 
autobus provenienti da tutte 
le regioni italiane. 

E’ questo uno degli aspetti 
assai delicati dell’organizza¬ 
zione; solamente i pullman 
in arrivo dalla Pirenze-Mare 
e provenienti dal nord e dal¬ 
la Versilia sono più di otto¬ 
cento. Sono stati studiati iti¬ 
nerari precisi; ai vari caselli 
sono stati destinati compagni 
con il compito di distribuire 
le cartine e dare informazio¬ 
ni. 

Il gruppo che si occupa 
dell’Ufficio Stampa oltre a 
tenere i contatti con i giorna¬ 
li. le reti televisive e le radio 
ha lavorato in questi giorni 
alla preparazione di manifesti 
e striscioni. 

Per i vari gruppi, che si so¬ 
no formati dopo riunioni e as¬ 
semblee in federazione, i 
preparativi hanno preso il 
via già da molto tempo. 
Questa mattina tutto è pron¬ 
to. Dietro tutto questo ci sono 
giorni e interi dopo-cena di 
lavoro. 

Accordi sono stati presi 
con l’azienda urbana di tra¬ 
sporto (ATAF) per avere un 
servizio adeguato di autobus 
nella prima mattina al mo¬ 
mento degli arrivi, soprattut¬ 
to a Rifredi dove fanno scalo 
la maggiofc parte dei treni. 
Come pure un servizio fre¬ 
quente alla fine della mani¬ 
festazione per ì ritorni ai 
luoghi fissati per gli appun¬ 
tamenti. 

Contatti e accordi sono sta¬ 
ti raggiunti anche con il cor¬ 
po dei vigili urbani e con la 
polizia stradale per quanto 
riguarda il controllo e lo 
scorrimento del traffico. 

I quattro cortei seguiranno 
questi itinerari: 

Piazza Vittorio Veneto; via 
Rosselli. Jacopo da Diacceto. 
Alamanni. Piazza Stazione. 

Panzani. Piazza San Giovanni, 
via Roma. Porcellino. Vac- 
chereccia. 

Fortezza Da Basso; via Ri¬ 
dotti. XXV ApriLe, piazza 
San Marco. Cavour. Martelli. 
Duomo, Calzaioli. 

Piazza Beccaria: viale gio¬ 
vane Italia, via dell'Agnolo. 
Verdi. dell'Oriuolo. del Pro- 
eoiwlo. San Firenze. Via dei 
Gondi. 

Piazza di Porta Romana: 
via Romana. Maggia Ponte 
Santa Trinità. Lungarno Ac¬ 
ciainoli. Lungarno degli Ar- 
chibusicri. 


Una utile «guida-vademecum» per tutti i compagni 


Pubblichiamo di seguito 
itte le notizie e le informa- 
onl utili ai cittadini che 
fi rteciperanno alla manlfe- 
:azione: 

UNTO DI RISTORO 
RISTORANTI 

Sono previsti punti di ri- 
;oro presso ogni concentra- 
lento. Altri punti sono 
aarsi nel centro della città, 
ro ristoranti nel centro e 
50 tutta la città, rimar- 
inno aperti. Presso le Case 


del Popolo di Ponte a Greve 
(Via Pisana) e XXV Aprile 
(via del Bronzino) sarà ga¬ 
rantito il servizio mensa. 

RITORNO 
TRENO SPECIALI 

Nell’c rdine riportiamo la 
stazior» di partenza, l'orario 
e la destinazione: Firenze 
S. M Novella: ore 13 per 
Empo i, 14,00 Bologna Centra¬ 
le; 14,'5 Pescla Pistoia; 17 
Genova Principe; 17,25 Mi¬ 
lano Centrale. Firenze Rifre¬ 


di: ore 15,30 Pisa, 15,15 Li¬ 
vorno: 17,25 Carrara Aven- 
za; Firenze Campo di Mar¬ 
te: 13,30 Arezzo. 

MODIFICAZIONE 

TRAFFICO 

Per far fronte alla massa 
di gente che affluirà a Fi¬ 
renze sono previste alcune 
variazioni nel traffico. Ecco¬ 
le: Piazza Signoria, via de* 
Gondi, via Vacchereccia, via 
della Ninna, piazzale Uffizi: 
chiusura al traffico e divie¬ 


to di sosta. Chiusura al traf- } 
fico e sosta riservata ai bus ! 
nelle seguenti strade: viale j 
Machiavelli (nel tratto com- i 
preso fra via Dante da Ca¬ 
stiglione e il piazzale di Por¬ 
ta Romanai via 11 Agosto 
viale Lincoln. 

BUS ATAF 

Anche l’ATAF informa che 
in occasione della manife¬ 
stazione saranno necessarie 
numerose limitazioni e de¬ 
viazioni di percorso delle li¬ 


nee interessate agli itinerari 
dei cortei e alle vicinanze di 
piazza Signoria. 

In particolare: le linee 16 
e B Inizieranno il servizio 
dopo le 14 circa. La linea 11 
è soppressa sul tratto Due 
Strade-via Lamarmora dalle 
ore 8,50 alle 11.50 circa. 

Tra le ore 8,15 e le li circa 
le linee 1 e 20 saranno de¬ 
viate sul viale Lavagnir.i e 
la linea 8 transiterà per 
piazza Oberdan-Alberti e 
ponte da Verrazzano. 


Le restanti linee delle pe¬ 
riferie si attesteranno alla 
cerchia dei viali o ai ponti 
sull’Amo tra le ore 8,45 e 
le 11 circa. 

Dalle II alle 14 le lìnee 
che normalmente percorro¬ 
no via Pecori e via del Pro¬ 
consolo saranno deviate per 
via Martelli, piazza S. Mar¬ 
co, via della Colonna, piaz¬ 
za Beccaria, viale Giovane 
Italia. Le linee 6 e li dirette 
a piazza Goldoni saranno 
deviate da piazza 8. Maria 


Novella e via dei Fossi. 

PULLMAN 

I pullman per il ritorno 
partiranno dagli stessi pun¬ 
ti in cui sono arrivati alle 
ore decise caso per caso. 

I pullman che giungono 
alla Fortezza da Basso ma 
che non potranno parcheg¬ 
giare riprenderanno i viag¬ 
giatori alla Fortezza da Bas¬ 
so lato ferrovia. Gli autisti 
dei pullman dovranno resta¬ 
re nel loro mezzo. 



COflCORDC 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti offre 

IL CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 




UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5= stipen¬ 
dio • Mutui ipotecari I e II 
Grado * Finanziamenti edilizi - 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing • As¬ 
sicurazioni * Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurative 

Livorno - Via Rìcasoli, 70 
Tel. 28280 




Intertecnica 
Alarm 

di M. Stiallini 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 
FURTO 

Livorno - Tel. 0586-37823 
Via Ricosoli, 63 


01 



Materiale da costruzione - Articoli sanitari - Pavimenti 
Rivestimenti - Impresa edile • 

OLMO (AREZZO) - Tel. (0 575 ) 39.264 


AFFARONE 

VENDESI 

ALFASUD 5M ’76 

trattamento antiruggine 
ottimo stato 

- Telefonare ore pasti: 
(0586) 403487 



CEDO 


OREFICERIA 

OROLOGERIA 

Posizione centrale 
LA SPEZIA 
Prezzo modico 
Telefonare 0187/22043 
ore di negozio 


«MUSICA FILM» 

CARNEVALE'80 

Martedì 19 

fine Carnevale 


Sabato 1. marzo 

Dee D. Jackson 



L/V£SIB£DM4Gm£ 

agenzìa 

specializzata IIIICP 
per viaggi in UllOll 


CUPOL 
Settore Liscio 

Venerdì 22 febbraio 
ore 21,30 

Orchestra spettacolo 

3 + 4 

Dal 22 febbraio ogni venerdì 
sera e ogni domenica sera 
ore 21,30 

LISCIO CUPOL 



Tutte (e sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO USCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


CERAMICA MARKET s.r.l. 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI 
IDROTERMOSANITARI - ACCESSORI-BAGNO 
CAMINETTI A TERMOSIFONE . - 

PREZZI IMBATTIBILI 

MONTRAMITO-MASSAROSA (Lucca) _ . 
Tel. 0584/92654 - Aperto il Sabato 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

dtoll ©©iffif©ìtì®(( ! © 


TITIGNANO • PISA 
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Domenica 17 febbraio 1980 
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Accordo per la fabbrica di confezioni del Chianti 


Alia Rosleyn non si licenzia 
Sarà formata una nuova società 


La lotta degli oltre cento lavoratori (in gran parte donne) 
mesi - L’occupazione dello stabilimento eia mobilitazione per 


RADDA IN CHIANTI (Siena) 
— Ritiro dei licenziamenti e 
costituzione di una nuova so 
cietà Sono questi i due punti 
principali dell'accordo rag¬ 
giunto per la Rosleyn in 
Radda in Chianti, la fabbrica 
di confezioni al centro ormai 
da nu\-»i di tra\ agliate \ icis-u 
tudini finanziarie e societarie 

Lo stabilimento era stato 
occupato dalle maestranze 
(116 persone in gran parte 
donne) il 15 gennaio scorso e 
la loro lotta ha trovato la 
solidarietà non formale delle 
popolazioni del Chianti e dei 
lavoratori di tutti i pilliti 
produttivi della provincia di 
Siena. 

Per ben due volta 1‘ufficiale j 
giudiziario si è infatti pre¬ 
sentato ai cancelli della Ro 
sleyn per eseguire una sen¬ 
tenza di sfratto richiesta dal¬ 
la società Duerre che ha ot¬ 
tenuto lo stabilimento della 
società precedentemente 
proprietaria composta dalla 


Centro Finanziaria dellTMI e 
del Monte dei Paschi e dal¬ 
l’industriale parmense Zanini. 

K per due volte la fabbrica 
si è riempita di lavoratori e 
di abitanti di tutti i paesi del 
Chianti clic, riuniti in as¬ 
semblea, hanno contributo a 
fare in modo che Io sfratto 
esecutivo non venisse esegui¬ 
to e che anzi si riprendessero 
le trattative. 

Così in questi mesi per La 
fabbrica di confezioni di 
Radda in Chianti si sono 
susseguiti a ritmo serrato in¬ 
contri fra le forze politiche, i 
sindacati, i siedaci dei co¬ 
muni del Chianti, la Centro 
Finanziaria, l'associazione de¬ 
gli Industriali. Si è giunti, 
quindi, all’accordo dopo un 
mese esatto dall’inizio del¬ 
l’occupazione dello stabili¬ 
mento. 

e I lavoratori e le organiz¬ 
zazioni sindacali giudicano 
questo fatto importante an¬ 
che dal punto di vista politi¬ 


co e di rapporti tra le parti 
poiché tale risultato, dovuto 
alla lotta espressa dai lavora¬ 
tori, all’impegno delle forze 
politiche — si afferma in un 
comunicato a tirma della fe¬ 
derazione unitaria CC.IL, 
CISL. UIL. della FULTA e 
dal consiglio di fabbrica del¬ 
la Rosleyn — ha permesso di 
battere un comportamento 
retrivo ed estemporaneo che 
il padrone, insieme all’asso¬ 
ciazione degli Industriali di 
Siena aveva tentato di porta¬ 
re avanti, rifiutando il con¬ 
fronto e la contrattazione 
democratica fra le parti, e 
scegliendo invece la via della 
querela nei confronti dei di¬ 
rigenti sindacali e dei lavora¬ 
tori che si mobilitavano per 
difendere l’occupazione ». 

Infatti, la storia recente 
della Rosleyn ha visto anche 
la denuncia alla magistratura, 
da parte dei due soci della 
Duerre, di quattro sindacali¬ 
sti e quattro operaie che oc- 


andava avanti da 
impedire lo sfratto 

cupavano lo stabilimento. Il 
procedimento (iena le è anco¬ 
ra in corso. 

Intanto i sindacati hanno 
giudicato l'accordo « un fatto 
positivo » che costituisce il 
primo passo verso il risana¬ 
mento della Rosleyn, l’unico 
punto produttivo del Chianti 
in grado di garantire occupa¬ 
zione femminile. 

« Occorre comunque, per¬ 
ché vi siano reali condi¬ 
zioni per una ripresa effet>i-_ 
va per la Rosleyn — afferma 
ancora il sindacato —. che 
quanto prima avvenga un 
riequilibrìo fra i costi fissi e 
i casti di produzione, che vi 
sia una ricerca di mercato 
proprio, che la Centro Finan¬ 
ziaria, che possiede il 40 per 
cento del capogruppo, più 
una parte della Duerre. non 
continui a vivere nell’ombra 
dell'imprenditore privato ». 

s. r. 


TOSCANA 
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Presentato il questionario 


Il PCI livornese 
a confronto 
con i cittadini 

Da domenica inizierà la diffusione dello stam¬ 
pato - Le domande su problemi nazionali e locali 

LIVORNO — Domenica Inizierà anche a Livorno la con¬ 
segna del questionario che il partito utilizzerà per cono¬ 
scere le opinioni dei cittadini su diverse problematiche di 
Interesse generale e locale. Alle indicazioni di massima for¬ 
nite dalla direzione nazionale, la federazione di Livorno 
ha risposto elaborando un questionario che rappresenta 
una novità assoluta per la provincia dal dopoguerra ad 
oggi, sia dal punto di vista qualitativo che da quello 
quantitativo. 

L’iniziativa è stata illustrata Ieri durante una confe¬ 
renza stampa alla quale hanno partecipato oltre al se¬ 
gretario Bussotti alcuni membri della federazione comuni¬ 
sta Livornese. 

Quello di Livorno, in sostanza, non vuole essere, un re¬ 
ferendum sulla politica del PCI, ma intende invece te¬ 
nere conto di tutte le opinioni che possono scaturire in 
un confronto con i cittadini su temi e problematiche di 
diversa natura. 

Il questionario viene presentato come «consultazione po¬ 
polare sui programmi e le candidature del PCI per le ele¬ 
zioni amministrative». Nella prima parte dello stampato 
vengono rivolte domande sulla situazione internazionale, 
sulla pace in perìcolo e sul ruolo dciritalìa e dell’Europa. 
Viene poi affrontata la grossa tematica della crisi dal 
punto di vista politico, sociale e ideale e si mettono a 
fuoco alcuni nodi: quello della disoccupazione, del terrori¬ 
smo, della droga. 

Per quanto riguarda la parte locale, diversa secondo i 
comuni della provincia, si chiedono giudizi sulla politica 
della regione, della provincia e del comune. L’ultima parte 
riguarda le candidature. In essa possono essere indicati i 
nomi dì uno o più cittadini che l'intervistato propone per 
le liste elettorali del PCI. 


Sabato 23 l'inaugurazione 


Ora i comunisti 
a Follonica hanno 
una nuova sede 

Un salone per 400 persone, quattro uffici, un cen¬ 
tro stampa - Alla manifestazione d’apertura par¬ 
teciperà il compagno Alfredo Reichlin - Un at¬ 
tivo per il lancio della campagna elettorale 
Processo di decentramento politico-organizzativo 





FOLLONICA — 450 metri 
quadri complessivi divisi in 
maniera organica: un salo¬ 
ne per aseembìee capace di 
ospitare 403 persone, un 
salone per riunioni, 4 uffi¬ 
ci, un centro stampa 
Sono queste le caratteri¬ 
stiche dei nuovi locali del 
PCI destinati a sede del 
Comitato Comunale di Fol¬ 
lonica, che verranno inau¬ 
gurati sabato 23 con una 
manifestazione provinciale 
del partito alla quale par¬ 
teciperà il compagno Alfre¬ 
do Reichlin, membro della 
direzione e direttore del¬ 
l'Unità. 


A questa manifestazione 
indetta per le 16,30 è pre¬ 
vista la partecipazione di 
delegazioni di ogni località 
della Maremma e delle zo¬ 
ne limitrofe. 

Sempre nella mattinata di 
sabato come prologo a que¬ 
sta iniziativa, nel grande 
salone della nuova sede si 
terrà, in preparazione e co¬ 
me premessa al lancio della 
campagna elettorale, un at¬ 
tivo provinciale, presieduto 
da Reichlin, imperniato sul 
tema: «11 ruolo dei comu¬ 
nisti negli anni 80: nel par¬ 
tito, nelle istituzioni e nel¬ 


la società ». La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno Flavio Tattarini, 
segretario provinciale del 
PCI. 

Con la nuova sede, che 
sorge a Senzuno, un quar¬ 
tiere di servizio fra i più 
popolari di Follonica, i co¬ 
munisti si dotano di locali 
moderni e spaziosi adeguati 
al ruolo, all'iniziativa e al 
peso che il PCI svolge nel 
centro operaio della Marem¬ 
ma. 11 secondo dopo Gros¬ 
seto per popolazione resi¬ 
dente. 

Follonica, cresciuta In ma¬ 
niera inversamente propor¬ 


zionale all’emigrazione e al¬ 
lo sviluppo del vicino entro¬ 
terra, si trova al centro di 
un comprensorio dai molte¬ 
plici problemi. Oltre ad es¬ 
sere centro balneare per un 
turismo di massa, ha ai 
confini del quartiere del 
Cassarello gli impianti chi¬ 
mici della Solmine e della 
Montedison che hanno crea¬ 
to spesso non pochi proble¬ 
mi per realizzare quelle scel¬ 
te volte a ribadire la neces¬ 
sità di «produrre senza in¬ 
quinare, per tutelare sìa 
l'ambiente marino che quel¬ 
lo atmosferico. 

Altre problematiche sono 


quelle concernenti lo svilup¬ 
po economico più comples¬ 
sivo in una dimensione in- 
tercomprensoriale. Compiti e 
responsabilità pesanti, quin¬ 
di, quelli che spettano al 
1400 comunisti follonichesl,, 
che consapevoli del consen¬ 
so elettorale ricevuto (oltre 
il 50 per cento) con la di¬ 
rezione in prima persona 
del comune,, cercano di met¬ 
tere in atto nel partito e 
nella società un processo di 
decentramento e di parteci¬ 
pazione dei cittadini alle 
scelte fondamentali della 
città. 

Ed è in questo senso che 


dotarsi di nuovi locali rien¬ 
tra nel processo di decen¬ 
tramento politico-organizza¬ 
tivo stabilito dal 15. con¬ 
gresso Nazionale del Par¬ 
tito. In questo ultimo an¬ 
no, infatti, Follonica, ha vi¬ 
sto aprire nei tre quartieri 
cittadini altrettante sezioni 
comuniste: «la Guido Ros¬ 
sa» a nord; la «Giuseppe 
Di Vittorio» al centro; e 
quella del « Cassarello » nel¬ 
l’omonimo quartiere. 

Per l'acquisto dei nuovi 
locali, è stata aperta una 
sottoscrizione popolare 

p. Z. 


Nel quadro « Dire e fare carnevale» 

Oggi in piazza a Grosseto 
di scena la Zingaresca 



Ricordi 


/ luppata una azione dramma¬ 
tica (già nel 1585, è attestato 
I un dialogo di tre zingare da 
| recitarsi in carnevale). Co- 
I me spesso avviene nella tra- 
! dizione popolare, il motivo 
principale della predizione o 
, del testamento si è perso e 
si sono affermati, seppure 
filtrati e rielaborati dalla cul¬ 
tura del popolo gli influssi 
della commedia classica ri¬ 
nascimentale, della comme¬ 
dia dell'arte, del poema epico. 

Cosi sullo sfondo di una 
trama farsesca si muovono 
in una originalissima com¬ 
mistione servi sciocchi o 
astuti ma perennemente af¬ 
famati, vecchi burberi e ava¬ 
ri. cavalieri senza macchia 
nè paura, maghi o maghe. 


briganti da strada maestra, 
maschere carnevalesche, stre¬ 
ghe, diavoli e mostri mito¬ 
logici. 

E tuttavia nella struttura 
della rappresentazione affio¬ 
rano antichissimi simboli di 
riti propiziatori come le fe¬ 
conde nozze fra i giovani, i 
duelli in cui i malvagi ven¬ 
gono sconfìtti, il finale sem¬ 
pre lieto in cui si proietta 
l'inconscio desiderio di una' 
stagione opulente di messi 
e di raccolti. 

La Zingaresca che verrà 
in scena ha come titolo Or- 
villa; originale del Compite- 
se. viene rappresentata dal 
Centro Culturale Compitese. 


Nel terzs anniversario delia scom¬ 
parsa del compagno Ezio Pardoss’. 
deila sezione del PCI di Fornacelte 
(Pisa), la mamma, e le figlie ne! 
ricordarlo sottoscrivono quindicimi¬ 
la lire per la stampa comunista. 

• * * 

Ricordando il terzo anniversario 
deita scompersa del compagno Italo 
Magnanini, di Messa. la moglie Ol¬ 
ga. i f.g'.i G orgio e Lia e i n:pot. 
tutti sottoscrivono d temila lire per 
i'Unità. 

*• * * 

Ricorre oggi il primo amivars? 
rio della scomparsa del conv«3n3 
Ottavio Rossetti, di Bagno d' Ga- 
vorreno (Grosseto). 

La moglie Quinna e i f'gli nei 
r'cordario ei compagni e agli am c. 
che lo amarono e stimarono sot¬ 
toscrivono diecimila lire per la'nuo¬ 
va tipografia de l'Unità. 

Smarrimenti 

La compagna Merla Grazia De 
Moro de”a sezione de! PCI Ospe¬ 
dale di P.sto'a ha smarrito la tes¬ 
sera n. 1407842. Ch'unque la r.- 
trovasse è pregato di recapitoria 
ad una sezione dei PCI. 5i diffida 
dai farne qualsiasi altro uso. 

* * * 

li compagno Enrico Roveda, d' 
Pisa, ha smarr.fo a Firenze la tes¬ 
sera del PCI n. 0955147. Chiunque 
!a r.trovasse è pregato di recapi¬ 
tarla ad una sez'one de'. PCI. Si 
d.ff.da dei fame quals'asl altro uso. 
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CENTRO STUDI 

« ANTONINOMACCARRONE» 

Amministrazione Provinciale di Pisa - Piazza Vittorio Emanuele il - Tel. 23661 


INCONTRO DIBATTITO su: 

« STRUTTURA ECONOMICA, SISTEMA DELLE 
IMPRESE E DOPPIA OCCUPAZIONE: UNA 
INDAGINE NELLA PROVINCIA DI PISA » 

MARTEDÌ’ 19 FEBBRAIO 1980 

Amministrazione Provinciale di Pisa (Sala del Consiglio) 

relatori: ODO BARSOTTI, Uff. Studi e Programmazione 
Amministrazione Provinciale di Pisa 

GIULIANO PIZZANELLI 
Docente Ist. Economia « A. Pesenti > 

RAFFAELLO CIUCCI 
Docente Ist. Sociologia 

CENTRO STUDI 
« ANTONINO MACCARRONE » 

organo di studio documentazione e ricerca 
per lo sviluppo delle autonomie e i poteri locali 



- 

* : • IPPODROMO 

S. ROSSORE 


L'OCCASIONE CHE BLOCCA 
L'INFLAZIONE!! 

ANNY PELLICCERIE 

UDO DI CAMAJORE * Viale Colombo 150 (vicino banca) - Tei. 66.713 

Da noi a Voi convenienti pellicce a PREZZI SBALORDITIVI 

SCONTATI FINO AL 50 % 

OFFERTA 
SPECIALE 




GIACCONE 

MARMOTTA 

1290.000 


Alcuni prezzi di realizzo: 

ASSORTIMENTO GIACCHE SPORTIVE DA L. 250.000 
GIACCONI CASTÒRO, VOLPI, OPOSSUM, MARMOTTE DA L 790.000 
PELLICCE PERSIANI, VISONE IMPERI AL BLACK DA L. 1.390.000 

Tantissimi altri capi Alta Moda ’80 lutti corredati dal certificato di garanzia 
VI ASPETTIAMO ! ! Prima di ogni acquisto Visitateci 

il negozio — per il solo mese di febbraio — rimane aperto la domenica 


Chi ben comincia 

va dal 

Concessionaiìo FokL 


FORD FI ESTÀ 


AREZZO 
CECINA 
GROSSETO 
LIVORNO 

IN TOSCANA UJCC * . 


&ÒFcf 


Autofldo S.B.S. 

Fi inera ufo S.r.l. 
Supergarage Felloni 
Aeav Sji.c. 

Ing. C. Paci ni 


MONTECATINI Montemotors S.p-A. 


Tal. 25850 
» 641302 

• 22386 

• 410542 

• 46161 

» 77423 


MONTEVARCHI 

PISA 

POGGIBONSI 

PONTEDERA 

SIENA 

VIAREGGIO 


.-"»■» - >: « . - #’ 


B. DI Malia & C. Tal. 980270 

Sbrana Automobili • 44043 

A.R. di Agnoralli Renzo » 936768 

Autoaprint » 212277 

F.III Rosati (Chiusi Scalo) » 20031 

Automoda S.p.A- » 46344 
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Esaminata la situazione in un convegno nazionale ad Arezzo 

L’«altalena» dell’oro mette 
in crisi gli artigiani orafi 


Si parla di circa 1.500 lavoratori in cassa integrazione nelle città in cui si lavora il metallo pre¬ 
zioso - L’Italia rappresenta il 25% del mercato mondiale - Tre proposte della FLM per un rilancio 


Parere favorevole della giunta 

A Siena sarà 
Tanno del Palio 
straordinario? 

Il sì definitivo dovrà venire dalie contra- 
de — Data più probabile il 7 settembre 




AREZZO — Il continuo oscil¬ 
lare del prezzo dei metalli 
preziosi sta avendo delle 
conseguenze pesanti nel cam¬ 
po produttivo e occupaziona¬ 
le. Il mercato è fermo non si 
compra e non si vende in 
attesa di tempi migliori e piu 
stabili. E la produzione ri¬ 
stagna. Ecco allora la cassa 
integrazione nelle industrie, 
la chiusura dei laboratori ar¬ 
tigianali, molta gente a spas¬ 
so. 

La FLM ha voluto fare il 
punto della situazione in un 
convegno nazionale concluso¬ 
si ieri ad Arezzo. Le oscilla¬ 
zioni del prezzo stanno fa¬ 
cendo saltare delicati equili¬ 
bri creati all’interno di quei¬ 
rautentico arcipelago che è il 
settore orafo argentiero. 

Esprimere in cifre questo 
mezzo terremoto è difficile: 
si parla di circa 1500 lavora¬ 
tori in cassa integrazione nel 


« triangolo d'oro » di Arezzo 
Vicenza e Alessandria, di 
chiusure di aziende artigiane. 
In mancanza di'cifre precise 
i livelli di allarme sono però 
diversi. I toni fortemente 
preoccupati presenti nella re¬ 
lazione di Falchi, del coordi¬ 
namento nazionale FLM del 
settore, sono stati leggermen¬ 
te attenuati nel dibattito. 

Vediamo il quadro del set¬ 
tore prima della crisi. Qui le 
cifre sono relativamente più 
precise e testimoniano come 
negli ultimi dieci anni questo 
settore sia andato eccezio¬ 
nalmente espandendosi. Ad 
Alessandria le industrie, fra 
il ’G8 e il ’78, sono passate da 
92 a 1095; ad Arezzo da 95 a 
238; a Vicenza da 253 a 507. 
Gli occupati complessivamen¬ 
te tra industrie artigianato e 
commercializzazione, rag¬ 
giungono la cifra di 100 mila. 

L’Italia è il più grosso 


Domani il processo nella città maremmana 


Ventisei imputati alla sbarra 
per frode fiscale a Grosseto 

Sono accusati di aver sottratto al fisco un miliardo e mezzo quale imposta di 
fabbricazione sui prodotti petroliferi — Probabile un lungo procedimento 


GROSSETO — « Maxi proces¬ 
so » per frode fiscale doma¬ 
ni in tribunale a Grosseto. 
Alla sbarra 26 imputati, resi¬ 
denti in Maremma, in pro¬ 
vincia di Grosseto e in varie 
altre città d’Italia, che sono 
accusati di «associazione a 
delinquere per contrabbando 
di olii minerali, falsi ideo¬ 
logici. falsificazioni di certi¬ 
ficati amministrativi nonché 
di false registrazioni ». 

Nel rinvio a giudizio depo¬ 
sitato dal dottor Nicosia il 
6 giugno scorso, gli incrimi¬ 
nati venivano accusati di 
aver sottratto al fisco un mi¬ 
liardo e mezzo di lire quale 
imposta di fabbricazione sui 
prodotti petroliferi. L’inchie¬ 
sta che si era aperta con 40 
imputati e tre arresti, suc¬ 
cessivamente revocati, riguar¬ 
da una raffineria di Folloni¬ 
ca. la « Tirrenia Petroli », pre¬ 
se il via circa 4 anni fa. esat¬ 
tamente al novembre del 75, 
subito dopo un sopralluogo 
effettuato dalla guardia di 
Finanza nella sede della so¬ 
cietà. 

La Finanza voleva accer¬ 
tare. anche alla luce di certi 
scandali scoppiati a livello 
nazionale nel campo dei pro¬ 
dotti petroliferi, la reale at¬ 
tività di questa azienda. Di 
questi accertamenti venne 
successivamente investita la 
Magistratura che dopo un 
lungo iter indiziario trasmi¬ 
se il fascicolo alla cancel¬ 
leria. 

Dalle oltre 15 pagine della 
sentenza di rinvio a giudizio 
emerse che i prodotti petro¬ 
liferi e i loro derivati, sen¬ 
za imposta, sarebbero circo¬ 
lati in ■ consistenti quantità. 
Molteplici i raggiri e gli stra¬ 
tagemmi adottati per sottrar¬ 
re il denaro dovuto allo Sta¬ 
to. La tecnica più usata era 


quella di acquistare il pro¬ 
dotto agevolato, decolorarlo e 
miscelarlo al gasolio per au¬ 
totrazione. Una sofisticazio¬ 
ne che comportava un rispar¬ 
mio di circa 175 lire al litro. 
Quattro anni fa l’imposta era 
di 3.5 rispetto alle 169 del 
gasolio per autotrazione. 

Inoltre. sempre sulla base 
del rinvio a giudizio, pare 
che molte volte dai depositi 
di Via Emilia, sede della 
Tirrenia Petroli, sia uscito 
il prodotto senza pagare al¬ 
cuna imposta. Parecchie au¬ 
tobotti collegate alla raffine¬ 
ria sarebbero riuscite a por¬ 
tare via il prodotto dai depo¬ 
siti denominati « sif ». senza 
pagare nemmeno una lira. 
Un « giro di evasione » pari 
a 50 mila chili di gasolio da 
riscaldamento: 19 mila ton¬ 
nellate di nafta e circa 2 mi¬ 
lioni e mezzo di chilogrammi 
di kerosene. 

Il magistrato nella motiva¬ 
zione del rinvio a giudizio 
afferma anche che per supe¬ 
rare tutti i controlli e le con¬ 
testazioni sarebbero stati fal¬ 
sificati i certificati di accom¬ 
pagnamento del carburante e 
i timbri in dotazione alla do¬ 
gana di Genova e all'ufficio 
imposte di fabbricazione di 
Milano. 

Nel caso il tribunale 
(presidente Messina, giudici 
a Intere Amore e Bocelli) ri¬ 
conoscesse valide le imputa¬ 
zioni la maggioranza degli 
imputati dovrebbero rimbor¬ 
sare allo Stato dai 3 ai 15 mi¬ 
liardi, in quanto la multa pre¬ 
vista oscilla da 2 a 10 volte 
l'imposta evasa. 

Il procedimento presumibil¬ 
mente si trascinerà per le 
lunghe occupando molte 
udienze. 

Paolo Ziviani 


Dibattito con i consiglieri comunisti 

Alcuni punti fermi 
! nella vicenda RAMA 

i 

Riconfermato l'impegno a garantire la « governa¬ 
bilità » dell'azienda e _ la sua riorganizzazione 

GROSSETO — Rama: la verità e le strumentalizzazioni. 
Questo tema di grande attualità, per il polverone sollevato 
dalla CISL, forse per aprire la strada a interessi elettorali 
di alcune componenti o correnti politiche, è stato affron¬ 
tato dai consiglieri comunisti presenti nel consiglio di am¬ 
ministrazione della società pubblica dei trasporti, nel cor¬ 
so di un pubblico dibattito, tenutosi venerdì sera, nella sala 
del Consiglio di Circoscrizione del quartiere « La Face ». 
Sono state smontate « pezzo per pezzo » le falsità e le ar¬ 
gomentazioni rimbalzate da più parti sulla stampa locale. 

I compagni Ruberto Gucci. Ivan Agnoletti e Giuliano Bar- 
talucci, presidente della società, introducendo il dibattito e 
replicando agli interventi (dei singoli cittadini e di sinda¬ 
calisti) hanno ribadito e riconfermato l’impegno a garanti¬ 
re la « governabilità » dell’azienda, il che per i comunisti si¬ 
gnifica non solo l’amministrazione corrente dell’esistente, 
ma soprattutto porre mano alla soluzione delle questioni più 
delicate emerse dalla commissione di indagine promossa 
dal consiglio di amministrazione, seguendo con rigore l'ap¬ 
plicazione di leggi e regolamenti. 

Significa anche intervenire iti termini organici su un pro¬ 
getto di riorganizzazione complessiva che adegui la S.p.A. 
Rama alla nuova fase della gestione del servizio pubblico 
dei trasporti in provincia. Questo comporterà una riorga¬ 
nizzazione del consiglio di amministrazione, la ristrutturazio¬ 
ne dei servizi, una espansione dell'intervento del settore del 
turismo e del commercio e un più stretto legame con le 
strutture delle autonomie locali della Maremma. 

Sono queste linee di fondo, insieme alla proposta politica 
di un complessivo riassetto dei trasporti a livello regionale e 
nazionale, nel quadro della battaglia aperta dal PCI, dalle 
organizzazioni sindacali e dalle istituzioni della piattafor¬ 
ma per la prossima conferenza di proluzione che dovrà svol¬ 
gersi entro aprile. 


Altre «sortite» sull'Ospedale psichiatrico 


Le risibili assurdità 
della Nazione aretina 


produttore ed esportatore di 
prodotti orafoargentieri del 
mondo, con circa il 25 per 
cento del mercato mondiale. 
Esporta da solo più di tutti . 
paesi delia CEE. Delle 900 
tonnellate d’oro prodotte nel 
mondo nel '78, ben 250 sono 
state lavorate in Italia. 
Sempre nel 78 il settore ha 
avuto un salto commerciale 
positivo di circa 1000 miliardi 
nel nostro paese. Potremmo 
snocciolare altre cifre, conte¬ 
nute nella relazione di Falchi, 
ma pensiamo che queste ba¬ 
stino ad evidenziare l’impor¬ 
tanza del settore. 

Esiste però anche la parte 
buia di questo eccezionale 
sviluppo: molte aziende han¬ 
no fatto del lavoro nero, del 
supersfruttamento. delle eva¬ 
sioni fiscali (il 70 per cento 
delle transazioni commerciali 
avvengono in nero) la vera e 
unica regola. Bisogna poi ag¬ 
giungere lo sfrenato indivi¬ 
dualismo dei dirigenti azien¬ 
dali di questo settore che li 
ha fatti trovare divisi e in 
ordine sparso dinanzi all'e- 
splodere della crisi. E quella 
attuale è la prima vera gran¬ 
de crisi del settore. Vediamo 
le sue varie articolazioni. 

L’argenteria pesante. Geo¬ 
graficamente corrisponde alle 
aree dì Alessandria. Bologna 
e Vicenza. E’ tra i settori più 
colpiti, in quanto il prezzo 
dell’argento si è decuplicato. 

Oreficeria e in generale la 
fascia intermedia del merca¬ 
to. E’ quella che sta subendo 
le batoste maggiori. E ne sa 
qualcosa in particolar modo 
Arezzo. Qui è massiccio il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
e alla sospensione dei lavoro 
nelle aziende artigiane (solo 
ad Arezzo sembrane che sia¬ 
no a casa circa 1000 artigia¬ 
ni). 

Gioielleria. E' il comparto 
meno colpito. Per due ragio¬ 
ni. Il prezzo del prodotto è 
dato solo in minima parte 
dall'oro e ii gioiello si rivolge 
alla fascia più alta del mer¬ 
cato, quella che è in grado di 
spendere in barba all’infla- 
zione e alle oscillazioni dei 
prezzi. 

Dinanzi a questa situazione 
il convegno di Arezzo ha de¬ 
lineato alcune proposte sulle 
quali nei prossimi giorni si 
svilupperà la discussione e si 
apriranno le trattative con gli 
industriali e artigiani. La 
FLM chiede che quest’ultimi 
si impegnino essenzialmente 
in tre direzioni, che poi ap¬ 
paiono le strade per uscire 
dalia crisi. 

La prima è quella di pun¬ 
tare sulle fasce più alte del 
mercato, quelle della gioielle* 
ria. Queste oggi non hanno 
assolutamente problemi di 
mercato: continuano a vende¬ 
re come prima se non di più. 
accentuando il carattere del 
gioiello come bene rifugio. E’ 
la prospettiva che può garan¬ 
tire la sopravvivenza del set¬ 
tore a Valenza e a Milano e 
Vicenza. 

Altre strade da imboccare, 
a seconda delle caratteristi¬ 
che produttive tecnologiche 
deile varie aziende, è quella 
della fascia medio-bassa. Le 
proposte sono quelle di ven¬ 
dere prodotti più leggeri e a 
titoi più bassi (da 750 mille¬ 
simi a 585 e a 333 millesimi) 
senza per questo dar 
l'impressi di vendere oro fal¬ 
so. In pratica si tratta di 
offrire al mercato dei pro¬ 
dotti agli stessi prezzi prece¬ 
denti alla crisi anche se in 
essi vi è meno oro. 

La terza strada è la risco¬ 
perta e la ' riqualificazione 
della bigiotteria d’argento. 
Tre strade praticabili. 

La FLM rifiuta altre ipote¬ 
si: utilizzo dell'oro della 

Banca d’Italia, fiscalizzazione 
degli oneri sociali, abbatti¬ 
mento dell’aliquota Iva per le 
aziende. Sul piano occupazio¬ 
nale chiede la difesa degli at¬ 
tuali livelli e l’introduzione 
della cassa integrazione per i 
lavoratori dell’artigianato. 

Claudio Repek 


Tre giornate 
di studio 
sul carnevale 


AREZZO — « .\' on c'è più spe¬ 
ranza: vi preghiamo di atten¬ 
dere con animo sereno ia fine 
ormai prossima *. Questo è il 
testo del bollettino medico 
emesso sullo stato di salute 
psichica dei redattori aretini 
della « Sazione ». E’ ormai la 
fine. Il gravissimo appanna¬ 
mento di lucidità giornalistica 
di cui questi andavano sogget¬ 
ti ormai da tempo (o da sem¬ 
pre?) ha raggiunto livelli acu¬ 
tissimi. 

Qualche giorno fa hanno 
pubblicato delle foto. Riprodu¬ 
cevano delle reti messe a pro¬ 
tezione della scuola sperimen¬ 
tale accanto all'Ospedale Psi¬ 
chiatrico. Le reti erano state 
richieste dal preside dell'Isti¬ 
tuto tecnico per geometri con 
due lettere datate rispettiva¬ 


mente 5 dicembre '79 e 9 gen¬ 
naio ’&O. La tXazione* scrisse 
che le reti erano per lo psi¬ 
chiatrico. 

In un articolo di ieri un 
segno di ravvedimento: « le 
fotografie... mostrano le re¬ 
cinzioni create nel manico¬ 
mio a protezione di un insedia¬ 
mento scolastico ». E qui un 
sospiro di sollievo: finalmente 
la < dazione* ha capito. 

Xo invece. leggiamo subito 
dopo: € abbiamo messo in evi¬ 
denza (La Xazione?) la gran¬ 
de contraddizione dell'ammi¬ 
nistrazione provinciale che ci 
ha assordato per anni con la 
sua « psichiatria aperta » (no¬ 
tare la finezza culturale e 
scientifica di questa esposizio¬ 
ne) c poi recìnge l'Ospedale 
Psichiatrico >. E qui tutti si 
sono fatti il segno di croce 


augurando alla redazione are¬ 
tina una rapida fine che po¬ 
nesse termine alle loro sof¬ 
ferenze. 

Perché insomma: la rete è 
stata fatta per rinchiudere i 
degenti dello psichiatrico o 
perché il preside della scuo- i 
la ha avanzato una richiesta, 
che l'amministrazione provin¬ 
ciale, in base alla legislazio¬ 
ne rigente , non poteva non 
accogliere? L'ipotesi vera è 
la seconda e capirla pensia¬ 
mo ci possa arrivare anche 
la € Xazione * (o no?). 

Ma l'articolo di ieri non si 
ferma qui. Ospita infatti una 
nota della DC provinciale (o 
del suo capogruppo?) in cui 
si affermano sostanzialmente 
due cose: il recente convegno 
internazionale di psichiatria 
aveva un preciso taglio poli- 


f lico (naturalmente comuni- 
; sta) cd è costato ad Arezzo 
! 40 milioni (quindi scandalo). 

Due precisazioni: 1) al con¬ 
vegno hanno partecipato psi¬ 
chiatri come Sfasiceli. Jones. 
Wiestubb, Wullf. che non pos- 
i sono essere certo sospetti di 
filocomunismo e anche de 
(vedi Scapicchìo della DC la¬ 
ziale): 2) il convegno è co¬ 
stato 40 milioni, ma Arezzo 
ne ha pagali solo 12. I rima¬ 
nenti sono venuti dalla Regio¬ 
ne. dalla Banca Popolare e da 
altre province. 

Xon abbiamo altro da ag¬ 
giungere se non che siamo 
stufi di leggere assurdità. Ve¬ 
diamo dì finirla e cominciare 
parlare di cose serie. 

c. r. 


GROSSETO — Lunedì alle 
ore 17, nella saletta del Mu¬ 
seo archeologico di Grosse¬ 
to. si svolgerà l'ultima delle 
tre giornate di studio sul 
carnevale promosse dal Co¬ 
mune di Grosseto, dalla Pro¬ 
vincia di Grosseto e dallo 
Archivio delle tradizioni po¬ 
polari della Maremma gros¬ 
setana. 

Parlerà il prof. Pietro Cle¬ 
menti dell’Istituto di Storia 
della Tradizione popolare 
della Università di Siena. Sul 
tema « Immagini del carne¬ 
vale e del mondo alla rove- ! 
scia ». ; 


SIENA — Il 1980 sarà 
l’anno del Palio straor¬ 
dinario? Sembra proprio 
di si: la proposta, già a- 
vanzata nell’estate scor¬ 
sa dalla Azienda Autono¬ 
ma di Turismo di Siena, 
è stata ritenuta merite¬ 
vole di considerazione dal¬ 
la giunta comunale che 
ha fornito anche una in¬ 
dicazione per le date in 
cui il Palio straordinario, 
dedicato alla nascita dì 
Santa Caterina, potrebbe 
svolgersi. 

La « voglia » 
(lei senesi 

Per una serie di moti¬ 
vi. la data più probabile 
appare il 7 di settembre, 
ma non è da escludere 
neanche il 27 aprile che 
tra l’altro cadrebbe pro¬ 
prio due giorni prima del¬ 


l’inizio delle celebrazioni 
cateriniane del 29 aprile. 

Oro. però, la parola spet¬ 
ta alle contrade. Nei pros¬ 
simi giorni verranno con¬ 
vocate le assemblee e o- 
gni siingola contrada de¬ 
ciderà per il si o per il 
no al Palio straordinario. 
Perché la « carriera » (sa¬ 
rebbe l’ottava dedicata al¬ 
la Santa senese) si pos¬ 
sa svolgere, occorre che 
almeno 10 contrade — 
cosi vuole il regolamen¬ 
to del Palio — dicano di 
si. Chi eventualmente si 
dichiarasse contrario a! 
Palio straordinario può 
scegliere, comunque, di 
parteciparvi o meno qua¬ 
lora prevalesse la maggio¬ 
ranza dei si. 

La voglia di Palio dei 
senesi sicuramente avrà 
un peso decisivo per la 
scelta favorevole al Palio 
straordinario delle assem¬ 
blee delle contrade, anche 


se non pochi interessi di 
strategia paliesca potreb¬ 
bero influire sulla data da 
scegliere: l’ultima parola 
sul Palio straordinario, 
comunque, toccherà al 
consiglio comunale che 
dovrà decìdere definitiva¬ 
mente l’effettuazione del 
Palio per S. Caterina e 
l’eventuale data. 

Sono passati 
otto anni 

Per la verità, la propo¬ 
sta dell’Azienda di Turi¬ 
smo prevedeva un Palio 
da dedicare sia a S. Ca¬ 
terina che a S. Bernar¬ 
dino. i due santi senesi. 
A S. Bernardino, però, 
verrà dedicato il Palio dei 
2 luglio .che non avrà sca¬ 
denza straordinaria. 

L'ultimo Palio straordi¬ 
nario della fondazione del 


Monte dei Paschi, si è 
svolto nel settembre del 
72. Per la cronaca fu vin¬ 
to dallTstrice. Sono quin¬ 
di 8 anni che non si corre 
una carriera strardinaria. 

Già nel 77 fu avanzata 
la proposta, assurda per 
la verità, di celebrare con 
un palio straordinario 
il quattrocentocinquante- 
simo anniversario della 
Battaglia di Camollia. u- 
na tappa epica della sto¬ 
ria di Siena. La proposta 
venne non ritenuta degna 
di considerazione dalla 
giunta comunale. 

Per il Palio di S. Cate¬ 
rina, gli indirizzi sono to¬ 
talmente diversi. Le risul¬ 
tanze della proposta si 
potranno conoscere sola¬ 
mente fra qualche gior¬ 
no quando ci saranno l 
definitivi pareri delle as¬ 
semblee delle contrade. 

s. r. 


La Concessionaria 

ditta BACCI SERGIO 

Via Fondovalle, 1 - Telefono 20406 - CHIUSI SCALO 

avvisa tutta la clientela che, per eventuali ordini di vetture effettuati entro 
il 23 FEBBRAIO, godranno del VECCHIO PREZZO DI LISTINO 



Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassi mi¬ 
nimi - Anticipazioni imme¬ 
diate 

Serietà - Riservatezza 
Tel 489764 - 499471 
V.le Rosselli 65 - Firente 


Auto d'occasione di ogni marca? 

Telefona al 055 




risponde tutta l'organizzazione Fiat 
dipendente dalla filiale di Firenze. 
Contemporaneamente. 


In pOCiii secondi, senza muoverti dalla tua poltrona, 
saprai cosa c’è di disponibile nel settore dell’usato 
nella zona della Filiale Fiat di Firenze. 

Sono oltre 3.000 le auto di cui potrai conoscere 
caratteristiche, condizioni, fascia di prezzo, c saprai 
esattamente a chi rivolgerti per acquistare quella che 
più ti interessa nel luogo a te più vicino. 

Infatti tutta l’organizzazione di vendita Fiat della Filiale 
di Firenze - una Succursale e ventisette Concessionarie 
ogni giorno fa pervenire presso il suo centro operativo 
di Firenze tutte le notizie, i dati e gli aggiornamenti 
riguardanti ii proprio parco di vetture usate. 

Queste informazioni sono a tua disposizione: basta 
che tu telefoni allo 055/430303. 

Così, potendo scegliere tra una vasta e selezionata 
rosa di vetture di ogni marca e tipo, trovare l’auto che 
cerchi e che sia veramente un’occasione diventa facile 
e comodo. 

Niente più ore perse, girando qua e là, e, soprattutto, 
sicurezza di trovare l’occasione giusta per te. 

E in più: 2G doppia garanzia Fiat, usato contro usato, 
rateazioni specialistiche, e tutti i vantaggi che solo 
FIAT può darti. 

L’ORGANIZZAZIONE FIAT DELLA FILIALE 
DI FIRENZE: 

FIRENZE 


BARGA 

BORGO S. LORENZO 
CAMPI BISENZIO 
CASTELFIORENTINO 


Succursale Fiat 
Soc. Autospa 
Soc. Automec 
Soc. Bamauto 
C. Brandini 
Soc. C.A.R. 

G. Scotti 
S. Lunatici 
lisi 

Soc. Gamma 
U. Scotti 


EMPOLI 

FUCECCHIO 

LUCCA 

MONTECATINI T. 
PISTOIA 

POGGIBONS! 

PONTASIEVE 

PRATO 


SAN MINIATO 


V. Scotti 

Soc. Centro Auto 
Frediani & L. 
A.Terigi 
A. Morescalchi 

F. Lotti 

G. Salvestrini 
Soc. Autoriver 
Soc. C.A.P. 

' E. Checcacci 
M. Palmucci 
M. Lastraioli 
M. Bagiardi 
Soc. Motor 
F.lli Bardi ni 
Soc. CO.MA.S 
Soc. Auto Ritmo 


S. CASCIANO V. P. 

S. GIOVANNI VAL D’ARNO 
SESTO FIORENTINO 
SIENA 



VISITATE IL 

NUOVO CENTRO CUCINE della ditta 


FRANCO SCARPELLINI 


CUCINE COMPONIBILI DELLE MIGLIORI MARCHE 
A PREZZI IMBATTIBILI 

IN TUTTI GLI STILI: DAL RUSTICO AL MODERNO 


ECCEZIONALE 

ASSORTIMENTO 


leni DI OTTONE IN 
BAGNO DI ORO 18 CARATI 
MOBILI ANTICHI E MODERNI 


L 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! PONTASSERCHIO (PISA) - VIA VITTORIO VENETO - TELEFONO 862224/050 


P0KTASSERCHI0 (PISA) 

VENDITE RATEALI 
FINO A 36 MESI 
SENZA CAMBIALI 

CHIUSO LA DOMENICA 
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Prosegue il proficuo rapporto di collaborazione 


Un matrimonio felice 
l'unità tra PCI e PSI 
nella città del Palio 



Dal nostro inviato 

SIENA — La lunga discus¬ 
sione sul sindaco neH'estate 
del 79: la decisione del PSI 
di entrare nella giunta del¬ 
la amministrazione provin¬ 
ciale assumendo l'incarico 
della Vice presidenza dopo 
più di quindici anni di as¬ 
senza: il secondo convegno- 
bilancio sulle esperienze del¬ 
la sinistra alla guida di 
quasi tutti i comuni della 
provincia: sono gli episodi 
politici più salienti di un 
rapporto di profonda unità 
che lega saldamente PCI e 
PSI della città del Palio. 

Un rapporto che diversa- 
mente da altre realtà regiona¬ 
li di città anche geografi¬ 
camente vicine (vedi Arez¬ 
zo) non conosce ripensa¬ 
menti e battute di arresto 
ma sembra decisamente pun¬ 
tare al meglio. Certo, in po¬ 
litica mai niente è dato per 
acquisito una volta por tut¬ 
te. i rapporti sono suscetti¬ 
bili di mutamenti a volte an¬ 
che repentini, magari dietro 
rincalzare degli orientamen¬ 
ti nazionali. 

Ma a Siena sarebbe una 
grossa sorpresa per tutti se 
dovessero registrarsi secchi 
e drastici ripensamenti sul 
terreno della unità, frutto del 
lavoro di anni e oggetto da 
conservare gelosamente. Pur 
con accenti, linguaggio e im¬ 
postazioni diverse, quando, 
addirittura non divergenti, i 
massimi dirigenti politici se¬ 
nesi dei partiti di sinistra, i 
segretari del PCI Riccardo 
Margheriti e del PSI Vitto¬ 
rio Mazzoni concordano per¬ 
fettamente su un punto de¬ 
cisivo: la politica unitaria 
a Siena si va estendendo e 
rafforzando. 

Il convegno di una setti¬ 
mana fa degli amministra¬ 
tori dei due partiti ne è una 
conferma e una testimonian¬ 
za. E non solo perchè fa¬ 
vorisce l'estendersi e il con¬ 
solidarsi dei legami ammini¬ 
strativi tra le due forze di 
sinistra ma perchè ha dato 
flutti anche a livello più 
specificamente politico. 

Al convegno hanno parte¬ 
cipato i dirigenti e i mili¬ 
tanti delle sezioni e delle or¬ 
ganizzazioni periferiche che 
si sono impegnati in un di¬ 
battito e in un confronto in 
vista di possibili iniziative co¬ 
muni sui problemi della cit¬ 
tà e della provincia: dall’im¬ 
portante e per Siena « sto¬ 
rico » accordo sul credito e 



Diversamente da altre realtà 
regionali a Siena la situazione 
sembra decisamente puntare 
al meglio - La politica unitaria 
si va rafforzando - Su questo 
punto pieno accordo tra 
i due segretari provinciali 


sul Monte dei Paschi, al pro¬ 
getto Amiata, a quello agro 
zootecnico della Val di 
Chiana. 

Del resto il convegno è il 
coronamento di un lungo la¬ 
voro, la rifinitura di un or¬ 
dito che si sta tessendo da 
anni. Si può anche idealmen¬ 
te stabilire una data poli¬ 
tica dell’inizio di rapporti 
più fruttuosi fra i due par¬ 
titi: le elezioni amministra¬ 
tive del 75. 

Nonostante che a quel tem¬ 
po la federazione socialista 
senese fosse diretta da una 
maggioranza autonomista le 
proposte unitarie del partito 
comunista non caddero nel 
vuoto : vengono formate 
maggioranze di sinistra in 
tutti i comuni sotto i cin¬ 
quemila abitanti e dove è 
possibile anche in alcuni co¬ 
muni sopra i cinquemila. 
L'intesa si rafforza e si 
estende al momento del pas¬ 
saggio di staffetta alla gui¬ 
da del partito socialista ita¬ 


liano: la sinistra assume la 
direzione della federazione 
che tuttora conserva nelle 
proprie mani. 

Rimase per un po’ di tem¬ 
po la pregiudiziale sociali¬ 
sta secondo la quale in quei 
comuni do\e il partito socia¬ 
lista italiano non era forza 
determinante l'intera respon¬ 
sabilità del governo avreb¬ 
be dovuto ricadere sul PCI. 
ma poi. a legislatura avan¬ 
zata anche questa pregiudi¬ 
ziale nei fatti cadde, ed ora 
nel PSI quando si punta ad 
essere determinante non si 
pensa tanto a rapporti nu¬ 
merici ma al peso politico 
che si può esercitare. 

' Con questo retroterra il pa¬ 
trimonio unitario conferma¬ 
to di episodio in episodio 
(per esempio con la forma¬ 
zione di nuove giunte unita¬ 
rie) si è arrivati alla di¬ 
scussione d'estate sulla ca¬ 
rica di primo cittadino a 
Siena. 


Contrariamente a quello 
che qualcuno ha detto, cer¬ 
cando di interpretare la vi¬ 
cenda (ma forse si dovreb¬ 
be adoperare il verbo « for¬ 
zare*). anche quell’episodio 
ha finito per costituire un 
anello in più di una catena 
di intese. Eppure il momen¬ 
to politico era dei più dif¬ 
ficili soprattutto per i ri¬ 
flessi e le proiezioni che 
avrebbe potuto avere in pro¬ 
vincia tutta la vicenda del- 
1' affidamento dell’ incarico 
per la formazione del nuovo 
governo al segretario del 
PSI Bettino Craxi. 

Invece proprio da Siena e 
in occasione di una discus¬ 
sione che avrebbe potuto an¬ 
che aprire lacerrazioni. si 
lanciò un segnale chiaro al¬ 
le segreterie nazionali dei 
partiti: il PSI non accettò 
pregiudiziali a sinistra cosi 
come avrebbe voluto la De¬ 
mocrazia Cristiana e anzi 
ribadì la sua vocazione uni¬ 
taria su un terreno di mas¬ 
sima chiarezza. 

Era in sostanza un'antici¬ 
pazione della rivendicazione 
di oggi delle forze di sini¬ 
stra e soprattutto del PCI: 
non si governa con l’esclu¬ 
sione dei comunisti, dalla 
crisi non si esce senza un 
governo con PCI e PSI. 

La posizione del PSI sene¬ 
se di allora non era perfet¬ 
tamente uniforme con l'orien¬ 
tamento nazionale di quel 
partito: oggi è più rispon¬ 
dente alle indicazioni della 
maggioranza, almeno così 
come sono scaturite dall'ul¬ 
timo drammatico comitato 
centrale: anche per queste 
ragioni oggi più di ieri ri¬ 
sulta salda la linea d'uni¬ 
tà dei socialisti e dei comu¬ 
nisti senesi. 

Una linea unitaria che cer¬ 
to non esclude anche mo¬ 
menti di difficoltà (come nel 
caso dell'amministrazione di 
San Gimignano) e nemme¬ 
no confronti duri, serrati e 
anche difficili, ma sempre 
impostati verso il raggiun¬ 
gimento di possibili posizio¬ 
ni comuni. 

La chiarezza è stato il bi¬ 
nario privilegiato di ogni 
rapporto. E’ con queste pre¬ 
messe che i due partiti se¬ 
nesi si apprestano alle pros¬ 
sime scadenze politiche, ai 
prossimi impegni tra cui la 
campagna elettorale di pri¬ 
mavera. 

Daniele Martini 


Viaggio nella fabbrica aretina a 16 mesi dall'avvio del risanamento 


La salute della Lebole migliora 
da quando la curano i lavoratori 

I sindacati: « li piano comincia a camminare grazie ai sacrificio dei dipendenti » - Punti deboli la mancanza di 
una struttura commerciale all'estero, scarso rinnovo di macchinari, riduzione dell'occupazione nel settore donna 


Dopo Ricci, Grassi e Fo¬ 
schi, tre « uomini d’oro » 
della Lebole, la parola passa 
ai sindacati. Stavolta è il 
turno di Alfio Savini, segre¬ 
tario della FILTEA e della 
zona di Arezzo della CGIL. 
L'argomento in discussione 
non cambia: è lo stato di sa¬ 
lute della Lebole. O meglio 
ancora: se la medicina (leggi 
piano di risanamento) che gli 
viene somministrata da 18 
mesi comincia a produrre 
quanche effetto. 

La Lebole è una malata se¬ 
ria: i suoi dirigenti attuali 
fanno fatica a non dire (la 
modestia quale virtù!) che 
quando la presero in mano 
era in uno stato semlcomato- 
so: 20 miliardi di passivo an¬ 
nuo. Ed ora? Le cifre sono 
cambiate: meno debiti, più 
produttività, deficit che si ri¬ 
ducono. 

Ma allora questo plano 
funziona? « Diciamo che ha 
cominciato a camminare: ve¬ 
di i sacrifici dei lavoratori 
con l’applicazione della cassa 
integrazione e con 1 primi 
investimenti fatti in azien¬ 
da ». Questo è l’esordio di 
Savini. Un inizio, per dire 
che su alcuni dati forniti 


da Ricci e da noi pubblicati 
domenica scorsa, la Filtea 
concorda.. Con una piccola 
ma significativa precisazio¬ 
ne: 1 risultati positivi sono 
il frutto anche deU'iniziatlva 
del consiglio di fabbrica. 

E’ l’avvio della polemica. 
Tre le macchie che Savini 
vede nel pulito e lindo qua¬ 
dro aziendale delineato da 
1 Ricci e C. 

Ed ecco la prima: l’espor¬ 
tazione. «La Lebole non ha 
costruito una sua struttura 
commerciale all’estero ». Sa- 
vini quindi non crede al me¬ 
todo dell' « appalto » delle 
vendite al dt fuori dei confini 
e soprattutto oltreoceano. 
Perchè di questo in fin dei 
conti si tratta: i venditori di 
queste aree non sono dipen¬ 
denti dell’azienda e qui Savl- 
ni fa l’esempio degli USA. 

Ed ecco la seconda: la 
produzione. « Dei milioni so¬ 
no stati spesi per qualche 
macchina nuova ma in so¬ 
stanza l’azienda ha pensato 
di aumentare la produttività 
attraverso l'aumento del ca¬ 
richi e dei ritmi per le ope¬ 
raie. Ha rifiutato la rotazione 
su più fasi e più macchine. 
La famosa catena sperimen¬ 


tale è un semplice accorpa¬ 
mento di fasi che costringe 
l’operaia a stare seduta otto 
ore alla macchina ». 

Terza macchia: il settore 
donna. « Contrariamente a 
quanto scritto nel piano l’a¬ 
zienda punta ad una riduzio¬ 
ne della produttività e del¬ 
l’occupazione in questo setto¬ 
re. Prova ne è la richiesta di 
spostare alcune decine di o- 
peraie in atri reparti ». 

Queste tre macchie rovina¬ 
no un po’ il bel quadro deli¬ 
neato da dirigenti aziendali. 
Savini ammette che in fin 
dei conti qualcosa è stato 
fatto anche in questi settori, 
ma poco, molto poco: « non 
c’è stato l’impegno necessa¬ 
rio », ecco le parole di Savi¬ 
ni. 

I motivi? Uno per tutti: la 
FULTA nazionale è convinta 
che non vi sia un impegno 
deli’ENi per il risanamento 
del settore tessile abbiglia¬ 
mento. I,o dimostrerebbe il 
fatto che pur sciolta la Te- 
scon, la logica aziendale di 
quest’uitima si è riprodotta 
pari pari nel gruppo Lane¬ 
rossi: accentramento di re¬ 
sponsabilità su poche perso¬ 


ne e quindi scarsa elasticità 
e deresponsabllizzazione dei 
quadri intermedi. 

Nonostante questo Savini è 
convinto che risanare la Le¬ 
bole è ancora oggi possibile: 
« ci sono tutte le condizioni, 
prima fra tutte la decisa vo¬ 
lontà delle operaie ad andare 
in questa direzione ». E le 
organizzazioni sindacali stan¬ 
no per dar corpo a questa 
volontà. E’ stata preparata 
una piattaforma rivendicativa 
che da domani andrà in di¬ 
scussione nei reparti e che, 
se approvata, costituirà la 
base del confronto con l’a¬ 
zienda. Vediamone, i punti 
essenziali. 

Organizzazione del lavoro: 
« è il fattore decisivo per il 
risanamento. Contestiamo pe¬ 
rò che la produttività possa 
essere recuperata attraverso 
un supersfruttamento, Con¬ 
testiamo quindi la catena 
sperimentale ». Alternativa? 
« Proponiamo catene di pic¬ 
cole dimensioni, cove ci sia 
rotazione su più fasi e più 
macchine. Gli obiettivi sono: 
rompere la monotonia e la 
ripetitività, accrescere la pro¬ 
fessionalità. avanzare nell’in- 
quadramente ». 


] La piattaforma sindacale 
1 rivendica anche il diritto del 
delegati al controllo e alla 
contrattazione dei tempi e 
dell'organizzazione della li¬ 
nea. Viene rivendicato il su- 
I peramento del cottimo indi- 
{ viduale da sostituirsi provvl- 
I sodamente con il cottimo 
collettivo di stabilimento. 

ARE 2. ossia il settore 
I donna. « Vogliamo la neon 
ferma degli organici previsti 
dal piano e la conoscenza 
delle quantità e qualità dei 
prodotti che vengono decen¬ 
trati sia per il lavoro produt¬ 
tivo come per quello impie¬ 
gatizio ». 

Ambiente e prevenzione. 
Queste le richieste: conven¬ 
zione con il consorzio socio 
sanitario e istituzione di un 
consultorio familiare con 
particolare attenzione ai 
problemi ginecologici. 

Ripristino del tonrn-ovcr. 
Si tratta di ricoprire 1 posti 
rimasti vacanti alle catene. 
E’ una condizione essenziale 
per un riequìllbrio tra mano 
d’opera diretta e indiretta. 

c. r. 
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CANALE 48 


LA PRIMA TV DELLA TOSCANA CHE PRESENTA 
Al TELESPETTATORI IL SUO PALINSESTO 


SCHEMA DEI PROGRAMMI SETTIMANALI PRIMAVERA '80 



Lunedi 


FILM 



Martedì 


FILAI 


BASKET 


Mercoledì 



TELEFIM 


TELEFIM 


TELEFILM PER RAGAZZI 


Giovedì 


FILAI 


TELEFIM 


Venerdì 


Sabato 


Domenica 


Il Vangelo 



TELEFIAI 


Il gioco dei 
talenti 


LIBRERLA 


TELEFIAI 


CARTONI ANIMATI 


GEORGE 
Giochiamo a... 


Cappuccetto a pois 
Maxivetrina 


TELEFIM 


TELEFILM BIG STORY 


TUTTOTOSCANA 


TELEFILM 

CONFUSION 
(in diretta) 

FILM 

Una fetta di 
sorriso 

Classe di ferro 

GEORGE 

PER RAGAZZI 

TELEFIM 


| La fede aggi 


CICLISMO I Economia scuola R I Chi sono cosa fanno 


Concorde giudizio dei due partiti 

Anche a Vinci la sinistra 
unita ha lavorato bene 

Comunisti e socialisti sottolineano i risultati 
raggiunti e individuano altre linee di intervento 


|& 


IL/VìESTIERE □ WGQAi<E 




TELEFIM 


CALCIO c A * 
Fiorentina 


FILAI 


SCENEGGIATO I sogni nel 

cassetto (Alike) 


I’ grillo 
canterino 


TELEFIM 


LO SCI 


FILAI 


Il misuaiore 


CALCIO cB> AUTO ITALIANA 


I Pistoiese 



IL GIALLO DI MEZZANOTTE 


TUTTOTOSCANA 


FILM 

FILM 

PLAY 

QUIZ 

Il bottegone 

1 

i 

t 

TELEFIM 

SCENEGGIATO 


1 


TELEFIAI 


I SPORT FLASH 


Il musicuore 


TELEFILM 


SPECIALE SPORT 


Portami tante rose 


Andiamo al 
cinema 


IN PREPARAZIONE NUOVE RUBRICHE D’ARTE - CULTURA - ECONOMIA - INFORAIAZIONE. AVETE NUOVE IDEE? AVETE SUGGERI¬ 
MENTI PER .AIIGLIORARE I PROGRAAIAII? VOLETE PARTECIPARE O ASSISTERE AD UNA NOSTRA TRASAI1SSIONE? SIAMO DA 5 ANNI 
AL VOSTRO SERVIZIO: TELEFONATECI AL (055) 57.20.-i8 OPPURE SCRIVETE: CANALE 48 - VIA LEONARDO DA VINCI, 12 - 50132 FIRENZE 


VINCI — La collaborazione 
ira comunisti e socialisti, al¬ 
la guida deH'amministrazio- 
ne comunale, prosegue senza 
scosse; con l'impegno, anzi, 
a seguire ancora una strada 
che sembra essere soddisfa¬ 
cente per tutti. Dal 1975, i 
due partiti compongono insie¬ 
me la Giunta Municipale, e 
da allora i buoni risultati non 
sono mancati. 

Il giudizio più autorevole, 
lo hanno espresso le segre¬ 
terie dei comitati comunali, 
comunista e socialista, riuni¬ 
te insieme nei giorni scorsi 
proprio per discutere e ve¬ 
rificare l'attività deU'Ammi- 
nistrazione comunale nell'in¬ 
tero quinquennio. 

« Dopo avere constatato le 
enormi difficoltà che si pre¬ 
sentarono anche al Comune 
di Vinci nei primi anni, dal 
1975 - al 1977. a causa deila 
grave crisi finanziaria — si 
dice in un documento comu¬ 
ne — possiamo affermare che 
l'operato della Giunta e del- 
l’Amministrazione Comunale 
è da considerarsi positivo ». 

Dal giudizio generale, alla 
menzione di alcuni settori 
specifici delia vita di Vinci. 
«PCI e PSI — prosegue il 
comunicato — valutano par¬ 
ticolarmente interessanti tut¬ 
te le iniziative che In questi 
anni sono state prese sui pro¬ 
blemi di politica intemazio¬ 
nale e nazionale, così come 
altrettanto è avvenuto sul pia¬ 
no dei rapporti culturali e 
sociali, che nel nome di Leo¬ 
nardo rappresentano un mo¬ 


mento di conoscenza, di com¬ 
prensione e di amicizia con 
questi paesi e con altri an¬ 
cora da avvicinare ». 

Le attività culturali non so¬ 
no certo mancate: da quelle 
di alto livello scientifico e 
artistico, dedicate al «gran¬ 
de concittadino», al gemel¬ 
laggio con la cittadina fran¬ 
cese di Ambone, a tante «fe¬ 
ste » legate alla vita dei cam¬ 
pi ed alle sue scadenze, e „ 
via dicendo. 

Il documento sottoscritto 
dalle segreterie dei due par¬ 
tii: aggiunge altri filoni di 
attività della Giunta Munici¬ 
pale: la casa e Passetto del 
territorio: l'edilizia scolastica 
e la scuola in generale; le 
opere pubbliche necessarie 
per la vita della popolazione; 
la partecipazione dei cittadini 
alle scelte principali, attra¬ 
verso i Consigli di Frazione 
ed altri organismi unitari; 
l’apertura a tutti gli apporti 
ed alle critiche costruttive, j 

Si conclude con un invito: I 
« i due partiti, nel ribadire 
il pieno appoggio agli asses¬ 
sori ed ai gruppi consiliari 
di maggioranza, invitano gli 
stessi a continuare con al¬ 
trettanto slancio e impegno, 
come nel passato, per com¬ 
pletare tutti quei problemi 
che sono sul tappeto e che 
fanno parte del programma 
comune di legislatura che in¬ 
sieme abbiamo definito nel 
1975 » 

f. fa. I 


MAGLIFICI 

Notizie Importanti 
dalla DITTA 

CAL0SCI 

Via Allori, 9 
FIRENZE - TEL. 432.243 

VENDE 

OCCASIONI CON 
GARANZIA e 
PAGAMÉNTO RATEALE 


TELAI COTTON 


CIOMEI 


CAFFÈ* HAG 
pacco doppio 1 
gr. 180 1 

1700 

CAFFÈ* 

SUERTE 1 

gr. 200 1 

1350 


i GAFFE* 

! BOURBON 
I gr. 200 


1500 


OLIO 

ARACHIDE 

GASLINI 

OLIO 

ARACHIDE 

010 


OLIO 

CUORE 


1290 

1590 

1830 


8 

DADI 

STAR 

NUTELLA 

gr. 

471 

SUCCHI 
DI FRUTTA 
DERBY 


290 

1590 

-r 

i 

120 ! 


OGGI A VIAREGGIO 
CORSO DI «GALA» DEL 

Carnevale 198i 


BENTLEY 

BENTLEY 

BENTLEY 

BENTLEY 

SCHELLER 

SCHELLER 

CLOSA 

F.N. 

MONK 

BOEHRING 


16 tetta 
12 teste 
16 teste 
8 teste 
4 teste 
4 teste 

4 teste 

5 teste 
8 teste 
8 teste 


18 gtug* 
9 gauge 
21 gauge 
9 gauge 
9 gauge 
21 gauge 
12 gauge 
9 gauge 
21 gauge 
21 gauge 


CIRCOLARI 





Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTI PER VACANZE E TURISMO 


MEC MOR fin. 14 

BENTLEY RTR fin. 8 
BENTLEY SPJ fin. 8 e IO 
MAYER OVIA fin. 18-30" 
DIAMANT caro*, (in. IO 
DIAMANT urei. fin. 12 

RETTILINEE AUTOM. 

MOTTI platina 12x183 

PROTTI trasporto 7x183 

STOLL aiutn jitq. 5x180 

STOLL ajum jicq. 7x160 

UNIVERSAL jacq. 8x183 

UNIVERSAL platino 7x183 

SCOMAR 12x 60 

ZAMARK trasporto 7x183 

MACCH. CONFEZIONI 

RIMOLDI taglia-cuti 
RIMOLDI ribattitrici 
UNION SPECIAL laglia-cuci 
COMPLETT rimagliatrici 
EXACTA rimagliatrici 
DURKOPP occhiellatrici 
PFAPP per cucire 

per maggiori informazioni 

TELEFONATECI 

055/432243 



PELATI 
S. MARZANO 
kg. 3 


DUO 

GIRASOLE 

GASLINI 


1090 


LATTE 

■ 

It. 1 

P.S. 

370 


SOLE PIATTI 

inRni uouiDO 

lUJUj da 1500 a 

PANNOLINI 
NIMBI 
di 6000 1 


4700 


PANETTONI 

PANDORI 


SAPORI A META* PREZZO 


PANDORI SS5SH 
MOTTA - ALEMAGNA J-SKKÌ 
A META’ PREZZO i TORTAD,cr 


RICCI *REl LI da t MM a J eoa 
RICCIARELLI da I «a* a 1 50t 
PANFORTI da • 70# a 135» 

PANTORTI da 4 aoa a I ao* 

TORTA Dt CECCO da I «M a J *0t 


TORRONI 

PERNI60TTI 

DA 3Ó00 a 1500 


r 

/ 


Appuntamento delle 
maschere italiane 
con i Rioni della città 
per festeggiare 
i cinquantanni 
di Burlamacco 

Sui viali a mare, dalle 15,30 sfilata di 
carri, gruppi folcloristici e complessi 
musicali italiani e stranieri 

Andiamo al Carnevale di Viareggio 

per trascorrere una giornata lieta 
nel mite inverno della Versilia 
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PAG. 12 l'Unità 


FIRENZE 


Questa mattina alle 11,15 Enrico Berlinguer parla in piazza della Signoria 
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Con il PCI per la pace nel mondo 

Quattro cortei: i punti di concentramento sono previsti alla Fortezza, in viale Vittorio Veneto, in piazza Becca¬ 
ria ed a Porta Romana - Prima del segretario nazionale prenderanno la parola Michele Ventura ed il sindaco 
Elio Gabbuggiani - Una imponente macchina organizzativa - Mille e trecento pullman e dodici treni speciali 
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Le Immagini della manife¬ 
stazione e del comizio del 
compagno Berlinguer arrive¬ 
ranno stasera fino ai piccoli 
teleschermi dei paesi d'ol¬ 
tralpe. Piazza Signoria questa 
mattina sarà ripresa dalle te 
lecamere di alcune televisioni 
estere tra le quali quella un¬ 
gherese. A! gran completo la 
èquipes dell'inrormazione ita¬ 
liana scritta e parlata. 

Sul palco speciale predi¬ 
sposto ai piedi della Loggia 
dirimpetto alla tribuna del 
comizio, sono installate le 
apparecchiature delle tre reti 
radio televisive nazionali, del¬ 
le radio e delle emittenti te¬ 
levisive di tutta la Toscana. 

Presenti con un proprio in¬ 
viato quasi tutti i giornali 
quotidiani e le agenzie di in¬ 
formazione. In totale l’ufficio 
stampa, appositamente creato 
per questa occasione dal PCI 
fiorentino, ha rilasciato oltre 
centocinquanta accrediti a 
giornalisti e redattori. 

E' solo un aspetto dei ri¬ 
sultati prodotti dalla impo¬ 
nente macchina organizzativa 
della federazione comunista 
fiorentina che in queste ul¬ 
time settimane è riuscita a 
mobilitare migliaia e migliaia 
di compagni tutti impegnati 
per la migliore riuscita della 
manifestazione. 

Il contributo, lo sforzo or¬ 
ganizzativo è venuto da tutte 
le sezioni, quelle cittadine e 
quelle della provincia. Oggi 
saranno impegnati oltre tre¬ 
mila compagni. Duemila circa 
avranno il compito di curare 
il servizio d'ordine nei luoghi 
dì concentramento, lungo i 
percorsi dei cortei e in piaz¬ 
za della Signoria. Un altro 
gruppo di compagni sarà im¬ 
pegnato n^lla diffusione del¬ 
l'Unità. Oltre trecento coppie 
di giovani compagni copri¬ 
ranno il servizio coccarde. 

La federazione fiorentina 
ha organizzato in totale nove 
punti di ristoro e informa¬ 
zione; quattro per ogni punto 
di concentramento dei cortei, 
cinque dislocati in diverse 
zone del centro. Per questo 
servizio con il quale si pre¬ 
vede la preparazione di oltre 
ventimila- cestini sono impe¬ 
gnati un altro centinaio di 
compagni. 

Altrettanti avranno il com¬ 
pito di ■ curare i parcheggi 
per gli oltre milleduecento 
autobus provenienti da tutte 
le regioni italiane. 

ET questo uno degli-aspetti 
assai delicati dell’organizza¬ 
zione; solamente i pullman 
in arrivo dalla Pirenze-Mare 
e provenienti dal nord e dal¬ 
la Versilia sono più di otto¬ 
cento. Sono stati studiati iti¬ 
nerari precisi: ai vari caselli 
sono stati destinati compagni 
con il compito di distribuire 
le cartine e dare informazio¬ 
ni. 

Il gruppo che si occupa 
dell'Ufficio Stampa oltre a 
tenere i contatti con i giorna¬ 
li. le reti televisive e le radio 
ha lavorato in questi giorni 
alla preparazione di manifesti 
e striscioni. 

Per i vari gruppi, che si so¬ 
no formati dopo riunioni e as 
semblee in federazione, i 
preparativi hanno preso il 
via già da molto tempo. 
Questa mattina tutto è pron¬ 
to. Dietro tutto questo ci sono 
giorni e interi dopocena di 
lavoro. 

Accordi sono stati presi 
con l'azienda urbana di tra¬ 
sporto (ATAF) per avere un 
servizip adeguato di autobus 
nella prima mattina al mo¬ 
mento degli arrivi, soprattut¬ 
to a Rifredi dove fanno scalo 
la maggior parte dei treni. 
Come pure un servizio fre¬ 
quente alla fine della mani¬ 
festazione per i ritorni ai 
luoghi fissati per gli appun¬ 
tamenti. 

Contatti e accordi sono sta¬ 
ti raggiunti anche con il cor¬ 
po dei vigili urbani e con la 
polizia stradale per quanto 
riguarda il controllo e lo 
scorrimento del traffico. 

I quattro cortei seguiranno 
questi itinerari; 

Piazza Vittorio Veneto: via 
Rosselli. Jacopo da Diacceto. 
Alamanni. Piazza Stazione. 

Panzani. Piazza San Giovanni, 
via Roma. Porcellino, Vac- 
cherecci?.. 

Fortezza Da Basso: via Ri¬ 
dotti. XXV Aprile, piazza 
San Marco. Cavour. Martelli. 
Duomo. Calzaioli. 

Piazza Beccaria: viale gio¬ 
vane Italia, via dell'Agnolo. 
Verdi. dell'OriuoIo. del Pro- 
convlo. San Firenze. Via dei 
Gondì'. - 

Piazza di Porta Romana: 
via Romana. Maggio. Ponte 
Santa Trinità. Lungarno Ac¬ 
ciainoli. Lungarno degli Ar- 
chibusicri. 


Una utile «guida-vademecum» per tutti i compagni 


Pubblichiamo di seguito 
tutte le notizie e le informa¬ 
zioni utili ai cittadini che 
parteciperanno alla manife¬ 
stazione. 

PUNTO DI RISTORO 
E RISTORANTI 

Sono previsti punti di ri¬ 
storo presso ogni concentra- I 
mente. Altri punti sono 
sparsi nel centro delia citta. 
170 ristoranti nel centro e j 
360 in tutta la città, rimar- ; 
ranno aperti. Presso le Case ; 


del Popolo di Ponte a Greve 
(Via Pisana» e XXV Aprile 
tvia del Bronzino» sarà ga¬ 
rantito il servizio mensa. 

RITORNO 
TRENO SPECIALI 

Nell’ordine riportiamo la 
stazione di partenza, l'orario 
e la destinazione: Firenze 
S. M. Novella: ore 13 per 
Empoli, 14.09 Bologna Centra¬ 
le; 14.15 Pescia Pistoia; 17 
Genova Principe: 17.25 Mi¬ 
lano Centrale. Firenze Rifre¬ 


di: ore 15.30 Pisa, 15,15 Li¬ 
vorno; 17.25 Carrara Aven- 
za; Firenze Campo di Mar 
te: 13,30 Arezzo. 

MODIFICAZIONE 

TRAFFICO 

Per far fronte alla massa 
di gente che affluirà a Fi¬ 
renze sono previste alcune 
variazioni nel traffico. Ecco¬ 
le: Piazza Signoria, via de’ 
Gondi. via Vacchereccia. via 
della Ninna, piazzale Uffizi: 
chiusura al traffico e divie- 


• to di sosta. Chiusura al traf i 
j fico e sosta riservata ai bus ' 
I nelle seguenti strade: viale , 
Machiavelli tnel tratto com- . 
preso fra via Dante da Ca- i 
stiglione e il piazzale di Por¬ 
ta Romana) via 11 Agosto ! 
viale Lincoln. I 

BUS ATAF 

* —i— v *r» , J 

I OIICIIV •«•*«»« -_:;c 

j In- occasione della manife- j 
I stazione saranno necessarie 
j numerose limitazioni e de- ] 
i viarioni di percorso delle li- 1 


nee interessate agli itinerari 
dei cortei e alle vicinanze di 
piazza Signoria. 

In particolare: le linee 16 
e B inizieranno il servizio 
dopo le 14 circa. La linea 11 
è soppressa sul tratto Due 
Strade via Lamarmora dalle 
ore 8,50 alle 11.50 circa. • 

Tra le ore 8.15 e le 11 circa 
le linee 1 e 20 saranno de 
vinte sul viale Lavagnini e 
la linea 8 transiterà per 
piazza Oberdan-Albe rii i 
ponte da Verrazzano. 


Le restanti linee delle pe¬ 
riferie si attesteranno alla 
cerchia dei viali o ai ponti 
sull’Arno tra le ore 8.45 e 
le 11 circa. 

Dalle 11 alle 14 le linee 
che normalmente percorro¬ 
no via Pecori e via del Pro¬ 
consolo saranno deviate per 
via Martelli, piazza S. Mar¬ 
co. via della Colonna, piaz¬ 
za Beccaria. viale Giovane 
Italia. Le lìnee 6 e 11 dirètte 
a piazza Goldoni saranno 
deviate da piazza S. Marta 


Novella e via dei Fossi. 

PULLMAN 

I pullman per il ritorno 
partiranno dagli stessi pun¬ 
ti in cui sono arrivati alla 
ore decise caso per caso. 

I pullman che giungono 
alia Fortezza da Basso ma 
che non potranno parcheg¬ 
giare riprenderanno i viag¬ 
giatori alla Fortezza da Bas¬ 
so lato ferrovia. Gli autisti 
de) pullman dovranno resta¬ 
re ne! loro mezzo. 
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Gli studenti 
in corteo 
contro 
le elezioni 
di Valitutti 


Oltre duemila studenti hanno sfilato ieri mattina per le 
vie della città per protestare contro la decisione del ministro 
della Pubblica Istruzione Valitutti di convocare per il 23 
febbraio prossimo le elezioni per il rinnovo della compo¬ 
nente studentesca all'interno degli organismi collegiali, senza 
che ancora si sia giunti ad una modifica di questa struttura 
di gestione della scuola. 

Gli studenti hanno sfilato scandendo slogan contro la 
decisione unilaterale del ministro. Il corteo ha raggiunto 
anche il provveditornto agli studi sotto le cui finestre è stata 
inscenata una manifestazione. 

Gli studenti democratici hanno confermato la loro deci 
sione di boicottare le elezioni indette dal ministro. Per tutta 
la prossima settimana sono state organizzate tutta una serie 
di manifestazioni di lotta che vedranno interessate varie 
scuole cittadine. 


Dagli operai Galileo 
tre domande sulla 
lotta al terrorismo 


Sui problemi della ri¬ 
sposta operala al terro¬ 
rismo, in particolare do¬ 
po l'assassinio del pro¬ 
fessor Bachelet, pubbli¬ 
chiamo oggi una lettera 
di un gruppo di operai 
delle Officine -Galileo. 

Siamo un gruppo di lavora¬ 
tori delle Officine Galileo dt 
Firenze che da tempo si im¬ 
pegna al pari di tutti gli altri 
lavoratori nella lotta contro 
il terrorismo, in questi giorni 
e dopo lo sciopero per l'as¬ 
sassinio del prof. Bachelet è 
sorta tra i lavoratori di alcu¬ 
ni reparti una vivace discus¬ 
sione su quello sciopero e su 
altre questioni, crediamo 
quindi utile rendere pubbli¬ 
che alcune riflessioni e alcu¬ 
ne domande a quanti vorran¬ 
no rispondere tra gli interes¬ 
sati. 

Le questioni su cui mag¬ 
giormente si è incentrata la 
discussione sono tre: l) le 
forme dello sciopero del 
132.80: la partecipazione di- 
versificata delle varie catego¬ 
rie allo sciopero; 31 il coin¬ 
volgimento della città nella 
protesta contro il terrorismo, j 

Sul primo punto ci pare j 
opiwrtuno richiamare Fatteli- ! 
zione sul fatto che gli sciope • j 
ri contro il terroriszno ini- : 
ziano ad essere una risposta J 
non sufficiente soprattutto se 
non trovano poi nel paese 
governi e volontà politiche 
unite e decise nel debellare I 
questo stato di cose. 


Alla lunga inoltre ci pure 
di avvertire che anche l'ini¬ 
ziativa dei lavoratori rischi 
di non riprendere sempre il 
senso comune delta opinione 
pubblica, la risposta politica 
dei lavoratori deve saper es¬ 
sere continua e cogliere il 
grave stato di disagio della 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano sia quando si 
colpiscono i livelli più alti delle 
istituzioni repubblicane come 
quando si colpiscono i suoi 
servitori più umili, i lavora¬ 
tori della PS, i carabinieri, 
eoe., si rischia se non si dà 
continuità all’iniziativa di far 
sentire isolale le forze del¬ 
l’ordine c di aumentare per 
la diversità delle risposte il 
distacco delle masse dalle I- 
stiluzioni. 

Il secondo punto riguarda 
la partecipazione allo sciope¬ 
ro delle varie categorie, ac¬ 
cade infatti che molte cate¬ 
gorie dei pubblici servizi non 
partecipino alla protesta 
contro il terrorismo, >per 
consentire il regolare svolgi¬ 
mento dei pubblici servizi, 
accade però che il gioì no 
successivo i lavoratori riel- 
l’ATAF dichiarino uno scio¬ 
pero di sei ore per problemi 
della loro categoria. Ci sem¬ 
bra che in entrambi i casi si 
sia ecceduto in direzioni op¬ 
poste e che di fronte alla in- ! 
sorgenza del terrorismo la j 
risposta dovrebbe essere la j 
più unitaria possibile anche 
nei comportamenti sindacali, j 
siamo peraltro certi che ciò • 


corrisponde ai sentimenti del 
lavoratori di questi settori 

Il terzo punto, ma non pc 
importanza, riguarda il modo 
per coinvolgere la città alle 
iniziative di lotta contro il 
terrorismo, crediamo sin 
sbagliato rinchiudersi in luo¬ 
ghi ristretti con la partecipa 
zione dei soli partecipanti al¬ 
lo sciopero in assemblee che 
rischiano di non esprimere 
tutto il potenziale della ri¬ 
sposta dei lavoratori, non so 
lo, ma che non coinvolgon > 
nella protesta la città nel ■ito 
insieme. 

I giovani, per esempio, 
crediamo sia più giusto che 
si possano rapportare allo 
risposta dei lavoratori c de! 
sindacato che non da soli 
nelle scuole a condurre in 
modo separato una battaglia 
quotidiana contro il terro¬ 
rismo. 

Infine gli strati operosi del¬ 
la città dei settori intermedi, 
commercianti, artigiani, prò 
fessionisti, ecc., così solerti 
talvolta nelle proteste per i 
loro interessi di categoria, 
hanno dimostrato a nostro 
modo di vedere un disinte¬ 
resse troppo marcato alla 
protesta che deve preoccupa¬ 
re, noi credicfTno. un po' tut¬ 
ti. 

Certi che le risposte ver¬ 
ranno da quanti interessati a 
questa discussione, attendia¬ 
mo le risposte. 

Seguono le firme 
di un gruppo di lavoratori 
delle Officine Galileo 
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Disagi a « pioggia » per i cittadini fiorentini a causa dello 
sciopero dei dipendenti degli enti locali in programma per 
martedì: il 19 febbraio molti rubinetti rischiano di rimanere 
a secco, mentre diminuirà la pressione in tutta la rete 
idrica della città. Inoltre nelle scuole non saranno assicu¬ 
rati i servizi di educatorio, scuola materna, refezione, tra¬ 
sporto e custodia. 

Per quanto riguarda l’acqua l'amministrazione comunale 
invita i cittadini a rifornirsi tempestivamente. Coloro che 
durante la giornata dovessero usufruire di normale eroga¬ 
zione, perché serviti di impianti di autoclave o serbatoi di 
accumulo, sono invitati a limitare i consumi per facilitare 
un più rapido ritorno alia normalità. 

Infatti, dopo la fermata dell’impianto idrico, che è limi¬ 
tata a due ore, l'aumento della pressione e quindi l'eroga¬ 
zione è subordinata ai consumi e quindi al grado di svuota¬ 
tura della rete. 


Martedì 
niente 
acqua 
e trasporti 
nelle scuole 


I socialisti toscani 
confermano la loro 


scelta di 

i 

Per la ormai prossima ' 
i campagna elettorale i socia- ] 

; listi toscani confermano le j 
i scelte di sinistra. Lo ha ! 
j preannunciato il vicesegreta- i 
; rio regionale del PSl Paolo ! 

; Bagnoli, anticipando le linee ! 

1 programmatiche con cui il j 
1 partito si presenterà alla | 

! prossima tornata amministra ; 

| Uva. | 

; La scelta viene motivata ' 
i innanzitutto con la constata- ! 
j zione che « in questi anni ! 

; le amministrazioni di sinistra ! 

; hanno rappresentato lina ri- j 
1 sposta di governabilità alla | 

J ingovernabilità dovuta alla J 
; crisi della DC ». 

Rispetto all’impostazione ! 
comunista — secondo Bagno- j 
; li — il PSl si sarebbe di ver- ! 
sificato per un rapporto di I 
chiarezza con le opposizioni, j 
fuori da ogni pregiudiziale ne- j 
gaUva. rispettoso del plura- 1 
| lismo e attento alle proposte ' 

■ sui problemi concreti. | 

S Per quanto riguarda l'im- ; 

; pegno regionalista per la ter- ; 
i za legislatura il PSl ritiene ; 

| debba essere operata una 
; scelta netta tra i due modelli ; 

; di organizzazione regionale , 
j che si sarebbero contrappo- j 
j su in questi anni: quello di ' 


sinistra 

« Regione amministrativa » — j 
voluta da chi guarda all’isti¬ 
tuto come ad una sorta di { 
struttura ausiliario (lell'am- i 
ininistrazione centrale — e ! 
quello di « Regione politica ». 
caratterizzata cioè come « en¬ 
te di governo * ordinata es¬ 
senzialmente in funzione del¬ 
la legislazione e della pro¬ 
grammazione. in grado di ar¬ 
ticolare gli indirizzi politici 
nazionali e di rappresentare 
un punto di snodo tra Stato 
e sistema delle autonomie. 

Da parte delle forze auto 
nomiste si è puntato, come 
è avvenuto in Toscana ad 
opera deile sinistre, ad un 
modello di « Regione politi¬ 
ca * capace di legiferare, pro¬ 
grammare e indirizzare. 

Bagnoli ha quindi rilevato ' 
come « un lavoro di grande j 
interesse si sia concluso in j 
Toscana con l’approvazione 
del primo piano regionale di 
sviluppo che ha tuttavia bi¬ 
sogno di un grande sforzo 
collettivo per andare avanti. 

Tutte le componenti istitu¬ 
zionali. produttive e sociali 
debbono impegnarsi in quel j 
processo circolare di pro¬ 
grammazione contratta, il so¬ 
lo che può dare i frutti pre¬ 
visti ». 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE I 

P.zza Mercato Nuovo 4; j 
V. Locchi 100-104; P.zza Re- J 
pubblica 23; V.le Don Min- j 
zoni 2; V. Nazionale 118: : 
V.le Mazzini 5; V. Guelfa 84: | 
V.le dei Mille 32; V. dei Ban 1 
chi 18: V. Rondinella 85; V. I 
Cavour 146; V. Aretina 250, j 
Borgo Pinti 64; P.zza Fresco- ; 
baldi 13; V. dello Statuto 9; j 
V. Serragli 4; V.le Europa 
191 : V. Senese 137; V. Star- j 
nina 41; V. Borgognissanti ! 
40; V. Argin Grosso 127; 1 
V. Toselli 10; P zza S. Gio- j 
vanni 20; V. Calzaiuoli 7; | 
Interno Stazione SM. No¬ 
vella; Brozzi: Peretola; j 

Galluzzo, Trespiano. j 

\ 

FARMACIE NOTTURNE I 

P.zza S. Giovanni 20; P.zza I 
Isolotto 5; V. Ginori 50; V.le j 
Calatafimi 2: V. della Sca- j 
la 49: Borgognissanti . 40; ; 
V. GP. Orsini 27; P.zza del- ! 
le Cure 2; P.zza Dalmazia 
24; V. G.P. Orsini 107; V. di ! 
Brozzi 292; V. Stamina 41: j 
V ie Guidoni 89; V. Senese I 


206; Int. Staz. S.M. Novella; 
via Calzaiuoli. 7. 

OFFICINE APERTE 
AUTOFFICINE RIPARAZIO 
NI (Consorzio Autoflicine 
Fiorentine): 

A. & F. Assinato. Via Ci- 
mabue 9 R, Scandlcci, tele¬ 
fono 25536 8-12. Zoli Piar Lui¬ 
gi. Via Fra Paolo Sarpì 5/D. 
tei. G60807 8-12. 

OFFICINE RIPARAZIONI 
il Girone, via Aretina 12, 
Girone telefono 651700 .7-24. 
Off.na Mameli, Via Cairoli 
8 tei. 50509 (sempre aperto). 
Off.na Minucci e c, Via Cas¬ 
sia 73. Tavarnuzze. telefono 
2022722 8.30-20.30. Off.na Fan- 
toni Franco. Viale Redi, te¬ 
lefono 493687 7-14,30 15-19. 
ELETTRAUTO 
Il Girone: via Aretina. 12. 
Girone, telefono 651700. 7-24. 
Matracchi di Margieri e De 
Simone: pie Porta al Prato. 
39. tei. 214828. 8-24. 

GOMMAI 

Il Girone: vìa Aretina. 12. 
Girone, telefono 651700. 7-24. 


« Minuccl e C. »: via Cassia, 
78. Tavernuzze. tei. 2022722, 
8.30-20,30. Basagni Gino: via 
U. Della Faggiola 30. telefono 
630931, 8 12. 

DISTRIBUTORI ACI 
APERTI 

Viale Matteotti; via di No- 
voli. 

RICORDO 

Ricordando il compagno 
Gino Morandi. di San Ca- 
sciano Val di Pesa, la fami¬ 
glia sottoscrive diecimila li¬ 
re per l’Unità. 

« PROBLEMI 
DELLA CULTURA» 

L’attivo sui problemi della 
cultura è stato aggiornato 
per esaurire gli interventi e 
le conclusioni del compagno 
Michele Ventura, segretario 
della federazione fiorentina, 
alle ore 16 di martedì, sem¬ 
pre in federazione. 

NETTEZZA URBANA 

La distribuzione de; sacchet¬ 
ti ASNU prevista in questa . 
settimana rig larderà le se¬ 


guenti zone: la sezione 25 
(Via Boito-Forlaninl); sezio¬ 
ne 26 (Baracca-San Dona¬ 
to); sezione 27 (Tagliaferri- 
Ulivelll); sezione 28 (Novoli- 
Versfiia), tutte con orario an¬ 
timeridiano: • la sezione 29 
(Circondaria-Cordigiani. con 
orarlo pomeridiano). Resta¬ 
no inoltre da terminare al¬ 
cune strade delle sezioni 20- 
21-22-22-24. 

CHIUSURA TRAFFICO 

Domani, dalle 7 alle 13 
Via Borgo San Lorenzo re¬ 
sterà chiusa ai transito a 
causa di lavori della Srl 
CAF per sostituzione docce. 

«TENDA SHOW» 

Incomincia alle ore 10 
presso la « Tenda Show » di 
Viale Paoli angolo Viale Ma¬ 
ratona, con uno spettacolo 
di arte varia e animazione: 
la seconda giornata di car¬ 
nevale organizzata dal con¬ 
siglio di quartiere ’4 con la 
partecipazione della Centra- 


i le del Latte di Firenze. Per 
j le ore 17 è previsto il « ve- 
j glioncino dei bambini » e 
I per le 21 una serata del li- 
I scio con 1« orchestra ferra- 
; rese ». 

« UN CARNEVALE . 
BAMBINO » 

I 

I comitati di gestione dei 
nidi comunali di Via- Fez e 
di Via Tagliamento col pa¬ 
trocinio del consiglio di 
quartiere 2 e la coliaborazio- j 
j ne del Centro il Laboratorio 
| Endas è stato organizzato 
I per oggi, alle 15.30 presso il 
| Nido Tagliamento un « Car- 
i nevate bambino ». J 

All’attività interna che ! 
! prevede degli spazi gioco- j 
i ambiente in cui i bambini | 
| agiranno spontaneamente o 
j organizzati, precederà una | 
j sfilata nel quartiere con : 
| grossi animali di cartapesta 
j praticabili dei bambini stes- 
| si. Nel giardino sarà inoltre 
! allestita una mostra di fo- 
{ tografie e dei lavori dei barn j 
: bini di due nidi. 1 


Auto cfoccasione di ogni marca? 

Telefona al 055 



risponde tutta l'organizzazione Fiat 
dipendente dalla filiale di Firenze. 
Contemporaneamente. 


In pochi secondi, senza muoverti dalla tua poltrona, 
saprai cosa c’c di disponibile nel settore dell’usato 
nella zona della Filiale Fiat di Firenze. 

Sono oltre 3.000 le auto di cui potrai conoscere 
caratteristiche, condizioni, fascia di prezzo, e saprai 
esattamente a chi rivolgerti per acquistare quella che 
più ti interessa nel luogo a tc più vicino. 

Infatti tutta l’organizzazione di vendita Fiat della Filiale 
di Firenze - una Succursale e ventisette Concessionarie 
ogni giorno fa pervenire presso il suo centro operativo 
di Firenze tutte le notizie, i dati e gli aggiornamenti 
riguardanti il proprio parco di vetture usate. 

Queste informazioni sono a tua disposizione: basta 
che tu telefoni allo 055/430303. 

Cosi, potendo scegliere tra una vasta e selezionata 
rosa di vetture di ogni marca e tipo, trovare l’auto che 
cerchi e che sia veramente un’occasione diventa facile 


EMPOLI 

FUCECCHIO 

LUCCA 

MONTECATINI T. 
PISTOIA 

POGG1BONSI 

PONTASIEVE 

PRATO 


V, Scotti 

Soc. Centro Auto 
Frediani & L. 
A.Terigi 
A. Morescalchi 

F, Lotti 

G. Salvestrini 
Soc. Autoriver 
Soc. C.A.P. 

E. Checcacci 
M. Palm ucci 


S.CASCIANOV.P, 


M. Lastraioli 


S. GIOVANNI VAL D’ARNO M. Bugiardi 


SESTO FIORENTINO 
SIENA 

SAN MINIATO 


Soc. Motor 
F.Ui Bardint 
Soc. CO.MA.S 
Soc. Auto Ritmo 


e comodo. 

Niente più ore perse, girando qua e là, e, soprattutto, 
sicurezza di trovare l’occasione giusta per te. 

E in più: 2G doppia garanzia Fiat, usato contro usato, 
rateazioni specialistiche, e tutti i vantaggi che solo 
FIAT può darti. 

L’ORGANIZZAZIONE FIAT DELLA FILIALE 
DI FIRENZE: 

FIRENZE 


BARGA 

BORGO S. LORENZO 
CAMPI BISENZIO 
CASTELFIORENTINO 


Succursale Fiat 
Soc. Autospa 
Soc. Aulomec 
Soc. Bamauto 
C. Brandini 
Soc. C.A.R. 

G. Scotti 
S. Lunatici 
Lisi 

Soc. Gamma 
U. Scotti 



Malgrado i continui aumenti proseguiamo la vendita a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI Affrettatevi ì 

Questa è un'occasione eccezionale ancora per pochi giorni 


MOBILI D'ARREDAMENTO ELETTRODOMESTICI 


CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI * INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI. POLTRONE e MOBILI letto 
TAPPETI - LAMPADARI eccetera 


CUCINE a gas elettriche 
FRIGORIFERI CONGEIATOPI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPETI 
MACCHINE PER CAFFÈ ere fera 


HI-FI ALTA FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 
ORGANI ELETTRONICI 

PI ANORGANI CHITARRE 


TELEVISORI a colori 


TELEVISORI PORTATILI 
RADIO-REGISTRATORI 
MACCHINE DA SCRIVERE e 
C Ai COL ATRIO ELETTRONICHE ecc 


ATTENZIONE! Insistiamo! Visitateci e confrontateci! Vi convincerete che i nostri PREZZI SCONTATI sono veramente 
IMBATTIBILI: se ci proverete il contrario otterrete il ribasso del 5 °° sui prezzi dei concorrenti 

compresi i Fabbricanti che vendono direttamente 

Roteazioni fino a 40 mesi anche senza Anticipi né Cambiali per acquisti fino a 6 milioni 

l’Alta Qualità dei prodotti è garantita dai pagamenti fino a 40 mesi - Vendite e consegne in tutta Italia 


solo nei 3 Grandi Maea//mi 

a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo 

NANNUCCI RADIO 

Piazza ANTINORI 10 - Vìa RONDINELLI 2 
TEL 261 646 D’* ■>. i 1922 FIRENZE 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

SUPERMARKET REMAN 

Vi.ilc RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza P'ER VETTORI 8 


iti 2 : 6 ' 


Jb 27 


FIRENZE 


nel grandioso SHOPPING CENTER DI PRATIUA 

Ai pi.mi Terreno P-imo S^o'UiO Asr, nv,oM . St.lk motìil* 


NANNUCCI RADIO - REMAN 


TE*. 948 j 3 ; 


V ì FIORENTINA * 


PRATO 












































> k 


\ 

\ 


PAG. 14 1 Unità VITA TOSCANA 


Domenica 17 febbraio 1980 


Esaminata la situazione in un convegno nazionale ad Arezzo 

L’ «altalena» dell’oro mette 
in crisi gli artigiani orafi 

Si parla di circa 1.500 lavoratori in cassa integrazione nelle città in cui si lavora il metallo pre¬ 
zioso - L’Italia rappresenta il 25% del mercato mondiale - Tre proposte della FLM per un rilancio 


Parere favorevole della giunta 

A Siena sarà 
Tanno del Palio 
straordinario? 

Il sì definitivo dovrà venire dalie contra¬ 
de — Data più probabile il 7 settembre 



f 


GROSSETO —• « Maxi proces¬ 
so » per frode fiscale doma¬ 
ni in tribunale a Grosseto. 
Alla sbarra 26 imputati, resi¬ 
denti in Maremma, in pro¬ 
vincia di Grosseto e in varie 
altre città d’Italia, che sono 
accusati di «associazione a 
delinquere per contrabbando 
di olii minerali, falsi ideo¬ 
logici, falsificazioni di certi¬ 
ficati amministrativi nonché 
di false registrazioni ». 

Nel rinvio a giudizio depo¬ 
sitato dal dottor Nicosia il 
8 giugno scorso, gli incrimi¬ 
nati venivano accusati di 
aver sottratto al fisco un mi¬ 
liardo e mezzo di lire quale 
imposta di fabbricazione sul 
prodotti petroliferi. L’inchie- 
'sta che si era aperta con 40 
imputati e tre arresti, suc¬ 
cessivamente revocati, riguar¬ 
da una raffineria di Folloni¬ 
ca, la « Tirrenia Petroli ». pre¬ 
se 11 via circa 4 anni fa. esat¬ 
tamente al novembre del 75. 
subito dopo un sopralluogo 
effettuato dalla guardia di 
Finanza nella sede della so¬ 
cietà. 

La Finanza voleva accer¬ 
tare, anche alla luce di certi 
scandali scoppiati a livello 
nazionale nel campo dei pro¬ 
dotti petrolìferi, la reale at¬ 
tività di questa azienda. Di 
questi accertamenti venne 
successivamente investita la 
Magistratura che dopo un 
lungo iter indiziario trasmi¬ 
se il fascicolo alla cancel¬ 
leria. 

Dalle oltre 15 pagine della 
sentenza di rinvio a giudizio 
emerse che i prodotti petro¬ 
liferi e i loro derivati, sen¬ 
za imposta, sarebbero circo¬ 
lati in consistenti quantità. 
Molteplici i raggiri e gli stra¬ 
tagemmi adottati per sottrar¬ 
re 11 denaro dovuto allo Sta¬ 
to. La tecnica più usata era 


quella di acquistare 11 pro¬ 
dotto agevolato, decolorarlo e 
miscelarlo al gasolio per au¬ 
totrazione. Una sofisticazio¬ 
ne che comportava un rispar¬ 
mio di circa 175 lire al litro. 
Quattro anni fa l’imposta era 
di 3.5 rispetto alle 169 del 
gasolio per autotrazione. 

Inoltre, sempre sulla base 
del rinvio a giudizio, pare 
che molte volte dai depositi 
di Via Emilia, sede della 
Tirrenia Petroli, sia uscito 
il prodotto senza pagare al¬ 
cuna imposta. Parecchie au¬ 
tobotti collegate alla raffine¬ 
ria sarebbero riuscite a por¬ 
tare via il prodotto dai depo¬ 
siti denominati « sif ». senza 
pagare nemmeno una lira. 
Un « giro di evasione » pari 
a 50 mila chili di gasolio da 
riscaldamento; 19 mila ton¬ 
nellate di nafta e circa 2 mi¬ 
lioni e mezzo di chilogrammi 
di kerosene. • 

Il magistrato nella motiva¬ 
zione del rinvio a giudizio 
afferma anche che per supe¬ 
rare tutti i controlli e le con¬ 
testazioni sarebbero stati fal¬ 
sificati i certificati di accom¬ 
pagnamento del carburante e 
i timbri in dotazione alla do¬ 
gana di Genova e all’ufficio 
imposte di fabbricazione di 
Milano. 

Nel caso il tribunale 
(presidente • Messina, giudici 
a latere Amore e Bocelli) ri¬ 
conoscesse valide le imputa¬ 
zioni la maggioranza degli 
imputati dovrebbero rimbor¬ 
sare allo Stato dai 3 ai 15 mi¬ 
liardi. in quanto la multa pre¬ 
vista oscilla da 2 a 10 volte 
l’imposta evasa. 

Il procedimento presumibil¬ 
mente si trascinerà per le 
lunghe occupando molte 
udienze. 

Paolo Ziviani 


AREZZO — li continuo oscil¬ 
lare del prezzo dei metalli 
preziosi sta avendo delle 
conseguenze pesanti nel cam¬ 
po produttivo e occupaziona¬ 
le. Il mercato è fermo non si 
compra e non si vende in 
attesa di tempi migliori e piu 
stabili. E la produzione ri¬ 
stagna. Ecco allora la cassa 
integrazione nelle industrie, 
la chiusura dei laboratori ar¬ 
tigianali, molta gente a spas¬ 
so. 

La FLM ha voluto fare 11 
punto della situazione in un 
convegno nazionale concluso¬ 
si ieri ad Arezzo. Le oscilla¬ 
zioni del prezzo stanno fa¬ 
cendo saltare delicati equili¬ 
bri creati all’interno di quei¬ 
rautentico arcipelago che è il 
settore orafo argentiero. 

Esprimere in cifre questo 
mezzo terremoto è difficile: 
si parla di circa 1500 lavora¬ 
tori in cassa integrazione nel 


« triangolo d’oro » di Arezzo 
Vicenza e Alessandria, di 
chiusure di aziende artigiane. 
In mancanza di cifre precise 
I livelli di allarme sono però 
diversi. I toni fortemente 
preoccupati presenti nella re¬ 
lazione di Falchi, del coordi¬ 
namento nazionale FLM del 
settore, sono stati leggermen¬ 
te attenuati nel dibattito. 

Vediamo il quadro del set¬ 
tore prima della crisi. Qui le 
cifre sono relativamente più 
precise e testimoniano come 
negli ultimi dieci anni questo 
settore sia andato eccezio¬ 
nalmente espandendosi. Ad 
Alessandria le industrie, fra 
il ’68 e il *78. sono passate da 
92 a 1095; ad Arezzo da 95 a 
238; a Vicenza da 253 a 507. 
Gli occupati complessivamen¬ 
te tra industrie artigianato e 
commercializzazione, rag¬ 
giungono la cifra di 100 mila. 

L’Italia è il più grosso 



Dibattito con i consiglieri comunisti 


Alcuni punti fermi 
nella vicenda RAMA 

Riconfermato l'impegno a garantire la « governa¬ 
bilità » dell'azienda e la sua riorganizzazione 

GROSSETO — Rama: la verità e le strumentalizzazioni. 
Questo tema di grande attualità, per 11 polverone sollevato 
dalla CISL, forse per aprire la strada a interessi elettorali 
di alcune componenti o correnti politiche, è stato affron¬ 
tato dai consiglieri comunisti presenti nel consiglio di am¬ 
ministrazione della società pubblica dei trasporti, nel cor¬ 
so di un pubblico dibattito, tenutosi venerdì sera, nella sala 
del Consiglio di Circoscrizione del quartiere « La Pace ». 
Sono state smontate « pezzo per pezzo » le falsità e le ar¬ 
gomentazioni rimbalzate da più parti sulla stampa locale. 

I compagni Ruberto Guccl, Ivan Agnoletti e Giuliano Bar- 
talucci, presidente della società, introducendo 11 dibattito e 
replicando agli interventi (dei singoli cittadini e di sinda¬ 
calisti) hanno ribadito e riconfermato l’impegno a garanti¬ 
re la « governabilità » dell’azienda, il che per i comunisti si¬ 
gnifica non solo l’araministrazione corrente dell’esistente, 
ma soprattutto porre mano alla soluzione delle questioni più 
delicate emerse dalla commissione di indagine promossa 
dal consiglio di amministrazione, seguendo con rigore l’ap¬ 
plicazione di leggi e regolamenti. w 

Significa anche intervenire in termini organici su un pro¬ 
getto di riorganizzazione complessiva che adegui la S.p.A. 
Rama alla nuova fase della gestione del servizio pubblico 
dei trasporti in provincia. Questo comporterà una riorga¬ 
nizzazione del consiglio di amministrazione, la ristrutturazio¬ 
ne dei servizi, una espansione dell’intervento del settore del 
turismo e del commercio e un più stretto legame con le 
strutture delle autonomie locali della Maremma. 

Sono queste linee di fondo, insieme alla proposta politica 
di un complessivo riassetto dei trasporti a livello regionale e 
nazionale, nel quadro della battaglia aperta dal PCI, dalle 
organizzazioni sindacali e dalle istituzioni della piattafor¬ 
ma per la prossima conferenza di prolusone che dovrà svol¬ 
gersi entro aprile. 


Domani il processo nella città maremmana 

/• 

Ventisei imputati alla sbarra 
per frode fiscale a Grosseto 

Sono accusati di aver sottratto al fisco un miliardo e mezzo quale imposta di 
fabbricazione sui prodotti petroliferi — Probabile un lungo procedimento 


Altre «sortite» sull'Ospedale psichiatrico 

Le risibili assurdità 
della Nazione aretina 


produttore ed esportatore di 
prodotti orafo argentieri del 
mondo, con circa 11 25 per 
cento del mercato mondiale. 
Esporta da solo più di .tutti i 
paesi della CEE. Delle 900 
tonnellate d’oro prodotte nel 
mondo nel 78, ben 250 sono 
state lavorate in Italia. 
Sempre nel 78 il settore ha 
avuto un salto commerciale 
positivo di circa 1000 miliardi 
nel nostro paese. Potremmo 
snocciolare altre cifre, conte¬ 
nute nella relazione di Falchi, 
ma pensiamo che queste ba¬ 
stino ad evidenziare l’impor¬ 
tanza del settore. 

Esiste però anche la parte 
buia di questo eccezionale 
sviluppo: molte aziende han¬ 
no fatto del lavoro nero, del 
supersfruttamento, delle eva¬ 
sioni fiscali (il 70 per cento 
delle transazioni commerciali 
avvengono in nero) la vera e 
unica regola. Bisogna poi ag¬ 
giungere lo sfrenato indivi¬ 
dualismo dei dirigenti azien¬ 
dali di questo settore che 11 
ha fatti trovare divisi e in 
ordine sparso dinanzi all’e- 
splodere della crisi. E quella 
attuale è la prima vera gran¬ 
de crisi del settore. Vediamo 
le sue varie articolazioni. 

L’argenteria pesante. Geo¬ 
graficamente corrisponde alle 
aree di Alessandria, Bologna 
e Vicenza. E* tra i settori più 
colpiti, in quanto 11 prezzo 
dell’argento si è decuplicato. 

Oreficeria e in generale la 
fascia intermedia del merca¬ 
to. E’ quella che sta subendo 
le batoste maggiori. E ne sa 
qualcosa in particolar modo 
Arezzo. Qui è massiccio il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
e alla sospensione del lavoro 
nelle aziende artigiane (solo 
ad Arezzo sembrano che sia¬ 
no a casa circa 1000 artigia¬ 
ni). 

Gioielleria. E' il comparto 
meno colpito. Per due ragio¬ 
ni. Il prezzo del prodotto è 
dato solo in minima parte 
dall’oro e il gioiello si rivolge 
alla fascia più alta del mer¬ 
cato, quella che è in grado di 
spendere in barba all’infla¬ 
zione e alle oscillazioni dei 
prezzi. 

Dinanzi a questa situazione 
il convegno di Arezzo ha de¬ 
lineato alcune proposte sulle 
quali nei prossimi giorni si 
svilupperà la discussione e si 
apriranno le trattative con gli 
industriali e artigiani. La 
FLM chiede che quest’ultlmi 
si impegnino essenzialmente 
in tre direzioni, che poi ap¬ 
paiono le strade per uscire 
dalla crisi. 

La prima è quella di pun¬ 
tare sulle fasce più alte del 
mercato, quelle della gioielle¬ 
rìa. Queste oggi non hanno 
assolutamente problemi di 
mercato: continuano a vende¬ 
re come prima se non di più. 
accentuando 11 carattere del 
gioiello come bene rifugio. E’ 
la prospettiva che può garan¬ 
tire la sopravvivenza del set¬ 
tore a Valenza e a Milano e 
Vicenza. 

Altre strade da imboccare, 
a seconda delle caratteristi¬ 
che produttive tecnologiche 
delle varie aziende, è quella 
della fascia medio-bassa. Le 
proposte sono quelle di ven¬ 
dere prodotti più leggeri e a 
titoi più bassi (da 750 mille¬ 
simi a 585 e a 333 millesimi) 
senza per questo dar 
rimpressì di vendere oro fal¬ 
so. In pratica si tratta di 
offrire al mercato dei pro¬ 
dotti agli stessi prezzi prece¬ 
denti alla crisi anche se in 
essi vi è meno oro. 

La terza strada è la risco¬ 
perta e la riqualificazione 
della bigiotteria d’argento. 
Tr** strade praticabili. 

La FLM rifiuta altre ipote¬ 
si: utilizzo dell’oro della 

Banca d’Italia, fiscalizzazione 
degli oneri sociali, abbatti¬ 
mento dell’aliquota Iva per le 
aziende. Sul piano occupazio¬ 
nale chiede la difesa degli at¬ 
tuali livelli e l’introduzione 
della cassa integrazione per i 
lavoratori dell’artigianato. 

Claudio Repek 


AREZZO — « Non c'è più spe¬ 
ranza: ri preghiamo di atten¬ 
dere con animo sereno la fine 
ormai prossima *. Questo è il 
testo del bollettino medico 
emesso sullo stato di salute 
psichica dei redattori aretini 
della « Nazione ». ET ormai la 
fine. Il gravissimo appanna¬ 
mento di lucidità giornalistica 
di cui questi andavano sogget¬ 
ti ormai da tempo (o da sem¬ 
pre?) ha raggiunto lireUi acu¬ 
tissimi. 

Qualche giorno fa hanno 
pubblicato delle foto. Riprodu¬ 
cevano delle reti messe a pro¬ 
tezione della scuola sperimen¬ 
tale accanto all’Ospedale Psi¬ 
chiatrico. Le reti erano state 
richieste dal preside dell’Isti¬ 
tuto tecnico per geometri con 
due lettere datate rispettiva¬ 


mente 5 dicembre '79 e 9 gen¬ 
naio 'SO. La *Nazione» scrisse 
che le reti erano per lo psi- 
! chiairico. 

In un articolo di ieri un 
segno di ravvedimento: * le 
fotografie... mostrano le re- 
cinsioni create nel manico¬ 
mio a protezione di un insedia¬ 
mento scolastico ». E qui un 
sospiro di sollievo: finalmente 
la € Nazione» ha capito. 

No invece. Leggiamo subito 
dopo: « abbiamo messo in eri- 
denza (La Nazione?) la gran¬ 
de contraddizione dell'amnii- 
nistrazione provinciale che ci 
ha assordato per anni con la 
sua < psichiatria aperta * (no¬ 
tare la finezza culturale e 
scientifica di questa esposizio¬ 
ne) e poi recinge l’Ospedale 
Psichiatrico ». E qui lutti si 
sono fatti Q segno di croce 


augurando alla redazione are¬ 
tina una rapida fine che po¬ 
nesse termine alle loro sof¬ 
ferenze. 

Perché insomma: la rete è 
stata fatta per rinchiudere i 
degenti dello psichiatrico o 
perchè il preside della scuo¬ 
la ha avanzato una richiesta, 
che l’amministrazione provin¬ 
ciale, in base alla legislazio¬ 
ne vigente, non poteva non 
accogliere? L’ipotesi cera è 
la seconda e capirla pensia¬ 
mo ci possa arrivare anche 
la * Nazione » (o no?). 

Ma l'articolo di ieri non si 
ferma qui. Ospita infatti una 
nota della DC provinciale (o 
del suo capogruppo?) in cui 
si affermano sostanzialmente 
due cose: il recente convegno 
internazionale di psichiatria 
aveva un preciso taglio poli¬ 


tico (naturalmente comuni¬ 
sta) ed è costato ad Arezzo 
40 milioni (quindi scandalo). 

Due precisazioni: 1) al con¬ 
vegno hanno partecipato psi¬ 
chiatri come jfanreÙ. Jones, 
Wiestubb. Wullf. che non pos¬ 
sono essere certo sospetti di 
filocomunismo t anche de 
(redi Scapicchio della DC la¬ 
ziale): 2) il convegno è co¬ 
stato 40 milioni, ma Arezzo 
ne ha pagati solo 12. 1 rima¬ 
nenti sono venuti dalla Regio¬ 
ne. dalla Banca Popolare e da 
altre province. 

Non abbiamo altro da ag¬ 
giungere se non che siamo 
stufi di leggere assurdità. Ve¬ 
diamo di finirla e cominciare 
parlare di cose serie. 

e. r. 


Tre giornate 
di studio 
sul carnevale 

GROSSETO — Lunedi alle 
ore 17, nella saletta del Mu¬ 
seo archeologico di Grosse¬ 
to, sì svolgerà rultima delle 
tre giornate di studio sul 
carnevale promosse dal Co¬ 
mune di Grosseto, dalla Pro¬ 
vincia di Grosseto e daiio 
Archivio delle tradizioni po¬ 
polari della Maremma gros¬ 
setana. 

Parlerà II prof. Pietro Cle¬ 
menti deliTstituto di Storia 
della Tradizione popolare 
della Università di Siena, sul 
tema « Immagini del carne¬ 
vale e del mondo alla rove¬ 
scia». 


SIENA — Il 1980 sarà 
l’anno del Palio straor¬ 
dinario? Sembra proprio 
di sì: la proposta, già a- 
vanzata nell’estate scor¬ 
sa dalla Azienda Autono¬ 
ma dì Turismo di Siena, 
è stata ritenuta merite¬ 
vole di considerazione dal¬ 
la giunta comunale che 
ha fornito anche una in¬ 
dicazione per le date in 
cui il Palio straordinario, 
dedicato alla nascita dì 
Santa Caterina, potrebbe 
svolgersi. 

La « voglia » 
dei senesi 

Per una serie di moti¬ 
vi, la data più probabile 
appare 11 7 di settembre, 
ma non è da escludere 
neanche il 27 aprile che 
tra l’altro cadrebbe pro¬ 
prio due giorni prima del¬ 


l’inizio delle celebrazioni 
cateriniane del 29 aprile. 

Ora, però, la parola spet¬ 
ta alle contrade. Nei pros¬ 
simi giorni verranno con¬ 
vocate le assemblee e o- 
gni siìngola contrada de¬ 
ciderà per il si o per il 
no al Palio straordinario. 
Perché la « carriera » (sa¬ 
rebbe l’ottava dedicata al¬ 
la Santa senese) si pos¬ 
sa svolgere, occorre che 
almeno 10 contrade — 
così vuole il regolamen¬ 
to del Palio — dicano di 
si. Chi eventualmente si 
dichiarasse contrario al 
Palio straordinario può 
scegliere, comunque, di 
parteciparvi o meno qua¬ 
lora prevalesse la maggio¬ 
ranza dei si. 

La voglia di Palio dei 
senesi sicuramente avrà 
un peso decisivo per la 
scelta favorevole al Palio 
straordinario delle assem¬ 
blee delle contrade, anche 


se non pochi Interessi di 
strategia paliesca potreb¬ 
bero influire sulla data da 
scegliere: l’ultima parola 
sul Palio straordinario, 
comunque, toccherà al 
consiglio comunale che 
dovrà decidere definitiva¬ 
mente l’effettuazione del 
Palio per S. Caterina e 
l’eventuale data. 

Sono passati 
otto anni 

Per la verità, la propo¬ 
sta dell’Azienda di Turi¬ 
smo prevedeva un Palio 
da dedicare sia a S. Ca¬ 
terina che a S. Bernar¬ 
dino. i due santi senesi. 
A S. Bernardino, però, 
verrà dedicato il Palio del 
2 luglio .che non avrà sca¬ 
denza straordinaria. 

L’ultimo Palio straordi¬ 
nario della fondazione del 


Monte dei Paschi, si è 
svolto nel settembre del 
72. Per la cronaca fu vin¬ 
to dall’Istrice. Sono quin¬ 
di 8 anni che non si corre 
una carriera strardinaria. 

Già nel 77 fu avanzata 
la proposta, assurda per 
la verità, di celebrare con 
un palio straordinario 
i] quattrocentocinquante- 
simo anniversario della 
Battaglia di Camollia. u- 
na tappa epica della sto¬ 
ria di Siena. La proposta 
venne non ritenuta degna 
di considerazione dalla 
giunta comunale. 

Per il Palio di S. Cate¬ 
rina, gli indirizzi sono to¬ 
talmente diversi. Le risul¬ 
tanze della proposta si 
potranno conoscere sola¬ 
mente fra qualche gior¬ 
no quando ci saranno 1 
definitivi pareri delle as¬ 
semblee delle contrade. 

s. r. 
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Studio Chiamenti 

La Concessionaria ^[Jp | HLDU 1 ÒIIYIUH 


CESSIONI 

ditta BACCI SERGIO 


V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassi mi¬ 
nimi • Anticipazioni imme- 

Via Fondovalle, 1 - Telefono 20406 - CHIUSI SCALO 


avvisa tutta la clientela che, per eventuali ordini di vetture effettuati entro 
il 23 FEBBRAIO, godranno del VECCHIO PREZZO DI LISTINO 

i 


diate 

Serietà - Riservatezza 

Tei. 489764 - 499471 

V.le Rosselli 65 - Firenzi 


Auto d'occasione di ogni marca? 

Telefona al 055 

? 



risponde tutta l'organizzazione Fiat 
dipendente dalla filiale di Firenze. 
Contemporaneamente. 


In pochi secondi, senza muoverti dalla tua poltrona, 
saprai cosa c*è di disponibile nel settore dell’usato 
nella zona della Filiale Fiat di Firenze. 

Sono oltre3.000 le auto di cui potrai conoscere 
caratteristiche, condizioni, fascia di prezzo, e saprai 
esattamente a chi rivolgerti per acquistare quella che 
più ti interessa nel luogo a te più vicino. 

Infatti tutta l’organizzazione dì vendita Fiat della Filiale 
di Firenze - una Succursale e ventisette Concessionarie 
ogni giorno fa pervenire presso il suo centro operativo 
di Firenze tutte le notizie, i dati e gli aggiornamenti 
riguardanti il proprio parco di vetture usate. 

Queste informazioni sono a tua disposizione: basta 
che tu telefoni allo 055/430303. 

Cosi, potendo scegliere tra una vasta e selezionata 
rosa di vetture di ogni marca e tipo, trovare l’auto che 
cerchi e che sia veramente un’occasione diventa facile 
e comodo. 

Niente più ore perse, girando qua e là, e, soprattutto, 
sicurezza di trovare l'occasione giusta per te. 

E in più: 2G doppia garanzia Fiat, usato contro usato, 
rateazioni specialistiche, e tutti i vantaggi che solo 
FIAT può darti. 

L’ORGANIZZAZIONE HAT DELLA FILIALE 
DI HRENZE: 


HRENZE 


BARGA 

BORGO S. LORENZO 
CAMPI BISENZIO 
CASTELFIORENTINO 


Succursale Fiat 
Soc. Autospa 
Soc. Automec 
Soc. Bamauto 
C. Brandini 
Soc. C. A.R. 

G. Scotti 
5. Lunatici 
lisi 

Soc. Gamma 
U. Scotti 


EMPOLI 

V. Scotti 

FUCECCHIO 

Soc. Centro Auto 

LUCCA 

Frediani & L. 

“ 

A.Terigi 

MONTECATINI T. 

A. Morescalchi 

PISTOIA 

F. Lotti 

G. Salvestrini 

POGGIBONSI 

Soc. Autoriver 

PONTASIEVE 

Soc. C.A.P. 

PRATO 

E. Checcacci 

M. Palmucci 

S. CASCIANO V. P. 

M. Lastraioli 

S. GIOVANNI VAL D’ARNO M. Bagiardi 

SESTO FIORENTINO 

Soc. Motor 

SIENA 

F.lli Bardinì 

Soc. CO.MA.S 

SAN MINIATO 

Soc. Auto Ritmo 



VISITATE IL 

NUOVO CENTRO CUCINE della ditta 


FRANCO SCARPELLINI 


CUCINE COMPONIBILI DELLE MIGLIORI MARCHE 
A PREZZI IMBATTIBILI 

IN TUTTI GLI STILI: DAL RUSTICO AL MODERNO 


ECCEZIONALE 

ASSORTIMENTO 


LETTI DI OTTONE IN 
BAGNO DI ORO 11 CARATI 
MOBIU ANTICHI E MODERNI 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! PONTASSERCHIO (PISA) - VIA VITTORIO VENETO • TELEFONO 862224/050 


P0NTASSERCHI0 (PISA) 

VENDITE RATEALI 
FINO A 36 MESI 
SENZA CAMBIALI 

CHIUSO IA DOMENICA 




















Domenica 17 febbraio 1980 


FIRENZE 


l'Unità PAG. 15 


Incontro con il rettore 

Ingegneria «scoppia» 



Sabato 


li/ SO Iti II II K It O 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

ore 21 • Festivi pomeriggio e sera 


ancano i locali 

E* stato proposto l’acquisto di tutto l’edificio di Santa 
Maria - Sottolineata la notevole carenza di personale 

La facoltà di ingegneria 
« scoppia ». Il preside, prof. 
Stecco, chiede che si acqui¬ 
stino subito tutti i locali del¬ 
l'ex convento di Santa Marta. 

Nella facoltà di ingegneria, 
infatti, non c'è posto abba¬ 
stanza per ospitare studenti 
ed insegnanti. Bisogna trova¬ 
re una soluzione in fretta 
perchè il contratto di affitto 
scade il 31 ottobre. 

Il problema è stato discus 
so nel corso di un incontro 
tra il rettore ed il consiglio 
di facoltà di ingegneria. La 
riunione rientra nel « giro di 
orizzonte che il magnifico 
rettore sta compiendo in 
queste settimane con tutte le 
branche dell’ateneo fiorentino 
allo scopo — ha spiegato lo 
stesso rettore — di allarga¬ 
re il dialogo utilizzando an¬ 
che metodi e strumenti non 
previsti dalle vecchie struttu¬ 
re universitarie ». 

Argomento d'obbligo del¬ 
l'incontro con il consiglio di 
facoltà di ingegneria: la 
mancanza di aule. Un dato 
rende l’idea delle « ristrettez¬ 
ze» in cui sono costretti ad 
operare i docenti: nella parte 
di edificio occupata sono 
disponibili solo 35 studi su 
un totale di 123 corsi di in¬ 
segnamento per 2500 studenti. 

La soluzione di acquistare 
l'Intero ex convento è stata 
caldeggiata anche dal profes- 
a rsartoli. 

Insieme alla mancanza di 
aule e stanze i docenti hanno 
sottolineato anche la carenza 
di personale che crea spesso 
difficoltà allo svolgimento del 
lavoro universitario. 

« La nostra facoltà — è sta¬ 
to detto — pur essendo gio¬ 
vane ha già raggiunto livelli 
tecnoc-sclentifico e didattici 
pari a quelli delle altre facol¬ 
tà ». E’ stato portato l’esem¬ 
pio del settore elettronico do¬ 
ve — sempre a quanto è sta¬ 
to riferito — non c’è laureato 
che, uscito da Firenze, sia 
rimasto senza lavoro. 



L’Istituto agronomico 
più adatto per il caso 
dell’ISEF e dell’ISIA 


Due istituti parauniver- 
sitari. l'ISEF e l’ISIA. cer¬ 
cano nuovi spazi e nuove 
aule. Una delibera del co¬ 
mune. in discussione al 
consiglio di quartiere nu¬ 
mero tredici, prevede la 
destinazione di alcuni lo¬ 
cali dell’ex Istituto nazio¬ 
nale per ciechi « Vittorio 
Emanuele II» a questi due 
istituti. 

Il gruppo comunista del 
consiglio di quartiere in 
una nota fa notare come 
una tale sistemazione ri¬ 
sulterebbe infelice, prima 
di tutto perché all’inter¬ 
no del Vittorio Emanuele 
sono ancora presenti nu¬ 
merose attività, la ri¬ 
strutturazione dello stes¬ 
so edificio inoltre non si 
presenta molto agevole e 
infine si sottolinea come 
il quartiere rivendica da 
anni l’utilizzazione di 
una parte di questi locali 
in maniera polivalente. 

I consiglieri comunisti 
suggeriscono invece un’al¬ 
tra soluzione. A pochi pas¬ 
si dal Vittorio Emanuele 
esiste l'Istituto Agrono¬ 
mico per l’Oltremare, di 
proprietà del demanio che 
risulta, almeno per alcu¬ 
ni locali, sottoccupato. 
Parrebbe quindi più ov¬ 
vio. con opportuni lavori 
di riadattamento, trovare 
qui una risistemazione di 


tal genere per i due isti¬ 
tuti. 

In questo modo — si 
legge nella nota del grup¬ 
po comunista —- sarebbe¬ 
ro salvaguardate sia le 
importanti funzioni che 
l'Istituto Agronomico svol¬ 
ge, sia la progettata e 
da tempo richiesta ristrut¬ 
turazione dell’istituto me¬ 
desimo. 

Tutto ciò in considera¬ 
zione del fatto che l’ISIA 
dipende direttamente dal 
ministero della Pubblica 
Istruzione, il quale ha le 
competenze e le possibi¬ 
lità di reperire anche a 
Firenze i locali demania¬ 
li per l’espletamento del¬ 
le sue attività. 

Nella nota si evidenzia 
come una buona parte del 
Vittorio Emanuele è mal 
riadattabile. Alcuni locali 
sono di difficile accesso e 
la sistemazione dei due 
nuovi istituti arriverebbe 
a creare un coacervo di 
istituzioni che si intralce- 
rebbero tra loro. 

L’istituto inoltre presen¬ 
ta soluzioni architettoni¬ 
che di discreto valore che 
andrebbero in questo mo¬ 
do perdute anche perché 
dovrebbero essere attuati 
lavori di ristrutturazione 
che mal si conciliano con 
la provvisorietà degli in¬ 
sediamenti proposti. 



! DANCING CINEDISCOTECA 

i ■ %JI M 4# Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 
OGGI POMERIGGIO E SERA CON I FAVOLOSI 

LE BAZAR 

MARTEDÌ' SERA 

« Veglionissimo di fine Carnevale » 

Ricchissimi cotillons - Orchestra spettacolo « Le Bazar » 
In dlscoieca FABIO e EDO con le ultime novità 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 


STAGIONE LIRICA INVERNALE 1979-80 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

in collaborazione col Musicus Concentus, 
la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Lirica 

Martedì 19 febbraio, ore 18 
il prof. LUIGI ROGNONI 

e 

il M° ROMAN VLAD 

terranno una conferenza-dibattito sul tema 

« Da Wagner all'Espressionismo » 

INGRESSO UBERO 


Corso l 

di antiquariato j 

e restauro j 

All'Accademia * L. Cap- j 

piello >, via Alfani. 70 - Fi¬ 
renze - tei. 21.52.42 sono 
aperte fino a completamen¬ 
to dei posti disponìbili le 
iscrizioni al corso per 
esperti in Antiquariato e 
Restauro che avrà inizio 
il 25 febbraio p.v. e al 
corso libero di Diségno, 
Pittura e Figura. 

La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19,30 (sabato 
escluso). 


CAPITOL 

Il capolavoro di MARCO BELLOCCHIO . 



SAVIO •TLNKIU^AAA CUMtxrEli I pnv^xmc 

*.**MARC0 BELLOCCHIO 


SALTO 

nelVUOTO 


MICHEL PICCOLI 
ANOUK AIMÉE 
MICHELE PLACIDO 
GISELLA BURINATO 



GAMBRINUS 

UN FILM SUPERLATIVO IN OGNI SENSO 



FRANCO CRISTAIC» « MCOIA CARRAIO 

presentano 

- NNO MANFREDI 
rmflmdNANMLCrf 

CAFÈ 
EXPRESS 

con ADOLFO CELI 

econlapartecparónedi . 

VITTORIO CAPRIOLI 

N ccfarefedrapes I rtga fo 
uiffrnVtetf ! 





Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 


Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassi mì¬ 
nimi - Anticipazioni imme¬ 
diate / 

Serietà - Riservatezza 

rei 489764 499471 
V le Rosse:!) 65 • Firenze 


MARGI 

r orologio giovane , 
peri giovani 

sverni Ntue LI IGF sm OPOLOGeoiC 


& 1 

u; 

Unità 

vacanze 

OMA 

ria dal Taurini 1> 
•1. 4930.141 

nonm m vacami 11 imam 


4 ! 


CPU cycsciCDTr 


DIESEL - MODELLO 1980 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 139 (TEL. 41S.973/6) 
VIA DEL CAMPOFIORE IO (TEL. «79.091) 


Prezzi? chiedi a 
STILEIDEALFORM 


Una ditta che può offrirvi 
un salotto in pelle 
con cuscini in gomma di lattice 
e fusto in legno massiccio 

L 870.000 


arredamenti 


BìSBìLJ file idealform.... 


Viale A Gramsci, 70 - Te» «41135 - 50031 BARBERINO £> MUGELLO (Fi) 


V. 


Da 

s.a.s. DONVITO S. se. 

CONCESSIONARIO per FIRENZE e PROVINCIA 

VIA SCIPIONE AMMIRATO, 94 - Tel. 671.551 - 671.552 

50136 FIRENZE 

puoi vedere, salire 
guidare, scegliere 
e ritirare subito 
Fòrd Transit. 



Il Ford Transit è stato realizzato per rispondere modernamente alle esigenze dei 
bassi consumi offrendo anche le massime prestazioni. 

Lui lavora e ti fa risparmiare energia Lavora e ti dà sicurezza, con il motore 
anteriore ed il telaio a longheroni d’acciaio, i freni autoregistranti a doppio circuito 
ed il servofreno. Si guida con la praticità di una vettura ed è più economico. Se hai 
ancora qualche duboio vieni a provare il tuo Transit 

La gamma Transit include le versioni Furgone. Furgone finestrato, Kombi. Au¬ 
tobus. Autocarro, Autocarro doppia cabina, Chassis cabinato. 


Tradizione di forza e sicurezza 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 

(Ap. 15) 

Inlerceplor, di Georg» Miller, in technicolor, 
con Mei Gibson, Joanne Samuel. (VM 18) 
05,35, 17,25, 19.05. 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

La pornovergine, con Anne Grete, Ib Mossin, 
in cinemascope. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
« Prima » 

Il film del giorno!!! L'ultimo sorprendente 
capolavoro di Marco Bellocchio di cui tutta 
Firenze parlerà: Salto nel vuoto, a colori, 
con Michel Piccoli, Anouk Aimee, Michele 
Placido. 

(15,30. 18. 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel 282.687 
Quella porno erotica di mia moglie, a colori, 
con Nina Fause. William Margot. (VM 18) 
(15. 16,25, 18. 19.35, 21,10, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

...E giustizia per tutti, diretto da Norman 
Jewisen, in technicolor, con Al Pacino, lohn 
Fosythe. Jack Warren. 

(15,30. 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
La terrazza, di Ettore Scoia, in technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Jean 
Luia Trintignant, Stefania Sandrelli, Marcello 
Mastroianni, Carla Gravina. Ombretta Colli. 
(14,30, 17,10, 19,55, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra * Tei 270.117 
(Ap. 15) 

Amori vizi • depravazioni di Justlne, In tech¬ 
nicolor con: Koo Stark, Martin Potter. 
(VM 18) 

(15,25, 17,15, 19,05, 20.55, 22,45) 
GAMBRINUS 

i Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15) 

Calè Express, di Nonni Loy, in Technicolor, 

con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Leu- 

rito e Vitotrio Caprioli 

(15,10, 17. 19, 20,40, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Te) 663 611 

Quadrophenla, in Technicolor, con Phil Daniels, 

Mark Wingott, Philippe Davis. 

(15, 17, 19, 20.50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215.954 
Un sacco bello, in technicolor, con Carlo Ver¬ 
done, Veronica Miriel, Karl* Breda e Renato 
Scerpa. Per tutti) 

(15,05, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - TeL 2)4.068 
(Ap. 15) 

Un film di Dario Argento: Inferno, in techni¬ 
color, con Daria Nicolodi, Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lav'e e Alida Valli. (VM 14) 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 
L'awenimenro cinematografico dell'anno: lirico 
in Panavision-technicolor: Don Giovanni, di W. 
Mozart, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarità del film è sconstgliabite entrare 
in sala a proiezione Iniziata, comunque il 
botteghino rimane aperto per la vendita dei 
biglietti per gli spettacoli successivi. 

(15,20. 18.10. 21,40) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori Tel. 272.474 

Erotle sex orgasm, a colori, con Alice Arno. 

Gilde Raggio. (VM 18) 

(15.30. 17,15, 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel 296.242 
Carnevale in allegria!!! Questa sera ore 21,30 
la Compagnia Italiana di Operette diretta da 
Alvaro Alvisi presenta la divertentissima: La 
vedova allegra. La vendita dei biglietti per i 
posti numerati si eHettua presso la biglietteria 
de! teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 
21,30. 


ADRIANO 

Via Romagnosi • TeL 483.607 
(Ap. 15) 

Agenzia Riccardo Pinzi... praticamente detective, 
di Bruno Corbucci, in Technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Karlatos e Enzo Cannavate. 
(VM 14) 

(15,20 f7,10, 19. 20.50. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca 151 Tel 110007 

10 sto con gli Ippopodtml di Italo Zingerlli. 
A colori, con Terenee Hill e Bud Spencer. 
Per tutti. 

(15, 17, 18,50, 20,40, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • TeL 663.945 

Vedi rubrica teatri 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il successo dell’anno!!! Divertente 
film.- Mani di velluto, a colori, con Adriano 
Celentano e Eleonora Giorgi. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 TeL 68.10.506 

Bus 3. 8, 23. 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 

11 signore degli anelli, di Ralph Bsksh! in 
technicolor. Musiche di Léonard Rosemeli. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ore 15.30) 

Hard-core. (Rigorosamente VM 18), a colori: 
La pornoreporter, con Monique Ciron, Didier 
Aubrict. 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 

Dottor Jekill e gentile signora, con Paolo Vil¬ 
leggio. Edwige Feneeh. Giancarlo Tedeschi. 
Regia di Steno. Technicolor. Divertente per 
tutti! 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo a colori: Amarsi che casino!, di 
Patrick Schuìmsnn, con Jean Lue Bldeau e 
Evelyn* Dress. (VM 14) 

(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

Supercomico a colori: Il fendano* De Putta* 
a gli extraterrestri, di Jean Gìrault. con Louis 
De Funes, Maurice R : sch, J.P. Rambel. 

(U.s.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Amore pensami, a color., con Jul.a Igiesies, 
Chsro Lopez. Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ad 15) 

Il gendarme De Funes * gli extraterrestri, 
technicolor, con Lou s De Funes. Michel Ga- 
iabru. Per tutti! 

(14.30. 17.05, 19.40. 22.30) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 

(Ap. 15,30) 

Apocalypsc now, diretto da Francis Coppola, 
in Technicolor, con Marion Brando, Robert 
Diruti * Martin Schcom. (VM 14) 

Platea L 2 000 
(16,10, 19,20, 22,30) 


IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 50.706 

Animai house, in Technicolor, con John Bo- 

lushi. Verna Bloon. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale ■ TeL 211.069 

(Ap. ore 10 entim.) 

10 sto con gli Ippopotami, di Italo Zingarelli. 
A colori, con Terenee Hill a Bud Spencer. 
Per tutti! 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 

11 malato Immaginarlo, di Tonino Corvi, in 
Technicolor, con Alberto Sordi a Laura Anto* 
nelli. Per tutti! 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti - TeL 630.644 
Alrport ’80 in technicolor, con Alain Delon, 
Susan Blakely, Robert Wagner a Sylvia Kri- 
stel. Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visioni. 

Uno del più grandi successi nel più importanti 
cinema di tutta Italia! Un uomo spericolato 
e senza paura in un film veramente spetta¬ 
colare ed emozionante: Il cacciatora di squali, 
a colori, con Franco Nero. 

(15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo, regia di Stano: Dottor Jekyll 
e gentile signora, con Paolo Villaglgo, Edwige 
Feneeh. Technicolor. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Pinzza Puccini • TeL 362.067 
Oggi e domani 

Ore 15. Jean-Peul Beimondo in: Poliziotto o 
canaglia, con Merie Laforat, Georges Gertt, 
Michel CaJebru. Dialoghi di Michel Audiard. 
Avventuroso divertente a color), per tutti. 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 
La patata bollente, diretto da Steno in techni¬ 
color, con Renato Pozzetto, Edwige Feneeh, 
Massimo Ranieri. (VM 14) 

(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.388 
(Ap. 15,30) 

« Prima visione » 

Sally Field, candidata all’Oscar 1980, l'In¬ 
dimenticabile Interprete di « Norma Ree » è: 
Sybil, di D. Patrie, con Brad Davis e Joanne 
Woodward. Colori. 

L. 1.500 - (U.s.: 22.45) 

Da Lunedì (AGIS L. 1.000) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo TeL 282.137 
Oggi grande prima 

Il secolo de Re Sole In un affresco sulla vita 
del grande « comico > Molière. Regia di Arian¬ 
ne Mnouchkine. 

Spettacoli: 17.30 e 21,30. 

Ingresso L. 2.000 (ridotti AGIS L 1.500) 
(14,30, 18, 21,30) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

x Risate di Carnevale ». Due opere di allegria 
con il capolavoro comico di Mei Brooks: 
Frankesteln junior, con Gene Wilder. Marty 
Feldman (Il gobbo Igor). Per tutti! 

L 1.000 - (U.s.-. 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 215.634 

« Buster Keaton festiva! ». Ore 18,30: The 
Navigator (replica). Ore 20,30-22,30: Sher- 
!ock Ir. (la palla n. 13) di B. eaton (USA 
1924). Muto; Seven Changee di B. Keaton 
(USA 1925). Muto. Film per i ragazzi ora 
15,30: Il principe di Donegal. 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredi) * TeL 452.296 
(Ap. 15) 

Dio perdona, lo no, con Bud Spencer * Te ran¬ 
ce Hill ancora insieme. Un film di G. Colini. 
Technicolor-scope. 

(U.s. 22,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
(Ore 15,30) 

Chiedo asilo, con Roberto Benigni * Domi¬ 
nique Loffin. 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

(Ore 15,30, si ripete il primo tempo) 

Cinema ragazzi. Un'epica avventura de! West: 
Il richiamo dalla foresta, cor Charlton Heston. 

-COBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Uno sceriffo extraterrestre... poco extra • met¬ 
to terrestre, con Bud Spencer. Per tutti! 

Ore 14,30 - Uj.: 21. 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15) 

Un americano a Parigi di V. Minnelli. con 
G. Kelly, G. Guetary e L. Caron. Technicolor 
per tutti. 

(U.s. 22,30) 

ASTRO 

Piazza S. Simone 
(Dalle 15 alle 19,30) 

Supersonic man in technicolor con Miche*! 
Coby, Cerneron Mitchell. 

(Dalle 19.30 in poi) 

In Erigi isti Moonraker, Witti Rogar Mcora. 
(5hows at 8-10,30) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Bipoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

(Ap. 14.30) 

Capitan Nemo missione Atlantide. 

FARO D’ESSAI 

Via F. PaolettL 36 - TeL 469.177 

Ora 15. Il gatto venuto dallo spazio, di Walt 

Disney. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • TeL 700.130 

(Ap. 15) 

Fantastico successo: Metoor, spettacolare tech¬ 
nicolor, con Sean Connery. Natalie Wood a 
Henry Fonda. Par tutti! 

(U.s.: 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ore 15) 

Non aprire mal la porta dell'aldilà: «Fantasma I 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d'Asstsi - TeL 20.450 

(Ore 15) 

The eh*mp (|| campione), con Jon Woight, 
Fay* Dunaway, Ricky Schroder. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

(Ap. 15) 

Opro, di G. Pontecorvo, con G.M. Volontà. 

CASTELLO 

Via R GiulìanL 374 - TeL 451 480 
(Or* 15.30) 

« Parsons'* d; G. Giannin : »: Film d’amore e 
d’anarchia, di Lina Wertmuiler. con M. Melato 
(1972). 

(U4. 22.30) 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Roventano - TeL 690.418 
(Ora 15-16.40-18.20) 

La carica dei cento * ano di W. Disney. 
(Ore 20,30 - 22,30) 

Sinfonìa d'autuaoo, dì tornar Borgman. 

L 800/600 

CINEMA ROMA (Paratola} 

(Or* 15,30) 

Gloria Guida La liceale a» d ece I prefmatl, 

con Alvaro iVtalL 
. (U-s. 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

Ora 21. Scritto, diretto e interpretato da 
Woody Alien: Manhattan, con Diane Keaton, 
Meril Streep. 

CASA DEL POPOLO GRASS1NA 

Piazza della Repubblica Tel 640.082 
Pomeriggio ragazzi: ore 16.30: Heldy, Ora 
21,30: Una sera c’incontrammo. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

TeL 442.203 (Bus 28) 

Ore 15-17: L'isola sul tetto del mondo. 

« Il klcth nel cinema di Ken Russel »i Donne 
In emore (G.B. *69). Ore 20,30 - 22,30 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullciano. 53 - TeL 640.207 

Ore 21,30. La prima grande rapina al treno, di 

Michel Cn'chton con Sean Connery, Donald 

Suthorland e Lesti» Anne-Down. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 15,30) 

I misteri delle Bermude, con Conn!e Sebacea, 
Cari Weather. Per tuttil 
MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Ore 21. Strepitoso successo: La vita à bella, 
con Giancarlo Giannini a Ornella Muti. Colori 
per tutti. 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole bus 7> 

Ore 15,30. La guerre del bottoni, per bambini. 
Ore 20,30 e 22,30. Il gatto, con U. Tognazzi 
« M. Melato, di Comencini. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • TeL 218.253 
Stagione Lirica Invernale 1979-'80 
Mercoledì 20 febbraio, ore 20: « Dio Wal- 
kflre », di R. Wagner. Direttore Zubin Mehta. 
Regia di Luce Ronconi. Scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi. Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. 

(Prima rappresene - abbonamento « A ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 Tel 210.097 
Ore 16,30: La Compagnia Tino Buazzelll pre¬ 
senta: Candidato al Parlamento, di G. Flaubert. 
Regia di Tino Buazzelii. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 TeL 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato oro 21,30. Dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 ® 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrenglo, 
tu t’arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì • venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 TeL 218.820 

Tutti.I venerdì, sabato alle 21,15. Tutte lo 

domeniche e festivi, alle ore 17 e 21,30 le 

Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 

Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 

« Che, che.» un mi sposo più », tra atti di 

Kydia Faller e Silvano Nelli. Il venerdì sono 

valide te riduzioni, 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 • Tel. 68.12.191 

Centro Teatrale Affratellamento-Arci 
Ore 17 La Coop. Attori & Tecnici, dopo 11 
successo con ii « Gatto con gli stivali » pre¬ 
senta questa sera alle ore 21,15; Le pulcett» 
d'Orleans dal poema eroicomico di Voltair» 
nei versi del cavaller Vincenzo Monte. Regia 
di Attilio Corsini. 

(Abbonati turno « D » e pubblico normale) 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’Oriuolo. 31 - TeL 210.555 
Il giovedi, venerdì, sabato alle or* 21,15 la 
domenica e giorni festivi aita 16,30. La Coope¬ 
rativa Oriuolo presenta: I castigamatti, di Giu¬ 
lio Svetoni. Regia di Mario De Malo. Scene 
* costumi di Giancarlo Mancini. Musicha di 
Maurizio Pratelli. Movimenti coreografici di 
Rossana Sieni. Il giovedì • venerdì sono valida 
le riduzioni. 

TEATRO METASTASIO (Prato) 

Ore 16,30. Eccezionale appuntamento comicoll! 
Cooperativa Teatro Franco Parenti, presenta: 
c La palla al piede », di George Feydeau, con 
Franco Parenti, Lucilla Morlacchi. Biglietti: 
Teatro (0574/26.202). Agenzia Amo (055/ 
295.251). 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - TeL 215.543 
Metodo Orazio Costa, mimo, dizione, fonetica, 
ortofonia, yoga. voice production», trucco, 
scherma, esento, danza. Pratica di palco scenico 
(12 ora settimanali) l’unica scuola profes¬ 
sionale per attori in Toscana. 

CENTRO HUMOR SIDE 

SMS RIFREDI - ARCI 

Via V. Emanuele H, 303 • T. 480.281 

(Ore 16,30) 

« La comicità meridional* nel cinema » 

Per il ciclo dedicato a Martoglìo * Pirran- 
dello. L’uomo, la bestia # la wirtù — La 
patente La giare. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti TeL 210595) 

Ore 17. Il Teatro Regionale Toscano presenta: 

II compleanno, di Harold Pinter. Regia di 
Carlo Cecchi, scena e costumi dì Maurizio 
Baiò. Interpreti: Toni Bertorelli, Dario Canta¬ 
relli. Carlo Cecchi, Marino Confatone, Paolo 
Graziani. Laura Tanziani. 

(Prima rappresentazione nazionale) 
NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 213-282 

Ore 15,30 l’Eurospettacolo di Giorgio Ferrara 

presenta: « Il Gattopardo, regista e interprete 

Franco Enriquez, con Mita Medici. F ernando 

Panulo, Liliana Vavassori e 30 altri Interpreti. 

Prevendita dalle 10 alle 13 e dalle 15 in poi. 

TEATRO VERDI 

VI» Ghibellina Tel 298243 

Carnevale in allegria!!! Questa sera or* 21,30 

la Compagnia Italiana di Operette diretta da 

Alvaro Alvisi presenta la divertentissima: Sen- 

tarellina. La vendita dei b'glìetti per I posti 

numerati si effettua presso fa biglietteria de] 

teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 elle 21,30. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62 't - TeL 663-945 
Ore 16,30 e 21,30. Mario Marotta con Alvaro 
Focardi e Ugh’no Bene! nella momemdia ■ Ma 
iccbè gli f*rò alle donne! Tre atti comicis¬ 
simi di Mario Marotta. Prevendita dall* era 
18 in poi. 

CENTRO FLOG 
AUDITORIUM POGGETTO 
Via Mercati, 24/b - bus 1 - 8 - 20 
Centro F!og per le tradizioni popolari - Comune 
di Firenze erzsentano: Kurdistan, gruppo ira¬ 
keno dì musica e danza foikloristica kurdo, 
giovedì 21 febbraio ore 21,30. 

Biglietto L 2.000 posto unico. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
(Pistoia. Corso Gramsci - T. 0573-22607) 
(Ore 16.30) 

La Compagnia Gravina: Micot presenta: « La 
locandiere », di Carlo Goldoni. Interpreti prin¬ 
cipati Caria Gravina e Pino Micot. Regìa dì 
Giancarlo Cobelli. (Turno « B »). 

CARNEVALE SI CHIAMA VINGONE 

L’Albero della Cuccagna e II Coccio presen¬ 
tano domani alle ore 10.30: « Palo detta tac¬ 
cagna », alio ore 17: « Parata e morte di 
Carnevale». Alle 21: «Ballo in maschera» 
nei locai! del Circolo ARCI « E. Che Gua¬ 
rire ». Via Roma, 166 - Vlngon* (Scandicci). 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S Caterina • Prato 
Ore 16. Eccezion*!* spettacolo per bambini!!! 
I! Quarto Teatro, presenta: « La città dogli 
animali ». Informazioni: Teatro Metutaeio 
(0574/33.G47). 


Martelli n. t - Tolofonl: 97.171 • «11.440 
Rubrìchi a cura dalla SPI (Sodati par 
la pubblfelt* In Italia) FIRENZE - Via 


ANCORA UN SALTO NELLA QUALITÀ’ 


LA TERZA 



SERIE ALFA SUD. ACCOGLIENTE. 
ELEGANTE. ARMONIOSA, SFRUTTA LA 
MECCANICA GIÀ' AFFERMATI SSIMA 

ALFA ROMEO 

AMMIRATELA! PROVATELA! ALLA 


SCAR AUTOSTRADA 

VIA DI NOVOLI, 22 — Talafono 430.741 — FIRENZE 



COACMM 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (NT!) 4 E« 1 S 

OfRKZIOMCi TRINCIAVtUI 


aereazìone, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 

è quanto ti offre 

IL CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 
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PAG. 12 l'Unità 


NAPOLI 


Domenica 17 febbraio T?oÙ 


A migliaia gli studenti medi hanno sfilato ieri per le strade della città 

umanissimi non mollano 

n piazza contro Valilutti 

Una nuova generazione forte e combattiva che chiede la riforma della scuola e più democrazia - Sa¬ 
bato prossimo non andranno a votare ma organizzano contro-eiezioni - Finora presentatè poche liste 



A migliaia, combattivi e va¬ 
riopinti, per le strade di Na¬ 
poli. A chi ha seguito anche 
solo per un tratto il corteo 
degli studenti di ieri mattina 
— di cui parliamo anche in 
i Itra parte del giornale — è 
sembrato come se improvvi¬ 
samente si tessero mescolati 
1 tratti distintivi delle mani¬ 
festazioni di piazza che si 
sono svolte negli ultimi dieci 
anni. 

I «quattordicenni », come 
li hanno detiniti da quando 
si sono mobilitati nei me-.i 
scorsi, non hanno avuto il 
tempo materiale per conosce¬ 
re il ritmo delle manifesta¬ 
zioni operaie, dei disoccupati 
organizzati, dei creativi del 
’77, delle femministe. Eppure 
ieri mattina ai girotondi del 
movimento delle donne si so¬ 
no mescolati i battimani e le 
grida; allo slogan sulla ca¬ 
denza del «maggio francese» 
In dialetto pungente, reso 
famoso soprattutto dai disoc¬ 
cupati organizzati, si è af¬ 
fiancato quello sottilmente i- 
romeo inventato dagli «in¬ 
diani». Il tutto nella cornice 
più classica, quella della ma¬ 
nifestazione operata. E’ come 
se questa nuova generazione 
s'« impossessasse » come di 
cultura propria, dell'intero 
decennio di lotte di chi li ha 
preceduti nella battaglia per 
cambiare e per partecipare. 


Nessuna «novità », quindi, 
in questo corteo? La grande 
novità sono proprio loro: i 
« ragazzini ». Non tutti crede¬ 
vano che questa manifesta¬ 
zione sarebbe riuscita. Qual¬ 
cuno diceva che i più giovani 
capiscono poco di politica. E 
poi è la fine del quadrime¬ 
stre: si sono messi tutti a 
studiare; la tensione è calata: 
dopo la vittoria di novembre 
e lo slittamento delle elezio¬ 
ni: si limiteranno a non an¬ 
dare a votare il 23. 

1 giovanissimi invece sono 
venuti, e in tanti. Sono venu¬ 
ti da Castellammare, da Por¬ 
tici e da Torre del Greco; da 
Afragola, da Casalnuovo e dal 
Vomero; da Chiaia e da Fuo- 
rigrotta; dalla zona industria¬ 
le e dal centro. Non erano 
meno di quattromila. Alla 
democrazia ci credono davve¬ 
ro e credono anche di poter 
eccitare, se non si sono arresi 
di fronte alla arroganza del 
ministro che ha indetto le e- 
lenioni come se non ri fo-se 
ro state le dimissioni dei 
raporesentanti degli studenti, 
come se nel parlamento non 
si fosse combattuta una bat¬ 
taglia per andare a una ri¬ 
forma della democrazia sco¬ 
lastica. come se non ci fosse 
stato Timpegno a discutere 
un progetto di riforma prima 
delle elezioni. E l'arroganza 
del ministro diventa il sog¬ 


getto degli striscioni, degli 
slogans. 

«Facciamo un altro disoc¬ 
cupato - Valitutti sei licenzia¬ 
to» grida un settore. «La 
democrazia non è un’utopia - 
Valitutti devi andare via» 
rispondeva un altro. «Il 23 
febbraio niente elezioni - mi¬ 
nistro Valitutti dai le dimis¬ 
sioni » si riprende. 

Ogni tanto il filone « disoc- 
cupattaro» si fa sentire e u 
na parte del corteo grida «A’ 
riforma - a’ riforma * a' ri¬ 
forma s’addà fà»; oppure 
«In questa situazione runica' 
certezza - governo Cossiga, si 
na’ munnezza». Subito dopo 
però riprendono quelli più 
sensibili alla espressività del 
movimento deile donne e 
cominciando un girotondo 
scandiscono «Giro giro ton¬ 
do. casca il mondo, casca la 
terra - e il governo Cossiga a 
terra ». Ancora contro il go¬ 
verno e la Democrazia cri¬ 
stiana: «La scuola peggiora 
sempre di più - governi dicci 
non ne vogliamo più». 

Anche l’insinuazione che 
questo movimento è nato 
soprattutto su esigenze « par¬ 
ticolari », che riguardano la 
vita del singolo istituto, è co¬ 
si smontata. « Non ha carat¬ 
teri politici questo movimen¬ 
to? E l’opposizione al gover¬ 
no. la lotta contro 11 terro¬ 
rismo, la voglia di partecipa¬ 


re che abbiamo? Non è poli¬ 
tica questa? » — ha gridato 
nel suo intervento Nicola 
Gallo del Genovesi. 

Prima di lui hanno parlato, 
in piazza Matteotti, altri due 
studenti: del I scientifico, e 
del classico di Torre del 
Greco. Ma sabato, data fissa¬ 
ta dal governo per le elezioni 
scolastiche, che faranno? Nel 
corteo si discute anche di 
questo. Si commenta il fatto 
che sono state presentate 
ventuno liste, pochissime, 
contro le sessanta delle scor¬ 
se elezioni. « In quelle scuole 
bisognerà discutere di cosa 
intendiamo noi per democra¬ 
zia con gli studenti che vor¬ 
ranno votare» dice uno stu¬ 
dente. « Nella mia non c'è 
nessuna lista, faremo un’as¬ 
semblea forse un concerto », 
dice un altro. 

Certo è che boicotteranno 
le elezioni-farsa del ministro. 
Al posto di un organismo 
senza più linfa eleggeranno 1 
propri « comitali studente 
schi». Continueranno anche 
cosi la loro battaglia per una 
democrazia più viva, per una 
scuola diversa. Per ottenere 
cioè che in primo luogo 11 
parlamento modifichi stru¬ 
menti e contenuti della de¬ 
mocrazia scolastica. 

Maddalena Tulanti 


Autonomia, rinnovamento, 
ricambio generazionale. Gli 
slogan si sono sprecati. La 
conferenza nazionale d'orga¬ 
nizzazione della FGCI, quel¬ 
la di Rimini, ha « fatto no¬ 
tizia ». A Napoli l'organiz¬ 
zazione- ha cambiato segreta¬ 
rio. « Il consiglio provinciale 
della FGCI — dice il comu¬ 
nicato — riunitosi giovedì 14 
febbraio ha eletto Alessandro 
Pulcrano segretario provin¬ 
ciale della FGCI. Al compa¬ 
gno Antonio Napoli che la¬ 
scia la direzione della fede¬ 
razione giovanile comunista 
napoletana per assumere nuo¬ 
vi incarichi a livello nazio¬ 
nale vanno gli auguri di buon 
lavoro della FGCI napole¬ 
tana ». 

Parliamo con Sandro Pul¬ 
crano e Antonio Napoli. Sono 
un po' stanchi, vengono da 
una decina di giorni molto 
importanti per l’organizzazio¬ 
ne di cui sono militanti e 
che dirigono. Il primo, poi. 
è visibilmente preoccupato. 
Proprio mentre veniva elet¬ 
to segretario ha saputo che 
sarà lui il rappresentante 
della FGCI che parlerà sta¬ 
mane a Firenze, insieme al 
compagno Berlinguer, alla 
manifestazione nazionale dei 
comunisti per la pace e con- 


Rinnovamento ed ambizioni della FGCI napoletana 

«Una grande organizzazione 
popolare della gioventù» 


tro il disarmo. 

E’ alle prese con il suo in¬ 
tervento. Cercare nel loro av¬ 
vicendarsi il segno del ri¬ 
cambio generazionale, a dire 
il vero, è sforzo un po' ridi¬ 
colo. Il « vecchio » segreta¬ 
rio ha 22 anni, il « nuovo » 
20. Anche se Antonio Napo¬ 
li andrà a far parte della se¬ 
greteria nazionale. 

< Guai però a pensare che 
il rinnovamento risolva i pro¬ 
blemi storici della FGCI — 
dice Pulcrano. che ci tiene 
molto a segnalare gli ele¬ 
menti di continuità —. E poi 
è stato proprio il gruppo di¬ 
rigente precedente, quello 
che ha avviato con maggio¬ 
re decisione il processo di 
rinnovamento ». 

Parliamo allora di autono 
mia. Esiste davvero l’equa¬ 
zione: più autonomi dal par¬ 


tito. più radicati tra i gio¬ 
vani? « L’autonomia, inten¬ 
diamoci bene, non è l'obiet¬ 
tivo strategico della FGCI — 
dice Napoli — è un metodo. 
L’obiettivo è quello di por¬ 
tare le giovani generazioni 
” dentro ” la democrazia; 
cambiando questa democra¬ 
zia. che ai giovani sta trop¬ 
po stretta, insieme al movi¬ 
mento operaio. Se noi voles¬ 
simo essere un aggeggio, ca¬ 
so mai più sofisticato, per 
capire gli umori dei giovani 
e comunicarli al partito, al¬ 
lora davvero potremmo chie¬ 
dere più separatezza. Se do¬ 
vessimo fare da mediatori 
tra il PCI e i giovani, stando 
nel mezzo, allora potremmo 
rivendiacre di spostarci più 
in là. Ma noi vogliamo esse¬ 
re un’altra cosa: vogliamo 
essere una fetta di gioventù 


organizzata. Un’organizzazio¬ 
ne ” politica ” dei giovani, 
attraverso i quali essi pos¬ 
sano pesare e decidere, e 
non solo dire la loro o esal¬ 
tare la loro diversità ». 

La FGCI napoletana è la 
più grande d'Italia. Che fu¬ 
turo ha? « Proprio a Napoli 
noi possiamo diventare una 
grande organizzazione popo¬ 
lare della gioventù. Al Nord 
— dice Antonio Napoli — 
deve essere la giovane clas¬ 
se operaia il punto solido 
dell'organizzazione; al Sud i 
giovani più colpiti dalla cri¬ 
si. daU’emarginazione, dal¬ 
la "nuova povertà”. Un'or¬ 
ganizzazione permanente dei 
giovani, che non sta ad 
aspettare che nascano i mo- , 
vi menti per crescere, e che 
non cali al primo riflusso ». 

« Questo vuol dire cambia¬ 


re molto, anche noi stessi — 
riprende Pulcrano — ci vor¬ 
ranno degli anni. Due. forse, 
tre, se ci riusciremo. Vuol 
dire che non dobbiamo più 
avere ambiti "specialistici" 
in cui rinchiuderci. Dobbiamo 
fare politica, "tutta" ia po¬ 
litica. Politica sulla casa, 
per parlare alle giovani cop¬ 
pie in cerca di alloggio: po¬ 
litica sulla sanità, per par¬ 
lare alle puericultrici: poli¬ 
tica sui trasporti, per parla¬ 
re ai giovani pendolari. Ol¬ 
tre alla scuola, alla droga. 
aH’associazionismo ricreati¬ 
vo. alla cultura. Qui c’è una 
correzione da compiere. Al 
congresso di Firenze dicem¬ 
mo: andare oltre gli orizzon¬ 
ti ristretti della politica. Oggi 
diciamo: far entrare nella 
politica anche quello che se 
ne vuole tener fuori. Perchè 


la politica che vobliamo fare 
noi è quella che cambia "nei 
fatti” le condizioni di vita 
delle giovani generazioni ». 

« Non è facile raggiungere 
questo obiettivo — dice Na¬ 
poli. — Vuol dire diventare 
un'organizzazione che ha 
sue idee concrete, sue prò 
poste precise, una forte per 
sonalità. Vuol dire anche 
smetterla di nascondere no 
stre deficienze dietro l’alibi 
che tanto il partito la pen 
sa diversamente. E’ una sfi 
da a crescere, e a far ere 
scere in questo modo la leva 
di giovanissimi che sta av 
vicinandosi in questi ultimi 
mesi a noi. Sapendo che bi 
sogna anche essere elastici 
che una cosa è fare politica 
tra gli studenti di Chiaia. e 
un’altra tra i disoccupati di- 
San Giovanni ». 

x Nessun terreno ci deve 
più essere precluso — dice 
Pulcrano —. Se diventeremo 
questo, porremo più proble¬ 
mi al movimento operaio, 
quegli stessi che gli pongo¬ 
no le giovani generazioni. 
Saremo più autonomi, ma 
meno ” separati ”. E’ quello 
che sene non solo a noi, 
ma a tutta la democrazia 
italiana ». 


Ieri il convegno del PCI al circolo della stampa 

I comunisti preparano una legge 
regionale per gli handicappati 

vprmtn q pacn il » rVmrrz>rQ nnrn _ dtca il tocti mnn ìon-ro nmonr 


Non è venuto a caso il 
convegno organizzato ieri al 
circolo della stampa dalla fe¬ 
derazione del PCI sul pro¬ 
blema degli handicappati. 
Dietro ci sono le lotte con¬ 
dotte in questi ultimi mesi 
nella città e nella provincia, 
con accentuato impegno, dai 
gruppi, le organizzazioni, gli 
operatori democratici che o- 
perano nel settore. E c'è il 
respiro culturale di una nuo¬ 
va filosofia con cui l'ammi- 
nistrazione comunale ha av¬ 
viato l'approccio allo spinoso 
capitolo deU'emarginazione 
sociale. 

Proprio ieri è stato anche 
Illustrato lo schema di una 
proposta d: legge elaborata 
dai consiglieri regionali co¬ 
munisti. La compagna San¬ 
dra Bonanni ha sottolineato 
i punti qualificanti della pro¬ 
posta. che si compone di il 
articoli. 


Occorreva però — ecco il 
senso dell'iniziativa — rac¬ 
cogliere ancora tutti i nume¬ 
rosi spunti che solo l’espe¬ 
rienza può dettare per arric¬ 
chire e definire al punto giu¬ 
sto la legge stessa. Il conve¬ 
gno di ieri (lo ha spiegato 
in apertura il compagno Mi- 
nopoli della segreteria pro¬ 
vinciale» è stato cioè il pri¬ 
mo passo di un lavoro di 
approfondimento e di elabo¬ 
razione che dovrà necessa¬ 
riamente continuare nelle 
prossime settimane a scaden¬ 
ze ravvicinate. 

Così il dibattito è andato 
avanti senza pause per tutta 
la mattinata, teso e appassio¬ 
nato Agli interventi degli 
esperti e dei politici (erano 
presenti oltre al sindaco Va- 
lenzi numerosi amministrato¬ 
ri comunisti al Comune e 
consiglieri regionali) si sono 
intrecciate anche le storie, le 
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testimonianze umane di chi 
soffre ogni giorno pesanti 
quanto ingiuste emarginazio¬ 
ni e si scontra con l'ineffi¬ 
cienza e l'inadeguatezza del¬ 
le strutture pubbliche, con gli 
interessi speculativi delle isti¬ 
tuzioni private. 

Nella relazione introduttiva 
il compagno Berardo impe¬ 
gno assessore all'assistenza 
del Comune di Napoli ha in¬ 
dicato lo sforzo deH’ammini- 
strazione ad affrontare in ma¬ 
niera unitaria le difficoltà di 
tutti i ceti emarginati, che 
in una città come Napoli si 
acuiscono oltre misura. Per 
gli handicappati, in partico¬ 
lare. è già^ definita una deli¬ 
bera che istituisce un appo¬ 
sito ufficio comunale finaliz¬ 
zato a coordinare tutte le ini¬ 
ziative che puntano a rimuo¬ 
vere le cause stesse della 
emarginazione. 

Quelle relative alla stessa 
organizzazione dei servizi ci¬ 
vili e sociali, ma soprattutto 
quelle derivanti daU'inseri- 
mento degli handicappati nel 
mondo del lavoro. Si ripro¬ 
pone a questo punto tutta la 
battaglia che il Partito comu¬ 
nista sta conducendo per la 
riforma del collocamento. Im¬ 
pegno lo ha ricordato, riba¬ 
dendo. nel contempo, l’appog¬ 
gio dei comunisti per la rac¬ 
colta delle firme in favore 
della legge d'iniziativa popo¬ 
lare presentata tempo fa dal 
Coordinamento nazionale de¬ 
gli handicappati. 

Formazione professionale, 
avviamento al lavoro: sono 
proprio queste, invece, le do¬ 
lenti note, i ritardi emble¬ 
matici denunciati dal governo 
regionale, che in materia (lo 
ha documentato nel suo in¬ 
tervento il compagno Luigi 
Nespoli, assessore provincia¬ 
le alla formazione professio¬ 
nale) vanta una gestione ad¬ 
dirittura scandalosa 

Nelle conclusioni il compa¬ 
gno Severino Delogu ha sug¬ 
gerito alcune interessanti pro¬ 
spettive di lavoro, in parti¬ 
colare sotto il profilo sanita¬ 
rio e preventivo. 


Dopo l'assassinio di Vittorio Bachelet 


Alla Mobil Oil s’interrogano: 
perché in pochi all’assemblea ? 



« L'assemblea tenutasi alla 
Mobil-Oil di Napoli durante 
le due ore di sciopero pro¬ 
clamate in seguito all’assas¬ 
sinio di Vittorio Bachelet, il 
vice presidente del consiglio 
superiore della magistratura 
ha avuto una partecipazione 
di circa trentacinque persone 
su 300 lavoratori giornalieri, 
con otto delegati di reparto 
su venti ». Un'assemblea an¬ 
data male, dunque, disertata 
dalla maggior parte dei lavo¬ 
ratori. Solo un operaio su 
dieci ha risposto all'appello 
« contro il terrorismo » di 
CGIL. CISL. UIL. Gli altri, la 
maggioranza. compresi i 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, sòho rimasti nei 
reparti, apparentemente in¬ 
differenti al problema. 

Non è la prima volta, pur¬ 
troppo, in Italia che m una 
fabbrica uno sciopero o u- 
n'assernblea.proclamati dopo 
un atto terroristico, fallisco¬ 
no. E" accaduto a Torino, 
dc^o l'assassinio di Casale- 
gno. alla Fiat. Ma questa vol¬ 
ta sono gli stessi lavoratori, 
quegli stessi trentacinque che 
all'assemblea cì sono andati, 
che hanno lanciato un « grido 
d'allarme ». Piuttosto che 
stendere un pietoso velo di 
silenzio sul preoccupante epi¬ 
sodio, hanno deciso di par¬ 
larne pubblicamente, in un 
documento inviato alla fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL e 
ai giornali. 

« Stanchezza e impotenza è 
il sentimento più diffuso tra 
i lavoratori di fronte all'in- 
calzare continuo del terro¬ 
rismo », scrivono i lavoratori 
della MobilOil. Come inter¬ 
pretare questa scarsa parte¬ 
cipazione? ET un atto di resa 
di fronte aU’offensiva sempre 
più incalzante dei terroristi? 
Oppure è Tinsofierenza ucr 
manifestazioni che rischiano 
di apparire rituali? O. anco¬ 
ra, l'assuefazione alla violen¬ 
za quotidiana? - 

La riflessione alla Mobil è 


j aperta. Ed è bene che si fac¬ 
cia alla luce del sole, senza 
ipocrisie o inopportuni di- 
plomatismi. Ma va sottolinea¬ 
to un passo del documento 
redatto dal gruppo di operai 
in assemblea: « Come sono 
lontani dal dramma giorna¬ 
liero : bizantinismi di una 
parte consistente della classe 
politica italiana che in un 


momento cosi grave non 
riesce ad anteporre agli inte¬ 
ressi di parte gli interessi del 
paese e del popolo realizzan¬ 
do un grande sforzo di con¬ 
cordia e di unità che produ¬ 
ca fiducia e tensione ideale 
nei cittadini. Le tattiche del 
rinvio, del non decidere, del 
non governo, aiutano di fatto 
il terrorismo ». 



Per superare 
quella contraddizione 
tra lavoro e bisogno 


Interviene oggi nel dibattito sulla relazione del compa¬ 
gno Bassoiino, approvata dal comitato regionale, Ricclotti 
Antlnolfi, docente della facoltà di economia e commercio. 


La relazione del rompa;:un 
B.i—nlino al l'oinilato regio¬ 
nale, per la « filn-oNn » mi 
cui -i fonda l'anali-i della cri¬ 
si regionale e iti'TÌilioitalo e 
per la eoe rcnle ed organica 
-lialegia elle propone, rappre- 
M'iila un dorutnenln di unir- 
vule rilievo nel panorama po¬ 
litico lesionale, un progetto 
-il cui le forze politiche e 
-imi.leali della regione do¬ 
vranno. pi ima o poi. nere-- 
-ai iaiut lite confroutai^i. 

I.'ampiezza e la r(im|i|c«-itù 
delle questioni trattate dal sit¬ 
ui eiario regionale impongono, 
tuttavia, a chi voglia recate 
un breve coni rilutto, lina «cd* 
la picrica -ili « taglio » da ila¬ 
re al proprio intervento: co¬ 
sa ilie. appunto, mi proverò 
a fine. 

Nel definire eo-a vuoi dire 
« oggi » « nuova produttività 

-oci.ile ». Bagolino afferma 
la 'O'Ian/iale unità, teorica 
e «lotica. Ira la lotta per il 
lavoro (il « luogo produtti¬ 
vo ») e quella per mulinare 
rorganizzazioiie del lavoro e 
sostiene. inoltre, la necessità 
di « porre l'accento uipnittitt- 
to Milla qualità della vita che 
non è altra eo«a rispetto allo 
-viluppo e perciò magari rìn- 
viabile a dopo». 

Qiieàt'ultiuia a—erzione ac¬ 
quista per me mi parlicolaie 
significato perché es-a lega 
ulteriormente il momento 
unitario surriferito a quello 
della lotta per -operare la con¬ 
traddizione rapìtalistica Ira il 
prurc-«o lavorativo e la soil- 
di-fazione dei hi-ogni umani 
socialmente definiti e demo¬ 
craticamente espressi (contrai]- 
diziom* sulla quale mi soffer¬ 
merò ili -eguito): ma tale as¬ 
serzione è -ignifirativa anrhe 
perché spazza via ogni rnnrc- 
zioue opportunistica e conser¬ 
vatrice dello sviluppo in due 
tempi. 

Peraltro, questo tipo di ini- 
po-lazmnc fa propria ed ar¬ 
ricchisce di specifici contenuti 
la linea del \V congresso e 
le sue «nrccssivc elaborazioni, 
ceri particolare riferimento al- 
l'articolo su a Ilinascita » del 
compagno Berlinguer ed al 
«no discorso alla conferenza 
meridionale di Bari. 

Su questi cardini fondamen¬ 
tali «i impiantano poi le spe¬ 
cifiche proposte ed idee di 
sviluppo della Campania con¬ 
tenute nella relazione ed ap¬ 
provate dal comitato regiona¬ 
le. Quc-le vanno dalla pro¬ 
grammazione dello «viluppo 
nei di\er-i settori deB'eroim- 
niia e della vita sociale c ci¬ 
vile (agricoltura. industria, 
ricerca scientifica, partecipa¬ 
zioni statali, pìccole e medie 
industrie, trasporti, servizi so¬ 
ci ili. energia, ambiente, eie.); 
al problema delle alleanze del¬ 
la classe operaia ron i ceti 
medi produttivi e intellettuali 
e ron quelli emarginati (gio¬ 
vani. donne, disocrupaii) : al¬ 
la riforma del mercato del la¬ 
voro: fino al ruolo delle isti¬ 
tuzioni. dei parlili, del sin¬ 
dacalo r degli altri movimenti. 

Ognuna di queste materie 
meriterebbe mi singolare ap¬ 
profondimento ed una speci¬ 
fica attenzione, ma quello chr 
più rotila — a mio avvi«o — 
è che rin«icme di tutte le 
proposte obbedisce ad un uni¬ 
co disegno strategico i cui 
contorni «olio quegli «lessi che 
ho tentato di mettere in evi¬ 


denza. In tale ronlc.-la «arà 
rert.uncnli- utile -viluppare 
alcune tematiche (come quella 
riguardante il nudo della De¬ 
mocrazia ('. ii-li.ma in (.'ampa- 
niu o come quelle poste dal 
niov inaoto lemminilel e ri- 
-nltcru foi-e m-ee-'.irio met¬ 
tete a putito piogctti aneoia 
più dettagliali, ina non nello 
(in -arà diffii ile i mi-iderala 
la pu-iIiv .1 e leeouda impo-ta- 
zione generale. 

Uè. tuttavia, lina que-liune 
di fondu, alla quale lui già 
aeeeunato. -il cui ini paio in- 
di-pen-ahilc soffermarmi an¬ 
elila e che del re-tn Ba--nliim 
ha -olloliiieato imi vigilie: -i 
liatta della contraddizione Ira 
produzione e cim-iiiiio (e -e 
-i vuole, tra lavoro e bisogno», 
la quale ha come -ilo momento 
interno il rapporto, aneliV -mi 
contraddittorio, tra coii-imui 
individuale e eini-iimo collol- 
liv(I. 

Questa contraddizione può 
es-ere colta in molteplici a- 
-pet'.i della drgrueinzioue opu¬ 
lenta del si-tema rapilali<lico 
e. Ira que.-ti aspetti. e««a «i 
evidenzia con molta chiarezza 
nel nudo a«-unto dalla spesa 
pubblica nello stato a—i-ten- 
ziale e più «periliramenle nel- 
l'n«o clientelare che ne ha fal¬ 
lo la DU soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. Non a ea«o questo 
partito (e in primo luogo le 
forze ron=ervatriri elle vi «i 
annidano) ha opposto la più 
«orda e tenace resi-lenza al- 
!‘in«taiiraziouc di un nuovo 
modo ili governare nelle re¬ 
gioni e negli enti locali me¬ 
ridionali. mirando aH'ohictli- 
vo anarroni«liro ed illusorio 
di tenere in vita un si-tema 
di potere renlrali«lico ed au¬ 
toritario (maiileiiiniento di 
carrozzoni tipo U.isinez. svuo¬ 
tamento dei •interi delle auto¬ 
nomie locali). 

\ tal propo-ito colimi do 
pienamente con una recente 


anali-i di l’etcv Alluni (« /'ne¬ 
ve Si rii », 21 gennaio 1980), 
ma non po-«o eondividcie la 
-eparazioue che egli fa Ira 
« governare » e « amministra¬ 
re ». 

Invece, a me sembra che 
-lilla lia-c della piallafoi ma 
che -liamn e-amiiiando -i può 
e-cnitaic la nece--aria ege¬ 
monia per -pezzate questo po¬ 
tere e per eo-lmiie un prn- 
cc--o imitai io che -i ponga 
l'obicttivu di ilare una dire¬ 
zione denmccatìea alla Be¬ 
ghine ed alle autonomie locali 
in Campania, avviando un nuo¬ 
vo proec"i> di -viluppo -olla 
ha-e di un graduale -upeia- 
mento della contraddizione tra 
lavino e hi-ogno. i he -arà 
tanto più accelerato nella mi¬ 
sura in cui «i avià un cam- 
hiaiiienlo i.ulieale del gover¬ 
no nazionale dcll'cmnomi.i. 

I.oliare per un governo do- 
nmnatieo i he ponga fine al¬ 
la pia—i clientelale degli in¬ 
terventi a pioggia c ilei prov¬ 
vedimenti a— i-lf-tizi.il i e che 
programmi la -pe-a pubblica 
delle legioni e degli enti loca¬ 
li nicridinn.ili indirizzandola 
verso i « eoti-iiini «oeiali ») 
(« acqua, fogne, ospedali, con¬ 
sultori. a-ili-nido. Ira-porti 
pubblici, -ruolo ») significa, 
dunque —- coinè ha detto Ber¬ 
linguer a Bari — « promuove¬ 
re uno «vihmpo produttivo di 
tipo nuovo che abbia una for¬ 
za aiilopropiil-iv a ». 

Di ciò dobbiamo essere con¬ 
sapevoli «e vogliamo unifica¬ 
re le lotte operaie in fabbri¬ 
ca per lo «viluppo e per una 
diversa organizzazione del la¬ 
voro a quelle dei giovani di¬ 
soccupali per l'oertipa/.ione ed 
a quelle delle donne, in primo 
luogo, ma unii «olo di r*«e. 
per la ra-a ed i servizi socia¬ 
li: «e vogliamo, in definitiva, 
collegarci alle aspirazioni il el¬ 
le granili ma—e per una so¬ 
cietà più giu*la. piti civile, 
più ninnila. 

Ricciotti Antinolfi 



Due rubriche 
nuove delPUnità 

« Dai quartieri » e « Dalle fabbriche » sono le due 
nuove rubriche settimanali che verranno pubblicate dal¬ 
l'Unità a partire da martedì e giovedì prossimi. La prima 
sarà dedicata il martedi alla vita dei quartieri di Na¬ 
poli; l'Unità intende dare così spazio ai problemi della 
vita della gente, anche ai più minuti, alle notizie e alle 
informazioni che quasi mai trovano l'onore della cro¬ 
naca e che invece sono spaccati di grande interesse 
delle novità e delle vicende dei quartieri napoletani. 

La seconda rubrica, invece, sarà dedicata il giovedì 
alle fabbriche e alla loro vita quotidiana. AI centro del¬ 
l'attenzione ci saranno le opinioni, i problemi, la fatica 
di ogni giorno del cittadino operaio. 

Entrambe le rubriche dovranno essere fatte « dal 
vivo», sulla base delle informazioni e dei suggerimenti 
che dai quartieri e dalle fabbriche giungeranno alla 
redazione. Intendiamo cosi stimolare ed organizzare quel 
protagonismo dei lettori che è caratteristica originale 
e feconda del nostro giornale. 

Intanto tutto il partito e i circoli della FGCI sono 
impegnati per preparare la prima diffusione straordi¬ 
naria elettorale dell'Unità fissata per domenica pros¬ 
sima. Sono già pervenuti i primi significativi impegni: 
la sezione di Ponticelli diffonderà 500 copie; Chiaia- 
Posillipo 400; S. Giuseppe-Porto 120 e la sezione Gramsci 
di Portici 100 copie. ' 

Le sezioni devono far pervenire al più presto le pre¬ 
notazioni entro le ore 12 di sabato al CDSD (telefono 
203.896). Venerdì 22. inoltre, diffusione di «Rinascita» 
che pubblicherà a 11 contemporaneo » dedicato alla con¬ 
ferenza degli operai comunisti della FIAT. Anche per 
• a Rinascita » le prenotazioni devono pervenire al CDSD. 
entro e non oltre martedi. 


fima^.lmente 
mòbili 
a prezzi 

di fabbrica... 


! 


I 



esposizione permanente 


m4anm 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 • 8761158 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 ~ I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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NAPOLI - Anche ieri non ci sono state astensioni dal lavoro 


Con un'interpellanza dei senatori Chiaromonte e Fermariello 


Evitato io sciopero della N.U. 
Saranno pagati gli arretrati 

La decisione annunciata da un comunicato dell'amministrazione comunale - Grave infor¬ 
tunio giornalistico del «Roma» - I rimborsi si riferiscono a giorni festivi non fruiti 


«Torre Annunziata muore» 


il PCI incalza il governo 


Indicati cinque obiettivi da realizzare in tempi rapidi — Undicimila disoccupati 
di prima occupazione — Chiesto a Cossiga un « concreto segno d'impegno » 


e 7.500 giovani in cerca 
per la città dei pastifici 


Al Cinema Augusteo alle 10,30 


Stamane manifestazione 
a Salerno con Cossutta 

« Un diverso governo dei Comuni e delle Regio¬ 
ni, per una reale riforma delle autonomie locali » 

SALERNO — Questa mattina con inizio alle ore 10,30 
presso il cinema Aucusteo di Salerno si svolgerà la ma¬ 
nifestazione indetta dalla federazione provinciale del 
Partito comunista all? quale parteciperà anche 11 com¬ 
pagno Armando Cossutta della Direzione nazionale. 

il tema della manifestazione vèrte su « Un diverso 
governo dei Comuni e delle Regioni, per una reale 
r’foima delle autonomie locali». 

L’iniziativa di questa mattina è stata preparata nel 
corso di decine e decine di riunioni nelle varie sezioni 
della città e della provincia dove il tema è stato ampia¬ 
mente ribattuto. 

Ieri sera, intanto, presso l’Hotel Jolly, si è svolta la 
riunione del comitato federale che ha concluso tutta 
la serie di assemblee che si sono svolte nelle sezioni. 


«Netturbini: sciopero a 
oltranza ». L’allarme, correda¬ 
to dalle solite foto di archi¬ 
vio, è stato « sparato » in 
prima pagina dal « Roma » di 
ieri. U senso di responsabili¬ 
tà dei lovoratori della NU ha 
però spiazzato il giornale di 
via Colombo. L'agitazione 
non è stata mal proclamata. 
Non solo: è stata anche dis¬ 
sipata la preoccupazione di 
ogni minaccia di sciopero per 
i prossimi giorni. 

« I sindacati — informa in¬ 
fatti un comunicato del Co¬ 
mune emesso ieri dopo un 
incontro con i rappresentanti 
della CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL — han<o ottenuto la 
piena disponibilità dell’am- 
ministrazione, peraltro già 
sensibile alle giuste richieste 
dei lavoratori circa le spet¬ 
tanze maturate dai dipenden¬ 
ti della NU e non remunera¬ 
te ». 

Ci si riferisce ai giorni di 
riposo non fruiti fino al 31 
dicembre dello scorso anno. 
Una delibera che prevedeva 
la liquidazione degli arretrati 
è stata recentemente bocciata 


dal comitato di controllo. Da 
qui la reazione dei dipenden¬ 
ti, che non hanno però pro¬ 
clamato lo stato di agitazio¬ 
ne. Uno sciopero c’è stato 
giovedì scorso, ma non per 
questa ragione, bensì per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. E solo venerdì c’è stata 
un'astensione spontanea dal 
lavoro. 

Al termine dell’incontro di 
ieri, comunque, « si è con¬ 
cordato con unanime soddi¬ 
sfazione — conclude il co¬ 
municato deU'amminlstrazio- 
ne — di predisporre solleci¬ 
tamente l'atto deliberativo 
per procedere al pagamento 
del 90 per cento delle spet¬ 
tanze da ciascun dipendente 
maturate, fino ad un tetto 
massimo di lire 300 mila, con 
l'impegno da parte della di¬ 
rezione di nettezza urbana di 
procedere alla contabilitazio- 
ne di tutti i riposi non fruiti 
per il definitivo conguaglio». 

In altre parole, l’ammini¬ 
strazione comunale, nono¬ 
stante l’opposizione del comi¬ 
tato di controllo, si assume 
tutta la responsabilità 


Per la riforma 
sanitaria 
assemblea della 
sinistra 

Una assemblea-dibattito è 
stata indetta per giovedì 21 
febbraio, alle ore 17, all'Anti¬ 
sala dei Baroni dalle segrete¬ 
rie regionali dei PCI, del 
PSI, del PDUF, del ML8 e 
di DP per fare il punto sullo 
stato di attuazione nella no¬ 
stra regione della riforma sa¬ 
nitaria e sui ritardi che alcu¬ 
ne forze politiche ancora 
frappongono ad una sua dif¬ 
fusione capillare sul terri¬ 
torio. 

Nel corso dell’assemblea 
sarà anche presentato un 
progetto di legge regionale 
della sinistra per la istitu¬ 
zione e la organizzazione in 
Campania delle unità sanita¬ 
rie locali. 


Incontro 
sui consultori 
di utenti 
e operatrici 

Organizzato dal coordina¬ 
mento per i consultori — di 
cui fanno parte l’UDI, il 
coordinamento campano di 
iniziative femministe per la 
salute della donna, i coordi¬ 
namenti delle donne dell* 
FLM e della CGIL-Scuola — 
si è svolto ieri, presso la sala 
Santa Barbara al Maschio 
Angioino, un incontro sul te¬ 
ma « Quale consultorio? Per 
chi? ». 

All'incontro — durato tut¬ 
ta la giornata — hanno pre¬ 
so parte utenti e operatrici 
dei consultori, sia della Cam¬ 
pania (Capri. Sorrento, Be¬ 
nevento. Piedimonte d'Alife) 
die di altre tre zone del Mez¬ 
zogiorno (Puglia) 


Le aziende siderurgiche in 
crisi, decimate dalla cassa 
integrazione; i pastifici, un 
tempo ricchezza e vanto del¬ 
la cittadina, scomparsi defi¬ 
nitivamente. Torre Annunzia¬ 
lo, un tradizionale centro in¬ 
dustriale e produttivo della 
provincia di Napoli, è oggi 
colpita da una crisi profon¬ 
dissima e drammatica. Il con¬ 
trabbando di sigarette è ri¬ 
masta l’unica attività fioren¬ 
te: gli « scafi blu » hanno 
scelto il porto torrese 

In pochi, scarni dati è sin¬ 
tetizzato il dramma di una 
popolazione che si aggira in¬ 
torno alle 70 mila unità; un¬ 
dicimila sono i disoccupati 
iscritti nelle liste del collo¬ 
camento; 7.500 i giovani in 
cerca di primo occupazione: 
centinaia e centinaia di fa¬ 
miglie senza case e prive del¬ 
le attrezzature civili indispen- 
sabilia d una vita dignitosa. 

Una realtà, insomma, che 
si commenta da sola, ma che 


non può rimanere sotto silen¬ 
zio. Per questo il PCI ha 
deciso di sollevare in parla¬ 
mento il caso di Torre An¬ 
nunziata. I senatori comuni¬ 
sti Gerardo Chiaromonte. del¬ 
la direzione del PCI, e Carlo 
Fermariello hanno presentato 
un’interpellanza al presidente 
del consiglio dei ministri Cos¬ 
siga in cui si chiede di « defi¬ 
nire un concreto programma 
per lo sviluppo di Torre An¬ 
nunziata col contributo dei 
dicasteri interessati ». 

Nell’interpellanza i senato- j 
ri comunisti hanno indicato 
cinque obiettivi da raggiunge¬ 
re in tempi rapidi: 1) ristrut- ' 
Umazione produttiva e rilan- | 
ciò delle tre aziende siderur- | 
giche cittadine Deriver, Dal- I 
mine e Armco-Finsider /che i 
danno lavoro a varie migliaia ! 
di persone); j 

2) inizio urgente dei lavori 1 
dell’impianto di disinquina- , 
mento della foce del Sarno e 
di tutte le opere collegate; * 


3) realizzazione dello svin¬ 
colo autostradale tra Torre 
del Greco e Torre Annunzia¬ 
ta ; 4) completamento delle 
opere previste per il rilan¬ 
cio dello scalo marittimo, 
compreso l’asse viario tra il 
porto e il «nodo* di Nola; 

5) definizione di un vasto 
programma di formazione 
professionale ■ per dare una 
elevata qualifica ed una ade¬ 
guata indennità sopraUutto 
ai giovani disoccupati, oggi 
esposti a tutti i gravi ri¬ 
schi che comporta la preca¬ 
rietà. 

Chiaromonte e Fermariello 
chiedono in particolare al 
presidente del consiglio * un 
concreto segno del suo impe¬ 
gno. promuovendo con urger 
za lo necessarie intese — al 
fino del coordinamento degli 
interventi — con la Regione 
Campania, l’amministrazione 
comunale e !c forze politiche, 
sociali ed economiche inte 
ressate >. 


la narola ai lettori H 


Ci scrivono, ogni settimana, in tanti, compagne e compagni. 
Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta¬ 
dina c regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Così ogni domenica riser¬ 
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com¬ 
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'indirizzo è quello nato: 
« l'Unita » - Via Cervantes, 55 • Napoli. 



rj Per la ripresa 

della mensa proletaria 

Lettera a tutta la gente del quartiere e della città 

Come ognuno può vedere la mensa dei bambini proletari 


| non ha ripreso a funzionare. Per anni slamo andati avanti 
raccogliendo soldi in giro per ITtalia, per garantire resi¬ 
stenza d'una struttura che dava da mangiare a un centinaio 
di bambini e che offriva loro delle occasioni d'incontro e di 
gioco. Per anni numerosi compagni hanno lavorato volonta¬ 
riamente senza prendere soldi. 

Solo dal '76 la mensa ha avuto delle sovvenzioni dal Co¬ 
mune di Napoli che le hanno permesso di continuare ad 
esistere pur tra mille difficoltà. Gli animatori si sono costi¬ 
tuiti in cooperativa per rivendicare come un lavoro vero e 
proprio l'attività finora svolta. Si sono presentati progetti, 
programmi, idee, ma dagli enti pubblici non si è avuta più 
una lira. Già l'anno scorso la mensa ha resistito per una 
grossa sottoscrizione fatta in Olanda da una rete televisiva 
che aveva girato un film su Napoli. Infatti il Comune aveva 
dato 25 milioni (deliberati nel '77). Ma solo nel '79 ne sono 
stati spesi 61, mentre neanche un solo è venuto per esempio 
dalla Regione Campania. 

Allora che bisogna fare? A noi non sembra giusto disper¬ 
dere un patrimonio di idee, lotte, esperienze, che aveva dato 
vita a momenti di aggregazione per la gente del quartiere, 
per 1 bambini specialmente. Non ci sembra giusto che debba 
rimanere chiuso ai bambini un giardino di 600 mq. (che pro¬ 
prio in questi giorni è stato ripulito faticosamente). Non 
ci sembra giusto che le stanze della mensa non siano più 
un punto d'incontro per discussioni e confronti oltre che 
scuola di musica popolare per tanti giovani. Perciò riapriamo 
una vertenza col consiglio di quartiere, col Comune, con la 
Provincia e la Regione perché sia riconosciuto 11 lavoro degli 
animatori della cooperativa; perché sia possibile riaprire il 
giardino e le stanze della mensa. 

Questa festa di carnevale vuole essere un momento d'in¬ 
contro con I bambini e la gente. Significa che mettiamo al 
primo posto le ragioni della vita e del diritto a stare insieme, 
a divertirsi, ma anche a decìdere, a contare. Con questa 
festa di carnevale cogliamo l’occasione per discutere pubbli¬ 
camente dei nostri problemi. Chiamiamo tutti a discutere 
con noi ed a schierarsi al nostro fianco. Invitiamo a ripren¬ 
dere in sostanza, quelle attività che abbiamo la forza di 
portare avanti tutti insieme. 

Invitiamo tutti, bambini e adulti a venire alla festa con 
maschere, colori, strumenti musicali. Martedì 19 febbraio. 
Si parte alle 16 dalla mensa in vico Cappuccinelle 13 e si 
andrà in giro per il quartiere tra canti e balli fino a piazza 
i Ollvella. 

L’Associazione mensa per bambini proletari 


Q Autofurgoni 

Egregio direttore, 

vorrei chiedervi come è 
possibile per chi, come me, 
pensionato statale, infermo 
(e quindi bisognoso del te¬ 
lefono), accettare tutti 1 nuo¬ 
vi aumenti delle tariffe tele¬ 
foniche (con ulteriori sacri¬ 
fici da aggiungere a quelli 
che già quotidianamente si 
fanno), quando dalla finestra 
della mia piccola stanza (ove 
passo la maggior parte della 
giornata) vedo come vengono 
dissipati i soldi che noi con¬ 
tribuenti diamo in. più alla 

srp. 

Da dove abito, Infatti, pos¬ 
so vedere di fronte, un’autof¬ 
ficina che ha un appalto per 
la riparazione degli autofur¬ 
goni ed autovetture della SIP 
(sita in via San Massimo. 
Nola, Napoli). 

Ebbene, il titolare dispone 
a suo piacimento delle auto 


e tariffe SIP 

o dei furgoni, come se fos¬ 
sero proprietà privata (tan¬ 
to la benzina la paga la 
SIP!). Ovviamente ne ritar¬ 
da la riparazione quando ha 
da sbrigare altri lavori (e 
può darsi che quei furgoni 
devono invece servire a cose 
più urgenti). 

Ma soprattutto quello che 
mi lascia perplesso, è vedere 
il continuo andirivieni di 
macchine da riparare, le stes¬ 
se macchine (le stesse tar¬ 
ghe) che solo pochi giorni 
prima erano state « ripara¬ 
te ». Come si spiega? 

Sono proprio tanto fragili 
1 furgoni della SIP? O sono 
manchevoli le riparazioni? 
O cos'altro c’è sotto? Co¬ 
munque i nostri soldi vengo¬ 
no buttati via; e noi a fare 
continui sacrifici. Vi pare giu¬ 
sto tutto questo: 

.Un cittadino 


□ Anche il PDUP 

Cari compagni, 

solo ieri ho appreso dal compagni della sezione del PDUP 
di Ercolano che nell’articolo dell'Unità di domenica 10 u.s., 
dedicato all'importante manifestazione di lotta per la casa 
tenutasi il 9 mattina ad Ercolano, non veniva riportata la 
presenza attiva del PDUP. 

Vi chiedo di pubblicare questa precisazione perché il dato 
politico significativo — a mio avviso — del movimento di 
lotta per la casa ad Ercolano è che, pur fra limiti e con¬ 
traddizioni, esso è ancorato ad una piattaforma unitaria 
della sinistra definita dalla sezioni locali del PCI, PSI e 
PDUP. 

Cordiali saluti 

Responsabile prov.le Casa e Territorio PDUP 
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IA FESTA DEI TESSERAMENTO: CRESCE IA FORZA DEI PCI 


Con un breve ma significativo incontro 
sono state premiate, ieri mattina in fede¬ 
razione. le trentasette sezioni e cellule del 
PCI che hanno già raggiunto e superato 
il 1007c degli iscritti. 

Un diploma, un almanacco del 1980 e un 
paio di libri: questo il piccolo omaggio con¬ 
segnato ai compagni che in questi giorni 
hanno contribuito ad infittire le file del PCI. 

A tutt’oggi — hanno ricordato i compagni 
Salvatore Vozza e Federico Mauriello — so¬ 
no 38.704 le tessere del PCI già rinnovate, 
pari all’SSG: degli iscritti. Un risultato in¬ 
coraggiante, anche perché sensibilmente su¬ 
periore a quello registrato l’anno scorso, nel¬ 
lo stesso periodo (34.401). Ma la tendenza 
positiva della campagna di tesseramento è 
sottolineata anche dai dati che si riferisco¬ 
no ai nuovi tesserati (sono già 3251), alle 
donne (5764) e agli operai, che restano il 


nerbo fondamentale del nostro partito (11 
mila 419). 

« Sono questi — ha commentato il com 
pagno Eugenio Donise, segretario della fe 
derazione nel suo rapido intervento — dati 
che testimoniano l’impegno e lo sforzo com 
piuto da centinaia e centinaia di militatiti. 
Non tutte le difficoltà, però, sono state su¬ 
perate... ». 

Donise si è riferito in modo particolare al 
legame dei comunisti con le nuove genera¬ 
zioni: «Molto è stato fatto, certo, spec'al- 
mente dai compagni della FGCI. che hanno 
lavoiato con entusiasmo ed intelligenza; ma 
molto ancora bisogna fare». 

« In generale — ha concluso Donise — 
dobbiamo riuscire ad operare un grande re¬ 
cupero di presenza, di iniziativa. di lavoro 
politico tra le masse, tutte cose indispensa¬ 
bili per la battaglia popolare ». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

, Oggi domenica 17 febbraio 
1980. Onomastico: Donato 
(domani Giulia). 

D'ALESSANDRO 
AL DIRETTIVO 
NAZIONALE 
. CONFESERCENTI 

Il Consiglio nazionale del¬ 
la Confesercenti, nella riu¬ 
nione tenutasi a Roma nei 
giorni scorsi, ha eletto il 
presidente provinciale e dei 
comitato regionale della Con- 
fesercenti. Giovanni D'Ales¬ 
sandro, al direttivo nazio- 
nale. 

LUTTI 

E' deceduto Antonio Ta¬ 
vella iscritto al nostro parti¬ 
to fin dalla Liberazione. Ai 
familiari dello scomparso 


giungano le condoglianze più 
sentite della sezione di 
Chiaia Posillipo e dell’Unità. 

• • • 

j E* scomparso il padre del 
! compagno Pietro Marino. 

| Al compagno Marino, al suoi 
familiari le condoglianze 
I dei compagni della cellula 
j di Soccavo Vecchia e del- 
j l'Unità. 

! FARMACIE DI TURNO 

! Zona Chiaia - Riviera: via dei 
M.Ile 21; corso Viti. Emenuele 
j 733. Posillipo - Porlo: v'a Pe¬ 
trarca 173. Mercato: corso Um¬ 
berto 93. Pendino: via Laviamo 
161. 5. Ferdinando: via Roma 252. 
5. Giuseppe: via Roma 404. Mon- 
tecatvario: P.tta N.lo 2. Avvocata: 
via Ventaglierì 13. S. Lorenzo: via 
Settembrini 108. Vicari»; corso 
Garibaldi 103; p zza Mura Greche 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 


Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapìa delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 


L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 

Per* Informazioni telefonare al 'numeri 255.511 - 468.340 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

CENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per malatit« VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniala 
POLI - V. Roma, 418 (Spirito S«nto) - Tal. 3134 28 (t utti I yoml ) 
LEKNO . Via Poma. IH - Tal- 22-75-93 (martedì a auledi) 


14; via Maddalena alla Annunzia¬ 
ta 24. Stalla: p.zza Cavour 174. 

S. Carlo Arena: SS. Giov. e Paolo 
134. Colli Amine!: vìa Pìetrav«l(e 
11; via Nuova San Rocco 60. 
Vomero - Arenella: via L. Galdiero 
136; via N. Antignano 19; vìa M. 
Semmola 123; via D. Fontana 37; 
p.zza Leonardo 23; vìa A. Falcone 
300. Fuorìgrotta: p.zza Marcanto¬ 
nio Colonna 21; via M. G : gante 
62. Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Fiegrei. Ponticelli: 
via Ottaviano. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa 8. S. Giov. ■ 
Ted.: Borgata Villa. Barra: corso 
B. Buozzi 302. Miano • Secondi* 
gitano: corso Viti. Emanuele 83; 
corso Second'gliano 1; via Ligu¬ 
ria 29. Soccavo; via Cornelia dei 
Gracchi 37. Chiaìano - Marianella - 
Piscinola; corso Napoli 25 * Me¬ 
ri aneli a. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaie 77; 
via Mergellina 148. S. Giuseppe - 
S. Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 348. 'Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 11. Avvocata: p.zza 
Dante 71. Vicaria: via Carbonara 
83. 5. Lorenzo: s!*z. Centrale c.so 
Lucci 5. Poggioreale: p.zza Nazio¬ 
nale 76; calata Ponte Casanova 
30. Stella: via Foria 201. S. Carla 
Arena: via Materie: 72: corso Gs- 
ribaidi 218. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero - Arenella: i 
via M. Pisciceli! 133; via L. Gior- i 
dano 144; via Mediani 33; via D. 
Fontana 37;; v'a S.mone Martini 
80. Fuorìgrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo ; via Epomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigli»»: c.so Seccn- 
d gl ano 174. Posillipo: via Posil¬ 
lipo 84. Bagnoli: p zza Bagnoli 
726. Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaìano - Marianella - Piscinola: 
c so Ch'alano 28 - Ch'a ano. 5. 
Giov. a Ted.: corso S. Giovanni 
268; corso S. Giovanni 644; Bor¬ 
gata Villa: corso S. Giovanni 480; 
corso 5. iGovanni 909; Ponte de: 
Granili 65; corso S. Giovanni 102. 

TELEFONI UTILI 

Informazioni riforma sanitaria: j 


Tel. 759.66.64 - 759.88.59 * 
759.83.27. 

Guardia medica: Tei. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre¬ 
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio autoambulanze: Telef. 
780.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tei. 
347.281. 

Guardia medica pediatrica: fun¬ 
ziona dalle 8,30 alle 22 pressa le 
condotte municipali: S. Ferdinando- 
Chiaia: telef. 421.128 - 418.592; 
Mantecaivurio - Avvocata: telefono 
421.840; Arenella: tei. 243.624 • 
365.847 - 242.010; Miano: tei. 
754.10.25 - 754.85.42; Vomero: 
tei. 360.081 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli: tei. 756.20.82; Soccavo: 
tei. 767.26.40 - 728.31.80; 5. 
Giuseppe Porto: tei. 206.813; Ba¬ 
gnoli: tei. 760.25.68; Fuorìgrotta: 
tei. 616.321; Chiaiano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40; San Giovanni 
a Ted uccio: 752.06.06; Secondi- 
g!iano: 754.49.83; San Pietro a 
Patiemo: 738.24.51; San Loren- 
zo-Vicarit: 454.424 - 229.145 - 
441.686; Mercuto-Poggioreale; tei. 
759.53 55 - 759.49.30; Barn: tei. 
750.02.46. 


la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 



CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

OOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antifumo 
Terapia antidroga - Terapia del 
dolore • Reumatismi • Sciatiche 
Nevralgie - Dolori articolari 
Cure dimagranti 
Cellulite - Obesità 
Metodo Nguyen Van Nghi 
Napoli • Tel. 220.492 284.950 
Via Alessandro Poerio, 32 



UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA - 
PERFORAZIONE ne! settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI 



VIA GUANTAI NUOVI, 25 ' 
80133 NAPOLI - TEL. (081) 311163 


Carnevale per i bambini 
a San Lorenzo 

I giovani del progetto di 
animazione dell’infanzia han¬ 
no organizzato per domani 
mattina alle ore 10 una ma¬ 
nifestazione In occasione 
del Carnevale. L’iniziativa, 
che si svolgerà nelTlstituto 
Filangieri, prevede anche un 
corteo itinerante 


Domani a Caserta 
CF e CFC 

Si riunisce domani a Ca¬ 
serta (ore 17) il comitato fe¬ 
derale e la commissione fede¬ 
rale di controllo. All'ordine 
del giorno la discussione su 
«Le proposte del PCI per Io 
sviluppo della Campania». 

La relazione sarà svolta 
dal compagno Venduto; le 
conclusioni saranno di Anto¬ 
nio Bassolino. 


Nuova segreteria 
FILCAMS-CGIL 

Paolo Di Celino è il segre- ! 
tarlo regionale della FUcams- 
Cgil delia Campania. La se¬ 
greteria — eletta a conclu- . 
sione del I congresso regio- ' 
naie dei lavoratori del com- ' 
mercio, turismo e servizi — 
risulta inoltre composta da ' 
Andrea America, Giovanni ; 
De Marino, Nicola De Simo- • 
ne e Guido Cutolo. ; 

• ANCHE OGGI ! 

IN VENDITA I BIGLIETTI 
PER DE GREGORI 
L’ARCI provincia]* — via Pa¬ 
ladino, 5 — resterà aperta oggi ' 
per tutta la giornata per consenti- ; 
re l'acquisto dei biglietti per i due ! 
concerti che Francesco De Gregori . 
terrà al Palasport dotnani alle 21 1 
e martedì alle 18 

— — * 

I.E.M. - Istituto Estetica j ' 

DEPILAZIONE ! 

di Annonaria Ventrigli* 
etiminaafooe del peli meoiante 
elettro co age f e ll o ne depilazione 
ad onde corto rare estetiche. 
Orario contfnno 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE 
Palestra ginnastica dimagrante 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 


AVVISO 

REGIONE CAMPANIA 
SERVIZIO ACQUE ED ACQUEDOTTI 

TUTELA DELLE ACQUE 
DALL’INQUINAMENTO 

(Legge 24.12.79 N. 650 - art. 2) 

Si avvertono ì titolari degli scarichi degli insediamenti 
produttivi che si trovano nelle condizioni di cui all’arti¬ 
colo 2 - 1. comma - della legge 24.12.1979 N. 650 che deb¬ 
bono presentare entro e non oltre il 29-2-1980 il program¬ 
ma dettagliato con l’indicazione della data di inizio dei 
lavori, dei tempi di attuazione, nonché dei costi per l’ade¬ 
guamento. ove prescritto, alla tabella C della legge 10 
. maggio 1976 n. 319. 

Il programma dovrà pervenire entro la data indicata 
alla Giunta Regionale della Campania Via S. Lucia 81 
Napoli, ovvero agli Uffici del Genio Civile di Avellino, 
Benevento, Caserta, Napoli e Salerno. Uffici locali della 
Regione, a seconda della rispettiva competenza territo¬ 
riale. 

L’ASSESSORE Aw. Filippo Caria 


AVVISO 

REGIONE CAMPANIA 

SERVIZIO ACQUE ED ACQUEDOTTI 

TUTELA DELLE ACQUE 
DALL’INQUINAMENTO 

(Legge 24-12-1979, n. 650, art. 1) 

Si avvertono i Comuni ed i Consorzi intercomunali, 
di cui aH’art. 6 della legge 10 5-1976 n. 319, che i termini 
di tempo per la presentazione alla Regione dei programmi 
di attuazione della rete fognaria scadranno il 1. marzo p.v. 

Detti piani di attuazione, da elaborarsi in rispondenza 
alla circolare n. 289 inviata a tutti i Comuni della Regione 
in data 22 gennaio u.s.. debbono pervenire entro la data 
indicata al Servizio Regionale Acque ed Acquedotti - Via 
De Gasperi - (Palazzo del Genio Civile) - Napoli. 

L’ASSESSORE 

Aw. Filippo Carla 


alla 

NUOVA CITROÉN 
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S.A.E. CITROEN A 

Viale Augusto. 136 (Fuorigrotla) - Tel. 6166*5/615004 
Via Partenope. 15/18 - Te!. 402965 
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SALERNO - Le donne parte civile nel dibat timento che comincia mercoledì 

«Quello stupro offende tutte noi» 

Dieci anni di violenze all’esame dei giudici - Regina B.. rifugiatasi in casa di amici, ha avuto 
il coraggio di denunciare le violenze del padre - Due aborti e tante percosse - Una storia al¬ 
lucinante - La ragazza è stata minacciata di morte -1 tentativi di gettare discredito su di lei 


SALERNO — Il processo co¬ 
mincia mercoledì. Alla sbar¬ 
ra un uomo accusato dalla 
propria figlia diciottenne, Re¬ 
gina B.. di averle usato vio¬ 
lenza per dieci lunghi anni. 
La ragazza ora non vive più 
con lui: si è rifugiata a Tor¬ 
re del Greco dove ha rice¬ 
vuto ospitalità da una fami¬ 
glia di conoscenti. 

Ed è qui. dopo aver ab¬ 
bandonato la casa dove era 
stata picchiata, maltrattata, 
violentata, che Regina ha tro¬ 
vato la forza di denunciare 
ai carabinieri tutto quanto le 
è occaduto. Immediatamente 
si è ritrovata vicino le don¬ 
ne di Salci no. la sua citta 
Il Coordinamento delle don¬ 
ne, infatti, ha deciso di co¬ 


stituirsi parte civile nel pro¬ 
cesso. C'è solo da vedere, 
adesso, se il giudice accet¬ 
terà questa richiesta. Regina 
B., dal canto suo, lo ha già 
fatto. Alle donne del Coordi¬ 
namento cl:e sono andate a 
trovarla Regina ha raccon¬ 
tato la sua vita, i lunghi an¬ 
ni trascorsi in una casa che 
era diventata una prigione 
dalla quale usciva solamente 
per fare qualche spesa per 
la famiglia. 

Uni vita, la sua, fatta di 
continue sofferenze, di un ine¬ 
luttabile «dover subire». Una 
storia che il 20 febbraiQ, in 
un’aula di tribunale, si tro¬ 
verà d: fronte ad un’altra 
vita, a un'esistenza violenta, 
quella del padre. 


Ma vediamole queste due 
figure, una di fronte all’al¬ 
tra. Il padre di Regina, ma¬ 
novale, rimasto vedovo alcu¬ 
ni anni fa e risposatosi più 
tardi, ha avuto dalla prima 
moglie, oltre a Regina, altri 
due figli, due maschi. La pri¬ 
ma moglie, malata di cuore, 
è morta diversi anni fa. Il 
primo dei fratelli di Regina 
se ne è andato di casa, pic¬ 
colissimo, proprio per non do¬ 
ver continuare a subire pe¬ 
staggi e punizioni: non è nitri 
più tornato a casa. 

L’ultimo dei figli, invece, 
la violenza del padre l'ha su¬ 
bita fino a che la polizia 
non ha portato in carcere 
quell’uomo. Il bambino è sta¬ 
to picchiato sempre in modo 


Uno studio sulle sentenze del tribunale salernitano 

In aula le donne sembrano 
avere sempre torto... 

La ricerca sarà presentata in un dibattito all’università 


- SALERNO — Sembra pro¬ 
prio che per le donne al 
tribunale di Salerno non 
ci possa essere giustizia: 
una prima e grave con¬ 
ferma di ciò venne due 
anni fa dalla sentenza di 
condanna per le 42 fem¬ 
ministe accusate di aver 
diffamato con un mani¬ 
festo il professore San- 
f rateilo. accanito anti¬ 
abortista. Adesso, dati an¬ 
cor più preoccupanti sal¬ 
tano fuori da una ricerca 
svolta da alcune ragazze 
del coordinamento don¬ 
ne. Si tratta di una inda¬ 
gine compiuta su 3.600 
sentenze penali emesse dal 
tribunale di Salerno nel 
*79: di queste. 35 riguar¬ 
dano violenze, atti osceni, 
tentativi di violenza car¬ 
nale o violenze «al coniuge. 
La ricerca, corredata di 
un'analisi dettagliata del¬ 
le diverse sentenze, do¬ 
vrebbe essere presentata, 
probabilmente, in un di¬ 
battito che si terrà al¬ 
l'università. 

Troppe 

assoluzioni 

Dalia ricerca emerge con 
chiarezza come Tesito dei 
procedimenti. nella so¬ 
stanza. sia quasi sempre 
lo stesso: l'imputato, «il» 
o « i » violentatori, se la 
cavano sempre, o perché 
i reati cadono in prescri¬ 
zione, o perché le prove 
vengono dichiarate « in¬ 
sufficienti ». o perché il 
fatto non costituisce rea¬ 
to. o. peggio ancora, in 
seguito alla ritrattazione 
delle accuse da parte del¬ 
la vittima. 

E' il caso, ad esempio. 


della sentenza n. 12446 
del marzo ’79 (presiden¬ 
te il dottor Rotunno) nel¬ 
la quale, a proposito del¬ 
la ritrattazione di una ra¬ 
gazza violentata dal pro¬ 
prio padre, si afferma te¬ 
stualmente: « Un corag¬ 
gioso tentativo, stoicamen¬ 
te sopportato... di evitare 
al genitore le conseguen¬ 
ze della sua condotta cri¬ 
minosa. tentativo Ispirato 
dal clima di serenità fa¬ 
miliare ritrovato a distan¬ 
za di diversi anni dalla 
dolorosa vicenda ». 

Non ci si interroga, na¬ 
turalmente. sui motivi del¬ 
la improvvisa ritrattazio¬ 
ne. E' superfluo aggiunge¬ 
re che la ragazza — ap¬ 
pena ritirate le accuse — è 
stata imputata di falsa te¬ 
stimonianza e quindi pro¬ 
cessata e condannata se¬ 
duta stante. Ma questo è 
nulla. Un'altra sentenza, 
la n. 1325 del marzo *79 
(presidente il dottor Vi- 
detta) parla di imputazio¬ 
ni (ratto a line di libidi¬ 
ne. violenza carnale e isti¬ 
gazione alla prostituzione) 
che non sussistono in 
quanto non è emersa al¬ 
cuna prova concreta con¬ 
tro gli imputati. 

Infatti della veridicità 
delle affermazioni fatte 
dalla donna violentata e 
dalla madre avevano dubi¬ 
tato anche i carabinieri 
in quanto la giovane era 
considerata « traviata e di 
indole bugiarda, capace di 
riferire episodi in real¬ 
tà mai verificatisi o veri¬ 
ficatisi in modo diverso ». 
A ciò la corte nella pro¬ 
pria sentenza di assolu¬ 
zione per gli imputati ag¬ 
giunge che la ragazza vio¬ 
lentata conduceva « vita 
libertina e frequentava 
uomini di tutte le età e 
spesso accettava passaggi 


in auto ». Questo eviden¬ 
temente basta, la donna è 
« peccatrice » e non può e 
non deve avere giustizia. 

In un’altra sentenza, la 
n. 1358 del marzo ’79 — 
sempre assolutoria nei con¬ 
fronti di un presunto stu¬ 
pratore — si afferma te¬ 
stualmente: «Basti por 
mente alle complesse ope¬ 
razioni occorrenti per de¬ 
nudare in auto la pretesa 
vittima vestita, si noti be¬ 
ne, di pantaloni e non di 
gonna, per aver di idea 
della insussistenza di qual¬ 
sivoglia violenza ». 

« Sono 
fumetti » 

Infine, in un'altra sen- . 
tenza. la n. 2757 (presi¬ 
dente il dottor Lanni). 
si afferma che l'imputa¬ 
to deve essere assolto dal 
reato di violenza e da 
quello dì ratto a fine di 
libidine in quanto anche 
se vengono ritenute valide 
le accuse, la corte le va¬ 
luta come « troppo esage¬ 
rate e fumettistiche » e 
dichiara. inoltre. che 
« sembrano rispecchiare 
la più scontata letteratu¬ 
ra nei fatti di violenza 
carnale ». 

La scelta delle donne 
di Salerno, e di Regina 
P. di accettare un'aula 
del tribunale per avere 
giustizia, è una scelta an¬ 
cora più coraggiosa, per- 
cha metterà alla prova 
una pratica giudiziaria fi¬ 
nora inaccettabile. Sarà 
ai magistrati salernitani 
smentire questa vergogno¬ 
sa tradizione. 

f. f. 


1 


selvaggio; spesso il padre non 
si spaventava neppure di 
fronte a quelle che potevano 
essere le conseguenze del con¬ 
tinuo battergli la testa con¬ 
tro il pavimento, sistema da 
lui usato probabilmente co¬ 
me mezzo «correttivo». 

Quali erano gli errori del 
bambino? Una volta, per e- 
sempio, non era andato a 
messa : questo, al piccolo, era 
costato un taglio sul polso, 
fatto col coltello. Quando Re¬ 
gina lo ha denunciato, la sua 
faccia tosta, la sua « imper¬ 
turbabilità » lo hanno portato 
addirittura a dire di fronte 
alla polizia che lo interroga¬ 
va, e che non gli ha credu¬ 
to. che la figlia in fin dei 
conti era una prostituta, che 
possedeva pellicce, vestiti, 
gioielli, che insomma andava 
con tutti e che lui non ave¬ 
va nessuna colpa. A questo 
c’è solo da aggiungere che 
neppure per la seconda mo¬ 
glie, la matrigna di Regina, 
quell’uomo ha mai avuto nes¬ 
suna pietà: nemmeno a lei. 
Infatti, ha risparmiato botte 
e violenze. 

« Ho dovuto abortire due 
volte — ha detto Regina al¬ 
le ragazze del Coordinamento 
delle donne, impallidendo, esi¬ 
tando vistosamente nel parla¬ 
re —. Mio padre la prima 
volta mi hu mandato da una 
"mammana". La seconVa 
volta, quando ho abortito in 
ospedale, grazie alla nuova 
lenire, al nolocomio per la 
ver:tà c’ero finita per un ni¬ 
tro motivo. Avevo tentato di 
suicidarmi con l’anticrittoga- 
mieo che mia nonna, che è 
contadina, usa per i campi. 
Sono stata costretta da mio 
padre a dire che la gravi¬ 
danza eia il frutto di un rap¬ 
porto avuto con un infermie¬ 
re conosciuto l’estate prece¬ 
dente in un ospedale dove 
ero andata per assistere mia 
nonna ». 

Ma questa scusa — come 
e stato verificato tenendo con¬ 
to delle date — non ha retto. 

« Poi. quando ho abortito — 
dice Regina e lo confermano 
le compagne del Coordina¬ 
mento che sono impegnate 
nell’applicazione della legge 
nell’ospedale — nel gennaio 
scorso" mio padre ha addi* 
rittura minacciato di uccider¬ 
mi per la vergogna che, a 
quanto diceva, gli avevo pro¬ 
vocato con quella nuova gra¬ 
vidanza ». 

Mercoledì, finalmente non 
sarà in discussione la mora¬ 
lità di Regina ma il vergo- 
gnoso comportamento del pa¬ 
dre. Sugli scanni, della parte 
civile ci saranno l’avvocates¬ 
sa Tina Lagostana Bassi, e 
le avvocatesse Licia Cicchiel- 
lo e Alfonsina Landi. 

Fabrizio Feo 


Dichiarazione dei direttore di sociologia 

Volantini Br in facoltà: 
«Sono una provocazione» 

Bisogna battere il tentativo di criminalizzare l'istituto 


SALERNO — Vengono ritro¬ 
vati dei volantini delle se¬ 
dicenti brigate rosse nella 
facoltà di sociologia e subito 
qualcuno ha teso a « crimina- 
. lizzare » l’intero istituto. E’ 
un tentativo che è stato già 
fatto in passato (quando ven¬ 
ne ucciso a Patrica il terro¬ 
rista Roberto Capone) ma 
che puntualmente si ripete. 

E’ quindi successo di nuo¬ 
vo che quando è stata data 
notizia del ritrovamento di 
questi fogli si è tentata una 
equazione impossibile. 

Il direttore della facoltà 
di sociologia di Salerno, pro¬ 
prio per affermare la provo- 
catorietà dell’atto e respingere 
ogni tentativo di associare 
la facoltà a fenomeni che le 
sono estranei ha emesso un 
comunicato nel quale si af¬ 
ferma tra l’altro che «l’episo- 
| dio, grave in sé per ciò che 
! potrebbe significare riguardo 
I alla diffusione delle iniziati- 
I 


ve terroristiche in nuove 
aree, è anche molto grave 
per il suo significato provo¬ 
catorio nei confronti di un 
istituto in cui l’attenzione 
spregiudicata ai fenomeni so¬ 
ciali è stata sempre stretta- 
mente unita al rigore del 
metodo scientifico e alla leal¬ 
tà, democratica più comple¬ 
ta». 

Nel documento, inoltre, ol¬ 
tre a definir ciò che era 
scritto nei volantini-co¬ 
municato «consuete farneti¬ 
canti analisi politiche » si af¬ 
ferma anche che « l’iniziativa 
delle "sedicenti” brigate ros¬ 
se implica il pericolo di una 
gratuita criminalizzazione de¬ 
gli studi sociologici, della uni¬ 
versità e della cultura in ge¬ 
nere: questo rischio — con¬ 
clude il documento — va pre¬ 
venuto e battuto con energia 
se si vuole salvare lo spirito 
della costituzione 
cana ». 


repubbli- 


l 

Se la Regione paga,., j 

i 

Non per amore di polemica. Né per interferire nello scam - ! 
bio di colpi bassi tra democristiani casertani. Ma una cosa I 
vogliamo saperla: se la tipografia di Marcianise dove si 
stampa all Diario» usa corrente elettrica pagata dalla 
Regione . dunque dalla collettività. 

L'accusa l'ha fatta un foglio locate, vicino ad ambienti 
de casertani, per colpire Armato, il padrone di parte de 
all Diario » e patrono di Quell'Istituto di Studi per il Mez¬ 
zogiorno, sovvenzionato dalla Regione, che ospite nei suoi 
locali la « Rotografica ». tipografia de « Il Diario », che for¬ 
nirebbe gentilmente la energia elettrica. 

Ieri il consiglio di amministrazione della «Rotografica» 
ha risposto alle accuse sulla prima pagina de all Diario ». 
Solo che la risposta, in realtà, è una conferma. Ci sarebbe 
stato infatti un accordo tra « Rotografica » e Istituto Stud> 
per il Mezzogiorno secondo il quale: « La Rotografica avrebbe 
consentito all'ISM di effettuare, gratuitamente, visite di adde¬ 
stramento e corsi scolastici, usufruendo in tal caso anche di 
personale altamente specializzato, a condizione che il pre¬ 
detto ente provvedesse alla fornitura di energia elettrica 
necessaria ». 

« A tal proposito va precisato che qualora non si doves¬ 
sero verificare le condizioni di cui innanzi, la Rotografica 
ha provveduto a suo tempo alla istallazione di un gruppo 
elettrogeno per soddisfare le proprie esigenze... Di tutte le 
trattative fu informata la Regione Campania ». 

Cosi la Rotografica avrebbe avuto pagata la corrente in 
cambio di avisite di addestramento e corsi scolastici» (che 
saranno mai?). Poiché si tratta di denaro pubblico, poiché 
dietro l’ISM c’è Armato e dietro ’ll Diario’ c’è Armalo, poiché 
la Rotografica conferma l'accordo, ci sembra indispensabile, 
a questo punto, che la vicenda finisca in consiglio regionale. 

F" quel consesso che deve esprimersi sulla regolarità della 
vrocedura. 


(i partito; 
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DOMANI 

Congresso d: cellula della FIAT 
a Stadera ei!e 17 con Formica; al¬ 
la Di Vittorio di Stella alle 18 
riunione della cellula Ascelesi-San 
Gennaro con Minopoìi: a Fratte- 
magg'ore alle 18,30 riunione del 
comitato direttivo e del gruppo 
consiliare con Liguori e Cennamo. 


VENERDÌ’ RIUNIONE 
DEL DIRETTIVO 
REGIONALE 

La riunione del comitato d'retti- 
vo regionale prevista per domani 
è stata rinviata a venerdì alle ore 
9,30. Il direttivo è convocato pres¬ 
so la federatone in via dei Fioren¬ 
tini a Napoli. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

PSmtìio cessala 


Ancora freddo... 

...ancora pellicce... 

... ancora 

PREZ Z I ECCEZIONALI 
AL CENTRO PELLICCE 



ALCUNI ESEMPI: 

GIACCONE CASTORO SELVAGGIO 
GIACCONE DI CASTORINO SPITZ 
PELLICCIA DI CASTORINO SPITZ 
GIACCONE OPOSSUM OSSIGENATO 
GIACCONE MONTONE LONTRATO 
GIACCONE TESTA DI MARMOTTA 
VISONE CANADESE BLACK 
GIACCONE VOLPE GROENLANDIA 


L. 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


»> 


990.000 

690.000 

890.000 

390.000 

250.000 

490.000 

2.690.000 

1.990.000 


ROMA 


E TANTISSIMI ALTRI CAPI 

NAPOLI - Via S. Brigida, 61 - Tel. 321733 

Via del Tritone, 30 (angolo via Poli) - Tel. 6787445 


N.B. - Ogni singolo capo è munito di certificato di garanzia 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMENTO DI NAPOLI 

Distretto della Campania 

AVVISO AGLI UTENTI 

Si ricorda agli utenti che i pagamenti delle 
fatture per consumi di energia elettrica devono 
essere effettuati entro i termini di scadenza 
indicati sulle fatture stesse, conservando il ta¬ 
gliando di quietanza da esibire (o da fare esi¬ 
bire) a richiesta del personale dell’ENEL che 
dovesse eventualmente presentarsi per il di¬ 
stacco della fornitura. 


Sia Simone Martini, 50 - Vomero (NAPOLI) 

CENTRO di CRIOTERAPIA 


Si guarisce da: 


EMORROIDI 

CONDILOMI 


RAGADI - POLIPI 
VERRUCHE - ACNE 


TRATTAMENTO AMBULATORIALE INDOLORE - Tel. 241.698 ore 16/19,30 


fTr» rwtmt t tnurtrm 



arreda eor> serie¬ 
tà e risparmio: 
SO anni di esperienza ■ 
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arredamenti 

©appetì fèetéìant 


DOMENICO TURCO 

& C 




dispone 
di tecni¬ 
ci quali* 
fioatti • 




Rate 

minimo 

anticipo 

a; 


PREZZI BLOCCATI FINO 
AL 23 FEBBRAIO 1980 

E RITIRI LA TUA AUTO QUANDO VUOI 


Nuova 15l‘C-Horizon’$unbeam-Bagheera-Ranch-1100-2Litri 


tutti i , 
giorni «V/s 

disposizione] 



CONCESSIONARIA 

i!illl!!lllllii!llllllilll!llllllliflllllllilllllllllll]flll!l||||itlllllilillilllllllllll 



«io £.4 135OOO ( 


d Grande Complesso esposizione 
L ' via s.maria a cubito. CALVlZZ ANO-NA 

TRATTO MAR ANO-QUALI ANO 
Tel.COBI) 7484183 >74gQe4g -7484575 



propone 
fa miglio* 
ri ditte 





iva inclusa) 


NAPOLI 

VIA PIETRO TESTI tt8 (Ut LOGGETTA) - TEL 610233 PBJC 

SERVIZIO ASSISTENZA C RICAMBI: 

VIA RETRO TESTI 1t8 (LA LOGGETTA) - TEL. 610233 P.8.X. 

ESPOSIZIONE E VENOfTA: 

VIA PARTE IVOPE. 19-22 - TEL 407317 - 418260 
VIA DIOCLEZIANO. 204-206 - TEL 635601 



_&' 

CONCESSIONARIA | INNOCENTI 1^ 


^JtNORD AUTO 


Via Napoli Roma, 56 Napoli • Prolung. C. 50 Secondigliano 

«Motel Agir» IH 754067 /_ 3413.000 






IL /MESTIE RE a VI AGGIARE 

agenzia specializzata ' 
per viaggi in 
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< 
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Presentato e distribuito, l'altra sera, il nuovo regolamento 

Vademecum in 50 articoli 
per i consigli di quartiere 

Previste attribuzioni di carattere consultivo, deliberativo e gestionale - Neces¬ 
saria la ristrutturazione della macchina comunale - A colloquio con l’assessore 


taccuino culturale I SCHERMI E RIBALTE 


Anna 

Del Matto 
allo Spazio 


Sessanta pagine, copertina 
in cartone blu. E' il « vade¬ 
mecum » dei consigli di quar¬ 
tiere. E' stato presentato e 
distribuito l’altra sera, nel 
corso di un'assemblea al 
Maschio Angioino a cui han 
no partecipato il compagno 
Maurizio Valenzi, sindaco di 
. Kapoli. l'assessore Grleco e il 
consigliere Della Corte, presi¬ 
dente della commissione de¬ 
centramento. l’augurio di tut¬ 
ti. adesso, è che il nuovo re¬ 
golamento possa essere uti¬ 
lizzato subito, anche prima 
della scadenza elettorale, 
quando a scegliere i nuovi 
consiglieri sarà direttamente 
la gente dei quartieri. 

E' possibile. Giovanni Grìe- 
co, assessore al decentramen¬ 
to, è ottimista: <( Ce la mette¬ 
remo tutta... *> — dice. Al di 
là delle buone intenzioni, pe¬ 
rò. il problema del trasferi¬ 
mento immediato di nuovi 
poteri non è di quelli facil¬ 
mente risolvibili. 

Il compagno Acerra, del 
consiglio di quartiere di Pia¬ 
nura. mette subito il dito sul¬ 
la piaga: «Se non si cambia 
la macchina comunale, quella 
burocratica e accentratrice 
tanto cara al vecchio sistema 
di potere della DC — sostie¬ 
ne — un vero decentramento 
non ci sarà mai ». Giusto, ma 
il pericolo da evitare è di 
ricadere in una sorta di poli¬ 
tica dei due tempi: prima si 
lubrificano gli ingranaggi del¬ 
la macchina comunale e poi 
si passa alle deleghe. 

Che ne pensa l’assessore? 
« L'approvazione del nuovo 
regolamento — risponde 
G rieco — è un indubbio pas¬ 
so avanti; ma ora dobbiamo 
subito superare altri due o- 
stacoli: la ristrutturazione 
degli uffici di Palazzo S. Gia¬ 
como, appunto e l’emanazio¬ 


ne delle delibere quadro ». 

Queste ultime dovranno es¬ 
sere delle delibere con cui il 
consiglio comunale indicherà, 
per ogni specifica questione, 
i criteri generali a cui i con¬ 
sigli di quartiere dovranno 
attenersi nell’espletare ie 
proprie funzioni. 

Facciamo un esemplo. Si 
deciderà — mettiamo — di 
decentrare i servizi di NU. Il 
consiglio comunale indicherà 
1 modi e 1 tempi in cui ciò 


dovrà avvenire: ma poi spet¬ 
terà ai singoli quartieri deci¬ 
dere come concretamente or¬ 
ganizzare il servizio, quali 
dovranno essere i turni di 
lavoro dei netturbini, in quali 
zane potenziare la raccolta ! 
dei rifiuti... : 

In questo modo non solo l J 
singoli assessori saranno li¬ 
berati da tutta una serie di 
problemi particolari; ma l’in¬ 
tero consiglio comunale potrà 
acquistare una maggiore ca- 


A Soccavo approvato 
il piano di recupero 

Da Soccavo a Chiaiano due esempi assai diversi di come 
i consigli di quartiere affrontano il problema della casa. Co¬ 
me è noto in questi giorni i consigli circoscrizionali sui piani 
di recupero edilizio elaborati dal Comune. Decine e decine 
di stabili fatiscenti delle zone periferiche dovranno essere 
abbattuti e ricostruiti o ristrutturati. 

L’altra sera il consiglio circoscrizionale di Soccavo ha 
approvato all’unanimità il progetto riguardante la ristrut¬ 
turazione della parte vecchia del quartiere. Il perchè di que¬ 
sto voto è stato motivato con un ordine del giorno. « L’inter¬ 
vento di ristrutturazione — vi si legge — non tiene presente 
soltanto il bisogno di una abitazione civile e decorosa, ma 
garantisce anche tutte le infrastrutture necessarie come la 
scuola, le attrezzature sportive, il potenziamento della rete 
commerciale e dell’assetto stradale... ». 

Di tutt'altro segno, invece, quello che è successo a Chiaia¬ 
no, dove la seduta del consiglio comunale è « saltata » per¬ 
chè i gruppi della DC, del PSDI e del MSI hanno abbando¬ 
nato l’aula. 

Dopo aver ribadito la validità del piano elaborato dal 
Comune, i gruppi del PCI e del PSI, con un ordine del giorno 
unitario, hanno denunciato € l'atteggiamento antidemocratico 
e provocatorio » di quei partiti che abbandonando l'aula 
hanno dimostrato « di non voler contribuire a risolvere con¬ 
cretamente il problema della casa a Chiaiano ». 


pacltà di direzione e pro¬ 
programmazione. e questo è 
appunto quello che « dovrà » 
avvenire. Torniamo al pre¬ 
sente. Il nuovo regolamento 
(cinquanto articoli piu alcune 
norme transitorie) è stato 
definitivamente approvato la 
sera del 3 agosto dello scorso 
anno. Solo alla fine di no¬ 
vembre. però, è stato resti¬ 
tuito al Comune dal comitato 
di controllo, che pure aveva 
espresso il suo parere favore¬ 
vole il 12 settembre. 

« Da qui — dice Grieco — 
una prima ragione dei ritardi 
con cui si sta procedento al 
decentramento d: nuovi pote¬ 
ri ». 

Il regolamento prevede H 
passaggio ai consigli di quar¬ 
tiere di compiti e funzioni 
determinanti. Queste nuove 
attribuzioni saranno di carat¬ 
tere «consultivo» (pareri e 
proposte su provvedimenti 
deU’amministrazione), «deli¬ 
berativo» (nell’ambito delle 
delibere-quadro i consigli 
possono decidere in materia 
di patrimonio comunale. di 
attività ricreative e scolasti¬ 
che. di concessione di suolo 
pubblico, di igiene e sanità e 
di lavori pubblici) e « gestio¬ 
nale » (i consigli possano 
gestire, tra l’altro, asili nido, 
scuole materne, biblioteche e 
mense comunali, servizi igie- 
nico-sanitari). 

« Auguro a questa pubbli¬ 
cazione — ha scritto signifi¬ 
cativamente Valenzi nell’in- 
troduzicne al nuovo regola¬ 
mento — di diventare lo 
strumento chiaro ed efficace 
per ogni aggiunto del sinda¬ 
co. per ogni consigliere di 
quartiere e per ogni cittadi¬ 
no. Auguro, insomma, che 
divenga veramente uno stru¬ 
mento di democrazia ». 

m. dm. 


Dopo esperienze post-cubi- 
ste, surrealiste e simboliste, 
ànna Del Matto si presenta 
oggi allo Spazio con una pit¬ 
tura diversa. La figura, co¬ 
me nodo centrale di indagi¬ 
ne, con i suol risvolti proble¬ 
matici e psicologici, non agi¬ 
sce più direttamente I sullo 
spazio della rappresentazione 
e tuttavia continua ad essere 
fissata in modo indiretto, co¬ 
me sospesa, ai margini della 
tela. 

Ed è appunto questa assen¬ 
za della figura da uno spazio 
scabroso e inciso, che fa as¬ 
surgere la sua marginalità a 
dramma collettivo. Chi cono¬ 
sce le vicissitudini della Del 
Matto in quest’ultimo perio¬ 
do, e il suo senso doloroso di 
isolamento, non può interpre¬ 
tare secondo regole semiolo- 
giche intercambiabili, il suo 
lavoro. 

Queste tele ispessite da uno 
strato granuloso di materia, 
che la mano dell’artista scal¬ 
fisce in traccTKti ossessivi, so¬ 
no piuttosto lembi di un cor¬ 
po tormentato, squarci di feri¬ 
te che si aprono su una car¬ 
ne viva, che immaginarie 
geometrie decorative. 

I segni profondi si interse¬ 
cano. ma anziché coordinar¬ 
si, si dispongono sulla tela 
e dentro la materia - pateti¬ 
camente colorata di tinte te 
nere, come un belletto che 
non riesce a nascondere il di¬ 
sfacimento sottostante — con 
l’apparente regolarità di -un 
labirinto. Indubbiamente que¬ 
sto labirinto che non ha pa¬ 
reti, che non è determinato 
dall’esterno. 

Ecco non è che la scia di 
una lunga sofferenza, la trac¬ 
cia dolorosa di un’oppressio¬ 
ne tutta interiore, che però 
non si traduce in accoramen¬ 
to poetico privato e decaden¬ 
te percnè questi reticoli, che 
potrebbero diramarsi all’infi¬ 
nito. 

II senso morale di tutta 
l'opera di Anna Del Matto 
sta proprio nell'aver indivi¬ 
duato sulla sua pelle i segni 
di un supplizio che continua 
di riquadro in riquadro; e in 
questa «quasi» geometria il 
bisogno di un rapporto di 
umana solidarietà. 

Perchè la solitudine, per 
una donna, è una malattia 
che non colpisce solo le zone 


della creazione artistica, ma 
> fa si che ci si trascini verso 
un esilio senza vie d’uscita 
nel quale l’unico varco libe¬ 
ratorio è un rettangolo az¬ 
zurro, come una finestra spa¬ 
lancata sull'abisso. 

Maria Roccasalva 


Concerto 
Stolzman 
Caracciolo 
all'Auditorio Rai 

Con una prolungata ovazio¬ 
ne il pubblico ha salutato, 
l'altra sera all'Auditorio RAI- 
TV, la spettacolare conclu¬ 
sione dei « Teina e variaéio- 
tii » per clarinetto e orche¬ 
stra di Gioacchino Rossini. 
La composizione rigurgitan¬ 
te di vitulità ritmica, alla ma¬ 
niera tipicamente rossiniana, 
• è magistralmente condotta 
I per esultale le possibilità 
I dello strumento. 

Occorre, però, un clarinetti- 
stu della forza di Richard 
Stolzman per fare in modo 
che le occasioni fornite a 
iosa dalla composizione al 
suo esecutore, diano luogo 
ad un formidabile exploit di 
quest'ultimo, come infatti è 
avvenuto. La fitta trama di 
note nella quale lo strumen¬ 
tista s’i è avventurato con 
spavalda sicurezza ha avuto 
il suo suggello 

Una prova, dunque, di bra¬ 
vura, da parte di Stolzman, 
di autentico virtuosismo. Il 
clarinettista, però, aveva da¬ 
to in precedenza una prova 
delta sua consistenza d’inter¬ 
prete, della sua finissima sen¬ 
sibilità musicale, facendo 
« cantare » il suo strumento 
con purissima voce nello stu¬ 
pendo « Adagio » dal concer¬ 
to in La magg. K. 662 di 
Mozart, rivelandosi ai Usta di 
primissimo rango. 

La serata si era iniziata 
con la sinfonia rossiniana 
« La scala di seta », ripropo¬ 
sta da Caracciolo in una ese¬ 
cuzione elegantissima, came¬ 
ristica nel senso migliore, per 
finezza e puntualità di det¬ 
tagli. Esiti ugualmente posi¬ 
tivi venivano raggiunti dal di¬ 
rettore e della orchestra con 
l'esecuzione della sinfonia 
n. 34 in Do magg. K. 338 di 
Mozart ad accrescere le pro¬ 
porzioni del successo e del 
bilancio positivo della serata. 

! s. r. 


VI SEGNALIAMO 

• Cinema giovani: «Fuoco fatuo» NO) 

• Teatro giovani: « Clitennestra » (Arti) 

• « Ogro » (Embaity, Maximum) 


IL CIRCO DARIX TOGNI 

E’ a Napoli in Via Nuova Marit¬ 
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 

Due spettacoli giornalieri. Ore 

15.30 e 21,15. Circo riscaldato. 

TEATRI 

CILEA (Tel. 656.265) 

Ore 17,30 Dolores Palombo in: 
« Tre (lecore viziose ». 

DIANA 

Oggi elle ore 18 la cooperativa 
Teatro Necessità presenta « Nu 
servo ca nun serve » di Petito. 
POLII E AM A IVI» Monta di UiO 
Tel. 401664) 

Ore 18 la Comunità Teatrali 
Italiana presenta: « Macbet ». 

SANCARLUCCIO (VI» bari Pasqua¬ 
le a Chili», 49 Tal. 40S.000) 
Ore 18,30 a Irpinia oi terra mia 
cchlu cara ». Spettacolo patroci¬ 
nato dall’assessorato ai problemi 
delta gioventù e F. P. della am¬ 
ministrazione provinciale di Na¬ 
poli.' Per Iole rappresentazione 
sono in distribuzione biglietti¬ 
invito per i giovani delle scuole 
superiori presso l’Assessorato in 
via S. Maria La Nova. 
SANNAZZAKO (Via Ghiaia 
Tel- 411.723) 

et Meltimmece d’accordo e ce vat- 
tìmmo ». Ore 17-21. 

SAN FERDINANDO (Piazza Taa- 
tro 5. Ferdinando • Tel. 44450C) 
Ore 18 I Giancuttivi presen¬ 
tano: « Smalto per le unghie ». 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari, 13) 

« I sogni ri Clitennestra » di 
Dacia Mara'ni rappresentato dal¬ 
lo cooperativa Politecnico Teatro 
1 biglietti d’invito si ritirano 
presso l’assessorato ai problemi 
mi della gioventù. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 • angolo Via Duo¬ 
mo - Tel. 223306) 

(Ore 21) 

Àiaria Lu'sa e Mario Santella In: 
■ Il signor di Pourceaugnac », 
due tempi da Molière. - Martedì, 
mercoledì, venerdì ore 21,15 - 
giovedì e sabato ore 17.30 e 
21.15 - Domenica ore 17.30. 
TEATRO TENDA PARTENOPE 
Ore 18, Vittorio Marsiglia in: 
* Isso Essa e o malamente ». 

TEATRO LA RIGGIOLA (Piazza S. 
Luigi 4/A) 

La Compagnia Teatrale La Rig- 
giola terrà un corso sulle varie 
tecniche recitative. Aperto a tut¬ 
ti. GII Interessati possono tele¬ 
fonare dalle ore 14.30 alle 

16.30 al n. 767.90.57. 


*o 



§/V 


centro immobiliare s.r.t. 



OCCASIONI 

della settimana 


CARLO III tre camere servizio cucina ripostiglio più due 
vani servizio ripostiglio 14.500.000 
CENTRO STORICO S. Maria ai Monti tre camere cucina 
abitabile servizio 31.000.000 

FERROVIA (via Rimini) quattro camere cucina servizio ri¬ 
postiglio 45.000.000 
* 

CARLO III costruzione "60 tre camere cucina servizio 
20 . 000.000 

VOMERO salita Arenella costruzione '60 due camere cu¬ 
cina servizio 14.000.000 

CILEA (S. M. della libera) quattro camere cucina servizio 
41.000.000 

VOMERO (via Pigna) monocamere servizio cucina prezzi 
da 9.000.000 . . 

CAPODIMONTE costruzione '60 due camere servizio cu¬ 
cina 15.000.000 

NAZIONALE DELLE PUGLIE due camere cucina servizio 
17.000.000 

UBERO BAGNOLI in parco tre camere cucina abitabile 
servizio ripostiglio 38.000.000 

FUORIGROTTA tre camere servizio cucina cantinola 
20.000.000 

VIA DIOCLEZIANO appartamenti da due camere cucina 
servizio prezzi da 15.000.000 

ADIACENZE CORSO VITTORIO EMANUELE 1° piano due 
camere servizio cucina 25.000.000 

POSILLIPO panoramico due camere bagno cucina balco¬ 
nata 19.000.000. 

CORSO VITTORIO EMANUELE panoramico quattro ca¬ 
mere servizio cucina 30.000.000 

SALVATOR ROSA appartamenti da due camere bagno 
cucina prezzi da 17.000.000 

MERGELLINA due camere bagno cucina 19.000.000 
PIAZZA GARIBALDI appartamenti da due camere bagno 
cucina 16.000.000 

MUSEO tre camere cameretta servizio cucina 27.000.000 
MATERDEI (via Imbriani) salone tre camere cucina servi¬ 
zio 36.000.000 


CENTRO IMMOBILIARE „.i. 

NAPOLI - Via dei Fiorentini, 61 - Telef. 31S280 


JAZZ CLUB NAPOLI 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Prototipi in: ■ Llght inathcmatic 
Vision » ore 18,30. 

CINEMA OH- D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI . (Tel. 218.510) 
Mariti, di J. Cassayetes - SA 
CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via 
Poslllipo, 345) 

Riposo 
CINE CLUB 

'Un mercoledì da leoni, con J.M. 
Vincent - DR 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Ogro, con G.M. Volontà - DR 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EMBASSV (via P. Da Mura, 19 
Tel. 377.046) 

Ogro, con G.M. Volontà - DR 
NO 

Ore 18: Jutes e )im, con J. Mo- 
reau - 5 (VM 18) 

Ore 20-22: Fuoco fatuo, con M. 
Ronet - DR 
NERUDA 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba, 30) 

Riposo / 

CINEMA i-RlME VISIONI 

ABADIR (Vis Palslello Claudio 
Tel. 377.057) 

Mani di velluto, con A. Celen- 
tano - C 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Il ladrone, con E. Monlesano 
DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 406.375) 

Dieci, con D. Moore • SA 
(VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tel. 683.128) 

Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARlSTON (Tel. 377.352) 

La palata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

La liceale il diavolo e l’acqua¬ 
santa, con G. Guida - C 
AUGUStEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

Speed cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

COR5D (Corso Meridionale • To¬ 
lgono 339.911) 

La liceale il diavolo e l’acqua¬ 
santa, con G. Guida - C 
DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 418.134) 

Amityville horror, con J. Bro- 
lin • DR 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele¬ 
fono 681.900) 

Café Express 

SPOI CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
Tono 268.479) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

FIAMMA (Via C Poerlo, 46 . 
TeL 416.988) 

Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
TeL 417.437) 

L’uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Dowell * G 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Il ladrone, con E. Montesano 
DR 

METROPOLITAN (Via ChlaJa • 
TeL 418.880) 

Fuga da Alcatrax, con C. East- 
wood - A 

PLAZA {Vìa Kerbatrer, 2 - Telo- 
Tono 370.519) 

Amore al primo morso, con G. 
Hamilton » Satirico 
ROXY (Tel. 343.149) 

Mani di velluto, con A. Celenta- 
no - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

Cannibal holocaust - DO (VM 18) 
TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Supertilt 


TEATRO BIONDO 

ULTIMA REPLICA 

« IL SIGNOR 
DI POURCEAUGNAC » 

con 

MARIA LUISA e 
MARIO SANTELLA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo¬ 
no 619.923) 

La palala bollente, con R. Poz¬ 
zetto • C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Meteor, con S. Connery • DR 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Apocalypse now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via Matrutcl 69 • 

Tel. 680.266) 

Agenzia Riccardo Pinzi, con R. 
Pozzetto - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Agenzia Riccardo Finzi... con R. 
Pozzetto - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

I nuovi guerrieri 

ARGO (Via A. Potno, 4 • ,'ala- 
lono 224.764) 

Porno erolic movie 
AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 

GII arìstogatti • DA 
AZALEA (Via Cumana, 23 • Tela- 
fono 619.280) 

Furto di sera bel colpo si spera 
P. Franco - C 

BELLINI (Via Conte ili Ruvo, 16 • 
Tel. 341.222) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
leloco 377.109) 

II malato immaginario, con A. 
Sordi • SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi . 
Tel. 200.441) 

Profondo porno 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TeL 444.800) 

Mctcor, con 5. Connery - DR 
DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Saniellce • Tele¬ 
fono 322.774) 

Porno libido 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293 423) 

Jesus Christ supersta, con T. 
Neeley - M 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 

I nuovi guerrieri, con K. VVah! - 
A (VM 14) 

GLORIA « B . (Tel. 291.309) 

Gli aristogatti - DA 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
T el. 324.893) 

Porno erolic movie 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Ore 16,30-18,30: Pantera rosa 
show - DA; Ore 20.30-22,30: 
Decameron, con F. Cittì - DR 
(VM 18) 

LA PERLA (Tel. 760-17.12) 

L’imbranato, con P. Franco - SA 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Operazione spazio, con R. Moore 

- A 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano - Tel. 75.67.802) 

Napoli la camorra sfida la città 
risponde, con M. Merda - DR 

POSILLIPO (Via Posiltipo 66 - 
Tel. 76.94.741) 

Concord altair 79, con J. Pron- 
ciscus - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegocri 

- Tel. 616925) 

Squadra antiscippo con T. MHIan 
A (VM 14) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

II campione 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 3 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Il campione, con J. Voight - S 


3» SETTIMANA 
STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI 

ACACIA 



ACANTO 

ARlSTON 

BERNINI 

EXCELSIOR 


mule imbotti,.. 



mammm 

*■ EDWIGE FQECH 
BERNADETTE IAF8NT 

HLADRONI 

j UN FIMO 

« FASQUALE FESTA CAMiME 

E CON 

CLAIIOH CASSMELU 

ì « rn M l 


STREPITOSO 

SUCCESSO 

ARLECCHINO 

CORSO 


tfl ' -V,*, ° 

'PfìTflfflV 


GtCWA GUIDA 
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rafie «STENO 


« TWIN » 

Medicina Estetica 
Trattamenti viso corpo 
Mesoterapia 
Crioterapia 
Elettrodepilazione 

Vi» V. Colonna. 30 - Najx>ll 
Tel. 416.696 



La Liceale. 
il DRÀUtD. 
eL'tótassm 

<^NTINASXASC RMS' 
v r*' ifp ao5JL»Fu ‘ju vu- 

NANDO OCERO 
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